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L'ANDAMENTO DELLA MORTALITA 
INCPROSSIMITÀ DELLA “ETA ESTREMA. 


1. — È noto che se per la funzione di sopravvivenza si sceglie un 
andamento per cui /(x) (anzichè tendere a zero assintoticamente) si annulla 
per un valore x = @ finito («età estrema »), risulta u(0) = + ©. De- 
scrivere il modo in cui /(x) tende a zero per x 3» è in funzione del modo 
in cui ivi u(x) tende all’infinito, non è che un banale esercizio di analisi ; 
lo pubblico perchè può avere un certo interesse a scopo didattico, o a ti- 
tolo di curiosità, o in relazione a conclusioni del tutto diverse recente- 
mente stampate. 


2. — Per definizione è u(x) = — “’(2) /I(x) (cioè: I/u(x) è la sot- 
totangente della curva y = /(x)), e quindi 


x 
(a) = R pia J pl) de. 


supporremo (come di consueto) (x) crescente e continua. Affinchè /(4) 
(60) 


si annulli per x = èw dev'essere infinito f w (?) dt e quindi p (0); sel (0) = 


(0) 

— o senza che il predetto integrale sia infinito (come avviene se © (4) 
è infinito.d’ordine x < I, per es. U (x) = (0 —x)7%, o <@ < 1) abbiamo 
I (0) > 0, l (0) = — ©, cioè la curva y=/(x) ha ivi tangente verticale 
(e non può esser prolungata soddisfacendo la condizione di | crescente 
se non supponendo una discontinuità per x = ©, con/(x) = o per x> ®). 

Seu infinito (d'ordine ‘n — Tr, cioè iv) = (2. /(@—-%) con 
f (x) limitata in un intorno di w (0 <m <f(2) < M < + %), abbiamo 
per / (x) uno zero di ordine limitato, nel senso che (w — )M < 2(4) < 


(w — x)" ; se in particolare / (x) »»1 (per 1»>w), è /(Aw (0 — 2), 


e quindi solo se f(x) »>} = 1 abbiamo /(XA)WVw—x, ossia può aversi 
una derivata /’(w) nè nulla ne infinita. Inversamente, supponendo che 
l’ (x) »>/ (0) 20 (e = 0%), si conclude subito (L’Hòpital) che p(x)/(0_x)TF 
W I. Del resto u(a) =1/(0 — x) corrisponde notoriamente alla cosid- 
detta «legge di De Moivre », la /(x) = £ (0 — x) (curva di soprav- 
vivenza rettilinea, ovviamente soddisfacente la detta condizione). Si 
potrebbe precisare che è pu (x) V (0 — x)! + c se sono finiti /’ (0) ed 
FP (0), ed è /(w) /l (0 = —2ec. 


1 


‘ 
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Se u (x) è infinito d’ordine x > 1 per x >@, ! (2) è ivi infinite- 
simo di ordine infinito, cioè è definitivamente /(x) < (0 — 2) per n co- 
munque grande (ossia, sono nulle per x — © anche tutte le derivate di 
l (x)). Precisamente, se ad es. (x) =7(0 — 2) (a> 1), abbiamo 


Mer=wgd a (ea 


Sarebbe facile costruire altri esempi o completare le considerazioni 
generali di natura assintotica qui riassunte, tenendo presente soprattutto 
che all’addizione sulle u corrisponde il prodotto sulle /: se w (4) = 
= W, (4) + &, (2), si ha cioè per le corrispondenti funzioni di sopravivenza 


AA CUCIRE 


3. — Giova ancora rilevare come si esprima /’ (x) mediante la p (4). 
Derivando la (x) = —!/(a) w() si ottiene 
bo -Vbp—l = (pp). 


Si noti in particolare che la curva di sopravvivenza è concava (verso 
l’alto) o convessa a seconda che pu’ <u? oppure p’> u?; è w = u? 
nei punti di flesso (o in tratti ove /(x) è lineare : caso di De Moivre) . 
Si può notare che il confronto di w' con u? è dimensionalmente corretto, 
in quanto entrambe queste grandezze hanno dimensione (tempo)_?. 

Dal punto di vista del significato demografico, ho detto più volte 
perchè appaiano preferibili le funzioni /(x) che tendono a zero assinto- 
ticamente, senza ammettere una « età estrema » rigidamente fissata.(1) Fra 
quelle che ammettono un'età estrema, appaiono meno innaturali gli an- 
damenti per cui la /(x) ha il più stretto contatto con l’asse x in x = 
(caso corrispondente a & (x) infinito d'ordine «> 1, o almeno a =1 
con coefficiente X maggiore di uno e preferibilmente molto grande). 
Il caso con /’ (©) finito e non nullo appare tollerabile solo a titolo di gros- 
solana approssimazione tipo formula di De Moivre, ove lo scopo semplifi- 
cativo prevalga sulla inaccettabilità sostanziale. Del tutto ingiustificabili 
gli andamenti con derivata infinita in x = ®, o addirittura con disconti- 
nuità ivi per la /(x). Si noti che, salvo in questi casi estremamente inna- 
turali, la /(x) dev'essere definitivamente concava ; ciò del resto significa 
soltanto che la densità di decessi /’ (x) (ossia, nel discreto, il « numero 
di decessi » d,) decresce dopo un massimo. Come è ben risaputo, tale 
massimo si ha intorno a 70-75 anni, ed è messo in particolare evidenza 
nella rappresentazione data dalla « curva di Lexis»; supponendo che la 
flessione del 4, non si verificasse l’estinzione avrebbe luogo pochi anni 


dopo la posizione detta di tale massimo, ossia risulterebbe © uguale a 
80-85 anni. 
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(1) Si veda la nota dell'A. nel n. 2-4, Vol. VII. 1953, di questa Rivista, quella di E. J. GUM- 
BEI, La définition de l’age limite, “Giorn. Ist. Ital. Attuari”, e la bibliografia citata in entrambe. 


STELECUNESAPPLICAZIONI 
DEI METODI DI ELIMINAZIONE NELLE RICERCHE 
SPERIMENTALI 


Il problema della ricerca dell’optimum nelle combinazioni delle diffe- 
renti modalità di diversi fattori o, più in generale, della determinazione 
del meccanismo secondo cui i diversi fattori e le loro differenti modalità 
influiscono sui fenomeni che si vogliono studiare, interessa tutte le bran- 
che delle scienze sperimentali e non v'è quindi bisogno di spender parole 
per illustrarne l’importanza. 

I procedimenti che aiutano a risolvere i problemi di questo genere si 
fondano più o meno direttamente sui così detti metodi di eliminazione (1) 
e in particolare sul metodo della popolazione tipo e sulle sue ampie genera- 
lizzazioni. 

La prima applicazione di questi metodi in tale genere di questioni ri- 
sale ad una Memoria del IgII di C. Gini (2) nella quale viene abilmente 
scissa l’influenza dell’età della madre da quella dell'ordine di generazione 
sulle condizioni generali dei neonati, dimostrando che queste condizioni 
generali migliorano con l'aumentare dell’ordine di generazione, mentre 
- entro certi limiti - non subiscono alcuna influenza dall’età della madre. 


Altri grandi contributi si debbono a R. A. FISHER e alla sua Scuola (3) 
anzi R. A. FISHER estendendo queste applicazioni anche al caso — invero 


(1) Ved. C. GINI, Quelques considération au sujet de la construction des nom- 
bres indices des prix et des questions analogues, Metron, 1924. 

(2) Ved.: C. GINI, Contributi statistici aì problemi dell’eugenica, « Rivista 
Italiana di Sociologia », Vol. XVI, 1912. 

(3) Ved. per es.; R. A. FIsHER, Design of Experiments, Oliver & Boyd, 
Edinburg, II edizione, 1947; C. H. COULDEN, Methods of Statistical Analysis, 
J. Willey, New York, 1939; H. B. Mann, Analysis and Design of Experi- 
ments, Dover pubblications, New York, 1951; F. Yates, The design and analysis 
of actorial experiments, ‘imp. Bur. Soil Sci. Tech. Comm., 1937; G. W. SNEDE- 
cor, Statistical Methods applied to Experiments in Agricolture and Biology, Iowa 
University Press, 1946; W. G. CocHaRan - G. M. Cox, Experimental Designs, 


J. Wiley, New: York, 1950; ecc. ecc. 
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assai frequente — che i dati sperimentali a disposizione siano pochi, 
ha posto l’istanza di ricercare, in sede di confronto delle diverse influenze 
dei vari fattori, quanto dovevasi attribuire a variazioni casuali e quanto 
invece dovevasi far direttamente dipendere dalle diverse modalità dei 
differenti fattori. Bisogna dire che i lavori di questa Scuola sono talvol- 
ta incorsi in qualche inesattezza di logica messa in luce da G. GrxI fin dal 
1939 (4),in quanto hanno fatto una certa confusione tra probabilità a prio- 
ri e probabilità a posteriori ; ma, per fortuna, pur con significato alquanto 
diverso, i risultati raggiunti rimangono validi (5) sotto certe ipotesi che 
s'inquadrano perfettamente nel modo d’argomentare degli sperimentatori. 


L'analisi dei risultati sperimentali, secondo gli schemi di R. A. FISHER, 
viene condotta in due tempi; anzitutto, mediante l’analisi della varian- 
za (6), vengono individuati i gruppi di combinazioni i cui effetti si fanno 
sentire significativamente, dopo di che, sulla scorta dei classici metodi della 
popolazione tipo, si determina il segno di questa influenza. Per questa se- 
conda parte dell'indagine R. A. FisHER ha ideato un procedimento che 
conduce ad un complesso di indici che costituisce la così detta analisi dei 
fattori (factorial analysis), la quale si presenta quindi come complementare 
all’analisi della varianza. Tale complementarità è del resto inevitabile fino 
a quando non si riesca a misurare mediante gli indici stessi dell’analisi 
dei fattori la conformità dei dati all'ipotesi dell’eguale influenza delle di- 
verse combinazioni delle varie modalità dei fattori. Tale punto viene supe- 
rato in questa Nota mediante gli «indici relativi » costruiti in modo che 
la loro distribuzione — sotto le solite ipotesi di normalità e di omogeneità — 
sia del tipo della «t» di STUDENT (7). 


L'introduzione degli «indici relativi» permette di istituire un’analisi 
dei dati, del tutto indipendente dall’analisi della varianza, che consiste 
nel confronto di più medie che, se i fattori non esercitassero influenze 
sistematiche, sarebbero tutte eguali o meglio differirebbero solo per errori 
accidentali ; la misura di quella che tecnicamente viene chiamata signifi- 
catività di questi confronti si ottiene, come già si è detto, ricorrendo alla 


i (4) Ved.: C. GINI, I pericoli della Statistica, Atti della prima Riunione 
scientifica della Società Italiana di Statistica. 

i (5) Ved. : G. POMPILI, Teorie statistiche della significatività e conformità 
dei risultati sperimentali agli schemi teorici, Statistica, 1948. 

l (6) Ved. per es.: C. Gini e G. Pompirj, Metodologia Statistica : Integra- 
zione e comparazione dei dati, « Enciclopedia delle Matematiche elementari », 
Vol. III, parte III, Hoepli, Milano, 1952; G. PoMPILJ, Complementi di Calcolo 
delle Probabilità, Veschi, Roma, 1948. 

(7) Vedi loc. cit. (6) 
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«t» di STUDENT, così come, nell’analisi della varianza, per l'analogo scopo, 
si ricorre alla «2» o alla « F» di R. A. FISHER (8). 

Non posso qui entrare in ulteriori dettagli circa la natura di questo 
tipo di analisi, e non posso quindi precisare di più le analogie e le simme- 
trie che presenta con l’analisi della varianza; ma proprio per tali ana- 
logie chiamerò questo metodo «amalisi delle medie». Il nome proposto è 
improprio, e sarebbe stato più corretto chiamare questo procedimento 
«analisi con le medie » perchè non le « medie » si analizzano, ma, mediante 
le «medie», si fa l’analisi dei dati sperimentali ; d’altra parte, per lo stesso 
motivo, si dovrebbe dire « analisi con le varianze » e non già « analisi della 
varianza »; ma ormai il termine «analisi della varianza» è così diffuso 
che non è certo il caso di proporre modifiche ed allora, per la già ricor- 
data analogia, anche per il metodo che viene studiato in questa Nota 
userò, come ho già detto, il nome di « analisi delle medie ». 


* > * 


Per varie ragioni l’analisi delle medie in moltissime ricerche si dimo- 
stra superiore all’analisi della varianza. Infatti, mentre l’analisi della va- 
rianza su È fattori dà 2-1 informazioni, l’analisi delle medie, se x, 42 
..«s hg (fn > 2) sono le modalità dei £ fattori, dà %,%,...hx-1 informa- 
zioni, in numero quindi maggiore dell’analisi della varianza appena qual- 
che fattore presenta più di due modalità. Si aggiunga che l’analisi della 
varianza mette solo in evidenza una eventuale azione dei fattori senza 
nulla dirci sul senso di tale azione, mentre l’analisi delle medie fornisce 
non solo il senso (o segno) di tale azione, ma addirittura la caratterizza 
con una o più misure quantitative. Inoltre, l’analisi della varianza, a cui ci 


9 


riferiamo (9), si può eseguire solo se i campioni relativi alle diverse com- 
binazioni dei fattori sono tutti di egual numerosità, mentre l’analisi delle 
medie richiede solo che nessuno dei campioni sia vuoto e si può quindi 
applicare in tutti i casi interessanti. L'analisi della varianza, infine. non 
si applica alle percentuali — a meno che non si ricorra all’analisi, assai 


poco espressiva, per le classificazioni concatenate — mentre l’analisi delle 


(SAVEdARiocAticItR (0), | | 

(9) Quando si parla di analisi della varianza, senza ulteriore specificazione 
ci si riferisce ad analisi per classificazioni k-valenti; ma tale analisi si può fare, 
come è detto nel testo, solo se i campioni hanno tutti egual numerosità e non 
si tratta di percentuali. In questi casi in cui l’usuale analisi non si può fare, si 
deve ricorrere all’analisi della varianza per classificazioni concatenate, che è 
assai meno espressiva e, in particolare, dà solo k +1 informazioni anzichè 
2k — 1. Ved.: G. PomPITJ, Osservazioni sull’analisi della varianza, Atti della 
iX Riunione scientifica della Società Italiana di Statistica. 


10 GIUSEPPE POMPILJ 


medie si può eseguire anche su delle percentuali, la cui media quindi va 
ponderata con i « denominatori » e non è perciò quella aritmetica semplice. 
A queste considerazioni si aggiunga che l’analisi della varianza, salvo che 
per particolarissime ricerche, è un’analisi indiretta, mentre l’analisi delle 
medie è un’analisi diretta che si porta subito nel cuore stesso dei problemi ; 
inoltre, con un’appropriata disposizione dei calcoli, si svolge in minor 
tempo un’analisi delle medie che un’analisi della varianza degli stessi dati. 
Ma una volta stabiliti in tal modo i motivi di preferenza per l’analisi delle 
medie, è opportuno aggiungere che le due analisi: della varianza e delle 
medie, sono in un certo senso indipendenti di guisa che in alcuni casi 
sarà opportuno, quando è possibile fare anche l’analisi della varianza, ricor- 
rere a tutte e due le suddette analisi. 


I. PREMESSA. — Si voglia esaminare l’influenza della diversa com- 
binazione di certi & fattori A®, A, ..., Al, suscettibili rispettivamente 
di 41, hz, ... hy diverse modalità, che indicheremo con 4:02), 4,9, ... A,,, 
AO. 

È appena il caso d’avvertire che qualcuna di queste modalità — al 
massimo una per ogni fattore — potrebbe rappresentare l’assenza del 
corrispondente fattore, di modo che, pur considerando nel seguito solo le 
combinazioni in cui formalmente intervengono tutti i fattori e ciascuno 
con una sola modalità, tuttavia verremo a comprendere, quando sarà il 
caso, anche le combinazioni in cui qualche fattore risulta, in effetti, 
assente. 

Limitandoci, come si è dètto, a considerare solo quelle combinazioni 
in cui ciascun fattore interviene con una ed una sola modalità (10) do- 
vremo prendere in esame : 


ii 


combinazioni, di cui la generica sarà indicata con : 


A A .. Al 


tr 


a significare che il fattore Al interviene con la modalità A;;®, il fat- 
tore A‘) con la modalità A, ... il fattore Al con la modalità A : 


(to) Se qualche fattore, per esempio A(k), deve figurare contemporanea- 
a ua o DE. esempio con due, si ripeterà altrettante volte il 
1 attore nell’elenco dei fattori, nel nostro esempio si i 2 
il fattore A(k+1) identico ad A(R). È O Lala 
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Supporremo che il risultato di un esperimento eseguito con tali 
combinazioni di fattori sia esprimibile mediante un numero; di modo 
che se, in tali condizioni, ripeteremo N i, i, i Volte una prova con la com- 
binazione A; A; ... Ai, dei fattori otterremo altrettanti numeri 

His ir î, «ik (7= 1,2 Ni, î, ia) 
che, a meno di perturbazioni accidentali, si riterranno comparabili, cor- 
rispondendo ad esperimenti eseguiti tutti nelle stesse condizioni. 

Supporremo inoltre che le perturbazioni accidentali agiscano addit- 
tivamente e che i loro effetti si compensino o che per lo meno oscillino 
intorno ad una media indipendente dalla combinazione dei fattori in 
esperimento. Supporremo cioè che il risultato della j-ma prova sulla com- 
binazione A; A; ... A;y9 si componga della somma di due termini ; 


105 indi, °° ix = Xi, i, ik - E 


di cui il primo, Xi, i, +** ig dipende esclusivamente dalla combinazione dei 
fattori e il secondo, &, dipende esclusivamente da cause accidentali. 


Il fatto poi che le È si compensino significa che la media aritmetica 


DIE E, CDI A cs ma ) %; sir ig tig 


degli N;, i, --- i risultati è praticamente paragonabile, salvo la diversa 
combinazione dei fattori, con le medie dei risultati relativi alle altre com- 
binazioni, di guisa che una loro significativa differenza potrebbe essere 
indizio di una diversa influenza delle differenti combinazioni delle moda- 
lità dei fattori. 

Tra le X medie Do i, »- ig COSÌ costruite si possono ovviamente istituire 
h-1 confronti linearmente indipendenti, facendo, per esempio, le A—I 
differenze seguenti : 


Xi, (zie Xh, hy + hk 


Mediante questi confronti delle varie medie all’ultima si possono 
costruire, per combinazione lineare, infiniti gruppi di #1 confronti sem- 
pre linearmente indipendenti ed il problema trattato da R.A. FISHER 
è stato appunto quello di determinare sistematicamente un gruppo di 1-1 
confronti significativi; questa impostazione conduce a degli indici che 
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chiameremo « grezzi » e che riusciremo a definire con tutta generalità nel 
seguente n. 3, dopo aver introdotto (n. 2) un opportuno simbolismo. 


2. Simporismo. — Come abbiamo detto alla fine del numero prece- 
dente, esporremo ora un opportuno simbolismo che permetterà di definire 
assai rapidamente e con tutta generalità gli indici grezzi di R. A. FISHER. 

Con il simbolo 


{4,9} 


RR h . 4 È 
intendiamo la somma di tutti gli 4 È DO. risultati medi ottenuti 
U 
con le combinazioni in cui il fattore A assume la modalità A;,®. 
Con il simbolo 


{A 4,59} 


i Pa . h ; , .= 

indicheremo la somma degli 49) (- mi risultati medi x; ..;, As 
1, 105 

ottenuti con le combinazioni in cui i fattori A e A9 assumono ordina- 


tamente le modalità A4;,© e A. E così via fino al simbolo 


(1) . (2 . (KR 
{ ARA in i 
con cui indicheremo la media Xi, a 
* x» 


Introduciamo ora le due seguenti regole algoritmiche. 


I) Il simbolo di graffe è distributivo rispetto alla somma o, meglio, ri- 
spetto alla combinazione lineare, di modo che sarà lecito, per esempio, scri- 
vere l'identità : 


An 
LALA 
lE Li ai ola 


II) Dentro le graffe valgono per i simboli Ai, le usuali regole della 
algebra, di modo che potremo, per esempio, scrivere : 


{ (4,0 


4,9) (A,9— 4,,9)} 
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in luogo di: 


{ (AM A,9 +4, M) 4,0) — (4,0 4,0 + A, 0A; 59) 3, 


simbolo quest'ultimo che, per la precedente proprietà distributiva, equivale 
CS; 


{AM 4,0} +{A4,M 4,0}— {4,0 4,01 f4,0/4,0), 


x 


3. INDICI GREZZI. — Il fattore Al”), come si è detto, può assumere 
h®, modalità diverse A; i cui effetti, nel fenomeno in esame, possono 
essere sintetizzati dalle %, somme (o graffe) : 


{ A: }.{ A} cy f A, } 3 


che, rispetto agli altri fattori e alla numerosità delle prove, si trovano 
tutte nelle stesse condizioni, di modo che le eventuali differenze sono da 
attribuirsi esclusivamente al fattore A” o a qualche altro non messo in 
evidenza e strettamente connesso con il fattore Al” stesso. 

Tra queste 4, somme si possono istituire 47, — I confronti linearmente 
indipendenti, considerando, per esempio, le differenze delle prime 4,1 
all’ultima. 

Con questi particolari confronti, per combinazione lineare, se ne 
possono formare altri 4, — I, sempre linearmente indipendenti, i quali 
siano particolarmente significativi in vista della ricerca cui i dati raccolti 
si riferiscono. 

La forma di questi confronti particolarmente significativi non può 
essere decisa a priori, ma deve essere determinata di volta in volta tenendo 
conto della particolare specie delle diverse modalità del fattore A”, della 
particolare natura dei fenomeni in esame e dei particolari fini della ri- 
cerca; comunque, si tratterà sempre di espressioni del seguente tipo: 

hr ( i 
(3.1) EO=%; 10 4/0 (=12,.,l%—1) 


1 


dove i parametri X,(), che non possono essere tutti nulli, debbono in ogni 
caso soddisfare alla condizione : 


hr 
(3.2) Zi LO) =; 


di 
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Un'altra condizione che, nei limiti del possibile, dovrebbe essere sod- 
disfatta è la così detta ortogonalità, espressa da : 


hy 
>> 2,02) 1,02) = (fi = 12), 


che garantisce la mancanza di correlazione tra gli «errori» da cui sono 
affetti gli 4) —1I confronti. 

Il punto delicato è la scelta delle X,0), ma su questo argomento, come 
si è già detto, non si può dire a priori nulla di preciso. 

Si ottengono in tal modo : 


k 
REST, 


indici corrispondenti a confronti di primo grado. 

Una volta fissati questi confronti di primo grado, la definizione di 
quelli di grado superiore, chiamati: interazioni, è automatica. 

Così, tra i fattori A‘ e AS si definiscono nel modo seguente (%, — 1) 
(A, — I) indici relativi a confronti di secondo grado : 


(3-3) Le = (Xi, 1,9) A) (Shi xl ALDI 
Si definiscono così 


. H.=X(h—1)(h— 1) 


indici relativi a confronti di secondo grado. 

Si passa poi subito ai confronti di terzo grado che tra i fattori A‘), 
A9, A sono in numero di (4, — 1) (43 — 1) (4 — 1) e vengono mi- 
surati dai seguenti indici : 


(3.4) Fo = (Zi, NP A) (ZO 49) (ZA A). 
Si definiscono così 


H=Z(h— ky 1% 


indici relativi a confronti di terzo grado. 
E così via fino agli 


H,= (hr—I)(h—))..(—D) 
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indici Fi i * relativi ai confronti di grado £ tra tutti e È i fattori. 
Questi 


He Ha 


confronti così istituiti sono esattamente, come subito si controlla, in nu- 
mero di 7 — 1 e formano appunto gli 7 — I indici suggeriti da R. A. FISHER 
nello studio di particolari questioni concrete. 

Per distinguere questi indici dagli altri che andremo definendo nei 
numeri successivi li chiameremo, come abbiamo già preannunziato, indici 
grezzi. 


4. INpIcI AssoLuTI. — Gli indici grezzi definiti nel numero prece- 
dente non sono paragonabili tra di loro perchè sono relativi a numeri ge- 
neralmente diversi di unità sperimentali. 

Se indichiamo infatti con A; la somma delle 1,0) positive che in- 
tervengono nella formazione dell’indice #; (di modo che la somma delle 
;0) negative risulterà eguale a — A;l)), constatiamo subito che l’indice 
F; è relativo ad 44 A; unità sperimentali i cui risultati vengono con- 
frontati con quelli di altrettante unità sperimentali, non tutte distinte 
se qualche 1,9) è, in valore assoluto, maggiore d’uno) così pure l’indice 
Fm è relativo a 2449 A; N,9 unità sperimentali, l'indice FYf) 
è relativo a 274%) A;© A, An unità sperimentali, ..., l'indice 

i, è relativo a 24! A;j9 A;@... AjP unità sperimentali. 

Per eliminare l'influenza del diverso numero di unità sperimentali 
conviene dividere gli indici grezzi per i relativi numeri di unità sperimen- 
tali riportandoli così tutti ad una sola unità sperimentale o, più precisa- 
mente, al confronto di due sole unità sperimentali. Si ottengono in tal 
modo gli indici assoluti che restano pertanto definiti dalle formule seguenti : 


.(7) 
ho) A j9) 
(X, 5) 
AD = Fil 
Î, 2405) A ; A19 
AP85) Fi Com 
DE] lg m Zr VAC Ss) i) N j0) N 39 A RIO, 
(I, 2; ’ k) 
GRAN Pi, Ik 
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5. INDICI RELATIVI. — Passiamo finalmente agli indici relativi che 
tengono conto anche della variabilità dei fenomeni in esame, e permettono 
quindi di ottenere delle misure della conformità dei dati all'ipotesi che i 
singoli confronti, senza la naturale variabilità dovuta a cause accidentali, 
avrebbero dato risultato nulio. 

Per questo scopo ricorreremo a degli indici, del tipo della «# » di STU- 


DENT (II), che a seconda dei casi indicheremo perciò con a ne) , oppure 
ok) 
o ‘Im 


10,35) oppure {75:) sac OPPUrS pi 


*_*_>* 


Prima di entrare in argomento dobbiamo però stabilire alcune rela- 
zioni che si potrebbero considerare praticamente note, ma di cui tuttavia 
preferisco qui dare una succinta dimostrazione non sapendo indicare al 
Lettore un’opera in cui trovarne traccia. 

Sia X una v.c. normale di media 0 e varianza 07; di questa v.c. si 
considerino 4 campioni Co i, i, ottenuti bernoullianamente con N; 
prove che forniscono i risultati x; ;, i, 


Ta io 
.. i (usiamo con lo stesso significato 
i medesimi simboli già impiegati al n. I). 

Indichiamo con x;, ;, ---i, le medie di questi campioni che descrivono 
altrettante v.c. normali di media 0 e varianza eguale al quoziente della 
varianza 07 della v.c. A con la numerosità Ni, i, «i, del campione. 


__ Ta funzione generatrice dei momenti della v.c. descritta dalla media 
Xi i, 1, è data da (12) 


(5.1) esp dia 


NOTA 


di modo che l’analoga funzione generatrice per la v.c. descritta dalla quan- 
LiLok 


(5.2) x di, în TROISI 

clidataddati 

(5.3) esp \ I a 07 X?;, î, EI ix Ì | 
a DI CND 


(11) Ved.: G. PomPILJ, Complementi... cit (6) 
È DA , paro: 
(12) Ved.: G. PomPILJ, Complementi... cit. (6), pag. 159. 


ai ida 
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Consideriamo ancora le devianze dei campioni-C; ;,... n 
2 fi 


(5-4) Di, î, DO Î} a x. (x. i, ia ti — O telele ix)? 


le quali, come è noto (13), sono distribuite secondo il terzo tipo del PEAR- 
SON con la seguente funzione generatrice dei momenti : 


I 


(5.5) (ata) SERE. 
Poniamo ora : 
3 N ose Asca = 0 
ir ig 0 ik 
[1 se A; ip 7E0 
e consideriamo la quantità 
(5.6) OT O Pet 
la cui funzione generatrice dei momenti è pertanto : 
SR 1) 


(5-7) (az a) ? 


Quest'ultima formula mostra che la funzione di densità della v.c. 


descritta dalla varianza 


2 D > n Miriz i 
(5.8) Sa e CN Ci di 


= 
ini (Ni 


ira ik 
al variare dei campioni è: 
e da page) 
(5.9) €(0°) ? 
espi se > d;.;2° (Ma ù a pei. LE = 
i 2 ira" 
io si 


dove c è una conveniente costante che non serve precisare. 


(13) Ved.: G. PompiLj, Complementi... cit. (6), pag. 156. 
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D'altra parte è noto (14) che nelle nostre ipotesi le v.c. descritte dalle 


quantità x e ,0° — definite dalle (5.2) e dalle (5.8) — sono indipendenti, 


quindi è facile dimostrare che il quoziente : 


a |&l 


(5.10) agi 


c 


è distribuito come il parametro «t» di STUDENT con 
(5.11) g=Zd,ci (Na I ) 
gradi di libertà. 

*_* 


Ciò posto si osservi che ogni indice grezzo è del tipo (5.2) quindi ad 
ognuno di essi si può associare una varianza (5.8); e precisamente all’in- 
dice F,1 associeremo la varianza (,9;©))?, all'indice F%9 la varianza 


(02) all'indice F(r2»% la varianza (o Ve 
il Î1,Î2;-Îk 11,Î2%,;Îk 


Possiamo ora definire gli indici relativi che c'interessano : 


] F,@) 
tom= 
0; 
| (7,5) 
(7,5) HO; 
t;i ri (1,5 
O 9, ) 
1, 
(78,8) 
(rist _ C plmo 
(5.12) | fhm — glrsà) 
îlim 
r(1,2,...,k) 
{0200018 me Vate 
11,9255]k api 
eSirsÎz;-sÎx: 
6. APPLICAZIONI. — Abbiamo visto che di volta in volta occorre 


determinare gli indici grezzi di primo grado più adatti per il particolare 
problema che si sta studiando, ed abbiamo anche detto che sull'argomento 
non si possono dare delle regole a priori, perciò riuscirà istruttivo l'esame 
di alcune recenti applicazioni pratiche di questi metodi. 


(14) Ved.: G. PoMPILJ, Complementi... cit. (6), pag. 156. 
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Le applicazioni che esporremo si riferiscono ciascuna a patticolaris- 
sime questioni attinenti a diverse discipline e non vengono qui presentate 
per il loro interesse intrinseco (che sarà invece precisato in apposite pub- 
blicazioni dai diversi ricercatori che hanno raccolto i dati sperimentali), 
ma per mostrare sia la tecnica dell’analisi dei dati attraverso gli indici 
relativi (analisi delle medie), sia il modo più opportuno di disporre i dati 
e di condurre i calcoli, sia infine per precisare la portata gnoseologica di 
questi metodi d’indagine. 


®_R_* 


APPLICAZIONE N. I: percentuale di colesterolo legato all’albumina. 


Nell'Istituto di Clinica Medica Generale e Terapia Medica della Uni- 
versità di Roma, diretto dal Prof. Di GUGLIELMO, sono in corso varie ri- 
cerche sperimentali sulla colesterolemia, miranti appunto a chiarire l’in- 
fluenza del colesterolo (alcool che si trova nel sangue non allo stato libero, 
ma associato alle proteine) a proposito del quale si ritiene che l’eccesso 
produca, o per lo meno accompagni, disturbi circolatori. Riferiremo in 
questa applicazione e nella seguente su alcune di queste ricerche. 

Il Prof. L. MARFORI-SAVINI e i Dott. S. VULTERINI, S. MAGALINI e 
M. Corrorti sono riusciti a mettere a punto un metodo per determinare 
le diverse frazioni di colesterolo che sono associate con le diverse sostanze 
proteiche del sangue. L'analisi è assai laboriosa e si sono quindi potuti 
esaminare solo pochi soggetti, scegliendone alcuni, in numero di II, nor- 
mali ed altri, in numero di 9, coronaropatici, appunto in vista dei legami 
tra ipercolesterolemia e disturbi circolatori (15). 

Tra i numerosi dati ottenuti da questi AA. riportiamo nella Tabella I, 
per gli 11 normali e i 9 coronaropatici, la quantità di colesterolo (in mg.) 
per 100 grammi di siero del sangue, la quantità di albumina (in g.) negli 
stessi 100 grammi di siero e infine la quantità di colesterolo associato alla 
albumina (che è una delle proteine del sangue). Sono stati raccolti i dati 
anche per le altre sostanze proteiche, ma, non interessando per l’appli- 
cazione che stiamo svolgendo, non li riportiamo. 

I dati che vogliamo esaminare sono quelli dell'ultima colonna, rife- 
rentisi alla quantità di colesterolo associata all’albumina, e, in particolare, 
ci proponiamo di determinare come su questa quantità influiscano i vari 
fattori che abbiamo isolati, cioè lo stato di salute (soggetti normali o coro- 


(15) Ved.: L. MARFORI-SAVINI, S. VULTERINI, S. MAGALINI, M. CorroriI: The 
Serum Lipoproteins (by Salting and with Sodium Sulphate) in Subjects Suffering 
from Coronary Artherosclerosis, Acta Medica Scandinavica, 1953. 


” 


Mps) pe: ele e ae aiar à R dii 
‘Redi | SY 2 ITA ANE “i ee 
a 20 GIUSEPPE POMPILJ =" So 
di TABELLA IL 
È NORMALI CORONAROPATICI 
a = 
Colesterolo Albumina nana a Albumina e i £ 
7 totale albumina phi albumina 0 
mg. g. mg. mg. &. ì 
E 261 3,29 25 254 3341 
285 3:87 32 286 2,97 
163 3,16 37 251 2,70 
270 4,12 4C 149 3,55 
236 4,21 3 226 3,76 
166 3,40 28 200 3,48 
181 ; 4,31 32 i 180 3:37 
195 3:55 34 164 3,26 
248 4,33 39 243 3,40 
20I 342 38 — È 
246 3,55 34 =" 


: di ta”. 
naropatici), la colesterolemia e l’albuminemia. Per questo scopo i dati 
sono stati convenientemente ordinati nella Tabella II in cui le ultime due 


righe danno la media e la devianza delle singole colonne. 


NORMALI CORONAROPATICI 


Colesterolo Colesterolo Colesterolo Colesterolo 
< mg. 220 > mg. 220 < mg. 220 > mg. 220 
Albumina) Albumina| Albumina| Albumina| Albumina| Albumina| Albumina Albu 
<g. 3,54|> g. 3,54) <&. 3:54/> &. 3,54| <g. 3:54 |> g. 3,54 <g. 3,54>_d 
37 32 25 32° 28 38 
28 34 _ 40 - 22 Es. 
—_ 38 — 38 20 i 
e= I ec 39 ei Pai 
= “a == 34 = | == 
Media 32,5 34,7 23 36,6 233 38 h 
Devianza 40,50 18,67 iezizo, | 34,67 = n 
î | 
ss@ 
‘3g ,% 
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I nostri dati, come si vede, sono stati classificati secondo i seguenti 
fattori: 


I) condizione fisica dei soggetti (S), che presenta le due modalità : 
S; = normali 
S. = coronaropatici 


II) colesterolemia (C), che presenta le due modalità : 
C, = colesterolemia inferiore a mg. 220 
C, = colesterolemia non inferiore a mg. 220 


III) albuminemia (A), che presenta le due modalità : 
A, = albuminemia inferiore a g. 3,54 
A,= albuminemia non inferiore a g. 3,54. 


Sarebbe stato senza dubbio interessante considerare almeno tre classi 
di colesterolemia (bassa, media e alta) e tre classi di albuminemia, ma 
disponendo solo di 20 osservazioni ci si è dovuto accontentare solo di due 
classi per ciascuno dei due fattori. I valori di separazione delle classi di 
colesterolemia e di albuminemia sono stati scelti nelle vicinanze delle 
rispettive mediane con l'avvertenza di non far comparire delle classi vuote, 
perchè non si può svolgere l’analisi delle medie se vi sono classi vuote. 

Trattandosi di classificazione dicotomica gli indici grezzi per i con- 
fronti di primo grado sono automaticamente fissati nelle differenze : 


RA È 


js—Si i 


sal 
| ’ Ci va Ca ( , 
e di conseguenza sono subito fissati anche gli indici grezzi per i confronti 


di secondo e terzo grado : 
(Se Sì) (C:— Ca)t, (SS) (41 A4a)}; j(C— 0) (4:43); 


i (Si —S.) (C— Ca) (A — 4.) 


Gli indici assoluti in questo caso non dicono nulla di diverso degli 
indici grezzi perchè, essendo la classificazione dicotomica a 8 combinazioni, 
si passa dagli indici grezzi agli assoluti dividendo per 4. 

Gli indici relativi si ottengono dividendo, come si è detto al prece- 
dente n. 5, gli indici grezzi per i relativi scarti quadratici medi ; nel caso 
nostro, trattandosi di classificazione dicotomica, i vari scarti quadratici 
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medi coincidono, ne dovremo quindi calcolare uno solo e precisamente : 


40,50 + 18,67 + 0 + 47,20 + 34,67+0+6+0 
= — = = 
i | 2(—1) 4 (3=1)+ (11) +(5—3)%4+ 6-1) ene 
/ Ta I BL j I I 
= = a ,6 
VI 2 COL 3 4 i 
I gradi di libertà sono 12 (= 20 — 8), di modo che gli 1ndici relativi, 
TABELLA III. 
CIONI FR'ONOTII | Indici grezzi | Indici relativi 
i 
| 
{Ss -S.} "SALTO 52,2 2,96 + 
{ C; _ C, 21,9 2,88 + 
{A-4,}. ONE TIR — 13555 — 4,67 + + 
{(s, do Ah i ccnl 
{es —S) lA 4} 7,9 1,04 
{sea db liano 1,7 | c,22 
{(S, — S) (C—- C) (4, —4,) } aa 17,1 2,25 + 


che sono in numero di 7 (= 8 — 1), vanno confrontati, in valore assoluto, 
con 2,179, cioè con il valore di «t » che, quando i gradi di libertà sono 12, 
è superato con probabilità 0,05. 

I risultati di questa analisi sono riportati nella Tabella III e per questa 
prima applicazione li esamineremo dettagliatamente. 

L'indice { SS S2} confronta la quantità di colesterolo associato alla 
albumina nei soggetti sani con quella che si riscontra nei soggetti coronaro- 
patici, avendo completamente eliminato l’influenza degli altri due fattori 
(colesterolemia e albuminemia) che, sia per i normali che per i coronaro- 
patici, presentano le stesse modalità ; il corrispondente indice relativo 
(+ 2,96) è superiore a 2,18 e quindi è significativo, possiamo perciò dire, 
che per i 20 soggetti esaminati il colesterolo associato con l’albumina è 
decisamente maggiore nei normali che nei coronaropatici, essendo la diffe 
renza riscontrata più grande di quella che ci si poteva ragionevolmente 
aspettare, in base alla variabilità presentata dal fenomeno, qualora l’es- 
sere normale 0 coronaropatico non avesse alcuna influenza sulla quantità 


ded 
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di colesterolo associato all’albumina. Ma fino a che punto questo risultato 
si può estendere facendolo assurgere dal caso particolare ad una proprietà 
generale ? La risposta è quella che sempre si dà nei riguardi delle induzioni 
che si traggono dai risultati sperimentali e cioè che al risultato si darà una 
portata generale fino a quando ulteriori risultati sperimentali non si met- 
teranno in disaccordo con essa. Tutto questo si sintetizza affermando che 
i dati st conformano all'ipotesi che il colesterolo associato con l’albumina 
è maggiore net normali che nei coronaropatici. 

L'indice { (== Ca} confronta la quantità di colesterolo associato alla 
albumina nei soggetti a colesterolemia inferiore a mg. 220 con quella che 
si riscontra nei soggetti con colesterolemia non inferiore a mg. 220, avendo 
completamente eliminata l'influenza degli altri fattori (condizione fisica 
e albuminemia) ; anche questa volta l’indice relativo è significativamente 
positivo e quindi, dando alla nostra affermazione il senso che abbiamo 
sopra precisato, possiamo concludere che i dati si conformano all'ipotesi 
che il colesterolo associato con l’albumina è maggiore nei soggetti a colestero- 
lemia bassa che in quelli a colesterolemia alta. 

L'indice { sila — 8 } confronta la quantità di colesterolo associato alla 
albumina nei soggetti ad albuminemia inferiore a g. 3,54 con quella ri- 
scontrata nei soggetti ad albuminemia non inferiore a g. 3,54, avendo 
completamente eliminata l'influenza degli altri due fattori (condizione 
fisica e colesterolemia); questa volta l’indice relativo presenta un'alta 
significatività ed è negativo, possiamo quindi affermare, sempre nel senso 
sopra precisato, che i dati si conformano all’ipotesi che il colesterolo asso- 
ciato all’albumina è maggiore nei soggetti ad albuminemia alta che in quelli 
ad albuminemia bassa. 

L'indice { (Si — S2) (C1—C2)}, che si può intanto scrivere anche 
in quest'altro modo { Si (Cr — Ca hors { Sat = 3) pA confronta la diversa 
influenza della colesterolemia sulla quantità di colesterolo associato alla 
albumina nei normali e nei coronaropatici ; il nostro indice, che è sim- 
metrico rispetto ai due fattori che vi compaiono, si può scrivere anche 
nella seguente maniera { Ci (St — Sa) } = {C, (St — Sa) } che mostra come 
esso serva anche a confrontare la diversa influenza della condizione fisica 
nei soggetti a colesterolemia bassa e in quelli a colesterolemia alta. Il cor- 
rispondente indice relativo non supera, in valore assoluto, il valore critico 
2,18 e quindi, non essendo significativo, non possiamo indurre altro che i 
dati non mettono in luce alcuna interazione tra condizioni fisiche e coleste- 
rolemia. 

L'interazione { (SS AA suscettibile anch'essa di due 
interpretazioni simmetriche di cui svilupperemo una sola mettendo, per 


‘ 
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esempio, in luce che esso confronta la diversa influenza dell’albuminemia, 
sulla quantità di colesterolo associato all’albumina, nei normali e nei coro- 
naropatici. Anche questa volta il corrispondente indice relativo è privo 
di significatività e quindi possiamo solo dire che i dati non mettono in 
luce alcuna interazione tra condizioni fisiche ed albuminemia. 

Anche l’interazione { (Ci AAA cui significato ormai 
dovrebbe essere chiaro per chi ci ha seguito fino a questo punto, non è 
significativa. 

L'interazione tra i tre fattori { (Sx — Sa) (Co — C.) (Ar — Aa} è 
invece significativa e ci permette quindi di enunciare tra l’altro, che è dati 
si conformano all'ipotesi che l'interazione tra colesterolemia e albuminemia 
è maggiore nei normali che nei coronaropatici. 


E SIE EI 


APPLICAZIONE N. 2: colesterolemia dei diabetici. 


Passiamo ora all’altra ricerca che avevamo preannunciato nell’appli- 
cazione precedente. 

Il Prof. I. TRAVIA e il Dott. A. ALESSANDRINI hanno sviluppato varie 
ricerche sulla colesterolemia dei diabetici raccogliendo interessante ma- 
teriale (16). In particolare sono stati esaminati dei diabetici con età com- 
presa tra 40 e 70 anni con lo scopo di studiare i rapporti tra colesterolemia 
da una parte ed età, durata di diabete, pressione arteriosa massima, elet- 
trocardiogramma ed oscillometria dall’altra. 

I dati mettevano in luce una certa tendenza nella colesterolemia ad 
aumentare con l’età del soggetto ; d'altra parte vi è senza dubbio una 
notevole concordanza tra età e durata del diabete per cui è sembrato in- 
teressante controllare se più che l’età avesse influenza sulla colesterolemia 
la durata del diabete. Per questo scopo i dati sono stati classificati secondo 
i due seguenti fattori : 


I) età (E), che presenta due modalità : 


E, = età superiore a 40 anni e non superiore a 60 
E, = età superiore a 60 anni e non superiore a 70 
II) durata del diabete (D), che presenta tre modalità : 
: D, = durata non superiore a 7 anni 
D, = durata superiore a 7 anni e non superiore a 14 
D, = durata superiore a 14 anni. 


(16) I primi risultati sono stati pubblicati nella Nota: L. TRAVIA - A. ALES- 


SANDRINI : Sulle variazioni della colesterolemia nel diabete, Gazzetta Internazio. 
nale di Medicina e Chirurgia, 1952. 
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Non riporteremo questa volta tutti i dati, ma ci limiteremo a trascri- 
vere, nella Tabella IV, solo gli elementi che interessano ai fini dell’analisi 
delle medie che vogliamo svolgere, e cioè, per ogni combinazione dei fattori, 
la numerosità, ia media e la devianza. 


TABELLA IV. 


ETÀ 40 < E, < 60 60. E. << 0 
PESss 
TASVDE Ad) 
DURATA DES Sca ESSE, Se 0) 
Ze 3 < 14 3 
a n 
| 
Niimerosità . .-. .. 57 Ii II 27 19 27 
Media RC 135,2 146,3 160,8 IR, 150,3 T52,4 
Ibewianza! i e 4 44.306 | 9.155 | 9.945 | 20.029 20.405 31.728 


Il fattore efà presenta due sole alternative, quindi il rispettivo indice 
grezzo di primo grado è automaticamente fissato nella differenza : 


{E E} 


Il fattore durata del diabete presenta invece tre modalità e dà quindi 
luogo a due indici grezzi di primo grado. Uno di questi due indici dovrà 
mettere in luce l’eventuale influenza della diversa durata e converrà quindi 
costruirlo confrontando gli effetti delle durate più lunghe con quelli delle 
durate più corte: 


{D,-D.} 


I,'altro indice potrà essere costruito in modo da mettere in luce l’even- 
tuale allontanamento da un legame lineare tra durata e colesterolemia. A 
questo scopo, se supponiamo che la differenza trale modalità Dj e D, 
sia su per giù eguale alla differenza tra le modalità D, e D,, basterà con- 
frontare le due differenze D, — D, e D.— D; prendendo come secondo 
indice grezzo, per il fattore « durata del diabete », la differenza : 


{D3+D:—2D:}={(D;—D:)— D.—Di)}; 


e conviene osservare che questo secondo indice è ortogonale (n. 3) al primo. 
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Gli indici grezzi di secondo grado sono ora automaticamente fissati 


in: 
ERIN DO 
e D.—2D;)} 
Con questi indici l’analisi delle medie, i cui risultati sono riportati 
nella ‘Tabella V, mostra che i dati si conformano all'ipotesi che la colestero- 


lemia aumenta con la durata del diabete, mentre nessun’altra influenza 
viene messa in luce. 


TABELLA V. 


| Scarto Cradi 
3ON ici grezzi | adratico Indici relativi RAR 3 
CONFRONTI Indici grezzi | qua al Tisezla 
medio | 
Î 
| [ 
Z et 2 = I i 
{E} — E} VT tra anni Cee Ai L/9@ — (0,124 | 146 
{b, n Dal te oh 42,5 | 12,5 3,40 4 + 118 
e) 
{p3 + Dr —2D2} ao ta dA re Sa Ex) 26,59 | — 0335 146 
{(e2 — En) (D3— DI}... ite PR ci 
{(22 CND, — 2D2)} —.16;1 26,59 | — 0,61 146 


Resta però ancora da esaminare se vi è connessione tra colesterolemia 
e condizioni del sistema circolatorio che possono per ora essere sintetizzate 
dalla pressione arteriosa massima e dall’elettrocardiogramma ; se tale 
connessione c’è, considerando (artificialmente) questi caratteri come due 
nuovi fattori, si dovrebbe riscontrare che l’influenza sulla colesterolemia si 
sposta dal fattore « durata» a questi altri che sintetizzano le condizioni 
del sistema circolatorio. Questa aspettativa è confermata nelle due analisi 
delle medie riportate nelle Tabelle VI e VII in cui appunto si mette in 
luce che la colesterolemia degli ipertesi è superiore a quella dei normotesi 
e che tale differenza risulta più grande per i soggetti ad elettrocardiogram- 
ma patologico che per i soggetti ad elettrocardiogramma normale. 
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TABELLA VI. 


DUO RATA DE RSITO DIRO 
o BO n P | 
PIE STONE Normoteso Iperteso Normoteso Iperteso 
INILELCFOSIEÀ cor sl e e 19 29 I5 
26 È 23 
| 
Colestorolemia media . . . . . | a 3A 138,5 | 136,8 1593 
| LI. >» JI7II 
IIENIZIAZARE I elia n 8.813 | 19.947 8.438 31.760 
{D,-D,} = 236 t= + 1,843 
{I-N}=270 t= 2,11 +;g= 82. o= 12,83 
EG 
(D, TU) (I — N) } = 18,0 t= 1,4I 


TABELLA VII. 


DEIRA TIA | Di <Io0 D2> 10 
PRESSIONE Normoteso Iperteso Normoteso Iperteso 
sis RA A | Patolo- |, | Patolo- Patolo- Patolo- 
ELETTROCARDIOGRAMMA | Normal pat N |N a PATO NOS] Ito 
MI | el gico ormale aio Normale| ico Normale Bico 
MISRETOSIEÀ <- . + è +» 13 6 | 20 | 9 DI 4 8 I5 
| | | 
Colesterolemia media. . . . 138,2 | 12552 | 132,8 TSO SIANO, 123,3 | 154,8 161,6 
MEVIAUZAN Ns n le ZIO 1.421 | 14.2II 3.823 | 5.049 2.423 URI 18.686 


{p.— Di} —Mi34, e = kr 335 { (Da — Dr) (I N} = 30,96 = 1,2I 

{IN} — 70951=+ 2,81 +; j5=25,6{(D2— Di) (P N} 16,9; = 0,66 

{ P_N} = — 6,3; t= — 0,25; E —78 { (L N) (P N) } = 56,7;t= 42,214 
{(D2 — D1) TN) (P—N)} = 1,3;1= — 0,08 


Lo schema che noi immaginiamo del fenomeno consiglia però di con- 
siderare la colesterolemia come fattore e di ricercarne le eventuali influenze 
per esempio, come qui è fatto nella Tabella VIII, sulla pressione arteriosa 
massima. La ricerca è interessante anche perchè l’esame dei dati raccolti 
da vari Autori induceva a considerare un aumento della pressione arteriosa 
massima con l'aumentare della durata del diabete, mentre l’analisi qui 
riportata mostra che tale aumento si deve piuttosto imputare all'aumento 
di colesterolemia che accompagna l'aumento della durata del diabete 
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TABELLA VIII. 
DURATA | Dire Sr D2z%> 10 
COLESTEROLEMIA | Cr < 140 C2> 140 Cr 140 C2 > 140 
Numerosità 5 MIRO REL Re; 29 19 I4 | 24 
| 
Pressione arteriosa massima in | 
LI RIEIONE: PARA TIMONE O) DIC RC N 168 I8I 156 174 
IEVIANZa e e ee 20.133 21.133 12.671 | 18.762 
{ D,— D,} = — 19,0 ;t = 1,54 
{c,— c,}=+310 gi aci GR e o 
{©,— D)) (Cna) } = + 5,0; # = 0,35 


Questi risultati sono stati ampliamente confermati da numerose altre 
analisi delle medie svolte dai detti AA. e che non starò qui a riportare. 


APPLICAZIONE N. 3: pigiate per forni siderurgici. 

In questa applicazione e nella successiva svolgeremo l’analisi delle 
medie su alcuni dati sperimentali ottenuti presso l’Istituto Siderurgico 
della Finsider diretto dal Prof. SCORTECCI. 

Svolgendo importanti ricerche sperimentali sui fattori che influiscono 
sulla presa delle pigiate refrattarie di quarzo per forni siderurgici, i Dott. 
A. PALAZZI e F. SAVIOLI (17) hanno ottenuto, tra l’altro, alcuni dati rela- 
tivi alle diverse combinazioni dei seguenti fattori : 


I) qualità della quarzite (Q), che presenta due modalità : 
O, = quarzite più pura 
Q, = quarzite più impura 
II) durata di macinazione (M), che presenta due modalità : 
M, = durata di un'ora 
M, = durata di tre ore e mezzo 


III) durata della stagionatura (S), che presenta tre modalità : 


Sr = stagionatura di due giorni 
Sa = stagionatura di undici giorni (11 = 2 4 9) 
Sì = stagionatura di venti giorni (20 = 11 + 9) 


: (17) Ved.: A. PALAZZI e F. SavioLi; Contributo all’identificazione del mec- 
canismo della presa delle pigiate refrattarie di quarzo per forni siderurgici, La 
Metallurgia Italiana, 1950. 


ss iran ii Sme si MEER ERE a a ie Mea e gl; —. vai 
I PEAS b PLS 4 " a E x 
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Si hanno complessivamente 12 (+ 2.2.3) combinazioni diverse delle 
varie modalità dei fattori ; con ciascuna di queste combinazioni sono state 
eseguite 2 prove di resistenza alla compressione al verde delle quali nella 
Tabella IX riportiamo la media e la devianza. 


TABELLA IX. 


__tt1222—< n _———m————__—— "a a —c-TTTTTT=> —— — —__{kî 
QUARZITE PIÙ IMPURA | PIÙ PURA 
h 1 S9IR 
MACINAZIONE I 3° 30 | il 33 30° 
E - |- E = 
il | | | I | | 
STAGIONATURA | 2 KR | II g. | z0:g:| 2 g- | ITg.| 20.g. I 2g. |rtrg.|2z0g.|2g. xi g.|zog. 
| sl RR) RI i 
Ì | | ai 
I oi 
Numerosità . . . . 2 = | 2 Z| 2 z| 2 deeEz 2 | 2 2 2 
| | | | I 
: | | | | | | | | 
Mella. 0... 265 | 210 |256,5 [131,5 | 124 | 165 |119,5 {122,5| 85| 8o0| 77| 78,5 
(IDEVIANZA:. + » . + [3098 | 128 | 60,5 |220,5 | (0) 128 | 0,5 420,5 | 128 8 o 12,5 
A I] i 
I ] 


I due fattori « qualità della quarzite » e «durata di macinazione » 
presentano ciascuno due sole modalità, quindi i corrispondenti indici 
grezzi di primo grado sono automaticamente dati dalle differenze : 


{0.—0:} e {M:—M.}. 


La stagionatura presenta invece tre modalità ed occorrono quindi 
per essa 2 (= 3 — I) indici grezzi di primo grado. Uno di questi due indici 
è dato dalla differenza : 


il secondo indice, come abbiamo già fatto nell’applicazione precedente, 
potrà essere costruito in modo da mettere in luce un eventuale allontana- 
mento da un legame lineare tra durata della stagionatura e resistenza alla 
compressione, siccome la differenza di durata tra due successive modalità 
è costantemente di 9 giorni, possiamo ricorrere all’indice : 


{St +S;— 252} 


Determinati in tal modo gli indici grezzi di primo grado, quelli di se- 
condo e terzo grado restano automaticamente fissati. 
I valori di questi indici sono riportati nella Tabella X e dal loro esame 
si può ricavare che 7 da si conformano alle seguenti ipotesi : 
a) la resistenza è maggiore con la quarzite più impura 
b) la resistenza è maggiore con la durata di macinazione più breve 
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c) la maggiore resistenza dovuta alla più breve macinazione è più 
grande con la quarzite più impura che con quella più pura 

d) la stagionatura non fa sentire in modo sensibile è suoi effetti ; 
l’unica cosa che si può dire è che l’effetto della diversa stagionatura è più 


TABELLA X 
ee si SÌ n 1 Gradi 
commONT Indici | quadratico || ringei dl | gnomo 
Ù 

{or-02}. ant ord 589,5 49,02 12,03 } 12 98,25 
{si Ma } SARA A EA LA O 402,5 49,02 8,21+++ 12 67,08 
{si-s3}. ARCTE DE AO RI o Lato DIO 46,13 0,24 8 2375 
{ Sa iS3 = iS } ao gr a 114,0 69,31 1,64 12 14,25 
{ (01-02) Mr—m2)} .... 219,5 | 49,02 |4,48++ r2 36,58 
JMox Sk) (St— S3) } LR Ma Lusgz 8 Legna 
{ (Or — 02) (St + S3-= 252) } DIN 186,0 69,31 2,68+ 12 23,50 
{ (ar — M2) (St— 53) } TRAE 75,0 | 46,13 1,63 8 18,75 
{ (Mz — M2) (St 4 S3 — 252) } 0 8,0 69,3I O,II 12 1,00 
{ (01 — 02) (Mx — M2) (S1— S3) } 9,0 46,13 0,19 8 2,25 

{ (01 — 02) (Mr — M2) (St + 
+ S3— 252) } AIRES I 98,0 69,3I I,4I 12 12,25 

| 


sensibile con la quarzite più impura che con quella più pura; comunque 
l'effetto della stagionatura andrebbe approfondito con ulteriori esperi- 
menti. 


* *_* 


APPLICAZIONE N. 4: influenza del tipo di colaggio sulla percentuale di car- 
bonio nella ghisa. 


Riferiamo ora su un’altra ricerca condotta presso l’Istituto Siderurgico 
della Finsider. 


Il Prof. A_ScuRTECCI e i Dott. W. DEMICHELI, M. DRUFUGA, A. PA- 
taezi hanno condotto una vasta ricerca sperimentale per valutare l’in- 
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fluenza del tipo di colaggio e del diverso diametro dei saggi sulla percen- 
tuale di carbonio nella ghisa (18). 

Benchè la ricerca enunciata prevedesse due soli fattori, i predetti AA. 
hanno voluto tener conto anche di due altri fattori sub-sperimentali (19) 
che presumibilmente potrebbero esercitare una certa influenza sulla va- 
riabilità del fenomeno, e precisamente della « colata d’altoforno » di pro- 
venienza della ghisa e delle condizioni ambientali in cui si svolgeva la « fu- 
sione al cubilotto » ; di modo che i fattori messi in evidenza salgono a quattro: 


I) tipo di colaggio (A) che presenta due modalità : 


Ax = colaggio alla macchina 
A, = colaggio in campo 


II) diametro del saggio (B), che presenta tre modalità : 


B, = diametro di mm. 15 
B, = diametro di mm. 30 
B, = diametro di mm. 60 


III) colata d’altoforno (C), che presenta due modalità : 
Ci = prima colata 
C, = seconda colata 
(per provenienza del materiale e tecnica di esecuzione 
le due colate sono pressochè eguali e dovrebbero 
quindi dare gli stessi risultati) 


IV) fusione al cubilotto (D) che presenta due modalità : 
D, = prima fusione 
D, = seconda fusione 
(si tratta di due fusioni allo stesso cubilotto eseguite 
in giorni differenti). 

Si tratta dunque di 24 (= 2.3.2.2) combinazioni diverse per ognuna 
delle quali sono state eseguite tre prove ottenendo i risultati riportati nella 
Tabella XI. | 

Dei quattro fattori sopra messi in evidenza gli ultimi due (cioè i fat- 
tori sub-sperimentali) potrebbero anche non essere affatto considerati, 
raccogliendo i dati come è fatto nella Tabella XII, paghi del fatto che le 
diverse modalità della colata d’alto forno e della fusione al cubilotto con- 


IS 


(18) Una prima comunicazione dei risultati della ricerca è stata data da 
A. Parazzi al 5° convegno della Società Italiana. di Metallurgia, Venezia, 1950. 

(19) Ved.: G. PomPILJ-D. NaPoLITANI, Piano degli Esperimenti ed Elabo- 
razione Probabilistica dei Risultati, in corso di stampa a cura dell’Istituto Nazio- 
nale della Nutrizione. 


“i SETA RR ASTORII RI I E RAI I LOR O SR LITI IT US e ARR 
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TABELLA XI. 
"TIPO DI COLAGGIO A ATL IAS TANTRA 
ea D | 6o = B 
DIAMETRO SAGGIO B mm. 15 ='BI mm. 30 =B3 mm. = B3 
COLATA ALTOFORNO € Ci Ca Ci Ca Cir Ca 
Fusione AL COBI- | Di | Da | Di | Dal Del D7 |eDy a 
Lotto D 
0,94 | 0,90 | 0,93 | 0,91 | 0,74 | 0,87 | 0,85 | 0,94 | 0:69 | 0,78 | 0,76 0,89 
0,97 | 0,96 | 0,88 | 0,93 | 0,70 | 0:88 || 0:83; | (0,9E (| 10,67 |NO,707|| 10,75 0,87 
0,85 | 0,87 | 0,98 | 0,98 | 0,76 | 0,86 | 0,86 | 0,84 | 0,72 | 0,80 | 0,78 0,83 
Î Ì 
TIPO DI COLAGGIO A INCAMPO = Az 
DIAMETRO IAGGIO B Min: 15 — BI mm. 30 = Ba mm. 60 = B3 
COLATA ALTOFORNO C Ci Ca Ci Ca Ci Co 


FUSIONE AL CUBI- 


Tonno Di Da Dr Da Di Da Dr Da Di Da Di Da 


0,95 | 0,88 | 0,83 | 0,93 | 0,92 | 0,67 | 0,73 | 0,74 | 0,67 | 0,58 | 0,69 0,74 
0,84 | 0,68 | 0,96 | 0,85 | 0,66 | 0,74 | 0,72 | 0,73 | 0,61 | 0,67 | 0,72 0,74 


0,80 | 0,76 | 0,86 | 0,86 | 0,69 | 0,69 | 0,68 | 0,75 | 0,62 | 0,74 | 0,67 0,64 


corrono tutte con un egual numero di dati eliminando così l’effetto della 
particolarizzazione di queste modalità e per di più tenendo conto, nella 
determinazione della variabilità, anche dell’influenza di queste cause di 
variazione della percentuale di carbonio ; tuttavia sarebbe assai più cor- 
retto tener conto dei fattori sub-sperimentali ed operare come in un caso 
di disposizione a blocchi (20). 

Dei due fattori messi in evidenza nella Tabella XII, dove sono 
riportate anche la media e la devianza di ogni colonna, il primo, cioè 


il tipo di colaggio, presenta due sole modalità e dà quindi luogo all’unico 
indice grezzo : 


{Ai Az} 


il secondo fattore, cioè il diametro dei saggi, presenta invece tre modalità 
e dà quindi luogo a 2 indici grezzi; di questi due indici uno consisterà al 
solito nel confronto 


at) 


(20) Ved. loc. cit. (19). 


n 
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TABELLA XII. 


TIPO DI COLAGGIO | Arx— ALLA MACCHINA Àz — IN CAMPO 
DIAMETRO DEI SAGGI Li Èo ui i vd i RE n: Ta mo fo a 
0,94 0,74 0,69 0,95 0,92 0,67 
0,97 0,70 0,67 0,84 0,66 o,6I 
0,85 0,76 0,72 0,80 0,69 0,62 
0,93 | 0,85 0,76 0,83 0,73 0,69 
0,88 0,83 0,75 0,96 | 0,72 0,72 
0,98 0,86 0:78 0,86 0,68 0,67 
| 0,90 0,87 0,78 0,88 0,67 0,58 
0,96 0,88 0,76 0,68 0,74 0,67 
2,87 | 0,86 0,80 | 0,76 0,69 0,74 
0,9I 0,94 0,89 0,93 0,74 0,74 
0,93 0,91 0,87 0,85 0,73 0,74 
0,98 0,84 0,83 0,86 0,75 0°64 
Medie o ana a 0,93 0,84 0,77 0,85 0;73 0,67 
IPIEVIANZza: le, a e + 0,0194 0,0544 0,0486 0,0696 0,05I0 0,0327 


tra i risultati ottenuti con il diametro massimo e quelli relativi al diametro 
minimo, l’altro si potrà far consistere, come noi qui faremo, nel confronto 
dei risultati con l’ipotesi di una dipendenza lineare tra percento di carbonio 
e superficie della sezione del saggio (0, quel che è lo stesso avendo i saggi 
tutti la stessa altezza, del volume del saggio). Le aree delle sezioni dei saggi, 
in corrispondenza ai tre diametri, stanno tra loro come : 


Daga O 
di modo che indicato formalmente questo secondo indice con 


{Xx B1 +28. +1; B3} 


dovranno essere soddisfatte le dite condizioni : 


(Ax dat A = 0 
area 16.7 =v0 
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il che comporta che sia : 


NEAR 


prenderemo quindi come secondo indice grezzo la differenza : 


{ B, + 4B.—5B:} 7 


I calcoli, eseguiti dal Dott. C. LANDENNA hanno portato agli indici 
raccolti nella Tabella XIII, i quali mettono in luce che 1 dati st conformano 
alle seguenti ipotesi : 


TABELLA XIII. 


Gradi 
CONFRONTI Indici grezzi Indici assoluti Indici relativi di 

| | libertà 

a 
{a-A:}. SRO LITE — 0,29 — 0,097 — 6,346 +++ 66 
{B3-B1} Lera II Noto Sigg era sa 
{ B3-t4Bn_—5B5 } RAT + 0,71 + 0,071 + 4,152 4+ 66 
{ (A2 Ar) (B3 — Bi) } Laga — 0,02 | — 0,010 — 0,557 44 
| 

{ (42 Ax) (B3 4 4Br sB2)} Ì + 0,13 + 0,013 + 0,760 | 66 


a) la percentuale di carbonio è maggiore con il colaggio alla macchina 
che con quello in campo ; 

b) Za percentuale di carbonio diminuisce con l'aumentare del diame- 
tro, ma non sembra esservi un legame lineare tra detta percentuale e la super- 
ficie dei saggi. 

Si è provato a scegliere come secondo indice grezzo per misurare le 
influenze dei diversi diametri una differenza che mettesse in luce l’even- 
tuale allontanarsi dei dati da un legame lineare tra la percentuale di car- 
bonio e il logaritmo dei diametri ; siccome i logaritmi di 15, 30 e 60 stanno 
tra loro, a meno di una costante additiva, come 


H 
[IS] 


3.9) 
l'indice da considerare è : 


bi + Bb, 2B,; 
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eseguiti i calcoli, che non sto qui a riportare, non si è potuto mettere in 
luce alcun allontanamento dal legame lineare che interessa : questo na- 
turalmente, disponendosi di tre soli valori per i diametri, non autorizza 
ancora a concludere che i dati suggeriscono un legame lineare tra logaritmo 
del diametro e percentuale di carbonio. 

Siccome si posseggono i dati distinti anche per le diverse combinazioni 
degli altri due fattori, ho reputato interessante assoggettarli all’analisi 
delle medie. 

I calcoli anche questa volta sono stati eseguiti dal Dott. C. LANDENNA 
ed i risultati sono riportati nella Tabella XIV. 

L'esame dei risultati significativi permette subito di ricavare le con- 
seguenze che si possono trarre dai risultati sperimentali in esame; ma 
credo ormai inutile soffermarmi su questi ulteriori dettagli. 


APPLICAZIONE N. 5: influenza della concimazione sull’acido ascorbico dei 
pomodori. 

Presso l’Istituto di Fisiologia dell’Università di Roma, diretto dal 
Prof. S. Visco, sono state condotte da A. FRATONI e M. A. SPADONI (21) 
ricerche sperimentali tendenti a determinare l’influenza della concimazione 
azotata e fosfatica sull’acido ascorbico dei pomodori. Per questo scopo 
sono state considerate tre possibilità di concimazione azotata (assenza, 
dose semplice e dose doppia) e tre possibilità analoghe di concimazione 
fosfatica. Le combinazioni di questi due fattori presentano quindi 9 (= 
3-3) possibilità diverse, con ognuna delle quali sono state coltivate, in vaso, 
6 diverse piante di pomodori ; per ogni pianta sono stati esaminati i primi 
due pomodori giunti a maturazione misurando per ciascuno di essi la 
quantità assoluta e la quantità percentuale di acido ascorbico. Ci 
limileremo per ora ad esaminare le quantità assolute di acido ascorbico, 
mentre ritorneremo sulle quantità percentuali nel prossimo numero. 

I dati, come abbiamo detto, sono stati classificati secondo due fattori: 


I) concimazione azotata (N) che presenta tre modalità : 


No = assenza di concimazione azotata 
una dose di concimazione azotata 
N, = doppia dose di concimazione azotata 


2 
] 


(21) I risultati di queste ricerche sono esposti in una Nota apparsa nei «Qua- 
derni della Nutrizione ». 


Lose 
ai 
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Ca 


C'ONIELRCOLNULII 


Indici 
grezzi 


Indici 
assoluti 


Indici relativi. die 


CRANIO IO FORO NOTTI 


{ (42 — 42) (B3 + 4Br— sB2) Les 
{ (A2— 41) (2 — Ca) Vea 
{ (42 ="A1) (D2="Dd } ata 
{ (B3— Bn) (C2—C)}. LL. 
{ (B3 + 4Br— 5B2) (Ca — Ca) } Dolo 

{ (83 PD — Dr } SISI OAZLIETE 
{ (Bg+ «Br 5Ba)0(D2— DE) } RESA: 
{ (ca— c3) (D2— Dr) }. . ic 
{ (42— 41) (By = Bz) (C2 — Ca) } mat 
{ (42— 41) (53 + 4B1— 582) (C2— Cx)} 
{ (42— 42) (B3— Br) (D2— Di) } . . . 
{ (42— 41) (83 + 4Br— 5B2) (Da — Dr)} 
{ 83— By) (Ca = Ci) (D2> Dr tue Le 
{ (By 4 4Br —sB2)46 = Go) loss Dr) } 


{ (42— 41) (83— Bx) (C:— C1) (D2— Di) } 


{ (42 — Ar) (B3 + 4Br— 5Ba) (=) 


ade et e elena 


Poe 


Ci 21051973: 


— 7,553 +++ 


—10,869 +4++ 
S 5,232 +++ 
+ 83425 dSbsir 
+ 2,130 + 
— 0,487. 
+ 0,678 
— 0,425 
— 3:034 + 
+ 0,973 
+ 0,295 
<2, 433005 
— 1,304 
+ 0,452 
— 1,298 
— 0,469 
— 0,162 
+ 0,747 
— 0,649 


+ 0,643 
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II) concimazione fosfatica (P), che presenta tre modalità 


P, = assenza di concimazione fosfatica 
P, = una dose di concimazione fosfatica 
P, = doppia dose di concimazione fosfatica. 


Tutti e due i fattori presentano tre modalità, occorre quindi per cia- 
scuno di essi determinare due indici grezzi di primo grado. Ragioniamo per 
fissare le idee sulla concimazione azotata, riservandoci poi di usare indici 
analoghi per quella fosfatica. Dei due indici uno sarà al solito gi No} 
che metterà appunto in luce l’influenza della concimazione azotata ; come 
secondo indice useremo uno che metta in luce l'eventuale influenza della 
più o meno uniforme distribuzione del concime, e precisamente ricorre- 
remo all’indice 


{N24 No —2N;} 


che confronta i risultati ottenuti concentrando la dose di concime azotato 
che doveva servire per due vasi tutta su un vaso : { N, + No } con i risultati 
ottenuti distribuendo uniformemente sui due vasi la stessa dose di con- 
cime : {2Nx} 

Nella Tabella XV sono riportati : il numero dei casi, la quantità me- 
dia di acido ascorbico, la devianza e la relativa analisi delle medie, da cui 
risulta che i dati si conformano alle seguenti ipotesi : 


TABELLA XV. 
7 rs | 
AZOTO No NI N2 
FOSFORO Po Da Pz Po | Par Pa Po Pi P2 
Numerosità SO 12 12 12 12 12 12 12 12 12 
Media N 4,76 4,58 6,77 3,88 5,07 4,78 4,59 4,88 4,27 
Devianza ST SEE] 5,82 19,53 37,18 30,52 B2N2I 29,39 21,88 10,66 
{Pa su Po} = 2,59 co=1,04 t= 2,49+ g= 66 
{ Pe po 2P1} SE (gior c0= 1,75 = — 0,005 g=99 
{ na — No} = — 2:37 co = 0,96 t= — 2,46 + g = 66 
{N2+ No—2N1} = 1032 co = £;75 pie= 1,30 8= 99 
{(P2— Po) (Na — No) } = — 2,33 co = 0;84  t1=— 2,77 + &= 44 
{ (P1— Po) (N2 +No—2Na)} = — 0,II co= 1,47 t=— 0,07 g= 66 
{ (P2+ Po— 2Pa) (N2 — No) } 3,25 des  g=.66 
02347 t= + 1,79 gi =199 


{Pz siatrori2em) MUNE 2N1) } = 4,43 eo = 
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a) la concimazione fosfatica fa aumentare la quantità assoluta di 
acido ascorbico ; 

b) la concimazione azotata fa dimimure la quantità di acido ascor- 
bico ; 

c) il concime azotato neutralizza quasi completamente 1 buoni visul- 
tati del concime fosfatico e li neutralizza tanto più quanto più il concime fo- 
sfatico viene distribuito uniformemente. 


7. GENERALIZZAZIONI. — L'analisi delle medie che abbiamo proposta nei 
numeri precedenti è relativa a fenomeni suscettibili di modalità quanti- 
tative, cioè in astratto a v. c., ed inoltre si riferisce a medie aritmetiche 
semplici; ma in realtà si può anche impiegare in condizioni più generali. 


Se infatti, anzichè di v. c., si tratta di mutabili casuali, purchè si tratti 
di mutabili lineari e purchè si riesca a far corrispondere un numero alle 
diverse modalità, si può applicare integralmente l’analisi delle medie così 
come l’abbiamo esposta. 

Questo per esempio è sempre possibile quando le modalità sono solo 
due, perchè in tal caso ad una modalità si può far corrispondere il valore 
0 e all’altra il valore I. 

In base alla precedente osservazione, nelle ricerche, di cui abbiamo 
già parlato nell’Applicazione N. 2, sulla colesterolemia dei diabetici svolte 
da L. TRAVIA e A. ALESSANDRINI si è potuto eseguire l’analisi delle medie 
mettendo in evidenza il fattore « quantità di colesterolo » esaminandone, 
per esempio, l'influenza sui risultati dell’elettrocardiogramma di cui si 
considerano le due modalità : normale (= 0) e patologico (= 1); tali ul- 
teriori analisi, come già ho avuto occasione di dire, concordano perfetta- 


mente con i risultati già richiamati nel numero precedente e non sto quindi 
a riportarle. 


Nel caso di percentuali, come è noto, non è lecito ricorrere alla media 
aritmetica semplice in quanto la media delle percentuali è generalmente 
diversa dalla percentuale media, la quale è data dalla media ponderata con 
i rispettivi « denominatori ». 

In tal caso, per applicare l’analisi delle medie occorre conoscere i due 
lavori (che chiameremo «numeratore » e « denominatore ») che concorrono 


SU ALCUNE APPLICAZIONI DEI METODI DI ELIMINAZIONE ECC. 39 


a formare la percentuale stessa, e dobbiamo inoltre considerare come irti- 
levante a? nostri fini la variabilità dei denominatori. 

Una volta in possesso di queste due serie di valori si preordina la stessa 
analisi delle medie sia per i numeratori che per i denominatori (che, per 
semplicità, supporremo avere sempre lo stesso segno dei numeratori); 
i vari indici grezzi per le due serie di valori si calcolano sino ad ottenere 
separatamente la quantità positiva e quella negativa, che, una volta sot- 
tratte, forniranno, l'indice stesso ; a questo punto si dividono, ordinata- 
mente, le due parti ottenute mediante i numeratori con le corrispondenti 
parti ottenute mediante i denominatori, la differenza di questi due quo- 
zienti, eventualmente moltiplicata per 100, fornisce il corrispondente in- 
dice grezzo per l’analisi delle medie applicata alle percentuali. 

L'indice assoluto questa volta coincide con l'indice grezzo. 

Per ottenere l'indice relativo occorrerà calcolare la varianza dell’in- 
dice grezzo. Tale varianza si calcola con la stessa formula (5.8), che dà 
la varianza nel caso generale, applicata alle devianze dei numeratori e 
sostituendo le };,;,...;, Con i quozienti tra questi parametri e le rispetti 
ve quantità, formate con i denominatori, che sono intervenute nella for- 
mazione dell’indice grezzo. 

Spiegheremo meglio tutto ciò con un esempio numerico fittizio. 

Supponiamo di disporre dei dati riportati nella seguente TA BELLA XVI 
e proponiamoci di eseguire sulle relative percentuali l’analisi delle medie. 


TABELLA XVI. 


S A, 4, 
B B i (E, Bi B, 
il 
INUDMISFOSICÀ. ©; Sa ee. 100 50 60 44 
Numeratore IMEdIRR sasa a e sati I 5 2 | 4 
ID EVIRUZA IO Ra 100 50 | 25 | 75 
Menominatore: Media... . . +. re se 1.410 590 90 | 10 
Percentuali medie >. <. + è e + e +» e e» 0,07 | 0,85 2,22 40,0 


Per svolgere su questi dati l’analisi delle medie dobbiamo calcolare 
gli indici grezzi e gli indici relativi che corrispondono ai tre simboli : 


{A--A:}, {BB}  {(A--4) (B-_B)}. 


e 24 i i Ù) uao È à n 
? ei [3 die Y Lai A a 
| GIUSEPPE POMPILJ y i 


{aa} 


numeratore = esi 

{Ax } denominatore = 1410 + 590 = 2000 
quoziente = 6:2000 = 0,003 
numeratore =2+4=6 

{42} denominatore = 90 + Io = 100 
quoziente = 6:100 = 0,06 


(com)? 100 + 50 + 25 + 75 
99 + 49 + 59 + 43 


I < I I I Sa I 
2000 100 si 50 1 100 60 ci 


= 1002 


= 0,00000334 © 
(000) 
.\___Z-= 0,0018 
100 0,057 
g (1) — 2 _ 31,66 g= 250 


0,0018 


{ns} 


numeratore =14$+2=3 
{ri } denominatore = 1410 + 90 = 1500 
quoziente = 3:1I500 = 0,002 


B numeratore =14+2=3 
{ 2 } denominatore = 590 + 10 = 600 
quoziente = (9: /600 =.0;0I5 
pl) 
= 0,015 — 0,002 = 0,013 
100 
di 2 % 
(c0(2)) n 100 + 50 +25 + 75 I I I I I 
aa © 99+49 + 59 + 43 )\ 1500 100 * 60 $ * | 600 50 
= 0,0000001248 
00°) i 
rog Ds 00035 7 
(D 0,013 sè >: 
12) =; 37,14 g= 250 


{ (42— 41) (B2— B)} 


numeratore =1I+4=5 
{ar Br + A2 Ba} denominatore = 1410 + 10 = 1420 
x quoziente = 511420 = 0,0035 
numeratore = 54+2=7 
{Ai B2+ 42 Br } denominatore = 590 + 90 = 680 
; quoziente = 7:680 = 0,0102 È 
F(1,2) rc a 
— _ = 0,0035 — 0,0102 = — 0,0067 
100 
132 o 4 
(2069 )° _ 100 + 504 25+75 | I A I Li Pra Li 
a008 © 99+49+59+43 {\ 1420 Prosa vu [iuali TI) 50 
È = 0,000000II6I ì 
co (1,2) #3 
ZE 0; 00034: 
100 DA 
(172) TI ee IRA se 
C'Abn ai 0,00034 19,70 g= 250 
si 
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I calcoli sono riportati nella tabella XVII. 

Con questo tipo d’analisi sono stati elaborati i dati relativi alle per- 
centuali di acido ascorbico nei pomodori ottenuti nella indagine, di cui già 
abbiamo parlato nella Applicazione N. 5 (n. 6), sull’influenza della conci- 
mazione. 

I risultati di questa analisi sono riportati nella TABELLA XVIII. 


eNIINA SOVIONC 


SZ RE ARENA | t=—0,02| g=66 
lasts opel. Liu TESI STE. 
{ N2— No} ARE leg = 
{N2+No—N1} ALS) t=—0,36|  g=098 
{ (P2— Po) (N2 — No) } Re S59re, Pa RE 
{ (P2 — Po) (N2 + No — 2N1) } . DE pete RG 
{ (P2 + Po— 2Pa) (N2 — No) } r='— on g='66 
{ (P2 + Po— aPi) (Nz + No—-2N1) } t=+0,54| g=99 


Siccome nessun indice è significativo, dobbiamo concludere che i dati 
non mettono in luce alcuna influenza della concimazione sia azotata che 
fosfatica sulla percentuale di acido ascorbico nei pomodori. D'altra parte 
la stessa ricerca sperimentale ha messo in luce per il peso dei pomodori 
delle relazioni quasi identiche a quelle riscontrate per le quantità assolute 
di acido ascorbico ; il che ci induce a suggerire che i dati st conformano 
alla seguente ipotesi : la concimazione sia azotata che fosfatica non ha alcuna 
influenza sulla percentuale di acido ascorbico nei pomodori mentre sul peso 
dei pomodori stessi (e quindi sulle quantità assolute di acido ascorbico) 
ha quella influenza che già abbiamo messa in rilievo nell'applicazione n. 5 


del precedente n. 6. 
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BERTILLON E GUMPLOWICZ 


CONSIDERAZIONI SOCIOLOGICHE SULLA DIMINUZIONE 
DELLE NASCITE IN FRANCIA 


Negli ultimi decenni del secolo XIX demografi, sociologi e uomini 
politici francesi si preoccupavano della continua diminuzione delle na- 
scite, che, minando l'organismo demografico della nazione, costituiva un 
grave pericolo per la sua forza militare e per la sua potenza politica. E 
questa preoccupazione appariva tanto più giustificata in quanto la popo- 
lazione della Germania, il nemico ereditario, era andata crescendo mol- 
to rapidamente e superava di circa 12 milioni quella della Francia. In 
questo frangente era ovvio che si cercassero dei mezzi per arrestare la de- 
natalità che minacciava la compagine nazionale francese. 

Nel 1893 Bertillon, l’eminente direttore dell'Ufficio statistico della cit- 
tà di Parigi, pubblicò nella Revue internationale de Sociologie un’indagine 
sulla diminuzione delle nascite e sulle sue cause, e, confrontando la si- 
tuazione demografica delia Francia con quella della Germania, ne traeva 
l'amara conclusione che in meno di 20 anni per ogni soldato francese ce 
ne sarebbero stati due tedeschi. Ma Bertillon non si limitava a questa 
constatazione e per ovviare alla minaccia dell’incombente spopolamento 
proponeva delle misure di carattere tributario atte a favorire la prolifi- 
cazione e la formazione delle famiglie ‘numerose, che erano allora obe- 
rate da oneri sproporzionati alle loro risorse. Questo studio suscitò mol- 
to interesse e Iudwig Gumplowicz ne prese lo spunto per scrivere sulla 
rivista viennese Deutsche Worte (1893) un articolo (1) in cui, pur ricono- 
scendo il valore e la coscienziosità dell'indagine statistica fatta dal Ber- 
tillon, si mostra scettico sull’efficacia delle misure da lui proposte per ac- 
crescere la natalità. Nel considerare gli effetti politici che sarebbero po- 
tuti derivare dalla disparità delle forze demografiche della Francia e del- 
la Germania, il Gumplowicz parte da un punto di vista strettamente so- 
ciologico e quindi oggettivo e imparziale, il che gli era facile non solo 
perchè possedeva la rara dote di poter osservare i fenomeni storici e so- 
ciali con quella stessa serenità di spirito con la quale l’astronomo dal suo 
osservatorio studia il firmamento, ma anche perchè, essendo di naziona- 
lità polacca (era nato a Cracovia nel 1838), non subiva gli influssi delle 
passioni politiche, che ottenebravano la mente degli intellettuali francesi 


(1) Questo articolo fu riprodotto dal Gumplewicz nei suoi Soziologische Essays, Innsbruck 1899, 
col titolo: Die Geburtenziffer Frankreichs (pag. 123-147) 
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e tedeschi. Le sue argomentazioni e le sue idee, che qui vogliamo rias- 
sumere, hanno, come si vedrà, sapore di attualità, perchè si riconnettono 


ai grandi problemi politici sorti in Furopa dopo la seconda guerra mon- 
diale. i 


Perchè, si chiede il Gumplowicz, i Francesi sono impensieriti per la 
loro scarsa natalità e perchè Bertillon cerca dei mezzi per accrescerla ? 
Evidentemente perchè temono che in un futuro più o meno prossimo la 
Germania, approfittando della inferiorità numerica della Francia, la as- 
salga e la conquisti. La Francia cesserebbe pertanto di esistere come na- 
zione indipendente e sarebbe cancellata dalla carta d’Europa. 

La fine dello Stato francese è dunque quello che i patriotti paventano 
e che vogliono evitare con misure che diano nuovo impulso alle nascite. 
Ma a che possono servire queste misure, se tutti gli Stati, per le leggi 
che regolano la loro evoluzione, sono condannati a dissolversi e a sparire ? 
Il tramonto degli Stati è un fenomeno naturale e necessario e la storia 
ci dimostra che nessuno Stato può aspirare all’immortalità. Ora ci viene 
fatto di chiederci in che cosa consista la fine di uno Stato. 


È bensì vero che la popolazione o il territorio continuano a sussistere 
anche dopo la sparizione dello Stato, ma ciò che forma la sua essenza, 
cioè il dominio di certi gruppi sociali sulla massa della popolazione viene 
soppresso e altri gruppi esercitano il dominio sulla stessa massa e sullo 
stesso suolo. Es è appunto in ciò che consiste il tramonto di un deter- 
minato Stato. 

Così, continua il Gumplowicz, se si verificasse la previsione dello sta- 
tistico Bertillon che per un soldato francese ve ne siano due tedeschi, 
la soggiogazione della Francia per parte della Germania sarebbe prima 
o poi inevitabile e un generale tedesco risiederebbe a Parigi e governe- 
rebbe la Francia in nome del Kaiser. E questa sarebbe la fine dello Sta- 
to francese. 

T,a conquista e l'annessione della Francia darebbe senza dubbio un 
potente impulso all'Impero tedesco. Ma cosa succederà dopo ? Giorno ver- 
rà, risponde il Gumplowicz, che un Bertillon berlinese constaterà che la 
popolazione tedesca è stazionaria, mentre quella della vicina Russia au- 
menta continuamente. 

Allarmato lo statistico tedesco farà dei calcoli e troverà che verso 
la fine del secolo XX per due soldati tedeschi ve ne saranno tre russi e 
che l'Impero sarà esposto al pericolo di esser soggiogato dalla Russia. 

Allora, mosso dal suo patriottismo, inciterà i propri concittadini a 


prendere delle misure per promuovere l'aumento della popolazione. Sa- 
ranno efficaci i mezzi escogitati e si riuscirà nell’intento di accrescere le 


forze demografiche tedesche ? Oppure, nonostante tutto, la natalità te- 
desca continuerà a decrescere ? Chi sia convinto dell’universalità delle leg- 


gi dell'evoluzione sociale, non può avere dubbi in proposito. 
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Da questo punto di vista più elevato della conoscenza della evolu- 
zione sociale dell'umanità, quanto meschine, esclama il Gumplowicz, ci 
appaiono le rivalità di due Stati civili, che tutt'e due sono minacciati 
dallo stesso pericolo, al quale sono state esposte nel corso dei millenni 
tutte le civiltà! Eppure, nè al di quà nè al di là del Reno, nessuno s'è 
posta la questione quale vantaggio possa derivare alla civiltà europea 
dalla lotta per la supremazia, che si svolge tra Francia e Germania, e 
se non si corra invece il rischio che : duobus litigantibus tertius gaudet. 
E sembra che sia proprio così, perchè nessuno spera in un conflitto san- 
guinoso tra le due grandi potenze più della Russia, che crede di avere 
la missione d’essere l’erede del mondo civile europeo, Se la Francia e la 
Germania considerassero quel vero e grande pericolo per l'Europa civile, 
le previsioni degli statistici francesi e tedeschi dovrebbero giungere a ri- 
sultati del tutto diversi. Ed ecco, sostiene il Gumplowicez, come si dovreb- 
bero impostare i calcoli : 


I/aumento della popolazione della Russia, in confronto a quello del- 
la Germania è tale che, quando vi saranno due soldati tedeschi per un 
francese, nello stesso momento vi saranno tre soldati russi per due tede- 
schi. Questo pericolo per la Germania e per l’Europa può esser stornato 
soltanto se ai due soldati tedeschi si aggiunga il francese, in modo che 
ai tre soldati russi possano esser contrapposti altrettanti soldati tedeschi 
e francesi alleati. Così l’esistenza del mondo civile europeo sarebbe as- 
sicurata per molto tempo, tanto più se, a sventare la minaccia che si 
profila dall'Oriente, concorressero, nell'interesse dell'Europa, anche le for- 
ze di altri Stati. 


Si arriverà a una siffatta politica degli Stati europei e in prima li- 
nea della Germania e della Francia ? Se si dovessero considerare le ma- 
nifestazioni dello Chauvinismo e del Boulangismo francesi e del Cesari- 
smo prussiano (si tenga presente che il Gumplowicz scriveva nel 1893) e 
se si dovesse prestare fede all’illusione ottica che il corso della storia sia 
determinato dai sentimenti, dalle aspirazioni e dai pensieri degli uomini 
si sarebbe forse tentati di rispondere negativamente a quella comanda. 

Ma il corso della storia non segue i programmi e le idee degli uo- 
mini; è la dea Anamke che impone ai popoli la direttive di marcia. 

Se ancora una volta, come già spesso avvenne in passato, dall’O- 
riente si addenserà sull’Europa un uragano, le piccole rivalità degli Sta- 
ti civili ennopei dovranno scomparire, e questi, riunendo le loro forze, si 
opporranno alla marea di popoli irrompente dall'Oriente. 

Questa unione di forze dovrà alla fitie succedere, perchè sarà im po- 
sta dall'estremo pericolo e dalla necessità. Con queste parole conclude il 
Gumplowicz le considerazioni sociologiche, che gli furono ispirate dall’in- 
dagine di Bertillon, sessanta anni or sono. 
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Noi, dopo aver riassunto quanto più fedelmente possibile il pensiero 
gumplowicziano, ci limitiamo a notare che ci son voluti due conflitti mon- 
diali, il massacro di milioni di Francesi e di Tedeschi, e che l’ Ananfe del- 
la storia portasse i Russi a Berlino e a Vienna, perchè l’idea, che ai sol- 
dati francesi potessero affiancarsi i soldati tedeschi per difendere la vi- 
viltà occidentale, si facesse strada, molto lentamente e con grande sten- 
to, nei cervelli di alcuni pochi uomini, che guidano le sorti politiche del- 
la Francia e della Germania. 


FRANCO SAVORGNAN 


ULTERIORI CONSIDERAZIONI CA-P2ROLOSENO 
DELLE<FLUTLUAZIONIRS AGIO, HA: 
DELLESNASCILE 


Un precedente studio sulle fluttuazioni stagionali delle nascite ha 
messo in luce la lenta trasformazione che queste vanno subendo nel corso 
del tempo, trasformazione che consiste nell’accrescimento della variabi- 
lità mensile, nell’accentramento temporale del massimo principale e nella 
diminuzione, od addirittura scomparsa, del massimo secondario (1). 

Da queste conclusioni trae origine la presente analisi del dinamismo 
stagionale della natalità nelle varie regioni del nostro paese, la quale, oltre 
a tutto, dovrebbe costituire un contributo per lo studio del fenomeno in 
relazione a quelle cause di natura esterna, come le condizioni sanitarie, 
ia periodicità dei lavori gravosi, l’esistenza di moti migratori ecc., dalle 
quali, secondo l'opinione ormai prevalente, esso deriva 

Le nostre considerazioni si riferiscono a tre diversi periodi dell’ulti- 
mo settantennio, cioè il decennio 1882-1891, il decennio 1924-1933 ed il 
quinquennio 1948-1952 per i quali disponiamo, per ciascuna regione, di 
indici stagionali calcolati con il metodo delle medie dei rapporti fra i dati 
mensili (ridotti a mesi di eguale lunghezza) e la media mensile dell’anno (2). 

A proposito di tali indici, riportati nella Tav. 1 e tradotti graficamente 
nei relativi diagrammi, si rendono necessarie alcune precisazioni. 

Innanzi tutto è da ricordare il fenomeno delle ritardate denuncie di 
nascita che, come è stato dimostrato (3), risulta assai manifesto in talune 
regioni dell’Italia Meridionale (Campania, Puglie, Basilicata, Calabria 
e Sicilia). Ciò ha determinato, per le suddette regioni, di dover correggere, 
con il metodo proposto dal D'Addario (4), le cifre dei nati in Dicembre e 
in Gennaio. 


(1) Cfr. P. BATTARA, La dinamica delle curve stagionali dei nati e la variabilità dei nati nel ciclo 
annuo, Firenze, Rinasci mento del libro, 1939. . 

(2) Cfr. M. DE VERGOTTINI, Sul calcolo delle Auttuazioni stagionali, dei fenomeni economici Trieste 
1935, pag. 38. La raccolta dei dati e le relative elaborazioni sono stati effettuati dal Dott. G. SANTINI 
per la redazione della sua tesi di laurea. 

(3) Cfr. L. Livi, Sulle false dichiarazioni della data di nascita per i nati alla fine dell'anno e ret- 
tifica della distribuzione mensile delle nascite nel triennio 1923-1925, in « Annali di Statistica », serie, 
VI - Vol. III, 1929. R. D’ADDARIO, Le denuncie ritardate di nascita per i nati alla fine dell’anno nei 
scompartimenti ed in alcune provincie più significative d’Italia, in « Atti del Congresso Internazionale 
per gli Studi sulla popolazione », Vol VI, Roma 1934. 

(4) Cfr. R. D’ADDARIO, op. cit. in Atti di Congresso Internazional per gli Stati sulla popolazione. 
T,a correzione delle false denuncie di nascita può farsi con due diversi metodi. Uno di questi consiste 
nel determinare il numero dei nati-vivi del dicembre denunciati come nati in gennaio in base alla pro- 
porzione fra nati vivi e nati morti, proporzione che si ammette sia uguale nei due mesi, mentre 
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In secondo luogo à da tener presente che, essendo risultato stazionario 
il moto tendenziale della natalità, dagli indici del decennio 1882-91 per 
tutte le regioni e da quelli del 1924-33 per tutte le regioni ad eccezione del 
Veneto, Toscana ed Emilia non è stata eliminata l'influenza del moto stesso. 

Negli altri casi, invece, tale eliminazione è stata fatta mediante l’in- 
terpolazione di una retta(1). 

Riassumendo, quindi, gli indici stagionali della Campania, Puglie, 
Basilicata, Calabria e Sicilia risultano corretti per le ritardate denuncie, 
quelli del Veneto, Toscana ed Emilia per il quinquennio 1924-33 e quelli 
di tutte le Regioni per il quinquennio 1948-52 sono epurati dalla tendenza 
di fondo. 

Dall'analisi delle curve stagionali delle singole regioni si nota una certa 
tendenza a passare dal tipo di curva unimodale a quello bimodale. Cioè, 
in altre parole, si può dire che attualmente al massimo principale cadente 
per lo più nei mesi invernali fa seguito un secondo massimo autunnale che, 
nei periodi a noi più lontani, o non esisteva affatto od appariva meno evi- 
dente. 

Ciò è anche confermato dal fatto che in quasi tutte le regioni la disso- 
miglianza delle distribuzioni stagionali dalla curva normale diviene, con 
il passare del tempo, sempre più evidente. 


Infatti i valori dei rapporti eri € Li si allontanano sempre più 
5 (o 
da quelli teorici di 1,414 e di 1,128 che dovrebbero aversi nel caso che 
gli indici stagionali si distribuissero secondo la curva di Gauss (1). 
A complemento di quanto sopra si osservino le seguenti distribuzioni 
ottenute facendo riferimento ai mesi in cui cadono le punte massime e 
minime del ciclo annuo : 


a) mese di massimo N° di regioni 


1382-9I 1924-33 1948-52 


Genlalo nine (e al I 2 5 
HREbDrFAIORE e eee. 9 o) o) 
MEZZO I TI nn 3 I fp) 
ADI no er aloe I _ I 
Agosto . 2 I — —_ 
SCtrempre ee Re I 2 I 
biceuibie |. viario ei Nati Due: 

16 10 10 


l’altro consiste nel determinare il numero dei nati-vivi in dicembre denunciati come nati in Eeuualo, 
partendo dall’ipotesi che nei due mesi sia costante la frequenza dei nati vivi. Poichè i se eci 
conducono a risultati diversi, l’uno approssimato per eccesso e l’altro approssimato per difetto, il 
D'Addario suggerisce di ricorrere ad una media di entrambi. 

(1) Cfr. M. DE VERGOTTINI, Sul calcolo delle fluttuazioni ecc, op. cit. pag. 44 

(1) Cfr. C.GInI, “Memorie di metodologia statistica,, Vol. I, Giuffrè, 1939, pag. 252. 
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FIG. 1 - CURVE STAGIONALI DEI NATI VIVI NELLE REGIONI ITALIANE 
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b) mese di minimo 
N. di regioni 
1882-9I 1924-33 1948-52 


MA gloria I _ 2, 
Giugno . 5 4 3 
Luglio 4 T I 
INDIOSTOR er al — 4 4 
Settembre IRE I — = 
Wiecwibrefito Aeree. 5 7 

16 16 16 


Ma oltre a queste modificazioni di carattere generale se ne notano 
talune particolari. Esse riguardano sopratutto il Piemonte, la Liguria, 
la Lombardia ed il Veneto, regioni cioè che, fino allo scoppio della prima 
guerra mondiale alimentavano prevalentemente l'emigrazione temporanea 
continentale (1) il cui flusso stagionale di espatrio e di rimpatrio aveva, 
verosimilmente, una diretta influenza sulla natalità. 

Nel Piemonte il massimo principale, che nel 1882-1891 cadeva in 
primavera ed era di poco superiore a quello secondario di mesi estivi, ri- 
sulta, nei periodi successivi, notevolmente anticipato e molto più alto 
di quello secondario. 

Nella Liguria appare manifesto il fenomeno opposto, ossia lo sposta- 
mento del massimo principale dai mesi invernali a quelli primaverili ed il 
quasi raggiunto livellamento tra i due massimi. 

Nella Lombardia si è verificata una accentuazione del massimo secon- 
dario, cadente nei mesi invernali, il quale, fra l’altro, è venuto a risultare 
quasi eguale a quello principale estivo-autunnale. 

Nel Veneto il massimo principale non si è spostato dai mesi estivi 
ed autunnali a quelli invernali, ma la curva ha perduto quell’andamento 
oscillante che, nel passato, costituiva la caratteristica del fenomeno in 
questa regione. 

Riguardo alla variabilità delle curve stagionali, quale risulta dai dati 
riportati a Tav. 2, si nota che nel decennio 1924-1933 si è avuto, nei con- 
fronti del decennio precedente, un discreto aumento nel Piemonte, nella 
Liguria, nella Campania, nelle Puglie, nella Calabria e nella Sicilia, una sta- 
zionarietà nel Lazio, ed un abbassamento in tutte le altre regioni. Nel 
quinquennio 1948-52 solo il Piemonte e la Lombardia presentano un au- 
mento di variabilità rispetto al 1924-33 mentre si verifica una diminuzione 
in tutte le altre regioni. 

Considerando, invece, le sedici regioni nel loro complesso la variabilità 
risulta, da un periodo all’altro, in aumento come, del resto, era emerso dallo 


studio del Battara (2). 


(1) Cfr. E. ANTONUCCI e U. TRILLÒ, Provenienza e destinazione delle correnti dell'emigrazione ita- 
liana per Vestero dal 1876 al 1930, in « Atti del Congresso del Comitato per lo Studio dei problemi della 
popolazione », Roma, 1934 e G.S. DEL VECCHIO, Sulla emigrazione permanente Italiana, Bologna 1892. 

(2) Cfr. P. BATTARA, La dinamica delle curve stagionali dei nati ecc., op. cit. 
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Tav. 2 
VARIABILITÀ DEGLI INDICI STAGIONALI DEI NATI-VIVI 
DECENNIO DECENNIO QUINQUENNIO 
1882-189I 1924-1933 1948-1952 
PESIONI Scostamento| Differenza |Scostamento] Differenza |Scostamento| Differenza 
quadratico | media quadratico media quadratico media \ 
medio G | A medio © A medio © A 
Piemonte eee 4,7 51,8 | 5,4 | 6,7 5,8 7 
Liguria . 4,7 5,8 5,6 6,8 4,6 SS 
Lombardia 4,9 5,7 3:9 4,8 4:3 4,9 
VENCtOS BI20l 9,6 5,8 DES 4,8) 6,3 
Emilia . ESS 18,9 6,5 8,I 5,3 5,6 
DOSCAMAR A iata oo dz 10,2 6,7 8,I 4,6 5,6 
Marche . A | 24,8 14,6 16,5 8,6 10,5 
Umbria . RZ 27,0 16,4 19,3 TIE 13,6 
Lazio. 9,4 II1,0 9,4 II1,0 PAIR 9,I 
Abruzzi. 16,7 20,3 I4,I 18,0 8,8 10,6 
Campania 9,3 II1,5 | 11,8 13:39 6,3 DL 
Pelle neo Ve Te] 14,8 | 12,5 15,0 9,0 10,8 
Basilicata Re ee 12,8 14,8 8,9 10,8 6,6 8,I 
Calabria 11,9 1434 12,9 IS,I 8,I LI, E 
Sicilia 12,1 | 14,7 13,2 15,6 8,3 10,2 
Sardegna . 16,6 2r,3 | 15,6 18,I 12,8 14,6 
| 

COMPLESSO . 7,1 8,5 | 7,4 9,0 8,9 10,0 


Questa diversità di comportamento della curva totale rispetto alle 
curve delle singole regioni può essere spiegata tenendo presente che, trat- 
tandosi di un fenomeno composto derivante dalla somma di più fenomeni 
elementari, le maggiori o minori oscillazioni della curva totale dipendono 
dalla più o meno forte cograduazione che le singole curve parziali presen- 
tano fra loro (I). 

Nel corso del tempo la cograduazione delle singole curve regionali è, 
verosimilmente, aumentata come può constatarsi da un semplice esame 
dei grafici e come è confermato dai seguenti valori del coefficiente di corre- 
lazione nei ranghi dello Spearman calcolato fra gli indici della Lombardia 


(1) Cfr. M. DE VERGOTTINI, Relazione fra gli indici di variabilità dei fenomeni collettivi composti 
e quelli dei fenomeni collettivi elementari, Roma 1936. 
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e Veneto (aventi bassa variabilità) e dell'Umbria e Puglie (aventi alta 
variabilità) : 

Cograduazione fra 

la stagionalità de : 


1882-01 1924-33 1948-52 


la Lombardia ed Umbria . — 0,513 — 0,083 + 0,038 
UfNeancto.re Puolie — <°  — 0,594 + 0,217 + 0,238 


Si può quindi concludere che la trasformazione della curva stagionale 
dei nati verificatasi nell'intero paese è originata dalla accresciuta somiglian- 
za che le curve regionali presentano fra loro, somiglianza che si è avuta 
in concomitanza con l'abbassamento di natalità e con una avvenuta mo- 
dificazione della relazione esistente tra variabilità mensile dei nati ed al- 
tezza della natalità (1). 


Mad 3 


PERCENTUALE DI PRIMI, SECONDI, TERZI, QUARTI ECC. NATI SUL TOTALE 
DELLE, NASCITE LEGITTIME 


| QUARTI NATI SUCCESSIVI 
PRIMI NATI |SECONDI NATI | TERZI NATI AL QUARTO 
REGIONI | | a 
1938 | 1951 1938 | 195I | 1938 | 195I | 1938 1951. | 1938 | 1951 
| 

Piemonte... + = <«| 4531 48,3 25,1 27,9 13,9 11,0 TA 4,6 12,2 8,2 
iFombardia. 420. | 34,5 Vada 21,6 27,5 14,5 13,2 9,7 6,5 19,7 pone ]où 
WIGBErIDI hc. cla 29,5 IST 20,2 27,2 E53E 14,7 TOxz 8,4 24,7 14,0 
pro e 4337 5356. | 2537 28,5 13,8 IO,I 7,2 dio 9,6 3,5 
Rae ont 37% 47,8 23,6 27,5 14,5 TI,9 8,8] 5,4 16,0 ZA 
“Loscanal. io 40,7 49,8 25,4 | 2757 14,5 11,8 tel) 5,1 TE ,2 5,6 
«SR Ri E.-2902 44,8 21,9 | 29,0 14,5 12,5 9,6: 5,9 17,8 7,8 
Marchesa Mo e33,50 44,2) 2251 28,2 | 15,5 13,0 10,6 6,4 | 18,3 8,2 
WEAZIONI A at a I 37,2 22,3 29,1 15,8 15,0 10,5 7,9 20,0 10,8 
pazzie e 6,4 347 ro, 27,10 15520 (15,50), 12,0 8,9 | 267 13,8 
Campania n. + «| 23,8 25,9 17,0 22,8 14,0 16,4 TT | 11,3 33,5 23,6 
PHP A ice 22,3 23,8 16,9 21,9 14,3 16,8 11,9 11,6 34,0 259 
Rasilicatat. 0. 6. | 21,8 26,3 7, 25,4 15,0 15,5 52,7. 10,0 33:4 22,8 
Calabriamgenenetni 23:70) 25:74) 17,9) 2350 || Lx4,50| (16,40 12,9] 233 (35,0 23,6 
Sicilia see. N 250. 28,3 18,4 23,8 14,9 16,3 12,0 Lr,0 29,1 20,6 
Sardegna 0 0 21,8 21,7 18,I 20,0 14,7 15,2 1258 11,8 99005 31,3 


(1) Infatti misurando, per i tre periodi considerati, sulla scorta dei nostri dati regionali la re- 
lazione tra la variabilità delle curve stagionali ed altezza della natalità, vi sono ottenuti iseguenti valori: 
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Com'è possibile però collegare le risultanze alle quali è pervenuto il 
Battara (1) con le nostre ? Infatti egli spiega il dinamismo delle curve 
stagionali dell'intero paese ed il conseguente aumento della variabilità 
con il peso sempre maggiore assunto dalle nascite di primogeniti (le quali, 
presenterebbero una maggiore variabilità stagionale rispetto a quelle di 
ordine superiore) fenomeno che, evidentemente, si è verificato anche nelle 
singole regioni. Si osservino al riguardo le percentuali riportate a Tav. 3 
riferentesi agli anni 1938 e 1951, gli unici per i quali si può disporre di una 
simile documentazione riferita all'ambito regionale. 

Si potrebbe dunque pensare che, contemporaneamente all'aumento 
della proporzione dei primogeniti sul totale delle nascite si è avuta, in ogni 
regione, anche una modificazione della curva stagionale dei primi nati. 

Questa ipotesi ci sembra accettabile sopratutto se ci richiamiamo 
a quanto ha rilevato il Battara in altro suo studio (3) e se diamo uno sguar- 
do alla seguente Tav. 4 che contiene l’aggiornamento al 1948-52 dei dati 
del Comune di Napoli raccolti dal Battara stesso per indagare sulla diversa 
variabilità della curva dei primi nati rispetto a quella dei nati successivi 
al primo. 

A Napoli le distribuzioni mensili delle nascite appaiono, fra i due quin- 
quenni, sensibilmente modificate ed, in particolare, pur avendosi una 
eguale variabilità per il complesso delle nascite si è verificata nella varia- 
bilità stessa una diminuzione di oltre il 21% per i primi nati ed un aumen- 
to di circa l’11% peri nati successivi al primo. 

Ecco, infatti, i valori segnaletici delle nostre distribuzioni : 


1932-1936 1948-1952 
Varablltotde prima eee o G = Sl 412097 
Variabilità dei nati successivi al pi 
PLOT, CENE O on 200 o = <Lan4539 
Variabilità dei nati in complesso. . o = + 12,86 o = + 12,90 
Correlazione fra i primi nati e nati È 
Suiegasslvai All ppoblo co sè» y = + 0,840 ri MOs5IO 
Cograduazione fra primi nati e nati 
Suecessivimal8 piatt 0 o Re 004 g = + 0,09I 
I = + 0,560 IR = 


Il fatto che la variabilità dei primi nati sia attualmente più bassa 
di quella dei nati successivi al primo è emerso anche da altra nostra inda- 


Coefficiente Indice di Coefficiente 

di correlazione cograduazione di cograduazone 

del Bravais del Gini dello Spearman 
TIO2=9T N atea He (Oy271 CARO N234 FRRO,3ZE 
TO 24-33 ME + 0,628 PF (0)875 + 0,486 
194855 2 MSPORT + 0,588 + 0,515 + 0,623 


(1) Cfr. P. BATTARA, La dinamica delle curve stagionali 860.; Op. cit, 
(2) Cfr. P. BATTARA, Considerazioni sulle curve stagionali dei primi nati, in « Atti della IV Riu- 
nione della Società Italiana di Economia Demografia e Statistica », Roma 1939, pag. 134. 
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STAGIONALITÀ DEI PRIMI E DFI SUCCESSIVI NATI A NAPOLI 


1932-1936 1948-1952 
MESI = 
Primi nati Sa ROS in Primi nati Togni Nati in 

al primo omplesso al primo complesso 
Gennaio. 5 5 148,6 129,6 133,6 118,5 I4I,2 136,4 
Febbraio . 3 3 104,5 II439 TER; 99,0 108,0 106,6 
Marzo 94,8 III,4 107,9 98,9 104,0 102,8 
Aprile I05;I 97,7 99,3 99,3 93:7 94,9 
Maggio . 92,I 92,8 2,7 100,0 91,7 93,5 
Giugno . 94,7 90,8 91,6 I09,I 9435 97,7 
Luglio 3 90,0 89,9 89,9 TE255 90,9 65,9 
Agosto . 87,8 86,9 87,2 ELLSI 94,I 97,8 
Settembre. . 5 92,6 101,3 99,5 103,0 100,9 101,3 
Ottobre. 104,0 98,2 99,4 89,0 100,7 98,I 
Novembre. 96,4 103,2 101,7 89,I 100,5 98,0 
Dicembre . 89,5 83,3 B4,5 70,3 79,2 77,3 
1.200,0 1.200,0 1.200,0 1.200,0 1.200,0 1.200,0 


gine compiuta su circa 500.000 nascite legittime avutesi nel quinquennio 
1948-1952 in sette grandi comuni (1). 

Si osservino infatti i seguenti indici calcolati sulle suddette distribu- 
zioni che, per comodità del lettore, abbiamo riportato a Tav. 5: 


Primi nati . 
Secondi nati 
Nerzi nati — 
Quarti nati . 


Scostamento 


quadratico medio (5) 


Nati successivi al quarto 
Nati successivi al primo. 


Tutte nati 


7,35 
6,00 


8,94 
10,06 
59 

7,61 

6,58 


Differenza 
media (A) 


8,43 
0,74 
9,68 
II1,05 
2908 
7,88 


7,42 


(1) I comuni considerati sono : Torino, Gemova, Milano, Trieste, Bologna, *Roma e Napoli. I dati 
sono stati tratti dalle risultanze degli Uffici Municipali di Statistica delle singole città. Cogliamo 
l'occasione per porgere un ringraziamento ai Dirigenti gli Uffici Comunali di Statistica di Bolo- 
gna, Torino, Trieste, Milano e Napoli che ci hanno gentilmente fornito i dati inediti. 
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Tav. 5 
STAGIONALITÀ DEI NATI LEGITTIMI IN 7 GRANDI COMUNI (1943-1952) 
Quart i pe Nascite in 
imi i inatil Terzi nat: QUAETI successivi 3 
MESI Primi nati |Secondi nati) ‘Terzi na riati “n ci 
Gennaio: 7 ce è = «| FLO 115,6 124,2 127,6 132,6 115,0 
Febbraio 102,6 102,3 108,6 | 108,6 109,7 104,7 
MARZO NI ee 102,2 103,5 107,0 | 104,9 106,7 104,0 
Aprile 98,6 96,3 (13157 #00 TO 98,6 97,6 
Maggio . 98,7 101,6 96,4 96,2 94,2 98,3 
Giugno 104,4 102,5 945 97,2 93:5 100,6 
gno . 
Luglio IIO,I 100,5 94,3 9I,2 92,0 101,8 
Agosto . 107,9 96,9 95,5 92,7 91,7 100,3 
Settembre. 102,9 99,9 98,2 100,9 96,7 100,3 
Ottobre. 95,6 96,8 99,4 101,6 98,2 97,2 
Novembre. 9I;7 95,2 95,2 96,8 99,4 94,5 
Dicembre. . . .. 81,6 89,8 88,6 87,9 86,7 85,7 
| 1.200,0 1.200,0 1.200,0 1.2009,0, 1.200,09 1.200 
] 


Sempre in base ai suddetti dati sembra inoltre che la curva dei primo- 
geniti sia correlata maggiormente con quella dei secondogeniti e debol- 
mente con quella dei nati di ordine superiore. Infatti il coefficiente di cor- 
relazione del Bravais risulta pari a + 0,576 fra i primi ed i secondi nati 
mentre risulta pari a + 0,335, a + 0,264 ed a + 0,294 fra i primi e, ri- 
spettivamente, terzi, quarti, ecc. nati. 

Possiamo quindi dire che l’accresciuta somiglianza delle curve sta- 
gionali dei nati nelle varie regioni dipende da un sempre maggiore avvici- 
namento fra le curve dei primi nati e quelle dei nati di ordine superiore. 

Queste nostre risultanze, la cui generalizzazione può apparire un pò 
azzardata, meriterebbero di essere avvalorate con altre indagini fatte 
in base ad una documentazione statistica più completa e dettagliata, do- 
cumentazione che purtroppo ancora oggi manca. 


Tuttavia non ci sembra di peccare di superficialità avanzando, in 
base ai risultati della nostra indagine, l’ipotesi che va sempre più affer- 
mandosi una vera e propria « pianificazione » delle nascite. 


x . 


Tale pianificazione è originata sopra tutto dal fatto che, insieme al 
continuo declino della natalità (non si dimentichi che in un solo 
ventennio il saggio di natalità è sceso dal 26% al 18%), si sono avuti pro- 
fondi cambiamenti nelle note circostanze di carattere sociale ed economico 
influenti sulla natalità stessa. 
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Si pensi infatti, fra i tanti, al fenomeno migratorio attualmente re- 
golato da un preordinato meccanismo, al miglioramento del tenore di vita 
della popolazione, alla utilizzazione del lavoro femminile anche in nuovi 
settori di attività economica e ad altri ancora. 

Tutto questo invita a sviluppare le nostre indagini supplendo alla 
lamentata scarsità di elementi statistici, con ricerche tendenti ad accertare 
le modificazioni subite dalla stagionalità di altri fenomeni correlati con 
le nascite come, ad esempio, la nuzialità. Ma questo formerà oggetto di 
altra nostra nota. 


PIERFRANCESCO BANDETTINI 


Firenze, Università degli Studi, 1954 


DI ALCUNI CRITERI METODOLOGICA RE n 
RIPARTIZIONE DEL REDDITO NAZIONALE FRA 
LE REGIONIEDILIAMETA 


SOMMARIO : 1. Nozioni preliminari. — 2. Tentativi compiuti da economisti e da statistici per la 
stima del reddito italiano e la sua ripartizione regionale. -— 3. Fondamenti teorici del procedimento 
adoperato per la determinazione dei pesi da attribuire ai dati delle serie considerate nel calcolo 
di un indice sintetico di ripartizione. — 4. Stima del prodotto netto delle singole regioni italiane 
per gli anni 1951 e 1952. — 5. Variazioni della tendenza nel tempo della sperequazione economica 
regionale. 

I. — Secondo il linguaggio corrente, spesso le cosidette condizioni 
economiche di una popolazione vengono ancora intese — confondendo 
nozioni ed espressioni diverse — quali espressioni del benessere economico 
o del tenore di vita della popolazione stessa. E sebbene si tratti — a rigo- 
te — di concetti diversi, non pochi studiosi hanno ritenuto per lungo 


tempo di poter assimilare indifferentemente l’una o l’altra di queste no- 
zioni a quella di sussistenze, o di volume della produzione, o di ricchezza, ecc. 

Sino a pochi decenni addietro, anche per quanto concerne le ricerche 
statistiche si può dire che i confronti nel tempo e nello spazio delle cosidette 
condizioni economiche di nazioni o regioni differenti siano stati compiuti 
— qualora si prescinda da alcune indagini troppo particolari e indirette 
sul commercio estero, sui presunti salari reali e su alcune produzioni — 
sulla base di dati riflettenti la presunta ricchezza dei paesi considerati. 
Soltanto recentemente lo sviluppo della teoria economica ed il migliora- 
mento qualitativo e quantitativo delle rilevazioni ed elaborazioni statistiche 
hanno condotto alle nozioni di reddito collettivo, inteso — nei vari aspetti 
strutturali di reddito prodotto, consumato e risparmiato — quale espres- 
sione di una sintesi delle condizioni economiche di una popolazione. 

Come ha scritto il Pigou (1): «i fatti economici influiscono sul benes- 
sere di qualunque paese, non direttamente, ma attraverso la creazione e 
l’uso di quell’equivalente oggettivo del benessere economico che gli eco- 
nomisti chiamano dividendo nazionale o reddito nazionale ». 


(1) Picou A.C., Income-An Introduction to Economics, Edimburgo, 1948. 


DI ALCUNI CRITERI METODOLOGICI PER LA RIPARTIZIONE ECC. 59 


Ricordando i molteplici problemi economici e sociali connessi alla 
nozione del reddito nazionale, è facile intendere perchè — in questi ultimi 
anni di intense fluttuazioni ed evoluzioni strutturali delle economie di 
molti paesi — statistici ed economisti abbiano creduto opportuno dedi- 
care numerosi studi ad analisi teoriche e ad indagini concrete sul red- 
dito collettivo ; risulta, altresì, spiegata la ragione per cui gli uomini di 
governo abbiano sentito sempre più forte la necessità di una conoscenza — 
sia pure imperfetta — dell’entità di tale reddito e delle sue variazioni 
nel tempo. 

I continui sviluppi nel campo delle indagini statistiche ed i recenti 
progressi nei criteri di rilevazione hanno posto in luce il grande interesse 
teorico e la notevole importanza pratica che può offrire la nozione di pro- 
dotto netto privato nei suoi diversi aspetti: composizione qualitativa, ri- 
partizione fra i vari fattori produttivi, tra le classi sociali, nelle diverse 
regioni, e così via. 

Invero, con particolare riguardo ai moderni concetti di aree depresse 
e di aree economicamente mature, la nozione di prodotto netto privato as- 
sume nel nostro Paese un'importanza ancora maggiore. 

Com'è noto, con l’espressione valore aggiunto della produzione, riferita 
ad un particolare ramo di attività economica, si indicherebbe il valore 
che si ricava detraendo dal valore complessivo della produzione il valore 
delle materie prime ed ausiliarie impiegate per ottenere la produzione 
stessa. Il prodotto netto sarebbe, invece, il valore che risulta sottraendo 
al valore aggiunto le quote di ammortamento, manutenzione e riparazione 
dei capitali fissi impiegati nella produzione. 

Dal punto di vista concettuale, secondo i criteri adottati dall’Istituto 
Centrale di Statistica (1), il prodotto netto — correttamente calcolato — 
rappresenterebbe l'ammontare delle retribuzioni, lorde delle imposte di- 
rette, spettanti ai fattori della produzione del ramo o classe di attività 
cui si riferisce e, cioè, salari e stipendi dei prestatori d’opera, interessi del 
capitale, rendite e profitti delle imprese. 

Allo scopo di mettere in evidenza tale contenuto economico, il pro- 
dotto netto, così determinato, va comunemente sotto il nome di prodotto 
netto al costo dei fattori, per distinguerlo dal prodotto netto ai prezzi di mer- 
cato che si ottiene aggiungendo al precedente l'ammontare delle imposte 
indirette. Il reddito nazionale, o reddito collettivo, si ricava infine sommando al 
prodotto netto ai prezzi di mercato, i redditi netti dall’estero e le donazioni, 


(1) Istituto CENTRALE DI SratISTICA, Studi sul reddito nazionale, in « Annali 
di Statistica », 1950. 
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oppure aggiungendo al prodotto netto, sempre ai prezzi di mercato, le 
importazioni nette dei beni e servizi e al totale, così ottenuto, il saldo 
— col proprio segno — delle partite correnti della bilancia internazionale. 

Giova osservare che, se già presenta notevoli difficoltà il calcolo del 
reddito di un intero Paese, appare — a rigore — molto complessa una 
esatta determinazione del reddito di singole regioni, qualora si consideri 
che ogni regione non può — logicamente — essere avulsa dal complesso 
nazionale di cui fa parte. Basta pensare alla congiunzione dei prodotti 
e dei servizi nello spazio per convincersi dei pericoli che sorgono qualora 
si vogliano applicare, alla stima dei presunti redditi regionali, criteri e 
procedimenti validi per il calcolo del reddito dell’intera Nazione. 

Invero, alquanto più semplice e sufficientemente approssimata alla 
realtà — entro limiti praticamente accettabili — si presenterebbe la stima 
del prodotto netto privato di ogni regione, ma — in generale — il pro- 
dotto netto di una regione non può essere considerato quale reddito vero 
e proprio di quella regione, poichè le due quantità possono coincidere 
solo eccezionalmente. Quasi sempre non si conoscono i dividendi e gli 
interessi (attivi e passivi) dei capitali stranieri o di altre regioni investiti 
in ciascuna regione e viceversa; così pure non si posseggono frequentemente 
dati sufficienti per valutare i trasferimenti di redditi che avvengono me- 
diante imposte prelevate in una regione ed erogate in un’altra, per cal- 
colare l'imposizione indiretta sui beni prodotti in altre regioni ed importati, 
e così via. 


Un'altra considerazione che ha un peso sensibile nella determinazione 
del presunto reddito regionale, riguarda l’attività della Pubblica Ammini- 
strazione, quale produttrice di beni e di servizi. Non vi è chi non veda 
poi le difficoltà pratiche che sorgono qualora si voglia tentare di stabilire 
il bilancio economico vero e proprio di una regione, ossia l'uguaglianza 
tra il reddito da una parte e la somma dei consumi e del risparmio — o 
dei consumi e degli investimenti — dall’altra. Giova ricordare, a questo 
proposito, che il Giannone (1), illustrando alcune considerazioni sulla 
possibilità di costruire un bilancio economico regionale, con particolare 
riguardo alla Sicilia, è pervenuto alle seguenti conclusioni : 


«La costruzione del bilancio economico è basata sulla eguaglianza 
tra prodotto netto più interessi e dividendi sui capitali investiti all’estero 


(1) GIANNONE A., Alcune considerazioni sulla possibilità di costruire un bilan- 
cio economico regionale con particolare riguardo alla Sicilia, in « Rivista Italiana. 
di Economia, Demografica e Statistica », 1950. ! 
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più eventualmente le rimesse degli emigrati, reddito e consumi più risparmio 
o investimenti. Il reddito come somma di entrate individuali non è rile- 
vabile per il nostro Paese — e tanto meno quindi per una regione — non 
esistendo una imposta del tipo della «income-tax » applicata nel Regno 
Unito. Esso deve essere quindi determinato basandosi sul prodotto netto 
o sui consumi e sugli investimenti. Per quanto concerne il procedimento 
basato sul prodotto netto si è messo in evidenza come per il calcolo del 
reddito regionale alcune componenti, che possono essere di notevole por- 
tata, non siano determinabili neppure approssimativamente, mentre altre 
possono stimarsi con criteri empirici. Si è così richiamata l’attenzione da 
un lato sugli interessi e dividendi dei capitali investiti in Sicilia, ma non 
di pertinenza della collettività siciliana, e sulle rimesse degli emigrati e 
dall’altro sui trasferimenti che per una via o per un’altra sono effettuati 
dalla Pubblica Amministrazione e sui redditi emergenti dalle spese generali 
di organizzazione civile e politica sostenute dall’Amministrazione centrale 
indistintamente per tutto il Paese. Per quanto riguarda la valutazione 
dei consumi e degli investimenti si è rilevato anzitutto come, qualunque 
via si segua, ci si imbatta sempre contro una difficoltà che si presenta 
— almeno allo stato attuale — insuperabile e costituita precisamente dalla 
insufficienza delle statistiche del commercio (inteso in senso lato e quindi 
comprensivo anche dei servizi) di importazione ed esportazione da e verso 
la Sicilia. Si è pure rilevato che il procedimento basato sui consumi e sugli 
investimenti può portare a risultati non esatti per effetto del giuoco delle 
imposte dirette ed indirette con cui la Pubblica Amministrazione può 
effettuare dei trasferimenti di reddito da una regione ad un’altra. 


Le conclusioni che si debbono trarre da quanto è stato esposto non 
sono certamente molto lusinghiere. Si potrebbe infatti domandare : ma 
allora si deve rinunciare a qualsiasi calcolo del reddito per regioni ? La 
risposta è negativa. Si può calcolare per regioni, anche questo però non 
senza riserve, il prodotto netto privato, il quale ha un preciso significato 
che non è da confondersi con il reddito. Questo rilievo deve essere tenuto 
presente sopratutto da coloro che delle cifre calcolate dagli statistici si 
avvalgono per trarne illazioni nei campi più svariati ». 

Ci proponiamo, pertanto, di stimare il prodotto netto privato al costo 
dei fattori delle singole regioni italiane, seguendo un procedimento misto : 
diretto per quei settori che hanno permesso — in base ai dati disponibili — 
l'applicazione di un simile procedimento ; indiretto per i rimanenti settori. 
Il procedimento indiretto consisterebbe nella ripartizione territoriale del 
prodotto netto nazionale, stimato dall'Istituto Centrale di Statistica, per 
mezzo di particolari indici — convenientemente scelti — semplici e com- 
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posti, questi ultimi ottenuti dalla media aritmetica ponderata degli indici 
semplici presi in esame. 


A solo scopo indicativo, utilizzando — fra l’altro — alcuni dati resi 
noti recentemente dal Tagliacarne (1), abbiamo stimato altresi — appros- 
simativamente — il prodotto netto della Pubblica Amministrazione per 


ciascuna regione italiana negli anni 1951 e 1952. 


2. — Volendo tracciare un semplice quadro dei tentativi compiuti 
dai vari studiosi che si sono occupati della misura quantitativa del reddito, 
o di aspetti economici ad esso connessi, bisogna ricordare che il Panta- 
leoni (2) — fra i primi e più autorevoli — si occupò della ripartizione terri- 
toriale della ricchezza italiana nel quinquennio 1884-89 e riusci a stimare 
la ricchezza media per abitante di ciascuna regione in base all'ipotesi 
che la ricchezza delle varie parti d’Italia fosse proporzionale alle tasse pa- 
gate per le successioni. 

Alle indagini del Pantaleoni seguirono altre ricerche — fra le quali 
merita di essere ricordata quella del Nitti (3) per il 1904 — rivolte sopra- 
tutto ad accertare se il carico tributario ed i benefici ricevuti dallo Stato 
fossero distribuiti più o meno proporzionalmente all'ammontare della 
ricchezza di ciascuna regione del Regno. 

Invero, il materiale incompleto e scarsamente attendibile elaborato 
da tutti questi autori, l’imperfezione dei metodi di analisi ed i preconcetti 
che talvolta guidarono le varie indagini, condussero — in generale — 
a risultati poco convincenti e spesso contrastanti, specialmente quando 
si volle porre in luce la tendenza a variare, o meno, nel tempo della spere- 
quazione economica delle varie regioni italiane. 

Il Gini (4) nel 1914 tentò di approfondire lo studio della ripartizione 
territoriale della ricchezza sulla base di nuovi procedimenti e di una mag- 
giore quantità di dati, sperando di poter meglio precisare i diversi ed in- 
certi risultati conseguiti dagli autori precedenti. In tal modo egli riuscì 
a concludere che « l’idea di una sperequazione tra onere tributario e capa- 
cità contributiva del Nord e del Sud non trova alcun appoggio sui dati 
statistici, ...e che i dati statistici di cui oggi si dispone non permettono 


(1) TAGLIACARNE G., Calcolo del reddito del settore privato e della pubblica 
amministrazione nelle provincie e regioni d’Italia nel 1952, in « Moneta e Credi- 
L'OMATO52Ì 

(2) PANTALEONI M., Studi dì finanza e di statistica, Roma, 1938. 

(3) NITTI F., La ricchezza dell’Italia, 1905. 


i (4) GINI C., L'ammontare e la composizione della ricchezza delle nazioni, 
Torino, 1914. 
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un confronto esatto tra l’onere tributario che lo Stato impone alle varie 
regioni e i benefici che loro rende ». 

Il Gini si limitò a stimare il grado relativo della ripartizione percen- 
tuale della ricchezza nelle tre grandi ripartizioni regionali — settentrio- 
nale, centrale e meridionale — e distintamente in Sicilia ed in Sardegna, 
in base alle trasmissioni a titolo gratuito dei tre esercizi finanziari : 1900-01, 
I9Q0I-02 e 1902-03. Successivamente il Savorgnan, utilizzando le noti- 
zie sulle successioni e sulle donazioni relative ai dodici esercizi finanziari 
dal 1902-03 al 1913-14, ritenne di poter confermare i precedenti risultati 
del Gini, ammettendo l'ipotesi che l'ammontare tassato delle trasmissioni a 
titolo gratuito di ciascuna regione fosse proporzionale alla ricchezza privata. 

Ma è facile comprendere che, pur riconoscendo che questi tentativi 
del Gini e del Savorgnan abbiano rappresentato un passo avanti rispetto 
alle indagini che li hanno preceduti, non si può non constatare come la 
natura stessa dei dati considerati ed i criteri di elaborazione non potessero 
ancora consentire risultati molto attendibili e significativi. 

Basterà considerare che, se — in generale — a risultati poco soddi- 
sfacenti poteva condurre la valutazione della ricchezza privata delle varie 
regioni con il vecchio metodo dell’intervallo devolutivo, un progresso 
alquanto limitato rappresentava la ricerca della ripartizione percentuale 
dell’ignota ricchezza complessiva fondata sulle ipotesi, assunte dal Gini 
e dal Savorgnan : 1) che l’intervallo devolutivo ed il coefficiente di eva- 
sione fossero gli stessi per tutte le regioni; 2) che per tutte le regioni 
fosse uguale l’influenza dei contratti tra vivi e delle variazioni della ric- 
chezza privata. 

Tuttavia al calcolo assai grossolano della ricchezza privata sono suc- 
ceduti i più affinati criteri delle moderne stime — assai più importanti 
sotto molteplici aspetti — del reddito collettivo. Il miglioramento delle 
rilevazioni statistiche, lo sviluppo della teoria economica e i nuovi metodi 
di elaborazione, hanno consentito in questi ultimi anni di ottenere varie 
stime, più o meno approssimate, del reddito nazionale anche del nostro 


Paese. 
In realtà le numerose stime del reddito italiano — eseguite per il pas- 
sato con criteri e procedimenti assai diversi — non sono generalmente 


confrontabili e bisogna riconoscere che le stime del Vinci (1) per il 1938 
e quelle più recenti dell’Istituto Centrale di Statistica (2) per il 1938 e 


(1) VincI F., Il reddito del nostro Paese nel 1938, in « Rivista Italiana di 


Scienze Economiche », 1943. “A I 
(2) ISTITUTO CENTRALE DI Srarisrica, Annuario Statistico Italiano, Roma, 


1950 e seguenti. 
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per i singoli anni dal 1947 in poi rappresentano un notevole progresso 
rispetto a tutte le precedenti valutazioni. 

Il Coppola D'Anna (1) — sulla base dei risultati delle stime del San- 
toro (2), del Tivaroni (3), del Nitti (4), del Gini (5), del Mortara (0), del 
Boldrini (7), del De Vita (8), del Meliadò (9), del Degli Espinosa (10), del 
Cosciani (11), ecc. — ha tentato di ricostruire, con opportune interpolazioni, 
lo sviluppo del reddito monetario italiano dal 1860 al 1938. Ma — a causa 
dei criteri assai diversi e dei risultati spesso discordanti dei vari autori — 
i dati ottenuti dal Coppola D'Anna — nonostante la serietà della rielabo- 
razione — manifestano un’ attendibilità assai variabile nel tempo ; in- 
fatti, mentre per alcuni periodi possono essere considerati sufficientemente 
significativi, per altri non sembrano troppo soddisfacenti. 

Così, ad esempio, il Tivaroni ha seguito un procedimento indiretto 
calcolando il patrimonio con il metodo dell'intervallo devolutivo sino al 
1914, e poi, con il metodo dell’inventario e della capitalizzazione dei red- 
diti, ha determinato i valori del reddito ammettendo l’ipotesi che il reddito 
costituisca il 17-18 % del patrimonio. 

Anzitutto non sembrerebbe accettabile la correzione uniforme, per 
quanto concerne l’evasione fiscale, dell'ammontare delle successioni e delle 


. donazioni, che costituisce la base per la stima del patrimonio, nè sarebbe 


accettabile una cifra costante di 32 anni per indicare l’intervallo devolutivo. 
Non risulterebbe adeguata la prima correzione, perchè valutando sempre 
nella misura del 50 % l’entità dell'evasione si ammetterebbe per lo meno 
che nel periodo considerato sia rimasta costante la composizione dei pa- 
trimoni, mentre è ben noto che il graduale sviluppo del nostro sistema 


(1) COPPOLA D’ANNA F., Popolazione, reddito e finanze pubbliche dell’Italia 
dal 1860 ad oggi, Roma, 1946. 

(2) Santoro F., L'Italia nei suoi progressi economici dal 1860 al 1910, Ro- 
ma, IQII, 

(3) TrIvaroNI F., Contribuzioni e redditi dei privati in Italia dalla proclama- 
zione del Regno ai nostri giorni, in « Metron », 1926. 

(ANENTITIE MO Dci 

(5) GINI C., op. cit. 

(6) MortaRAG., La ricchezza nazionale, il reddito nazionale e la ‘pressione 
tributaria, in « Movimento economico dell’Italia », 1928. 
__ (7) BorprINI M., Il reddito privato degli Italiani nel 1928, in « Commer: 
CIO », 1920. 

(8) De Vira A., Il reddito nazionale dell’Italia, in « La vita economica del. 
l’Italia », 1939. 

(9) MELIADÒ L., Il reddito privato degli Italiani nel 1928, in « Metron », 1932 

(10) DEGLI EsPINosA A., La ricchezza privata degli Italiani nel 1928, in « Me. 
tron », 1929, e Il reddito e la ricchezza degli Italiani nel 1936-37, in «Econo 
mia », 1938. 


. (r1) CoscianI C., Recenti indagini sul reddito degli Italiani, in « Econo- 
mia », 1940. 
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economico ha fatto crescere la parte rappresentata dai capitali mobiliari, 
per i quali è più facile l'evasione. Non sarebbe poi corretta l’ipotesi di un 
intervallo devolutivo costante in conseguenza dell'effettivo sensibile au- 
mento della vita media della popolazione. Non vi è chi non veda. dunque, 
come le due ipotesi adottate dal Tivaroni abbiano condotto probabilmente 
a supervalutare il reddito nel primo periodo in confronto al secondo. Il 
cambiamento di metodo a partire dal 1914 aggiungerebbe, infine, nuovi 
elementi di dubbio. 

Dai risultati del Tivaroni, come osserva S. Golzio (1), «si dovrebbe 
concludere che dal 1914 al 1928 (in lire a potere d’acquisto costante) i 
valori del patrimonio e del reddito $rivati sarebbero diminuiti, mentre la 
pressione tributaria sarebbe quasi raddoppiata e rappresenterebbe il 26 % 
di un reddito individuale molto più basso di quello del 1914. 

Ma allora come si spiega l’aumento dell’occupazione, l'aumento del 
complesso dei salari pagati, l'aumento dei consumi, lo sviluppo delle at- 
trezzature, la diminuzione della mortalità, in una parola di tutti quei .sin- 
tomi che segnano un miglioramento indubbio delle condizioni di vita in 
confronto al 1914? 

Evidentemente, se è esatta la stima del valore dei parametri, non è 
legittimo passare da questa a quella del reddito, applicando un coefficiente 
costante, essendo evidente che nel reddito complessivo non è costante la 
quota dei redditi di capitale, dei redditi di lavoro e dei redditi misti di 
capitale e lavoro ». 

Più omogenei, sotto un certo aspetto, ed anche più attendibili possono 
apparire i risultati ottenuti più recentemente dal Golzio (1), nell’ intento 
di misurare le variazioni di quell’aspetto del reddito nazionale che va sotto 
il nome di prodotto netto, dal 1881 al 1938. 

L'indagine del Golzio prende come punto di riferimento la stima del 
reddito nazionale e delle sue componenti, compiuta dall'Istituto Centrale 
di Statistica per il 1938; questa scelta è stata suggerita — come ha scritto 
l’autore — dalle seguenti considerazioni : a) la valutazione dell'Istituto 
Centrale di Statistica ha potuto avvalersi di un censimento industriale e 
commerciale (1937-1939) che ha offerto un complesso di dati che manca- 
vano in passato ; b) tale stima ha potuto valersi delle esperienze prece- 
denti e di una documentazione molto larga ; c) contiene un’analisi molto 
dettagliata delle componenti del reddito ; d) inizia una serie di rilevazioni 
sistematiche, con un metodo uniforme di calcolo. 


(1) Gorzio S., Sulla misura delle variazioni del reddito mazionale italiano, 
Torino, 1951. 
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La ricerca del Golzio — sebbene non scevra di elementi incerti ed 
arbitrari — appare senza dubbio assai interessante e rappresenta un utile 
tentativo di analisi delle variazioni del prodotto netto privato italiano 
dal 1881 alla vigilia della seconda conflagrazione mondiale. 


L'indagine — necessariamente non molto affinata — del Golzio in- 
sieme ai risultati del Coppola D'Anna ed alle valutazioni, per gli anni 
del recente dopoguerra, dell'Istituto Centrale di Statistica, costituiscono 
un complesso di dati sufficienti per ottenere una visione — sia pure im- 
precisa nei minuti particolari — dell'andamento del prodotto netto nazio- 
nale dai primi anni di vita del Regno d’Italia ai giorni nostri. 

Tuttavia, per quanto concerne la ripartizione territoriale del prodotto 
netto privato italiano quali elementi si posseggono ? 

Le enormi difficoltà teoriche e pratiche che si incontrano nel voler 
determinare con sufficiente approssimazione il reddito delle singole regioni, 
hanno finora impedito calcoli di tal genere, se si prescinde dal notevole sag- 
gio del De Vita (1) sul reddito regionale del 1928, che, comunque, è stato 
condotto con criteri tali che i risultati non sono esattamente confrontabili 
con quelli ottenuti dall'Istituto Centrale di Statistica — sulla base di 
nozioni meno imprecise — con il calcolo del reddito nazionale del 1938. 

In generale, la distribuzione territoriale dei redditiin Italia ha formato 
oggetto di ricerche particolari sulla base di statistiche indirette e per lo 
più di carattere finanziario. Così, ad esempio, numerosi studi sono stati 
fatti sull’intensità e sulla variazione della disuguaglianza regionale dei 
redditi di ricchezza mobile di categoria B e C, dei redditi medi imponibili 
dei fabbricati e di ricchezza mobile, per articoli di ruolo e per abitante, ecc. 


Recentemente il Molinari (2), in una relazione presentata alla Ses- 
sione dell'Istituto Internazionale di Statistica a Berna, ha trattato del 
reddito nazionale e dei redditi regionali ; i suoi calcoli si riferiscono al 1938 
e sono fondati prevalentemente sui valori aggiunti ricavati dal censimento 
industriale e commerciale del 1937-39; concernono — pertanto '— ciò 
che è stato chiamato prodotto netto al costo dei fattori. 

Sulla base dei criteri applicati e delle stime ottenute dall’ Istituto 
Centrale di Statistica nel calcolo del reddito nazionale, il Centro Re- 


Ha) Dr Vita A.; Il reddito dell’Italia al 1928 e la sua ripartizione territoriale, 
in «La vita economica italiana », 1935. 

(2) MOLINARI AS, Revenue national e revenus régionaux, relazione presen. 
tata alla Sessione dell’Istituto Internazionale di Statistica, Berna, 1949. 
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gionale di Ricerche Statistiche (1) di Palermo ha calcolato il presunto va- 
lore del prodotto netto al costo dei fattori di ciascuna regione per gli anni 
1938 e 1947, 1948, 1949, 1950. Il procedimento seguito si può conveniente- 
mente riassumere nei seguenti tre punti : 


I) Furono effettuate anzitutto stime quasi analitiche del prodotto 
netto di ogni regione applicando, sin dove fu possibile, i procedimenti se- 
guiti dall'Istituto Centrale di Statistica ; i dati ed i vari elementi mancanti 
per ciascuna regione furono ottenuti a calcolo per mezzo di statistiche, 
indirette o congetturali, e convenienti valutazioni. Allo scopo di rendere 
le stime relativamente omogenee, e quindi confrontabili, nel tempo e nello 
spazio, con i valori calcolati dall’Istituto Centrale di Statistica per l’intera 
Nazione, le piccole differenze — positive e negative — fra questi valori 
e quelli corrispondenti ricavati sommando le stime analitiche delle singole 
regioni — rispettivamente per ciascuna categoria di attività economica — 
furono ripartite proporzionalmente fra i dati delle varie regioni. 


2) Fu compiuta quindi — alla luce di precise nozioni economiche — 
un’ attenta indagine per costruire un indice composto di ripartizione ter- 
ritoriale del prodotto netto privato dell'intera Nazione. Assumendo quindi 
i valori del prodotto netto privato nazionale, calcolati dall’Istituto Centrale 
di Statistica, fu proceduto al riparto di essi fra le varie regioni italiane in 
base all’indice predetto. 


3) Poichè i risultati così ottenuti non coincidevano perfettamente 
con quelli conseguiti mediante il criterio 1), furono assunte quali stime 
definitive del prodotto netto privato — al costo dei fattori — di ciascuna 
regione, le medie aritmetiche dei valori ricavati dai due diversi proce- 
dimenti. 

Sebbene per gli anni che precedono il 1938 non si posseggono stime 
ufficiali del prodotto netto nazionale, tenendo presenti le valutazioni del 
reddito italiano compiute dal Meliadò (2), dal Boldrini (3), e dal Mortara (4) 
e le stime dei redditi regionali del De Vita (5), il Centro ha calcolato anche 
il prodotto netto privato, al costo dei fattori, di ciascuna regione per il 
1928, applicando nel miglior modo possibile i criteri seguiti nelle valuta- 
zioni riguardanti il 1938 e gli anni dal 1947 in poi. 


(1) CENTRO REGIONALE DI RICERCHE STATISTICHE, Stime del prodotto netto 
privato della Sicilia nel quadro della ripartizione regionale del prodotto metto ita- 
liano, Palermo, 1951. 

(2) MeLIADÒ L., op. cit. 

(3) BOLDRINI M., op. cit. 

(4) MORTARA G., op. cit. 

(s) DE VITA A., op. cit. 
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Infine, malgrado per epoche anteriori al 1928 il materiale statistico 
troppo scarso rendesse molto arduo e complesso ogni tentativo rivolto 
ad ottenere stime analitiche — sufficientemente attendibili e confrontabili 
con quelle degli anni successivi predetti — del prodotto netto privato delle 
singole regioni italiane, tenendo presenti i risultati delle valutazioni del 
Tivaroni (1), del Gini (2), del Mortara (3) e quelle più recenti del Golzio (4), 
riguardanti gli anni precedenti la prima guerra mondiale, il Centro è riu- 
scito a stimare — grosso modo — il presunto prodotto netto privato na- 
zionale in media per gli anni 1910-12, ed applicando l'indice composto di 
ripartizione regionale di questo prodotto netto — limitatamente alle pos- 
sibilità consentite dalle statistiche disponibili per quell'epoca — ha ot- 
tenuto una stima sintetica del prodotto netto privato di ciascuna regione. 
Questa stima sintetica — per la quale furono utilizzati anche i dati econo- 
mici del censimento del IQII — è stata assunta quale valore approssimato 
del presunto prodotto netto privato regionale — secondo le circoscrizioni 
territoriali dell’epoca — attorno al IQII. 

I più recenti tentativi sono quelli compiuti dal Tagliacarne (5) per 
stimare il reddito — inteso come prodotto netto al costo dei fattori — 
delle singole provincie e regioni italiane, limitatamente al solo settore pri- 
vato per l’anno 1951 e compresa la pubblica amministrazione per l’anno 
1952. 

Proceduto al calcolo, quasi diretto, del prodotto netto dell’agricol- 
tura e della pesca e ripartito nelle singole provincie il prodotto netto na- 
zionale dei fabbricati in proporzione al reddito imponibile, per i rimanenti 
rami di attività economica (industrie, trasporti, commercio, credito e as- 
sicurazioni, professioni libere e servizi industriali e domestici) l'A. segue 
un procedimento indiretto, che consisterebbe nel ripartire il corrispondente 
prodotto netto nazionale in base ad indici sintetici ricavati da alcune serie 
di percentuali provinciali. 

Per quanto concerne il prodotto netto per il complesso dei settori 
in questione nell’anno 1951, il Tagliacarne ha adoperato un unico indice 
di ripartizione ottenuto dalla media aritmetica semplice delle percentuali 


(1) TIVARONI F., op. cit. 
(2) GINI C., op. cit. 

(3) MoRtaRA G., op. cit. 
(4) GoLzio S., op. cit. 

. (5) TAGLIACARNE G., Calcolo del reddito privato nelle provincie e regioni di 
Italia per l’anno 1951 e comportamento di taluni consumi non alimentari, pre- 
sentato alla XIII Riunione Scientifica della « Società Italiana di Statistica », 
Roma, 1953, e Calcolo del reddito del settore privato e della pubblica ammini- 
strazione nelle provincie e regioni d'Italia nel 1952, in « Moneta e Credito », 1053. 
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delle seguenti serie : 1) popolazione presente (censimento al 4 novembre 
1951); 2) salari pagati nell'industria (media dei dati forniti dall'Istituto 
Nazionale per l'Assicurazione contro gli infortuni e dall’Istituto Nazionale 
per l'Assicurazione contro le malattie); 3) consumo di energia elettrica 
per usi diversi da quello dell’illuminazione ; 4) automezzi industriali 
(autocarri, rimorchi, furgoni e autobus); 5) salari del commercio, del 
credito e delle assicurazioni (contributi sui salari dei rami anzidetti, forniti 
dall'Istituto Nazionale per l'Assicurazione contro le malattie) ; 6) depo- 
siti bancari nelle aziende di credito (Istituti di credito di diritto pubblico, 
Banche d'interesse nazionale, Banche di credito ordinario, Banche popo- 
lari cooperative, Casse di Risparmio e Monti di prima categoria); 7) im- 
posta generale sull’entrata ; 8) ricchezza mobile per le categorie B e C-1 
(redditi imponibili per l'imposta, ruoli principali e suppletivi). 

Riguardo al prodotto netto degli stessi settori per l’anno 1952, i cri- 
teri sono stati alquanto modificati. Infatti — ripartito il prodotto netto 
dei servizi industriali per mezzo della distribuzione territoriale delle spese 
per spettacoli, il prodotto netto delle libere professioni in base al numero 
delle dichiarazioni dei redditi di attività professionali e artistiche, ed il 
prodotto netto dei servizi domestici retribuiti utilizzando alcuni dati sul 
numero di addetti a tali servizi, per i quali si applicano le prescritte quote 
assicurative — il prodotto netto nazionale per il complesso delle rima- 
nenti attività (industria, trasporti, commercio, credito e assicurazioni) 
è stato distribuito fra le singole regioni e provincie applicando i valori 
| percentuali ottenuti dalla media aritmetica semplice di due indici sinte- 
tici; più esattamente un indice delle retribuzioni — ricavato dalle serie 
dei salari e degli stipendi, fornite dall’I. N. A.I.L., dall’I. N. A. M. e 
dall’E. N. P. D. E. P. — ed un indice economico fiscale, calcolato con la 
media aritmetica semplice delle percentuali sul totale nazionale delle se- 
guenti serie : 1) numero dei veicoli industriali (autocarri, rimorchi, fur- 
goni, autobus, motobarche e battelli da traffico); 2) consumo di energia 
elettrica per usi diversi da quelli dell’illuminazione ; 3) redditi di ricchezza 
mobile B e C-1, opportunamente rettificati allo scopo di tenere conto delle 
quote esenti per le aziende che hanno presentato la denuncia e del red- 
dito medio per le aziende il cui reddito risultava inferiore al minimo im- 
ponibile ; 4) gettito dell'imposta generale sull’entrata ; 5) totale dei depo- 
siti e degli impieghi nelle aziende di credito. 

È facile osservare come ricorra frequentemente nei calcoli sopra in- 
dicati, l’uso della media aritmetica semplice per la sintesi dei valori per- 
centuali delle serie considerate. Ovviamente la media aritmetica rappre- 
senta — dato lo scopo da conseguire — il valore medio più conveniente, 
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poichè offre il vantaggio di fornire valori medi per ogni provincia, o regio- 
ne, che sommati ricompongono il valore di 100 per l’intera Nazione. Ciò non 
accadrebbe naturalmente adoperando come valore medio la media geometri- 
che, come è noto, rappresentano i valori medi pre- 


ca o il valore centrale 
feriti in particolari problemi alla media aritmetica per alcune proprietà 
di cui godono —, ed il mancato totale di 100 richiederebbe la determina- 
zione di un fattore di correzione che eliminerebbe — in generale — quei 
vantaggi che si vorrebbero conseguire con il loro uso. 

Tuttavia, se risulta preferibile l’uso della media aritmetica in luogo 
di un altro valore medio, non sembra giustificato l’uso — in ogni caso — 
della media aritmetica semplice, poichè evidentemente non tutti i sintomi 
prescelti per la costruzione dell'indice sintetico manifestano la stessa impor- 
tanza; parrebbe quindi logico, e sarebbe inoltre desiderabile, tenere con- 
to di questo fatto per attribuire un peso diverso alle singole serie. 


Ma non vi è chi non riconosca le notevoli difficoltà che si frappongono 
alla determinazione di un conveniente criterio che consenta di stabilire 
obbiettivamente una serie di pesi. Tenendo presente che le serie — con- 
siderate nell’elaborazione dell'indice sintetico — hanno principalmente 
la funzione di rappresentare interi settori di attività, illustreremo nel pa- 
ragrafo seguente, alla luce dei recenti sviluppi dei moderni metodi — 
specialmente dell’analisi di più variabili — della statistica matematica, 
un particolare procedimento che permette di calcolare una serie di pesi da 
attribuire alle singole serie economiche nella costruzione dell’indice sinte- 
tico di ripartizione del prodotto netto nazionale fra le regioni italiane. 


3. — Giova osservare, anzitutto, che è ‘possibile pervenire ad 
uno stesso sistema di pesi prendendo le mosse da tre diverse condizio- 
ni, ovviamente connesse con il problema che ci interessa. Secondo la 
prima condizione, si supponga che ciascuna. serie di percentuali regio- 
nali rappresenti un particolare ramo di attività economica a meno di 
errori casuali — indipendenti dagli errori di ogni altra serie considerata— 
con valore medio nullo e varianza costante ; in base a tale ipotesi si voglia 
determinare quella combinazione lineare fra le serie in esame che renda 
minima la varianza complessiva degli errori (1). 


In luogo della precedente, si può invece porre un’altra condizione : 
s1 voglia, cioè, determinare quella combinazione lineare fra le singole serie 


(1) GIRSHICK M. A., Principal components, in « Journal of the American 
Statistical Association », 1936. 
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di percentuali regionali — prese senza alcuna considerazione sulla rappre- 
sentatività dei loro valori — per la quale risulti massima la somma dei 
quadrati delle correlazioni lineari calcolate fra la combinazione stessa e le 
serie in esame (I). 

Ammesso, infine, — secondo i principi dell'analisi delle componenti (2) 
— che ciascuna serie sia decomponibile in un certo numero di componenti, 
fra loro ortogonali, si voglia determinare quella componente, espressa da 
una combinazione lineare fra le serie, che rappresenti la più importante 
— secondo un particolare aspetto — componente comune a tutte le serie 


considerate. 

Indichiamo con Xx, X;, ..., Xp; i valori percentuali di $ serie, cia- 
scuna con N osservazioni, e con Zy, 22, ..., Zpg i corrispondenti scarti ri- 
dotti. 


In base alla prima condizione, supponiamo che i valori di ciascuna 
serie risultino dalla somma 


Zia = Vit T Ei [x] 
dove yy rappresenterebbe il valore esatto, non influenzato da errori, di 
zi ed €y l'errore casuale, e che gli errori delle $ variabili siano fra loro 


indipendenti ed abbiano la stessa varianza 0°. 
Ci proponiamo di determinare quella funzione lineare delle variabili, 


li=@r2g4+..-+ Ap Zpte = Z dj Zit [2] 
£3 


per la quale sia un minimo la varianza degli errori, ovviamente propor- 


zionale alla somma aî +... + 43, cioè (3): 


o =0° Laz, [3] 


(1) GIRSHICK M.A., op. cit. ros ; ] 

(2) HoreLLIiNne H., Analysis of a complex of statistical variables into prin- 
cipal components, in « Journal of Educational Psychology », 1933. 

(3) Tenendo conto della [1], la [2] può anche scriversi: 


h=Zava+ Das 
+ 1 


Pertanto, la varianza degli errori risulta espressa dalla formula : 


Z(Za;cy)? 3 Cit Ejt 
getto QI "= 
ovvero, per l'indipendenza degli errori delle f variabili, 
2 <j 
dra =0%Z gi - 


2 i 4 N o) 


e PES ioni. 


PA 


ar 
È 


pr 
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e risulti uguale ad 1 la sua varianza, espressa dalla formula (I): 


oo = x x 4; dj Yij. [4] 
$i 


Introducendo il moltiplicatore di Lagrange f, formiamo la funzione 


g=o* La: —BZZa4;4;1;, 
i ij 


e, uguagliando a zero le derivate parziali di g rapporto ad 4;, otteniamo 


il sistema 
o°a—BZa;r;=0, ((=1,2,... Pd), [5] 
1 
Di , 
che si trasforma, dividendo per } e ponendo X = ——, nell'altro 
Z ajrg =, (= ti 2 DI [6] 


1 


Ovvero, per esteso, 


Ar + ti da, +. +p dah= Xx 
Via dr da Pd ap = DU 


(7] 


Allo stesso sistema [7] perveniamo qualora prendiamo le mosse dalla 
seconda condizione, in base alla quale definiamo una funzione lineare 
delle variabili analoga alla [2], e ci proponiamo di determinare i coefficienti 
a; di essa rendendo massima la somma dei quadrati di tutti i coefficienti 
di correlazione lineare di f, con le variabili 2, cioè (2) : 


z i di ni). [8] 


1 


ed uguale ad I la varianza di fi, espressa dalla [4]. 


(1) E” facile osservare che : 


DI di 2 (Za; zy)3 Zza Zit 
SANO. STAI de vo t 

o QI LIU A AZIO 
/ N N AR I; 3 Rai 


. (f) Si noti che il coefficiente di correlazione fra la funzione f, e la variabile 
zi è espresso dalla formula 
> A 
2 hi Zjt Z (Za;za za Î 246%; 
t_4 33 t 
= Do “Leo lla 
N N F LI N i 1% 
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Introducendo — come nel caso precedente — un moltiplicatore di 
Lagrange, formiamo la funzione 


2 
pa DI È dj n) AL SÌ dj dj Vijs 


Î 1 CN] 


ovvero 


q=D(XLa;arjt;\XXZ4;r,, 

i | i j- 
le cui derivate parziali rispetto ai coefficienti incogniti si debbono annul- 
lare. Troviamo così 


xx AjVijFtsj x A, tg 0, (s = 1,2, ce d). [9] 
ds i 


Moltiplicando la {g] per gli elementi della matrice inversa della ma- 
trice di correlazione e sommando rispetto ad s (I), ritroviamo il sistema [7] : 


Za;rj=}4, CER) 
î 
In base ai principi dell’analisi delle componenti principali, date 
variabili, possiamo ammettere che ciascuna di esse sia composta da 
componenti indipendenti — e quindi ortogonali —, tutte comuni con 
quelle delle rimanenti ($ — I) variabili, cioè : 


Zi = pa Zina (ata [10] 
msm 


supposto un effetto addittivo delle nuove variabili f,4 su quelle date 2,. 
Si dimostra che il coefficiente di correlazione lineare fra due varia- 


(1) in simboli di matrici, il sistema [9] può scriversi 
I RAZIONII dè 


dove a è il vettore dei coefficienti incogniti, R la matrice dei coefficienti di cor- 


relazione e ) uno scalare. À ì 
Moltiplicando ambo i membri della precedente relazione per R-! cioè per 


la matrice inversa alla matrice di correlazione, . troviamo : 
ORRORI ARI 


e quindi 
QUANTA) 


che, tradotta in simboli algebrici, corrisponde alla [7]. 
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bili qualunque 2, e 24 è espresso — in conseguenza della [10] — da'(t)g 


ta Did dm [ori 
m 


mentre il contributo della m”4 componente alla varianza complessiva delle 


d variabili date è indicato da (2) 


== 2 
Se n ui. 


Limitando il nostro esame alla prima componente principale, ci pro- 
poniamo di determinare i coefficienti x;,, in modo tale che risulti un mas- 
simo il contributo di questa componente alla varianza complessiva delle 


è variabili considerate : 


SI 
STES cè, [=] 
î 
(1) Si noti, infatti, che 
Z zu Sii È (E in fmi) (L Xjs Îst) ZZZ Xis Ime Îst) 
vij = t nr è m s sù t mos i 
N N N 
si ft Îst 
== i = Kim Xis siva) 
1a ft Ist 3 (SD 
Poichè per m = s si ha = ae pet -=Wsfs18ba 
N 
3 font Îst 
— S«pya ieri o, dato che le componenti sono — per ipotesi — indipendenti, si 
ottiene 


Vij 3 4 Xxim %jm- 
m 


(i E’ facile osservare che la varianza di una variabile qualsiasi risulta 
uguale a: 


3 zi Z (Z im fmt)? (Ln %s fn fst) x (ati: 
MS È 


m É 
= MIESPIPHCTA ATEI 
ms N 


N N N 


Per conseguenza, poichè abbiamo già avuto occasione di rilevare che 


È fm Îst o Do Z fm fst 


per go = Sp =, ‘I e : 
N N = Ie per mM SY = = 0, troviamo 
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e restino inalterate le correlazioni lineari fra le variabili, espresse dalle 
relazioni [II], cioè: 


Da? = massimo 
i 
Lidi Cia i (gia: 
m 
Moltiplicando ciascuna equazione di condizione per un moltiplicatore 
di Lagrange £;; e sommando tutte le equazioni, formiamo la funzione 


= SI 
pi DÀ c,° A > D Bi i Lim Zimo 
î 35) m 


le cui derivate parziali rispetto ad &;; — uguagliate a zero — dànno luogo 
al sistema 


dir —X Bi x = 0 
] 


[13] 
| e Bj ds = 0, (s=2;3,:2)- 


Moltiplicando poi ciascuna equazione del precedente sistema per &;r 
e sommando rispetto ad ?, troviamo 


Sv 
Dog —ZEfyana:—0 
4 $ j 


— bro = 0, (s=2,3, 1.2, 
i ij 


Segue che la varianza complessiva delle ) variabili considerate può espri- 
mersi con la somma 


Lat, + Za, + + Z0,=P 
m m m 


ovvero, raggruppando i coefficienti «;y secondo la componente alla quale si 
riferiscono : 


Za +2%, + 1 +Za = Pd. 
i i î 


Risulta evidente, pertanto, che le f somme, al primo membro della pre- 
cedente relazione, rappresentano i contributi di ciascuna componente alla 
varianza complessiva. 


4 
} 
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ovvero, ponendo X a? = % ed osservando dalla prima equazione del 
i 


sistema [13] che x Bi; tir = di 


Za =0, (ese Pe 


Moltiplicando, infine, la prima equazione del precedente sistema per 
&;:, la seconda equazione per &;:, e così via, e sommando tutte le equazioni 
così ottenute, ricaviamo : 


di Cir —%M Xii x Lim Xim = ©; (1 = 1,2, ID); 
î m 


ovvero, ricordando per la [II] che 2 &;m Gm =7ij; 
m 
Mr — Dr fi = 0, ti) 
î 


che può anche scriversi 


3 Xir Vij = Le Cir. (i RAZR d). [14] 
1 
Poichè, esprimendo la prima componente principale in funzione delle 
variabili considerate per mezzo di una relazione lineare del tipo della [2], 
si dimostra che i coefficienti a; risultano legati ai coefficienti x;; dalla re- 
lazione (I) 


è facile osservare che il sistema [14] è praticamente uguale al sistema [7], 
qualora si ponga %; = À. 


x 


(1) Indicando con 2 ed f rispettivamente il vettore delle variabili consi- 
derate ed il vettore delle componenti principali, e con A la. matrice dei coef- 
ficienti &;m, è facile osservare che la [10] può scriversi 


v; sg == Af : 
Per conseguenza 
OE 
poichè A è una matrice quadrata, ortogonale —. per definizione — rispetto 


alle colonne. 


Indicando con D la matrice diagonale, con gli elementi rappresentati dai 
valori Ax, ..., %» corrispondenti alle singole componenti principali, e ponendo 


I 
2 


ADS ek di 
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Com'è noto, il sistema [7], poichè risulta costituito da equazioni 
lineari omogenee, può avere soluzioni non tutte nulle soltanto se si annulla 
il suo determinante, cioè : 


| (1-7) E a Yip | 
| Via (I = À) Son Yap 
Melo Y2b «(I -7) 
il quale dà luogo all’equazione di grado $ in X 
(PR PH +0 [16] 


i cui coefficienti c, si ricavano dai minori principali ad ‘ file ed i colonne 
della matrice di correlazione. Si dimostra che l'equazione [16] ammette, 
per %, $ radici reali e positive; è evidente che, per soddisfare contem- 
poraneamente le condizioni [3], [8] e [12], è necessario assegnare a A il 
valore della radice maggiore. 

Infatti, mentre per la [8] e la [12] risulta immediatamente ovvio 
che si debba considerare il massimo valore di X, in quanto si ha rispetti- 


vamente 


per la [3] è facile osservare che, moltiplicando la [5] per e; e sommando 
rispetto ad 7, si ottiene 


oDa —BZZa;a;jr;=0 


ovvero, per la [4], 


si dimostra immediatamente che 


I I Er 
- I CSIRE -_— = E es =.I si 
{= 4A a=(0D 7) =D * 0 =D (D°0)x=D . A%, 
dato che © ©’ = I, dove I è la matrice unitaria. 


Segue, pertanto, che le componenti principali sono espresse da relazioni 
lineari delle variabili z, i cui coefficienti si ottengono dagli elementi delle co- 
lonne della matrice A dividendoli per i corrispondenti valori di A; in parti- 
colare, la prima componente principale risulta espressa da una relazione lineare, 
Lit 


i cui coefficienti sono indicati dal rapporto 
bI: 
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e quindi 
B =‘0V2l4, 
loi 
e, poichè si è posto À = "E? segue che 
" Ù 
ti 2aaro 


con la conseguenza che il minimo valore della [3] risulta corrispondente 
al massimo valore di X. 

Inserendo la soluzione trovata per A nel sistema [7], è possibile ricavare 
i valori dei coefficienti 4;, con l’aiuto — ad esempio — della condizione [4]. 
Infatti, inserita la radice caratteristica nel sistema [7], è possibile ricavare 
per i coefficienti. incogniti a; infinite serie di soluzioni che differiscono 
per fattori di proporzionalità; occorre, quindi, identificare la serie di so- 
luzioni in base ad una conveniente condizione, che — nel nostro caso 
— può essere rappresentata dalla limitazione di rendere unitaria la va- 
rianza della funzione lineare f; (1). 

È evidente che la risoluzione dell’equazione [16] risulta piuttosto 
laboriosa, se non addirittura impossibile in molti casi, dato il grado spesso 


(1) In pratica, si procede in modo abbastanza semplice, calcolando anzi- 
tutto i complementi algebrici degli elementi di una riga, o di una colonna, 
qualunque del determinante [15], ricavato dalla matrice di correlazione. Tali 
complementi algebrici rappresenterebbero i valori dei coefficienti a; a meno 
di un fattore di proporzionalità. indicando con Aj; il complemento algebrico 
dell’elemento della riga 74 e della colonna s4, possiamo dunque. scrivere 


ua, Ovvero d= AS 


I 
u 
dove u rappresenta il fattore di proporzionalità. 
Sostituendo nella [4] ad a; e ad a; le espressioni corrispondenti Rasa As € 

SL Ajs, ricaviamo 

Sd }3p3: AGG Ajs tg =, 

CSAR] 
dalla quale abbiamo 


I I 


(CA 
Ss Si ASS Ajs Vij 


CA 


Determinato il valore del fattore di proporzionalità, è facile ricavare i 


valori dei coefficienti a; moltiplicando per —— i complementi algebrici Ajs. 
Wu 
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elevato dell'equazione stessa. È possibile, tuttavia, adoperare un proce - 
dimento iterativo che permette di calcolare il valore dei coefficienti a,, ed 
il valore di A, senza affrontare la risoluzione dell’equazione [16]. 

Il sistema [6], in simboli di matrici, può scriversi 


Ra=@ 7] 


dove R è la matrice di correlazione, a il vettore colonna incognito e X uno 
scalare. Il metodo iterativo inizia con un vettore colonna arbitrario %,, 
così che la [17] diventa 


Rus 07 


in cui il prodotto v; è anch’esso un vettore colonna. Il vettore successivo 
U, si prende poi proporzionalmente a v,, cioè , = Rv; ; allora 


= 


fornisce il nuovo vettore , = £&v. per il tentativo successivo. Ovvia- 
mente il fattore di proporzionalità £ è arbitrario, e può prendere un valore 
diverso da un tentativo all’altro. Questo procedimento continua finchè 
il prodotto v, non risulta proporzionale al precedente vettore x, con un 
grado prefissato di precisione. I vettori colonna 4, e v, sono allora entrambi 
proporzionali al vettore colonna incognito a. Se questa proporzionalità 


è rappresentata da 


U=-Bh 4a, 


così che Ru = v diventa 


R(pa)= (pad), 


poichè il prodotto scalare (uv) risulta uguale a 


DI 
(uv) = (na) (1a 2) = pe A Zaj= pd =, 


\ 


l’espressione 


v La pai 


Sn NET IA 2; 
il ua al e 
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riduce v al vettore cercato a, mentre il valore di X può determinarsi dalla 


semplice relazione (1), 


Un inconveniente, che presenta talvolta il metodo iterativo, è costi- 
tuito dal fatto che la convergenza è lenta, quando le radici più grandi 
dell'equazione [16] sono approssimativamente le stesse, rendendo piut- 
tosto notevole la mole dei calcoli necessari per conseguire la soluzione. 
Per ovviare a questo inconveniente è stato suggerito il procedimento 
dell’elevazione a potenza della matrice di correlazione ; tale procedimento 
però, se da una parte accelera considerevolmente la convergenza del pro- 
cesso iterativo, dall’altra richiede a sua volta un complesso di calcoli non 
indifferente, specialmente con grandi matrici di correlazione. 

Giova osservare che la precedente combinazione lineare [2] fra le varia- 
bili risulta espressa in funzione degli scarti ridotti delle singole variabili. 
Non vi è chi non veda, ovviamente, l’utilità — ai fini di una semplifica- 
zione dei calcoli — di esprimere tale relazione lineare direttamente in fun- 
zione dei valori delle variabili, in luogo dei loro scarti ridotti; questo 
problema è naturalmente di immediata soluzione, in quanto basta sosti- 
tuire agli scarti ridotti le espressioni corrispondenti in termini dei valori, 
delle medie aritmetiche e degli scarti quadratici medi di ogni singola va- 
riabile, procedendo quindi alle opportune semplificazioni. Si ottiene così: 

100 a; 


dj a 
eZ EA 
i 


i i ij N 


, 


Gi 


(1) Praticamente, è più semplice prendere il primo vettore ,, proporzionale 
alle somme dei coefficienti della matrice di correlazione di ciascuna colonna, 
dividendo tali somme per la maggiore di esse. Moltiplicando-i termini di cia- 
scuna colonna della matrice di correlazione per gli elementi di questo vet. 
tore 4,, si ottengono gli elementi del vettore v,° dai quali possono ricavarsi 
gli elementi del nuovo vettore ,, dividendo gli elementi di v;, per il maggiore 
di essi. Ripetendo questa tecnica finchè risultano uguali — a meno di deci. 
mali di ordine superiore a quello considerato — gli elementi di due vettori 
consecutivi u, è facile osservare che il valore di X è espresso dall’elemento 
maggiore dell’ultimo vettore v calcolato, mentre i valori dei coefficienti a; si pos- 


sono rapidamente ottenere moltiplicando gli elementi dell’ultimo vettore per 
la quantità 


I E 


3 / DZ wu 
e] 


nella quale v; e %; sono gli elementi del vettore w, o applicando la formula 
sopra indicata. 
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(5 
OVVero, ponendo E hi x 


i 


; Pe IOO 
hi = D hi Xi = a x hj. [18] 


À questo punto si presenta l’altro problema di risalire dagli 
scarti ridotti della relazione lineare individuata alle corrispondenti per- 
centuali regionali sul totale nazionale. Come è facile osservare, la soluzione 
di questo problema è vincolata soltanto dalla determinazione di una con- 
veniente stima dello scarto quadratico medio della relazione lineare tro- 


; s È ; = 100 ; 
vata, in quanto la sua media aritmetica è uguale a vo: dovendo i 


suoi valori rappresentare percentuali sul totale. 
Se si indicano con F, i valori percentuali corrispondenti agli scarti 
ridotti f,, la [18] diventa: 


E=gZhk-® ahi], [19] 


dalla quale risulta evidente come l’unico elemento incognito sia rappresen- 
tato dallo scarto quadratico medio 0, della relazione lineare fra le varia- 
bili considerate. 

Se poniamo come condizione — per la determinazione del valore di 
o; — che la [19] rappresenti una media aritmetica ponderata delle serie 
di percentuali Xx, Xx, ..., Xy;, è evidente che si deve annullare la 


quantità 


Giungiamo, allora, all’equazione 


oXLhkh_-1=0, 
i 


che ci consente di calcolare 
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Sostituendo il precedente risultato nella [19], si ricava immediatamente 


> hj Xi 


i 


che permette di calcolare i valori percentuali della serie. F, quali medie 
aritmetiche dei valori percentuali delle serie considerate, ponderati con 


pesi espressi dalle quantità %; = <a. 

È opportuno ricordare che l'indice sintetico F, di ripartizione del pro- 
dotto netto nazionale — da noi introdotto —, oltre ad essere espresso 
da una media aritmetica ponderata delle serie prescelte, costituisce quella. 
serie di valori che: 1) è influenzata nella minima misura possibile dai 
presunti errori di rappresentatività delle singole serie : 2) ha la massima 


correlazione lineare media con le singole serie prese in esame, indicata da 


À E 
V TE 3) rappresenta la più importante componente comune a tutte le 


serie considerate, il. cui contributo percentuale alla varianza complessiva 


di tali serie è pari a Di x 100 e alla varianza dell’ :’* serie — singolar- 


mente presa — a 100 a? X° (I). 


4. — Illustreremo ora brevemente i calcoli eseguiti, i criteri di scelta 
delle serie e la tecnica adoperata per addivenire alla stima del prodotto 
netto del settore privato — e, in modo approssimativamente indicativo, 
anche della pubblica amministrazione — delle singole regioni italiane 
negli anni I95I e 1952. 


Il prodotto netto per il settore agricolo, forestale, zootecnico e della 
pesca non darebbe luogo per la sua determinazione — come è stato altrove 
già ricordato — a difficoltà particolari, ma soltanto ad una non trascu- 
rabile mole di calcoli. Utilizzando l'ammontare della cosidetta produzione 
lorda vendibile per l’agricoltura, le foreste e la zootecnia, calcolato per 


(1) Giova osservare che i pesi hj soltanto in un caso molto particolare 
possono risultare tutti uguali — ovvero h =h,... =h —, conducendo quindi 
ad una media aritmetica semplice dei valori percentuali delle serie conside- 
rate. Ciò si verifica quando TI, Per qualunque valore degli indici i ed j, e 


conseguentemente c,=0,= ...=0, 
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ciascuna regione dall'Istituto Nazionale di Economia Agraria, e la propor- 
zione delle quantità reimpiegate, adottata dall'Istituto Centrale di Stati- 
stica, abbiamo ottenuto 18 valori regionali (nei nostri calcoli la Val d'Aosta 
è stata considerata insieme al Piemonte) che hanno permesso di calcolare 
un indice percentuale di ripartizione del prodotto netto, stimato per l’in- 
tero Paese dall'Istituto Centrale di Statistica. 


Un indice percentuale di ripartizione del prodotto netto della pesca 
è stato poi ottenuto trasformando in percentuali regionali i valori otte- 
nuti moltiplicando le produzioni della pesca marittima e di laguna nelle 
singole regioni, per i prezzi corrispondenti (1). Nella prima colonna della 
Tav. 5 per il 1951 e della Tav. II per il 1952 sono state riportate le stime, 
così ricavate, del prodotto netto per l'agricoltura e la pesca, complessiva- 
mente considerate, e nelle colonne adiacenti le distribuzioni percentuali 


corrispondenti. 


Per la ripartizione regionale del prodotto netto nazionale dei settori 
dell'industria, del commercio, del credito e delle assicurazioni, e dei tra- 
sporti abbiamo costruito un indice composto per mezzo della media arit- 
metica ponderata delle distribuzioni percentuali regionali — riportate 
nelle Tavv. 1 (per il 1951) e 7 (per il 1952) — delle serie seguenti : I) 
salari dell'industria, del commercio, del credito, delle assicurazioni, dei 
trasporti e delle attività minori (2); 2) automezzi industriali (autocarti, 
rimorchi, furgoni, autobus); 3) energia elettrica consumata per usi di- 
versi dall’illuminazione ; 4) redditi di ricchezza mobile, dichiarati per le 
categorie B e C-1, opportunamente integrati per tener conto delle detra- 
zioni e delle mancate dichiarazioni per i redditi inferiori al minimo impo- 
nibile (3) ; 5) imposta generale sull’entrata ; 6) depositi e impieghi nelle 


aziende di credito alla fine dell’anno. 


(1) Com'è noto, sia la produzione della pesca marina e di laguna che i 
singoli prezzi per i vari generi di pesci, molluschi e crostacei sono forniti 
dall’Istituto Centrale di Statistica. 

(2) Dati forniti dall’I.N.A.I.L., dall’I.N.A.M., dall’E.N.P.D.E.P. 

(3) L'integrazione è stata effettuata aggiungendo all'ammontare dei red. 
diti dichiarati un ammontare di L. 240.000 per ciascuna dichiarazione ed un am- 
montare medio di L. 200.000 per tutte le aziende che non figurano nelle de- 
nuncie. Il numero di tali aziende è stato stimato sottraendo, per ciascuna re- 
gione, il numero delle attività economiche denunciate dal numero complessivo 


delle « unità locali », accertato al censimento industriale e commerciale del 5 


novembre 1951. 
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Determinate le matrici dei coefficienti di correlazione (Tav. 2 per il 
1951 e Tav. 8 per il 1952) fra le percentuali di queste serie, abbiamo ap- 
plicato — per la determinazione dei pesi — il procedimento iterativo 
illustrato nel paragrafo precedente. I calcoli sono riportati nelle Tavv. 3 
e 9, rispettivamente per i due anni considerati. 

Dai risultati conseguiti ricaviamo : 


per il 1951 per il 1952 
À = 5,7005 \ = 5,7221 
V (0, 0,) = 57375 } (2 v,) = 5,7590 
 } (, 0,) = 32,706 x J (1. v,) = 32,9536 
a; = 5,7005/32,7066 = 0,1743 dx ==5;7221/3259530=:0,1730 
a, = 5,5392/32,7066 = 0,1094 a, = 5,5440/32,9536 = 0,1682 
4, = 5,6005/32,7066 = 0,1712 a, = 5,6370/32,9530 = 0,17II 
a, = 5,0373/32,7066 = 0,1724 a, = 5,6791/32,9536 = 0,1723 
4; = 5,5480/32,7066 = 0,1690 ay = 5,5540/32,9536 = 0,1685 
Ag = 5,:5274/32,7066 = 0,1690 46 = 5,6061/32,9536 = 0,1701 


In base a questi elementi, nelle Tavv. 4 e 10 abbiamo calcolato rapi- 
damente i coefficienti di ponderazione che dànno luogo alle combinazioni 
lineari fra le serie prese in esame : 


F,=0,1457Xx+0,2006Xx+0,1422Xy+0,2230 X4+0,1392Xx+0,1493 Xe; 
per il 1g95I, e 

F,=0,1491Xx+0,1955X2x+0,1471X + 0,2194X4+0,1391 X,+ 0,1498.X 
per il 1952 (I). + 


(1) Come è facile osservare, i pesi corrispondenti alla stessa variabile hanno 
manifestato nei due anni presi in esame valori leggermente diversi, dell’ordine 
di pochi millesimi in valore assoluto (scarto massimo = 5,1 millesimi) e di 
non oltre il 3,5% in valore relativo. Tuttavia, il metodo introdotto consente 
di ricavare una distribuzione storica di serie di pesi, variabili di anno in anno 
in relazione alla variabilità delle distribuzioni percentuali regionali ed alle cor- 
relazioni esistenti fra tali distribuzioni. 

Giova ricordare che le due combinazioni lineari ottenute presentano la 
massima correlazione lineare media — espressa dalla media quadratica dei sin- 
goli coefficienti di correlazione — con le serie di percentuali, dalle quali sono 
calcolate; tale correlazione media risulterebbe uguale a 0,975 nel IQ5I € a 0977 
nel 1952. Inoltre, ciascuna combinazione rappresenterebbe — per l’anno a cui 
si riferisce — la più importante componente comune a tutte le serie conside. 
rate; i contributi alle varianze di tali serie, ed alla varianza complessiva, ap- 
parirebbero molto elevati, in particolare: a) per il ros, 98,79% alla varianza 
della serie X,, 03,3% alla varianza della serie X2, 95,2% alla varianza della se- 
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I valori percentuali per ciascuna regione, ricavati da queste combi- 
nazioni lineari, figurano nella quarta colonna delle Tavv. 5 e II, mentre 
nella colonna immediatamente precedente sono segnate le stime del pro- 
dotto netto, ottenute ripartendo la stima nazionale per mezzo dei valori 
percentuali trovati. 

Nella voce « Servizi » delle Tavv. 5 e II sono stati compresi i servizi 
industriali — complesso eterogeneo di attività cinematografiche, teatrali, ecc. 
—, le libere professioni ed i servizi domestici retribuiti. Per il riparto dello 
ammontare nazionale del prodotto netto dei servizi industriali è stata 
adoperata la distribuzione percentuale regionale delle spese per spettacoli ; 
per il riparto, invece, dell'ammontare nazionale del prodotto netto prove- 
niente dalle libere professioni e dai servizi domestici retribuiti è stato 
costruito un indice percentuale dalla media aritmetica ponderata, con pesi 
0,58 per le libere professioni e 0,42 per i servizi domestici retribuiti (1), 
delle distribuzioni percentuali regionali dei redditi dei liberi professionisti, 
risultanti dalle dichiarazioni annuali dei redditi di attività professionali ed 
artistiche, e del numero di addetti ai servizi domestici, per i quali si ap- 
plicano le quote prescritte di assicurazione, fornito dall’I. N. A. M. (2). 

Per il prodotto dei fabbricati civili si è provveduto, infine, a ripartire 
l'ammontare nazionale nelle diverse regioni in proporzione al reddito 
imponibile dei fabbricati. 

È risultato stimato, in tal modo, il prodotto netto (al lordo delle dupli- 
cazioni) dell'intero settore privato (Tav. 5 per l’anno Ig51 e Tav. II per 


l'anno 1952). 


rie X,, 96,6% alla varianza della serie X,, 93,5% alla varianza della serie Xs, 
92,8% alla varianza della serie X, e 95,0% alla varianza complessiva (0 media); 
b) per il 1952, 98,7% alla varianza della serie X,, 92,6% alla varianza della 
serie X,, 95,9% alla varianza della serie X,, 97,2% alla varianza della 
serie X,, 93,0% alla varianza della serie X;, 94,7% alla varianza della serie Xg 
e 95,4% alla varianza complessiva (o media). 

(1) E’ stato accertato in uno studio, pubblicato sul già citato volume degli 
«Annali di Statistica », che per l’anno 1947 la proporzione fra le due sottoclassi 
fu del 58% per il prodotto netto delle libere professioni e del AO NE quello 
dei servizi domestici retribuiti. Per gli anni corrispondenti alle nostre stime 
abbiamo supposto che questa proporzione sia rimasta invariata. Da 

(2) La distribuzione percentuale regionale del numero di addetti ai ser- 
vizi domestici è stata ricavata dai dati pubblicati nel già citato lavoro deli Ta- 
gliacarne, riguardante il 1952. Sulla validità dei dati lo stesso Tagliacarne scrive : 

« Si sa che questi dati non sono completi, ma i dirigenti dell'apposito E 
vizio dell’I.N.A.M. ritengono che l’evasione non sia grave € che — quello che 
più importa per noi -- non sia sensibilmente diversa, per intensità, da una pro- 


vincia all’altra ». 
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IRGKD= dî 


INDICE MEDIO DI RIPARTIZIONE DEI, PRODOTTO NETTO DEI SETTORI DELLA 
INDUSTRIA, DEI TRASPORTI E DELLE COMUNICAZIONI, DEI, COMMERCIO, 
DEI, CREDITO E DELL ASSICURAZIONE 


WE 
Salari | ; a 5 
(industria, SÌ Fnergta RISGARZZA) AO Depositi e 
commert- |\industriali| elettrica mobile impieghi gie 
cio, credi-| utocarti, per usi | Be C-1 generale nelle 
REGIONI to, assi a È : 3 È aziende 
curazioni, rimorchi, diversi integrata sulla di credito | MEDIO 
trasporti | furgoni, | dall’illu- | opportu- | entrata | @lla fine 
Sv autobus) | minazione| namente dell’anno 
minori) . 
Piemonte e Val d’Aosta 16,85 12,85 17,90 11,46 | II,IO ITIS4I 13,38 
IONE 31,54 21,50 31,17 21,36 32,01 29,47 27,09 
Trentino-Alto Adige . 3355 2,20 2,56 1,83 1,04 1,17 1,7 
Veneto” OLI 738 8,52 10,24 7,29 7,10 5,82 7,69 
Friuli-Venezia Giulia . 1,64 1,78 0,42 313 1,42 LIU 1,50 
daguria (Ls 6,04 4,61 3523 azzo. 12,87 5,87 6,50 
Emilia-Romagna. 6,72 12,32 4,79 8,4I 5,82 7,92 8,00 
Toscana . . sn 7622 7,22 6,85 8,17 6,36 6,54 7,16 
Umbria . 1,03 T35T 2,06 152 0,82 0,87 1,27 
Marche 6 1,28 3,54 1,18 2,38 1,28 1,54 2,00 
Lazio, . < .°/. + 7,40 7,56 5,73 6,43 7353 533 8,18 
Abruzzi e Molise. . 0,76 2,03 0,84 2,30 0,74 0,75 3197 
Campania . 3,84 4,28 4,32 6,29 4,70 3,56 4,62 
Puglia 1,87 2,83 2,05 4,20 2,06 2,22 2,69 
Basilicata . 0,20 0,42 o,I0 0,76 0,18 0,I5 0,35 
Calabria. . 0,73 1,57 E; Il 2,34 0,61 0,99 1,33 
Sicilia . . 2,82 3:72 1,66 5,80 2,61 4,31} 3,69 
Sardegna . L3,32 T5154 1,79 1,82 0,85 | 0,9I 1,42 
ITALIA . 100,00 10,00 100,00 100,00 100,90 100,00 100,00 
Tav. 2 
MATRICE DI CORRELAZIONE 
IQ5I 
ue= SEI 
x PA 
I 2 da * 5 %6 
Cn: 1, 0000 0,9465 0,9885 0,9693 0,9587 0,9468 
%,, 1, 0000 0,9253 0,9656 0, 8882 0,9205 
X3 1, 0000 0,9485 0,9372 0,9078 
Ta 1,0000 0,9369 0,9258 
%s | 1, 0000 0,934I 
%6 | I 1, 0000 
| ì i I 
| 
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Tav. 3 
PROSPETTO DEI CALCOLI 
IQ5I 
= —| 
Xi; %, 43 4 %s %6 U; U, LA 
E 1, 0000 0,9465 0,9885 0,9693 0,9587 0,9468 I, 0000 I1,0000 1,0000 
I 
%, 0,9465 | 1,0000 | 0,9253 | 0,9656 | 0,8882 | 0,9205 | 0,9718 | 0,9717 0,9717 
| | 
3 | 0,9885 | 0,9253 | 1,0000 | 0,9485 | 0,9372 | 0,9078 | 0,9824 | 0,9824 0,9824 
DA 0,9693 0,9656 0,9485 1,0000 0,9369 0,9258 0,9890 0,9890 0,9890 
| 
%s 0,9587 | 0,8882 | 0,9372 | 0,9369| 1,0000 | 70,9341 | 0,9734 | 0,9733 0,9732 
%6 | 0,9468 | 0,9205 | 0,9078 | 0,9258 | 0,9341 | 1,0000 | 0,9699 | 0,9696 0,9696 
Ì 
UV, 5,8098 | 5,6461 | 5,7073 | 5,7461| 5,6551 | 5,6350 
da 537010 | 55397 | 5,6009 | 5,6384 | 5,5485 | 5,5279 
Da 5,7006 | 5,5392 | 5,6005 | 5,6379 | 5,5481| 5,5274 
Ur 5,7005 | 5,5392 | 5,6005 | 5,6378 | 5,5480 | 5,5274 
Ua 1, 0000 0,9717 0,9824 0,9890 0,9732 0,9696 
Ì Ì 
Tav. 4 
COEFFICIENTI DI PONDERAZIONE 
I95I 
= ———@—@" —"—T——-c=--F=rrsdi 
NUMERO z, Pesi in Y 
D'ORDINE LE, 0; esi in % 
I 0,1743 7,454 0,02338 14,57 
2 0,1694 5,264 0,03218 20,06 
Sb 0,17I2 7,507 0,0228I 14,22 
AT: 0,1724 4,818 0,03578 22,30 
Sho 0,1696 7,594 0,02233 13,92 
[nana 0,1690 7,057 0,02395 14,93 
FLOTALIARO: 0,16043 100,00 
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In considerazione dell'utilità di poter conoscere — seppure approssi- 
mativamente — il prodotto netto relativo alla pubblica amministrazione, 
abbiamo proceduto anche alla stima di esso, accettando i criteri introdotti 
dal Tagliacarne, il quale scrive : « Abbiamo proceduto a calcolare l’ammon- 
tare delle retribuzioni del personale dello Stato nelle singole provincie, 
assumendo per base il numero dei salariati e degli stipendiati delle pubbliche 
amministrazioni quale risulta dalla statistica degli iscritti all'Ente Naziona- 
le di Previdenza ed Assistenza per i Dipendenti Statali, e attribuendo alle 
due categorie di salariati e di stipendiati una retribuzione media calcolata 
in base alle tabelle degli assegni per le diverse categorie ed i diversi gradi 
di dipendenti statali. 

All'’ammontare di tali retribuzioni abbiamo aggiunto quelle dei dipen- 
denti da Enti locali della pubblica amministrazione, valendoci delle cifre 
sui contributi riscossi nelle varie provincie dall’Istituto Nazionale Assi- 
stenza Dipendenti Enti Locali. Si sono ottenute, in tal modo, le somme 
pagate a titolo di retribuzione ai dipendenti delle pubbliche amministra- 
zioni (Stato ed Enti locali) ». 

I valori percentuali ricavati da queste somme per le singole regioni 
sono stati adoperati per eseguire la ripartizione del prodotto netto della 
pubblica amministrazione, stimato dall’Istituto Centrale di Statistica, per 
entrambi gli anni 1951 e 1952, in quanto sono state considerate di entità 
trascurabile le eventuali variazioni regionali avvenute da un anno al suc- 
cessivo. 

Resterebbe,infine, da considerare le cosidette duplicazioni, che si rife- 
riscono — com'è noto — ai settori del credito e delle assicurazioni ed a 
quello della pubblica amministrazione. Esse traggono origine dal fatto che : 
I) nel prodotto netto del credito e delle assicurazioni risultano compresi 
— a seguito dei particolari procedimenti di calcolo adottati dall'Istituto 


Centrale di Statistica nella stima del prodotto netto nazionale — gli in- 
teressi ed i premi ricevuti dagli altri rami di attività economica, il cui 
ammontare non è stato però detratto — per difficoltà tecniche — dal 


prodotto netto di questi ultimi, mentre non sono compresi gli interessi 
passivi ed i premi pagati agli altri rami di attività e che avrebbero, invece, 
dovuto figurare nel prodotto netto di tali rami ; 2) dal prodotto netto del 
vari rami di attività economica non è detratto il valore dei servizi ad essi 
resi dalla pubblica amministrazione. 

Non possedendo gli elementi necessari per ripartire fra le singole re- 
gioni con sufficiente attendibilità l'ammontare di tali duplicazioni, stimato 
‘ dall'Istituto Centrale di Statistica per l’intero Paese, abbiamo supposto 
che presumibilmente le duplicazioni concernenti il settore del credito e 
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delle assicurazioni si ripartissero proporzionalmente all'ammontare del 
prodotto netto stimato per l’intero settore privato, e le duplicazioni ri- 
guardanti il settore della pubblica amministrazione proporzionalmente 
all'ammontare del suo prodotto netto. 

Accettando queste ipotesi, abbiamo costruito l’indice di ripartizione 
dell'ammontare nazionale delle duplicazioni — 515 miliardi di lire per il 
1951 e 625 miliardi di lire per il 1952 — eseguendo la media aritmetica 
ponderata dei valori percentuali, corrispondenti a ciascuna regione, dei 
due indici di ripartizione relativi al prodotto netto del settore privato 
ed a quello della pubblica amministrazione, assumendo come pesi l'ammon- 
tare nazionale dei due tipi di duplicazioni. 

È stato così ottenuto l'ammontare, per ciascuna regione, del prodotto 
netto del settore privato e della pubblica amministrazione nel 1951 (Tav. 6) 
e nel 1952 (Tav. 12). 

Fatto 100 l'ammontare del prodotto netto (al netto delle duplicazioni) 
del settore privato e della pubblica amministrazione, il prodotto netto 
nazionale dell’agricoltura e della pesca rappresenterebbe nel 1gsI il 29,19 %- 
Presenterebbero una frazione più bassa (fra il 15 % edil 20 %) la Liguria, la 
Lombardia, il Lazio, (fra il 20% ed il 30 %) il Piemonte, e la Toscana; 
presenterebbero, invece, una frazione più elevata (fra il 30 % edil 40 %) il 
Veneto, il Trentino e l'Alto Adige, la Campania, il Friuli e la Venezia 
Giulia, l'Umbria, la Sardegna, l'Emilia e la Romagna, (fra il 40% ed il 
50 %) le Marche, la Puglia, la Sicilia, (oltre il 50 %) gli Abruzzi e il Mo- 
lise, la Calabria e la Basilicata. Sebbene nel 1952 la frazione nazionale e 
quelle relative alle singole regioni abbiano manifestato una lieve caduta, 
tuttavia le posizioni sopra indicate sono rimaste pressochè immutate. 


Riguardo alla frazione corrispondente al prodotto netto dell’industria, 
dei trasporti, del commercio, del credito e delle assicurazioni, giova osser- 
vare che per l’intero Paese essa risulterebbe pari a 62,15 % nel 1951 ed a 
62,62% nel 1952 ; è evidente che le regioni che hanno presentato una frazione 
più bassa di quella media nazionale per il prodotto netto dell'agricoltura 
e della pesca, dànno luogo ora a frazioni più elevate, e viceversa. Comunque, 
le frazioni più alte apparterrebbero alla Lombardia (77,06 % nelIgsI e 
70,04 % nel 1952), alla Liguria (75,86% e 77,29%) ed al Piemonte 
(71,67 % e 72,16 %), mentre la frazione più bassa corrisponderebbe alla 
Basilicata (31,57 % e 33,87 %). 

La frazione relativa al prodotto netto dei servizi resterebbe compresa nel 
I951 fra 2,66% (Calabria) e 6,78% (Sardegna), e nel To52 {ra#3,22.% 
€ 7,14 % (ancora, rispettivamente, per la Calabria e la Sardegna) ; mentre 
la frazione relativa al prodotto netto dei fabbricati oscillerebbe intorno a 
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circa l’I %. Particolarmente elevata — maggiore della media nazionale — 
si presenterebbe la frazione del prodotto netto della pubblica amministra- 
zione nelle regioni del Mezzogiorno. 


Per quanto concerne le variazioni avvenute dal 1951 al 1952 — con- 
siderando l'ammontare del prodotto netto di ciascun anno in lire correnti 
in quell'anno —, i rapporti percentuali della Tav. 15 ci permettono di os- 
servare in media per l’intero Paese una lieve diminuzione (0,56 %) nel 


PRODOTTO NETTO 


Tav. 6 


DEL SETTORE PRIVATO E DELLA PUBBLICA 


AMMINISTRAZIONE 
I95I 
| £ | - PRODOTTO NETTO 
n A 
REGIONI | 
miliardi , | miliardi | ,, |miliadi| ,, |miliardi | , 
di lire % | di lire % di lire o di lire % 
| 
| | 

Piemonte e Val d’A. 847,2 | 11,87 | 56,9 T38 — 47,8 9,29 856,3 11,60 
Lombardia . . 1.610,5 22,56 | Holu 10,59 — 77,6 15,06 1.613,0 21,86 
Trentino-Alto Adige 132,5 1,86 I4,I I,87 — 9,5 1,85 137,1 1,86 
Veneto 572,5 | 8,02 54,1 7350) — 37,9 7,36 588,7 7,98 
Friuli-Venezia G.. 122,7 1,72 18,6 2,46 | — II,5 2,24 129.8 1,76 
Liguria . 381,2 5,34 38,9 5,14 — 27,0 5,25 393,I 5,33 
Emilia-Romagna . 648,I 9,08 5705 7,60 | — 41,0 7,96 664,6 9,00 
Toscana. 500,5 7,01 55,0 7,28 | — 37,0 7,18 518,5 7,93 
Umbria . 103,0 Qi 13,4 1,77| — 8;5 1,66 107,9 1,46 
Marche . 180,6 2,53 20,4 2370 | — 13,2 2,56 187,8 2,54 
Tazio . 526,2 7337 1058 14,00 — 61,7 11,98 570,3 7,73 
Abruzzi e Molise. 149,5 2,09 19,2 2,54 — 12,I 2,34 156,6 2,12 
Campania . 372,3 GIGCsi 68,3 9,04 | — 39;7 7,70 400,9 5,43 
Puglia . . 281,8 3,95 46,4 6,14 — 26,9 5,23 301,3 | 4,98 
Basilicata . 48,6 0,68 6,3 0,84 | — 3:9 0,75 91,0 O,09 
Calabria. 154,1 2,16 25,6 3,38| — 14,5 2,82 165,2 264 
Sicilia. 383,4 5,37 57,0 13540 (333% 6,54 406,7 5,51 
Sardegna 124,3 | 1,74 18,4 | 3:43] — 145] 2:23) 1312| 1,78 
ITALIA . 7.139,0 | 100,00 756,0 | 100,00 | —515,0 | 100,00 7.380,0 100,00 
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Tav. 7 


INDICE MEDIO DI RIPARTIZIONE DEL PRODOTTO NETTO DEI SETTORI DELLA 
INDUSTRIA, DEI TRASPORTI E DELLE COMUNICAZIONI, DEI, COMMERCIO, 
DEL CREDITO E DELL ASSICURAZIONE 


1952 


| Salari 
(industria, | Automezzi] Energia | Ricchezza Tiunostà Depositi e 
commer- \industriali| elettrica | mobile impieghi 
cio, cre- ; ; generale nelle INDICE 
REGIONI dito; sesta aziende 
curazioni, | rimorchi, | diversi | integrata sulla di credito |  vEDIO 
trasporti furgoni, | dall’illu- | opportu-| entrata alla fine 
Geena autobus) | minazione| namente dell’anno 
minori) 
Piemonte e Val d’Aosta 10,44 13,03 17,64 11,62 II,3I 11,79 13,48 
Tom bat dio 30,27 21,31 29,79 21,25 31,93 29,35 26,56 
Trentino-Alto Adige . 1307 2,19 Zy0t 1,89 I,I5 Ts20. ||: 1,82 
Veneto . CENA 7,09 8,74 8,60 7,61 7,31 6,09 7,63 
Friuli-Venezia Giulia . 1,81 1,75 1,85 2,18 1,40 ide 1,72 
Liguria . . . . . 6,31 4,48 5,47 Baz 13,34 6,04 6,65 
Emilia-Romagna, 6,40 12,48 LIST 8,44 5,95 8,23 8,0I 
Toscana . . 7:43 7,20 7,60 7,83 6,36 6,68 VARCTA 
Umbria . 1,20 1,50 2,09 1,28 0,81 0,85 1,30 
Marche . 1,35 3,22 1,17 2,37 1,38 1,58 1,95 
Lazio. . . .... 7545 7543 5,92 6,51 6,90 13,89 7,90 
Abruzzi e Molise . . 0,99 2,02 0,85 2,26 0,75 0,79 1,39 
Campania . 3,99 4332 4,55 6,23 4,90 3,70 4,71 
Puglia 1,98 2,91 2,15 43:13 2,09 PINZA 2,71 
Basilicata . 0,29 0,43 O,II 0,74 0,18 o,I6 0,35 
Calabria . 4 0,85 1,62 Ts28 ‘2,30 0,69 1,04 1,38 
Sicilia . . 2,87 3,83 1,70 573 2,61 4,27 3,69 
Sardegna . 1, 6I 1,54 1,90 1,86 0,94 I,0I * Es 
ITALIA. 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 
Tav, 8 
MATRICE DI CORRELAZIONE 
I952 
TE 
x % f 
I 2 xa dn %s % 6 
ER ORO ENEA c.c 1,0000 0,9407 0,9927 0,9704 0,9576 0,9597 
DORIA 1,0000 0,9216 0,9678 0,8810 0,9298 
3 CORTE PETER IR o, 1, 0000 09537 0,9386 0,9275 
Mita e daro a E TONI 
4 1, 0000 0,9363 0,9495 
%, È MEDE ARDA 1,0000 0,9373 
Ta I,00c0 
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Tav. 9 
PROSPETTO DEI CALCOLI 
I952 
4 57 | di | Zi | Fs %6 u “, 
| 
| | 
%, 1,000 0,9407 | 0,9927 | 0,9704 0,9576 0,9597 1, 0000 1, 0000 
Z, 0,9407 1,0000 | o,gzI6 | 0,9678 0,8810 0,9298 0,9690 0,9689 
| | 
05 0,9927 0,9216 | 1,0000 | 0,9537 0,9386 0,9275 0,9851 0,9851 
"91 Pa9/04 0,9678 |  0,9537 | 1,0000 | 0,9363 0,9495 0,9925 0,9925 
CRE, 0,9576 0,8810 0,9386 0,9363 |  1,0000 0,9373 0,9707 0,9706 
= | 
%6 | 0,9597 0,9298 0,9275 0,9495 |  0,9373 1,0000 | 0,9798 0,9797 
| 
| 
Vi, 5,821II 5,6409 5,7341 517777 5,6508 5,7038 
de 5,7224 5,5443 5,6372 5,6794 5,5542 5,6064 
Cl 57221 5,5440 5,6370 5,6791 5,5540 5,6061 
4, 1, 0000 0,9689 0,985I 0,9925 0,9706 | 0,9797 
Tav. 10 
COEFFICIENTI DI PONDERAZIONE 
1952 
NUMERO D’ORDINE a; 9; hj Peso in % 
I 0,1736 7,128 0,02435 14,91 
2 0,1682 5,266 0,03194 19,55 
3 O,I7II Fg EZO: 0,02403 14,7I 
4. 0,1723 4,807 0,03584 21,94 
5h 0,1685 73415 0,02272 13,91 
[og 0,I70I 6,949 0,02448 14,98 
TOTALI . 0,16336 100,00 
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IMA 


PRODOTTO NETTO DEL SETTORE PRIVATO E DELLA PUBBLICA 


AMMINISTRAZIONE 
I952 

PUBBLICA DIFFERENZE PER PRODOTTO 
\SETTORE PRIVATO|  AMMINISTRA- ion NETTO AL COSTO 

| | ZIONE DEI FATTORI 

REGIONI | | 
| miliardi 6 | miliardi © miliardi o miliardi %, 
| di lire] Ò, | di lire Lo, di lire O di lire 0, 
| | 
| | 

Piemonte e Val d’Aosta 887,3 | 11,99 | 66,6 7,53 |— 58,I 9,29 895,8 11,70 
Lombardia"... = 4VF,002,t 22,47 93,7 | 10,59 | — 94;I 15,06 | 1.661,7 21,70 
Trentino-Alto Adige . . 139,7 1,89 16,6 1,87 | — 11,6 1,85 14437 1,89 
Veneto: hs anta 592,8 | 8,01 63,3 7,35 | 46,0 7,36 6I0,I 7,97 
Friuli-Venezia Giulia. . 135,7 | 1,84 21,8 | 2,46 | — 14,0 2,24 143,5 1,87 
ASA. | 399,9 5341 | 45,5 5,14 | — 32,8 5,25 412,6 5,39 
Emilia-Romagna. . . . | 689,2 | 9,32 | 67,3 7,60 | — 49,7 7,96 706,8 9,23 
RLOSCAMAN a e te 519,7 7,03 64,4 7,28 | — 44,8 7,18 539,3 7,04 
UIIPLA e ton 110,3 | 1,49 | T5,7 E V/002I0,4) 1,66 115,6 1,51 
Marchetto 0 cal 186,5 2,52 23,9 2,70 | — 16,0 2,56 194,4 2,54 
SAI NR TORPAEA E 7,57 | 123,9| 14,00|— 74,9| 11,98| 608,8 7,95 
Abruzzi e Molise. . . . 158,9 2,15 22,5 2,54 | — 14,6 2,34 166,8 2,18 
Carnipagia MN. i 389,9 5327 80,0 9,04 |=- 485% VA MLT 5351 
Dea n. | digg se 549) 6,14 70 38 290,8 3,87 
Basilicata. . . . .. - 46,9 0,63 734 0,84: | 457 0,75 4930 65 
CAlabitato e 143,0 1,93 29,9 3,38 | — Î7,7 2,82 155,2 2,03 
Sicilia... ..... | 364,01 4,92| 66,71 7,54|— 40,9] 6,54| 389,8 5,99 
SAHAESHAMRA 136,6 | 1,85 21,5 23450 k339). 4303 dito LPP 
ITALIA . . + |7.397,0 | 100,00 | 885, o | 100,00 | —625,0 | 100,00 | 7.657,0 100,00 


prodotto netto dell’agricoltura e della pesca, un aumento del 4,54 %o nel 
prodotto netto dell’industria e degli altri settori insieme ad essa conside- 
rati, un aumento del 12,07 % nel prodotto netto dei servizi, un aumento 
del 30,67 % nel prodotto netto dei fabbricati, ed un aumento del 3,75 % 
nel prodotto netto complessivo dell'intero settore privato e della pubblica 
amministrazione (al netto delle duplicazioni). 
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In base alla ripartizione regionale eseguita, si osserverebbe per il 
prodotto netto dell’agricoltura e della pesca un aumento più sensibile — 
prescindendo da quello del Lazio eccezionalmente elevato — per il Piemonte 
e la Val d’Aosta (7,72 %) l'Emilia e la Romagna (7,53 %), la Sardegna 
(6,34%), Umbria (6,06 %), gli Abruzzi ed il Molise (5,52 %); viceversa, 
una diminuzione più accentuata sarebbe apparsa per le seguenti regioni : 
Calabria (19,79 %), Sicilia (15,00 %), Puglia (10,48 %) e Liguria (TO,x6:30)° 


Tav. 13 
COMPOSIZIONE PERCENTUALE 
IQSI 
= cs e 
Indu- 
stria, | Pubbli- | Diffe- 
AgIE seri, > ca am- | renze 
: Fabbri- | Settore 
REGIONI coltura sè Servizi i ; Tini per TOTALE 
e pesca 24 | da SI strazio-|  dupli- 
tra- ne cazioni 
sporti 
! | 
Piemonte e Val d’Aosta 22,61 71,67 | 3,69) 0,97 98,94 6,64 | — 5,58 100,00 
Tombardia tte RR 16,91 77,04 5,13 | 0,77 | 99,85 4,960 | — 4,81 100;00 
Trentino-Alto Adige . . 33 58,86 | 3,87 0,8 | 96,64 10,29 | — 6,93 100,00 
VASTO AO DU 3275 59,91 3,82 0,77 97,25 9,19 | — 6,44 100,00 
Friuli-Venezia Giulia . . 36,36 53,0I 4,31 0,85 94,53 14,33 | — 8,86 100,00 
MEIALUTIA OS T552 75,86 4,22 1,37 | 96,97 9,90 | — 6,87 100,00 
Emilia-Romagna. . . . 37,56 55,22 3,94 0,80 97,52 8,65 | — 6,17 100,00 
TOSCANA eee a 27333 63,34 4,74 Tata 96,53 10,61 | — 7,14 | 100,00 
UbIpria:. lean 36,70 54,03 3,71 1,02 95,46 12,42 | — 7,88 100,00 
MALChesst to dota e 42,23 48,83 4,15 0,96 96,17 10,86 | — 7,03 TOSSICO 
GaZiO; Cale sane 18,36 65,79 6,61 I,SI 92,27 18,55 | —10,82 100,00 
Abruzzi e Molise. . . . 50,89 40,17 3,45 0,96 95,47 12,26 | — 7,73 "Uan 
Companion anno 34,87 52,86 3,62 1,52 | 92,87 17,03 | — 9,90 100,00 
Puplia” Pall 47,20 40,96 3,98 1,39 95,53 aio | MES i 100,00 
Basilicata ra 59,61 SII”, 3,13 0,98 | 95,29 12,35 | — 7,64 100,00 
Calabria:St ene 52,91 36,92 2,66 0,79 93,28 15,50 | — 8,78 100,00 
SICA, MI 48,68 41,63 2,85 | Tot 94,27 14,02 | — 8,29 100,00 
SATA gia Re N 37,27 49,62 6,78 1,07 94,74 14,02 | — 8,76 100,00 
ITALIA *. .5 29,19 62,15 4 338 1,01 96,73 10,24 | — 6,97 100,00 
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Tav. 14 
COMPOSIZIONE PERCENTUALE 
I952 
— — 
| Indu- | | 
i som: | | | ra Diffe- 
acta TRIO] ecs IE | Fabbri-| Settore| © > renze 
È | mini- per TOTALE 
| e pesca | SSSÎcU: | AA on 
| razioni, | 
ra | ne cazioni 
| sporti | 
| 
| | 
Piemonte e Val d’Aosta 2:77 | 72,16 | 3,92 | 1,20 99,05 7:43 | — 6,48 | 100,00 
Lombardia 17,02 76,64 | 5,39 0,97 100,02 5,64 | — 5,66 100,00 
Trentino-Alto Adige . 30,96 | 60,33 | 4,28 | 0,97 96,54 | 11,47 | — 8,0I | 100,00 
Veneto . 31,86 | 59,97| 4,30) 1,03| 97,16| 10,38 |— 7,54 | 100,00 
Friuli-Venezia Giulia . 32,06 | 57,49 | 3,97 1,05 94,57 | 15,19 | — 9,76 100,00 
Iiguria . 13,28 77,29 4,63 1,72 | 96,92 11,03 | — 7,95 100,00 
Emilia-Romagna. 37,97 | 54,34 Î 4,22 0,98 | 97,51 I 035247703; 100,00 
Toscana . . 25,16 | 64,38 5,43 1,39 | 96,36 | 11394 | 8,30 100,00 
Umbria . 36,33 | 53,89 3,98 LIRE 95,41 13,58 | — 8,99 100,00 
Marche . 41,98 | 48,10 4,68 1,18 95,94 12,29 | — 8,23 100,00 
Lazio. 20,96 | 62,22 6,93 | I;94 | ‘(0I,95 20,35 | —12,30 100,00 
Abruzzi e Molise. . 50,42 | 39,93 SA7A Iy20 95,27 13,49 | — 8,76 100,00 
Campania . 33,00 | 53,53 | 4,01 1,90) | 192,44 07 | FE 100,00 
Puglia 42,96 | 43,84 4,09) 1,82: 92,71 18,33 |—I1,04 | 100,00 
Basilicata . Li E A 
Calabria . . 45,17 | 42,65) 3,22 I,IO| 92,14 MEA EER | UO 
Sicilia . . 43,18 | 45,38 3,33 | 1,49| 93,38| x7,11|—10,49| 100,00 
Sardegna . 36,06 50,21 74 | T33Z 94,73 14,9I | — 9,64 100,00 
| | 
ITALIA 27,97 | 62,62| 4,73 | 1,28| 96,60) 11,56|— 8,16) 100,00 
| 


Per il prodotto netto del gruppo di attività economiche composto 
dall'industria, dai trasporti, dal commercio, dal credito e dalle assicura- 
zioni, tutte le regioni avrebbero dato luogo a variazioni in aumento, al- 
cune piuttosto lievi, altre più notevoli; in particolare, sette regioni — 
fra le quali la Sicilia — hanno manifestato una variazione in aumento 
inferiore al 5%, nove una variazione compresa fra i1 5 ed il 10%, e solo 
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Tav. 15 
INDICI DELLE VARIAZIONI DAL IQ5I AL 1952 
(Base : 1951 = 100) 
2 
SETTORE PRIVATO — Settore 
(al lordo delle duplicazioni) ali 
5 : ; e pubblica 
Industria Sane 
REGIONI Agricoltura comm., | aa 
e | credito Servizi | Fabbricati TOTALE (al netto 
| e assicu- | delle du- 
pesca || razione, | plicazioni) 
| trasporti 
x Gi x I | 
Piemonte e Val d’Aosta 107,72 105,33 111,08 130,12 104,73 | 104, 6I 
Lombardia . 103,74 102,49 108,22 129,60 103,20 103,02 
Trentino-Alto Adige 98,68 108,18 116,98 127327 105,43 | 105,54 
Veneto 100; 83 103,74 116,44 140,00 103,55 | 103,64 
Friuli-Venezia Giulia 97,46 II19,9I 101,79 136,36 110,59 | 110,55 
Liguria 89,84 106,94 115,06 | 131,48 | 104,9I 104,96 
| 
Emilia-Romagna . 107, 53 104,66 113,74 | 130,19 106,34 | 106,35 
Toscana 95,77 105,72 | IIQ,II 129,31 103,84 | 104,0I 
Umbria 106,06 106,86 115,00 127,27 107,09 107,14 
Marche 102,90 101,96 116,67 127,78 103,27 103,51 
Ì | 
Lazio . 121,87 100,96 III,94 130,23 106,39 106,75 
| 
Abruzzi e Molise . 105,52 105,88 114,81 133,33 106,29 106, 5I 
Campania 99, 57 106,56 116,55 131,15 104,73 105,21 
Puglia . 89, 52 105,27 100,83 128,57 97,48 98,34 
Basilicata 91,45 104335 106,25 120,00 96, 50 97,25 
Calabria . 80,21 108,52 113,64 130,77 92,80 93,95 
Sicilia . 85,00 104349 112,07 128,89 94,94 | 98,06 
Sardegna 106,34 III,2I 115,73 | 135,71 109,90 109,9I 
il 
ITALIA , 99,44 104, 54 112,07 130,67 103,61 103,75 
Ì 
due — il Friuli-Venezia Giulia e la Sardegna — una variazione maggiore 


del; 


Osservando l'ammontare complessivo del prodotto netto del settore 
privato e della pubblica amministrazione (al netto delle duplicazioni), 
soltanto quattro | presenterebbero variazioni in diminuzione : la 
Calabria con il 6,05 %, la Basilicata con il 2 75%; la Sicilia con l’1,94 % 
e la Puglia con l’1,66 %. Tutte le altre regioni presenterebbero, invece, 


variazioni in aumento oscillanti fra il 3,02 o (Lombardia) ed il 10,55 % 
(Friuli-Venezia Giulia). 
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Interessanti considerazioni scaturiscono ovviamente dall’esame dei 
rapporti fra l'ammontare del prodotto netto ed il numero degli abitanti 
di ciascuna regione. Riferito alla popolazione presente calcolata alla metà 
dell’anno, il prodotto netto al costo dei fattori nazionale si ridurrebbe a 
poco più di 158 mila lire per abitante per il 1951 ed a circa 163 mila lire 
per il 1952. Tale ammontare medio per tutto il Paese si eleverebbe notevol- 
mente per le tre regioni dell’Italia Settentrionale industrialmente più 
sviluppate — Liguria, Lombardia e Piemonte — raggiungendo i limiti, 
rispettivamente, di 252 mila lire, 249 mila lire e 236 mila lire per abitante 
nel 1951, e di 263 mila lire, 254 mila lire e 246 mila lire per abitante nel 1952. 

Sensibilmente inferiore all'ammontare medio nazionale sarebbe, in- 
vece, l'ammontare del prodotto netto per abitante delle regioni dell’Italia 
Meridionale e Insulare, che nel 1952 è addirittura sceso al disotto del 50 % 
di quello medio nazionale per la Calabria e la Basilicata. 

Allo scopo di porre a raffronto l'ammontare del prodotto netto per 
abitante del 1951 con quello relativo al 1952, abbiamo reso omogenei 
i dati dei due anni esprimendo il prodotto netto del 1952 in lire con un 
presunto potere d'acquisto pari a quello del 1951. La riduzione 
è stata compiuta adoperando per ciascuna regione la variazione manife- 
stata dal 1951 al 1952 dai corrispondenti indici del costo della vita, cal- 
colati — com'è noto — dall'Istituto Centrale di Statistica (1). Invero, 
col pro cedimento indicato, non possiamo affermare di aver reso senz'altro 
omogenei — sotto tutti gli aspetti — i valori corrispondenti al 1952 con. 
quelli relativi al 1951; tuttavia, è uso corrente servirsi degli indici del 
costo della vita, o dei prezzi all'ingrosso, o di una conveniente media di 
entrambi, per realizzare simili trasformazioni. 

Abbiamo ritenuto conveniente adoperare gli indici del costo della 
vita, poichè per essi esiste una discriminazione su base regionale, mentre 
ciò non si possiede attualmente per gli indici dei prezzi all'ingrosso. 

L'ammontare medio nazionale del prodotto netto per abitante manife- 
sterebbe, allora, dal 1951 al 1952 una diminuzione, pari ad una variazione 
assoluta di 1.700 lire del 1951 per abitante e ad una variazione relativa 
del 2,07 %. Tuttavia, l'ammontare medio del prodotto netto per abitante 
di dieci regioni non seguirebbe lo stesso andamento osservato per l'ammon- 


(1) I coefficienti di trasformazione dell'ammontare del prodotto netto del 
1952 in lire del 1951 sono stati i seguenti: Piemonte 0,9541; Lombardia 0,9604 ; 
Trentino-Alto Adige 0,9572; Veneto 0,9575; Friuli-Venezia Giulia 0,9705; Ligu- 
ria 0,9481; Emilia-Romagna 0,9534; Toscana 0,9670; Umbria 0,9622; Marche 
0,9741; Lazio 0,9755; Abruzzi e Molise 0,9600; Campania 0,9076; Puglia 0,9553; 
Basilicata 0,9494; Calabria 0,9549; Sicilia 0,9546; Sardegna 0,9560. 
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Tav.16 


PRODOTTO NETTO, PRIVATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, 
AL COSTO DEI FATTORI PER ABITANTE (*) 


VARIAZ. PER- 
1951 | 1952 CENTUALI DAL 
I95I AL 1952 
| IN LIRE IN LIRE | 
N a | CORRENTI | DEL 1951 (**) 
REGIONI sa i a tr ni Ì In lire 
montare] (Resa | ; È In lire 
media | Indice Indice del 
in lire nazio Am- (Base ; Am- | (Base: | correnti 
nale | media | media | | 1951 
| correnti] = 100) | mont. | naz. | montare naz. | 
I | = 100) = 100) | 
| | Ì ° 
= = Tra —_ u di È 
Î | 
Piemonte e Val d'Aosta | 236.300 | 149,27 | 245-900 150,58 | 234.600 149,81 4,06 | — 0,72 
| | | 
Tjombardia: ...< «0 » 248-600 157,04 | 254.200 | 155,66 | 244.100 | 155,87 2,25.| == 2,81 
| | | | 
Trentino-Alto Adige . . |187.000 118,13 | 195-500 119,72 | 187.100 119,48 4,55 | 0,05 
MELEtO,g: elena n 153.600 97,03 | 159.700 97,80 | 152.900 07,64 3,97 — 0,46 
| | Ì 
Friuli-Venezia Giulia. . | 144.100 91,03 | 159.490 97,61 | 154.700 98,79 10,62 7095 
| 
Tiedma tia ai 700 159,00 | 263.100 I6I,II | 249.500 | 159,32 4,53 | — 10,87 
Emilia-Romagna. . . . |189.600 119,77 | 201.000 123,09 | 191.600 122,35 6,01 1,05 
> | Ì 
ILOSCANAT RSA TOA RS0O 103,92 | 170.500 104,4I | 164.900 | 105,30 3,65 | 0,24 
il 
VED A RATE RE AN 130000 85,22 | 144.000 88,18 | 138.600 88,51 6,75 2,74 
il 
MANCHE eo 139.700 I 88,25 | 144.500 | 88,49 | 140.800 89,91 3,43 | 0,79 
| | | ; 
Tazio, Moe aree 70000 107,39 | 179.100 109,68 | 174.700 III, 56 5,35 2,76 
Abruzzi e Molise. . . . 97.100 | 61,34 | 103.200 | 63,20 | 99.100 63,28 6,28 2,06 
CAMPATA ne 93.400 59,00 97.300 59,58 94.100 60,09 4,18 0,75 
Pigliani va e ne NO 95.000 60,01 | 92.400 56,58 | 88.300 56,39 | — 2,74 | — 27505 
Basilicata ea i 83.500 2,75 80.400 49,23 76,300 48,72 | =78,71 — 8,62 
Calabriant 00 84.000 53,06 78.300 47,95 74.800 47,77 | — 6,79 | 10,95 
SIGUR 0 92.300 58,31 87.900 53,83 83.900 53,58 | — 4,77 — 9,I0 
Sardegna Meg, WR I CLOAT100 65,95 | 113.100 69,26 | 108.100 69,03 8,33 | 3,54 
LTALTAN | 158.300 100,00 | 163-309 100,00 | 156.700 100,00 3,16 | — 2,07 


(*) In base alla popolazione presente calcolata al 30 giugno di ciascun anno. 
(**) La riduzione è stata eseguita in base agli indici regionali del costo della vita. 


tare medio di tutto il Paese, bensì darebbe luogo a variazioni in aumento 
più o meno sensibili : inferiori all’1 % per quattro regioni (Trentino-Alto 
Adige, Toscana, Marche, Campania) ; leggermente superiore all’1 % per 
l'Emilia-Romagna ; fra il 2° ed il 3% per tre regioni (Umbria, Lazio, 
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Abruzzi e Molise) ; superiori al 3 % per due regioni (Friuli-Venezia Giulia, 
Sardegna). Nelle rimanenti regioni l'ammontare del prodotto netto avrebbe 
presentato, invece, variazioni in diminuzione, particolarmente elevate 
nelle quattro regioni del Mezzogiorno : Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia. 


5. — Continuando l'analisi delle due distribuzioni (per il 1951 e per 
il 1952) dell'ammontare — in lire del 1951 — delle stime del prodotto netto 
regionale per abitante, abbiamo determinato la variabilità assoluta e relativa 
di tali distribuzioni, attribuendo all'ammontare del prodotto netto di cia- 
scuna regione un peso proporzionale alla popolazione presente, calcolata 
alla metà dell’anno per quella regione (1). 

Risulterebbe così una variabilità assoluta — espressa dalla differenza 
semplice media — pari a 67.462 lire nel 1951 ed a 68.940 lire nel 1952, 
e, rapportando i valori ottenuti al doppio dell'’ammontare medio nazionale 
del prodotto netto di ciascun anno, una variabilità relativa — posta in 
luce, pertanto, dal rapporto di concentrazione — pari a 0,213I nel 195I 
ed a 0,2200 nel 1952. Qualora si assuma l'ammontare medio nazionale 
come elemento di confronto per la misura della variabilità interregionale 
del prodotto netto per abitante, si otterrebbe una variabilità assoluta — 


misurata dallo scarto quadratico medio — di 60.067 lire nel 1951 e di 
60.791 lire nel 1952, corrispondente ad una variabilità relativa — in base 
al coefficiente di variazione — del 38 % dell'ammontare medio nazionale 


del prodotto netto nel 1951 e del 38,8 % nel 1952. 

I risultati precedenti porrebbero in luce, pertanto, un aumento della 
variabilità assoluta e relativa dal 1951 al 1952; questo aumento della 
variabilità — misurato, fra l’altro, da un incremento del rapporto di 
concentrazione pari a 0,0069 — si accompagnerebbe ad una diminuzione 
dell’intensità media del prodotto netto, passata da 158.300 lire nel 1951 a 
156.700 lire nel 1952. Tutto ciò ci permetterebbe ovviamente di affer- 
mare che nel 1952 la situazione interregionale — nel particolare aspetto 
considerato — esistente nel 1951 ha subito un peggioramento, essendo 
aumentata la distanza, assoluta e relativa, fra i valori estremi osservati. 

Una conferma della variazione avvenuta nella sperequazione econo- 
mica regionale sarebbe fornita dal valore del coefficiente di correlazione 


(1) Ponendo uguale a 1.000 la popolazione presente calcolata per l’intero 
Paese, sono state determinate le serie regionali dei pesi per ill tost e per il 1952; 
in conseguenza delle lievi variazioni annue osservate nell’ammontare della 
popolazione di ciascuna regione, le due serie sono risultate costituite dagli stes. 
si valori. Questa serie comune di pesi è stata adoperata in tutti i calcoli del 


presente paragrafo. 
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lineare calcolato fra le due serie, in quanto — come è facile osservare — 
tale coefficiente darebbe luogo al valore 1 nel caso che non si fosse verifi- 
cato alcun mutamento nei due anni presi in esame. Il coefficiente di corre- 
lazione lineare prenderebbe il valore 0,9987, divergendo da 1 per la quan- 
tità 0,0013. 

Ci proponiamo, allora, di misurare convenientemente l'aumento della 
sperequazione economica regionale — espressa, nel nostro caso, dall'am- 
montare per abitante del prodotto netto al costo dei fattori — già accer- 
tato attraverso i precedenti elementi. È evidente che la tendenza nel tempo 
della sperequazione economica regionale rappresenta un particolare aspetto 
della variabilità relativa, o più esattamente della concentrazione. Non è 
certamente quì il caso di soffermarci sui concetti e la terminologia di va- 
riabilità e di concentrazione ; tuttavia, ricordiamo che quest’ultima può 
esistere anche quale fenomeno dinamico. 


4 


Considerando la concentrazione dal punto di vista dinamico, è ovvia- 
mente opportuno distinguere tre diversi aspetti : a) la dinamica della con- 
centrazione, che consisterebbe nelle variazioni della concentrazione statica 
fra due momenti diversi ; b) la concentrazione della dinamica del fenomeno 
considerato, che consisterebbe — invece — nella concentrazione delle va- 
riazioni del fenomeno in un dato periodo ; c) la concentrazione dinamica, 
che — pur riferendosi anch'essa alle variazioni del fenomeno preso in esame, 
in un dato periodo di tempo — si fonderebbe sulla loro distribuzione se- 
condo l'ordine di grandezza dei termini nel momento iniziale. 


Ciò premesso, risulta evidente che la tendenza nel tempo della spere- 
quazione economica regionale — che ci proponiamo di misurare — è sem- 
plicemente un caso particolare della cosidetta concentrazione dinamica. 
Giova notare che, assumendo la distribuzione iniziale dei valori come distri- 
buzione base, la variazione nel tempo della concentrazione di tale distri- 
buzione potrà manifestare assai diverse tendenze. 


Come ha osservato recentemente il Vianelli (1), potrà aumentare la 
concentrazione nel senso osservato (nella distribuzione base), allorchè 
aumentano — coeteris paribus — i valori più grandi e diminuiscono quelli 
più piccoli; tale concentrazione potrà invece diminuire qualora si mani- 
festa un comportamento dei valori opposto a quello precedentemente in- 
dicato ; e, infine, la concentrazione della distribuzione base potrà, per 


(1) CENTRO REGIONALE DI RICERCHE STATISTICHE, Stime del prodotto netto pri- 


vato della Sicilia nel quadro della ripartizione regionale del prodotto netto ita. 
liano, Palermo, 1951. 
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così dire, rovesciarsi in varia misura, nel senso che — ferma restando l’in- 
tensità media — i valori più piccoli diventano più grandi e viceversa. 

Seguendo queste convenzioni, quando al luogo, al quale corrispondeva 
al tempo iniziale £, il più alto valore osservato, verrà a corrispondere al 
tempo successivo t, il complesso dei valori — e, quindi, agli altri luoghi 
verranno a corrispondere valori nulli —, si avrà la massima concentrazione 
nel senso osservato ; mentre si avrà la massima concentrazione nel senso 
opposto, quando il complesso dei valori verrà a corrispondere, al tempo tr, 
a quel luogo al quale corrispondeva al tempo £, il valore più piccolo. 

È ovvio che, volendo ottenere indici che assumono valori compresi 
fra —I e + I, si dovrà stabilire se si vuole misurare la tendenza della 
variazione nel tempo della sola concentrazione nel senso osservato, Op- 
pure — più in generale — della concentrazione in senso lato (compren- 
dente anche la concentrazione nel senso opposto a quello della distribuzione 
base). Nel primo caso, gli indici dovranno assumere il valore + 1 se al 
tempo t; si manifesta la massima concentrazione nel senso osservato ed il 
valore — 1 qualora al tempo t; si presenta la perfetta equidistribuzione 
delle modalità ; nel secondo caso, ferma restando la prima condizione re- 
lativa al valore + I, gli indici dovranno assumere invece il valore — I 
qualora al tempo t; si verifica la massima concentrazione nel senso op- 
posto. 

Considerando quest’ultimo caso più generale, comprendente anche la 
possibilità di un'inversione del senso della concentrazione, abbiamo in- 
trodotto gli indici di tendenza nel tempo della sperequazione economica 
regionale (I): 

(2 Mi)? — Di? 
(2 M)? — D5 


dove D, ed R, stanno ad indicare, rispettivamente, la differenza semplice 
media ed il rapporto di concentrazione dei valori osservati al tempo by, 
M; la media aritmetica dei valori osservati al tempo hh, Diedtaz:ia du 
ferenza semplice media ed il rapporto di concentrazione di questi ultimi 


(1) Per una completa trattazione di questi indici, rimandiamo il lettore ad 
altro nostro lavoro; Cusimano G., Sulla misura di alcuni aspetti della variazione 


nel tempo della concentrazione economica, in « Statistica », 1954. 
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valori, ordinati però secondo la graduatoria crescente dei corrispondenti 
valori osservati al tempo t, (I). 

Entrambi gli indici variano tra — I (in caso di massima concentra- 
zione inversa al tempo t,) ed I (in caso di massima concentrazione diretta 
al tempo t;) ; il primo fra i due indici sopra indicati permetterebbe di te- 
ner conto — fra l’altro — della variazione avvenuta nell’intensità media 
del fenomeno dal tempo #, al tempo t,, mentre il secondo prescinderebbe 
da tale variazione. In particolare, se l'intensità media del fenomeno è 
rimasta invariata fra i due tempi considerati, i due indici — come si può 
facilmente dimostrare — coincidono. 

Se al tempo t; i valori osservati manifestassero la perfetta equidistri- 
buzione, i due indici introdotti diverrebbero, rispettivamente : 


2M;D, 
i Mis Di 


Ro 
x ea 


Pertanto, ad un valore positivo degli indici corrisponderebbe un au- 
mento della sperequazione economica regionale — nel particolare aspetto 
considerato —, ad un valore negativo maggiore dei limiti ora indicati una 
diminuzione della sperequazione con tendenza all’equidistribuzione, e ad 
un valore negativo minore dei limiti suddetti una tendenza all’inversione 
del senso della concentrazione osservato al tempo t,. 

Con riferimento alle distribuzioni dei valori osservati, ricaviamo 


, 
T1951, 1952 = 0,0046 (S ®105t, 1952 = 0,0070, 


in quanto Dj: =D, = (07,403; Diga =D:N=4h3750; Marsa = 24 = 
= 313-393; Rroyx.= Ro = 0,2131 ed Riga = Ri = 0,2195. 

I risultati ottenuti porrebbero in luce una lieve tendenza nel 1952 
all'aumento della sperequazione economica regionale esistente nel 1951, mi- 
surata da un valore dell’indice pari a 0,0046, che si eleverebbe a 0,0070 qua- 
lora si prescinda dalla diminuzione avvenuta nell’intensità media dal 
1951 al 1952. 

Palermo, Scuola di Statistica 
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(1) E’ evidente che in caso di perfetta cograduazione dei valori delle due 
serie osservate, al tempo / ed al tempo t,, le quantità D, ed R, coincidono, 
rispettivamente, con la differenza semplice. ‘media D, e con il rapporto di con- 
centrazione R, dei valori osservati al tempo t,. 


IIERVAZIONITSTATISTICHE SULL'ATTIVITÀ 
EDIEIZIA 


I. — INTRODUZIONE 


TI. I. — Importanza dell’attività edilizia nell'economia nazionale. — Nel- 
la classificazione delle attività economiche predisposta dall'Istituto Cen- 
trale di Statistica in occasione del censimento industriale e commerciale 
del 5 novembre 1951 (1), l'industria dell’edilizia, cui si riferisce la presente 
nota, è compresa nel ramo delle costruzioni e dell’installazione di impianti, 
come una classe di attività a se stante denominata « industria delle costru- 
ZIONI ». 

In essa vi si comprendono l’attività edilizia vera e propria, relativa 
cioè ai fabbricati di abitazione ed ai fabbricati adibiti ad altri usi, e l’atti- 
vità che concerne l’edilizia specializzata, costituita prevalentemente dal 
complesso di opere che, unitamente alle stradali, rientrano tra le opere 
pubbliche e di pubblica utilità, e cioè opere marittime, idrauliche, igienico- 
sanitarie, ecc. 

Le statistiche esistenti nel settore delle costruzioni non consentono, 
specie per quanto riguarda l’attività edilizia, di poter misurare direttamente 
il volume della produzione. 

L'importanza di tale industria nel complesso dell'economia nazionale, 
può essere, però, correttamente misurato dal prodotto netto, di cui è noto 
il significato economico (2). 

È da chiarire che, per ogni settore di attività economica, «il prodotto 
netto è il dato che risulta detraendo dal valore aggiunto (3) la quota di 
ammortamento, manutenzione e riparazione dei capitali fissi impiegati 
nella produzione ». 

Il calcolo del prodotto netto, relativo sia ai rami di attività del settore 
privato che a quello del settore della pubblica amministrazione, viene ef- 
fettuato dall’Istituto Centrale di Statistica, ai fini della valutazione del 
reddito nazionale, mediante procedimenti che variano da ramo a ramo 
di attività in relazione agli elementi disponibili. 

In base ai dati del prodotto netto (Tav. 1), risulta che la importanza 
economica dell’industria delle costruzioni è cresciuta sensibilmente in que- 
sti ultimi anni rispetto al periodo prebellico. 

Infatti, mentre nel 1938 il prodotto netto di detta industria costi- 
tuiva il 2,4 % del prodotto netto di tutto il settore privato, nel 1952 tale 
rapporto è salito a 5,3 % ed ha raggiunto il 6,1 % nel 1953. 


(1) ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA, Classificazione delle attività economiche - Schema provvisorio, 
Roma, 1953 (In base a detta classificazione le attività economiche vengono distinte in dieci grandi set- 
tori denominati rami. Ogni ramo è diviso in classi, alcune delle quali sono distinte in sottoclassi. 
Infine ogni classe è ulteriormente distinta in più categorie le quali costituiscono le componenti fonda- 
mentali della classificazione). 

(2) ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA - Studi sul reddito nazionale - « Annali di statistica», Serie 
VIII, Vol. III. 

(3) Con l’espressione valore aggiunto della produzione si suole indicare il valore che si ottiene 
detraendo dal valore complessivo della produzione il valore delle materie prime ed ausiliarie impie- 


gate per ottenerla. 
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Ino Sk 


PRODOTTO NETTO DEI, SETTORE PRIVATO PER RAMO 
DI ATTIVITÀ ECONOMICA 


1938 | 1952 1953 
: ATTIVITÀ — = | — i e 
RAMI DI ATTIV x i u Tage ol 
ECONOMICA Miliardi | o Miliardi - oy Miliardil 0, rispetto 
$ : 1; /o arca /0 SA 70 
di lire di lire di lire al 1952 
| fa 
Pi è a - 7 
‘Agricoltura e foreste... 37,91 | 32,7 2.I4I 30,9 | -2.381 3I;7 o) 
| 
PESCATO (cca l e ee 0,30 | 0,3 ZI 0,3 2I 0,3 = 
| | | | 
Industrie estrattive, . . +. «e vr 0,79 0,7 75 ir 79 1,0 eo 
Industrie manifatturiere . . . . . . 33,68 29,I 2.670 38,6 2.823 37,0 + 5,7 
Industrie delle costruzioni . . . . 273 2,4 364 533 | 460 6,I + 26,4 
il 
Industrie elettriche, gas, acqua . . 3,44 GTO 208 | 3,0 230 DINA + 10,6 
Trasporti e comunicazioni . . . . 7,13 6,I 487 7,0 53I TT + 9;0 
Commercio, credito e assicurazioni. 17:77 I5,3 I.IIQ 16,2 1,195 15,9 + 6,8 
Servizio Sereni 7,09 6,1) 378 5,5 392 Sa + 3,7 
Fabbricati I 8,30 SAT II4 1,6 125 T,g + 09,6 
Ì 
TOTALE . . . | 119,14 102,8) 7.577 109,5 8.237 109,7 + 8,7 
Dbuplicazioni o: ara a io 3,29 2,8 656 9,5|— 731 | — 9,7 cs 
PRODOTTO NETTO . . . | 115,85 190,0 6.921 100,0 7.506 100,0 + 8,5 


Comparando i risultati dell'ultimo biennio, si rileva che nel 1953 l’in- 
dustria delle costruzioni ha fatto registrare il maggior incremento rispetto 
al 1952, in quanto il prodotto netto è passato da 364 miliardi a 460, con un 
aumento del 26,4 %. Tale aumento è dovuto, oltre che all'incremento del- 
l’attività edilizia, al lieve incremento nel prezzo dei vani di abitazione cui 
si è accompagnata una diminuzione nei prezzi dei materiali da costruzione. 


I. 2. — Necessità e sviluppi delle statistiche dell'attività edilizia nel 
campo nazionale ed internazionale. — In relazione agli aspetti economici 
e sociali che caratterizzano l'industria edilizia, vivamente sentita è la ne- 
cessità di disporre di dati statistici in materia, al fine di documentare l’at- 
tività svolta in ordine ai vari problemi che sono da risolvere. 

Tale necessità è particolarmente avvertita ora, dato chè nell’ambito 
di Organismi internazionali si procede periodicamente alla raccolta dei 
dati di cui dispongono i Paesi associati, onde mettere in evidenza il ritmo 
produttivo e le altre principali caratteristiche dell’industria edilizia. 

E di recente l’inizio di una pubblicazione periodica a cura della Com- 
mission économique pour l’Europe (1), in cui vengono riportati PS 
Paesi, tra cui l’Italia, dati concernenti l'aspetto tecnico ed economico del- 
l'edilizia. 

| Per quanto riguarda le abitazioni, si è potuto constatare che le rile- 
vazioni eseguite dalla totalità dei Paesi, di cui si conoscono i dati, sono ba- 


(1) NATIONS UNIES, Commission économique pour l'Europe, Genève - « Bulletin trimestriel des 
statistiques du logement et de la construction pour l’Europe ». 
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sate su atti di natura amministrativa rilasciati dalle competenti autorità 
dra corrispondono ai nostri « progetti approvati » e « permessi di abitabi- 
Ita ». 

Ciò è un'ulteriore conferma delle cause obiettive che non consentono 
la raccolta sistematica di elementi di natura diversa da quelli cui normal- 
mente si fa riferimento per esprimere l'andamento dell’attività produttiva 
nelle abitazioni. 

In campo internazionale è da auspicarsi una maggiore uniformità delle 
notizie da raccogliere e nelle definizioni, allo scopo di rendere meglio com- 
parabili i risultati. Ù 


I. 3. — Azione dell'Istituto Centrale di Statistica per lo sviluppo ed 
il perfezionamento delle statistiche dell'attività edilizia in Italia. — L’Isti- 
tuto Centrale di Statistica effettua, come sarà detto più diffusamente nei 
punti seguenti, una rilevazione nel settore dell’attività edilizia e nel settore 
delle opere pubbliche. 

Per l’attività edilizia i dati vengono raccolti dai Comuni sulla base 
degli atti amministrativi esistenti. 

Si potrebbe supporre che dati rispecchianti più realisticamente la con- 
figurazione del fenomeno possano essere rilevati presso altre fonti, quali 
ad es. gli Uffici delle imposte dirette e gli Uffici delle imposte consumo. 

Ma, da un’apposita indagine effettuata dall'Istituto Centrale di Stati- 
stica, è risultato che gli elementi di cui dispongono detti Uffici non sono 
completi, nè omogenei, per cui le fonti classiche della rilevazione in que- 
stione sono da considerarsi sempre gli atti delle amministrazioni comunali. 

E stata però intrapresa un'efficace azione nei confronti dei Comuni, 
specie quelli più importanti, nell'intento di far organizzare i servizi com- 
petenti, in maniera da rendere più rapido l’espletamento delle pratiche rela- 
tive, in particolare, al rilascio dei permessi di abitabilità. 

Anche efficace è risultata l’azione svolta dall’Istituto nei confronti dei 
numerosi Organi interessati alla rilevazione delle opere pubbliche, che, 
nonostante la complessità e vastità della materia, ha raggiunto un grado 
di uniformità veramente apprezzabile. 


2 LE RILEVAZIONI SULL'ATTIVITÀ EDILIZIA IN ITALA. 


2. I. — Cenni storici. — A parte le rilevazioni effettuate in occasione 
dei censimenti, che, com’è noto, mettono in evidenza la consistenza delle 
abitazioni ad una data prescelta, alcune notizie in merito all’attività edi- 
lizia svolta annualmente, per il periodo 1880-1890, dalle ro città più im- 

ortanti dell’epoca, furono raccolte, per la prima volta dopo l’unificazione 
dello Stato, dalla Direzione Generale della Statistica (1). 

I dati sulle abitazioni concernevano in particolare il numero delle 
«case visitate » ai fini del rilascio della dichiarazione ‘di abitabilità, il numero 
delle licenze di sopraelevazione e di ampliamenti, il numero delle case 
demolite. \ 

Successivamente, l'Unione statistica delle città italiane intraprese 
sotto la direzione del compianto Prof. Ugo Giusti la raccolta annuale, in 
base ai permessi rilasciati dalle autorità comunali, di dati concernenti il 
numero delle costruzioni nuove e delle demolizioni relative ai Comuni asso- 
ciati. L'iniziativa non ebbe però un esito felice, per cui sono stati pubbli- 
cati soltanto dati parziali e relativi ad alcuni anni tra il 1904 e il 1926 (2). 


(1) DIREZIONE GENERALE DELLA STATISTICA, Condizioni edilizie e demografiche di alcune grandi 
città italiane ed estere (1888-1891). 


(2) Annuario statistico delle città italiane (voll. I, II, III, VII). 
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Nel 1927, la Federazione nazionale della proprietà edilizia (1) iniziò, 
in maniera più ampia, la rilevazione di dati rispecchianti l’attività svolta 
nel campo delle abitazioni nei Comuni capoluoghi di provincia. 

I dati riguardavano i vani autorizzati, le costruzioni dichiarate abita- 
bili (numero dei fabbricati, degli appartamenti, dei vani e dei negozi) ed 
i vani demoliti. 

Per le costruzioni dichiarate abitabili ed i vani demoliti, i dati veni- 
vano rilevati dalla Federazione suddetta presso i Comuni, mentre per i 
vani autorizzati i dati venivano comunicati dalla Federazione nazionale 
dei costruttori edili. 

L'Istituto Centrale di Statistica dette inizio, verso la fine del 1934, 
ad una rilevazione mensile sull’attività edilizia relativa alle abitazioni, 
interessandovi tutti i Comuni. I dati raccolti riguardavano il numero degli 
appartamenti e dei vani progettati, eseguiti e demoliti, quali risultavano 
dai permessi delle competenti autorità comunali ; in particolare risalto ve- 
niva posta l’attività svolta per le case rurali. 

Dal 1948, la rilevazione venne eseguita mensilmente soltanto dai Co- 
muni capoluoghi e dagli altri Comuni aventi una popolazione residente 
superiore ai 20.000 abitanti, mentre i rimanenti Comuni la eseguirono seme- 
stralmente. Da quest’ultimo anno, oltre le notizie rilevate in precedenza, 
vennero raccolti pure i dati concernenti il numero dei fabbricati adibiti 
esclusivamente e prevalentemente ad uso di abitazione. 

Tale rilevazione, che è rimasta sospesa negli anni dal 1943 al 1945 e 
che è stata in seguito perfezionata ed ampliata in relazione alle nuove ne- 


x 


cessità, è ancora in atto. 


Per quanto concerne le opere pubbliche, dati in merito agli importi 
di spesa sostenuti ed ai risultati utili conseguiti furono raccolti tra il 1878 
ed il 1898 dal Ministero dei Lavori Pubblici e pubblicati in occasione delle 
esposizioni nazionali ed internazionali svoltesi in quel periodo (2). 

Nel 1925 venne effettuata da parte del Ministero delle Finanze, in col- 
laborazione con quello dei LL. PP. (3), una raccolta di dati concernenti 
l’attività svolta nelle opere pubbliche, dal 1862 al 1924, da tutte le Ammini- 
strazioni dello Stato. I dati si riferivano particolarmente alla spesa soste- 
nuta nei diversi esercizi finanziari, a seconda delle categorie di opere. 

Il Ministero dei LI,. PP. intraprese dal 1925 una rilevazione mensile 
concernente le giornate-operaio impiegate, gli importi dei lavori (iniziati, 
ultimati e in corso) ed i risultati utili conseguiti, limitatamente ai lavori 
di propria competenza amministrativa, oppure eseguiti sotto la propria 
sorveglianza. 

Nel 1932, l’Istituto Centrale di Statistica iniziò una rilevazione mensile 
sul numero delle giornate-paga e sul numero medio giornaliero degli operai 
occupati nei lavori pubblici. 


I dati si riferivano a lavori finanziati da alcune Amministrazioni dello 
Stato (4), dalle Amministrazioni provinciali e comunali aventi sede nei 
Comuni con popolazione superiore ai 100.000 abitanti e da alcuni Enti 
con finalità pubbliche. 


. La rilevazione, che è rimasta sospesa dal 1939 al 1945, è stata riorga- 
nizzata ed ampliata nel 1951. 


È da segnalare, altresì, che notizie particolari concernenti il numero 
degli addetti, la forza motrice ed altre caratteristiche dell'intero ramo 


(1) FEDERAZIONE NAZIONALE DELLA PROPRIETÀ EDILIZIA, Il Mercato edilizio. 
(2) MINISTERO DEI ILI,.PP., Cenni monografici intorno ai singoli servizi dipendenti. 


(3) MINISTERO DELLE FINANZE, L’azione dello Stato Italiano per L ubbli 
Pra A der le opere pubbliche dal 1862 al 1924, 


(4) Ministeri dei I,I,.PP., dell'Agricoltura e delle Foreste, dei Tras i i 
. (4) i -PP., olt o porti, delle Poste e Telecomuni- 
cazioni, della Pubblica Istruzione. Il Ministero dei LL.PP. forniva altresì i dati relativi ai lavori ese- 
guiti dagli Enti locali e da Enti parastatali con il finanziamento dello Stato. 
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delle costruzioni edilizie sono state raccolte dall’Istituto Centrale di Stati- 
stica in occasione dei censimenti generali dell'industria e commercio effet- 
tuati negli anni 1927, 1938 e 1951. 


2. 2. — Le rilevazioni postbelliche. 

Ì A) rilevazioni correnti Si è già fatto cenno che l’Istituto Centrale 
di Statistica effettua una rilevazione sia dell’attività edilizia che delle 
opere pubbliche. 

La rilevazione dell'attività edilizia presenta le seguenti caratteristiche. 

Oggetto della rilevazione — Forma oggetto di rilevazione l’attività 
edilizia concernente la progettazione, la costruzione, la ricostruzione, l’am- 
pliamento, la sopraelevazione e la demolizione di qualsiasi tipo di fabbri- 
cato, urbano o rurale. 

Al fine di assicurare la omogeneità dei dati sono state predisposte 
numerose definizioni. Di esse si riportano le più importanti. 

Fabbricati residenziali e non residenziali — Per fabbricato si intende 
qualsiasi costruzione coperta, isolata da vie o da spazi vuoti, oppure separata 
da altre costruzioni mediante muri maestri che si elevano, senza soluzione 
di continuità, dalle fondamenta al tetto ; che disponga di uno o più liberi 
accessi sulia via o possa avere una o più scale autonome. 

Per fabbricato residenziale si intende quel fabbricato, urbano o rurale, 
destinato esclusivamente o prevalentemente ad uso di abitazione. 

Per fabbricato non residenziale si intende quel fabbricato destinato 
esclusivamente o prevalentemente ad uso industriale, commerciale, a fina- 
lità pubblica, ecc. 

Abitazioni, stanze, vani. — Per abitazione (appartamento, alloggio) 
si intende un insieme di vani o anche un solo vano utile destinato all’abi- 
tare, che disponga di un ingresso indipendente sulla strada o su pianerot- 
tolo, cortile, terrazza, ecc. 

Per vano si intende lo spazio coperto, delimitato da un lato da pareti 
(in muratura, legno o vetro), anche se qualcuna non raggiunga il soffitto. 
La parete interrotta da notevole apertura (arco o simili) deve considerarsi 
come divisoria di due vani, salvo che uno di questi, per le sue piccole di- 
mensioni, non risulti in modo indubbio come parte integrante dell’altro. 

Per stanza (vano utile) si intende il vano compreso nella abitazione, 
che abbia luce ed aria dirette ed un'ampiezza sufficiente a contenere almeno 
un letto (camere da letto, camere da pranzo, studi, salotti, ecc.), nonchè 
la cucina ed i vani ricavati dalle soffitte quando abbiano i requisiti di cui 
sopra. 
Per vani accessori si intendono i vani, compresi nelle abitazioni, desti- 
nati ai servizi, ai disimpegni, ecc. (latrine, bagni, anticamere, ripostigli, 
corridoi, ingressi, ecc.), nonchè la cucina quando manchi uno dei requisiti 
sopracitati per essere considerata stanza. i 

Per altri vani si intendono tutti quei vani che, pur essendo compresi 
nel fabbricato residenziale, non fanno parte integrante delle abitazioni 
(botteghe, autorimesse, cantine, magazzini, stalle, fienili, Ecc. 

Le definizioni, in particolare per quanto riguarda le abitazioni, sono 
conformi a quelle adottate in occasione dell’ultimo censimento e, in linea 
di massima, corrispondono ai criteri stabiliti in sede internazionale per le 
rilevazioni in materia (I). 

Modalità tecniche e Organi di rilevazione. — Per quanto concerne la 
rilevazione dell’attività edilizia, i dati vengono desunti dai vari atti ammini- 
strativi esistenti presso i competenti Uffici comunali relativi ai progetti 
approvati, per le opere progettate; ai permessi di abitabilità e di agibi- 
lità, per le opere eseguite e, in genere, ai permessi di occupazione di suolo 
pubblico, per le demolizioni totali o parziali. 


(1) Socréré DES NATIONS, Statistique de l’habitation - Programme des statistiques de l’habitation 
établi par le Comité d’experts statisticiens, Etudes et rapports sur les méthodes statistiques, 5, Genève, 


1939. 
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T dati, che vengono raccolti mediante apposito modello (modificato 
dal mese di gennaio 1954), distinti a seconda del tipo di fabbricato, riguar- 
dano principalmente le seguenti notizie : numero dei fabbricati; superfi- 
cie coperta ; abitazioni e vani (utili, accessori e di altra natura) in esse 
compresi. 

Per i fabbricati residenziali, i dati vengono forniti a seconda del tipo 
di costruzione (nuova costruzione ; ricostruzione ; sopraelevazione e amplia- 
mento per ricavarne intere abitazioni oppnre sole stanze o altri vani). 

La rilevazione viene eseguita : mensilmente, dai Comuni capoluoghi 
di provincia e dai Comuni con popolazione residente superiore ai 20.000 
abitanti ; semestralmente, dai rimanenti Comuni. 

I modelli di rilevazione vengono trasmessi dai Comuni agli Uffici pro- 
vinciali di statistica, i quali, dopo un accurato esame eritico dei dati, li 
inviano all'Istituto Centrale di Statistica. 

La rilevazione delle opere pubbliche si.propone lo scopo di accertare, 
a seconda delle varie fonti di finanziamento, gli importi investiti e la mano 
d'opera occupata nei lavori pubblici e di pubblica utilità. 

. Anche per detta rilevazione, allo scopo di assicurare la omogeneità 
dei risultati, sono state predisposte delle norme uniformi, raccolte in appo- 
sito fascicolo (1). : 

Le principali di esse riguardano le seguenti definizioni e modalità tec- 
niche. 

| Oggetto di rilevazione. — Formano oggetto di rilevazione tutti i lavori 
di opere pubbliche e di pubblica utilità relativi a nuove costruzioni, rico- 
struzioni, grandi riparazioni e manutenzioni straordinarie eseguiti con il 
finanziamento, anche parziale, dello Stato (Ministeri, Cassa per il Mezzo- 
giorno, Gestione Ina-Casa e Unrra-Casas), degli Enti locali e di altri Enti 
di diritto pubblico (Inail, Inam, Inps, Enpas). 

Unità di rilevazione. — L'unità di rilevazione è il lavoro, inteso come 
opera o parte di opera delimitata dall’appalto o dal progetto ammesso a 
contributo. È 


Per opera s'intende l’insieme di tutti i lavori coordinati tecnicamente 
ad uno scopo utile. 


Per giornata-operaio s'intende la giornata di presenza sul lavoro di 
un operaio. 

Per importo del lavoro s'intende la somma indicata nel contratto di 
appalto per l'assegnazione del lavoro o la somma stanziata dalle singole 
Amministrazioni per i lavori eseguiti dai dipendenti servizi tecnici, oppure 
la somma ammessa al contributo, nel caso in cui sia stato richiesto il con- 
tributo per la esecuzione del lavoro. 

Modalità tecniche ed Organi di rilevazione. — I dati vengono raccolti 
mediante appositi modelli dagli Organi dell’Amministrazione diretta dello 
Stato (Uffici del Genio Civile, Ispettorati compartimentali e provinciali 
dell Agricoltura, Uffici provinciali del lavoro, ecc.), dagli Enti locali e dalle 
sedi provinciali o regionali dell'Inail, Inam, Inps e Enpas. 

Per ogni lavoro, i dati che si rilevano concernono tra l’altro : 

a) la natura; 


b) l'importo di spesa preventivata e le eventuali variazioni interve- 
nute durante l’esecuzione ; i 
c) le giornate-operaio impiegate in ciascun periodo ; 
__d) la percentuale di avanzamento alla fine del periodo. 
E da chiarire che nelle giornate-operaio non vengono comprese quelle 
eseguite dal personale in servizio continuativo presso le Amministrazioni 
gli Enti e le Aziende concessionarie. i 


Annualmente poi vengono raccolti dati integrativi che consentono la 
valutazione degli investimenti pubblici. 


(1) ISTITUTO CENTRALE DI SratISsTICA, Norme per la rilevazione statistica delle opere pubbliche. 
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I dati suindicati, prima di pervenire all'Istituto, vengono riepilogati 
per provincia e per categoria di opere dagli Organi intermediari, che sono 
costituiti : 

— dai Ministeri, dalla Cassa per il Mezzogiorno e dalla Gestione 
Ina-Casa, per le opere finanziate in tutto o in parte dallo Stato ; 

i dalle Sedi centrali dell’Inail, Inam, Inps, Enpas e dagli Enti 
Regione, per le opere finanziate da tali Enti ; G 
dagli Uffici provinciali di statistica, per le opere finanziate dalle 
Amministrazioni provinciali e dai Comuni. 

La rilevazione viene eseguita : ogni mese, per le opere finanziate anche 
parzialmente dallo Stato, dagli Enti assistenziali, dagli Enti Regione, dalle 
Amministrazioni provinciali, dai Comuni capoluoghi e dai Comuni aventi 
una popolazione residente non inferiore ai 20.000 abitanti; ogni trimestre, 
per le opere finanziate totalmente dai Comuni non capoluoghi aventi una po- 
polazione residente inferiore ai 20.000 abitanti. 

Allo stato attuale, è in fase di esecuzione, sia nel ramo delle costru- 
zioni che negli altri rami di attività economica, una rilevazione campio- 
naria diretta a raccogliere dalle ditte prescelte gli elementi per la determi- 
nazione del valore aggiunto per gli anni 1951 e 1952. 


B) Censimenti delle abitazioni. — In occasione del censimento della 
popolazione effettuato il 4 noventbre 1951, si è proceduto anche all’accerta- 
mento della consistenza delle abitazioni in Italia ed alla rilevazione di altri 
elementi concernenti la loro struttura. 

Per ciascuna abitazione, infatti, sono state raccolte le seguenti notizie : 

— specie dell’abitazione ; 

— ripartizione dei vani tra utili ed accessori (per i vani utili si è 
richiesta altresì la destinazione normale, e cioè se sono adibiti esclusivamente 
ad abitazione o promiscuamente ad abitazione e altro uso, oppure esclusi- 
vamente ad altro uso) ; 

— esistenza o meno di un apposito vano destinato a cucina (in 
caso negativo si è fatto precisare il luogo ed il modo di cottura delle vi- 
vande) ; 

— esistenza o meno di « acqua potabile » (di acquedotto, di pozzo 
o piovana), di « latrina » (a caduta d’acqua o di altro tipo) e di « impianto 
fisso » di bagno (vasca o doccia), di elettricità (per illuminazione, a corrente 
industriale), di gas (esclusi il gas in bombole) e di riscaldamenti (a termo- 
sifone, a stufe elettriche, a carbone, a legna, ecc.) ; 

— titolo di godimento ; 

— numero delle famiglie eventualmente coabitanti. 

Dai risultati provvisori (Tav. 2) risulta che la consistenza totale delle 
abitazioni vere e proprie (1) era di 11.334.611 per n. 36.009.719 stanze ; 
le abitazioni occupate ammontavano a 10.701.353 per 33.347.255 stanze. 

Il numero medio di stanze per abitazione era di 3,2 per l’Italia, con 
massimi nella Liguria (4,2), Veneto, Toscana e Marche (4,1) e nel Friuli- 
Venezia Giulia (4,0), e minimi nella Basilicata (2,0), Puglia e Calabria (2,2) 
e nella Campania e Sicilia (2,4). } | ; 

Il numero medio di persone per stanza risultava di 1,4 per l’Italia, 
con punte massime nella Puglia e Basilicata (2,2), Calabria (2,1) e Campa- 
nia (2,0) e punte minime in Liguria (0,9), Piemonte (1,0), Valle d'Aosta, 
‘Trentino-Alto Adige e Toscana (1,1). 


2. 3. - Recenti perfezionamenti Si è già accennato all’azione svolta 
dall'Istituto Centrale di Statistica presso i Comuni per ottenere nel più 
breve tempo possibile i dati relativi all’attività edilizia. 

Altri pertezionamenti, però, sono stati apportati di recente alla rileva- 
zione. 


(1) Non vi sono compresi gli altri tipi di alloggi (baracche, grotte, ecc.), che alla data del censi- 
mento risultarono n. 194.209 e occupati da n. 219.436 famiglie. 
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, Questa, che fino al mese di dicembre 1953 si riferiva soltanto alle abi- 
tazioni comprese nei fabbricati residenziali, è stata estesa, dal gennaio 
dell’anno in corso, anche ai fabbricati non residenziali, per i quali vengono 
raccolti pure i dati relativi alle abitazioni eventualmente in essi esistenti. 

Con l'ampliamento della rilevazione si è inteso raggiungere non solo 
lo scopo di raccogliere la totalità dei dati concernenti le abitazioni proget- 
tate, costruite, demolite o andate distrutte, in modo da poter determi- 
nare periodicamente, tra un censimento e l’altro, la consistenza delle abi- 
tazioni stesse, bensì di poter conoscere l'andamento della produzione nel 
settore dei fabbricati non residenziali, per il quale fino ad ora non si dispo- 
neva di alcun elemento. 
| I miglioramenti riguardano anche la richiesta di ulteriori notizie, ad 
integrazione di quelle raccolte in passato. 

Le più importanti concernono : 

— la superficie coperta sia dei fabbricati residenziali che di quelli 
non residenziali ; 

— la distribuzione per numero di stanze delle abitazioni ricostruite, 
sopraelevate od ampliate, che per il passato veniva effettuata soltanto per 
le abitazioni di nuova costruzione. 


Nel campo delle opere pubbliche, la rilevazione è stata riordinata ed 
ampliata nel 1951 a seguito della deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
con la quale venne istituito un Ufficio di Coordinamento delle opere pub- 
bliche con sede presso l’Istituto Centrale di Statistica. 

Alla rilevazione sono state interessate tutte le Amministrazioni che 
eseguono o che controllano i lavori finanziati in tutto o in parte dallo Stato, 
nonchè gli Enti locali e i principali Enti previdenziali ed assistenziali (Inail, 
Inam, Inps, Enpas). 

La rilevazione che, come si è visto, era limitata per il passato alle sole 
giornate-operaio, è stata estesa agli importi di spesa e ad altre notizie di 
carattere amministrativo e tecnico. 

Attualmente, sono in corso di approntamento le norme tecniche ed il 
modello per procedere alla rilevazione annuale dei risultati tecnici realiz- 
zati attraverso l’esecuzione delle opere. 


SAVA GUNINPERIENGCTRAEITIORISVII ATI 


. I. - Andamento generale. — In relazione a quanto si è già accen- 
nato in merito allo sviluppo registratosi nel dopoguerra nella attività edi- 
lizia relativa alle abitazioni e nelle opere pubbliche, si ritiene utile illustrarne 
i più importanti risultati. 

Per quanto riguarda le abitazioni, dalla Tav. 3 si desume che dal 19409 
al 1952 l’attività nelle opere progettate e nelle opere eseguite è risultata 
sempre in aumento. 

In particolare per le opere eseguite (Tav. 4) si rileva che nel 1952 le 
abitazioni sono risultate n. 116.126 ed i vani in totale n. 684.604, con un 
aumento, nei confronti del 1951, rispettivamente del 25,4 % e del 25,9 %- 

Il numero delle stanze è ammontato nel 1952 a 435.134, facendo regi- 
strare, rispetto al 1951, un aumento del 25,7 %. i 

Esaminando la distribuzione regionale dei vani compresi nelle abita- 
zioni (Tav. 5), risulta che il maggior numero di essi compete, per il 1951, 
alla Lombardia (16,6 %), Emilia-Romagna (14,4 ole rLazio (9,170), 
per il 1952, alla Lombardia (17,6 o), all’Emilia-Romagna (11,3 %) ed al 


Veneto (9,5 %). 


LA) 
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LAGOS 
VANI COMPRESI NELIE ABITAZIONI, PER REGIONE 
VANI 
Numeri 
REGIONI r9SI | 1952 indici 
; (1951 = 100) 
N | % N. % 
Piemonte VR RA 40,706 7,5 64.619 94 158,7 
Walled:Aostant. li eee 1.071 0,2 2.069 0,3 193,3 
OMDALdia e e e e 0 90.240 16,6 120.789 I736 133,9 
Trentino-Alto Adige. . . . + + + è» 11.420 2, 11.966 1,8 104,8 
VENCLOM sei e 49.I16 9,0 65.402 9,5 133,2 
Friuli-Venezia Giulia . . . . . . . 10,978 2,0 13.954 2,0 127,1 
Lipuriaeo a on 45.695 834 52.470 7,7 114,8 
Emilia-Romagna > ge + a a sì 78.460 I4:4 77.194 TI,3 98,4 
FOSCAMAR A e A Re 47.13I 8,7 | 57.428 8,4 121,8 
Uda de i eo 9.09I I;3 9.467 I,4 I04,I 
Marche i07%> See È 19.732 3,6 23.764 ITS 120,4 
Tazio CCR Rari 49.389 | (OE 0 166 60.761 8,9 123,0 
ADEAZZILCE MOLISE ee ee a eo 9.866 I,8 12.182 1,8 123,5 
Campalllà 200 e te ne vane 16.985 Z,£ 24,190 3,5 142,4 
Puglia pg e ga EC 20.378 337 34.640 DE 170,0 
Basilicata 2.00I 0,4 2.399 0,4 120,0 
Capriate RO 7.130 T33 7.848 Tod: IIO,I 
Sicilia fio Re e 25.992 4,8 34.310 5,0 132,0 
Sandegi it. 0a 8.512 T}6 9.152 £19 107,5 
TRIFATIILA E ate 543.893 100,9 684.604 100,0 125,9 


Nel 1952, i maggiori incrementi, rispetto all'anno precedente, si sono 
verificati, ove si escluda la Valle d’Aosta, nella Puglia (70,0 %), Pie- 
monte (58,7 %) e Campania (42,4 %). 

Allo stato attuale è in via di ultimazione la elaborazione dei dati per 
il 1053, relativi a tutti i Comuni. 


Dai risultati preliminari di cui già si dispone, si ritiene che in detto 
anno, il numero totale di vani di abitazione potrà aggirarsi sugli 890.000, 
di cui 555.000 stanze, con un aumento, nei confronti dell’anno precedente, 
rispettivamente di circa il 30,0 % e 28,0 %. 


Per le opere pubbliche, le giornate-operaio impiegate (Tav. 6) sono 


risultate di 102.638 migliaia nel 1952 e di 121.633 migliaia nel 1953, con un 
aumento del 18,5 %. 


Il numero medio giornaliero degli operai occupati è risultato nel 1953 
di circa 407.000, con un aumento di circa 65.000 unità, pari al-19,0.%, 
rispetto a quello del 1952. 


Nel 1953, le categorie di opere che hanno assorbito il maggior nu- 
mero di giornate-operaio sono risultate le stradali (33.4 %), le edilizie 
(26,0 %) e le bonifiche (22,5 %). : 
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Tav. 6. 


GIORNATE-OPERAIO E MEDIA GIORNALIERA DEGLI OPERAI OCCUPATI NELLE 
OPERE PUBBLICHE, PER CATEGORIA DI OPERE 


MEDIA GIORNA- 
GIORNATE - OPERAIO LIERA OPERAI 
OCCUPATI 
CATEGORIE DI OPERE | ! ì 
S BRE 158 9053 Numeri 
| | indici 1952 1953 
5, SEI 1952 
Migliaia | % | Migliaia DE £ co 
| 
I | 
x Stradali, li i .L. 0. | 20.077) 29,2 40.022) 33,4 135,5 99074) 235.856 
T.t ‘(Cantieri dilavoro. . .. . . . |\a4,332 13,9 | 22.779 | 18,7 I59, 247.707 76.184 
| 
EZIATECIONETE RA Pe | 3002 15,3 | 17.842 I4,7 | 113,9 | 52.207 | 59.672 
ol dranliciei e he e 5940 5,8| 5.815 4,8 97,8 | 19.820 I9.448 
He | | 
sn Marittimse* 0 ee | 7.417 | T,4 | 1.477 EE: I04,2 4723; 4.940 
Edilizie ee o en | 29.932 | 29,2 | 31.620 26,0 105,6 | 99.773 | 105.753 
A.I: Edilità pubblica . .. . . .. [| 19231% | Quallisegzoa | 934 122::9)| 31.037 38.271 
4.2. Edilità per abitazioni . Rain 27: ic: 20,I 20.177 16,6 97,8 | 68.736 67.482 
OSRBCILOVIMEIOS e Un Co eni ni | 2.444 odg ©2-725 2:3 Res) 8.147 9Q.II4 
| Î 
beglpienico-sanitarie. ... su . 4.930 | 438 || (72403 | 6,I 150,2 | 16.433 24.759 
| 
TBontichetà Li. «Ng + a 24.676 | 24,0 | 27.410 22,8 Zng,T 82.253 9I.672 
7.1. Cantieri di rimboschimento . 10.086 | 9,8 | 10.470 8,6 103;8 | 33.620 35.017 
FR AETEIODETE rata ea a 14.590 14,2 | 16.940 13,9 | x10,1 | 48.633 56.655 
| | | 
8. Impianti di telecomunicazioni | 306 033 | 373 0,3 I2I,9 T.020 I.247 
Teo VIENI Se ARRE NO AI RT 3.013 | 2,9 | 4.189 34 I39,0 | 10.044 I4.0I0 
| | | 
| | | | 
TOTALE . . . |102.638) 100,0 (121.633 | 100,0 118,5 342.127 | 406.799 
| | 


Rispetto al 1952 i maggiori aumenti si sono registrati, ove non si consi- 
derino le varie, per le igienico-sanitarie (50,2%), le stradali (4 35,5%) 
e le telecomunicazioni (+4 21,9%). 

Nei riguardi della ripartizione per regione (Tav. 7), nel 1953 gli im- 
pieghi massimi di giornate-operaio sono stati effettuati nella Sicilia (12,5%), 
Campania (9,8%) e Lazio (8,4%). Rispetto al 1952, i maggiori incrementi 
si sono verificati nella Calabria (4 47,6%), Marche e Basilicata (4 29,9%) 
e Trentino-Alto Adige (+ 29,8%). 

L'Istituto Centrale di Statistica ha effettuato per gli anni 1952 € 
1953 la valutazione degli investimenti realizzati nel settore delle abitazioni 
e delle opere pubbliche. 

La determinazione degli investimenti nelle abitazioni è stata effettuata 
sulla base del numero di vani risultanti dalla statistica dei fabbricati resi- 
denziali, tenendo conto, però, del periodo di sfasamento che in media in- 
tercorre tra l’ultimazione delle costruzioni e l’epoca in cui vengono rilevati 
i dati. Il valore è stato determinato in base alla spesa dello Stato, degli 
altri Enti pubblici e dei a per le abitazioni sovvenzionate, e in base 
ad un prezzo medio ponderato a vano, per le abitazioni non sovvenzionate. 

La determinazione del valore delle opere pubbliche è stata fatta, in 
linea generale, sulla base delle giornate-operaio impiegate in ciascun anno 
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GIORNATE-OPERAIO E MEDIA GIORNALIERA DEGLI OPERAI OCCUPATI NELLE 
OPERE PUBBLICHE, PER REGIONE 


MEDIA GIORNA- 
| GIORNATE-OPERAIO LIERA OPERAI 0C- 
CUPATI 
REGIONI Ce 1935 | Numeri 
> indici 
Par | (1052 = | 1952 | 1953 
Migliaia % Migliaia % | 100) 
| | 

IPICHIONI LEN A 3.776 da 4.032 3 106,8 12,587 13.485 
Vale td “Asta e a 157 O,I 142 O,I | 90,4 523 475 
TOMI ARA a e e e 8.190 8,0 9.377 IRSA 114,5 27.300 | 31.361 
Trentino AO AGI RO 1.439 I4 1.868 1,5 129,8 4.797 | 6.247 
Veneto i rain TT SOTTO 6,2 | 7.559 6,2| 117,9 | 21.367 | 25.281 
Priuli-Venezia ‘Giulia >. <a 1.704 FRAAA 2.012 T,6 ITOST 5.680 | 6.729 
IISUTA: i RO VIRA, 3.179 DI gi 3.541 2,9 III,4 10.597. 11.843 
Binilia-Romagna uh a 6.664 6,5 7.676 6,3 115,2 22.213 25.672 
FROSCAMA e Re Se 7.375 FARE) 8.698 E 117.9 24.584 29.090 
UDrianm pretet aaa er ee 1.263 Tie 1.636 a) 129,5 4.210 5.472 
Marchesato ie 00 e le 2.487 2,4 3-23I 257 129,9 8.290 10.806 
TAZIONE I TA go E LARA 9.070 8,8 I0.I7I 8,4 II2,I 30.233 | 34.017 
NPEUZZI E MOSSA RR 5.872 539 6.386 599 108,8 | 19.573 21.358 
Capena a Lat ee GO 10.329 TOT II1.0918 9,8 II5;4 34.430 39.859 
PULA E o RE 6.835 6,7 8.181 6,7 XITO,7 ||| 22.783 27.361 
Basilicata cre Vea e pl 3.35I T958 4-352 3,6 129,9 11.170 14.555 
Calabra a ON 6.087 5,9 8.984 734 147,6 | 20.290 30.047 
SICARIO L31017 I2:7 15.146 Te, 116,4 | 43.390 50.656 
SAELELDARO ar ap rie) RS I 5.433 aa 6.723 GO) 123,7 I8.IIO 22.485 
ITALIA . . .| 102.638 100,0 | 121.633 100,0 118,5 | 342.127 | 406.799 


e del valore medio delle opere per giornata-operaio. Nei casi in cui non si 
è potuto calcolare detto coefficiente, il valore è stato determinato utilizzando 
gli importi di spesa preventivata e gli stati di avanzamento dei lavori. 


. Dalla valutazione suddetta, è risultato che gli investimenti nelle abi- 
tazioni e nelle opere pubbliche (Tav. 8) sono ammontati a 671 miliardi nel 
1952 ed a 813 miliardi nel 1953, con un aumento del 2152900 


. I valore delle opere pubbliche (Tav. 9) è risultato nel 1953 di 352 
miliardi, con un aumento del 23,6% rispetto al 1952. Tale valore risulta 
costituito prevalentemente dalle opere stradali (29,8%), bonifiche (19,2%) 
e edilità pubblica (TESO) 
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Tav. 8 
INVESTIMENTI PER ABITAZIONI E OPERE PUBBLICHE 
1952 

TORE Numeri 

DESCRIZIONE peli; o 

Milioni 07 Milioni o (1952 = 

di lire | % di lire % 100) 

Ì 

ADIEAZIONI RI, MI o n e ann I] 385-745 575 460.424 56,7 II9,4 
Opere pubbliche (a). . - .. + | 284.822 | 42,5 | 352.093 43,3 123,6 
TOTALE . 670.567 | 100,0 812.517 | 100,0 121,2 


: (a) I dati riguardano il complesso delle opere pubbliche indipendentemente dal settore produttivo 
cui si riferiscono. 


Tav. 9 
VALORE DEI LAVORI ESEGUITI NELLE OPERE PUBBLICHE, PER CATEGORIA 
DI OPERE 
Anni 1952-1953 
i : VALORE DEI LAVORI sula 
1952 1953 BILICE 
CATEGORIE DI OPERE e 
Milioni DA Milioni % 100) 
di lire di lire 
Stradali . 84.954 29,8 105.095 29,8 123,7 
Idrauliche . 26.906 9,4 26,157 54 97,2 
Marittime 10.613 | 3,7 11.469 308: 108,I 
Edilità pubblica . . 47.436 16,7 56.188 16,0 118,5 
Ferroviarie . 16.838 I 5,9 18.059 ora TOZKa 
Igienico-sanitarie . 24.666 | 8,7 36.535 10,4 148,I 
Bonifiche 50.455 1737 67.773 19,2 134,3 
Altre 22.954 toga 30.817 8,8 134,3 
TOTALE . 284.822 100,0 352.093 100,0 123,6 


I maggiori aumenti, 


rispetto al 1952, se si escludono le opere varie, 


sono stati registrati dalle igienico-sanitarie (4 48,1%), bonifiche (+ 34,3%) 


e stradali (+ 23,7%). 


Considerando ie ripartizioni regionali (Tav. 10), si ( 
ri aumenti nel valore delle opere, realizzati nel 1953 rispetto al 
petono alla Calabria (+ 54,7%), 


(+ 39,9%), alla Basilicata (4 36,8%) 


alle Marche 


(4 40,4%), 


si desume che i maggio- 
1952, Com- 
all’Umbria 


e alla Sardegna (+4 35,6%). 
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TDAUMIO 


VALORE DEI LAVORI ESEGUITI NELLE OPERE PUBBLICHE, PER REGIONE E 
PER ABITANTE 


Anni 1952-1953 


VALORE DEI LAVORI ESEGUITI 
A PER ABITANTE 
TOTALE (importi in lire) 
REGIONI = 
1952 1953 
LE o PS, i |Variazioni 2 | 5 
Milioni | % Milioni | 0, a 1952. | X953 
di lire Ò di lire | CA 
| al 1952 
a ì | | 
| 

PICHIOMNLCILI a e 11.877 4,2 12.306 | 950. + 3,6 3.381 | 3.503 
Valletta Asta e 470 0,2 417 | Oi 1,3 4.960 4.40I 
Lombardia a 19.153 6,7 24.218 6,9 + 20,4 2.919 | 3.691 
‘Trentino-Alto Adige . . . . 4.739 ET: 5.100 | T,4' 7,5 6.505 PO 

IWEIRCtO er 18.508 6,5 21.849 | 6,2) + 18,I 4.732 545 
Friuli-Venezia Giulia. 4.82 Z| 6.092 | T;7%| + 26,2 5.199 6.562 
EiCUrIA o 7.401 2,6 8.464 2,4 + 14,4 4.751 5*433 
Emilia-Romagna. . . . . . 15.735 SÌ 20.3I0 | 5,8 + 20,I 4.446 5.739 
TOSCA AMS, E 20.509 oz 24.751 7,0 + 20,7 6.506 7.851 
Uras a ae 3433 TOR 4.802 tig + 399 4.279 5.985 
MANCHE EEA ION 6.971 2,4 | 9.790 2,8 + 40,4 5.120 7.I9I 
IPAZIONWARE MR, RAR Co 24.474 8,6 28.623 8,I 7,0 FTA 8.552 
Abruzzi te Molise ttt. 0 16.176 Sa 19.083 | SI4 + 18,0 | 9.613 11.340 
Campania. a n 31.046 10,9 37.254 10,6 + 20,0 7.156 8.586 
RucHaohi fa oe a 19.866 7,0 24.260 | 6,9 + 22,I 6.179 | 7.546 
Basilicata e Ae 8.622 30 II.79I | re) + 36,8 13.725 | - 18.770 
(Cala Dita e. I 16.759 559 25.927 754 + 54,7 8.204 12.693 
SICIian aa pente 41.102 I4:4 49.223 I4,0 + 9,8 9Q.2I1 | II.03I 
Sardegna”. + nti a e 99154 4,6 17.833 | GE + 35,6 10.326 | 13.999 

| 
IILATIA: Re 284.822 100,0 352.093 100,0 + 23,6 6.042 7.469 
| | | | 

3.2. -— Alcune caratteristiche sulle abitazioni. — Dalla Tav. 11 si rileva 


che le abitazioni comprese nei fabbricati di nuova costruzione risultano 
in maggior numero composte, fino al 1950, di tre stanze e dal 1951 di quat- 
tro stanze. 

Il numero medio di stanze per abitazione è passato da 3,5 nel 1049 
a 3,7 nell 1951 e 10952. 

Per quanto concerne la distribuzione delle abitazioni per gruppi di 
Comuni, limitatamente al 1952, si desume che per tutti i gruppi conside- 
rati il maggior numero di abitazioni risulta composto pure di 4 stanze, 
mentre il numero medio di stanze per abitazione varia da un minimo di 
3,6 per il gruppo di Comuni da 10.001 a 20.000 abitanti, ad un massimo 
di 3,8 per i Capoluoghi di provincia e per il gruppo di Comuni fino a 5.000 
abitanti. 

Si tiene, inoltre, a mettere in evidenza (Tav. 12) che, dal 1949 al 1952, 
per le opere eseguite si registra un continuo aumento nelle nuove costru- 


zioni ed una corrispondente diminuzione nelle ricostruzioni, sopraeleva- 
zioni ed ampliamenti. 
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ABITAZIONI E VANI ESEGUITI, PER TIPO DI COSTRUZIONE 


| 1949 | 1950 | 1951 | 1952 
| | SES - 
DESCRIZIONE | | | ni | | | 
DN e Ls vaglio Se | % 
| | | | lati 
Nuove costruzioni 
ADItAZIONI RAR | 30.204 | 66,1 | 51.826 | 70,61 69.443 | 75,0 | 91.523 | 78,8 
Vanità e | 160.394 | 67,0 | 294.805 | 70,8 | 408.809 | 75,2 541.565 | 79,3 


Ricostruzioni, sopraelevazioni e ampliamenti 


‘Abitazioni Pi Ss e NI 4ZI | 33,9 21.596 | 29;4 | 23.139 | 25,0 | 24.603 | BIZ 
Vani. ed e ZO OLO TO 121.419 | 29,2 | 135.084 | 24,8 | 143.039 | 20,9 
Totale 
PAVDITAZA O TELE | 45.675 | 100,0) 73.422 | 100,0 92.582 | 700,0] 116.126 | 100,0 
VA et i e e e 239-410 684.604 | 100,0 


100,0| 416.224 | 00,0 543.893 | 100,0 
| 


3.3.— Interpretazione e riferimento temporale dei dati. — Mentre nulla 
vi è da osservare per le opere pubbliche, in quanto i dati si riferiscono alla 
attività effettivamente svolta nei periodi considerati, per le abitazioni si 
ritiene chiarire alcune questioni per una esatta interpretazione dei dati. 


È stato già precisato che per tale settore non vi è la possibilità di rac- 
cogliere dati che esprimano direttamente l'andamento della produzione. 


Per questo si fa ricorso ad elementi indiretti di natura amministrativa 
che consentano di rilevare i dati in un'epoca il più possibilmente vicina 
all’inizio o all’ultimazione delle costruzioni. 


A tal fine vengono utilizzati i progetti approvati ed i permessi di abi- 


tabilità, i quali, però, sono da ritenersi degli strumenti di misurazione non 
del tutto perfetti. 


. ..1 progetti approvati, infatti, si riferiscono a costruzioni non ancora 
iniziate e per le quali non è possibile prevedere l’epoca dell'effettivo inizio ; 
è da tener presente, inoltre, che alcune costruzioni, per le quali è stato 
approvato il progetto, non vengono realizzate, mentre altre vengono ese- 


guite senza che gli interessati abbiano richiesta la preventiva autorizza- 
zione. 


.I permessi di abitabilità si riferiscono a costruzioni già ultimate. Il 
periodo che intercorre fra l’ultimazione delle costruzioni ed il rilascio del 
permesso di abitabilità si aggira, in media, intorno ai 3-4 mesi, con punte 
più elevate nei Comuni di maggiore importanza, in ordine sia alla notevole 
mole di costruzioni e sia ad una più evidente carenza di personale addetto 
agli Uffici competenti. È da rilevarsi, altresì, che per una percentuale di 
costruzioni, che allo stato attuale può ritenersi minima, non viene ri- 
a sciato il permesso di abitabilità, e ciò perchè non richiesto dagli inte- 
ressati, oppure perchè non emesso dagli Uffici Tecnici dei Comuni, per va- 
rianti, non autorizzate, apportate ai progetti iniziali. 
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ME ZICONCHOSIONI 


Si ritiene di aver illustrato sufficientemente la portata delle rilevazioni 
effettuate nel campo delle costruzioni edilizie, in relazione alle necessità 
di disporre di dati per quanto più possibile confacenti alle manifestazioni 
reali. 

L'azione svolta dall’Istituto Centrale di Statistica, specie negli ultimi 
tempi, è stata diretta ad ampliare ed a migliorare le precedenti rilevazioni 
nei limiti consentiti dalle possibilità pratiche, nonchè a promuoverne delle 
altre. 

Nel settore delle opere pubbliche, la rilevazione attuale può ritenersi 
soddisfacente, essendo pervenuti a fondere in una unica ed organica rile- 
vazione quelle indagini parziali che in passato venivano effettuate da alcune 
Amministrazioni secondo criteri disformi, che non consentivano la compa- 
rabilità dei risultati. 

Nel settore dell’attività edilizia, non essendovi, come si è visto, possi- 
bilità di raccogliere dati nella fase di esecuzione dei lavori, la rilevazione 
deve basarsi necessariamente sugli elementi desunti dagli atti amministra- 
tivi. I dati, però, se vengono interpretati secondo gli aspetti messi in luce, 
specie per quanto riguarda il loro riferimento nel tempo, possono essere 
utilmente usati per determinare l'andamento della produzione nel settore 
considerato. | 

Si è comunque dell’avviso che proficui miglioramenti a questa ultima 
rilevazione possano derivare soltanto da un più sollecito invio dei dati 
da parte di tutti i Comuni, sui quali si spera di poter contare per una più 
fattiva collaborazione. 
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NOTE DI UN VIAGGIO DI STUDIO 


LA STATISTICA AGRARIA IN NORVEGIA 


I — LA RIPARTIZIONE DELLA SUPERFICIE COLTIVATA E LE AZIENDE 
AGRICOLE. 


I,a Norvegia ha una popolazione di 3,3 milioni di abitanti - appena 
eguale alla popolazione attuale del nostro Lazio - distribuita su un terri- 
torio pari a quello italiano. 

TI,a ripartizione della superficie territoriale per qualità di coltura è 
la seguente : 


Qualità di coltura | Milioni di ettari | % 
| 
SeIMidativio musi seni al eee tn | > 0,8 | 2,6 
pirati sattrali oo OA | O52A0i 0 ,6 
POREStC, io SIP MET | T65 24 34 
Superticie improduttiva | | 1-0. eo a. | 223% 72 34 
| | 
TOTALE: è 30,8 100 ,( 


L’altissima percentuale di superficie improduttiva si spiega per la 
natura montagnosa del Paese e per il fatto che la sua parte settentrionale 
rientra nel circolo polare artico: fra il punto più a nord della Norvegia 
ed il punto più a sud corre una distanza eguale a quella che separa Roma 
da Oslo. 

Le foreste sono costituite in massima parte da essenze aghifoglie 
(abeti e pini soprattutto) che rivestono i monti dal livello del mare, lungo i 
fiordi, fino alla sommità di centinaia di metri. 

I'agricoltura vera e propria, intesa nel senso di coltivazione dei campi, 
si svolge in aree ristrette, pianeggianti o scoscese lasciate libere dalle 
foreste, a specchio del mare ed ai lati dei fiumi. 

Aziende agrarie isolate si incontrano rade lungo le vie di comuni- 
cazione, con fabbricati in legno costruiti mediante interi tronchi contesti e 
l'abitazione sempre separata, a distanza, dalla stalla: abitazioni linde 
con tende alle finestre e fiori sui davanzali; stalle capaci con il fienile 


sovrapposto dove viene accumulata la riserva di foraggio per il lungo 
inverno nevoso. 
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Te aziende agrarie ammontano, secondo l’ultimo censimento, a 
345.125 in totale, ripartite come appresso per classi di ampiezza : 


Classi di ampiezza in ettari Numero | % | Superficie in | % 

| i] | | migliaia di ha he 
fino a 0,2. 103.45I | 30,0 tI 0,8 
da 0,21 a 0,5 | 28.233 | 8,2 IO 4 | 1,0 
da o,s1 a 1,0 | 23.556 6,8 18,7 | 1,8 
da 1,01 a 2,0 46.452 13,5 70 ,8 6,8 
da 2;0L.a:5;0f 80.122 23,2 | 265 ,4 25,4 
CREO ETA RIO a n I 2.526 mola 296 ,2 2003 
da 10,01 ad oltre. 20.785 | 6,0 375 33 35,9 
TBOPALET, 345.125 100,0 1.045 ;5 | 100,0 


, In sintesi si può dire che il 45% delle aziende non superano l’ettaro 
di superficie; il 49% vanno da uno e dieci ettari; e solo il 6% superano i 
dieci ettari. 

Il frazionamento della proprietà è massimo, tanto che ora gli organi 
governativi norvegesi - come quelli svedesi - si preoccupano di impedire 
l'ulteriore frammentazione della terra. 

Il progressivo aumento del numero delle aziende, dall'inizio del 
secolo in avanti, appare qui di seguito: 


Anni Aziende-Numero Numeri indici 
TOOL NI n I SO an la le 246.634 100 
PZ e RI NR RR E 259.198 105 
COZZE Se n | 298.360 T2I 
CENA LA AT TE I TA MOR | 328.181 133 
1949 . SAI Ln N 345.125 140 


x 


In circa quaranta anni, il numero delle aziende è cresciuto del 40% 
in seguito a frazionamento di quelle preesistenti ed a messa a coltura di 
nuovi terreni disboscati. 

Attraversando il paese si osservano lavori di diboscamento nelle zone 
pianeggianti - compiuti con potenti mezzi meccanici - con i quali si tende 
ad aumentare la superficie coltivata. Ma qui il problema della ricerca 
di nuove terre da coltivare più intensamente ha minore importanza che 
da noi, poichè solamente il 25 % della già scarsa popolazione è dedita 
all’agricoltura. 


2 — LE COLTIVAZIONI PRATICATE. 


Nelle aziende agrarie norvegesi le colture principali avvicendate 
sono le patate ed i cereali. 

Le patate occupano circa 600 mila ettari e vengono usate per l’ali- 
mentazione delle persone e degli animali, mentre i quantitativi che sopra- 
vanzano trovano impiego industriale nelle fecolerie e soprattutto nelle 
distillerie per la produzione dell’alcool che è assoggettato al monopolio 
statale, come da noi il tabacco. 
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Tra i cereali figurano in prima linea l’avena e l’orzo, coltivati sepa- 
ratamente ed anche insieme in un miscuglio di avena ed orzo: l’avena 
viene usata come mangime; l’orzo invece ha prevalente impiego industriale 
sia nelle distillerie di alcool assieme alle patate, sia soprattutto nelle fab- 
briche della birra che rappresenta la bevanda nazionale come il vino in 
Italia. 

Minore importanza ha il frumento, la cui coltivazione trova nel 
freddo un fattore limitante e può essere perciò praticata solamente nella 
parte meridionale e facendo le semine generalmente in primavera. La 
Norvegia è importatrice di frumento e possiede capaci silos granari pet 
assicurare le scorte necessarie alla popolazione. 

Altre colture erbacee sono: segale, legumi vari, cavoli di Lapponia, 
barbabietole da zucchero, rape, ecc. 

Tra le piante fruttifere si riscontrano quasi esclusivamente meli, 
peri e ciliegi: le mele e le pere prodotte sono assai piccole e corrispondono 
alle nostre qualità più scadenti. 

Colture caratteristiche sono quelle dei lamponi e delle fragole: queste 
ultime sono simili nell'aspetto alle fragole di nostra produzione, ma non 
ne posseggono il profumo e la dolcezza perchè non sono maturate sotto 
il sole mediterraneo. 

Altre colture ortive e floreali vengono praticate in serre che coprono 
complessivamente una superficie di 150 ha. 

L'adozione delle serre è resa possibile dalla grande disponibilità di 
legname per il riscaldamento e dal fatto che i prodotti ottenuti spuntano 
prezzi remunerativi sui mercati più ricchi. 


3 — GIHI ALLEVAMENTI ANIMALI. 


Il patrimonio zootecnico della Norvegia era così costituito secondo 
l’ultimo censimento: 


Specie Capi effettivi-Migliaia n (a) 

DOVita e eee orale oo pa a tant 1.224 1.224 
di-cui Vacchete, ki RR 769 Ta 
CAVALli «SOS, RISE LIO 198 198 
OVitl 1: ty SALIRE a 1.736 174 
CAPI aa i IR REI 147 I5 
BUILD te I RE e n a 419 70 

TOPALE 0A — 1.681 
(a) - La riduzione è stata effettuata facendo eguale ad un capo grosso convenzionalmente un bovino, 


un equino, dieci ovini e caprini, sei suini. 


La specie economicamente più importante è rappresentata dai bovini,i 
quali sono ad attitudine specializzata per la produzione del latte ed ap- 
pari Az due in massima parte alla razza rossa danese, conosciuta anche 

a noi per le importazioni dalla Danimarca effettuate nel dopoguerra. 
1 I bovini non vengono impiegati nei lavori campestri, poichè l’agri- 
> tura dispone di mezzi meccanici come i trattori ed i motori elettrici. 
“E Sa collina ho veduto un contadino che arava un piccolo appezzamento 
erreno con un sistema funicolare rudimentale, ossia con un aratro 
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tirato da una fune metallica attaccata ad un motore elettrico fisso: la 
moglie manovrava il motore, dando o staccando la corrente elettrica 
il marito reggeva le stegole dell’aratro. In Norvegia l’energia elettrica è 
assai abbondante ed a basso prezzo, perciò è largamente impiegata anche 
nelle aziende agrarie e in particolare nelle stalle per la mungitura mecca- 
nica, per il foraggiamento degli animali, per la pulitura delle lettiere, ecc.. 

In una stalla ho osservato una mangiatoia di legno, mobile: premendo 
il bottone di un motore elettrico, quella mangiatoia, si sposta nel fienile, 
dove viene caricata di foraggio, e poi torna al suo posto recando il foraggio 
agli animali; parimenti azionando il motore, si sposta lungo la parte 
inferiore della lettiera una sorta di grande pala che asporta gli escrementi 
e li spinge nella concimaia. 

I bovini, dunque, sono rappresentati da soggetti lattiferi destinati 
esclusivamente a trasformare i foraggi in latte e carne. 

I lavori campestri più leggeri vengono effettuati con cavalli da tito 
di media taglia, di cui ogni azienda possiede qualche soggetto. 

Nelle zone montane, dove esistono pascoli magri, compaiono gli ovini 
ed i caprini. Con la carne di ovini si preparano persino salami e prosciutti 
secchi. Con il latte di capra si produce un tipo di formaggio color marrone 
che assomiglia molto al nostro sapone da bucato, sia per il colore sia per 
la pezzatura. 


I suini sono di razza norvegese x svedese, con gli occhi coperti dalle 
orecchie ; sono i tipici « suini da bacon » che vengono macellati ad un peso 
morto di Kg. 90 circa. 


Nell’allevamento dei suini si utilizzano il siero, sottoprodotto del- 
l'industria del latte, le patate di scarto, ecc. 


Complessivamente i norvegesi dispongono di un capo grosso di bestiame 
ogni due abitanti, mentre in Italia si ha un capo grosso ogni quattro abitanti. 

La politica governativa tende a raggiungere l’ autosufficienza ali- 
mentare nel settore delle carni, del latte e dei grassi, perciò incoraggia 
gli allevamenti con due ordini di provvedimenti: finanziando l’ importa- 
zione di mangini concentrati e sostenendo i prezzi di vendita dei prodotti 
animali. 

Allevamenti tipici della Norvegia sono quelli degli animali da pel- 
liccia: i visoni e le volpi. Il censimento del 1949 rilevò 7094 aziende che 
possedevano tali allevamenti, con un complesso di 70.534 visoni e 203.369 
volpi dei vari tipi: argentate, platinate e bleu. 

Volpi e visoni sono allevati all’aria aperta in gabbie di rete, come 
quelle dei nostri conigli, al riparo di una tettoia. Il loro cibo è costituito 
dai sottoprodotti della macellazione (le frattaglie più scadenti dei bovini, 
suini, ecc.) con l’aggiunta, per i visoni, di pesci, di farina di pesce, di pata- 
LeRecc® 

Le femmine dei visoni sono molto prolifiche: partoriscono una volta 
l’anno in maggio ed hanno da 1 a 12 figli per parto, in media 5 - 6 vison- 
cini all'anno. Ci 

Entro lo stesso anno della nascita visoni e volpi vengono uccisi - salvo 
naturalmente i riproduttori - per ottenere le pellicce. L'uccisione è eseguita 
con la corrente elettrica, facendo passare una scarica tra i poli di due fili 
introdotti uno nella bocca, l’altro nel retto dell'animale. Poi la pelle viene 
staccata con molta cura; le carni di visone sono bruciate; le carni di 
volpe sono date in pasto ai visoni. l 

In un allevamento di 2000 visoni e volpi ho potuto ammirare ben 
16 colori di pellicce di visone, dal nero scuro assai pregiato, al bleu iris 
bellissimo, al bianco latteo che è il più raro. Had 

Infine, trascurando le renne, mette conto accennare agli animali da 
cortile rappresentati da diecimila conigli e da 3,7 milioni di galline e galli. 

Il patrimonio avicolo è ben curato, data l’alta richiesta di uova per 
il consumo. Mentre da noi i pollai sono generalmente pieni delle più sva- 


F = RT e ID Cra di 
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di I) 


riate razze ed incroci di galline, in Norvegia esiste quasi esclusivamente 

la razza bianca livornese allevata in purezza, che dà le più elevate produ- 

zioni di uova. RI 
Dall'inizio del secolo il numero dei capi di pollame allevati in Nor- 


x 


vegia è risultato come appresso ai singoli accertamenti: 


Anni | Capi di pollame-Migliaia Numeri indici 

x ps Asa = 2 
a | 
1900 (a) 1.586 ,3 100 ,0 
1907 (a) TAKE 89,0 
1917 (b) 1.883,7 | nidi 
1929 (0) 2:929 34 184,7 
1939 (b) 3:437:9 | 216,7 
1949 (5) 3-730,1 | 235,1 
(a) — Accertamento al 30 settembre. 


(5) —- Accertamento al 20 giugno 


I dati esposti dimostrano che il patrimonio avicolo è più che rad- 


doppiato in cinquant'anni come numero di capi; inoltre è stato selezionato 
per esaltarne la capacità produttiva di uova. 


plia= I,E ASSOCIAZIONI COOPERATIVE. 


Ogni azienda agraria fa parte normalmente di due, tre o più asso- 
ciazioni cooperative: la cooperativa delle uova, quella della carne, quella 
del latte, quella degli approvvigionamenti ecc. 


In tutta la Scandinavia il sistema cooperativo si è saldamente affer- 
mato ed esteso, al punto che gli agricoltori riescono con esso a dominare i 
mercati e ad imporsi nei riguardi delle altre branche produttive. 


L'organizzazione cooperativa di ciascun settore agricolo è a forma 
piramidale: alla base esistono le associazioni «locali » dotate di grande 
capillarità attraverso la suddivisione in una miriade si sottosezioni; le 
associazioni locali fanno poi capo alle associazioni «regionali » le quali 
coordinano il lavoro nell’ambito della loro giurisdizione; infine le asso- 
ciazioni regionali confluiscono in una associazione « nazionale » che impar- 
tisce le direttive d'azione ed assicura una impostazione unitaria ai pro- 
blemi attinenti alla tutela economica dei prodotti. 


Mentre in Italia la maggiore organizzazione cooperativistica in campo 
agricolo, che s’incentra nella Federconsorzi, ha carattere polivalente, 
nel senso che si occupa dei più svariati prodotti: dall’aranciata di Mon- 
ticchio (Potenza) al vino, latte, frutta, ortaggi, cereali, concimi, mangimi, 
sementi, ecc., la cooperazione norvegese invece è di tipo monovalente, si 
suddivide cioè in tante associazioni quanti sono i prodotti considerati. 

Fcco perciò che esistono: in primo luogo la « Associazione morvegese 
dei produttori di laite » che è la più potente perchè tratta il prodotto più 
importante ; in secondo luogo la «Associazione per la vendita del legname » 
costituita dai proprietari delle foreste; poi la « Associazione norvegese 
dei produttori di carne » ; la « Cooperativa norvegese per le uova » ; la « Asso- 
crazione norvegese degli allevatori di animali da pelliccia » ; infine le asso- 
ciazioni di orticultori ecc. 
| Il meccanismo d’azione di queste cooperative di produttori si riduce 
in fondo allo schema classico di avere in mano la produzione, di costi- 
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tuire le scorte, di regolarne l’afflusso sui mercati secondo le necessità, di 
provvedere all'esportazione per le eccedenze del consumo interno. 

Allo scopo le cooperative dispongono di propri stabilimenti di tras- 
formazione (caseifici, fabbriche di latte in polvere, macelli, fabbriche di 
marmellate, frigoriferi ecc.) ed attuano anche campagne propagandistiche 
in grande stile per imporre i loro prodotti. Citerò a tale riguardo la vistosa 
propaganda svolta in Francia ed in America dalla « Associazione degli 
allevatori di animali da pelliccia » in favore delle pelli norvegesi di visone e 
di volpe. Interessando la grande stampa internazionale, le più diffuse 
riviste di moda, le più famose case di haute couture parigine, come quelle 
di Fath, Dior, Schiapparelli ecc., i produttori norvegesi riuniti in coope- 
rativa sono riusciti a far aumentare notevolmente in pochi anni i prezzi 
delle loro pelli e perciò lasciano volentieri alla loro associazione il 5% 
dell'ammontare delle vendite fatte annualmente. 

Il finanziamento delle cooperative deriva appunto da queste tratte- 
nute sulle vendite e dalle azioni che inizialmente i soci acquistano per 
entrare a far parte delle cooperative, secondo modalità che variano per 
singola associazione. 

A loro volta le cooperative si appoggiano ad Istituti di credito che 
operano nel campo specifico dell’agricoltura, come la «Banca agricola » 
creata nel 10918, il « Fondo di credito per lo sviluppo agricolo » istituito con 
legge del Parlamento nel 1936, il « Fondo generale di credito per gli agri- 
coltori » e la « Società norvegese di credito per l'agricoltura e per l'impresa 
forestale ». 

Questi istituti bancari operano a favore delle cooperative ed anche 
direttamente a beneficio degli agricoltori accordando loro prestiti per 
l'acquisto di bestiame, macchine, attrezzi, sementi, concimi, mangimi, ecc. 

A far parte delle società locali di credito agricolo sono ammessi come 
membri gli agricoltori che dirigono personalmente le aziende, i quali ne 
possono essere radiati se non conducono le aziende in modo soddisfacente. 

Attraverso tutti questi organismi di carattere tecnico-economico 
gli agricoltori norvegesi costituiscono un blocco di forze che riesce a so- 
stenere il processo produttivo in un ambiente assai difficile per le sue 
condizioni naturali di terreno e di clima soprattutto. 


5 — LE RILEVAZIONI STATISTICHE IN NORVEGIA. 


A Trondheim nella sede della cooperativa regionale per la carne ho 
trovato le macchine calcolatrici IBM prese in affitto, dalla casa americana 
che le produce, per mantenere la contabilità del bestiame macellato di 
ciascun agricoltore. 

Questo particolare dice da solo con quanta precisione viene curata 
la raccolta di dati statistici in tutte le cooperative. Ma non basta! L’auto- 
rità fiscale accetta le ricevute delle cooperative come base di tassazione degli 
agricoltori. Il Governo concede i contributi integrativi dei prezzi del latte 
nelle zone di montagna in base alle denuncie del latte raccolto dalle coo- 
perative. 

Nelle loro relazioni annuali gli organi direttivi delle cooperative 
pubblicano elementi assai dettagliati sugli acquisti fatti, sui prodotti otte- 
nuti, sulle vendite, sulle spese sopportate, sui guadagni realizzati, ecc. 

In questo clima di reciproca fiducia fra Stato e cittadini, la statistica 
trova il terreno propizio per attecchire e svilupparsi senza ostacoli di natura 
psicologica. bi: 

Il singolo agricoltore non ha timori di far conoscere le sue produzioni ; 
le cooperative non nascondono dati, non camuffano le loro contabilità ed 


O 
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attraverso queste gli organi statistici centrali vengono in possesso di ele- 
menti sicuri e quasi completi sull’attività agricola. A perfezionarli bastano 
piccole stime marginali concernenti le produzioni che non vengono regi- 
strate dalle cooperative perchè destinate ai consumi aziendali o locali. 

Il servizio annuale di statistica agraria viene svolto in ogni comune 
da un « Comitato comunale » con 5 membri, che ha per segretario un ele- 
mento preparato il quale ha seguito le scuole tecniche di agricoltura. 
Nel Comitato sono chiamati i migliori agricoltori rappresentanti delle di- 
verse attività produttive (ad es. coltivatori di cereali, orticoltori, allevatori 
di vacche, allevatori di animali da pelliccia, proprietari di foreste ecc.) i 
quali esprimono il loro parere sull'andamento delle produzioni e danno 
indicazioni per integrare i dati forniti dalle cooperative locali. | : 

Indipendentemente da queste segnalazioni e per avere altri elementi 
integrativi e di controllo, l'Ufficio centrale di statistica esegue ogni anno una 
indagine statistica col metodo campionario sul 10% delle aziende agricole 
scelte a caso. 

Sul modello di rilevazione che viene compilato da un incaricato 
del Comitato comunale di statistica, oppure dall’agricoltore stesso che 
che lo desideri, vengono richiesti i seguenti dati : 

a) superficie delle coltivazioni praticate ; 

b) numero dei capi posseduti al 20 giugno, distinti per specie e 
categorie ; 

c) persone addette all'azienda durante il periodo estivo (che in 
Norvegia viene considerato dal 14 aprile al 14 ottobre) e durante il periodo 
invernale (dal 14 ottobre al 14 aprile successivo) ; 

d) elenco nominativo degli impiegati e salariati fissi, con la preci- 
sazione dei compensi percepiti in denaro, integrati dal valore di quanto è 
assegnato in natura. 

Gli elementi raccolti con questa indagine rappresentativa - che anche 
in Norvegia sono considerati « riservati » e strettamente confidenziali, ai 
soli fini statistici - vengono impiegati dall'Ufficio centrale di statistica 
per aggiornare ogni anno il Censimento generale dell’agricoltura effet- 
tuato ogni dieci anni, l’ultimo dei quali risale al 20 giugno 1949. 

Tale censimento è modellato sullo schema generale adottato dalla 
FAO e suggerito a tutti i Paesi partecipanti, con gli opportuni adatta- 
menti alle speciali condizioni dell’agricoltura norvegese. 

I risultati del Censimento sono stati elaborati al completo - senza 
dover omettere, come accade in altri Paesi, la elaborazione delle risposte 
date ad alcuni quesiti perchè ritenute incomplete od inattendibili - e 
perciò hanno fornito un quadro molto aderente alla realtà e ricco di det- 
tagli altrove trascurati, quali ad esempio il numero dei carretti, di attrezzi 
minuti ecc. 

In conclusione si può dire che il ristretto numero di aziende agrarie 
esistenti in Norvegia (meno di un decimo di quelle italiane), la diffusa e 
potente organizzazione cooperativa che accentra le produzioni agricole, 
la lealtà che caratterizza i rapporti tra i singoli e tra i cittadini e lo Stato, 
il grado elevato di istruzione della massa dei conduttori terrieri, sono tutti 
fattori che contribuiscono al successo delle indagini statistiche nel settore 
agricolo. 

L'utilità di queste indagini è avvertita da tutti e perciò non possono 
essere trascurate da un popolo come il norvegese che va alla ricerca, anche 
nei minimi dettagli, di quanto può giovare al buon governo della cosa 
pubblica e al benessere individuale dei cittadini e generale della Nazione. 


ANTONIO SPAGNOLI 


REMUNERAZIONE E COSTO DEL LAVORO 
NELCESTNDDOSERTIE TESSIEI 


Il problema della remunerazione e del costo del lavoro, anche limi- 
tando l’indagine ad un solo settore del sistema industriale, si presenta 
così vasto e complesso da richiedere uno studio molto approfondito. 

Questo problema assume peraltro la massima importanza se il set- 
tore preso in esame è tale da influire sull'intero complesso economico 
della nazione. E’ questo il caso dell’industria tessile cotoniera che per 
la mole della produzione e per la massa di mano d’opera impiegata è 
destinato a svolgere una parte di primo piano in tutto il nostro organi- 
smo industriale. 

E’ necessario per prima cosa affermare che una simile indagine non 
può dar luogo a conclusioni precise soprattutto per quanto concerne il 
costo del lavoro. Infatti sia la molteplicità degli elementi da prendere 
in considerazione che mutano da regione a regione e, nello stesso luogo, 
da tempo a tempo, sia la difficoltà di raccogliere i dati da analizzare 
che per ovvie ragioni non sempre vengono resi di pubblico dominio, non 
permettono di giungere a risultati esprimibili entro termini precisi. 

Molto si è scritto e discusso su questa materia cercando altresì di 
dare una risposta più o meno concreta ad alcuni quesiti relativi alle 
variazioni del reddito nelle categorie lavoratrici dal periodo prebellico 
ad oggi, nonchè al mutamento dell’influenza del costo di mano d’opera 
sul prodotto finito. Anche qui una precisazione si rende necessaria, spe- 
cie per quanto riguarda quest’ultimo elemento; ogni considerazione re- 
lativa alle variazioni del costo di lavoro deve essere strettamente colle- 
gata alle condizioni ambientali e di mercato, condizioni che, come ve- 
dremo, sono mutate in modo considerevole. 

Per quanto riguarda la remunerazione il calcolo si presenta relati- 
vamente semplice trattandosi di un dato che, prescindendo da qualsiasi 
considerazione, si può convertire in termini numerici. Nella 1% tabella 
sono esposte le retribuzioni giornaliere, colla sola esclusione degli as- 
segni familiari al 31 dicembre 1938 e 30 giugno 1953 di alcune catego- 
rie di lavoratrici delle aziende tessili cotoniere addette ai reparti della 
filatura e tessitura (1). 

Ma ai fini di un’esatta valutazione del costo del lavoro giova tener 
presente gli utili contrattuali non immediati che derivano al lavoratore 
a titoli vari, gratifiche, ferie ecc. Occorre inoltre tenere in considera- 


(1) Le retribuzioni s'intendono al lordo delle trattenute per legge a carico 
del lavoratore. 


LAI E OLO SPE MRI AT TEA III RIT RI È 


a, 


132 REMUNERAZIONE E COSTO DEI LAVORO NELLE INDUSTRIE TESSILI 


TABELLA I 
Retrib. Retrib. NO 
MANSIONI al al_ Indici 
30-6-53 31-12-53 (2) 38 = 100 
il 
Maestre Tessitrici 14,25 1140 8007 
Odi CIR i | 12, 55000) | 1030 8215 
Addette banchi in fino inter . . . 11,20 (I) 1025 QISI 
ESSI ec o O allen | 10,80 (1) 1025 9490 
Addette rings 9,80 (1) 1025 10459 


(1) Minimi per mansioni normalmente retribuite a cottimo comprensivi della maggiorazione del 
10% stabilita a partire dal 9 maggio 1938. c , 

(2) Così composta : paga base, contingenza, rivalutazione salariale, indennità di caro pane e caro 
mensa. 


zione e ripartire adeguatamente gli oneri diversi che per legge sono a 
carico dell’azienda sotto forma di contributi vari. La tabella N. 2 ci 
dà un’indicazione del costo effettivo della mano d’opera a carico dei da- 
tori di lavoro per le stesse categorie di dipendenti sopra osservate. 


TABELLA 2 
31-12-1938 30-6-1953 N 
> Indici 
MANSIONI È Retrib. | Retrib. | Retrib. 1938 
Retrib. | indir Contr. | Morale dirett indi Contr. | Total Ls 
Aratta ò ce È iretta | indir. 9 otale | = I00 
(2) (1) (2) 
a pa | 
Maestre tesssittrici 14,25 0,85 1,19 16,29 1140 230 513 1883 11553 
Orditrici . 12,55 0,68 1,04 14,27 1030 206 48I 7x7 12039 
Addette banchi in- 
term. infino . . II,20 0,61 0,98 12,79 1025 204 480 1709 13370 
Tessitrici. . 10,80 0,59 0,9I 12,30 1025 204 480 1709 13902 
Addette ai rings . 9,80 0,53 0,86 11,19 1025 204 480 1709 15272 


. (x) Comprende: paga base, indennità di contingenza e quota di rivalutazione salariale, nonchè 
indennità di mensa e caro pane. 


(2) Comprende: ferie: gratifiche natalizie, festività nazionali. 


Dall’osservazione delle tabelle sopra riportate una duplice osserva- 
zione sorge immediata : 
i 1) il costo del lavoro è aumentato nei due periodi presi in esame 
in proporzione maggiore delle retribuzioni dirette percepite dai lavo- 
ratori; 

2) l’entità di tale aumento, sia per il costo globale del lavoro che 

per le retribuzioni dirette, non si è manifestato nelle stesse proporzioni 
per le diverse categorie considerate. 
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Una ragione prettamente economica a questo mutamento non può 
essere data senza prendere in considerazione fattori di carattere sociale 
e tecnico. 


Ma se, come si è detto, è possibile determinare con esattezza la re- 
tribuzione e le sue variazioni ben più difficile risulta la valutazione del- 
l'incidenza del costo del lavoro sul prodotto finito specie ai fini di un 
adeguato raffronto fra i due periodi presi in esame. Ciò in quanto nel 
calcolo di quest’ultimo elemento entra in gioco in modo preponderante 
un fattore di ben ardua determinazione: il rendimento del prestatore 
d’opera. 

Molti sono i fattori che rendono praticamente inattuabile tale va- 
lutazione anche a prescindere dalle suaccennate difficoltà nella raccolta 
dei dati, ovviamente comprensibile data la delicatezza dell’argomento. 

In primo luogo sta la difficoltà di ripartire i costi congiunti di 
lavoro. Alla produzione di un metro di tela concorrono infatti in di- 
versa misura operai di varie qualifiche e quindi di varie retribuzioni; 
stabilire perciò le quote di costo imputabili a ciascun ciclo della lavo- 
razione riesce assai arduo. Ciò è reso ancor più difficile dal fatto che il 
lavoratore non sempre è addetto allo stesso tipo di telaio ma il suo im- 
piego varia in rapporto alle esigenze della produzione. Il rendimento 
di un’operaia tessitrice differisce di volta in volta se la stessa viene adi- 
bita alla sorveglianza di telai automatici, bassi, alti o quadrettati pur 
rimanendo costante la sua retribuzione. Orbene, se tale movimento in- 
terno della maestranza si verifica in modo limitato nei grandi complessi 
esso risulta considerevole nelle piccole e medie aziende che costituiscono 
il nerbo dell’industria tessile italiana. Ciò è dovuto alla maggiore ela- 
sticità con la quale tali aziende minori sono in grado di adattarsi ai 
mutamenti del mercato. 

Un altro importante fattore da considerare nella determinazione del 
costo del lavoro è il processo di rinnovamento degli impianti. Eviden- 
temente il rendimento sia qualitativo che quantitativo nelle diverse in- 
dustrie è destinato a subire sensibili variazioni in dipendenza del grado 
di logoramento del macchinario installato. Considerazione questa spie- 
gabile anche economicamente se si pensa che le quote di ammortamento 
impianti accantonate periodicamente dalle aziende vengono compensate 
dal maggior rendimento degli impianti stessi e che naturalmente i mac- 
chinari già ammortizzati non possono produrre come quelli di recente 
installazione. 

La particolare struttura tecnica dell’industria tessile richiede in 
sommo grado un costante rinnovo del macchinario specie ai fini di 
un’adeguata riduzione del costo di lavoro. Infatti il continuo scorrere 
del filo da un ingranaggio ad un altro provoca fatalmente delle rotture 
che interrompono il ritmo normale del lavoro: l’utilità di ogni innova- 
zione atta a diminuire le cause di questi inconvenienti o quanto meno 
a ridurne le conseguenze è di facile intuizione. Si potrebbe quasi giun- 
gere all’affermazione veramente paradossale che quanto è maggiore l’ap- 
plicazione del lavoratore alla macchina per assicurare il ritmo normale 
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al processo produttivo tanto minore è il suo rendimento in termini di 
produzione. ; EC 

A questo proposito possiamo affermare per inciso che negli ultimi 
anni, allo sforzo veramente notevole sostenuto dalle nostre industrie 
nella ricostruzione e nel rimodernamento degli stabili non ha fatto ri- 
scontro un adeguato processo di rinnovamento degli impianti. Ciò può 
anche essere attribuito, a parte la necessità di ricostruzione per le in- 
dustrie direttamente colpite dagli eventi bellici, alla maggiore disposi- 
zione dei nostri Istituti di Credito a concedere finanziamenti a breve e 
lunga scadenza dietro garanzie di beni immobili costituiti appunto da 
terreni e fabbricati il cui valore è meglio identificabile e più durevole 
delle attrezzature tecniche. 

Altre cause di variazioni nel costo della lavorazione si trovano nella 
differente struttura delle aziende a ciclo completo (filatura, o solo tes- 
situra e finissagio) ed a ciclo semplice (solo filatura o solo tessitura ecc.), 
nell’organizzazione tecnica interna dell’impresa (si è potuto all’uopo 
constatare che, a parità di condizioni, il rendimento della maestranza 
varia da azienda ad azienda), nei rapporti sindacali intercorrenti tra 
datori di lavoro e lavoratori, nella qualità della materia prima usata ecc. 

Parimenti non è possibile determinare la variazione del costo del 
lavoro dal periodo prebellico ad oggi facendo i rapporti tra il totale del- 
la produzione ed il totale della mano d’opera occupata. Tali rapporti 
trascurano infatti alcuni elementi essenziali quali l'evoluzione struttu- 
rale delle aziende ed il progresso tecnico dei mezzi di produzione, ele- 
menti per i quali non è possibile formulare alcun criterio di ponde- 
razione. 

Inoltre ai fini di un conveniente ragguaglio sul costo del lavoro 
nei due periodi presi in esame, sono da tener presente anche le mutate 
condizioni economiche. Infatti, il passaggio da un’economia tendenzial- 
mente chiusa ad un sistema di liberi scambi incide profondamente sull’in- 
dirizzo della produzione industriale. La nostra industria manifatturiera 
deve affrontare sia all’interno che all’estero una continua concorrenza 
per conquistare o mantenere adeguati sbocchi alla sua produzione; da 
qui la necessità di un continuo processo di rinnovamento dei prodotti 
subordinato alle diverse tendenze del mercato, tendenze che devono 
essere adeguatamente e prontamente seguite. 

In conclusione, se per quanto riguarda la retribuzione dei lavora- 
tori tessili è possibile giungere a dati di indubbia concretezza, non al- 
trettanto esatto riesce un calcolo sul costo del lavoro dovendosi anche 
considerare fattori tecnici ed economici che ben difficilmente possono 
concretizzarsi in entità numeriche; quindi ogni considerazione rela- 


tiva a quest’ultimo argomento deve essere intesa con una certa appros- 
simazione ed elasticità. 


IN MEMORIA DI LUIGI GALVANI ‘ 


Pey onorare Luigi Galvani, la Direzione accoglie nella Rivista il discorso 
commemorativo tenuto presso la Facoltà di scienze statistiche dal dottor 
G. Zampetti. Sono espressi, nella nobile ed appassionata parola di un Allievo, 
1 sentimenti di tutti coloro che nella scuola apprezzarono ed amarono il Mae- 
stro. 

La Soctretà italiana di economia, demografia e statistica che annoverava 
il prof. Galvani fra i propri Soci più amati e stimati, e la Rivista che Lo 
ha avuto apprezzato collaboratore, hanno partecipato vivamente al lutto 
della scienza statistica italiana. 

Luigi Galvani ha intensamente vissuto, fra î Suoi studî e la Famiglia, 
una mnobilissima esistenza. L’attività scientifica è stata, per sapiente scelta 
di argomenti, per profondità di analisi, per vivacità di pensiero, per ori- 
ginalità e vigore di trattazione, di indiscusso e riconosciuto valore. Non 
solo i contributi di matematica pura e quelli specifici dì metodologia sta- 
tistica, ma anche quelli di statistica economica e di demografia hanno fatto 
di Lui uno studioso di larghe vedute, di chiara dottrina che Gli davano pos- 
sibilità di conoscere ed approfondire i problemi nella maniera più organica 
e con assoluta padronanza di trattazione. 

Si citano, fra 1 Suor contribu, alcuni lavori di grande rinomanza : 
L'introduzione matematica allo studio del metodo statistico, opera pode- 
rosa di metodo e di tecnica, che onora la scienza statistica del nostro Paese, 
e quell’Applicazione del metodo rappresentativo all’ultimo censimento 
italiano della popolazione (1921), che, con altri contributi successivi sul- 
l'argomento, Lo pone, senza dubbio, fra i più acuti trattatisti della teoria del 
campione. Ma in numerosi altri lavori, in apparenza più modesti, si rivela 
e si apprezza la vera tempra di scienziato, che non ha forse dato tutto quello 
di cui il Suo geniale ingegno era certamente capace. Egli sarebbe stato, 
fra i nostri studiosi, per esempio, il più adatto ad approfondire un pro- 
blema che Egli si era pur posto, e cioè quello riguardante i punti di con- 
tatto e gli scambi di concetti fra la matematica e numerose scienze speri- 
mentali e di osservazione, fra cui la statistica; problema che si attiene ad 
un campo ancora così fecondo di analisi e di suggestive spiegazioni. ——— 

Luigi Galvani ha un altro merito che fa assai spesso degli studiosi 
più profondi, i più grandi idealisti, assertori della religiosità e della bel- 
lezza della scienza: tutta la Sua produzione, infatti, si illumina di un conte- 
nuto ideale che vispecchia la nobiltà e la grandezza del Suo animo, com- 
preso dei supremi rapporti che legano la scienza, quale scintilla di crea- 
zione divina, alla vita nella sua più alta e splendida realtà. 


JERRNIME 


(1) Discorso commemorativo tenuto in Roma il giorno 28 febbraio 1954 nell’Aula Magna della 
Facoltà di scienze statistiche dal Dott. Giorgio Zampetti presidente dell’ Associazione Laureati in 
scienze statistiche, demografiche ed attuariali. 


ASPOI 1 ei 
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Tutti gli ex allievi del chiarissimo e diletto Prof. Galvani, ed io con 
loro, hanno voluto questa commemorazione, a ciò condotti dalla piena 
dei sentimenti e dei ricordi che li legano allo scomparso loro Docente. 
A ciò condusse altresì l’universale anelito a manifestazioni d'onore e 
reverenza verso Chi della nostra severa Facoltà, chiara per Docenti e 
per discipline, fu degnissimo ed illustre esponente. Impulsi tutti, questi, 
che da Lui, insieme al fervore degli intelletti, furono suscitati con l’alto 
operare, con l’alto sentire e con quella umana e calda simpatia che irra- 
diava dalla Sua figura aristocratica, resa luminosa dalla profonda dot- 
trina, dall’affettuosa comprensione, dalla vigile premura per le incertezze 
dei discepoli che in ogni circostanza trovavano in Lui la guida sicura, 
il sostegno che non viene meno. Questi i vincoli che ci uniscono allo 
Scomparso, così « nostri » ormai, così entrati, forse senza avvedercene, 
a far parte del nostro patrimonio spirituale da far ritenere che il tempo 
stesso non potrà su di essi esercitare opera di corruzione. 

Sostanziata com’è da questi sentimenti, al di là delle angustie 
a cui è costretta e dal tempo, e dalle modeste possibilità di chi ha, 
immeritato, l’onore di condurla, questa cerimonia assurge al rango ed 
alla dignità di simbolo, chè il gesto di affettuoso e supremo addio dei 
memori discepoli al Maestro che si diparte per sempre, è anche l’impegno 
irrevocabile di non mandarne disperso l’alto retaggio spirituale. Ed è 
bello e caro ai nostri cuori, che essa venga celebrata in queste aule che 
tante volte udirono la Sua parola levarsi, chiarissima e illuminatrice, 
a profondere nei solchi tracciati con maestria, la buona semente della 
dottrina : di quella dottrina che ha consentito il nostro inserimento nella 
compagine sociale come cellule operose spesso indispensabili, utili sem- 

nei 

x Il prof. Galvani ci ha lasciati: ma non voglio oltre concedere al- 
l'onda della commozione per tanta perdita, da me sentita con parti- 
colare intensità, fors'anche per la memoria di quei rapporti di affettuosa 
e reciproca stima che, in un tempo ormai remoto, legarono l'illustre 
Scomparso al mio defunto Padre. Giacchè, illustri ospiti, colleghi caris- 
simi, più degnamente verrà commemorato il Galvani se, piuttosto che 
lasciarci sopraffare dal peso del rimpianto, sosteremo reverenti ai piedi 
della Sua opera di scienziato e della Sua vita di uomo che armoniosa- 
mente si integrano e si fondono in una mole solenne e nobile come 
un’antica cattedrale, illustre per eventi e per linee. Mi limiterò, quindi, 
ad indicarvi timidamente le sobrie linee, che si levano verso il cielo, 
lungo le quali si è sviluppata tanta armonia ‘per la gioia di coloro che 
hanno potuto penetrarne l’intima essenza e raccoglierne il messaggio di 
fede, di operosità e di altruismo. Per far ciò mi affiderò a pochi ma essen- 
ziali documenti ufficiali, a brevi richiami di alcune delle Sue opere prin- 
cipali, a brevi cenni sulla Sua carriera. 

TLuigi Galvani nacque a Pesaro nel 1878 e nel glorioso Ateneo Bo- 
lognese conseguì, nel 1902, la laurea in matematiche pure. Pochi mesi 
dopo la laurea, Lo troviamo ancora nelle aule universitarie bolognesi in 
qualità di Assistente straordinario alla Cattedra di algebra e geometria 
analitica (1903-1907) e, dal 1907 al 1908, Assistente effettivo di geo- 
desia teoretica nella stessa Università’ e poi di calcolo infinitesimale 
nella R. Università di Cagliari (1910-1912). Quest'ultimo incarico esple- 
tato mentre già, come vincitore di concorsi generali e speciali, insegnava 
dal 1908 come Ordinario di matematica e fisica negli Istituti e Licei del 
Regno con molteplici, successive destinazioni. Il periodo dell’insegna- 
mento medio va, ufficialmente, dal 1908 al 1931 (31 ottobre) ed è in- 
terrotto dal periodo 1915-1920, durante il quale Egli presta servizio sotto 
le armi in qualità di ufficiale del Genio, dove la Sua opera di tecnico 
è talmente apprezzata da farlo chiamare ad assolvere ad importanti 
incarichi organizzativi al Sottosegretariato Armi e Munizioni e, succes- 
sivamente, alla Giunta esecutiva del Comitato interministeriale per la 
sistemazione delle industrie di guerra. Ho detto che il periodo dell’in- 
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segnamento medio, dove la Sua opera di docente lo porta costantemente 
al conseguimento delle massime qualifiche, si può considerare ufficialmente 
terminato il 31 ottobre 1931. Ma oltre all’interruzione già accennata 
per il richiamo alle armi, sin dal 1926 la Sua attività scientifica viene 
notata e Gli procura il comando presso l’ Istituto centrale di statistica 
dove Lo chiama l’interessamento del Preside della nostra Facoltà. L’at- 
tività che Egli svolge presso questo Istituto, prima in qualità di Sotto- 
capo del reparto studî e poi di Capo del servizio matematico e cartogra- 
fico, può essere così compendiata : 


Consulenza e direzione per ricerche scientifiche varie : 


lezioni di avviamento a conferenze di divulgazione (sulle applicazioni 
elementari della matematica alla statistica, sull'ordinamento e l’at- 
tività dell’Istituto centrale di statistica ; esercitazioni di statistica 
metodologica presso la Scuola di statistica dell’Università di Roma ecc.) 


pubblicazioni varie di statistica teorica ed applicata, in riviste scien- 
tifiche come la « Unione Matematica Italiana », il « Metron », l’Enci- 
clopedia Italiana « Treccani » ecc. ; 


direzione del « Notiziario demografico » e collaborazione ad esso ; 
direzione dei lavori per la costruzione dell’ « Atlante statistico italiano ». 


Dunque il 1926 (28 Agosto) è la data in cui Egli abbandona di fatto 
l'insegnamento medio per il comando presso l’Istituto centrale di sta- 
tistica. Ma la Sua attività scientifica è inesausta e, sopratutto, la Scuola 
esercita su di Lui un richiamo imperioso, sì che Egli nel 1929 accetta 
l’incarico di un corso di statistica metodologica presso la Scuola di Sta- 
tistica dell’Università di Roma, incarico che Gli viene confermato per 
l’anno successivo. Nell'ottobre del 1931 Egli concorre alla cattedra di 
statistica metodologica, demografica ed economica del Regio Istituto Supe- 
riore di Scienze economiche e commerciali di Venezia riuscendo il primo 
della terna su un gruppo di concorrenti in cui nomi hanno oggi note- 
vole risonanza nel campo delle nostre discipline. 

Dal 1931 al 1936 Egli assolve vittoriosamente il duplice incari- 
co di Capo del servizio matematico e cartografico dell’Istituto centrale 
di statistica e quello di Docente universitario. 

Ma la Sua fama di insegnante e di scienziato valica i confini della 
Patria, e, nel 1936, Egli viene invitato dalla Facoltà di filosofia, scienze 
e lettere della Università Statale di San Paolo del Brasile, ad assumere 
colà la Cattedra di statistica. Egli accetta l’incarico e lo mantiene fino 
al giugnò del 1942, epoca in cui la situazione politica internazionale 
Lo costringe a rimpatriare, lasciando dietro di sè ammirazione profonda, 
salde amicizie, universali sentimenti di gratitudine e di devozione. Stral- 
ciamo da un lungo articolo apparso sul quotidiano « Fanfulla » di San 
Paolo : 

; « Scienziato dalla piacevole conversazione, suadente per l'evidenza 
«del valore intellettuale ; gentiluomo senza affettazione ; professore senza 
«burbanza ; schiettamente affabile, il Prof. Galvani ha conquistato 
«anche qui molte simpatie. Gli studenti hanno trovato in Lui il Maestro 
«e l’amico ». Par 

Ma sopratutto appare significativa la seguente lettera indirizzata 
dal R. Console d’Italia in San Paolo al nostro Ministero degli Affari 
Esteri — Direzione Generale degli Scambi Culturali con l'Estero, in data 
23 novembre 1936: ‘ 

« Sono lieto d’informare la S. V. Ill, ma che, malgrado il breve tempo 
» trascorso in San Paolo, Egli ha saputo ambientarsi perfettamente e 
« guadagnarsi la universale e illimitata fiducia. Durante una sua visita 
«a Rio, S. E. Macedo Soares, nella sua qualità di Presidente dell’Istituto 
«nazionale di statistica invitò il Prof. Galvani a partecipare a una 
« Seduta della Giunta esecutiva, affinchè Egli volesse esprimere il Suo 
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« parere sulle questioni che erano state poste all'ordine del giorno. Egli 
«ebbe anche l’incarico di sviluppare un corso speciale di statistica per 
«i funzionari dell'Istituto del Caffè (tecnici, ingegneri, esperti ecc.), in- 
«carico che il Prof. Galvani accettò subito ed assolse con piena soddisfa- 
«zione del detto Istituto e che, facilmente, sarà rinnovato negli anni 
«successivi. S. E. il Governatore dello Stato di San Paolo volle anche 
«affidare al Prof. Galvani l’esame di diversi progetti di riforma e di cen- 
«tralizzazione dei Servizi statistici nello Stato di San Paolo. 

«Sono perciò sicuro che negli anni successivi, il Prof. Galvani conti- 
«nuerà a svolgere opera altamente benemerita nel campo delle rela- 
«zioni culturali italo-brasiliane », -D do l 

Ogni commento appare superfluo. Nell’Archivio del Ministero degli 
Fsteri troviamo ancora una lettera del Console Generale in data 30 lu- 
glio 1938: 


(OMISSIS «dove, con piena soddisfazione di queste Autorità Acca- 
demiche insegna «la statistica sin dal 1936 presso la Facoltà di Filosofia, 
Scleuzefemlettesegi crt ». 

E, sempre nello stesso Archivio, rinveniamo una caldissima racco- 
mandazione di quelle Autorità Accademiche, di cui il nostro Ambascia- 
tore a Rio si fa portavoce, « affinchè il Prof. Galvani venga lasciato a 
San Paolo quanto più tempo è possibile ». 

Alla stregua di questi ultimi documenti possiamo concludere che 
lo Scomparso tenne ben alto, anche oltre frontiera, il vessillo della cul- 
tura italiana nelle nostre discipline. 

Rientrato in Patria, come s’è detto, nel giugno 1942, riprende la 
Sua Cattedra all’Università di Napoli (Facoltà di Scienze economiche) 
dove, fin dal 1932, era stato trasferito dal Regio Istituto Superiore di 
Scienze economiche e commerciali di Venezia. Ia pagina più fulgida della 
Sua vita di insegnante è da Lui scritta in questo periodo napoletano. In- 
fatti, nell’anno accademico 1942-43 Egli, domiciliato a Roma, ad onta 
della paurosa minaccia aerea, particolarmente grave nella zona, ad onta 
degli inenarrabili sacrifici da affrontare in ogni trasferta, si reca biset- 
timanalmente, per tutto il periodo indicato, a « fare lezione » nella « Sua » 
aula, dai « Suoi » discepoli nell'Università Partenopea; mostrando così, 
con l’affrontare ripetutamente il sacrificio supremo, di ravvisare nella Sua 
missione d’insegnante il fine ultimo ed eccelso della Sua nobile vita. A 
Napoli si ferma fino al Febbraio 1946, epoca in cui entra nella nostra 
Facoltà come titolare della Cattedra di statistica economica. Il resto 
è noto a tutti noi. 

Abbiamo sin qui trattato quasi eclusivamente della cartieta del- 
l’Insegnante e del Funzionario ; e infatti, solo di riflesso, abbiamo accen- 
nato alla Sua opera di scienziato, di ricercatore e di tecnico dell’organiz- 
zazione statistica, che è questo il triplice aspetto della Sua straordinaria 
e preziosa attività al di fuori ed oltre le aule scolastiche. Consentitemi 
quindi, prima di ricordare, tra le Sue opere, (circa 100 tra maggiori e mi- 
nori) alcune delle principali, di tentare di penetrare l’intimo e più pro- 
fondo significato di questa attività molteplice. È certo che in essa si 
attua la complessa personalità del Galvani ed è pertanto attraverso di 
essa che intendiamo risalire a quella personalità. Notiamo che gran parte 
delle Sue opere hanno una caratteristica in comune: introduzione di 
un certo concetto o di certi gruppi di concetti (quasi sempre originali 
e. chiarificatori) o di un certo procedimento, seguito da applicazioni 
di grande interesse pratico. Da rilevare, altresì, che i concetti e i proce- 
dimenti introdotti, hanno un loro notevolissimo valore intrinseco e che 
pertanto le opere, che quei concetti presentano, avrebbero potuto con- 
siderarsi compiute anche se quelle introduzioni non fossero state seguite 
dalle applicazioni. Gli stessi rilevanti lavoti di matematica pura, eccel- 
lenti in linea puramente teorica, rivelano un orientamento, un anelito 
al conseguimento di una meta pratica : gli algoritmi, la risoluzione di equa- 
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zioni funzionali e di problemi geometrici, le applicazioni e le rappre- 
sentazioni geometriche ed analitiche, l’avveduto ed originale impiego 
di certe proprietà, sembrano polarizzare la Sua sensibilità di acutis- 
simo e lucido argomentatore. La Sua stessa vita, di cui poc'anzi ho fatto 
notare la molteplice attività, appare dominata da questo indirizzo : l’in- 
dividuazione e la puntualizzazione di un obiettivo, la creazione dei mezzi 
più idonei per conseguirlo ed, infine, l'immancabile conseguimento tra- 
mite gli strumenti da Lui stesso forgiati nel momento logico e tempo- 
rale precedente. Ed ecco, oso affermarvi, che alla luce di quanto precede, 
ci si rivela l’intima essenza della personalità del Galvani, la generosa 
fonte di energie atte a suscitare tanta feconda attività: un istintivo 
possente amore, profondo come le radici stesse dell’essere, per il superbo 
e drammatico spettacolo della vita degli uomini; quel loro anelito a 
salire lungo la spirale vertiginosa del tempo in fuga, ed il supremo ed 
affannoso scolorar del sembiante, e i mille e mille altri aspetti delle loro 
gioie e dei loro dolori, e i travagli usati ed inusati : invero, tutto ciò Lo 
esalta e Lo affascina, come esteta e come portatore del « senso dell’al- 
tro» e Lo spinge incessantemente a cercare e a creare prima gli stru- 
menti di indagine, poi ad applicarli per compiutamente osservare il di- 
namico quadro, per l'integrale recezione di quelle armonie grandiose, ed 
anche per porgere agli altri quegli strumenti, per sottrarre gli altri, fin 
dove è possibile, al travaglio che accompagna l’indagine ; per illuminare 
con la teoria l’incognito e renderla viva, operante, utile su di un piano 
umano, attraverso l’esemplificazione e l’applicazione che, al di là del 
risultato, quella teoria chiariscono, assicurandone il definitivo possesso. 
Dal simbolo matematico Egli passa ai numeri, dai numeri al risultato 
e da questo coglie il fiore più bello : l'essenza, la ragione intima del feno- 
meno per farne dono alla Scienza ed al Paese, inserendosi così come 
elemento vivo e fattivo nella dinamica del progresso e dell’evoluzione. 
A sostegno di questa mia tesi citerò un passo del Galvani stesso dalla Sua 
Sua conferenza « Confronto tra le recenti tavole di mortalità italiane e 
quelle di altri Paesi stranieri » — Marzo 1931 —. La rigorosa, acutissima 
analisi scientifica si chiude con questi brani rivelatori : « Allo stesso modo 
«che, per servire la Scienza e per scoprire le leggi che governano la Vita, 
«è necessario tormentare sul tavolo anatomico le mutile membra che 
« attendono un riposo per l’eternità, così, al fine di calcolare gli indici 
«numerici del tributo via via pagato alla Morte dal nostro popolo e da 
« altri, abbiamo dovuto percorrere strade popolate di viventi, ma disse- 
« minate anche di croci per quei tanti che caddero prima di giungere ai 
«traguardi delle diverse « età ». 

Quale afflato drammatico e poetico, quale nobiltà di accenti e di 
stile! Signori, qui siamo di fronte ad un eccezionale recettore di armonie. 
Qui siamo di fronte ad un Uomo che sente parlare e Ia cui fantasia, 
il cui sentimento si popolano di immagini e vibrano attraverso l’inter- 
pretazione di cifre che appaiono aride al profano. Ma ascoltate ancora 
un ulteriore conclusivo brano della citata conferenza in cui il Galvani, 
ancorato ai risultati conseguiti dall’indagine, termina elevando un monito, 
che, provenendo da si alta Cattedra, acquista particolare solennità e 
pone in evidenza la figura dello scienziato che considera la Sua opera 
al servizio esclusivo della Verità. 

«Il binomio : accrescimento delle nascite e riduzione delle morti, 
«è quello da cui. essenzialmente dipende l'evoluzione demografica dei 
« popoli. Sul primo termine del binomio è puntata la cura degli attuali 
« governanti. : 3 ; 

(ripeto, siamo nel ‘’31) 
«ma l’altro termine reclama anche tutta l’attenzione dei governanti 
« nell'intento che il prezioso patrimonio delle vite umane e particolar- 
« mente di quelle infantili, venga gelosamente custodito, e per sè, e per 
«il bene della Patria ». 
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AI di là del virile atteggiamento rilevato non può non ammettersi, 
in armonia con le cose dette poc'anzi, l’esistenza nel Nostro di un for- 
midabile senso della vera meta, che viene individuata e conseguita con 


estrema sicurezza. 
Che più Signori ? Sono l’opera e l’operato del Galvani che commemo- 


rano e celebrano il Galvani. è Rec i 

Il contributo dato dal Galvani alla gloriosa Scuola italiana di meto- 
dologia statistica è rilevante e fondamentale. Egli ha fornito preziosi e 
geniali strumenti matematici di indagine, e, inoltre, sopratutto nel de- 
cennio che va dal 1926 al 1936, molte sono le opere e i lavori di inda- 
gine statistica, di grande portata, legati direttamente o indirettamente, in 
tutto o in parte, alla Sua gloriosa attività. Sarà sufficiente, per dare forza 
all’asserto, citare, fra le altre, le seguenti opere di questo periodo e cioè : 


I notevoli studî : 
La stagionalità delle nascite nelle singole famiglie (1926); 
Dei limiti a cui tendono alcune medie (1927); 
Punti di contatto e scambi di concetti tra la statistica e la matematica (1933); 
L’andamento della natalità nel settentrione e nel mezzogiorno d’Italia (1933); 


e gli ormai classici e fondamentali : 


Estensione del concetto di media ed applicazioni allo studio della varia-bilità 
di una serie statistica (1928); i 


Contributi alla determinazione degli indici di variabilità per alcuni tipi di 
distribuzione (193I); 

Sulla determinazione del centro di gravità e del centro mediano di una popo- 
lazione, con applicazioni alla popolazione italiana censita il 1° Dicembre 
1921 (1931); 

Introduzione matematica allo studio del metodo statistico (1934); 

Sulle curve di concentrazione relative a caratteri non limitati e limitati (1932); 

e ancora : 

La mortalità infantile nella popolazione italiana dal 1877 in poi, per con- 
temporanei e per generazioni (1930); 

Calcolo delle probabilità di morte in generale e applicazione alla misura della 
mortalità infantile della popolazione italiana dal 1873 in poi (1931); 

ed in collaborazione col Gini : 

Di un'applicazione del metodo rappresentativo all'ultimo censimento italiano 
della popolazione (1920); 

Di talune estensioni dei concetti di media ai cavatteri qualitativi (1929) 

Uniformità nelle tavole di mortalità (1930); 

Tavole di mortalità della popolazioneTtaliana (1931). 


1) 


Ricordo ancora che Fgli, fra l’altro, sempre in questo periodo, redasse 
con impeccabile stile e con ineccepibile rigore scientifico le seguenti voci 
della Enciclopedia Italiana Treccani, gloria e vanto del patrimonio 
culturale del nostro Paese : 


Cartogrammi - Diagrammi - Distribnzione della ricchezza - Statistica 
della natalità - Statistica delle mortalità - Statistica della nuzialità - Media 


- Pearson Karl - Quetelet - Statistica della popolazione - Dottrina e politica 


della popolazione - Statistica - Seriazioni e serie - Stereogrammi - Vita media, 
vita probabile. 


Il periodo trascorso in Brasile, di cui si è fatto cenno, notevole an- 
ch’esso per opere didattiche e tecniche, (redatte in lingua portoghese) e 
per vaste risonanze di suscitati affetti e fervori di ingegni, ha il merito 
di offrirci, in tempo immediatamente successivo (il Professore era già 
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rientrato in Patria), la rivelazione di un nuovo e suggestivo Galvani : 
infatti Egli, arricchito il Suo patrimonio spirituale di nuove esperienze 
e sensazioni, le esterna felicemente nell’opera « Brasile moderno, terra in- 
cantata » in cui non si saprebbe se ammirare di più la perfezione dello 
stile o la ricchezza delle sensazioni, copiosamente ricevute e generosamente 
ritrasmesse. Ho usato al riguardo di quanto immediatamente precede il 
termine « rivelazione »: ma alla stregua della tesi sulla personalità del Gal- 
vani che ho azzardato più indietro, questo uso è ormai inappropriato 
per noi giacchè, da quest’ultima opera ricordata, quella tesi, che implica 
un Galvani esteta ed artista, riceve linfa e sostegno, onde più appropriato 
appare il termine di « conferma » in luogo di quello di «rivelazione ». 


Interessante ed acuto si mostra poi il Galvani, come portatore di 
una potenza critica che investe le questioni alle loro radici. Ricordiamo 
all'uopo, i lavori : 

Insufficienza teorica del metodo della popolazione tipo (1943); 

Ancora sul metodo della popolazione tipo al lume della logica (1943); 

Di alcune definizioni insidiose e delle forme fondamentali di una distribu- 
zione statistica (1948); 

Citiamo, infine, ancora altri lavori di alto interesse pratico e scienti- 
fico : quello importante e profondo su di un piano sociologico : « Muta- 
zioni di residui: paretiani in relazione alle guerre e ad altri eventi della 
prima metà di questo secolo ; e, l’altro elegante e suggestico su di un 


piano filosofico : « Lo spirito matematico nella statistica ». Si occupa an- 
cora poi della dinamica dei salari e dell’economia dei trasporti. 


Ma già le ombre della sera calano sulla giornata operosa : tuttavia 
il tramonto di tanta giornata è glorioso. Collabora ancora con il Barba- 
gallo nell’opera, redatta da scrittori specialisti, « 1848 - 1948 : Cento an- 
ni di vita italiana » donandoci un’ammirabile e piana sintesi dell’evolu- 
zione demografica italiana in quel periodo. E, strenuo lavoratore, ligio 
al dovere fino al sacrificio, si reca ancora, già infermo, alla sede della no- 
stra Facoltà, a «fare lezione »: unica concessione alla stanchezza che Gli 
attanaglia le membra è quella di evitare l’ultima parte della lunga sca- 
lea d’accesso alla nostra Facoltà fermandosi a profondere i tesori del Suo 
sapere della Sua esperienza, nelle alue della Facoltà di Magistero. E quan- 
do poi la Sua salute ormai fragile non Gli consente più di uscire di casa, 
Fgli convoca i Suoi allievi presso di Sè per continuate le sue lezioni ! 
Inchiniamoci, Signori, di fronte a queste gravi e vaste armonie ! Appare 
ormai quasi difficile proseguire : chè di fronte a tanta e così vera gran- 
dezza sorge un anelito di raccoglimento e di meditazione. Forse sarebbe 
stata opportuna una più approfondita e scientifica analisi dell’opera Sua ; 
forse una più minuziosa ed accurata ricerca degli episodi della Sua vi- 
ta, per ammirare anche i particolari della maestosa costruzione che E- 
gli eresse pietra su pietra; ma per un compito di tanto momento, per 
degnamente e compiutamente illustrare siffatto edificio ben altre forze do- 
vranno essere mobilitate e ben altro tempo speso : e, pur con ciò, pur 
se l’arma affilata dell’analisi e della critica riuscisse a darci la misura 
esatta del valore delle Sue opere in senso strettamente scientifico, quali 
potrebbero essere mai le espressioni, quali gli accenti atti a rendere l’al- 
tezza del Magistero, l’austerità della vita esemplare, il rigoroso senso del 
dovere, la dedizione assoluta all’insegnamento e alla Famiglia ? Una sola 
di queste virtù e, soprattutto il modo con cui ciascuna di esse venne 
posta in essere dal Galvani, sarebbe sufficiente a nobilitare una vita. Il 
Galvani è una unità difficilmente scindibile. Ma una cosa sia ben chiara: 
della Sua opera di Scienziato noi siamo fieri come se fosse cosa nostra ; 
ma quand’anche quell’opera fosse stata di assai minor rilievo, noi nutri- 
remmo per Lui lo stesso amore e la stessa devozione : giacchè, sopra o- 
gni altra cosa, fu la paterna, intensa affettuosità a cui costantemente fu 
ispirato il Suo Magistero a conquistare i nostri cuori. 
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Dalla sommità del grande edificio, Fgli si è librato ora, con ala for- 
te e sicura, verso la originaria, eccelsa sfera degli Eletti: ma la Sua gene- 
rosità ci ha messi in condizione di mitigare la durezza della Sua dipar- 
tita. Fgli, infatti, è ancora fra noi: ci attende nelle biblioteche pubbli- 
che, in quelle degli Enti di previdenza, dell'Istituto centrale di statistica, 
della nostra Facoltà e in tutte le palestre e le fucine degli ingegni che 
anelano a cimentarsi nell’indagine scientifica ; e a Lui si rivolgeranno, in 
quei luoghi sacri alla meditazione, gli studiosi provveduti, i ricercatori 
accorti. Ed è caro alle nostre fantasie, il pensare che per molti e molti 
anni ancora le giovani teste delle nuove generazioni che si affolleranno 
alle soglie della scienza statistica. si chineranno sulle preziose pagine di 
quella «Introduzione matematica allo studio del metodo statistico » do- 
ve già noi, nel tempo che si va allontanando, cercammo il magico « se- 
samo », che di quelle austere soglie ci dischiuse i battenti. 

Il mio tentativo di evocazione, Signori, è terminato : sono certo che 
Fgli, magnanimo, al di là della inadeguatezza delle mie parole avrà col- 
to l'essenza dei sentimenti generali di cui mi sono reso interprete e, nel- 
la Sua affettuosa, indulgente mitezza avrà perdonato alle mie lacune ; 
e spero altresì che, malgrado queste, la grandezza e la nobiltà dell’opera 
Sua si siano ugualmente imposte ai vostri intelletti e ai vostri cuori. 


GIORGIO ZAMBETTI 
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ALFREDO NICEFORO, Criminologia; Ambienie e 
delinquenza. Nuova edizione, Fratelli Bocca e- 


ditori, Milano-Roma, 1953, pagg. 489. 


È il quinto volume del trattato di Crimino- 
logia del Niceforo. Ogni volume è autonomo, ma 
la successione di essi forma una completa espo- 
sizione della materia. Il primo volume, infatti, 
era consacrato alla storia della criminologia, ai 
nuovi programmi e alla definizione di delitto 
(1949); il secondo esaminava i caratteri soma- 
tici — la 
(1949); il terzo trattava in modo assai particolareg- 
giato dei caratteri psichici — la « Facies » interna — 
del delinquente (1951); il quarto era per intero 
consacrato all'esame di due problemi di antropo- 
logia e statistica criminale : la delinquenza nel- 


« Facies » esterna — del delinquente 


la donna, la prostituzione, la delinquenza alle 
varie età della vita (1952). Questo quinto vo- 
lume, arricchito da osservazioni storiche, lette- 
rarie, antropologiche, psicologiche, e sociologiche 
soprattutto, da statistiche della criminalità, è 
suddiviso in diciassette capitoli che portano i se- 
guenti titoli: 


I. - I'ambiente 2. - Ambiente cosmico- 
geografico, a) Oscillazioni termometriche. 3. — 
Ambiente cosmico-geografico, b) Carta geogra- 
fica e «carta » delle attività sociali. 4. — Civiltà, 
incivilimento, delinquenza, a) Definizione e mi- 
sure. 5. — Civiltà, incivilimento, delinquenza, b) 
Cifre della civiltà, cifre del delitto. 6. — L’an- 
tico problema : Omicidio, suicidio, « civiltà». 7. — 
Alienazione mentale, omicidio, suicidio. 8. — Guer- 
ra e dopoguerra. 9. — Strato sociale e delinquenza 
10. — Grado di istruzione, educazione, delin- 
quenza. II. - Povertà, ricchezza, delinquenza, 
12. — Ancora della povertà, della ricchezza e del- 
la delinquenza. Indagini particolari e concrete. 


13. — La delinquenza nelle varie categorie pro- 
fessionali. 14. — La delinquenza rurale. 15. — Zo- 
ne rurali, zone urbane, grandi civiltà. 16. — La 


famiglia. Celibi, nubili, coniugati. 17. — Ambiente 

Il volume quinto su indicato fa parte della 
seconda edizione del grande trattato di « Crimi- 
nologia» di A.- Niceforo in cui furono intro- 
dotte notevoli aggiunte, riferentisi 
indagini sviluppatesi dopo la prima edizione. Il 
primo volume della « Criminologia » del 1941, si 
compone nella nuova edizione di tre distinti vo- 
lumi (storia e programma della criminologia ; fa- 


a nuove 


cies esterna del delinquente ; facies interna o psi- 
cologica criminale). La seconda edizione del se- 
condo volume del 1943 viene presentata in due 
distinti volumi dedicati il primo alla fisiopsico- 
logia femminile, alla donna delinquente e alla 
fisio-psicologia delle varie età della vita e dell’as- 
spetto che in ciascuna di quelle età prende la 
delinquenza e il secondo dell'ambiente nei suoi 
rapporti con la delinquenza. 

Si riportano gli indici dei primi quattro vo- 
lumi per dare la notizia completa di una delle 
fondamentali opere del Niceforo. 


INDICE del Vol. I - I: Cenni storici — 


II : Continuazione : sviluppo in Italia delle nuo- 


ve idee fino al principio del ’900. — III: Pro- 
grammi vecchi e nuovi. — IV: Che cosa è il 
delitto ? 


InbICE del Vol. II - I: I primi rilievi, le 
prime misure, le prime critiche. — II: Qualche 
osservazione sui confronti tra delinquenti e non 
delinquenti. — III : I dati antropometrici della 
recente morfologia costituzionale e la delinquenza. 
IV: I dati dell’endocrinologia. Una endocri- 
nologia criminale ? V: Altri concetti di costi- 
tuzione in rapporto alla delinquenza. — VI: 
Qualche particolare caratteristica (forma della ma- 
no e forma del viso) dei vari tipi costituzionali, 
anche in rapporto alla delinquenza. — VII: 
Profilo grafico dell’uomo delinquente (caratteri s0- 
matici).) — VIII: Documentazione metrica, in 
antropometria (e in morfologia) generale e cri- 
minale; per mezzo della fotografia. — IX: E- 
same della fisionomia. — X: Razza e crimina- 
lità — XI: Anche i gruppi sanguigni e le im- 
pronte digitali ? 


InpICE del Vol. III. - I: La prima psico- 
logia e le attuali incomprensioni a suo riguar- 
do. — II: È necessaria una nuova psicologia 
per lo studio del delitto e del delinquente ? III : 
Struttura, atteggiamenti e avventure dell’«io » 
da conoscersi dal criminalista. — IV : Intelli- 
genza e criminalità. — V: Nuovi metodi esplo- 
rativi della personalità (per normali, criminali e 
altri anormali), psicodiagnostico (delle macchie) 
di Rorschach. — VI: Ancora nuovi metodi e- 
splorativi della personalità (per normali, delin- 
quenti e altri anormali). Reattivi di emotività, 
delle tendenze, ecc. — VII: Qualche altro me- 
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todo esplorativo della personalità (per normali, 
criminali e altri anormali), motilità, motricità, 
aggressività. — VIII: Profilo grafico psicologico ; 
autoprofilo; uomo normale. — IX: Misura del 
livello morale (per normali delinquenti e altri 
anormali). — X: Continuando : sentimento reli- 
gioso, superstizione, delinquenza immaginaria. — 
XI: Una pagina di psicologia criminale e ai mar- 
gini: rimorsi e stati analoghi crepuscolari. — 
XII: Ancora nuovi metodi esplorativi della per- 
sonalità (per normali, criminali e altri anormali) 
autobiografie, epistolari, ecc. — XIII: Altri me- 
todi esplorativi della personalità (per normali, 
criminali e altri anormali): il sogno. — XIV: 
Caratterologia, scienza dei caratteri. Classifica- 
zioni di essi, ecc. — XVII: La psicologia col- 
lettiva nei suoi vari aspetti e nei suoi riflessi 
con la criminalità. — XVIII: Continuando : fon- 
damentali teoremi psicosociologici che interessano 
il criminalista. — XIX : Nelle visioni dell’arte, 


InpICE del Vol. IV: Parte prima : La donna. 
Biopsicologia, delinquenza, prostituzione — I: Im- 
pressioni e cifre. — II: Naturale bontà, o no, 
dellado nna ? Aforismi pro e contro. — IIl: La 
donna : caratteri fisici e fisiologici. — IV: La 
donna : caratteri psichici. A) Sensibilità e sen- 
timenti. — V: La donna: Caratteri psichici. B) 
L'intelligenza. — VI: I tre perchè della diver- 
sità psicologica tra donna e uomo. — VII; 
Antropometria, psicometria, ecc. della donna de- 
linquente. — VIII: Statistiche della crimina- 
lità femminile, specializzazione, o no, della don- 
na in alcuni delitti. — IX: Delitto, sesso, pro- 
fessione. — X: Particolari caratteristiche della 
donna nei riguardi della condotta e della par- 
tecipazione alle attività sociali. — XI: Crimi- 
nalità femminile e mascolinità. — XII: Crimi- 
nalità femminile ignorata o occulta; prostituzione, 
equivalente della criminalità ? Parte seconda: Le 
varie età della vita umana. Biopsicologia, delin 
quenza. —I: Prime cifre — II: Le successive 
maschere della vita. — III: L'anima e i costumi 
delle varie età. — IV: Valore individuale e sociale 
della vecchiaia e della gioventù. — V: Età e 
delinquenza nello specchio delle statistiche. — 
VI: Le curve dei singoli delitti alle varie età 
della vita. — VII: Curve per età di partico- 
lari delitti (colposi, erotici, altri). 


ROBERTO SCHEGGI, Concorrenza. Trusts-crisi. Di- 
ritto industriale e d'autore, Casa ed. Jovene, 
Napoli, 1954, pagg. 433. 


Il diritto industriale, oggetto del presente vo- 
lume, pur avendo una sua propria materia, quel- 
la dei brevetti di invenzione e dei modelli e 
disegni industriali, connessa alla più vasta cate- 
goria delle opere di ingegno; e pur essendo infor- 
mato ad identità di alcuni concetti fondamen- 


tali e di alcuni essenziali principî normativi, non 
si giustifica — come osserva l’A. — quale uno spe- 
ciale ramo del diritto, potendo in sostanza consi- 
derarsi parte del più ampio sistema del diritto 
commerciale. Ma lA. non si ritiene dispensato 
dal trattare la materia in modo organico e di 
cui dà ampio profilo nell’esaminare particolar- 
mente l'impresa: a) quale esercizio di attività 
economica che si obbiettiva in quel bene stru- 
mentale che si chiama azienda ; b) quale orga- 
nismo che ha propria individuazione nei segni 
distintivi (ditta, insegna e marchio) e contenuto 
tipico nelle produzioni dell'ingegno (brevetti di 
invenzione e diritti di autore). 

Questi argomenti sono contenuti nelle prime 
due parti dell’opera, mentre la terza è dedicata 
alla concorrenza, ai consorzi volontari, ai gruppi 
industriali. 


Il concetto di impresa è la premessa necessaria 
di tutto il lavoro ; e se il codice non dà un’appo- 
sita definizione in merito, l'impresa si identi- 
fica nella figura dell’imprenditore che la crea e 
la organizza e dell'azienda che ne costituisce lo 
strumento. Gran merito dell'A. è l'aver messo 
in evidenza come su questi due elementi essen- 
ziali si fondi il carattere e la struttura del no- 
stro ordinamento che fa dell'impresa, in sostanza, 
una sintesi di interessi in una collaborazione soli- 
dale, che dà ad essa, nel mondo della produ- 
zione, con il suo potere ordinatore al centro, 
quello che nella società umana è la famiglia, 
come dice l'A. con efficace immagine ; che consi- 
dera l'azienda non soltanto come complesso patri- 
moniale, ma altresì come entità ideale, con il 
suo dinamismo produttivo organizzato dal lavoro. 
I,’azienda non è, infatti, una massa dissociata, 
o una semplice raccolta o un accostamento tempo- 
raneo di fattori o di fenomeni disgiunti, come non 
è nemmeno la pura somma del fenomeni econo- 
mici attinenti ad una persona o ad' una collet- 
tività di persone o ad un aggregato di ricchezze. 
Nell’azienda ritrovano solidarietà operosa e vicen- 
devole le energie umane applicate alle produzioni, 
e ritrovano continuità l'investimento dei capi- 
tali, la formazione dei redditi e la loro eroga- 
zione, mentre permane l’azienda nella mobilità 
degli uomini, che ad essa dedicano le loro ener- 
gie e nella trasformazione dei patrimoni che so- 
no a sua disposizione, La particolarità dell'azienda 
è nella sua organizzazione attiva, funzonale, pro- 
duttiva, per cui essa si presenta come una realtà 
operante : diviene giorno per giorno, si costruisce 
continuamente, sempre si rinnova nelle sue strut- 
ture e sempre si ricompie; ed organizzarla non 
è — come dice l’A, — un ideate astratto; è 
dare tessuto connettivo concreto ai diversi ele- 
menti della produzione; è fare di elementi di- 
versi e mutevoli un organismo vivente. 

Il capitolo secondo, dedicato alle opere di in- 
gegno e alle invenzioni, che rappresentano la pù- 
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spirituale creazione del lavoro, ci porta con mol- 
ta erudizione a considerare la natura delle opere 
create, quali «idee espresse nei modi e nelle 
forme proprie della diversa personalità creatrice 
del loro autore », mettendo in evidenza come la 
diversa terminologia serva a dare alle due espres- 
sioni, di autore e di inventore, una significazione 
ed un campo di comprensione più preciso e di- 
stinto ; quantunque tanto le leggi sui diritti di 
autore come le leggi sulle privative, abbiano per 
oggetto, gli uni e Je altre ugualmente, un prodotto 
dello spirito umano. Questa premessa ed i fre- 
quenti accenni, attraverso riferimenti artistici, 
economici, ambientali e storici, ai caratteri delle 
opere creative, servono a presentare com nag- 
gior efficacia l'ampia e ponderata parte giuri- 
dica dell’opera ; il modo, cioè, con cui la legge 
regola e protegge esse opere, nonchè la utilizza- 
zione dei diritti patrimoniali dell'autore e dello 
inventore. 


La parte terza, di particolare importanza eco- 
nomica e sociale, é condotta con originalità; vi 
sono esposti ed acutamente esaminati: il prin- 
cipio giuridico della concorrenza con limiti sem- 
pre più ristretti nelle sue possibilità di applica- 
zione e l’iniziativa privata nella sua concezione 
tradizionale in rapporto al carattere d’impresa 
di una volta ed a quello attuale che fa dell’im- 
presa stessa, col codice del 1942, una sintesi di 
interessi in una collaborazione solidale e in un 
equilibrio di rapporti sociali. L'iniziativa privata, 
esposta alle oscillazioni di mercato ed impegnata 
in una continua lotta, tende sempre più a sosti- 
tuire, ad essa lotta, accordi di diversa natura 
ed intensità : intese fiduciarie, rapporti miranti 
a coordinamento di attività economiche, clau- 
sole di non concorrenza ; cartelli e infine i con- 
sorzi i quali danno luogo ad una organizzazione 
comune : coordinare l’azione dei singoli parteci- 
panti. Lo speciale capitolo dedicato alle varie 
categorie di consorzi: ai consorzi volontari, ai 
più numerosi ed importanti consorzi con atti- 
vità esterna, ai consorzi-società, per l’importanza 
del problema, fra i più vivi del diritto per l’impo- 
nenza degli interessi da esso rappresentati, è esau- 
riente e ben coordinato, come lo è quello rela- 
tivo all'esame dei gruppi industriali che nascenti 
dalla concentrazione delle imprese, ne rappre- 
sentano l’unificazione economica. Se dal punto 
di vista giuridico, infatti, i gruppi non presen- 
tano particolarità degne di rilievo, ne presentano, 
invece, dal punto di vista produttivo e sociale. 
Il regime delle coalizioni industriali si è diffuso 
largamente, come conseguenza dell’intensificato 
processo di capitalizzazione, e da cui deriva, da 
un punto di vista strettamente economico, che 
la libertà di agire secondo l’interesse personale 
non cerca la concorrenza, ma tende ad eliminarla 
non appena si palesano i vantaggi del produrre 
su larga scala e si afferma l’antitesi fra V’in- 


10 


teresse del consumatore e quello del produt- 
tore. 

L'ultimo capitolo della parte terza si tesse 
intorno ad alcuni concetti fecondi : l'adattamento 
progressivo dell’organizzazione sociale alle nuove 
forze della produzione ; la forza del lavoro che 
attiva e vivifica il capitale ; la politica della pro- 
duttività che, insostituibile premessa di una poli- 
tica sociale, significa più alta produzione e quin- 
di più basso costo unitario, maggiore quantità 
di merci, più bassi prezzi e maggior potere di 
acquisto, quindi maggior consumo, più alto red- 
dito nazionale e possibilità di più equa distri- 
buzione. «Se il benessere è in funzione di una 
maggiore produttività, questa è in funzione del- 
la tecnica, della ricerca scientifica, dell’impiego 
sempre maggiore di macchine e della necessità 
di investimenti di capitali sempre più imponenti ». 

Il lavoro di R. Scheggi ha principalmente fina- 
lità scolastiche, come è dichiarato nella prefa- 
zione; ma proprio a tali fini ha il gran merito 
di avere svolto una importante e suggestiva ma- 
teria col necessario rigore scientifico, aprendo 
contemporaneamente allo spirito dei giovani lar- 
ghi panorami filosofici, artistici, economici, giuri- 
dici e sociali. Ed è questa la funzione dell’inse- 


gnamento universitario. 
L. M. 


ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA, Annuario di 
statistiche demografiche, 1952, Roma, 1954. 


Il secondo Annuario di statistiche contenen- 
te i dati per il 1952 si distingue per una mag- 
gior copia di tabelle. Invero esso contiene, oltre a 
nuove tabelle statistiche relative ai matrimoni, ai 
nati ed ai morti, anche un nuovo capitolo riguar- 
dante la morbosità, nonchè un’ampia appendice 
con i dati sul movimento naturale della popo- 
lazione e sui matrimoni nei singoli comuni del- 
lo Stato. Il presente Annuario è, inoltre, corre- 
dato di 22 grafici illustranti alcuni principali fe- 
nomeni demografici del nostro Paese, la cui u- 
tilità è evidente a tutti, dato che essi sono fa- 
cilmente comprensibili anche da coloro che han- 
no poca dimestichezza con tabelle statistiche. 

L’Annuario di statistiche demografiche per il 
1952 è diviso in sei capitoli ed in un'appendice : 
i primi tre capitoli sono dedicati ai matrimoni, 
ai nati ed ai morti, che formavano in passato 
il volume del movimento della popolazione se- 
condo gli atti dello stato civile ; il quarto capi- 
tolo contiene i dati sulle cause di morte, che 
fino al 1950 formava un volume a sè; il quin- 
to capitolo contiene le statistiche dei casi de- 
nunciati delle malattie infettive e diffusive, che 
in passato venivano pubblicate dall’ACIS. 

Tra le nuove tabelle statistiche, che approfon- 
discono la nostra conoscenza di importanti a- 
spetti della vita demografica dell’Italia, vanno es- 
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gnalate nel primo capitolo, quella dei matrimoni 
tra consanguinei ed affini per regioni; nel se- 
condo capitolo la tavola con la distribuzione dei 
nati illegittimi secondo l’età della madre al par- 
to pure per regioni; nel capitolo successivo quel- 
la contenente le distribuzioni dei matrimoni sciol- 
ti per morte di uno dei due coniugi secondo le 
combinazioni di età del coniuge morto o di quel- 
lo sopravvivente. In base a questa ultima ta- 
vola si conosce la distribuzione per età dei nuo- 
vi vedovi, distinti per sesso, ed in conseguenza 
si potrà costruire la tavola di nuzialità e di cam- 
biamento di stato civile con maggior precisione, 
senza dover ricorrere ad ipotesi il cui grado di 
rispondenza alla realtà ci è ignoto, come si è 
dovuto fare in quella calcolata per il nostro Pae- 
se in base ai risultati del censimento demogra- 
fico del 21 aprile 1931. Servendosi delle tabelle 
anzidette si potranno determinare pure le va- 
riazioni delle diverse combinazioni matrimoniali 
secondo l’età dei coniugi dovute alla differenza 
tra i matrimoni celebrati e quelli estinti, Se nei 
prossimi Annuari si pubblicherà pure la distri- 
buzione dei matrimoni sciolti anche secondo la 
loro durata, si potrà costruire una tavola di e- 
liminazione dei matrimoni più analitica, appro- 
fondendo la nostra conoscenza della legge di e- 
stinzione dei matrimoni, che è di fondamentale 
importanza per tutta la vita demografica del no- 
stro Paese, dato che in esso i nati sono in gran- 
dissima maggioranza legittimi. 

Di grande interesse sono pure le tavole con- 
tenenti, per regioni, i morti nel 1° anno di vi- 
ta distinti secondo l’età e l'ordine di nascita 
(primogeniti e cadetti), nonchè quelle contenenti 
i relativi quozienti di mortalità infantile. Que- 
ste tavole si trovano già nell’Annuario 1951 € 
permettono, di mettere in rilievo, in base ad 
una esperienza molto ampia, le differenze esi- 
stenti, a questo riguardo, tra le diverse regioni. 
Dal loro esame emerge un fatto molto interes- 
sante : che la mortalità infantile nella 1% setti- 
mana e nel 1° mese di vita, dovuta cioè preva- 
lentemente a fattori prenatali, è minore nelle re- 
gioni meridionali che in quelle centrali e setten- 
trionali, mentre la mortalità infantile nei suc- 
cessivi mesi, dovuta a fattori postnatali, è mag- 
giore in queste che in quelle. Poichè la nati- 
mortalità è pure maggiore nelle regione meridio- 
nali che in quelle centrali e settentrionali, si 
deve concludere che la matimortalità esercita 
una forte selezione. 

Di grande utilità è il capitolo sesto conte- 
nente i dati retrospettivi relativi ai matrimoni, 
ai nati, ai morti, alle cause di morte ad alla 
morbosità. In base a tali dati il lettore può e- 
saminare tutta la dinamica del movimento demo- 
grafico naturale dell’Italia negli ultimi 60-80 an- 
ni. Quante variazioni e modificazioni nella vita 
demografica italiana non tutte però favorevoli, 


almeno da certi punti, di vista, e ricche di con- 
seguenze anche all'infuori del mondo demogra- 
fico! Matrimoni, nascite e morti appaiono sotto 
i loro principali aspetti quantitativi e qualita- 
tivi! è aumentata notevolmente la percentuale 
dei matrimoni omogami, e diminuita quella dei 
matrimoni con almeno uno sposo vedovo ; la di- 
minuzione della natalilà è dovuta sopratutto 
alla contrazione dei nati di ordine elevato : (men- 
tre nel 1930 si avevano 26.700 nati di ordine non 
inferiore al 10°, nel 1952 se ne contano soltanto 
10.600); la mortalità infantile nel 1° anno di 
vita è diminuita, dal- 1872 al 1952, da 223 a 
63 per mille cioè di oltre il 70 % ; i morti in e- 
tà «senile (65 anni e più) formano nel 1952 il 
56 % del totale e nel 1872 soltanto il 15 %. Ma 
il lettore dell’Annuario desidererebbe trovare una 
maggior copia di dati derivati: quanto è aumen- 
tata l’età media dei morti, come è variata l’e- 
tà media degli sposi e come si è modificata la 
loro struttura per età ? Il lettore deve eseguire 
calcoli di mole non indifferente se vuole appa- 
gare la sua curiosità a questo riguardo. 

Un’appendice di oltre 100 pagine contiene i 
dati sulla popolazione residente media nel 1952 
tanto per le provincie e le regioni quanto per 
i comuni capoluoghi ed i rimanenti comuni, e 
quelli sull’incremento naturale (9 provincie con 
una popolazione pari a circa I/10 di quella com- 
plessiva hanno una eccedenza delle morti sulle 
nascite); in essa si trovano pure, dopo una so- 
spensione più che decennale, i dati sui matri- 
moni, i nati ed i morti per i singoli comuni ne- 
gli anni 1951 e 1952. In base a tali dati, non 
appena saranno stati pubblicati quelli definitivi 
della popolazione dei comuni al 4 novembre 1951, 
sarà possibile calcolare i quozienti di nuzialità, 
natalità e mortalità per tutti i comuni del no- 
stro Paese ed avere quindi un quadro molto a- 
nalitico della sua situazione demografica : si po- 
tranno studiare le relazioni che legano le com- 
ponenti del movimento naturale della popola- 
zione all’ampiezza demografica dei comuni, al lo- 
ro grado di ruralità, ecc. 

È da augurarsi che l’Istituto centrale di sta- 
tistica continui anche nei prossimi Annuari il 


suo programma di offrire agli studiosi ed agli 


uomini di governo una documentazione stati- 
stica del movimento della popolazione sempre 
più analitica, strettamente coordinata con quel- 
la fornita dal recente censimento demografico. 
M. D. V. 


P. A. SAMUELSON, Economia, Torino, UTET, 1954 
pagg. 681. (Trad. ed app. di P. Castiglioni. 


È il migliore e più diffuso manuale, scritto 
dal maggiore economista amiricamo, secondo il 
metodo prevalente negli Stati Uniti, e cioè che 
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le traduzioni del genere debbono essere non so- 
lo accessibili, ma interessanti nel senso che de- 
scrivendo una prima abbondante massa di fatti 
economici e politici o sociologici con quelli connessi 
riescano a cattivare alla materia la simpatia dei 
non iniziati. Nel presente volume sono diffusamen- 
te esposti tutti i principi dell'economia conducendo 
abilmente il lettore alla conoscienza della strut- 
tura, del funzionamento e dello sviluppo del si- 
stema economico. Dalle approssimazioni allo stu- 
dio dei principi dell'economia si ha un capo- 
volgimento del metodo prevalente nella tradi- 
zione manualistica : è il nuovo metodo di con- 
siderare i fenomeni nel complesso, muovendo dal- 
l’analisi di « aggregati» relativi al reddito nazio- 
nale, al suo sviluppo, alla sua distribuzione e 
alle sue fluttuazioni per poi passare ai più dif- 
ficili concetti dell’equilibrio del consumatore e del 
produttore e delle forme di mercato. 


LuIGI EINAUDI, Il buongoverno. Saggi di econo- 
mia e politica (1897-1954), Bari, Laterza, 1954, 
pagg. 652. 


Sono riuniti in questo volume varî saggi di 
economia e politica apparsi in giornali e rivi- 
ste dal 1897 al 1954. Codesti saggi sono fon- 
damentali per la ‘esatta conoscenza e valuta- 
zione di quei problemi nazionali e attuali che 
sono alla base della nostra quotidiana esistenza. 
Libertà ed economia sono i due principali pi- 
lastri sui quali poggia tutto il meccanismo del- 
lo Stato moderno ; infatti è una verità dimo- 
strata che qualsiasi problema come qualsiasi av- 
venimentod i politica interna ed estera, contiene 
sempre un presupposto, un fondamento chiari- 
ficatore, un orientamento decisivo di natura e- 
conomica-sociale in funzione liberale. Il primo 
quesito politico che, secondo l’Einaudi, deve es- 
sere risolto e che costituisce il caposaldo essen- 
ziale del buongoverno è il seguente: non esi- 
ste ordinamento democratico libero se ai citta- 
dini non si dia ampia facoltà di parlare ed agi- 
re allo scopo di mutare gli uomini ed i sistemi 
esistenti di governo. Una libertà, cioè, che pra- 
ticamente si traduce nel consentire a qualsiasi 
di esporre il proprio pensiero e di difenderlo 
contro gli avversari. Ma questa libertà non può 
essere realizzata al completo se non è abbinata 
a quella economica, condizione necessaria della 
libertà politica. Fa d’uopo dare all'uomo la si- 
curezza della vita materiale, dargli la libertà dal 
bisogno, perchè egli sia veramente libero nella 
vita civile e politica, perchè egli si senta dav- 
vero eguale agli altri uomini. 


A. FANFANI, La vita economica italiana dall’anti- 
chità al XVIII secolo, Casa ed. Studium, 1954, 
pag. 150. 


La vita economica in Italia, ebbe indubbie 
origini, sia pure agricolo-artigiane, dagli Etruschi 
e Greci e dall’VITI secolo al 200 (a. C.) Roma 
non fu certamente il più evoluto centro econo- 
mico. Fu, suo malgrado, la grande rivale Cartagine 
che dischiuse a Roma più vasti orizzonti influen- 
zando con la sua marina ed economia mercantile 
il nascente sistema economico Tomano, permet- 
tendole la vasta affermazione sull'intera Penisola 
e nel Mediterraneo. 


Partendo da queste lontane e gloriose origini, 
l’A. traccia la vita economica italiana dall’anti- 
al XVIII secolo. 


Il nascere del Medio Evo, le relazioni tra bar- 
bari e impero, la nuova situazione economica 
creatasi durante le invasioni, i mercati perduti e 
quelli nascenti, i tentativi di ricostituire l’unità 
mediterranea e le condizioni dell’Italia durante 
l'impero bizantino sino all’età feudale, sono 
esposti dall’A. con una chiarezza esemplare che 
rende la materia di facile e piacevole accessione, 


Il secondo capitolo, parte dal sorgere di una 
nuova Europa ove il Cristianesimo riconquista 
le posizioni perdute, rafforza quelle conservate, 
imprimendo ovunque i segni d’una nascente vita 
sociale. Attraverso l’Umanesimo, il sorgere d’un ca- 
pitalismo italiano, dei mercanti, delle corporazioni 
medioevali, dei primi viaggiatori e delle colonie 
genovesi nel Mediterraneo, l’A. espone la vita, 
non soltanto economica, delle popolazioni e della 
famiglia italiana, negli usi, nei costumi, nei com- 
merci, nel pensiero. 

Dopo la caduta della civiltà romana e l’espan- 
Sione araba, il risveglio per l’unità cristiana ed 
europea spinse gli italiani a tentare faticosamente 
di riconquistare il perduto primato nelle relazioni 
commerciali tra l'occidente e l’oriente. Ma nuove 
vie, nuovi Dopo la lunga 
tenace opera di Veneziani, Genovesi, Fiorentini ; 
dopo i viaggi, le scoperte dei Polo, dei Vivaldi, 
di Colombo, tutto il complesso dei traffici e dei 


mercati eran sorti. 


mercati era mutato e la potenza economica e 
politica dell’Italia ere stata sostituita dai nascenti 
centri spagnoli, dell'America e del nord occiden- 
tale europeo. 

Si manifesta nella prima metà del Cinquecen to 
forse il primo grande fenomeno economico, che 
influenza tutte le relazioni commerciali europee, 
provocato dalla importazione dall'America di 
grandi quantitativi di oro e di argento, che pro- 
vocarono lo svilimento di questi metalli. I mer- 
cati italiani furono tra i più colpiti e l'economia 
tutta, fortemente danneggiata in quanto credi- 
trice di ingenti capitali dati a paesi stranieri. 
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La posizione di primato economico dell’Italia 
era così distrutta, scomparivano i grandi traffici 
e le industrie e la vita della Penisola si trasformò 
in attività agricola interna. 

Gli Italiani cominciarono ad emigrare, prima 
nei centri europei, poi oltre oceano; all’inizio 
dell'età moderna, in una situazione di crisi gene- 
rale le condizioni delle popolazioni divengono 
sempre più gravi, mentre nascevano i capostipiti 
d’una nuova e più attiva generazione. 


F. O. RICE E E. TELLER, La struttura della ma- 
teria, Trad, di IL. A. Radicati e R. Malvano, 
Ed. Einaudi, Torino, 1953. 


Due autorità, un eminente chimico ed un emi- 
nente fisico, hanno collaborato nella preparazione 
di quest'opera che studia dal punto di vista quan- 
titativo la struttura della materia, e ha dei ca- 
ratteristici pregi: l'estrema riduzione del simbo- 
lismo matematico, così che anche i problemi più 
difficili sono trattati in via discorsiva e valen- 
dosi dall’intuizione, e la rappresentazione grafica 
che sorregge le spiegazioni istruttive, e che 
rappresenta un notevole espediente didattico. 

La comprensione profonda degli argomenti trat- 
tati mette il fisico-chimico e l’ingegnere in gra- 
do di usare i risultati della meccanica quanti- 
tativa per interpretare e capire le fondamentali 
proprietà fisiche e chimiche della materia. Co- 
minciando dalla più semplice di tutte le strut- 
ture atomiche, l'atomo da idrogeno, gli autori 
mettono in luce il comportamento della mate- 
ria nei suoi vari aspetti, per finire con lo sta- 
to della materia nelle stelle. 

Essi spiegano il comportamento degli atomi 
delle molecole nei campi elettrici; l’attrazione 
dei vasi di Waals; il legame chimico ; le forze 
che agiscono nello stato solido ; le proprietà ma- 
gnetiche della materia ; le vibrazioni molecolari ; 
gli spettri elettronici; e la chimica nucleare. 


BENIGNO DI TULLIO, Principî di criminologia 
clinica, Istituto di Medicina sociale, Roma, 1954 


Gli studi criminologici moderni si vanno orien- 
tando sempre più decisamente ad un criterio cli- 
nico, per il quale è lo studio del caso singolo che 
costituisce l’origine essenziale. Giustamente si 
afferma che ogni criminale è un caso che si deve 
studiare con occhi ed esperienza clinici. L’ A. 
è convinto che l’applicazione di tale criterio cli- 
nico nello studio dei delinquenti potrà favorire 
maggiormente lo sviluppo degli studi crimina- 
logici, anche perchè servirà ad eliminare ogni 
serio motivo per quei gravi contrasti che persi- 
stono tuttora fra gli studiosi e che tendono meno 
facile l’utilizzazione delle nozioni criminologiche 


da parte di coloro che hanno il compito di creare 
ed applicare le leggi. 

Non si può accettare il concetto di coloro che 
vorrebbero limitare il compito del criminologo 
allo studio dei soggetti normali, anzitutto perchè 
solo attraverso l'esame clinico del singolo delin- 
quente si può giungere ad una precisa diagnosi 
differenziale, e stabilire quindi se il soggetto in 
esame sia normale, anormale o malato; e poi 
perchè nessuno meglio del criminologo, che non 
può non possedere una adeguata preparazione 
biologica, psicologica, psicopatologica e medico- 
legale, può adempiere a tale delicato compito, 
per il quale si richiede anzitutto una vasta cono- 
scenza di quei problemi che interessano più diret- 
tamente la dinamica dei singoli fatti criminosi. 

Gli studi criminologici si vanno perfezionando 
in ogni paese, attraverso specialmente la creazione 
di istituti penitenziari forniti di tutti i mezzi 
necessari per il’ più vigoroso esame clinico dei 
varî tipi di delinquenti. Lo sviluppo di questa 
nuova fase di studî è destinata a provocare le 
più benefiche riforme penali e penitenziarie e 
rendere così la giustizia uno strumento sempre 
più efficace di progresso sociale, oltre che portare 
un nuovo contributo al progressivo miglioramento 
della persona umana. 


G. Puppo, Iniziazione alla matematica superiore, 
Edizioni Vitali e Ghianda, Genova, 1954. 


Questo libro richiama e sottopone all’atten- 
zione del lettore quelle nozioni che possono essere 
state dimenticate o usate senza rendersene suffi- 
cientemente ragione. Offre idee generali sui pro- 
cedimenti matematici che si debbono osservare 
da un punto di vista più elevato per avere una 
visione generale, sintetica e libera da particolari 

Si propone di facilitare il passaggio dall’algebra 
delle equazioni di 1° e 2° grado a quelle delle equa- 
zioni di grado superiore ; dalla matematica delle 
grandezze finite a quella delle grandezze infinite 
o infinitissime, dallo studio di grandezze costanti 
a quello di grandezze variabili, dai problemi le 
cui incognite sono numeri a quelli in cui sono 
relazioni e funzioni. 


A. SAPORI, Lezioni di storia economica. La Goliar- 
dica, Milano, 1952, pagg. 404. 


Dopo una premessa, metodologica, nella quale 
si Individuano le fonti della ricerca di storia eco- 
nomica e si circoscrivono i limiti di due grandi 
fasi storiche, il rinascimento ed il medioevo, l’A. 
si sofferma a descrivere alcuni dei principali at- 
tori, che tengono la scena sulla vasta ribalta del 
mondo nella recitazione del dramma umano del 
medioevo : le città, le classi sociali, la Chiesa. Il 
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lettore troverà una veridica descrizione del gra- 
duale formarsi delle città come mercati di sbocco 
e di produzione manufatturiera, nonchè una più 
chiara interpretazione delle lotte religiose che di- 
laniarono quegli anni così cruciali per la storia 
del mondo; interpretazione che pone in rilievo 
i reciproci rapporti fra economia e religione, e fra 
questa ultima e le classi sociali ed economiche 
che parteciparono al tumultuoso evolversi della 
coscienza umana e civile. 

Il capitolo VI è esclusivamente dedicato alla 
figura di pensatore e di studioso di Werner Som- 
bart, grande storico e sociologo dell’età contem- 
poranea. 

Nella II parte del volume vengono passate in 
rassegna la dottrina e la pratica del giusto prezzo 
secondo la teoria tomistica e nell’epoca in cui visse 
lo stesso S. Tommaso e la pratica del taccamento 
dei panni francescani a Firenze nel Trecento. 
che di tale dottrina rappresenta una delle più 
appariscenti applicazioni ed esemplificazioni. 
Il «taccamento » dei panni consisteva infatti 
nell’obbligo, fatto dagli Statuti di Calimala ai 
mercati iscritti all‘arte, di munire ogni pezzo di 
stoffa di un contrassegno indicante il costo ef- 
_ fettivo. Questa pratica consente fra l’altro di 
ricostruire i prezzi di produzione, di distribuzione 
e di rivendita dei panni nella Firenze del Tre- 
cento. 

Nelle cento pagine finali vengono toccati due 
argomenti della massima importanza, non sol- 
tanto storica : l’interesse e la rendita nell’economia 
fiorentina del XIV secolo. La scelta del periodo 
e della località si giustifica non soltanto con la 
maggiore abbondanza di materiale documenta- 
ristico, ma anche perchè la Firenze trecentesca 
rappresentava, sotto certi aspetti, un punto di 
riferimento per l’esame dello sviluppo dell’eco- 
nomia manufatturiera e commerciale del medioevo. 


PIETRO FERRARO, Investimenti contro occupa- 
zione nella crisi europea. Casa Ed. Milani, Ce- 


dam, Padova, 1954, pagg. 279. 


L'andamento dei costi di produzione e della 
disponibilità di fattori produttivi in periodo bre- 
ve, si sta rivelando del tutto diverso da quello 
ipotizzato dalle più accreditate teorie classiche 
e keynesiane sulla piena occupazione e sulla sta- 
bilità economica. Tendono infatti a verificarsi 
sempre più, in periodo breve, quegli incrementi 
nella produttività del lavoro, nel volume della 
produzione, nella disponibilità di fattori produt- 
tivi, che il pensiero economico sia classico sia key- 
nesiano riteneva possibili solo in periodo lungo. 
Il capovolgimento di questa premessa fondamen- 
tale determina la necessità di sottoporre a revi- 
sione le teorie sulla piena occupazione e sulla 
stabilità economica. Nuove possibilità, sin qui 


negate, si aprono per tentare di realizzare — entro 
qualsiasi tipo di organizzazione politica e sociale — 
senza inflazione, una economia caratterizzata 
da elevati livelli di occupazione, produttività 
benessere. Cadono o comunque rimangono prive 
di alcune loro premesse, le polemiche tra i pianifi 
catori e liberisti sul preteso contrasto tra libertà 
politica e giustizia sociale. Si può pensare di risol- 
vere almeno in alcuni aspetti fondamentali quella 
crisi di sotto-produttività che da tempo travaglia 
l'Europa ed in particolare l’Italia, con l’aggra- 
vante, per quest’ultima, della disoccupazione 
strutturale. 

I, Autore, muovendo dalle conclusioni cui sono 
fin qui pervenuti autorevoli studiosi, ne sviluppa 
l’opera di revisione, integrandola attraverso una 
approfondita analisi dei fattori che condizionano 
la stabilità ed il progresso delle economie indu- 
striali contemporanee. 


ToMmMASO LUCHERINI, JI/ malattia 
sociale, Ed. «I problemi del servizio sociale », 
Roma, 1954, pagg. 203. 


reumatismo, 


Il reumatismo è una malattia sociale, che col- 
pisce un notevolissimo numero di individui di 
ogni età, sesso e classe, e che porta dannose con- 
seguenze all’attività sociale ed economica dei 
popoli. Esso, pertanto, si affianca ed anzi a buona 
ragione contende il primato ad altre tre malattie, 
di grande portata sociale, la tubercolosi, la lue ed 
il cancro. 

La gravità medico-sociale delle affezioni reu- 
matiche, oltre che dalla loro enorme diffusione 
deriva anche dalla oscurità che ancora regna in- 
torno al problema causale e quindi terapeutico, 
dalle localizzazioni della malattia in organi im- 
portanti, e infine dalla particolare insidiosità del 
loro decorso clinico iniziale che il più spesso passa 
inosservato. 

Scopo dell’Autore, direttore della Clinica se- 
meiotica dell'Ateneo Romano, è stato quello di 
informare e aggiornare il pubblico sull’impor- 
tanza del reumatismo dal punto di vista medico- 
sociale, con una pubblicazione che, prima del ge- 
nere in Italia, offre un largo panorama di quanto 
fino ad oggi è acquisito sul reumatismo acuto e 
cronico. 

Dei sedici capitoli che compongono il libro, 
il terzo è completamente dedicato alla indagine 
statistica del reumatismo, con numerosi ed utili 
dati nazionali e stranieri che molto contribuiscono 
a chiarire l’influenza del fattore ambientale e 
climatico, delle condizioni di vita e di lavoro, sul- 
la insorgenza delle affezioni reumatiche. Capi- 
toli a parte riguardano pure la «febbre reuma- 
tica » e l’artrite reumatoide. Ma non si limita qui 
la trattazione: un preciso e dettagliato svolgi- 
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mento riguarda i «reumatismi professionali « e 
il reumatismo cronico in rapporto ai traumi. 

L'Autore discute anche criteri di organizza» 
zione e i metodi per giungere ad una diagnosi 
precoce, ad una cura tempestiva e ad una riabi- 
litazione degli invalidi, augurandosi infine che 
vengano sempre più potenziati e diffusi i centri 
di reumatologia già esistenti in qualche città 
italiana. 


GrusePppe MIRA, Contributo alla conoscenza del 
tenore di vita delle classi sociali nel secolo XVI 
Milano, Giuffrè, 1954. (Da « Annali della Fa- 
coltà di Scienze politiche ed economia e com- 
mercio di Perugia), pagg. 147-210, 


IL,a conoscenza delle condizioni economiche 
di determinate categorie sociali nei secoli XV e 
XVI ha fatto, durante l’ultimo ventennio, note- 
voli progressi. Sia attraverso l’esame diretto dei 
salari e il calcolo del loro potere di acquisto, sia 
delle 
cifre contenute in quei caratteristici documenti 


indirettamente attraverso l’elaborazione 
del sistema finanziario del tempo, quali sono gli 
estimi, si è pervenuti a dare un’idea concreta e 
sufficiente o delle disponibilità monetarie di cui 
godevano determinate categorie, oppure della 
posizione che esse occupavano nel quadro di quel 
che oggi chiameremmo la distribuzione dei red- 
diti e che, per allora, si limitava ad essere un in- 
dice approssimato della capacità contributiva, 


Fra tutte le categorie di cui la documentazione 
ha offerto materia per tale genere di indagine, 
una ve ne è però che, almeno per ora, non si può 
dire che sia stata particolarmente presa in esame. 
Trattasi della categoria di coloro che oggi verreb- 
bero qualificati pubblici dipendenti; di coloro, 
cioè, che in quanto prestavano la loro opera, in 
tutto o in parte a favore di un ente pubblico, da 
questo ricevevano un determinato compenso col 
quale, come tutti gli altri salariati o stipendiati 
di persone o enti privati, dovevano provvedere 
al soddisfacimento delle proprie esigenze ed a 
quelle della propria famiglia. 


I,a presente indagine ha lo scopo di gettare. 
un po’ di luce su tale settore poco noto della di- 
stribuzione dei redditi e, in genere, sulle condi- 
zioni economiche delle predette categorie 0, al- 
meno, di alcune di esse sia in relazione ai salari 
da esse percepiti, sia eventualmente in relazione 
ad altre fonti di reddito. 


La località prescelta è la città di Como sia per- 
chè per essa l’A. è riuscito a rintracciare una do- 
cumentazione sufficientemente ampia ed orga- 
nica, sia perchè su di essa e sui vari aspetti della 
vita economica che in essa si svolgeva, sopratutto 


per il sec. XVI, si posseggono utili elementi di 
confronto e di integrazione. 


E. S. PEARSON and H. O. HARTLEY, Biometrika 
tables for statisticians. Cambridge, The Uni- 


versity Press, Vol. I. 


Una completa revisione dei due volumi di 
Tables for statisticians and biometricians (1914, 
1931) è stata intrapresa dai professori Pearson 
e Hartley. Il primo volume comprende 54 tavole 
precedute da una sostanziale introduzione che 
contiene alcune definizioni, una sommaria descri- 
zione dei metodi di interpolazione ed una illu- 
strazione sull’uso delle tavole. 


La lista delle tavole è così raggruppata : 


I — Tables of the normal probability 
function ; 

II — Basic tables derived from the normal 
function ; 


III — Further tables of probability inte- 
grals, percentage points etc., of distri- 


bution derived from the normal 
function. 

IV — Tables relating to certain discrete 
distributions ; 

V. — Miscellaneous tables (Pearson type 


curves, rank correlation, orthogonal 
polynomials) ; 
VI — Auxiliary tables. 


BUREAU DE STATISTIQUE DES NATIONS UNIES, 
Application des internationales aux 
données sur la population active fournies par 
les recensements (Etudes demographiques n. 9). 
New York, 1954, pagg. 155. 


NnNOrMmes 


Il presente manuale ha per oggetto di riunire 
in un solo volume tutte le raccomandazioni for- 
mulate dalle istituzioni internazionali per la clas- 
sificazione e presentazione dei dati ottenuti in 
base ai censimenti per la popolazione attiva. Le 
statistiche relative alle caratteristiche delle per- 
sone che partecipano alla vita economica di un 
paese, e che specialmente riguardano la riparti- 
zione della popolazione attiva per professione, 
rami di attività e posizione nella professione, 
presentano interesse non solo per ciascun paese, 
ma anche per le istituzioni internazionali. Esse 
statistiche forniscono insegnamenti che sarebbe 
difficile ottenere attraverso altre fonti e che sono 
necessarie per predisporre programmi di sviluppo 
economico e di altro genere. Le istituzioni inter- 
nazionali hanno studiato con la maggiore atten- 
zione le possibilità di migliorare la comparabilità 
delle statistiche sulla popolazione attiva. 

Il capitolo II del manuale contiene uno studio 
dei metodi che permettono di definire la popola- 
zioné attiva; il capitolo III è consacrato allo 
studio dei problemi da risolvere per ottenere ri- 
sposte esatte alle questioni relative alla profes- 
sione, alla branca di attività economica ed alla 
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posizione nella professione; ed a ciascuno di que- 
sti argomenti è dedicato un apposito capitolo 
(IV, V e VI). Il capitolo VII offre un’analisi 
dei diversi tipi di tavole raccomandate dalle isti- 
tuzioni internazionali, e varî schemi relativi a 
queste tavole. 


T. W. HUTCHISON, 4 
trines, 1870-1929. 
1953, Pag3. 447. 


review of economic doc- 
Clarendon Press, Oxford, 


Il periodo storico esaminato è particolarmente 
interessante, perchè nel corso dell’ultimo terzo 
del sec. XIX e primo terzo del secolo XX eventi 
economici travolgenti diedero agli 
stimolo ed occasione a rivedere le posizioni clas- 
siche e introdurre nuove questioni. In confronto 
a questi eventi, le teorie economiche pur nuove e 
i metodi pur rinnovati sembrano mostrare una- 
certa continuità storica, quasi l’effetto di un tra- 
dizionalismo in contrasto col materiale nuovo da 


economisti 


esaminare, con i nuovi fatti economici che si im- 
ponevano all’attenzione. Si rifletta a ciò che av- 
venne in Inghilterra durante quel periodo : an- 
zitutto l’inizio e l’accelerarsi della parabola di- 
scendente dell’economia britannica e poi lo svi- 
luppo degli effetti del più clamoroso provvedi- 
mento liberista, della famosa abolizione dei dazi 
sul grano. È con questo sfondo che vanno consi- 
derati l’avvicendarsi e lo svilupparsi delle dottrine 
economiche inglesi. oggetto principale del volume. 
Sono presi in considerazione, però, anche econo- 
misti italiani (Pareto), tedeschi ed austriaci (Men- 
ger, Wieser) ed americani (Veblen). Questo pri- 
mo periodo è descritto come periodo delle dottrine 
economiche dell’equilibrio, la seconda 
parte, che riguarda il più recente trentennio, è 
quello del passaggio dall’analisi statica all’analisi 
dinamica, Una terza parte, che copre tutto il 
periodo, e che va dallo Stuart Mill fino al Keynes, 
tratta della dottrina economica delle crisi. 


mentre 


OvIpIO S. VENTURA, Tendencias y  estructura 


de la poblacion argentina. Buenos Aires, 1953, 
pagg. 67. 


La utilizzazione dei dati demografici del quarto 
censimento generale della Nazione argentina, 
ha costituito la base per l’analisi della evoluzione 
seguita dalla struttura della popolazione argen- 
tina e per lo studio delle cause che possono aver 
determinato il processo demografico e far preve- 
dere, quindi, quali conseguenze in un prossimo 
futuro potranno derivarne. La prima parte della 
monografia svolge questi argomenti: Analisis 
» historico — crecimiento relativo o velocidad de 
aumento de la poblacion del pais — Nuestro cre- 
cimiento demogràfico comparado — Desarrollo 
de la poblacién argentina en los ultimos 40 anos. 


Factores vegetativos y migratorios de su creci- 
miento — Crecimiento de la poblacién segiin el 
lugar de residencia — Crecimiento de la poblacion 
argentina per jurisdicciones — Conclusiones. 

La parte seconda si occupa della struttura 
della popolazione per età, sesso e luogo di origine 


NATIONS UNIES, Principes directeurs d'un sv- 
stème de statistiques de l’état civil. Études sta- 
tistiques. Serie M. n. 19, 1953. New York, 
pagg. 31. 


I principî direttivi di un sistema di statistiche 
dello stato civile riguardano le raccomandazioni 
per il miglioramento e la normalizzazione delle 
statistiche dallo Stato civile fondandosi su uno 
studio dei metodi seguiti in 58 paesi, su proposte 
formulate da 4I governi, sui voti espressi dalla 
Commissione della popolazione e dalla Commis- 
sione di statistica nelle loro sesta e settima ses- 
sione, sulle proposte di un Comitato di esperti 
delle statistiche sanitarie’ dell’Organizzazione 
mondiale della sanità e sulle osservazioni di demo- 
grafi e tecnici. Nell'aprile 1953 il Consiglio eco- 
nomico e sociale dell’Organizzazione delle Na- 
zioni Unite ha approvato i suddetti principî con 
una risoluzione che insiste sulla importanza delle 
statistiche dello stato civile e sulla necessità di 
prendere misure in materia di tali statistiche. 

Non solo nei paesi sottosviluppati che debbono 
migliorare il materiale relativo, ma anche in quell 
sviluppati lo studio internazionale dei problemi 
demografici è reso difficile dalla mancanza di 
comparabilità delle statistiche stesse. 


UNITED NATIONS, The population of central Ame- 
rica (including Mexico), 1950-1980: Series A; 
Population studiès n. 16, 1954, pagg. 84. 


Questa pubblicazione nella serie A (Reports 
on population estimates) presenta le previsioni 
per sesso e per età della popolazione dell’ America 
centrale per il periodo dal 1950 al 1980. Essendo 
tutti i paesi della regione forniti di statistiche sui 
movimento della popolazione, non fu difficile 
formulare le varie ipotesi per i calcoli. La mono- 
grafia è divisa in cinque sezioni : metodologia ; 
significato dei risultati ottenuti per l'America 
centrale, compreso il Messico ; ammontare passatl 
della popolazione ; risultato della previsione della 
popolazione futura; probabili variazioni della 
struttura della popolazione. 


NATIONS UNIES, Rapport sur la definition et l’éva- 
luation des niveaux de vie du point de vue inter- 
national, New York, 1954, pagg. 104. 


Contiene i risultati di studio di un Comitato 
di esperti circa il tenore di vita delle classi lavo- 
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ratrici dei Paesi membri dell'O. N. U. Per quanto 
riguarda il concetto di tenore di vita, gli esperti 
si sono trovati di accordo di ricorrere a questa 
espressione soltanto per indicare le condizioni 
reali di esistenza. In base alle informazioni at- 
tualmente disponibili furono stabilite tali condi- 
zioni: condizioni sanitarie, comprese le demo- 
grafiche, alimentazione, istruzione, condizioni di 
lavoro, la situazione. dell'impiego, il consumo e 
il risparmio, i trasporti, l’alloggio, l’abbiglia- 
mento, i divertimenti e le attività ricreative, la 
sicurezza sociale e le libertà umane, Per raffron- 
tare i tenori di vita delle varie collettività il Co- 
mitato ha costituito un gruppo di indici mediante 
i quali ogni elemento costitutivo delle condizioni 
reali di assistenza ha trovato un’espressione quan- 
titativa; e tra questi si segnalano : l’indice del 
salario reale dei lavoratori dell’industria, la pro- 
porzione della popolazione attiva senza impiego ; 
la propensione media al consumo, il tasso di mor- 
talità ; le disponibilità alimentari in calorie e pro- 
teine vegetali ed animali ecc. 


H. TRUCHY AND A. MURAT, Précis d’économie 
politique, Nouvelles ed. latines, Paris, 1953; 
Pagg. 477. 


È il secondo volume di un’opera rivolta alla 
sistemazione ed esposizione dei principî generali 
dell’economia a scopo didattico. La prima parte 
è dedicata al settore degli scambi interni e si 
analizza la distribuzione dei beni in tutti i suoi 
diversi aspetti. Una seconda parte tratta degli 
scambi internazionali, divisi in due sezioni: il 
commercio internazionale vero e proprio, visto 
come teoria e come politica economica e i cambi 
esteri, In una terza parte viene trattato il pro- 
blema del reddito e della distribuzione, salario, 
interesse, rendita e profitto con i problemi teo- 
rici che vi sono connessi. Una quarta e ultima 
parte contiene la materia delle fluttuazioni ci- 
cliche. 


NATIONS UNIES, Annuaire demographique, 1953, 
Cinquièéme année New York, 1953, Pagg. 441. 


IAnnuario demografico è stato preparato 
dall'Ufficio di statistica dell’Organizzazione delle 
Nazioni Unite in base ai dati trasmessi, coi que- 
stionari riempiti dagli Uffici di Statistica di tutti 
i paesi contenuti nel volume. Le considerazioni 
sulle tavole statistiche sono state accresciute 
allo scopo di permettere un’analisi più dettagliata 
della qualità dei dati in generale e di quelli che 
figurano in ciascuna tavola in particolare. Oltre 
la superficie e la popolazione, gli argomenti trat- 
tati in questo Annuario sono i seguenti : evolu- 
zione della natalità e saggi secondo l’età della 


madre e l'ordine di nascita; evoluzione della 
morti-natalità; evoluzione della mortalità in- 
fantile; evoluzione della mortalità generale e 
saggi specifici secondo l’età ed il sesso e separata- 
mente, secondo la causa della morte ; evoluzione 
della nuzialità e saggi specifici secondo l’età ed 
il sesso; statistiche dei divorzi; serie cronologi- 
che e saggi specifici secondo lo stato matrimoniale ; 
quozienti di mortalità. La lista delle opere che si 
trova alla fine del volume costituisce la prima 
bibliografia completa che appare sull’Annuario 
dopo quella dell’edizione 1949-50. Non solo come 
fonte di dati-base per.i demografi, gli economisti 
e gli specialisti della salute pubblica, l’Annuario 
demografico non deve essere considerato come una 
opera isolata suscettibile di rispondere a tutti i 
bisogni, ma piuttosto come uno degli elementi 
costitutivi di una serie di pubblicazioni periodiche 
delle Nazioni Unite e delle istituzioni specializ- 
zate. 


BUREAU INTERNATIONAL DU TRAVAIL, Les popu- 
lations aborigènes (Conditions de vie et de tra- 
vail des populations autoctones des pays indé- 
pendents, Genève, 1954, pagg. 700. 


Il volume si propone di esporre la situazione 
delle popolazioni aborigene così, come si presenta 
in fatto, sotto vari profili, e in vista dell’auspi- 
cata elevazione delle condizioni di vita e di lavoro 
e di partecipazione alla vita economica. Il livello 
attuale nei Paesi studiati (per l'America : Argen 
tina, Bolivia, Brasile, Cile, Colombia, Costarica, 
Equatore, Guatemala, Messico, Nicaragua, Pa- 
nama, Paraguay, Perù, Venezuela ed anche Ca- 
nadà e Stati Uniti; per l’Asia : Birmania, India, 
Pakistan, Filippine; per l’Australasia; Austra- 
lia e Nuova Zelanda) si presenta con differenze 
talora marcate, a motivo di fattori storici e cul- 
turali, geografici ed economici. Tuttavia alcuni 
tratti sembrano essere comuni a tutti i popoli 
aborigeni, come l’isolamento geografico, barriere 
culturali (anche se alcuni hanno conosciuto pe- 
riodi di splendore), a motivo sopratutto d’ordine 
linguistico ; concezioni economico-sociali anacro- 
nistiche e in genere uno stato di vita e di attività 
arretrate in confronto all’altra popolazione del 
luogo. 

Tutto un movimento internazionale si sta spie- 
gando da tempo sulla complessa e difficilissima 
problematica degli aborigeni attraverso organiz- 
zazioni particolarmente qualificate e tra queste 
l'Organizzazione internazionale del lavoro, dato 
l'interesse anche per i Paesi che non hanno po- 
polazioni del genere, ma che, se pur indiretta- 
mente, ne risentono le ripercussioni o per essere 
Paesi emigratori o per la partecipazione, in uno 
od altro modo, alla politica mondiale per il sol- 
levamento delle « aree depresse ». 


= 


RECENSIONI E ‘RASSEGNA BIBLIOGRAFICA 153 


Si segnala il volume del B.I.T. come fonda- 
mentale oggetto di studio della materia, indipen- 
dentemente dall’accoglimento o meno con riserva 
di questo o quel punto dell’orientamento generale 
o della metodologia di ricerca. 

Fissati i dati preliminari (definizione d’abori- 
geno secondo criteri teorici e criteri legali ed am- 
ministrativi ; elementi demografici e geografici), si 
passano a considerare le condizioni di vita come 
l'alimentazione, l'abitazione, la situazione sani- 
taria, l’alcoolismo e la masticazione della foglia di 
coca, l’analfabetismo e l’educazione); poi, più 
diffusamente, le condizioni del lavoro (vari mestieri 
ed occupazioni, il regime fondiario e dell'economia 
agricola, la formazione professionale e la prote- 
zione dell’artigianato). 


INSTITUT NATIONAL D’ETUDES DEMOGRAPHIQUES, 
Le mouvement naturel de la population dans le 
monde de 1906 d 1936. (Données rassemblées 
et commentées par H. Bunle), Paris, 1954, 


pag. 541. 


Lo scopo del presente volume è di pubblicare 
per quanto possibile, serie annuali continue da 
da collegarsi a quelle della « Statistique interna- 
tionale du mouvement de la population » e degli 
« Annuaires démographiques, » dell’Organizza- 
zione delle Nazioni Unite. 

Si divide in due parti: 4a) una esposizione di 
proporzioni calcolate ; è) tavole annuali in nu- 
mero di 18 presentate nell'ordine seguente: ta- 
vole relative al movimento generale della popo- 
lazione, tavole relative ai matrimoni, ai divorzi, 
alle nascite, alle morti, alle cause di morte. 


O.E.C.E., Les statistiques de main d’euvre - Mé- 
thodes d’enquète par sondage. Paris, pagg. 84. 


Il gruppo di esperti statistici della mano d’ope- 
ra ha redatto il presente rapporto, il cui fine è 
di sottolineare che soltanto le inchieste per son- 
daggio permettono di ottenere, ad intervalli suffi- 
cientemente ravvicinati e in modo meno oneroso 
che attraverso censimenti generali, dati che diano 
modo di valutare obbiettivamente il volume £ 
la struttura della popolazione attiva. La prima 
e la seconda parte descrivono la tecnica impie- 
gata oltre Atlantico e la terza espone il valore 
delle inchieste effettuate tenendo conto delle 
condizioni degli Stati Uniti e del Canadà ed il 
nodo di adattare quei metodi alle condizioni dei 


paesi europei. 


HucH H. WOLFENDEN, Population statistics and 
their compilation. The University of Chicago 
Press, Chicago, 1954, pagg. 282. 


A differenza delle altre pubblicazioni sull’argo- 
mento, questo volume presenta un’analisi dei 
varî punti di vista e metodi per la preparazione 
delle moderne statistiche sulla popolazione. È la 
più completa esposizione delle operazioni mate- 
matiche essenziali per il lavoro degli attuari, degli 
statistici e demografi nei riguardi dello studio 
e del governo della popolazione. Ecco il contenuto 
dei sedici capitoli in cui l’opera si suddivide : 

I. Introductory ; II. The Census; III. The 
Registration of Births, Deaths, and Marriages 
IV. The Reliability of Census and Registration 
Statistics and the Nature of the Errors Therein ; 
V. Preliminary Adjustments for Errors of Age 
in Census and Registration Statistics; and E- 
stimates of Populations; VI. The Mathematica 
Relationships between Births, Deaths, and Popu- 
lations, and the Formulae for the Rates of Mor- 
tality; VII. The Construction of Mortality Ta- 
bles from Population Statistics; VIII. The Con- 
struction of Abridged I,ife Tables from Population 
Statistics; IX. Methods of Comparing the Mor- 
talities of Different Communities; X. The Fo- 
recasting of Mortality Rates; XI. Mortality by 
Cause of Death; XII. Occupational Mortality ; 
XIII. The Use of Census and Registration Data 
in the Compilation of Statistics Relating to Mar- 
riages, Births, Orphanhood, Unemployment, Etc.; 
XIV. The Theory of Reproductivity; XV. Sick- 
ness Data; XIV. Conclusion; Appendix. Some 
Theory in the Sampling of Human Populations. 
By W. Edwards Deming, Ph.D. 


W.S. WOYTINSKI — E.S. WovTINSKI, World 
population and production - Trends and Qutlook 
New Jork, The Twentieth Century Fund, 1953, 
pagg. 1268. 


Riporta i risultati di un'inchiesta condotta 
sui grandi movimenti tendenziali che si mani- 
popolazione e nella produzione 
l’uomo ed 


festano nella 
mondiale. La prima parte studia 
il suo ambiente ed esamina i principali pro- 
blemi della popolazione : distribuzione geografica 
composizione per razza, lingua e religione, com- 
posizione per sesso e per età, emigrazione ecc. 
La seconda parte passa in rassegna i fattori fon- 
damentali che determinano i varî tipi della civiltà 
economica : tenore di vita, reddito nazionale e 
sua distribuzione ecc. La terza parte esamina 
l’importanza della produzione agricola nell’eco- 
nomia mondiale e la quarta parte è dedicata alla 
energia e alle risorse minerarie. Iultima parte 
esamina il posto dell'industria manifatturiera e 
dell’artigianato nell'economia mondiale. 
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SERVIZIO STUDI ECONOMICI DELLA BANCA D’ITALIA, 
Contributi all'analisi di alcuni fenomeni trattati 
nella Relazione annuale. Roma, 1954, pagg. 166. 


È un fascicolo di saggi che il Governatore della 
Banca d’Italia ha offerto al Presidente della Re- 
pubblica nella ricorrenza del suo ottantesimo 
compleanno. In essi si offrono — come dice D. 
Menichella nella presentazione — esempi di ana- 
lisi dei fenomeni economici sui quali più particolar- 
mente ogni anno si intrattiene la relazione della 
Banca, e si dà contezza dei metodi di indagine 
seguiti nella elaborazione di quel documento. 


I saggi sono cinque: Osservazioni sull’anda- 
mento della circolazione ; limiti attuali e linee 
di sviluppo delle rilevazioni sulle pubbliche finan- 
ze; i finanziamenti compensativi delle transa- 
zioni internazionali; quantità e prezzi nei nostri 
scambi con l’estero di alimentari; il mercato 
delle cartelle fondiarie; il finanziamento degli 
investimenti. 


SEGRETERIA GENERALE DEL C.I.R. - Il bilancio 
economico nazionale. Istituto Poligrafico dello 
Stato, Roma, 1954, pagg. 98. 


Il Ministro Vanoni così presenta la interessante 
pubblicazione : « Il 20 marzo ebbi l’onore di pre- 
sentare al Parlamento, insieme al Ministro del 
Tesoro, la Relazione generale sulla situazione 
economica del Paese. In essa è descritto l’anda- 
mento dell’economia italiana nel 1953 con nume- 
rosi dati e complesse tabelle statistiche. L’aridità 
delle cifre e la trattazione rigorosamente tecnica 
rendono peraltro il documento di non sempre 
facile consultazione per chi non ha familiarità 
con le formule specializzate dell’esposizione men- 
tre un grande numero di uomini e di donne ha 
interesse a conoscere i dati essenziali della nostra 
situazione economica. 


T,a presente pubblicazione tende a rendere il 
bilancio economico del Paese facilmente accessi- 
bile alla maggioranza degli Italiani, affinchè 
ognuno possa, sulla base di elementi concreti e 
privi della passionalità di cui la politica spesso 
li colora, rendersi conto dello sviluppo economico 
di cui siamo tutti partecipi e delle cause che di 
volta in volta lo agevolano e lo ostacolano e — con 
consapevole iniziativa — contribuire al movi- 
mento di progresso in atto. 


I,e Nazioni, come le famiglie bene ordinate 
fanno il loro bilancio e meditano su di esso. In 
questa breve rassegna, che penso di facile consul- 
tazione, ogni cittadino potrà trovare motivi di 
riflessione, qualche volta di soddisfazione, qualche 
volta di rincrescimento, sempre di stimolo ad 
intensificare lo sforzo per il bene di tutti e di 
ognuno fra noi. Quanto più profonda sarà la cono- 


scenza della reale situazione e dei molteplic 
aspetti della nostra vita economica, tanto mag- 
giore sarà la possibilità di contribuire alla realizza- 
zione di un domani migliore per il nostro Paese ». 


PIO ISTITUTO DI SANTO SPIRITO ED OSPEDALI 
RIUNITI DI ROMA, La popolazione ospedaliera 
(Sesso - età - cause morbose) negli “anni 1934- 
1950, Roma, Ist. pol. dello Stato, 1954, pagg. 
2221 


Alla presente pubblicazione è annessa la se- 
guente prefazione : « Con il presente volume viene 
ripresa la tradizione, Fniziata nel 1934 ed inter- 
rotta nel periodo bellico, di pubblicare periodi- 
camente una relazione sui dati del movimento 
della popolazione ricoverata negli ospedali di- 
pendenti dal Pio Istituto di S. Spirito e sulla 
classificazione delle cause morbose che ne hanno 
determinato il ricovero. Questo volume, però, 
si distingue dai precedenti perchè, al contrario 
di questi ultimi in cui l’esposizione è limitata ai 
elaborazioni 
dirette a porre in evidenza le caratteristiche più 
importanti del movimento della popolazione 
ospitaliera e quelle che le cause di malattia e di 
morte presentano in relazione al tempo in cui si 
sono verificate ed all’età e sesso dei ricoverati. 
I risultati a cui si è pervenuti con dette elabora- 
zioni, hanno forse un interesse anche sotto lo 
aspetto demografico; ma lo scopo che il Pio Isti- 
tuto di S. Spirito si propone è quello di mettere 
a disposizione dei medici una ricca documenta- 
zione ordinata e commentata che possa essere 
loro di pratica utilità. Dato questo fine partico- 
lare che si vuole raggiungere, saranno molto gra- 
dite le critiche, i consigli e le proposte che vor- 
ranno fare i medici e quanti si interessano dello 
studio dell’organizzazione ospedaliera e delle 
cause morbose ». 


dati grezzi, contiene particolari 


UNIVERSITÀ DI CATANIA, Studî di economia e 
statistica - Anno accad. 1952- 1952, Catania, 
1954, Pagg. 390. 


È il secondo volume di una serie di pubblica- 
zioni edite dalla facoltà di economia e commer- 
cio dell’Università di Catania. 

Nel campo storico, A. Petino esamina il proble- 
ma annonario, la politica granaria ed il commercio 
con l’estero della Sicilia nel secolo XV ; M. Greco 
svolge alcune considerazioni di carattere econo- 
mico-sociale sulla Sicilia del 1948 e N. Zizzo 
tratta della dinamica economica dell’olivo. La 
distribuzione dei professori universitari in Italia 
nel 1952 ed il primato italiano nelle applicazioni 
della ragioneria e negli studi economico-aziendali 
sono stati trattati da V. Amato e da A. Riparbelli. 
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Nel campo economico e metodologico M. de Luca 
esamina le prospettive di azione della federazione 
europea per il riequilibramento della bilancia 
dei pagamenti intercontinentali, A. Tommaselli 
riguarda una nuova concezione dell’elemento 
«tempo » nella interpretazione della realtà eco- 
nomica; M. de Vergottini si ferma sugli indici 
di cograduazione ; G. Garofalo tratta della dina- 
mica del reddito. Gli ultimi due saggi riguardano 
l'economia aziendale : il primo di E. Petix con- 
sidera il problema delle previsioni nelle trasfor- 
mazioni industriali; il secondo di S. Pagnano, 
esamina il carattere unitario delle rilevazioni 
contabili e statistiche del processo produttivo di 
azienda. 


P. ONIDA, L’azienda. Primi principii di gestione 
e di organizzazione. Milano, Giuffrè, 1954, pagg. 
ATTI 


Nella prima parte viene definita la nozione 
dell'azienda considerata come economia partico- 
lare di dati soggetti o come complesso economico 
durevole, nonostante il mutare dei soggetti. La 
seconda parte è dedicata allo studio dei principî 
di gestione ed organizzazione dell’azienda ; prin- 
cipî comuni a tutte le aziende, qualunque sia il 
loro oggetto, il loro fine e l'ordinamento giuridico- 
economico dell'ambiente in cui vivono. La ge- 
stione è considerata sia nell'aspetto economico 
in rapporto al fine cui l’azienda tende, sia nello 
aspetto finanziario. 


U. RADAELLI, Delinquenza giovanile e prevenzione 
giudiziale. Quaderni di Justitia - n. 4. Ed. 
Studium, Roma, 1954. 


LA. inizia il suo lavoro con un ben ordinato 
capitolo nel quale afferma che per comprender® 
il fenomeno della delinquenza minorile bisogna 
conoscere il mondo dei bambini e dei ragazzi nella 
sua dimensione principale che è quella psicologica; 
ed a questo scopo l’A. sintetizza in un quadro 
la dinamica dell’età evolutiva. 

L'esposizione sintetica dei principî che regolano 
il mondo dell’inconscio, la formazione del super-io, 
i processi di identificazione del bambino, gli -af- 
fetti famigliari ed il ruolo della madre, del padre 
e dei fratelli nonchè la formazione del carattere 
e lo sviluppo della personalità determina una 
prospettiva che consente di mettere in luce come 
la vera origine tipica della delinquenza giovanile 
sia la carenza familiare. 

L'A. riporta, inoltre, varie critiche alla conce- 
zione della ereditarietà della delinquenza, alle 
correnti che attribuiscono importanza prevalente 
a fattori « costituzionali » e mette in risalto invece, 
nella eziologia della delinquenza minorile, la 


privazione precoce degli affetti materni, l'anot- 
malità dei rapporti fra i genitori, i traumi affettivi, 
le carenze nel ruolo paterno e gli affetti materni 
non equilibrati, le identificazioni nocive e l’eccesso 
di severità. La delinquenza minorile sarebbe 
quindi un fenomeno bio-psico-sociologico. 


CENTRO DI STUDI FILOSOFICI, Il problema della 
scienza. Morcelliana, Brescia, 1954. 


Il centro di studi filosofici cristiani di Gallarate 
ha dedicato il suo IX Convegno al problema 
della scienza. I filosofi e gli scienziati convenuti 
hanno discusso con molto impegno detto problema 
e le loro relazioni hanno indicato nuovi orizzonti 
ai problemi filosofici e manifestata una partico- 
lare sensibilità per ciò che riguarda il pensiero 
scientifico. 


Le più salienti delle relazioni furono senza 
dubbio quelle riguardanti i rapporti tra filosofia 
e scienza; ma non sono mancate anche quelle 
indirizzate alla importante struttura di una sana 
epistemologia. Pur partendo da posizioni diverse, 
è stato concordemente affermato che le scienze 
sperimentali hanno un carattere teoretico, cioè 
intendono dire come è fatta la realtà, anche se 
lo dicono secondo il modo con cui essa realtà si 
presenta a noi, e quindi proporzionatamente ai 
nostri sensi e ai mezzi di osservazione. A questo 
proposito molti la conoscenza 
scientifica ha una propria oggettività, e che le 
scienze non si limitano ad una semplice descrizione 
qualch. 


osservano che 


di fenomeni, ma giungono a darne una 


spiegazione. 


SEZIONE ITALIANA DELLA CAMERA DI COMMERCIO 
INTERNAZIONALE. 

C. BRESCIANI TURRONI, Convegno sul 
asiatico e le possibilità di espansione della econo- 
mia italiana. G. U. PAPI, L'agricoltura in Asia 
e le sue prospettive di sviluppo. G. CARLI, Attrez- 
zatura bancaria e credito all'esportazione per lo 
sviluppo del mercato asiatico. E. DAGNA, Comu- 
nicazioni marittime ed aeree in relazione all'in- 
cremento degli scambi con l’ Asia. Roma, Sta- 
derini, 1954, pagg. 61 + 63 +9 + 25. 


mercato 


Sono relazioni presentate al Convegno sul mer- 
cato asiatico tenutosi il 29 e 30 aprile 1954 @& 
Napoli. Da esse si desume che esistono sintomi 
di ripresa nel mercato asiatico dal Medio all’Estre- 
mo Oriente, subordinati peraltro all’afflusso di 
capitali stranieri allo sviluppo delle conoscenze 
tecniche, a prezzi stabili per la produzione locale, 
al miglioramento di salario e del tenore di vita 
della popolazione in modo da ottenere un maggior 
potere di acquisto singolo e collettivo. 
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GIORDANO DELL'AMORE, Il commercio estero nel 
quadro della politica economica italiana (Rela- 
zione al IV Convegno nazionale per il commer- 
cio estero) Milano, Giuffrè, 1954, pagg. 53. 


L’opuscolo riproduce il testo della relazione 
nella quale l’A. ha sostenuto, fra l’altro, che in 
uno spirito di crescente cooperazione interna- 
zionale, occorre attuare una politica economica e 
finanziaria che sia ispirata ai principî di un armo- 
nico sviluppo fra le forze innovatrici e quelle 
tradizionali della conservazione, in una atmosfera 
di elevata efficienza produttiva. 


P.E. TAVIANI, Il piano Schuman - Tipografia del 
Ministero degli esteri, 1953, Roma, pagg. 218. 


ILA., che ha attivamente partecipato alla vi- 
cenda storica del piano, ha riprodotti documenti 
dell’attività diretta, il testo degli 
accordi internazionali. Questa fonte serve a fare 
apprendere i termini della genesi e delle finalità 
della comunità internazionale, che non costituisce 
certamente un cartello Anzi è 
uno strumento, se bene operante, di lotta contro 
la manovra dei prezzi in senso monopolistico e 


affiancando 


monopolistico. 


coesiste con la possibilità di acquisti in zone 
diverse da quella a cui si riferisce il piano, ope- 


rando così in senso calmieratore. 


EUGENIO GARIN, Medioevo e rinascimento Ed. 
Laterza, Bari, 1954, pagg. 420 


L’umanesimo civile fiorentino, secondo il Ga- 
rin, è costituito da una classe dirigente che al- 
terna i suoi quadri al governo e mantiene il po- 
tere economico controllando, traffici, esportando 
il capitale finanziario accumulato con la grande 
politica delle esportazioni. Ed è questa rivalità 
che segna il distacco con il Medioevo. Natural- 
mente questo clima di cultura che diventa stru- 
mento di vita e questo stile di vita che è una 
lezione di cultura sono possibili solo in un cli- 
ma di libertà. E quando i Medici, accentrando 
ogni potere politico e ogni libertà economica, 
spengono l'emulazione, l’interesse e l’attivo con- 
tributo di tutta la borghesia che aveva posto 
quelle solide basi alla signoria fiorentina, anche 
la cultura di Firenze subisce una svolta deci- 
siva. 


RIiNALDO DE BENEDETTI Il problema della po- 
polazione in Italia (con prefazione di Guido 


Piovene), Ed. di Comunità, Milano, 1954 pagg. 
96. 


La ricerca di un soddisfacente equilibrio tra 
le disponibilità alimentari e la crescente popo- 
lazione si pone con sempre maggiore urgenza in 
tutti i paesi del mondo. 


Lo squilibrio esistente è fonte di immensi pe- 
ricoli per la pace e per la civiltà. In questo li- 
bro si esamina soprattutto la situazione dell’I- 
talia: e sono indicate le ragioni per cui urge, 
anche da noi, affrontare il problema. 


ERCOLE CALCATERRA, Il rapporto fra i livelli na- 
zionali dei prezzi, Milano, Giuffrè, 1953, pag.- 
200, x 


Uno dei fatti salienti osserva l’A. nella 
« Prefazione » — che hanno caratterizzato l’evo- 
luzione della scienza economica negli ultimi due 
decenni è costituito dallo spostarsi dell’attenzione 


dai fenomeni e dalle categorie economiche ba- 


sate sui prezzi e sulle relazioni fra i prezzi a 
fenomeni e categorie di natura diversa da quel 
li. La maggior parte degli piutto- 
sto che in termini di prezzi, tende infatti oggi 
a ragionare in termini di reddito réale, di gra- 
do di occupazione, di volume fisico della pro» 
duzione e così via; tendenza questa che domina 
anche nel campo dello studio del commercio in- 


economisti, 


ternazionale e in genere dei rapporti economici 
internazionali. È per questa ragione che men- 
tre un tempo in tale campo, come elemento di 
primaria importanza veniva assunta la relazione 
fra i livelli dei prezzi dei diversi paesi, attual- 
mente siffatta relazione viene quasi del tutto tra- 
scurata ; l’unico caso in cui ancora se ne tiene 
conto essendo quella che riguarda la teoria del- 
la parità dei poteri di acquisto. 

Intendimento dell’A. non è stato quello di ri- 
valutare ad ogni costo una tale relazione ben- 
sì quello di esaminare gli aspetti della relazione 
stessa suscettibili di dare un contributo all’in- 
terpretazione di alcuni fenomeni non del tutto 
spiegati ed alla risoluzione di problemi rimasti 
aperti, 


Parte prima : la relazione fra i livelli nazio- 
nali dei prezzi e l'equilibrio internazionale : con- 
siderazioni preliminari; la teoria della parità dei 
poteri di acquisto ; la scelta del tipo di livello 
nazionale dei prezzi e una questione riguardante 
gli squilibri internazionali. 

Parte seconda : le cause delle divergenze fra i 
livelli nazionali dei prezzi : l’importazione del pro- 
blema ; il grado di produttività e il saggio dei sa- 
lari ; l'insieme dei fattori che determinano le di- 
vergenze fra i livellinazionali dei prezzi. 

Parte terza: il meccanismo d’aggiustamento 
degli squilibri internazionali: la teoria della bi- 
lancia dei pagamenti; i trasferimenti internazionali 
di capitali ; l’insieme degli squilibri internazionali 
e il sistema monetario interna- zionale, 
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S.I. A. E. Lo spettacolo in Italia, Annuario sta- 
tistico, Aano 1953, Roma, 1954, pagg. 174. 


È detto nella premessa che, prescindendo da 
questioni di carattere dottrinario, come la va- 
Jutazione delle spese voluttuarie nell'ordine eco- 
nomico, in rapporto all'incremento indefinito dei 
bisogni e da indagini di natura sociologica, in 
linea di fatto non vi è dubbio che l’aumento 
della spesa in questo campo è fenomeno di uni- 
versale portata e significato e si propaga a mas- 
se sempre più imponenti, entro certi limiti, indi- 
pendentemente dalla limitatezza dei redditi, dal- 
Lappartenenza a determinate classi, dal grado di 
cultura, dalle istituzioni, dagli usi e dalle forme 
di governo delle diverse collettività. È un fe 
nomeno che, anzi, si manifesta in misura rela- 
tivamente più accentuata nei paesi meno ricchi 
e meno progrediti; e ciò limita la rappresenta- 
tività di tale consumo come indice del benes- 
sere e tanto meno del reddito nel senso in cui, 
ad esempio, il consumo di abitazione è preso co- 
me indice presunto del reddito generale di un 
contribuente. 

Per quanto riguarda l’Italia i dati di questo 
consumo non possono essere una fonte di co- 
noscenza della situazione economica del Paese, 
perchè l’incidenza sull’ammontare del reddito lor- 
do nazionale e sulla spesa per consumi finali è 
contenuta in una misura percentuale che non è 
quantitativamente rappresentativa. I dati del 
1953, pur denunciando un ulteriore incremento, 
confermano che la spesa per gli spettacoli in 
Italia, rapportata al singolo abitante, è lungi 
dal raggiungere le medie dei Paesi di reddito 
più elevato ed è tuttora inferiore a quella che si 
registra per altri consumi più o meno voluttuari. 
Gli spettacoli sono all'ultimo posto nel campo 
dei consumi non indispensabili. Malgrado il for- 
te accrescimento percentuale avuto rispetto al- 
l’anteguerra, assorbono la più piccola parte del 
reddito destinato dagli Italiani a spese non ne- 
cessarie. Infatti, di fronte ai 120 miliardi per 
tutti gli spettacoli compresi quelli sportivi, stan- 
no i 476 miliardi delle bevande alcooliche, i 358 
miliardi del tabacco, i 150 miliardi dei viaggi 
di carattere turistico, i 140 miliardi dei giochi 
del lotto e delle lotterie, i 137 miliardi per caf- 
fè, tè e cioccolato, i 138 miliardi per giocattoli, 
fiori, fotografie ecc. 

Occorre ricordare, altresì, che la spesa degli 
spettacoli in Italia assume particolare rilievo per- 
chè è rigorosamente controllata dal punto di vi- 
sta fiscale e statisticamente documentata come 
non è per altri consumi, fatta eccezione per il 
tabacco. 

Sui 120 miliardi spesi nel 1953 dagli Italiani, 
lo Stato ha prelevato, a titolo di imposta sur 
consumi, un ammontare complessivo di 249 mi- 
liardi, e cioè il 208 per cento della spesa lorda. 
Non si tocca la punta estrema del tabacco in 


cui lo Stato preleva la quota del 77 per cento, 
nè arriva all’aliquota del 63,4 per cento sul con- 
sumo dei carburanti, ma si tratta di un gettito 
complessivo ragguardevole per il bilancio dello 
Stato e di aliquote che hanno determinato una 
incidenza superiore a quella dell’anteguerra. 


La Banca Mutua popolare agricola di Lodi nel 
novantennio (1864-1954), 1954. 


Questa pubblicazione, rievocando le vicende 
della prima Banca popolare, durante novant'anni 
illustra pure i fatti economici e finanziari di 
questo lungo periodo e dimostra come la coope- 
razione, allorchè è intesa e praticata secondo le 
regole tecniche e lo spirito mutualista, possa 
conseguire insperati e quasi incredibili successi. 
La pubblicazione ricorda gli uomini che più hanno 
avuto parte in questo fiorire della prima banca 
popolare. 


MIKESELL RAYMOND F., The Emerging Pattern 
of International Payments, Princeton, N. J.: 


Princeton University, 1954, 


In questo breve saggio l’A. giudica gli accord 
di pagamento postbellici quali misure di emer- 
genza determinate dalle circostanze economiche 
e politiche del momento più che da un deside- 
rio di creare un meccanismo ideale di pagamenti 
internazionali. Considerando, peraltro, tali misure 
come processo ininterrotto nel tempo, formula 
previsioni per il futuro andamento della finanza 
internazionale. 


I. OxLsson, On national accounting, Stockholm 
ionjunkturinstitutet, 1953, pagg. 353. 


È un'importante opera di studî sulla conta- 
bilità nazionale. Un primo capitolo esamina il 
possibile impiego della contabilità nazionale pet 
la migliore conoscenza dei problemi economici ; 
un secondo di carattere storico, riprende lo svi- 
luppo dei conti nazionali nei diversi paesi; un 
terzo tratta del problema della valutazione del- 
le principali partite accolte nei conti nazionali ; 
un quarto si occupa della struttura dei varî con- 
ti e del coptrollo di particolari valutazioni; un 
quinto tratta del problema relativo al periodo 
di tempo a cui i conti si riferiscono. Una parte 
dell’opera è dedicata agli studî che l’ufficio di 
congiuntura ha compiuti circa il calcolo del red- 
dito in Svezia e alla struttura della contabilità 
nazionale in detto paese. 


O. E. C. E., Statistiques de base de l’alimentation 
et de l’agriculture, Paris, pagg. 100, 


Questo volume riassume tutti i dati di base 
relativi alla produzione, al commercio estero, al- 
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l'utilizzazione e del consumo dei prodotti ali- 
mentari ed agricoli dei paesi dell'O. E. C. E. degli 
Stati Uniti e del Canadà. Alcune tavole presen- 
tano, in più, serie storiche relative alla produ- 
zione mondiale e riguardanti i principali paesi 
produttori. 

Partie I. Production, Séries historiques de la 
production mondiale de certains produits (1900- 
1953) - Production agricole (production végé- 
tale pour l’alimentation, production animale pour 
l’alimentation, production non alimentaire). 
Partie II. Commerce éxterieur — Total des im- 
portations et exportations de produits alimentai- 
res et agricoles, par zones - Importations ed 
exportations de produits alimentaires et agri- 
coles, par groupes de produits. Partie III. Dispo- 
mibilité et utilisation. Partie Iv. Consommation — 
Niveaux de consommation par pays. Partie V. 
Tableaux par pavs. Evolution de la production, 
des disponibilités, de la consommation alimen- 
taire. 

Norvège, Suède, Danemark, Royaume-Uni, Ir- 
lande, Pays-Bas, Belgique, Luxembourg, France, 
Allemagne (République Fédérale), Suisse, Autri- 
che, Portugal, Italie, Grèce, Turquie, Etats-Unis 
d’Amérique, Canada. 


O. N. U. A system of national accounts and sup- 
porting tables, studies in methods, n. 2 New Jork, 


1953, pagg. 46. 


Su proposta della Commissione per la stati- 
stica, un gruppo di esperti di varî Paesi, è giun- 
to a stabilire uno schema generale da proporre 
ai vari Stati membri dell’O. N. U., affinchè sia 
da essi adottato per la relazione dei conti del 
reddito nazionale. Un opuscolo raccoglie le con- 
clusioni tratte dal Comitato di esperti suddetto. 
Il primo capitolo espone gli usi pratici della con- 
tabilità nazionale ; nel secondo e nel terzo sono 
descritti i principi che sottostanno alla costru- 
zione dei conti del reddito nazionale. Il capi- 
tolo quarto contiene uno schema di contabilità 
nazionale composto di sei conti: prodotto na- 
zionale, reddito nazionale, formazione del capitale, 
unità di consumo ed enti privati non aventi sco- 
po di lucro, pubblica amministrazione, bilancia 
dei pagamenti. Nel capitolo quinto sono esposte 
dettagliate informazioni a proposito delle varie 
componenti dei sei conti. 


S. VAN VALKENBURG AND C. STOTZ. Elements 
of political geography, 2nd ed. Prentice - Hall, 
New Jork, 1954. 


Il volume contiene una concisa analisi dei fat- 
tori che determinano una valutazione politico, 
geografica di un’area, e cioè fattori politici, fi- 
sici, economici, umano-culturali e coloniali, e che 


hanno costituito oggetto di studio do oltre mez- 
zo secolo. È suddiviso in sei parti: 

P. I: The political world (1 the field of poli- 
tical geography. 2. the political pattem of the 
world). P. II: The physical elements (3. location: 
size and shape, 4. climate, 5 relief, 6. inland 
water bodies. 7. coasts and maritime develop- 
ment, 8. islands and peninsulas, 9, seas and o- 
ceans, 10. geometrical boundaries). P. III: The 
economic elements (11. basic natural resources, 
food and power, minerals and other resources; 
13. industries, 14. transportation, 15. Russia; a 
brief econémic evaluation) P. IV: The human 
cultural elements. (16. race, 17. ethnographic struc- 
ture of nations, 18. language, 19. religion, 20. 
ethnographic boundaries, 21. population, 22. go- 
vernment, 23. freedom of information. P. Vi: 
Colonies (24. the colonial world, 25. colonial pro- 
blems). P. VI: Conclusion. 


E. A. MAXWELL, An analvytical calculus, Uni- 
versity Press, 1954, voll. 2, pagg. 164+272. 


Il primo volume di quest'opera dedicata alle 
scuole medie britanniche, tratta delle idee fon- 
damentali di differenziazione e di integrazione 
Il secondo volume si sofferma in modo parti- 
colare, sulle funzioni logaritmiche ed esponenziali, 
per passare poi alle serie di Taylor ed alle fun- 
zioni iperboliche. 

È in corso di pubblicazione un terzo volume 
che affronta le funzioni di parecchie variabili e 
comprende anche derivate parziali ed integrazione 
multiola. 


RICHARD CANTILLON, Essai sur la nature du com- 
merce en général, Institut National d’études 
démographiques (I. N. E. D. ), Paris, 1952. 


Letto il« Saggio » del Cantillon, per riprendere 
in esame la organicità di trattazione — quella 
organicità sulla quale nei commenti dell’opera del- 
l’A. spesso si è discusso, in stofie delle dottrine 
economiche in diversi tempi e paesi pubblicate — 
rileggo qualche pagina scelta a caso. Ora a pag. 
36 si legge : «si un seigneur, ou proprietaire qui 
a donné toutes ses terres à ferme, prend la fan- 
taisie de changer notablement sa fagon de vivre; 
sì par exemple il diminue le nombre de ses do- 
mestiques, et augmente celui de ses chevaux; 
non seulement ses domestiques seront obligés 
de quitter la terre en question, mais aussi un 
nombre proportionné d’artisans et de laboureurs 
qui travaillaient à procurer leur entretien : la por- 
tion de terre qu'on employait à entretenir ces 
habitants, sera employée en prairie, pour les che- 
vaux d’augmentation, et si tous les proprietaires 
d’un Ètat faisaient de mème, ils multiplieraient 
le nombre des chevaux, et diminueraient celui 
des habitants ». ; 
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Utilmente Adolphe Landry nel suo « Traité de 
démographie » (Payot, Paris, 1949) ha posto sot- 
tilmente in luce l’importanza che nella ricerca 
di una legge della popolazione assume, adopera 
del Cantillon, il fattore economico. D'altronde, 
il C. stesso intesta, senz’altro, un capitolo del suo 
« Essai », il XV (pag. 37), come segue : « La mul- 
tiplication et le décroissement des peuples dans 
un État dépendent principalement de la volonté, 
des modes et des facons de vivre des proprié- 
taires de terre ». Dando una esplicita portata a 
questa opinione (che il C. ha avvalorata con lo 
studio della popolazione cinese, inglese, lombarda, 
francese ed altre), il Salleron nelle sue limpide 
annotazioni altesto del C. ha commentato:«Les pro- 
priétaires agis sent sur la consommation moins par 
leurs dépenses personnelles que par les dépenses 
qu’ils suscitent chez eux qui les imitent. Le multi- 
plicateur est sociologique ». Non più quindi, la 
concezione, che prima era stata indiscriminata- 
mente accolta, di un ordine divino nello sviluppo 
di una popolazione, ma quella di un ordine na- 
turale. Dice Sauvy : tutto ciò è la premessa per 
l’intera opera del Cantillon, costruttiva di una 
dottrina capitalista : che — in quanto dottrina — 
assume, per utilizzare i dati di fatto offerti da 
larghe esperienze di paesi diversi, un certo nu- 
mero di ipotesi onde estendere le conclusioni trat- 
te da indagini sullo scambio dei beni all’interno, 
dall’esame dei capisaldi d'impostazione di una po- 
litica del commercio esterno, dall'esame cioè « des 
variations de la proportion des valeurs, par rap- 
port aux métaux qui servent de monnaie ». 


È ben noto che « l’interdipendenza dei mercati » 
è un’idea cara a C., onde l’esame « de l’augmen- 
tation et de la diminution de la valeur des espe- 
cès monnayées en dénomination » doveva conse- 
guire dall’analisi dello sviluppo del consumo e 
dalla fase d’intermediazione tra la produzione ed 
il consumo, che è il processo distributivo dei be- 
ni) e della popolazione : anzi, per il C., dallo 
sviluppo della popolazione in funzione del con- 
sumo. Il funzionamento del sistema bancario in- 
terno di un paese e la struttura delle banche 
nazionali, gli accorgimenti per la tenuta dei con- 
ti in moneta corrente soltanto (come faceva la 
banca di Londra) od anche in monete di con- 
to diverse dalla moneta corrente (banche di Ve- 
nezia e di Amsterdam, ad esempio) sono dal C. 
osservate, in ultima analisi, in rapporto allo svi- 
luppo del consumo che è altresì elemento deter- 
minante — a parità di altre condizioni — dello 
sviluppo di una popolazione. 


Ma, in questa occasione, a me conviene non 
tanto entrare nel merito dell’« Essai» del Can- 
tillon, quanto, di sottolineare il merito del- 
l’I. N. E. D. di avere ritenuto «attuale» quest’o- 
pera e di averla ripubblicata con una ammire- 
vole analitica bibliografia degli autori che in un 
gran numero di paesi, a partire dal 1803 (Con- 


dillac) e fino ai nostri giorni, si sono riferiti al 
Cantillon. Così come è merito del Sauvy avere 
data una impronta caratteristica a questa edi- 
zione facendola precedere da una sua propria no 
ta intorno allo sviluppo storico del pensiero del 
C. che innesta nell’opera degli scrittori prece- 
denti e pure nella storia dell’esistenza di que- 
sto dinamico, irrequieto finanziere irlandese sem- 
pre pericolosamente vissuto e tragicamente mor- 
to in giovanissima età. Merito del Sauvy di aver 
fatto inserire una introduzione di Amintore Fan- 
fani, nessuno più del quale poteva intendere il 
profondo rivolgimento portato nella storia del pen- 
siero economico del XVII secolo, dall’opera del 
C; avere fatto illustrare da Anita Fage la vi- 
ta e l’opera del C. e di questo A. aver fatto co- 
gliere da J. Spengher la figura di economista e 
di demografo ; avere affidato a L. Salleron una 
nota preliminare e le note che accompagnano 
l’intero testo. 

Ed infine dirò che è una vera gioia per stu- 
diosi bibliofili avere tra le mani un’opera che e- 
sprime le più squisite finezze dell’arte tipogra- 


fica francese. 
G. LASORSA 


NATIONS UNIES, Bibliographie des publications of- 
ficielles récentes présentant des statistiques dé- 
mographiques. Etudes statistiques Serie, N. n° 
18; 1954, pagg. 80. 


Ogni edizione dell’ Annuario demografico della 
Organizzazione delle Nazioni Unite contiene una 
lista delle pubblicazioni ufficiali relative a dati 
demografici. Nell’edizione del 1949-50 ve n'era 
una che non fu riprodotta negli Annuari del 
I9g51 e del 1952. L'edizione del 1953 la ripro- 
duce completamente riveduta ed aggiornata. La 
bibliografia riguarda : le opere dove sono pub- 
blicati i risultati definitivi o provvisori dei cen- 
simenti più recenti o dei censimenti anteriori di 
portata generale; le fonti di statistiche demo- 
grafiche periodiche o di altra natura posteriori 
al 1920; le tavole di mortalità dopo il 1900. 


W. L. Crum, The age structure of the corporate 
system. Berkeley University of California Press 


1953, pagg. 181. 


È importante conoscere, anche per scopi di 
politica economica, la distribuzione per età del 
le imprese in un dato sistema. Trascurando quel. 
la che è l’importanza numerica delle imprese 
alle varie età, e volendo determinare l’importanza 
patrimoniale alle diverse età delle imprese, si de- 
ve notare che le imprese di media età detengono 
la maggioranza del patrimonio totale delle im- 
prese. Infatti, mentre le imprese giovani costi- 
tuiscono il 68,4 per cento del totale delle im- 
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prese in termini numerici, essa detengono solo RAYMOND MIKESELL, Foreign exchange in the 


il 19,9 per cento del patrimonio, nemtre le im- 
prese più vecchie sono meno importanti nume- 
ricamente (31,6 per cento del totale delle im- 
prese) ma detengono l’80,1 per cento del patri- 
monio totale. L’A. esamina altresì la struttura 
per età del sistema delle imprese in relazione 
alla dimensione dell'impresa e al tipo dell’indu- 
stria. Il tema principale del lavoro : rapporto fra 
età e profittabilità è ampiamente trattato nel senso 
che fra i due elementi vi è una chiara relazione : 
il rischio di perdite diminuisce generalmente con 
l'aumento dell’età e viceversa. 


RICHARD STONE, Studies in the National income 
and expenditure of the United Kingdom. Cam- 
bridge University Press. 1953-54. 


Questa nuova serie è pubblicata sotto gli au- 
spici del National Institute of economic and so- 
cial research (London) e del Department of ap- 
plied economics in the University of Cambridge, 

Sono stati pubblicati fino ad ora i seguenti 

studi : 
R. Stone, D. A. Rowe, W. J. Corlett, R. Hurst- 
field, M. Potter, The measurement of consu- 
mers’ expenditure and behaviour in the United 
kingdom, 1920-1938. 

Vol. I A. R. Prest, A. A. Adams, Consumers’ 
expenditure in the United Kingdom, 1900-1919. 
A. Chapman. R. Knight, Wages and salaries in 
the United Kingdom, 1920-1938. 


Sono tuttora in preparazione due volumi : 
R. Stone and D. Rowe, The measurement of con- 
sumers’ expenditure and behaviour in the Uni- 
ted kingdom, 1920-1938. (vol. II); I. G. Utting, 
G. Eisner, Income and expenditure of public an- 
thorities in the United Kingdom, 1920-1938. 


INSTITUT NATIONAL DE LA STATISTIQUE ET DES 
ETUDES ÉCONOMIQUES. Les statistigques des prix 
en France et en divers pays étrangers. Paris, 
1953, Pagg. 407. 


Dopo i libri bianchi su: « Les statistiques a- 
gricoles en France », « Les statistiques et indices 
du commerce exterieur,» «Les statistiques des 
transports» l’I. N, S. E. E. pubblica il presente li- 
bro sulle statistiche dei prezzi in Francia e in 
diversi paesi esteri. È un volume diviso in quattro 
parti: la prima contiene considerazioni generali 
sui metodi di elaborazione dei prezzi ; la seconda 
è dedicata all’osservazione dei prezzi in Fran- 
cia; la terza riguarda gli indici e la utilizza- 
zione delle statistiche dei prezzi in Francia; la 
quarta, infine, presenta i risultati ottenuti da al- 
cuni paesi esteri e tratta del problema dei con- 
fronti internazionali. 


post-war world, New York, Twentieth century 
Fund; 1954, pagg. 658. 


Quest'opera si propone di riunire in un solo 
volume tutte le norme e gli opportuni chiari- 
menti sul controllo dei cambi e sugli accordi in- 
ternazionali di pagamento in vigore nei vari paesi 
del mondo. Il volume non si prospetta come una 
guida in materia di cambi, ma consiste in un 
saggio di descrizione e di analisi dei motivi che 
hanno determinato gli accordi in questione. 
Si divide in quattro parti: la prima esamina la 
evoluzione dei metodi di pagamento dopo la 
guerra ; la seconda è dedicata ai meccanismi di 
base dei pagamenti: sistema del controllo dei 
cambi, accordi relativi, tassi di cambio multipli 
e corsi liberi controllati, transazioni non ufficiali. 
La terza parte tratta separatamente dei diffe- 
renti paesi e zone monetari, mettendo l’accento 
sui problemi finanziari di carattere internazionale 
che i varî Stati debbono risolvere, essendo tale 
conoscenza indispensabile per rendersi conto dei 
sistemi particolari di cambio L'ultima parte 
contiene uno studio dei problemi di divisa e della 
funzione del Fondo monetario internazionale e 
dell’Unione europea dei pagamenti. 


Simon KuznETs and ELIZABETH JENKS, Shares 
of upper income groups in income and saving, 
National Bureau of economic research, 1953, 
pass. 725. 


I,a parte del reddito nazionale che ricevono le 
persone i cui redditi sono i più elevati è spesso 
oggetto di discussioni; ma le numerose norme 
in vista della ripartizione del reddito non sono 
state mai fondate su informazioni precise. L’ope- 
ra del Kuznets apporta un notevole contributo 
alla formazione di una tavola esatta del modo 
col quale il reddito è ripartito ed esamina quale 
sia stata dal 1919 al 1947 la parte del reddito 
degli Stati Uniti ricevuta dal cinque per cento 
dei più favoriti. Dal 1939 al 1946 la parte ricevuta 
da questo gruppo in redditi disponibili è caduta 
dal 27,1 al 17,9 per cento. E se si considera il 
reddito con deduzione delle imposte, la parte di 
reddito disponibile ricevuta dal gruppo del 5 per 
cento è caduta dal 22,7 per cento nel 1939 al 15,2 
per cento nel 1948. Un capitolo speciale è dedi- 
cato all’analisi delle caratteristiche del gruppo 
di persone con i redditi più elevati in rapporto 
all’età, al sesso, al grado di istruzione, alla pro- 
fessione, all'ampiezza della famiglia, al luogo di 
residenza. Un altro capitolo tratta della parte 
dei redditi più elevata che è destinata al rispar- 
mio, 
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PIERRE NAVILLE, La vie de travail et ses pro 
blèmes, Tibr. Colin, Paris, 1954, pagg. 192. 


Si è molto studiato il fenomeno del prolunga- 
mento della vita media dal punto di vista demo- 
grafico e se ne sono esaminate le conseguenze 
economiche e sociali. Una di queste riguarda la 
estensione della vita di lavoro; e come questa 
estensione si accordi col progresso tecnico. Quali 
sono, poi, i rapporti della distribuzione della 
mano d’opera per età con l’impiego dei giovani 
e con la qualificazione professionale ? Per rispon- 
dere a tali questioni, l’A. ha prospettato una 
serie di studi e di misure che permettono di meglio 
valutare tutte le conseguenze dell’allungamento 
della vita di lavoro. Esse riguardano le prospet- 
tive del periodo di pensione, la necessità del rac- 
corciamento della giornata di lavoro per compen- 
sare l'allungamento della vita di lavoro, la strut- 
tura demografica della distribuzione degli im- 
pieghi ecc. Questi studi aprono larghi orizzonti 
sulla struttura quantitativa e qualitativa della 
popolazione attiva. 


ANDRÈ SIEGFRIED, Tableau des Etats-Unis, Pa- 
ris. A. Colin, 1954, pagg. 347. 


Questa tavola presentata dall’A. completa la 
sua analisi sullo stesso Paese, apparsa venti- 
cinque anni fa in un libro intitolato « Les Etats- 
Unis d’aujourd’hui». L’opera si divide in sei 
parti che trattano l’aspetto geografico del conti- 
nente americano e degli Stati Uniti; la forma- 
zione, la composizione e la psicologia del popolo 
americano ; l'economia americana ; l'ambiente ; e 
la vita politica; le relazioni esterne. La storia 
e la tradizione hanno facilitato il sorgere di nuo- 
ve forze che hanno dato nascita ad un altro 
modo di vita, ad un popolo omogeneo, ad una 
società nettamente caratterizzata e definitiva- 
mente liberata dai legami che la univano alla 
Europa. Ciò che è proprio del popolo americano e 
che riflette l'atmosfera generale nella quale si com- 
pie lo sviluppo nazionale, è infatti l’energia, la 
vitalità, la mobilità e la convinzione che niente 
sia impossibile ; l'economia riposa su un sistema 
altamente sviluppato di organizzazione e di ammi- 
nistrazione delle tecniche della produzione di 
massa. 


JOHANNES SCHREGLE, Europaische Sozialpolitik. 
Erfolge und M églichkeiten, Cologne, Deutz Bund, 
Verlag, 1954, pagg. 107. 


In questo volume l’A. passa in rassegna quello 
che è stato fatto fino ad oggi in merito alla Inte- 
grazione della palitica sociale europea ed espone 
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le proprie idee su quanto resta da fare. Egli 
vede per una politica sociale europea due 
tendenze : la prima che egli qualifica come « verti- 
cale » tenderebbe alla uniformità, con il livella- 
mento verso l’alto dei salari, condizioni di lavoro 
e prestazioni di sicurezza sociale in tutti i pae- 
si d’Europa. Il fine di raggiungere sarebbe di 
superare questo livello. La seconda tendenza, 
«orizzontale » tenderebbe ad assicurare ai lavo- 
ratori piena libertà di movimento per la crea- 
zione di un mercato europeo di lavoro, che garan- 
tisca ad ognuno il grado ottimo d’impiego. L’A. 
passa in rassegna, in questo campo, l’attività 
dell’Organizzazione internazionale del lavoro, del 
Consiglio d'Europa, della Comunità del carbone 
e dell’acciaio, dell’O. E. C. E., del Comitato per 
le migrazioni europee. 


STATISTICAL OFFICE OF THE UNITED NATIONS, 
Handbook of population census methods, New 
Jork, 1954, pagg. 143. 


La monografia, che fa parte della serie F, 
n. 25 (Studies in methods), si compone di diciotto 
capitoli che trattano ampiamente del contenuto 
dei moderni censimenti della popolazione The 
utility and modern conception of a popu- 
lation census. II — International comparability 
of population censuses. III — Planning, organi- 
zation and administration of a population census. 
IV — Statistical sampling in censuses and surveys. 
V — Characteristics investigated in a popula- 
tion census. VI — Total population. VII — Sex 
and age. VIII — Marital status. IX — Economic 
characteristics. X — Educational characteristics. 
XI — Place of birth. XII — Legal nationality. 
XIII — Language. XIV — Fertility. XV — Urban 
and rural population. XVI — Census data on 
persons physically and mentally handicapped. 
XVII — Household composition. XVIII — Hou- 
sing statistics. 

Annex : selected bibliography on population 
census organization and methods. 


J. L. HANSON, A textbook cf econnmics. Macdo- 
nald and Evans, London, 1953, pagg. 596. 


Il volume si occupa non solo dei principi più 
importanti della teoria economica, ma contiene 
altresì i problemi preminenti dell'economia ap- 
plicata, come il controllo dei cambi, il fondo mone- 
tario internazionale, il pieno impiego, le indu- 
strie nazionalizzate, la finanza pubblica. Si rivela 
utile per quanti desiderano una sintetica esposi- 
zione del moderno pensiero economico e della 


sua pratica applicazione nel mondo post-bellico, 
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Hans KELSEN, Società e natura, Ed. Einaudi, 
Torino, 1953, pagg. 586. 
Oggi che si vanno ridiscutendo le tradizionali 
intuire l’im- 
rapporto tra 


categorie del pensiero, è facile 
portanza dello studio di un 

scienza sociale e scienza naturale. Ben si com- 
prenderà il vivo interesse che ha spinto l’A., 
a ricercare come si sia venuta sviluppando nel- 
l’uomo primitivo la distinzione dualistica che è 
caratteristica del nostro modo di pensare. Il libro 
si presenta come un'indagine, un chiarimento di 
concetti storici, sulla base di un’ottima formazione 
etnologica, e non intende giungere a conclusioni 
su un piano generale. Ma esso è per il lettore uno 
stimolo a ripensare le tracce della mentalità pri- 
mitiva nel nostro mondo, e ad approfondire il 
problema dell’origine di concetti contemporanei 
così importanti come il diritto e la legge scientifica. 


SIGFRED TAUBERT, Grundiss des Buchhandels 
in Aller Welt, Ernest Hauswedell und Co. Ham- 
burg, 1953, Pagg. 352. 


IA. offre in questo volume il quadro dell’or- 
ganizzazione e delle attività relative all’editoria 
e al commercio librario mondiale in 87 paesi. 
L’opera è ordinata per ordine alfabetico di na- 
zione. Per ognuna di esse i dati sono raccolti in 
nove rubriche : la prima dedicata ai nominativi, 
indirizzi e notizie sulle organizzazioni ad enti che 
riuniscono editori, libri e commercianti del libro; 
la seconda relativa alla composizione dell’edito- 
ria e della libreria; la terza ai sistemi di inter- 
mediazione e sconti; la quarta ai dati statistici 
sulla produzione editoriale ; la quinta alla impo- 
stazione ; la sesta all'esportazione, la settima alle 
pubblicazioni bibliografiche e tecniche sull’edi- 
toria e la libreria, l’ottava alle scuole professio- 
nali; la nona alla indicazione delle principali 
leggi sul diritto d’autore. 


ALFRED SAUvyY, Théorie générale de la popula- 
tion, vol. III, Biologie sociale, Paris, Presses 
Universitaires de France 1954, pagg. 397. 


Si riporta il sommario della interessante pub- 
blicazione: I. De la théorie à l’expérience. — II. Un 
peu d’histoire. — III. Iyhomme, éternel oublié, 
IV. Ie vieillissement démographique. — V. Fac- 
teurs sociaux de la mortalità. — VI. Facteurs 
sociaux de la fécondité. — VII. Ia stérilité volon- 
taire. — VIII. Volonté collective et attitudes indi- 
viduelles. — IX. L’esprit malthusien. — X. La 
famillle. - XI. La population du monde, — XII. Le 
surpeuplement d’un territoire aménagé. — 
Tes pays sous-développés et le surpeuplement. — 
XIV. Répartition des hommes sur un territoire. — 
XV. Migrations spatiales. — XVI. Migrations 


professionnelles. — XVII. Migrations sociales. — 
XVIII. Coexistence de populations. — XIX. Adap- 
tation et assimilation des immigrés. — XX. Qua- 
lité. - XXI. Guerret et population. — XXII. I’op- 
tique marxiste ou soviétique. — XXIII. Politique 
de population. - X.XIV. Vue d’ensemble et con- 
clusion. 


M. KALECKI, Theory of economic dynamics. 
George Allen and Unwin, London, 1954, pa- 


gine 178. 


Questo libro viene pubblicato al posto delle 
seconde edizioni dell’« Essays in the theory of 
economic fluctuations» e «Studies in. economic 
dynamics ». Le idee basilari sono, in via generale, 
immutate ma sia la presentazione che l'argomento 
sono stati modificati e nuovo materiale è stato 
aggiunto. 

Il volume è diviso in sei parti : grado di mono- 
polio e distribuzione del reddito ; determinazione 
dei profitti e reddito nazionale ; tasso d’interesse 
determinazione dell’investimento ; il ciclo negli 
affari; sviluppo economico a lunga scadenza. 
Quest’ultima parte presenta un nuovo esame del 
processo di sviluppo a lunga scadenza dell’econo- 
mia capitalista. 


T. S. AsHToN and R. S. SAYERS (edited by) 
Papers in english monetarv history, Clarendon 
Press, Oxford, 1953, pagg. 167. 


La raccolta si prefigge di rendere accessibili 
un certo numero di saggi apparsi durante la guerra 
e che non hanno potuto avere la consueta diffu- 
sione. Per colmare alcuni vuoti nella continuità 
storica degli argomenti trattati sono stati uniti 
altri quattro saggi, due anteriori alla guerra e 
due posteriori. Sei saggi erano apparsi in « Eco- 
nomia » due sul « Quarterly Journal of economics, 
uno sull’« Economic History Review, e uno su 
«The Three Banks Review ». Quattro saggi sono 
del Horsefield, due del Sayers, due del Barrett 
Whale, uno del Fetter e uno dell’Ashton. Un 
saggio (Fetter) è dedicato al Bullion report, due al 
Bank charter Act del 1844. Degli scritti postbel- 
lici, uno, del Sayers, condotto sulla edizione Sraffa 
delle opere di « Riccardo », concerne Ricardo’s 
views on Monchary Questions, l’altro, Letters from 
a Young Lady, è costituito da 4 lettere di Marianne 
Thornton (la figlia primogenita di Henry Thorn- 
ton, l’autore di An essay on paper credit, 1802) 
che concernono The crisis of 1825. 


JOHN MADGE, The tools of social science. Long- 
mans, Green and Co., London, 1953., pagg. 308. 


In ogni epoca si è ritenuto che un giorno si 
sarebbe avuta la scienza dell’uomo. Questa con- 
vinzione è divenuta sempre più salda ; e noi pos- 
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siamo oggi discernere i rudimenti di una scienza 
sociale e stiamo imparando ad applicare la tec- 
nica sulla quale una tale scienza può essere basata. 

Questo libro è principalmente dedicato ad una 
descrizione analitica delle tecniche principali, 
quali sono viste dagli scienziati sociali. Alcuni 
capitoli parlano dell’uso dei documenti, della 
osservazione e dell’esperimento. Sono i cipitoli 
tecnici, preceduti dall’esame di una base per la 
scienza sociale, della possibile obiettività, e di 
alcuni problemi connessi con la lingua e con la 
logica. 

L’opera è così destinata ad unificare il tratta- 
mento delle tecniche con la discussione di più 
fondamentali questioni di metodo. 


EPICARMO CORBINO,, Elementi di economia poli- 
tica, Giuffré, Milano, 1954, pagg. 256. 


Sono esposti in forma elementare i principi 
essenziali dell'economia politica ai fini di una 
loro divulgazione. L’A. — come avverte nella 
prefazione — ha scritto per i non iniziati, cioè 
per coloro che non abbiano modo di cercare per 
loro conto le leggi fondamentali dell’economia, e 
che, nell’apparente disordine dell’epoca nella 
quale viviamo, possono essere indotti a credere 
che quelle leggi non esistano neppure. 


A. SILVESTRI, Il commercio a Salerno nella se- 
conda metà del Quattrocento, Salerno, 1925, 


pagg. 186. 


La storia del commercio del Regno di Napoli 
è poco nota, ed il presente saggio, ricco di docu- 
menti inediti, costituisce un invito per gli studiosi, 
dimostrando come, con accurate ricerche, si possa 
riunire una documentazione archivistica di primo 
ordine, base indispensabile per uscire dal gene- 
rico. 

L’A. vede lo svolgersi dei rapporti economici 
del Salernitano sotto la protezione paternali- 
stica di Ferrante d’Aragona, ed in effetti vi fu, 
come egli dimostra, un incremento nei traffici 
dovuto appunto alle cure del sovrano, che vi par- 
tecipò personalmente ed a mezzo di persone di 
sua fiducia. Particolare importanza ha la parte 
dedicata alla vita economica — commercio e in- 
dustria — nella provincia di Principato Citra. 
Le cartiere, le fabbriche di panni e le tintorie di 
Amalfi, ben note già nel Medioevo, le concerie 
di Maiori, le molteplici attività di Sarno e Giffoni 
nonchè di altre località grandi e piccole, sono 
accuratamente seguite con diligenti ricerche ar- 
chivistiche, che ne pongono in luce gli aspetti 
più notevoli. Completa il lavoro l’illustrazione 
delle obbligazioni contratte dai mercanti nella 
fiera di Salerno del 1478 ed una tabella dei fuochi 
della provincia di Principato Citra per lo stesso 


anno, È, quindi, evidente l'interesse del lavoro che 
costituisce un contributo pregevole alla storia 
del regno di Napoli nel sec. XV. 


I. DODI, Elementi di urbanistica, Milano, 1953. 


IA. tratta del contenuto teorico e pratico 
dell’urbanistica oggi più che mai legata alle disci- 
pline statistiche e demografiche. In altrettanti capi- 
toli accenna agli spazi coperti e scoperti, agli 
aspetti ed ai problemi della circolazione nell’or- 


ganismo urbano, con riferimenti agli elementi 


geografici (analisi urbanistiche; cartografia e 
relativa simbolistica grafica; pianificazione ter- 
ritoriale). 


L’urbanistica oggi non è più limitata, nel suo 
compito coordinatore, alla sistemazione urbica 
vera e propria nell’interno dell’« organismo-città » 
ma si volge anche alla sistemazione dei territori 
in una superiore visione coordinatrice e correla- 
trice tra «città» e « non città»; e quindi ha più 
che mai bisogno di quelle basi geografiche cui gli 
urbanisti si raccomandano ed alle quali deb» 
bono fare per forza di cose continuo ricorso. 


JOAN MITCHELL, Il futuro dell'industria privata. 
Ed. Opere Nuove, 1954. 


L'evoluzione dell’industria privata quale si 
è venuta determinando negli ultimi decenni, la 
sua nuova funzione nell’ambito della comunità, 
i problemi che hanno accompagnato in Inghil- 
terra il passaggio di alcuni settori dell’industria 
dalla direzione privata a quella statale : sono 
esposti con competenza, ed obbiettività. 

Ecco il sommario dell’opera : 

OBBIETTIVI DEL LAVORO: La produzione — 
Il pieno impiego — I doveri verso la comunità. 

I CONTROLLI : I controlli diretti — Il controllo 
sui prezzi — Le licenze di costruzione — I comi- 
tati di sviluppo — La riforma delle società. 

IL PUNTO DI VISTA DEI LAVORATORI: Occupa- 
zione per tutti — Le condizioni di lavoro — La con- 
sultazione mista — Ia partecipazione dei lavora- 
tori. 

IL PUNTO DI VISTA DEI CONSUMATORI : 
dei consumatori — La concorrenza — Le pratiche 
restrittive e il monopolio — La consultazione del 


I,a scelta 


consumatori. 

PROFITTI - GROSSE AZIENDE E INVESTIMENTI : 
I profitti - Il controllo sui profitti — La ricchezza 
privata — Piccole e grandi aziende — La pianifi- 
cazione economica. 


C. GOLDEN e H. RUTTENBERG, L'evoluzione de- 
mocratica dei rapporti di lavoro nell'industria. 
Ed. Opere Nuove, Roma, 1954, pagg. 496. 


I due Autori di questo libro sono fra coloro che 
si sono trovati nel più fitto dei conflitti di lavoro : 


PA e 


164 RECENSIONI E RASSEGNA BIBLIOGRAFICA 


l’uno quale direttore per gli stati americani del- 
l’Est del Comitato per l’organizzazione dei Sin- 
dacati lavoratori dell'industria siderurgica e 
Jaltro, studioso di economia politica e industriale, 
quale direttore dell’ufficio studi della S. W. O. (A 

Il sommario dell’opera è il seguente : 

Parte prima — LE VIE DELLA PACE SOCIALE : 

I. Motivi per la iscrizione al sindacato. — II. Ar- 
te della contrattazione collettiva. — III. Come 
si forma il dirigente sindacale. — IV. Attuazione 
del contratto collettivo. — V. La ricerca della 
sicurezza. — VI. La distribuzione dei profitti. — 
VII. Necessità dell'Union Shop. 

Parte seconda — L'IMPRESA INDUSTRIALE E LA 
SUA EFFICIENZA PRODUTTIVA : 


VIII. La responsabilità dell’efficienza produt- 
tiva. — IX. I frutti della collaborazione  sin- 
dacato-impresa. 

Parte terza — I MEZZI PER OTTENERE LA PIENA 
PRODUZIONE E IL PIENO IMPIEGO : 


X. Il contratto collettivo su base nazionale. — 


XI, La pianificazione nazionale democratica. 


BETTINO RICASOLI, La collaborazione nell'impresa 
agricola. Relazione al VI Congresso nazionale 
della U. C. I. D., gennaio 1954. 


I)Autore compie un’analisi approfondita di 
quelli che sono i rapporti contrattuali, produt- 
tivi e sociali in seno all'azienda agricola, soffer- 
mandosi in maniera particolare sul contratto di 
lavoro dei braccianti e dei salariati agricoli : 
due categorie assai numerose e la cui stabilizza- 
zione costituirebbe un elemento di pace sociale 
e di progresso per la nostra agricoltura. 

Occorre che il lavoro sia quanto più possibile 
alleggerito, nella sua materialità, dal mezzo mec- 
canizzato : il lavoratore deve essere l’anima, l’ele- 
mento motore e intelligente di tutte le operazioni 
occorrenti al normale andamento aziendale, e 
perciò gli devono essere sempre maggiormente 
richieste prestazioni che presuppongono intel- 
ligenza, senso di responsabilità, accortezza, spi- 
rito di osservazione, piuttosto che forza mate- 
riale. Questa dovrà essere fornita in sempre mag- 
giore misura dalla macchina. Ma per essere in 
grado di rispondere a ciò, il lavoratore dovrà 
essere elevato, spiritualmente e tecnicamente, 
dovrà essere cosciente della sua insostituibile 
funzione nell'economia dell’azienda e dovrà 
essere in grado di conoscere la struttura, la fisio- 
nomia, gli scopi. Compito dell’imprenditore è 
perciò anche quello di educare e di elevare il lavo- 
ratore, la persona umana che egli ha chiamato 
ad assecondarlo ed a cooperare con lui. 

Conseguenza di questa elevazione tecnica e 
spirituale del lavoratore deve essere, perciò, una 
sua sempre maggiore inserzione, attiva e vitale, 
nel processo produttivo, inserimento che può 


trovare il suo efficace strumento in un vecchio 
istituto dell'economia agraria, quello della com- 
partecipazione, che però andrà modificato nel 
suo spirito, forse rinnovato in qualche sua forma 
e forse integrato ed affiancato da qualche nuova 
istituzione. Forme svariate di compartecipazione 
sono già largamente applicate in moltissime 
aziende agricole capitalistiche, nuove ne devono 
essere studiate ed attuate. 

A questo proposito, potrebbero essere strumento 
efficace di elevazione sociale e di collaborazione 
nell'impresa quelle « conduzioni associate » che 
sono state tentate in alcune aziende lombarde 
e che, al lume delle esperienze fatte, potrebbero 
essere estese ; 
in esse si possono scorgere i presupposti di un 
nuovo ordinamento in questo settore. 


ulteriormente perfezionate ed 


PAOLO CATTANEO, Le inchieste parlamentari sulla 
disoccupazione e sulla miseria, sguardo d’in- 

Estr. da dell’Accademia di 

agricoltura di Torino», 1953-54. Torino. 


sieme. « Annali 


Disoccupazione e miseria sono due fenomeni 
distinti nella loro esistenza statica, ma sono fra 
loro comunicanti nel loro svolgimento dinamico. 
Curare la disoccupazione è diminuire la miseria ; 
come lasciare incancrenire ed allargare la miseria 
è dare nuovi elementi alla disoccupazione. La 
miseria, come primo impulso si cura con inter- 
venti diretti, anche personali, che rivestono l’a- 
spetto di carità, nel senso cristiano ; la disoccu- 
pazione, invece, deve essere sempre curata nel 
piano economico, perchè il primo è piuttosto fe- 
nomeno individuale, mentre il secondo è feno- 
meno di indole collettiva da essere curato essen- 
zialmente con l’intervento dello Stato, sia sotto 
forma legislativa, sia sotto forma di interventi 
economici. Ed inoltre vi può essere miseria e 
non più disoccupazione, ma non viceversa, per- 
chè la miseria, anche quando ne fossero tolte tutte 
le cause e gli elementi, che si possono qualificare 
economici e sociali, avrebbe sempre una fonte 
nelle deficienze mentali e psichiche, qualche volta 
non sanabili e sempre di difficile constatazione, 
anche in senso ereditario. Queste e molte altre 
considerazioni, danno ragione del fatto che l’in- 
chiesta sulla disoccupazione e l’inchiesta sulla 
miseria hanno formato oggetto di due distinte 
iniziative, affidate a gruppi diversi e organizzati 
diversamente nello svolgimento dei loro atti, 
dando anche la ragione storica e morale del per- 
chè si svolsero nello stesso tempo. 


ASSOCIAZIONE NAZIONALE FRA LE IMPRESE ASSI- 
CURATRICI, Annuario italiano delle imprese assi- 
curatrici 1954, Milano, 1954, pagg. 671. 


Per indicare la vastità degli elementi raccolti 
in questo annuario la cosa più utile è riportare , 
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un sommario delle quattro parti in cui la materia 
è divisa. Parte prima: Cenni statistici sull’indu- 
stria assicurativa in Italia — Imprese ed enti 
autorizzati — Capitali e riserve patrimoniali — 
Premi lavoro italiano ed estero — Riserve tec- 
niche 1950-1951-1952 — Movimento del porta- 
foglio diretto italiano — Elenco delle imprese in 
attività al 30 aprile 1954 con indicazione dei 
rami esercitati in Italia — Situazione numerica 
delle imprese in esercizio al 30 aprile 1954. Parte 
seconda : Disposizioni legislative e regolamentari 
sull’esercizio delle assicurazioni private e distribu- 
zioni tributarie inerenti all’esercizio. Parte terza : 
Ordinamento della Associazione nazionale fra 
le Imprese assicuratrici. Enti nei quali l’Associa- 
zione è rappresentata, Comitati e consorzi fra le 
imprese assicuratrici. Park quarta : Bilanci 1952 
delle imprese ed enti di assicurizione autorizzati 
ad esercitare in Italia. Il volume è completato 
da un elenco delle persone o ditte nominate nello 
stesso volume. 


G. MIRALDI, Gli infortuni sul lavoro e le malat- 
tie professionali. Ed. Cedam, Padova, 1954; 
pagg. 277. 


A poca distanza dalla prima edizione, uscita 
nel 1952, l’A. presenta questa 2? edizione del testo. 
« Gli infortuni sul lavoro e le malattie profes- 
sionali ». L'assicurazione obbligatoria contro gli in- 
fortuni sul Javoro e le malattie professionali ha lo 
scopo sociale e morale di soccorrere le vittime del 
lavoro. La tutela al lavoratore comincia ancor 
prima del verificarsi della sventura, dell’incidente . 
con la prevenzione che, sia con l’applicazione 
di mezzi di sicurezza, sia con un’opportuna azione 
educativa del lavoratore, tende ad evitare o quanto 
meno a diminuire i danni che può provocare il 
lavoro. Se poi l'incidente si verifica, interviene 
l'immediato soccorso economico e le ancor più 
immediate cure sanitarie atte a restituire all’in- 
dividuo oltre alla sanità fisica anche la sua ener- 
gia lavorativa. 

Nella prima parte del suo libro, l’A. fa unam- 
pio quadro generale dell’assicurazione infortuni, 
nella seconda parte esamina particolarmente il 
sistema legislativo infortunistico e le sue appla 
cazioni. Egli separa nettamente questa forma 
di assicurazione da tutte le altre per i suoi carat- 
teri specifici e per il principio su cui si basa : il 
principio del rischio professionale, rischio stret. 
tamente connesso col lavoro e che deve pesare 
economicamente su coloro che dal lavoro altrui 
traggono i loro utili, i datori di lavoro. 


IA. fa la storia dello sviluppo che l’assicura- 
zione infortuni ha subìto dal suo sorgere ad oggi 
attraverso i vari provvedimenti legislativi, fra 


i quali il più importante fu la riforma del 17 ago- 
sto 1935 che rivoluzionò addirittura il sistema 
assicurativo e con la quale l’assicurazione infor- 
tuni ha assunto valore sociale passando dal si- 
stema contrattualistico a quello dell’automaticità 

Nell’esame del sistema legislativo, l'A. esamina. 
separatamente i tre dell’Assicurazione : 
infortuni infortuni agricoli, malat- 
tie professionali. Nell’industria non tutte le atti. 
vità sono protette; per ragioni economiche e tec- 
nico-assicurative si è dovuto limitare la tutela 
alle lavorazioni che presentano rischi maggiori» 
ma le attuali norme, a causa dello sviluppo indu- 
striale del nostro Paese, lasciano fuori della tutela 
soltanto un ristretto numero di attività. 

Le malattie professionali, di cui si occupa am- 
piamente l’A. secondo la nuova tabella entrata 
in vigore con la legge 15 novembre 1952, SONO 42. 

L'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 
in agricoltura è entrata in vigore nel 1919, dopo 
venti anni di distanza da quella sugli infortuni 
industriali ed è impostata su basi automatiche. 
Tutto il territorio nazionale, diviso in settori, è 


rami 
industriali, 


tassato secondo la presumibile produttività e 
rischiosità delle zone, con un’addizionale all’im - 
posta fondiaria e la somma di questi contributi 
è affidata in gestione all’Istituto nazionale per 
gli infortuni sul lavoro. L’A. elenca le lavorazioni 
protette e definisce la figura delle persone assi- 
curate e l’oggetto dell’assicurazione ; le presta- 
zioni in agricoltura sono analoghe a quelle del- 
l'industria ma sono calcolate su cifre fisse, sta- 
bilite secondo la età e il sesso del lavoratore. 


AMMINISTRZIONE ATTIVITÀ ASSISTENZIALI ITA- 
LIANE E INTERNAZIONALI, Organi ed enti di 
assistenza pubbica e privata in Italia, Roma, 


1954, PAgg. 450. 


Il volume illustra con ricchezza di notizie e 
dati, finora inediti, l’attuale organizzazione assi- 
stenziale italiana. Per ciascun organo governativo 
per ogni ente nazionale e per ogni categoria di 
enti e di istituzioni locali con fini di assistenza, 
sono illustrati singolarmente e diffusamente gli 
scopi, l’organizzazione, i mezzi e le attivita con- 
cretamente svolte. È l’unica documentazione finora 
pubblicata in materia e costituisce per lo studioso 
e per il pratico una sicura guida ed un indipensa- 
bile strumento di lavoro. Accrescono l'utilità e 
l’interesse della pubblicazione l'ampio indice ana- 
litico degli organi, delle’ categorie di assistibili, 
delle forme di assistenza e dei tipi di centri con- 
siderati e l’acuto esame dei problemi connessi alla 
riforma dell'assistenza svolto nella prefazione 
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CENTRO PER LA STORIA DEL MOVIMENTO CONTA- 
DINO PRESSO LA BIBLIOTECA G. FELTRINELLI. 
La trasformazione dei rapporti contrattuali nella 
cascina della Valle Padana irrigua. Atti del 
Convegno sul tema « La trasformazione dei, rap- 
porti contrattuali nella cascina, condizione del 
progresso agrario della Valle Padana irrigua » 
Cremona, 12-13 dicembre 1953, Milano, 1954, 
pagg. 144. 


Il problema dell'economia agricola della Valle 
Padana irrigua è da alcuni anni al centro del- 
l’attenzione degli studiosi e degli uomini politici 
del nostro Paese. 

Gli Atti del Convegno svoltosi a Cremona al 
quale hanno partecipato noti economisti, studiosi 
di problemi agricoli, tecnici, imprenditori, diri- 
genti delle organizzazioni sindacali, lavoratori 
delle campagne, istituti scientifici, vengono ora 
pubblicati a cura del Centro per la Storia del 
Movimento Contadino presso la Biblioteca G. G* 
Feltrinelli. 

Essi costituiscono un documento indispensa- 
bile per chi voglia rendersi conto delle ragioni 
storiche che sono alla base della decadenza del- 
l'economia agricola della Valle Padana irrigua, 
e voglia d’altra parte trovare la via per dare nuovo 
slancio al progresso agrario e civile in questa 
importante regione agricola del nostro Paese. 


L. CHIANESE, Considerazioni per |’ incremento 
di una pioppicoltura razionale. Atti del Con- 
gresso nazionale del Pioppo, Tip. del Babuino, 
Roma, 1954. 


IA, dopo aver dato un rapido sguardo ai cen- 
tri di pioppicoltura italiana, rileva l’importanza 
della pianta ai fini delle varie utilizzazioni indu- 
striali, agrarie e commerciali. La pioppicoltura 
ha bisogno di organizzare una efficace propaganda 
che stimoli gli agricoltori a piantare pioppi do- 
vunque è possibile e crei nuova mentalità dif- 
fondendo la conoscenza della ricchezza che il 
pioppo offre se ben coltivato e curato. È neces- 
sario controllare i vivai, conoscere gli incrementi 
annuali, le cure colturali più efficaci specialmente 
durante il periodo della maturazione industriale. 


E. PAMPALONI, La riforma in Sardegna. Orien- 
tamenti e prospettive. ‘Tip. Gallizzi, Sassari, 1953. 


Te condizioni economiche della Sardegna, 
sono strettamente legate all'ambiente fisico ed 
alle vicende storiche, ai quali fattori si debbono 
riportare le impronte della struttura feudale, 
la scarsa diffusione della proprietà privata, la 
insufficienza della viabilità, la carenza di capi- 
tali. Quasi la metà della superficie agro-forestale è 


destinata al pascolo permanente, un quarto è 
seminativo nudo ; le colture specializzate, una 
delle grandi speranze dell'avvenire, si limitano 
al 3% mentre i boschi occupano il 12 % della 
superficie. Talvolta in prossimità della povera 
zona montana si apre la pianura, dotata di ter- 
reni potenzialmente fertili; accanto alla zona 
siccitosa quella umida; vicino ad una agricoltura 
tradizionale e ad una pastorizia primitiva, l’a- 
zienda agricola e pastorale. Simili contrasti si 
notano anche nella struttura della proprietà fon- 
diaria; latifondismo, 
sione. 

La riforma agraria della Sardegna è affidata 
all’« Ente per la trasformazione fondiaria ed agra-_ 
ria» ed all’« Ente autonomo del Flumendosa », 
i quali hanno iniziati i lavori nel 1951. Partico- 
larmente interessante è l’attività dell’ETFAS il 
quale agisce praticamente incolti; 
i risultati fino ad ora ottenuti sono soddisfacenti 
sotto ogni riguardo; sistemazione di famiglie 
coloniche, immissione di bestiame, costruzione 
di strade, di canali, di impianti industriali, svi- 


polverizzazione e disper- 


in terreni 


luppo della meccanizzazione agricola, ecc. 

I principali obiettivi economico-sociali che la 
riforma si propone sono noti: autonomia delle 
nuove aziende contadine ; creazione di comunità 
modernamente intese, nelle quali sia possibile 
l'elevazione sociale e morale delle famiglie ; in- 
quadramento della colonizzazione in un ampio 
piano che tenga conto delle necessità e della pos- 
sibilità delle zone; massimo sviluppo industriale 
per la trasformazione e valorizzazione dei prodotti 
agricoli, ecc. 


MEDIOBANCA. Indici e dati relativi ad investi- 
menti in titoli quotati nelle Borse italiane (1938- 
1954). Roma, 1954. 


Con puntualità è riapparso l'ormai classico 
volumetto della Mediobanca, relativo ogli indici 
ed ai dati degli investimenti in titoli quotati nelle 
borse italiane, per il periodo che — partendo dal 
1938 — aggiunge ogni anno un nuovo anello 
alla ricca catena di rilevazioni statistiche. I pregi 
pratici, la precisione, la ricchezza di rileva 
zione, il raziocinio espositivo del volume ne 
fanno un indispensabile strumento del lavoro 
di osservatori di Borsa. 


L'edizione 1954 non è però soltanto un aggior- 
namento statistico delle precedenti. Sullo schema 
ormai consolidato, l'edizione 1954 porta un'ag- 
giunta molto importante dedicata al mer cato 
mobiliare italiano, nella quale sono riportati 
i risultati di una indagine, condotta sulla base di 
rilevazioni analitiche, tendenti a determinate 
l’effettivo ricorso al mercato finanziario italiano, 
per quanto riguarda l’emissione dei titoli offerti 
in pubblica sottoscrizione. 
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A. MARLETTA, L'assistenza sociale nella preven- 
zione della delinquenza minorile. Ed. Reanda, 
Roma, 1952, pagg. 100. 


Per la cura del minore delinquente si deve ri- 
correre esclusivamente alla pedagogia emenda- 
tiva e non mai repressiva. E mentre si attende 
all’amorevole trattamento del minore che, in 
qualche modo, ha infranto un equilibrio morale 
o sociale, occorre pensare con altrettanta urgenza 
e sollecitudine alla profilassi più vasta ed efficace 
della bonifica della famiglia, inserita in una più 
grande bonifica sociale. 

Nell’esame dei fattori individuali ed ambien- 
tali che favoriscono o determinano la delinquenza 
minorile, gli studiosi riconoscono concordemente 
la necessità di considerare la persona umana come 
un complesso inscindibile, in cui corpo ed anima 
sono saldamente fusi tra loro ; e riconoscono altresì 
lo stabilirsi di intimi rapporti, fin dal momento 
del concepimento, tra organismo ed ambiente, 
rapporti derivanti da un continuo scambio di 
energie, per cui l’organismo vive nell'ambiente 
e si sviluppa attraverso l'ambiente e l’ambiente 
vive nell’organismo e si rivela attraverso l’orga- 
nismo. 

Secondo le concezioni più moderne, il fenomeno 
della delinquenza minorile è sempre strettamente 
legato ad un conflitto interno, psichico fra istinto 
e ragione che scoppia improvviso e, come atto 
di estrema ribellione, sconvolge l’animo giovane 
ed inesperto del minore. 

Questi sono stati gli argomenti che hanno 
ispirato l'A. a basare il suo lavoro sui nuovi in- 
dirizzi scientifici nella profilassi dell’antisocia- 
lità minorile. La pubblicazione illustra, altresì, 
l’importanza della profilassi precoce della delin. 
quenza minorile, lo studio integrale della perso- 
nalità, i problemi di organizzazione educativa, 
l’organicità dell’assistenza ai fanciulli, la selezione 
e l’orientamento scolastici, ecc.. 

Il volumetto si chiude con alcune conclusioni 
le quali mirano ad orientare razionalmente le 
nuove generazioni verso una attività nella vita 
associata conforme alle tendenze particolari di 
ciascun individuo. 


ANTONIO MIoTTO, Conoscere il bambino, Ist. « La 
Casa » Milano, 1954, pagg. 224. 


Senza nessuna pretesa di voler tracciare un 
quadro compiuto della psicologia dell’età evolu- 
tiva, VA. propone ai genitori ed agli educatori 
alcuni temi ed osservazioni per una più approfon- 
dita conoscenza psicologica del bambino. Pren- 


dendo in esame quegli aspetti della vita del bam- 
bino, che maggiormente assillano i genitori, sia 
che si tratti dei primi giorni di vita del neonato, 
e della necessità di eliminare ogni inutile appren- 
sione di fronte a taluni fenomeniche, pur nel 
oro sconcertante annunciarsi rientrano quasi 
sempre nella normalità, sia che si tratti di affron- 
tare argomenti e situazioni particolarmente scot- 
tanti, l'atteggiamento fondamentale dell'A. è 
quello di un continuo richiamo al senso di respon- 
sabilità, di autodominio, di maturità psicologica 
degli adulti che debbono occuparsi del bambino. 
In un’epoca in cui tanto si parla di ragazzi diffi- 
cili e di crisi delle nuove generazioni, è partico- 
larmente apprezzabile questo energico e costante 
richiamo agli adulti, perchè abbiano a rivedere 
l'impostazione della loro personalità e della loro 
responsabilità di educatori. Opera, quindi, permea- 
ta di un interesse umano costantemente vivo, 
che con la sua efficace azione divulgativa può 
determinare una più crescente ed equilibrata 
pedagogia familiare. 


JAMES E. MEADE, A geometry of international 
trade. Allen and Unwin Ltd, London, 1953. 
pagg. 112. 


Nel corso della preparazione di questo lavoro 
il prof. Meade ha elaborato una tecnica geometri- 
ca per aiutare la propria analisi di alcuni problemi. 

« Geometry of International Trade » è un’espo- 
sizione sistematica di questo metodo geometrico, 
Esso contiene circa 50 diagrammi geometrici 
con circa 100 pagine di testo descrittivo. La 
moderna analisi geometrica della teoria del com- 
mercio internazionale, che può essere studiata 
solo consultando molti articoli di diversi giornali 
specializzati, è invece contenuta in questo solo te- 
sto. Originali sono i contributi del prof. Meade 
in materia di trattamento geometrico della pro- 
duzione domestica, della bilancia dei pagamenti 
e degli oneri di importazione ed esportazione, 


MINISTÈRE DES AFFAIRES ÉcONOMIQUES - SER- 
VICE DES ÉTUDES ET DE LA DOCUMENTATION 
GÉNÉRALES. Richesse nationale - Revenu na- 
tional. Bruxelles, 1954, pagg. 113. 


R un fascicolo di bibliografia relativa ai seguenti 
argomenti : ricchezza nazionale; reddito nazio- 
nale; contabilità nazionale; bilancio nazionale. 
I volumi e i periodici dove le memorie sono con- 
tenute si trovano presso la Biblioteca centrale 
del Ministero degli affari economici del Belgio 
(Fonds Quételet). 
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BeNEDETTI. Libertà economica e proprietà fondiaria. 
GUGLIELMETTI. Il primo convegno internazionale del credito. 


Anno LXII - Serie III - vol. XXV - fasc. II - marzo-aprile 1954: 


. Amaro. Considerazioni su una teoria organica della tassa. 
. MazzoccHI. Fluttuazioni cicliche e pianificazione. 


Costantino. Gli effetti dell'imposta generale sul reddito durante il ciclo eco- 
nomico. 


. CONSERVA, Su una equazione differenziale per la determinazione del metto 


aziendale. 
Rossi. A proposito di monopolio bilaterale. 


Anno LXII - Serie III - vol. XXV - fasc. III - maggio-giugno 1954: 


C. MazzoccHI. L’autofinanziamento delle imprese e la teoria del ciclo economico. 
Bonato, L’elemento etico nel progresso dell'agricoltura. 
FABBRINI. Trieste e î suoi problemi economici. 


VIro. Osservazioni preliminari sul problema delle aree arrestrate e delle aree 
depresse. 


M.AGISTRETTI. Primo convegno di studi di sociologia religiosa. 


Anno LXII - Serie III - vol. XXV - fasc. IV - luglio agosto 1954: 


. GEMELLI. Fattori psicologici della produttività. 


VIro. L'integrazione economica dell'Europa e il problema delle comunità in- 
ternazionali specializzate. 


. R. MANFRA. Prime indagini sulla teoria della circolazione. 


C. MazzoccHI. Una riconsiderazione del principio di accelerazione. 


GaARroraro. Qualche considerazione sull'equilibrio di lungo periodo delle im- 
prese producenti a costi congiunti. 


6 - MONETA E CREDITO 


Banca Nazionale del Lavoro, Roma 


N. 23 - 3° trimestre del 1953: 


. ROWAN. Le Banche centrali nel Commonwealth britannico, 
. GARAGUSO. Credito speciale ed altre agevolazioni all'esportazione in Francia. 
. LIPFERT. Credito speciale ed altre agevolazioni all'esportazione nella Germa- 


nia occidentale. 
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ALHAIQUE. Luci ed ombre in materia di crediti per la industrializzazione del 
Mezzogiorno, 

ZACcHIA. La tariffa doganale italiana: caratteristice e sviluppi, 1950-1953. 
R. S. Osservazioni sul livello della tariffa doganale degli Stati Uniti. 


FEDERICI. Aspetti della situazione demografica italiana in base ai primi risul- 
tati del censimento del 1951. 


PALI PILE. 


N. 24 - 4 trimestre del 1953: 


. GaMBINO. La ricostruzione dei depositi bancari'in Italia. 


. BARBERI. Le imprese industriali e commerciali italiane secondo i risultati del 
censimento 1951. 


. CARLI. Problemi del’UEP e politica commerciale italiana. 
OPITZ. Il deposito cumulativo dei titoli nelle banche tedesche. 
. GRIZIOTTI KRETSCHMANN. Circolazione monetaria e credito nella U.R.S.S. 


N. 25 - 1° trimestre del 1954: 


. S. Savers. Aspetti e problemi del sistema bancario svizzero. 

- A. DE S. GUNASEKERA. Politica monetaria e bilancia dei pagamenti a Ceylon. 

. FEDERICI. Recenti previsioni sul futuro sviluppo demografico dell’Italia. 

. RurroLo. L'inchiesta parlamentare sulla miseria. 
C. Lutz. Problemi dello sviluppo economico del Meridione (il secondo Conve- 
gno della Cassa per il Mezzogiorno), 

. MeLIS. L'Archivio di un mercante e banchiere trecentesco: Francesco di Mar- 
co Datini da Prato. 

. Mosse?. La comptabilité de l’économie francaise. 


7 - ECONOMIA INTERNAZIONALE 


Istituto di Economia internazionale, Genova 


Vol. VI - n. 4 - novembre 1953: 


HPO n Hp 
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AMONN. Die allgemeine Problematik der Zinstheorie. 
D. Dic Kinscn. Some observations on the marginal utility of income and on 
the equitable tax. 5 

. A. LAUFENBURGER. Aspects politique. économique et social de la réforme de la 
fiscalité frangaise. 

M. MEIER. The problem of limited economic development, 

THomas. Le migrazioni e la « viabilità » economica dell'Europa occidentale. 
ZUNARELLI. Svalutazione monetaria ed eccessi fiscali in Italia. 

Vol. VII - n. 1 - febbraio 1954: 

C. L. Dav. A geometrical demonstration of stability conditions in internatio- 
nal trade. 
Lrontier. Domestic production and foreing trade; the American capital po- 
sition re-examined. 
NEURKSE. A new look at the dollar problem and the U.S. balance of payments. 
SAccHETTI. Some considerations of triangular trade as influenced by retention 
quota arrangements (part. I). 

STREETEN. Elasticity optimism and pessimism in international trade. 
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Vol-VII - n. 2 - maggio 1954: 


O. D'arauro. Le curve di indifferenza « per una comunità » : analisi critica. 


x 


J. MarcHAL. Contribution à la construction d'une théorie de la distribution au 
rYevenu, 

A. PREDETTI. Un semplice modello econometrico relativo al sistema economico ita- 
liano per il periodo 1948-1952. 

U. SaccHETtI. Some considerations of triangular trade as influenced by retention 
quota arrangements (part. II). 


J. H. BorKE. Western influence on the growth of eastern population. 


SCRES CHE ANIGIIRA 
ASSO (Como) 


Annus XLVIII - I- 1954: 


T. NIcoLINI. La figura della terra. : 
H. LeTtTR'. Beziehung von Wachstum und Zellstoffwechsell. 


Annus XLVIII - II - 1954: 


V. TONINI. Il concetto di struttura nelle scienze moderne. 
J. BRACHET. Le role du noyau dans le vie cellulaire. 
M. Sorre. La géographie des villes. 


ADDUSTSIE VIE O 954: 


B. FARRINGTON. Epicureanism and science. 

P. M. GALLI. Sopra un memorabile errore di Galileo. 

I. ROocHE. Biogénèse et secrétion de l’hormone thyroidienne, 
M. THoMmas, Les tropismes. 


Annus XLVIII - IV - 1954: 
G. PICCARDI. Geofisica, chimica e biologia nell'indagine dei fenomeni cosmici 
E. V. Cowpry. Ageing: a world problem. 
F. CHopaT. Essai de classification des principaux problèmes de la botanique. 
J. J. SPLENGLER. Welfare economics and the problem of overpopulation (First 
part). 


Annus XLVIII - V - 1954: 


P. Couperc. L’Univers est-il en expansion? 

M. DrBesse. La psycologie de l’adolescence, 

J. J. SPLENGLER. Welfare economics and the problem of overpopulation (second 
part). 


Annus XLVIII - VI - 1954: 


J. GOSUEI. Les causes de la déformation tectonique. 

V. RoucHI. La luce che c'è, quella che si vede e quella che si misura. 
H. WrINERT. Wie alt ist der Mensch auf unserer Erde? 

R. KIMURA. Virusforschung. 


R. MATTHEY. Quelques réflextions sur le problème de l’évolution. 
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9 - TECNICA ED ORGANIZZAZIONE 


Milano 


Anno IV - n. 12 - novembre-dicembre 1953 : 


P. BEGHI. L'industria meccanica italiana e le prospettive europee. 
S. PozzanI. Possibilità di sviluppo dell’industria siderurgica. 

A. PAGANI. Parigi e il suo agglomerato urbano. 

F. BARBERIS, I sistemi a schede perforate per selezione a mano. 


Anno V - n. 13 - gennaio-febbraio 1954: 


Progresso tecnico e vincoli economici. 

G. DEMARIA. Prime applicazioni economiche alla teoria dei giuochi. 

S. RIcossa. Programmazione lineare: un esempio di « operation research ». 

F. FRANCHETTO. Un problema meccanografico complesso: la paga operaia. 

W. B. Irons. Un piano semplificato per controllare il lavoro compiuto dagli im- 
piegati. 

E. DorIcuzzI. I trasporti interni di una fonderia moderna. 


Anno V - n. 14 - marzo-aprile 1954: 


Capacità produttiva degli impianti italiani per la produzione dell'acciaio. 

L. BORETTI. Analisi econometrica del mercato dell’acciaio in Italia. 

F. B. Analisi confluenziale. 

C. RIGHI. Studio coparativo sul grado di attivazione economica di alcuni sel- 
tori produttivi italiani. 

P. GENNARO. Il partitario con le schede perforate: una soluzione caratteristica. 

W. VAN ALAN CLARK e W. E RIrcHIE, La dinamica del ciclo di produzione. 

Macchine utensili speciali: bilancio di convenienza. 


Anno V - n. 15 - maggio-giugno 1954. 


T. J. BarnowE. Un orientamento per l’insegnamento delle relazioni umane nel- 
l’organizzazione aziendale. 

P. GENNARO. Una semplificazione del metodo del simplesso e calcolo con schede 
perforate. 

C. DEMARCHI, Il controllo statistico per attributi. 


Anno X - n. 16 - luglio-agosto 1954. 


F. BRAMBILLA. La teoria statistica degli infortuni sul lavoro. 

L. Diena. Studî intorno ai gruppi sociali. 

G. CoPPoLa D’ANNA. Standard costs - Strumento di controllo e di coordinamento. 

B. PepRINI. Il controllo dei venditori e indagini sulla clientela. 

J. DIrBoLD. Una nuova tecnica : Vautomatizzazione. 

J. R. DE Jonc. Applicazioni di risultati di ricerche fisiologiche alla determina- 
zione dei tempi di lavorazione. 

D. >BrrgEtta. Il sistema Work Factor abbreviato per la determinazione preven 
tiva dei tempi. 
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10 - JI, (RISPARMIO 


Associazione fra le Casse di Risparmio Italiane, Milano 


Anno I - n. 7 - novembre 1953: 


. MENICHELLA. Credito agrario e politica economica. 
. DEMARIA. Orientamenti essenziali a lunga dei saggi di interesse e di rendî- 


mento in Italia e all’estero. 
CastELLINO. L'origine, le ricerche e l'attuale sistemazione dell’area della ster- 
lina. 


. DI CarLo. Considerazioni circa la possibilità di snellire l'istruttoria legale del- 


le pratiche di mutuo con garanzia immobiliare. 


Anno I - n.8 - dicembre 1953: 


. DELL'AMORE. Un saggio provvedimento finanziario. 
. Fossati. Considerazioni sull'aspetto finanziario della politica. 


GurMAS. Fiscalità, parafiscalità e risparmio. 
UNVERZAGT. Le casse di risparmio pubbliche della Germania occidentale dopo 
la riforma monetaria del 1948. 


Anno II - n. 1 - gennaio 1954: 


CHEssa. Contributo alla teoria dello sviluppo delle aree depresse. 
HaLLe. L’azienda agricola familiare nel quadro dei mercati europei. 
GIORGETTI. Reddito e profitto nel sistema tributario italiano. 


Anno II - n. 2 - febbraio 1954: 


ARENA. Risparmio, investimenti e occupazione. 
FIirosto. L'organizzazione creditizia a favore dell'industria zolfara. 


R. MEEKIN. L'attività delle casse di risparmio statunitensi nel campo. delle 
«public relations ». + 


Anno II - n. 3 marzo 1954: 


Di NarbI. I vincoli alla circolazione dei biglietti di banca nell'ordinamento 
italiano. 


PASSERINI. Il capitale in agricoltura. 


A.N.I.C.A. La organizzazzione del credito agrario internazionale. 


(© 


Pi 


Anno II - n. 4 - aprile 1954: 


DELL'AMORE. Il commercio estero nel quadro della politica economica italiana 
ONIDA. Gestioni familiari e gestioni produttive : risparmio, produzione, con- 
sumi. 


PAGANI, Logica e psicologia nelle vicende del mercato fondiario. 
SETTI. Considerazioni in merito all'applicazione alle casse di risparmio della 


nuova imposta sulle società. 
Anno II - n. 5 - maggio 1954: 


DELL'AMORE. Le caratteristiche economiche dei depositi nelle casse di ri- 
sparmio italiane. 


i 
ONIDA. Il fabbisogno di capitale nelle aziende di produzione. 
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- BALLARINI, Un dovere da compiere: l'istituzione di nuove casse di risparmio 


nel Meridione e nelle Isole. 


CRAMOIS. Possibilità di collaborazione internazionale nel campo del credito 
agrario. 


Anno II . n. 6 - giugno 1954: 


. DELL’AMORE. La politica degli investimenti delle case dì risparmio. 


LIvi. A proposito del - reddito nazionale e di certe comparazioni con Vante- 
guerra. 


MapIa. La costruzione di alloggi come politica anticiclica. 


FALASCHI. L'istruttoria tecnico-legale nelle operazioni di mutuo di credito 
fondiario. 


LuUBKES. La politica monetaria e il credito agrario. 


Anno II - n. 7 - luglio 1954: 


RUEFF. Il risparmio e la moneta. 


. CHESSA. I conflitti industriali e i loro effetti nell'economia moderna. 
. MARCHESANO. Le assicurazioni private nel quadro economico attuale. 


CHIERICATI. Lineamenti di politiche del credito fondiario negli Stati Uniti. 


. GrorcETTI, Il controllo dei ribassi dei prezzi. 


I’ - BANCARIA 


Associazione Bancaria Italiana, Roma 


Anno IX - n. 11 - novembre 1953: 


. PARRAVICINI. Il credito (I). 
. WIEBEL. Aspetti della ricostruzione economica tedesca, 
. FattorosI. La riforma della pubblica amministrazione. 


Anno IX - n. 12 - dicembre 1954: 


L. RevnauD. Le leggi economiche del risparmio e la psicologia moderna. 


. PARRAVICINI. Il credito (II). 


KAJIKI. L'evoluzione del sistema bancario giapponese nel dopoguerra. 
Bonetti. Decentramento ed accertamento contabile nelle aziende bancarie. 


Anno X .-.n. I - gennaio 1954: 


. GumuccI. La « funzione del consumo » negli sviluppi della teoria economica 


moderna. 


. ANGELONI. Cambiale ipotecaria e sue rinnovazioni. 


PreLLERI. Le Borse italiane nel 1953. 


Anno X - n. 2 - febbraio 1954: 


FANTINI, La produttività come problema tecnico, economico e sociale. 


. Bomparp. Rapporto Randall e convertibilità. 


PeELLERI. Le borse estere nel 1953. 
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Anno X - n. 3 - marzo I954: 


. Vert. La moneta sotto l’« impero della legge ». 

. M. Di Simonr.La politica della banca centrale nelle economie sottovalutate. 

. F. Hoxprer. Tendenze dell'attività bancaria in Australia. 

. MoLLE., Fideiussioni bancarie e assicurazioni fideiussorie. 

. CarBoNE. In tema di contratti bancari. Trattamento tributario dell'apertura di 


credito garantita in modo reale e della anticipazione 


Anno X - n. 4 - aprile 1954: 


Il costo del denaro in Italia, in Francia e în Germania. 


. R. BLACK. Aspetti del commercio estero statunitense e funzioni della Banca 


mondiale. 


. B. Rist. La politica economica degli Stati Uniti dal punto di vista interna- 


zionale. 


. BompParp. Verso la convertibilità delle monete. Alcune considerazioni di ordine 


generale. 

M. HuntTER., Gli investimenti esteri a lungo termine e i paesi sottosviluppati. 

PencLAOU. Le crédit à moyen terme et les pays sousdéveloppés. 

Il Mezzogiorno d'Italia nel quadro dello sviluppo economico sudeuropeo. 
Anno X - n. 5 - maggio 1954: 


ARENA. Risparmio e sviluppo economico mell’opinione dei banchieri. 


. Bruzio. La recente evoluzione delle funzioni e degli strumenti tecnici di in- 


tervento dell’Istituto di emissione - I. 


. BomPARD. Verso la convertibilità delle monete. Recenti sviluppi e attuali pro- 


spettive. 


. GaMmBINO. Aspetti giuridici dei finanziamenti delle esportazioni di beni stru- 


mentali in Argentina. 


NICCOLINI. Le spese di un gran signore napoletano del ’600 attraverso le po- 
lizze dell’antico Banco della Pietà. 


Anno X - n. 6 - giugno 1055: 


Gut. La libération des transferts de capitaux entre les pays de Benelux. 


. SELAN. Aspetti della finanza pubblica in un paese sottosviluppato. 
. TALAMONA. Qualche annotazione in tema di investimenti esteri e di svilupbo 


economico. 


. Bruzio. La recente evoluzione delle funzioni e degli strumenti tecnici di in- 


tervento dell’Istituto di emissione - II. 


Anno X . n. 7 - luglio 1954: 


. MARRAMA. Considerazioni sui criteri di investimento neîi paesi sottosviluppati. 
. Bruzio. La recente evoluzione delle funzioni e degli strumenti tecnici di in- 


tervento dell'Istituto di emissione - III. 


PETRANI, Il trattamento tributario delle geranzie accedenti ad operazioni ban- 
carie. i 


Anno X - n. 8 - agosto 1954: 


. CromBr”. Il credito a medio termine nel Belgio. 
2 IUS 


A Alcune questioni in materia di credito industriale nel Mezzogiorno di 
‘alia. 


CACOPARDI. Investimenti privati esteri e possibilità di un loro concorso allo svi- 
luppo industriale del Mezzogiorno. 
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12 - RIVISTA BANCARIA 
Minerva bancaria 


Istituto di cultura bancaria, Milano 


Anno IX - n. 11-12 - novembre-dicembre 1953 : 


C. BRESCIANI-TURRONI. L'assicurazione e il finanziamento dei crediti a medio 
termine all’esportazione. 

A. GARINO CANINA. I tributi sul carbone e sull’acciaio ed il mercato della Comu- 
nità europea, 

L. FABBRINI Caratteristiche dell’evoluzione della Banca centrale mnell’ultimo 
ventennio. 

G. GARRANI. Il pensiero di Dante in tema di economia monetaria e creditizia (III). 


Anno X - n. 1-2 - gennaio-febbraio 1954: 


G. DI NARDI. Politica dello sconto ed elasticità della circolazione (un caso sto- 
rico). 

M. Resta. Tre incognite ed una proposta. 

G. VAROLI. Ancora sull’operazione di sconto nella matematica finanziaria e nella 
tecnica bancaria. 

G. GARRANI. II pensiero di Dante in tema di economia monetaria e creditizia 
(EV), 


Anno X - n. 3-4 - marzo-aprile 1954: 


M. DE VERGOTTINI. IL reddito nazionale dell’Italia nel 1953. 

L. FABBRINI. Problemi posti dalla riforma della Banca Centrale. 

G. GARRANI, Il pensiero di Dante in tema di economia monetaria e creditizia. 
(V) 


Anno X - n. 5-6 - maggio-giugno 1954: 


J. Hinojosa Raso. Delle azioni delle società anonime mella legislatione spa- 
gnuola, 

A. Amato, Sulle variazioni della pressione tributaria quando aumenta l'imposta 
sul reddito. 

G. GaRRANI. Il pensiero di Dante in tema di economia monetaria e creditizia. 
(fine). 


13 - STUDI ECONOMICI 


Facoltà di economia e commercio dell’Università di Napoli 


Anno VIII - n. 5 - settembre-ottobre 1953 : 


F. CopPoLa D’ANNA. Considerazioni sulla politica commerciale e monetaria de- 
gli Stati Uniti (a proposito della Commissione Randall). 


G. SreFanI. Asterischi dottrinari sulle finanze della Federazione europea. 

L. GancEMI. Sull’insegnamento universitario delle scienze economiche in Italia. 
Rilievi e proposte. 

G. Conserva. In margine al teorema ricardiano dei costi comparati. 
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Anno VIII - n. 6 - novembre-dicembre 1953 : 


C.ARENA. Evasione all'imposta di perequazione tributaria. 
A. Perrino. Per la storia delle relazioni della Sicilia nei traffici internazionali del 
Medioevo. 

G. DELLA Porta. Il risparmio di interesse sul debito pubblico; osservazioni e ri- 
flessioni. 

. FALANGA. L'ordinamento bancario argentino. 

GrILLI. Note in margine alla eeoria matematica della E.P. di G.B. Antonelli 
e al commento del prof. G. Ricci. 


Or 


Anno IX - n. 1-3 - gennaio-giugno 1954: 


VocgatInc. La riforma agraria in Italia. 
ScaMoLpers. La riforma tributaria nella Germania occidentale. 
. HeRveLL. La finanza degli affari in Gran Bretagna. 


A. SANTARELLI. Di nuovo intorno alla « questione meridionale » ed al problema 
delle cosìdette « aree depresse ». 

L. CANGEMI. L'insegnamento delle scienze economiche, gli studi di ricerca scien- 
tifica e î corsi di perfezionamento per funzionari aziendali e della pubblica 
amministrazione. 

T. D’IPPoLITO. La riforma dell'ordinamento degli studî universitari di economia 
politica e di amministrazione aziendale. 

A. ALLOCATI. La Sopraintendenza generale delle finanze nel Regno di Napoli 
(1734-1789) : le origini e le funzioni. 

G. N. MIRAGLIA. Appunti sull'industria cinematografica italiana di questo do- 
poguerra. 


Don 


Anno IX . n. 4 - luglio-agosto 1954: 


. CorBIno. Relazioni economiche e finanziarie fra VItalia e le Americhe, 
. VocHtINnG. La riforma fondiaria in Italia. 
. PUTIGLIANI, Il concetto di costo nell'economia mondiale. 
Resta. In memoria di Luigi Galvani. 
. ASCARELLI. Disciplina legale della società e struttura economica. 
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14 - RIVISTA DI ECONOMIA AGRARIA 


Istituto nazionale di economia agraria, Roma 


Vol. VIII - n. 4 - dicembre 1953: 


M. Rossi Doria. Per una visione integrale déi problemi della riforma agraria. 


S. DE FRANCISCI. Ricerche sul prezzo di trasformazione dei foraggi in aziende 
della pianura pistoiese-fiorentina. 


M. L. MANFREDINI Gasparotto. Politica economica agraria della Gran Bretagna 
(1947-1953). 


V. CAMERANI. Note per uno studio bibliografico e storiografico dell’agricoltura 
italiana. 


. VIGGIANI. I} credito agrario controllato quale forma di assistenza sociale în 
favore delle famiglie rurali povere, 
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Vol. IX - n. 1 - marzo 1954: 


. MEDICI. L'economia dell'impiego degli antiparassitari. 
. GrorcI. I recenti provvedimenti legislativi per la proprietà contadina e la 


loro applicazione in Toscana. 


. SorBI. Declino della proprietà? 
. PANETTONI. Le riforme agrarie nel mondo contemporaneo. 


Vol, IX - n. 2 - giugno 1954: 


. RICCHIONI. Progresso dell'agricoltura e macchine nel Mezzogiorno, 
. PAGNIELLO. Prezzo del vino e difesa del prodotto. 


DI FELICE. Indagine sull'andamento dei prezzi del mercato ortofrutticolo di 
Firenze. 


. MEISSNER, Aspetti economici della riforma agraria in Svezia. 
WU. 


SorBI. Città e campagna. 


15 - GIORNALE DELL’ISTITUTO ITALIANO DEGLI ATTUARI 


Roma 


Anno XVI - 1953: 


. Levr. La mesure de Hansdorff de la courbe du mouvement brownien. 


GuLorta. Sulla estensione della legge di probabilità di Cauchy. 

DE FINETTI. Trasformazioni di numeri aleatori atte a far coincidere distribu- 
zioni diverse. 

DABONI. Considerazioni geometriche sulla condizione di equivalenza per una 
classe di eventi. 


A. DeL CHIARO, Sulle tavole aggregate di eliminazione. 


Qu 


E. 


. TepescHi. Le idee di Georg King e di Ralph Todhunter sullo sconto delle 


cambiali. Critica comparativa, complementi e generalizzazioni, 


. I. GUMBEL. La définition de l’dge limite. 


DE FinETtI.. Una legge riguardante l'estinzione mei processi di eliminazione. 


. OTTAVIANI. A proposito della legge di estinzione nei processi di eliminazione. 


16 - GIORNALE DI MATEMATICA FINANZIARIA 


Roma 


Anno XXXV - n. 3-4 - 1953: 


InsoLERA. Del cosidetto tasso istantaneo di mortalità e di un « abbaglio ». 


Der VeccHIo. Di alcune relazioni notevoli fra valore di un prestito residuo, 
nuda proprietà e usufrutto nell'’ammortamento dei prestiti indivisi e divisi 
in obbligazioni. 

Mazzoni. Sulle proprietà delle rendite vitalizìie e delle rendite certe. 


Bruno. Una indagine attuariale sul problema della casa. 
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17 - REVIEW OF THE ECONOMIC CONDITIONS IN ITALY 


Banco di Roma 


Vol. VIII - n. 1 - january 1954: 


BRESCIANI TURRONI. Medium-term export credit insurance and finance, 


. MartrI. Natural gas and natural steam in the Italian economy. 


IrarpI. Italian mining legislation. 


. ATARRATANA. Oil and methane in Italy. 
. GIARRATANA. Delivery and utilisation of methane in Italy. 
. SPONTIGATI. The Indian refinery industry. 


VolAVIle=Enat n archi ao54E 


. BRESCIANI TURRONI. Some aspects of Italy's balance of payments. 

. De VercoTtINI. Itayl’s balance of payments. 

. Prco. Progress on the Italian industry. 

. VAGLIO. The European coal and steel pool and Italian economy. 


Vol. VIII - n. 3 - may 1954: 


. DI NARDI. Invesment in public works for economic stability. 


The Italian Banking system after the war. 


Voluto sula 


. BARBERI. The Italian mational income. 


The Italian Banking svstem after the war (II). 


E ZIO IDA IR IDNTIRVAO 


Comitato nazionale per la produttività, Roma 


Anno IV - n. rr - novembre 1953: 


. MALINVERNI, Lo studio delle interruzioni di lavoro col metodo dei campioni 


statistici. 


. LAURÈ. Imposte e produttività 

. SELAN. Osservazioni sulle relazioni fra imposte e produttività. 

. AccaRDI. Più alta produttività con l’imdustrializzazione del Mezzogiorno. 

. LecorattI. L'industria italiana delle macchine utensili: 112 Rassegna della 


produzione. 


. FABRIZI. Il commercio al dettaglio in Gran Bretagna: struttura e profitti. 
. VENTUROLI. Un esperimento di retribuzione ad incentivo statistico. 


Anno IV - n, 12 - dicembre 1953: 


. OnIpa. La dimensione e struttura delle aziende e la produttività. 
. PARASASSI. Dimensioni, finanziamenti e produttività dell'impresa. 
. CunsoLo. Aspetti dell’industrializzazione in Sicilia. 
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A. Boyer e J. DuBOIS. Il premio aziendale di produttività. 

R. M. Un'indagine svedese sul lavoro dei dirigenti. 

O. Pinto. La documentazione e l'industria in Italia. 

J. DieBorD. Il significato dei dati sulla produttività. 

T. D’IpPoLIto. Principî generali per un piano contabile internazionale. 
P. F. DRUCKER. La rivoluzione mondiale dell’industria. 


Anno V - n. I - gennaio I9s4: 


G. BRUGUIER PACINI. Riflessioni in tema di produttività. 

G. RattI. Investimenti privati esteri per la produttività italiana. 

IL. OrsoNI. Lo sfruttamento industriale dell'energia nucleare. 

G. TAGLIACARNE. Produttività e commercio: studi e raccomandazioni del’OECE 
C. FABRIZI. Il commercio interno statunitense. 

J. E. Hogson e W. B. GIsson. La « tecno-economia » nella ricerca industriale. 
A. PoLy. La contabilità, indice della produttività aziendale. 

I. F. MARIANI. Questioni di produttività al 2° Convegno di statistica aziendale. 


Anno V - n. 2 - febbraio 1954: 


G. CORBELLINI. La produttività nell’industria elettrica. 

F. M. Pacces. Viaggio intorno ad una parola. 

T. BrancHI. Le materie plastiche nell'edilizia. 

C. DEMARCHI, Come si attua alla « Olivetti » il controllo di qualità. 
— Il controllo della produzione industriale. 

L. Poresta’. Sviluppi e tendenze della sociologia del lavoro. 

C. Rossi. L’unificazione in Italia. 


Anno V - n. 3 - marzo 1954: 


L. K. THORNE JR. Gli investimenti privati americani in Italia. 

G. LUME. Credito e produttività. ‘ 

C. CLARK. Popolazione e tenore di vita. 

B. BaLBIs. Il microfilm al servizio dell’industria. 

V. CAVALLOTTI. La produttività nelle fabbriche americane di condensatori elet- 
trolitici. 

J. A. BECKETT. Il controllo e l’analisi dei costi di distribuzione. 

V. VACCARI. L'impresa come sistema sociale, 


Anno V - n. 4 - aprile 1954: 


L. MapIa, Politica fiscale e produttività. 

A. H. R. DeLens. Chi deve svolgere le ricerche di mercato. 

— Il controllo della gestione sulla base dei preventivi. 

— Un rapporto dell’Istituto Stanford sulla ricerca applicata în Italia. 

A. RinaLpi e G. Sacco, Alcuni indici di produttività nell'economia italiana. 


Anno V - n. 5 - maggio 1954: 
E. MANUELLI. Gli investimenti nella siderurgia italiana e la politica della CECA, 
R. P. Bor,ron. Collaborazione economica italo-americana. 


F. C. MIti,s. Produttività e progresso economico. 
L. B. Come migliorare i sistemi di vendita e aumentare il volume degli affari. 
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ALEMAGNA. Alcuni aspetti della gestione di un'azienda dolciaria. 
T. Barnows. I rapporti tra gli individui nell'attività direttiva. 
Moro. Considerazioni sulle relazioni umane. 


Anno V - n, 6 - giugno 1954: 


. TAGLIACARNE. I mercati di prova, 
. Cao Pinna. Sviluppi dell'analisi delle interdipendenze strutturali dell'econo- 


mia italiana. 

Pianificazione e controllo della produzione nell'industria americana, 
Stone. Dieci punti fondamentali per migliorare il servizio di manutenzione. 
Curto. Il problema dei quadri nell'esperienza della « Esso. Standard Italiana ». 
La mormalizzazione, valido strumento dell'efficienza produttiva americana. 


Anno Vistnsz.: lusliot1054E 


. FaBRIZI. Lo studio del mercato negli Stati Uniti. 
. Moxnpino. L'industria minore può vendere di più. 
I. 
. MacNnaGHI. Ammodernamento organizzativo delle aziende siderurgiche italiane. 
. Lov. La produttsvità del lavoro nell'industria meccanica italiana, 


OLMI, Recenti aspetti e tendenze della pubblicità in Gran Bretagna. 


B. Progresso economico e progresso sociale al convegno di studi della CISL. 


Anno V - n. 8 - agosto 1954: 
CHIESA. Problemi di produttività mell’edilizia europea. 
Per l'aumento della produttività nell'industria edile. 


. E. DAVIES. La ricerca operativa in Gran Bretagna. 
. Masetto. La funzione dei grandi magazzini ai fini della produttività nel com- 


mercio. 


. Moro. Ancora sulle relazioni umane. 
. ABBELE, Le relazioni umane nell’industria - Un esperimento di impostazione 


del problema sul piano della consultazione mista. 
Dean. La determinazione della produttività del capitale. 
F. Dr FIGUEREDO. La produttività dell'industria brasiliana. 


Anno V - n. 9 - settembre 1954: 


BALDANZI. L'analisi delle interdipendenze dei fattori della produzione come 
controllo e guida dell'economia di fabbricazione. 

SANTARELLI. Considerazioni sui presupposti sociali dell’evoluzione economica. 
TREMELLONI. La produttività nelle fabbriche americane di maglieria esterna. 
Stabilimenti atomici in Gran Bretagna. 

Z. L'esperienza della cogestione nella Germania occidentale. 


19 - RASSEGNA DI STATISTICHE DEL LAVORO 


Roma 


n. 6 - novembre-dicembre 1953 : 


. Ricossa. Il problema economico della compatibilità di più ordinamenti e l’or- 


ganizzazione del lavoro. 


. VANNUTELLI. Perfezionamento ed estensione delle statistiche dell'occupazione, 


xa ore di lavoro e delle retribuzioni, effettuate a cura del Ministero del 
voro. 
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C. V. Indagini sui bilanci familiari attualmente in corso in Italia : metodologia 
e primi risultati. 


n. I - gennaio-febbraio 1954: 


T. SALVEMINI. Le scuole secondarie di avviamento professionale in Italia. 

G. GAMBERINI. Una particolarità in margine allo studio della mobilità del lavoro. 
— Il lavoro in Italia nel 1953. 

A. Ceci. L'Ente Nazionale di previdenza ed assistenza per i dipendenti statali. 


n. 2 - marzo-aprile 1954 
P. P. Luzzatto FEGIZ. Entrate e spese delle famiglie italiane durante il periodo 
natalizio. 
E. Cossu. Le «monografie professionali » come completamento della classifica- 
zione professionale. 
I. F. MARIANI, Considerazioni sull’entità ed il livello d’impiego dei lavoratori 
dipendenti. 


— Un muovo studio francese sugli oneri sociali nei Paesi dell’ O.E.C.E. 

G. M. Ricerche sulla retribuzione media risultante dai contributi per le assicu- 
razioni sociali. 

I. F.M. Statistiche del lavoro nell’industria edilizia în alcuni paesi d'Europa. 


20 - STUDI E STATISTICHE 


Confederazione Italiana Sindacati Lavoratori, Roma 


Anno II - n, 1 - gennaio 1954: 


— Le relazioni umane e sociali nell'azienda. 
— La tutela del lavoro a domicilio. 


Anno II - n, 2 - febbraio 1954: 


— Le relazioni umane e sociali nell'azienda (22 parte). 
— L'istruzione professionale nel Mezzogiorno. 
— Un'indagine sui licenziamenti nell’industria nel 1953. 


Anno II - n. 3 - marzo 1954: 


— Il reddito delle famiglie coloniche. 

— Il potere di licenziamento dell’imprenditore. 

— Appunti sulla formazione di capitale in Italia: gli investimenti dal 1948 
al 1952. 

— L'emigrazione italiana mel dopoguerra. 


Ainoglicen ata priletTo54Ee 


— La disciplina legislativa delle migrazioni interne. 


— Appunti sulla formazione di capitale in Italia: la politica ’’ ufficiale” degli 
investimenti. 
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Anno II . n. 5-6 - maggio-giugno 1954: 
— I collocamento in Italia: aspetti generali del problema. 
— I problemi del diritto del lavoro in Italia. 
— Appunti sulla formazione di capitale in Italia: gli investimenti nel 1953. 
— Panorama internazionale sull'occupazione e î problemi del pieno impiego. 


Anno II - n. 7 - luglio 1954: 


— Il Comitato Nazionale per la produttività al bivio. 
— Il collocamento in Italia: i criteri di preferenza nell’avviamento al lavoro. 
— Appunti sulla formazione di capitale in Italia: gli investimenti « pubblici ». 


21 - LA RICERCA SCIENTIFICA 


Consiglio nazionale delle ricerche, Roma 


Anno 23 - n. 12 - dicembre 1953: 


. BarBENSI. L'insegnamento della biometria in Italia. 
. Tappei. Nuovi metodi sperimentali studiati nell'Istituto nazionale dei motori. 


SQ 


Anno 24 - n. I - gennaio 1954: 


G. COLONNETTI. Un sincrotone all'Italia! 
G. REVERBERI. La Fondazione Rockefeller. 


Anno 24 - n. 2 - febbraio 1954: 


C. Rossi Semplificazione, unificazione, specializzazione e loro influenza sulla 
riduzione dei costi di produzione. 


Anno 24 - n. 3 - marzo 1954: 


F. VeccHIACCHI, Misura del valore efficace di una tensione alternata con diodi 
rettificatori lineari. 


Anno 24 - n. 4 - aprile 1954: 
C. CoLaMonICcO. Per una grande carta agraria dell’Italia. 
Anno 24 - n. 5 - maggio 1954: 


R. ALMAGIÀ. L'attività del Consiglio nazionale delle ricerche nel campo degli 
studî geografici. 


A. BARONI. La legislazione per V’energia nucleare. 
Anno 24 - n. 6 - giugno 1954: 


P. PRINCIPI. I criteri necessari per uno studio scientifico del terreno. = 


G. C. PUPILLI, L'analisi elettrografica dei centri nervosi e le correlazioni inter- 
neuroniche. 


Anno 24 - n. 7 - luglio 1954: 


O. BortIini. Liebig e la concimazione fosfo-solfatica. 
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Anno 24 - n. 8 - agosto 1954: 


A. DesIo. Notizie sulla spedizione al Karakorum. 
F. SCHROTER. Réflexions sur l’évolution future de la télévision. 


22 - LA CIVILTA’ CATTOLICA 


Roma 


Anno 104 - 19 dicembre 1953 - quad. 2484: 


C. DEvLIN. Ilario Belloc poeta, politico e storico. 

G. BartoLaso, Il problema della scienza al IX Convegno del Centro di studi filo- 
sofici cristiani. 

Anno 105 - 2 gennaio 1954 - quad. 2485: 

— Radiomessaggio matalizio di S.S. PIO XII sul programma tecnico e la pace 
fra i popoli. 

A. MARTINI. Leone XIII e l'emigrazione temporanea italiana. 

G. CAPRILE. Dati e rilievi sull’attività assistenziale in Italia. 


Anno 105 - 16 gennaio 1954 - quad. 2486 : 

A. DE Marco. .Socialità del lavoro 

E. VALENTINI. Dalla vita come ricerca alla vita come amore, 
Anno 105 - 6 febbraio 1954 - quad, 2487: 


A. MessINnEo. Il primato dello spirituale mell’azione sociale cristiana. 
E. VALENTINI. La televisione è giunta in Italia. 
G. Bosio. Un malanno di stagione : l'influenza. 


Anno 105 - 20 febbraio 1954 - quad. 2488 : 


S. LENER. Libertà costituzionali e diritto di sciopero 
G. RoveLia. Col gigante delle tre arti. 
A. MESSINFO. L'educazione al matrimonio, 


Anno 105 - 6 marzo 1954 - quad. 2489: 


A. BRUCCOLERI. L’episcopato italiano e i problemi sociali dell'ora. 
S. FruscIoNnE. Il ritorno del prodigo. 
A. Costa. Momenti di storia della lingua italiana. 


Anno 105 - 20 marzo 1954 - quad, 2490: 


D. Grasso. Pio XII ministro della parola. 
G. Bosio. Lucì e ombre nel problema dei virus, 
A. MessInEeo. L'uomo e lo Stato. 


Anno 105 - 3 aprile 1954 - quad. 2491: 


C. GracHETTI. La vigente legislazione statunitense sull’immigrazione. 
A. BRUCCULERI. Contrasti e impulsi verso la giuridica comunità dei popoli. 
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Anno 105 - 17 aprile 1954 - quad. 2492: 


A. BruccuLEerI La polemica sulla comunità europea di difesa, 
C. GracHettI. Il fondamento della vigente legislazione statunitense sull’immi- 
grazione. 


Anno 105 - 1 maggio 1954 - quad. 2493: 


‘TROSSARELLI. Problemi della scuola italiana nelle discussioni parlamentari. 
Barroraso. Il problema teleologico nella speculazione moderna. 
. Bosto, Sorprese ed incognite degli antibiotici. 


oliolic: 


Anno 105 - 15 maggio 1954 - quad. 2494: 


p 


MrssINnso. Tolleranza e comunità dei popoli. 
. VALENTINI. Psicologia e cinematografia. 
GIAcHETTI. La superiorità nordica nel diritto statunitense sull'immigrazione. 


folte: 


Anno 105 - 5 giugno 1954 - quad. 2495: 


TrossarRELLI. Scuole statali e non statali e libertà scolastica. 
. CAPRILE. Apostoli della sofferenza alla scuola di Maria. 
GILL. Perchè non cattolico? 


Oo” 


Anno 105 - 19 giugno 1954 - quad. 2406 : 


M. BaATLLORI. Un santo del settecento: Giuseppe Oignatelli. 
G. Bartoraso. Identificazione del problema teleologico 


Anno 105 - 3 luglio 1954 - quad. 2497 : 


G. RAMBALDI. Episcopato e sacerdozio. 
S. LENER. Evoluzione della giurisprudenza argentina in materia di filiazione 
illegittima? 
? G. RoveLLa. Tre soggetti, lo spazio e l’uccellino. 


Anno 105 - 17 luglio 1954 - quad. 2498: 


. MEessInEo. La solidarietà delle classi scopo dell’azione sociale cristiana. 

. BARAGLI. Ottimismo e pessimismo della Fiera di Milano. 

GIACHETTI. Il principio della superiorità nordica nelle restrizioni legali all’im- 
migrazione megli Stati Uniti. 


S. LeNER. Evoluzione della giurisprudenza argentina in materia di filiazione 
illegittima? 


Op 


Anno 105 - 7 agosto 1954 - quad. 2499 : 


. FLICK. Amicizia con Dio e successo terrestre. 
. BosIo. Il problema delle vitamine nella soluzione della natura. 


È PATTI. L'assoluto secondo il pensiero di Cankara e la sua importanza nell’indu- 
ismo. 


OO 


Anno 105 - 21 agosto 1954 - quad. 2500: 


= 
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FRUSCIONE. Il principio dell’ecumenismo, oggi. 
. BARAGLI. Folklore viterbese. 
. VIGANÒ, Fisica terrestre. 


(e 
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Anno 105 - 4 settembre 1954 - quad. 2501: 


A.:MessINEO. Il Consiglio d’Europa. 
A. MARTINI. Leone XIII e l'emigrazione temporanea italiana. 


Anno 105 - 18 settembre 1954 - quad. 2502: 


A. PeREGO. Valore sociale del celibato. 
G. Bortoraso. Il caso, il fine e la necessità della natura. 
M. VIGANÒ. Fisica terrestre e fisica celeste. 


23 - DIFESA SOCIALE 


Istituto di medicina sociale, Roma 


Anno XXXII - Vol. IV - ottobre-dicembre 1953: 


G. ALBERTI. La « sanità collettiva ». 

A. CARELLA. La valutazione del danno da infortunio sul lavoro aggravato da pre- 
esistenze invalidanti extralavorative. 

E. CaLoGERÀ. Ricerche psico-sperimentali con il thematic apperception test su 
minori delinquenti. 

G. B. Grorpano. I manicomi di cento anni fa. 

A. CRERUBINI. La « cronicità » come problema assicurativo. 


Anno XXXIII - Vol. - I -. gennaio-marzo 1954: 


G. B. MiGLIorI. Trattamenti sanitari e rispetto della persona. 

G. L’ELToRrE. Il cancro del polmone è un tumore da fumo? 

A. Tizzano. Sull’andamento della difterite in Italia, 

M. BERGAMINI. La famiglia e la medicina sociale. 

G. P. CENCI. Recenti progressi nello studio della gotta. 

S. BorcHINI. Sui fattori euxologici che condizionano le variazioni del peso in una 
colonia marina. 

FE. CaLocERÀ. Rilievi statistici e medico-legali sugli incidenti stradali a Genova 
nell’ultimo quadriennio. 

— Il problema della « fame ». 


Anno XXXIII - Vol. - II - aprile-giugno 1954: 


L. MaroI, Organizzazione delle statistiche sanitarie. 

N. Penpe. L'assistenza del fanciullo con anomalie del carattere. 

I. D’ANGELO. Osservazioni medico-sociali in un consultorio pediatrico e rilievi 
sull’infante di padre disoccupato. 

F. SALVI. Per la difesa e la tutela della salute mentale dell’infanzia. 

A. Nicro. Ipoalimentazione ed accrescimento in adolescenti siciliani. 

G. AMELOTTI. Le cardiopatie fra i lavoratori dell’Ansaldo-Siac. 

S. COLLARI. La tubercolosi nella storia, nella letteratura, nell’arte. 

G. P. Cenci. I problemi immunitari sui loro riflessi sociali. 
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24 - LOTTA CONTRO LA TUBERCOLOSI 


Federazione italiana contro la tubercolosi, Roma 


Anno XXIII - n. 5-6 - maggio-giugno 1953: 


L’ELtore - G. DE GRADa. Età e tubercolosi. 


PASARGIKLIAN. - E. SARTORELLI - G, Cornia. Sul come conviene condurre la 
indagine funzionale nelle malattie polmonari. 


Anno XXIII - n. 7 - luglio 1953: 


. ORICCHIO - N. D’AcostINno, Rilievi statistici su alcuni disturbi provocati dalla 


i.a.i.n. nei tubercolosi polmonari. 


TARONNA - M. DE GrorcIo - G. SantI. Ricerche biologico-schermografiche nelle 
scolaresche veneziane delle scuole medie. 


. ScacLIOnE. Indagine sulla diffusione dell’infezione tubercolare tra gli scolarì 


di due comuni dell’ Alto Milanese. 


. Srerzi. Per un avvicinamento alla realtà in tema di morbosità e mortalità 


tubercolare desunte dalle statistiche dispensariali, con particolare riguardo 
alla provincia di Catanzaro. 


Anno XXIII - n, 8-9 - agosto-settembre 1953 : 


. Morta - G. ANTONELLI. Sulla tollerabilità della broncoscopia nei tubercolotici 


polmonari. 


. Morta - G. Porisena. La prognosi delle stenosi bronchiali nella tubercolosi 


polmonare. 


. Morta - E. CutILLO - G. PoLIsEeNA. La broncoscopia pre-operatoria nella tu- 


bercolosi polmonare. 


L’ELTORE - R. Morta. Considerazioni broncologiche su un caso di tubercoloma 
bronchiale, 


Anno XXIII - n. 10-11 - ottobre-novembre 1953 : 


L’XI° Congresso italiano di tisiologia (Torino 28-31 ottobre 1953) : 
Il sistema linfatico nella patogenosi della tubercolosi polmonare 

Sistema neuro-vegetativo e tubercolosi. 

L’idrazide dell'acido isomiotimico nella terapia della tubercolosi. 

Età e tubercolosi. 


Anno XXIII - n. 12 - dicembre 1953: 


PASARGIKLIAN - G. CoRNIA - M. De {|MarteIs - G. GHIRINGHELLI Sulla funzio- 
ne respiratoria nei tubercolotici in trattamento antibatterico: 1) Le grandezze 
spirometriche di riposo, 2) La ventilazione polmonare in lavoro. 


+ PASARGIKLIAN - G. CoRNIA - M. De MarteIs. Sulla funzione respiratoria nei 


tubercolotici in trattamento antibatterico: 3) Il consumo dell'ossigeno; 4) Il 
rendimento del lavoro meccanico. 


. BELLI - G, Luttazzi. Considerazioni ‘generali sull’organizzazione schermogra- 


fica su piano nazionale. 


Anno XXIV - n. 1-2 - gennaio-febbraio 1954: 


. OMopEI-ZorINI. Siamo ad una svolta decisiva nella terapia della tubercolosi 


polmonare ? 
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. ACCORRIMBONI - A SALMAREGGI. Osservazioni sull’influenza del clima marino 


nei malati di tubercolosi polmonare. 

Avocaro. Valore del contagio nella patogenesi dei processi disseminativi in 
corso di tubercolosi primaria. 

CALAMARI. La tubercolosi neì vecchi alla rilevazione schemografica. 

Copecasa - A. GIOBBI - E. MIRADOLI, Incidenza della tubercolosi in convivenze 
senili della provincia di Milano, 

GIoBBI. La tubercolosi senile nei dispensari della città di Milano. 


. O. SPECIANI. Contributo statistico al rilevamento della fisionomia sociale e 


profilattica del vecchio tubercoloso. 
Anno XXIV - n. 3-4 - marzo-aprile 1954: 


DOMENICI - A. MULARGIA. Le variazioni orarie della colinesterasi serica negli 
ammalati di tubercolosi polmonare. 

Il settimo convegno scientifico dell’ Associazione regionale Trentino-Alto Adi- 
ge contro la tubercolosi. 


. CorDA - S. RAGAINI - L. SPROVIERI. Andamento della mortalità senile per tu- 


bercolosi nel Sanatorio di Garbagnate Milanese negli anni 1924-1952. 


Anno XXIV . n, 5-6 - maggio-giugno 1954: 


Trinaugurazione della XVII® Campagna nazionale antitubercolare, 
Symposium sull’assistenza post-sanatoriale. 


Anno XXIV - n. 7 - luglio 1954: 


. DApDI - M. Corpa. Il cosidetto « Shock terapeutico » quale saggio della effi- 


cacia della terapia antibatterica mella infezione tubercolare. 


GIOVANARDI - D. PARVIS. Indice tubercolinico, riscontro schemografico e mor- 
bosità tubercolare nelle scuole della Lombardia. 

Borra - L. LUZzartI - V. GRATTAROLA - F, CALAMARI. Indice tubercolinico, rì- 
lievi schermografici e morbosità tubercolare nelle collettività scolastiche del 
Comune di Monza. 


Anno XXIV - n, 8-9 - agosto-settembre 1954: 


Corso di aggiornamento sulla chirurgia polmonare — Istituto C. Forlanini 
(Roma, 31 maggio - 11 giugno 1954). 


- RIVISTA DEGLI INFORTUNI E DELLE MALATTIE PROFESSIONALI 


Istituto Nazionale assicurazione infortuni lavoro, Roma 


Fascicolo 6 - novembre-dicembre 1953 : 


- GEMELLI. Il fattore umano degli infortuni nell'industria. 
. Caranpi. Gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali nella giurispru- 


denza e mella dottrina. 
LUCHERINI E L. ScHIavertTI. Aspetti sociali del reumatismo e suoi rapporti con 
il lavoro. © 
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Fascicolo 1 - gennaio-febbraio 1954 : 


R. TRAsIMENI. Nuovi orizzonti del diritto e del lavoro. 
L. PATERNI. Alterazioni ematologiche mel solfocarbonismo. 


Fascicolo 2 - marzo-aprile 1954 : 


F. PercoLESI. Appunti sulla legislazione regionale în materia di lavoro. 


G. M. BaLpi. Il diritto e le esigenze sociali contemporanee con particolare riguar- 
do alla legislazione del lavoro (II). 


Fascicolo 3 - maggio-giugno 1954 : 


M, ComBa. Problemi dell'assistenza în Italia. 

G. A. CaIURCO. Contributo alla conoscenza dei tumori professionali. 

F. Tarsirano. Il rischio da fulmine negli infortuni agricoli. 

M. BrancoLI. Della relazione tra operai-anno calcolati dall'INAIL, infortuni avve- 
muti nell'industria nel ’51 e forze del lavoro da altri Enti rilevate o valutate, 
e del calcolo delle retribuzioni percepite dagli operai dell’industria. 


R. MERLE D’AUBIGNE, I traumi e la vita moderna. 


Fascicolo 4 - luglio-agosto 1954 : 
C. LEGA. Medicina sociale e assicurazione obbligatoria contro le malattie profes- 
sionali. 
B. PERNIS. Sugli elementi presenti in tracce nelle ossa umane. 


E. CATALDI. La legislazione infortunistica nel quadro della sicurezza sociale in 
Francia (parte I). 


26 - PREVIDENZA SOCIALE 


Istituto Nazionale della previdenza sociale, Roma 


Annata IX - Fasc. 5 - settembre-ottobre 1953 : 


G. PALMA, Alcune considerazioni sulla valutazione dell’invalidità. 
D. CeccoLpI. L'esperienza francese dell'assegno di alloggio. 

R. Campoprano. Sul giudizio di invalidità. 
E 


K. Rowr e T. H. Pane. Sistemi integrativi di pensionamento negli Stati 
Uniti (parte II). 


Annata IX - fasc. 6 - novembre-dicembre 1953: 


G. PALMA. Il bilancio dell’Istituto Nazionale della previdenza sociale nel 1952. 
A. OMODFI ZorINI. Ci avviamo verso la fine dell’endemia tubercolare? 

F. Graccone. L'assistenza alla madre ed al fanciullo. 

G. GaLLIADI. La politica sociale della Svezia. 


Ipo Rowr e T. H. Paine. Sistemi integrativi di pensionamento negli Stati 
Umiti (parte III). 


Annata X - fasc. 1 - gennaio-febbraio 1954 : 


FK. KAISER, Recenti sviluppi in materia di sicurezza sociale. 
D. BikKar. L'assicurazione disoccupazione negli Stati Uniti, 
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G. FRraNcIOSI E M. A. MazzettI. Il terzo censimento dei ricoverati a carico della 
assicurazione contro la tubercolosi. 


V. M. RoccHI. Possibilità e limiti di una riforma della previdenza sociale. 


Annata X - fasc. 2 - marzo-aprile 1954: 


A. Corsi. Un secolo di progresso sociale. 
E. KAISER, Recenti sviluppi in materia di sicurezza sociale (parte II). 
K. AMMANN. Le assicurazioni sociali nella Saar (parte I). 


P. Di GIusePPre. Sul concetto di occupazioni confacenti alle attitudini nel giu- 
dizio di invalidità. 


27 - L'ASSISTENZA SOCIALE 


Istituto Nazionale Confederale di assistenza, Roma 


n. I - gennaio-febbraio 1954: 


— Problemi risolti e da risolvere. 
F. AGOSTINI. L'assicurazione di malattia per i lavoratori agricoli. 
L. ZANALDI. Alcune direttive dottrinali di infortunistica. 


n. 2 - marzo-aprile 1954: 
R. Spesso. Le caralteristiche della disoccupazione e del sistema assicurativo in 
Italia. 
S. GIva. I disoccupati finanziatori dei disoccupati. 
M. Corzi. L’assistenza di malattia è un diritto per tutti i lavoratori. 
A. Becca. Il diritto dei lavoratori ad amministrare gli Enti previdenziali. 


n. 3 - maggio-giugno 1954: 


F. ALBANESI. L'assistenza sanitaria degli infortunati sul lavoro. 
I. BarBapoRO e A. GENNERO. Gli elenchi anagrafici. 


28 - ASSISTENZA D’OGGI 


Amministrazione per le attività assistenziali italiane e internazionali, Roma 


Anno IV - n, 5 - ottobre 1953: 


F. FIORENTINO e V. Torri. Contributo allo studio del problema degli inabili al 
lavoro (Gli inabili al lavoro mella costituzione — Gli inabili al lavoro nella 
legislazione ordinaria — L'attuale organizzazione della assistenza agli inabili). 


Anno IV - n. 6 - dicembre 1953: 


L. MontINI. Perchè documentiamo. 

— Scuole materne nel Meridione. 

— Addestramento professionale per i ragazzi degli Istituti. 

M. FepeRICI. Gli assegni familiari misura di favore o di protezione? 
A. RUFFINO, L'assistenza sociale in Svezia. 


214 DALLE PRINCIPALI RIVISTE 


G. 


M. 


PEiopPo 


Hbobz 


M. 
. NOCENTINI. Europa federata. 


®) 


OZroog: 


Anno V - n. I - febbraio 1954: 


. MontINI, I ricoveri : stato della questione. 


MANNUCCI. L'inchiesta parlamentare sulla disoccupazione e l'assistenza ai 
disoccupati. 
Torri. Anche in Italia una federazione dei centri sociali. 


Anno Vi, n. 2l-'aprlletro54i 


. MontINI. La prima tappa del casework in Italia. 


Kinc. Prospettive di sviluppo del casework in Italia. 


Opinioni sul casework - (Premessa; il problema della definizione; le varie de- 
finizioni del casework; un principio fondamentale: l’autodeterminazione del 
cliente; formazione e qualificazione del casework; i soggetti trattabili; ì 
campi di applicazione; la supervisione). 


Anno V - n. 3 - giugno 1954: 
PETRILLI. Gli inabili al lavoro e i compiti della previdenza sociale e dell’assi- 
stenza pubblica. 
FEDERICI. Una nuova categoria di assistibili: î minori dagli 11 ai 15 anni. 


29 - L'UNIVERSO 


Istituto Geografico Militare, Firenze 


Anno XXXIII - n. 4 - luglio-agosto 1953 : 


. BattISTI. La toponomastica del gruppo del Catinaccio. 

. GauDIO. Uomini e nazioni alla conquista dell’ Artico. 

. Mirto. Una delle ipotesi relativistiche confermata dagli astronomi. 

. AFFRONTI. La scienza del tempo in montagna. 

. LoLes PREGNA. Le antiche miniere di argento della Versilia. 

. D’ARRIGO, Le migrazioni della foce del Simeto negli ultimi otto secoli. 


Anno XXXII . n. 5 - settembre-ottobre 1953 : 


. RILLI. Terre sconosciute : l’Abkazia. 
. Aceto. Guerriglia e controguerriglia : l’ambiente. 


LeonI. Australia: « Eldorado » di domani. 
Lorres PEGNA. Montecristo, l’isola del Tesoro. 


Anno XXXIII - n. 6 - novembre-dicembre 1953 : 


. Basso. Dal terzo impero britannico al secondo Commonwealth. 
. Loprs PEGNA. Sosta nel golfo deì poeti. 


. DAINELLI. Garzok: il luogo permanentemente abitato più elevato sulla terra? 


SuPIno. Morfogenesi e morfologia topografica. 
JARACH. La minoranza araba nello Stato di Israele. 
RILLI. Terre sconosciute : l’Abkazia. 


BATTISTI, Italiani e tedeschi nell'Alto Adige: osservazioni su una recente pub- 
blicazione dì etnografia alto-atesina. 
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Anno XXXIV . n, 1 - gennaio-febbraio 1954: 


G. MoNTILLO. Usi e costumi del Goggiam. 

A. TronI. Il canale di Corinto. 

F. P. SALERNO. Erice, la gemma della Sicilia. 

M. L. PENA. Spina, la morta città del Delta padano. 

D. GraBaUDI. L'Italia nel sistema delle comunicazioni aeree intercontinentali. 

V. MARTINI. Lettera dal Venezuela. Il petrolio; l'armistizio in Corea, l'emigrazione. 


Anno XXXXIV - n. 2 - marzo aprile 1954: 


M. GIROLAMI. Sovrapopolazione mondiale e migrazioni di popoli. 


P. D’AGOSTINO ORSINI. Forze endogene, metalli leggeri, resine artificiali nella nuo- 
va economia italo-mediterranea. 


C. TRAVERSI. Importanza militare della geografia delle comunicazioni. 
R. ALMAGIA. Amerigo Vespucci (nel quinto centenario della nascita). 
D. Lupovico. Topografia della battaglia di Canne. 
S. ZAVATTI. L'importanza delle esplorazioni polari. 


Anno XXXIV - n. 3 - maggio-giugno 1954: 


J. GENTILLI. Note di geopolitica australiana. 

A. Basso. Il sub-continente indiano e i suoi popoli. 

G. L. FALABRINO. Le possibili soluzioni del problema del territorio libero di Trieste. 
N. NALDONI. Possibilità di collaborazione euro-africana. 
M 


. Lopes PEGNA. Grandezza e decadenza degli Etruschi attraverso l’analisi della 
loro economia. 


Anno XXXIV - n. 4 - luglio-agosto 1954: 


GIANNINI. Il bilanciere dell'Indocina (La Tailandia). 

GENTILLI. La regione intorno a Darwin. 

. FENIN. New York centro culturale degli Stati Uniti. 

DE AcostINI. Rio Negro; la terra promessa argentina. 

. NOCENTINI. Europa federata. 

RaInERO, Il problema della terra nel Medio Oriente. 

GauDpIo. Le Isole Canarie. 

. RiLLi. Karabach, il giardino nero. 

VLora. L’Indonesia: vigoroso esempio di economia equatoriale. 
. NarponI. Gli Italiani in Africa nel XIX secolo. 


Z>PZPHUPOT 


30 - BOLLETTINO DELLA SOCIETA’ GEOGRAFICA ITALIANA 


Roma 


Serie VIII - vol. VI - fasc. n. s - settembre-ottobre 1953 : 


O: BaLpacci, Ricerche geografiche sulle isole Tremiti. 
M. Riccarpi. Su un altro gruppo di sorgenti della conca di Rieti. 
A. Pecora. Contributi allo studio geografico della città di Milano. 
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Serie VIII - vol. VI - fasc. n. 6 - novembre-dicembre 1953 : 


ScHIFFRER. I centri slavi degli altopiani carsici triestini e la loro evoluzione ad 
opera degli italiani. 

Brrrossi BENASSI. Crema (ricerche di geografia cubana). 

Spano. Gli aeroporti e il traffico aereo della Sardegna. 


Serie VIII - vol. VII - fasc, n. 1-2 - gennaio febbraio 1954: 


DAINELLI. Emmanuel De Margerie. 


J. HUMILUM. Il Bazar di Rangamati (Pakistan orientale). Note di geografia 
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umana. 
Riccarpi. Rieti. Studio di geografia urbana. 

FANTOLI. I valori medî della temperatura in Libia. 

PINNA. Una nuova rappresentazione grafica dei dati anemometrici. 


Serie VIII . fasc. n. 3-4 - marzo-aprile 1954: 


Resoconto della manifestazione del 5 aprile 1954 în onore di Giotto Dainelli - 
Bibliografia ragionata degli scritti di Giotto Dainelli. 


31 - RIVISTA GEOGRAFICA ITALIANA 
Società di studi geografici, Firenze 
Annata LX - fasc. 4 - dicembre 1953 : 
ORTOLANI E A. PecoRA. Cenni geografici sull’oasi di Colomb-Béchar. 


PraccHI. Alfredo Philippson e i suoi studî sui paesi mediterranei. 


Annata LXI - fasc. I - marzo 1954: 


GacHon. Comparazione tra il paesaggio dell’Italia settentrionale e quello del- 
la Francia meridionale. 


. BARBIERI. L’economia dei vivai e il mercato dei fiorì a Pescia (Toscana). 


ALMAGIA. A proposito del concetto di ecumene, 


MIGLIORINI. Missioni nell'America latina per studiare le possibilità della nostra 
emigrazione agricola. 


Annata LXI - fasc, 2 - giugno 1954 : 


. GRIBAUDI. Una sintesi geografica delle Alpi Piemontesi (a proposito di un’opera 


di R. Blanchard). 


. ALBANI. La frana e il lago di Castel dell’Alpi (Appennino Bolognese). 


ToscHI, Una rappresentazione italiana di distribuzione della popolazione col me- 
todo dei volumi. 


32 - ANNALI DI RICERCHE E STUDI DI GEOGRAFIA 


Istituto Geografico De Agostini, Novara 


Anno IX - n. 3 - luglio-settembre 1953 : 


. ZUCCHI, L’interpretazione delle fotografie aeree. 
. MArrI. Alcune osservazioni sull’isola dî Capraia. 
. Frrro. Ricerche sulle condizioni morfologiche della costa ligure: I) il litorale sa- 


vVONese. 
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Sozzi. L’artigiano femminile nella riviera di levante. 
SCARIN. I bombardamenti della seconda guerra mondiale su Udine. 


Anno X - n. 4 - ottobre-dicembre 1954: 


. R. PRETE.. L’approvvigionamento del pesce a Genova. 


Anno X . n. 1 - gennaio-marzo 1954 : 


PEDRINI. Gorizia, ricerche di geografia urbana. 
MINGAZZINI. Ricerche recenti sulla topografia di Genova pre-romana. 


33 - RIVISTA DI POLITICA AGRARIA 


Edizioni agricole - Bologna 


Anno I - n. I - marzo I9S4: 


. BANDINI. Sulla bonifica. 

VisoccHI. Problemi emigratori e collaborazione internazionale. 
GIorcI, Su alcuni aspetti teorici delle riforme agrarie. 
GALLENI. Problemi di politica agraria nazionale. 

GiorcI. Problemi di politica agraria internazionale. 

ArpIGÒ. La società rurale. 


Anno I - n. 2 . giugno 1954: 
PAMPALONI. Latifondo contadino ed enti di riforma. 
BARBERIS. Teoria agraria e proprietà contadina in Carlo Marx e nella sua scuola. 
TAMAGNINI, Funzione della cooperativa agricola. 
. MORELLI. L’agro romano e pontino e la bonifica. 
ANTONIETTI. Proprietà contadina ed impresa coltivatrice, 
VICINELLI. Le industrie agrarie nel Mezzogiorno. 
MILLETTI. Ancora sull’istruzione professionale dei giovani laureandi in agraria. 
BARBERIS. Sulla destinazione delle quote di riscatto dei terreni di riforma. 
ARDIGÒ. I contadini e l'emigrazione, 
GALLENI. Problemi di politica agraria nazionale. 
GiorcI, Problemi di politica agraria internazionale 
ARDIGÒ. La società rurale. 


34 - RIVISTA DEL CATASTO E DEI SERVIZI TECNICI ERARIALI 


Ministero delle Finanze, Roma 


ATO RVILE-IA TETI -R1952i: 
BarRA CaraccIoLo. Contributo alla teoria e alla pratica dell’interpolazione. 
.FamuLaro. La capitalizzazione dei redditi, metodo e non criterio di stama. 
Anno VII - n. 2 - 1952: 


ParoLI. Procedimenti topografici e fotogrammetrici per l'aggiornamento della 
cartografia. 
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. BonricLi. Nuova formula per l’area di un diagramma. 
. Lo Branco. Del « valore della proprietà » di ciascun condominio. 
. Parazzo, Un vecchio trattato di estimo rurale. 


AmMmTORVILS=tin 342010528 


. Boaca, Il fotostereografo ’’ Nîstrì” mod. Beta (1951). 
. MALACARNE. L’estimo e i criteri di stima. 


Anno VII - n. 4 - 1952: 


Le provvidenze per la montagna e le piccole isole. 


. MENESTRINA. La rappresentazione grafica del terreno con speciale riguardo alla 


descrizione dell’orografia. 
5 J 


Anno VII - n. 5-6 - 1952: 


. Boaca. La fotogrammetria in Italia. Rapporto al VII Congresso internazionale 


di fotogrammetria, 


. VITELLI. Analisi e critica di alcune formule per il calcolo delle aree dei trian- 


goli. 


. MALACARNE, Intorno alla prospettata unicità dell'oggetto di stima. 


ANNO VII A 19536 


. GERI. Considerazioni sui sistemi normali a determinante nullo. 
. FANTINI. Il territorio pontino nei secoli. Dalla costruzione della Via Appia (an- 


no 442 di Roma) alla grande bonifica di Pio VI (1777). 


. Lo Branco. Ancora del « valore della proprietà » di ciascun condomino. 


Anno VIII . n. 2 - 1953: 


. Boaca Principî fondamentali della moderna cartografia. 
. Lo Branco. Speso e migliorato. 


Anno VIII - n. 3 - 1953: 


. Boaca. Principî fondamentali della moderna cartografia. 
. ANASTASI. La meccanica în aiuto della geometria. 


FARULLI. Sui procedimenti topografici per l'aggiornamento della nuova mappa 
catastale, 


Anno VIII - n. 4 - 1953: 


. Boaca, Sulla trattazione sistematica delle rappresentazioni quantitative ed 


equivalenti. 


. Romano. Sul problema di Snellius con quattro punti. 
- Lo Branco. Il costo deprezzato ed il più probabile valore venale dei fabbricati 


civili. 


Anno VIII . n. 5 - 1953: 


. BELFIORE. Il nuovo catasto della Repubblica di S. Marino. 


SAIA. Ancora su «l'oggetto di stima dei beni è uno solo e ammette una sola 
grandezza ». 
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Anno VIII - n. 6 - 1953: 


. BoaGa, I problemi fondamentali della geodesia ellissoidica risolti con î proce- 


dimenti della geometria analitica del piano. 


. VITELLI. La trilaterazione in ausilio della triangolazione. 


BoNnFIGLI. Problemi spaziali interessanti la topografia. 


. BELFIORE. Il nuovo catasto della Repubblica di S. Marino. 
. BOAGA e A. PAROLI. Nuovo catasto e carta agraria d’Italia. 


ADITO RIRIZ IL IOA: 


. BoaGa, Lavori di formazione del nuovo catasto terreni. 
. Moncapa, Il catasto italiano. Comunicazione per VVIII Congresso internazio- 


nale dei geometri. 


. BELFIORE. Il nuovo catasto della Repubblica di S. Marino. 
. CASTELFRANCHI. Il reddito dei fabbricati negli anni dal 1947 al 1953. 


Anno IX - n. 2 - 1954. 


. BonIFAcINO. La convergenza dei meridiani e i moduli di deformazione per punti 


distanti dal meridiano centrale mella rappresentazione conforme di Gauss- 
Boaga. 


. MasseRANO, I moderni metodi di compensazione dalle aerotriangolazioni, 
. BonFIGLI, Formula di integrazione approssimata adatta per la parabola. 
. GERI. Il simbolismo delle matrici nella soluzione del sistema normale gaus- 


siano. 


. BERRUTI. I bilanci e le fluttuazioni economiche negli Stati moderni. 


35 - MOVIMENTO OPERAIO 


Biblioteca G. G. Feltrinelli, Milano 


Nuova serie - n. 4 - luglio-agosto 1953: 


DELLA PERUTA. I contadini nella rivoluzione lombarda del 1843. 


. MoLINELLI. Il movimento repubblicano a Jesi dal 1900 al 1914. 
. CaraccioLo. Il barone Corvaja ed un suo progetto di « Manuale economico-poli- 


tico-religioso ». 


Nuova serie - n. 5-6 - settembre-dicembre 1953 : 


. RAGIONIERI. La formazione del programma amministrativo socialista in Italia. 


ALATRI. Le condizioni dell’Italia meridionale in un rapporto di Diomede Pan- 
taleoni a Marco Minghetti (1861). 

MASTROIANNI. Il movimento operaio in Calabria negli atti dei Congressi operai 
regionali (1896-1913). 


. SANTARELLI. Una fonte per la storia del movimento operaio marchigiano: ”' Il 


Martello” di Fabriano-Jesi. 
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Nuova serie - n, 1 - gennaio-febbraio 1954 : 


. Procacci e G. RInpI. Storia di una fabbrica: Le ’’ Officine Galileo ’’ di Firenze. 


Cerrito. Il circolo dei lavoratori e la sezione socialista di Naso (1889-1913). 


Nuova serie - n. 2 - marzo-aprile 1954: 


VALIANI. Dalla prima alla seconda internazionale. 

SANTARELLI. L'azione di Enrico Malatesta e i moti del 1898 ad Ancona. 
CaraccioLo. Il Comune di Roma fra clericali e liberali nel periodo crispino 
(1887-1890). 


36 - RIVISTA DI DIRITTO AGRARIO 


Osservatorio italiano di diritto agrario, Roma 


Anno XXXII - fasc. IV - ottobre-dicembre 1953 : 


. SANTORO PASSARELLI. Proprietà e lavoro in agricoltura. 

. BRUNELLI, L’utilità dei libri fondiari. 

. DE Fina. La proroga legale illimitata in materia agricola. 
. LanDI. La riforma agraria in Sicilia. 

. F. RABAGLIETTI. Società mezzadrile e impresa mezzadrile. 


Anno XXXIII - fasc, I-II - gennaio-giugno 1954 : 


. BoLIaA. Il problema giuridico della terra. 


B. Cicara. Brevi considerazioni sul « fondo » come istituzione sociale e nor- 
mativa, 


. AsTUTI. Aspetti e problemi del riordinamento degli usi civici în Italia. 
. A. BENEDETTO. Nuove note sul diritto consuetudinario delle comunità rurali 


dell’alta Valle di Susa. 


. GALLONI. I limiti del concetto di bonifica secondo l'art. 44 della Costituzione. 


LEGA. Posizione giuridica dell'assegnatario di terre scorporate. 


37 - NUOVI ANNALI D’IGIENE E MICROBIOLOGIA 


Istituto d’igiene, Roma 


Vol. IV - n. 5 - settembre-ottobre 1953: 


. PunTONI. Una salutare integrazione degli studi medici. 

. Mori. Il nucleo dei batteri secondo le mie ricerche citologiche del 1912-1913. 
. GIULIANI. Considerazioni sulla idatidosi in provincia di Aquila. 

. LomBarpo. Sulla frequenza delle parassitosi elmintiche nell’uomo adulto sici- 


liano (Catania e Sicilia orientale). 


Vol. IV - n. 6 - novembre-dicembre 1953: 


. PUNTONI. Il Break-point o punto di frattura della clorazione, 
. CrFALÙ. I nitrati nelle acque potabili in rapporto al problema della meteglo- 


binemia infantile. 
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Vol. V . n, 1 - gennaio-febbraio 1954: 


F. Manzi. Andamento epidemiologico della malattia di Heine-Medin nel terri- 
torio del Comune di Roma dal 1945 al 1952. 


Vol. V - n. 2 - marzo aprile 1954: 


S. D’Arca. Sopravvivenza dei germi sporigeni alla combustione dell'alcool. 
S. CastAGNA. Il comportamento del glutatione nei tumori. 


38 - I PROBLEMI DEL SERVIZIO SOCIALE 


Istituto Nazionale per l’assicurazione contro le malattie, Roma 


Anno VIII . n. 6 - novembre-dicembre 1953: 


C. Gini. Sui fondamenti della statistica. 

R. BATTISTELLA, Opinioni sulla sicurezza sociale, 

G. DeL GuERRA. La medicina è un’arte o una scienza? 

R. CALVANICO, L’igiene della gravidanza. 

V. NATOLI. Sul problema della cronicità nel campo assicurazione malattia. 


Anno IX - n. 1 - gennaio-febbraio 1954: 


M. PREZZOLINI. Prosopalgia. 

G. ALBERTI. Divulgazione medica e servizio sociale. 
G. TALLARICO, Novità nel settore della nutrizione. 

G. Der, GUERRA. Evoluzione del concetto di malattia. 


Anno IX - n. 2 - marzo-aprile 1954: 


G. Caso. Assicurazione obbligatoria contro le malattie e medicina assicurativa. 
A. Tizzano. Popolazione e risorse alimentari mondiali, 


Anno IX - n. 3 - maggio-giugno 1954 : 


ARENA. La finanza della sicurezza sociale nel sistema della finanza pubblica. 


(6; 

M. A. CopPINI, Nuove indagini sul costo dell’assistenza sanitaria în relazione al 
sesso ed all’età degli assistiti. 

M. J. DouBLET. L’apport de la sécurité sociale à la science medicale et à la santé 
publique. 

M. Grora. Missione sociale della donna moderna. 

G. RABAGLIETTI La responsabilità civile e penale dei medici. 


39 - NOTIZIARIO DELL’AMMINISTRAZIONE SANITARIA 


Alto Commissariato per l’igiene e la sanità pubblica, Roma 


Anno VII - n. 1 - gennaio 1954: 


S. SIccIA. La poliomelite. Alcune considerazioni sull'andamento della malattia in 
Italia. 

A. Tizzano. La prima Conferenza internazionale delle Commissioni nazionali di 
statistiche demografiche e sanitarie. 
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Anno VII - n, 2 - febbraio 1954: 


A. OMoDEI-ZORINI. Siamo a una svolta decisiva nella terapia della tubercolosi pol- 
monare ? 

. Carvaporo, Un problema attuale: l'aspetto igienico-sanitario nella progetta- 
zione delle strutture fondiarie, con particolare riferimento ai comprensori di 
trasformazione agraria. 

A. Tizzano. Alcuni aspetti della distribuzione territoriale della mortalità infantile 

in Italia. 


O 


Anno VII - n, 3 - marzo I954: 


(dn) 


Siccia. L'assistenza ai poliomielitici recuperabili. 
. Tizzano. Il movimento naturale della popolazione in Italia nel 1953. 


> 


Anno VII - n. 4 - aprile 1954: 
F. Guerra. L'azione dell’ACIS per la profilassi della carie dentaria negli alunni 
delle scuole primarie, 
N. PRoJA. Gastroenteriti stafilococciche nel 1953. 


A. Tizzano. Mortalità e cause di morte nel primo anno di vita in relazione alla 
filiazione, 


Anno VII - n. 5 - maggio 1954: 


A. Marcozzi. Contributi allo studio di una serielogia di massa. Primi risultati di 
un'indagine eseguita a Roma sulle gestanti presentatesi all’ONMI. 


A. TIZZANO. Sesso e cause di morte nel primo anno di vita. 
Anno VII - n. 6 - giugno 1954: 


— XVII Campagna nazionale antitubercolare (discorso dell'Alto Commissario 
Tessitori), 


S. SomocyI. La nuova nomenclatura ridotta italiana delle malattie e cause di 
morte dell’Istituto centrale di statistica. 


Anno VII - n. 7 - luglio 1954: 


— il disegno di legge al Senato per il Ministero della Sanità pubblica (Relatore 
Perrier). 
A. Tizzano. L'evoluzione della difterite in Italia e negli altri Stati. 


40 - RASSEGNA STATISTICHE UNIVERSITARIE 


Centro studi dell’Unione Nazionale universitaria rappresentativa italiana 


Roma 


n. I - gennaio-febbraio 1954 : 


A. DELLADIO. L'istruzione pubblica in Italia. 


EMI. La situazione universitaria in Italia. Analisi dei fenomeni quantitativi della 
popolazione studentesca e sua distribuzione geografica nell'ultimo ventennio. 


G. NAZZI. Cenni storici sulla funzione sociale dell’Università attraverso î secoli, 
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S. ATZENI. Le condizioni degli studi superiori in Europa. Svezia e Svizzera: 
strutture e ambiente universitario. 


A. D. Compendio statistico delle Università italiane. 


n. 2 - marzo I954: 


A. DELLADIO. Popolazione complessiva - popolazione universitaria. Entità del rap- 
porto in ventiquattro Paesi. 
EMI. Dell’origine sociale dello studente. 


G. Nazzi. Cenni storici. Politica dello Stato e autonomia universitaria agli alborî 
del diciannovesimo secolo. 


S. ATZENI. Le condizioni degli studi superiori in Europa: Francia e Finlandia. 


A. D. Compendio statistico delle Università italiane: Bologna - Camerino - 
Ferrara. 


n.ri 3-4 - aprile maggio 1954: 


G. NAZZI. Considerazioni sullo stato della pubblica istruzione in Sardegna. 

EMI. Un indice della condizione sociale del paese: l’affluenza e la scelta delle 
facoltà universitarie. 

C. DAL, Praz. L'Organismo rappresentativo, la sua iniziativa ed il suo coordina- 
mento con l'Opera Universitaria. 

S. ATZENI. Le condizioni degli studi superiori in Europa: Germania Occidentale. 

A. D. Compendio statistico delle Università italiane. Le Università di Milano. 


4I - POLITICA DEI TRASPORTI 


Roma 


Anno IV - n. 1 - gennaio 1954: 


A. ParrassIi, Rilevamenti e statistiche del traffico sui trasporti pubblici romani. 
F. ARMANI. La strada « Romea ». 
M. SEMENZA. L'attuale situazione tecnica delle Ferrovie dello Stato e dei loro 
servizi. 
Anno IV - n. 2 - febbraio 1954: 
F. BELTRAME. Savona, porto naturale del Piemonte? 
M. DEL Vescovo. I mezzi automobilistici e i trasporti urbani. 
G. DELLA Porta. Costi di esercizio e costi sociali. 


Agno IVA. 3 -Miarzo 1954: 


. PINI. L'autostrada Palermo-Catania. 
. FONTANELLA. Sull'intervento finanziario diretto dello Stato nel settore dei tra- 
sporti pubblici. 


QQ 


Anno IV - n. 4 - aprile 1954: 


F. SracnI. Problemi sociali dell'automobilismo. 
F. BELTRAME, Contributo allo studio del problema dei trasporti nelle zone cen- 
rali delle città, con particolare riferimento a quelle di Roma. 
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Anno IV - n. 5 - maggio 1954: 


GrassIni. Itinerari di grande comunicazione dalla Campania per le Puglie e 
la Calabria. 

GuzzantI. Contributo allo studio del problema dei trasporti nelle zone cen- 
trali delle città, con particolare riferimento a quelle di Roma (continuazione). 
Crocco. La Conferenza di Strasburgo per il coordinamento dei trasporti aerei 
europei. 


. STELLINGWERFF. L'incremento degli autotrasporti esige il tempestivo adegua- 


mento stradale. 


Anno IV - n. 6 - giugno 1954: 


M#L11s. L’E.U.R. nel decentramento urbanistico di Roma, 
GuzzantI. Contributo allo studio del problema dei trasporti melle zone cen- 
trali delle città, con particolare riferimento a quelle di. Roma (continuazione). 
e fine). 

Anno IV - n.ri 7-8 - luglio-agosto 1954: 


Guzzanti. La teoria del bilancio dei conti di trasferimento applicata al caso 
della progettata idrovia padana. 


PoLese. La dinamica della domanda di trasporto ferroviario. 
Crocco. Statistiche e traffico aereo italiano nel 1951 e nel 1952. 


42 - URBANISTICA 


Istituto nazionale di urbanistica, Roma 


Anno XXIII - n. 12 - 1953: 


. AsteNGO. Monografia di una città. 


MICHELUCCI, E. MIGLIORINI, E. SAvioLI, E. DETTI. Firenze: sviluppo e pro- 
blemi urbanistici della città. 


Anno XXIII - n. 13 - 1953: 


ASTENGO. Per una pianificazione attiva. 


. J. NEUTRA. Lo sviluppo economico ed urbanistico di Guam. 


J. OsBorn, L. MuMrorp, C. FeIss, A. SCHIAW, C. DoGLIo. L’idea della città 
giardino. 


Anno XXIII - n. 14 - 1954: 


AsteNGO, In tema di programma nazionale. 
Samonà. Architettura spontanea: documenti di edilizia fuori della storia. 


. Prccinato. Comunità della campagna romana. 


TRINCANATO. Le comunità della laguna veneta. 


43 - LO SPETTACOLO 


Società italiana degli Autori ed Editori, Roma 


Anno III - n, 4 - ottobre-dicembre 1953 : 


. CIAMPI. Aspetti dei rapporti tra Stato e teatro in Italia e all’estero. 


NoB1r. L'accertamento e la consistenza della produzione libraria. 
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Anno IV - n, 1 . gennaio-marzo 1954: 


A. NIceForo. Spettacoli senza palcoscenico. 


J. L. DUCHEMIN. Alcuni problemi sull'arte considerata come fonte della ricchezza 
nazionale. 


Anno IV - n. 2 - aprile-giugno 1954: 


A. CIAMPI, Teatro, radio e televisione. 

R. DENNEv. Elementi per un’interpretazione sociologia dello sviluppo dello sport 
negli Stati Uniti. 

B. GRAZIA-RESI, Primi risultati del censimento teatri e cinematografi in Italia. 


44 - L’ITALIA AGRICOLA 


Ramo Editoriale degli agricoltori, Roma 


Anno 90 - n. II - novembre 1953: 


U. PraroLonco. Luci ed ombre nell'istruzione agraria superiore. 
G. BorcINI. Punti fermi nella difesa filo-patologica. 

N. PortoLANo. Le idrometeore e la maturazione del grano. 

A. PARLAGRECO. Cooperazione agraria e impresa coltivatrice. 


Anno 90 - n. 12 - dicembre 1953: 


V. PEGLION, Il pioppo. 

P. PRINCIPI. I terreni argillosi. 
D. La produzione del riso. 

O. VERONA. Vite e vino in Brasile. 


Anno 9I - n, I - gennaio 1954: 


M. BaNnDINI. Produttività agricola. 

R. GIULIANI. La più antica Accademia agraria d'Europa ha celebrato 200 anni di 
vita. 

F. PAGANI. Gli ortofrutticoli sui mercati interni. 


Anno 9I - n. 2 - febbraio 1954: 


M. BANDINI. La trasformazione dei latifondi. 
D. PERINI, La riforma agraria in Europa. 
E. MAMELI - CaLvino. La floricoltura industriale in Italia. 


Anno 9I - n. 3 - marzo I954: 


M. BANDINI, L’accordo sul grano, 

G. TarLariIco. Gli ortaggi ipervitaminici. 

A. MORETTINI - A. PuseLTi. La fecondazione dell’olivo. 
G. Lreonarpi MuscareLto. La pastorizia dell'Agro romano. 


Anno 9I - n. 4 - aprile 1954: 
M. BANDINI. Il « fatto nuovo » che rovescia vecchie opinioni. 


A. CATZECCHI-ONESTI.. La fertilità delle terre collinari. 
G. DE Marzi. Produzione economica del latte. 
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Anno 9I - n. 5 - maggio 1954: 
M. Rosi. Lo scambio dei prodotti nel mondo.. 
O. Turno RotinI. Ricerche sulle argille e sui terreni argillosi. 
P. Gampacurra. La produzione del latte nelle Marche. 


Anno 91 - n. 6 - giugno 1954: 


Jucci. I Mais ibridi, trionfo della moderna genetica. 
. CALZECCHI-ONESTI. All'origine del male. 
. DeL1/Eva. Il commercio con l'estero dei formaggi. 


HeEPO 


Anno 91 - n. 7 - luglio 1954: 
U. PraroLonco. Statistiche ardue e interpretazioni incaute. 
O. BortInI. Novità sul rovescio. 
— Produzione e consumi dell'Europa occidentale. 


Anno 9I - n. 8 - agosto 1954: 


. MAsI. L’esportazione ortofrutticola tialîana. 


OR 


. TaLLarIco. Il linguaggio delle api. 


45 - MONDO APERTO 


Rivista di politica economica internazionale, Roma 


Anno VIII .- n. 1 - febbraio 1954: 


— Il secondo piano di ammodernamento e attrezzatura in Francia. 


P. SAMUELSON. .Stabîlizzatori insiti e stabilizzatori iînseribili nella odierna eco- 
nomia americana 


L. BuQuEt. IL calcolo economico nei piani di investimenti în Brasile. 
C. MostI. Le convenzioni marittime. 


Anno VIII . n. 2 - aprile 1954: 


— La C.EC.A.: bilancio del primo anno di attività. 

. DELPEREE. L'integrazione europea e le sue conseguenze sociali. 

. CAPANNA. La C.E.C.A. e Vespansione economica. 

Hrrtz. Studî americani sull’attività di gruppo. 

. Barasso. Aspetti dell'emigrazione italiana nella British Columbia, 


pPUpPE 


Anno VIII - n. 3-4 - giugno-agosto 1954: 
— Atti del convegno Italo-americano per gli scambi economici (Napoli 7-9 giu- 
gno 1954). 
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46 - CONGIUNTURA ECONOMICA 


Istituto per gli studî di economia, Milano 


Anno VIII .- n. 90 - novembre-dicembre 1953 : 
CAPANNA. Recenti sviluppi della congiuntura internazionale nel mercato si- 
derurgico. 

Anno IX . n. 91 - gennaio-febbraio 1954: 


BATTARA. Sul calcolo del valore aggiunto della produzione industriale. 


Anno IX - n. 92 - marzo 1954: 


Aspetti dell'evoluzione economica nei paesi della CECA. 
VINCELLI. Il movimento della navigazione. 


Anno IX . n, 93 - aprile-maggio 1954: 


. BADI. Gli scambi con l'estero dell’Italia. 


Anno IX - n. 94 - giugno 1954: 


MaADIA. Analisi dei dati sulle opere pubbliche in Italia (Contributo ad una în- 
dagine sulle modalità e sui risultati della spesa pubblica). 


Anno IX - n. 95 - luglio-agosto 1954: 


. CALEFFA. La produzione agricola mondiale. 
. C. Il mercato del caffè 


47 - ACQUE, BONIFICHE, COSTRUZIONI 


Roma 


Anno XXII - fasc. IX-X . settembre-ottobre 1953: 


. BIGNARDI, La bonifica in Italia. 


Anno XXII - fasc. XI-XII . novembre-dicembre 1953 : 


PerroccHI. La legislazione italiana sulle bonifiche. 


Anno XXIII - fasc. I-II - gennaio-febbraio 1954 : 

PetroccHI. L'Amministrazione dei lavori pubblici. 

Franco. Ancora în tema di occupazioni temporanee. 
Anno XXIII - fasc. III-IV - marzo-aprile 1954: 

RoMItA. Acque ed impianti elettrici. 

Tournon. Nel primo anniversario dell’Associazione di irrigazione OQvest-Sesia. 
Anno XXIII - fasc. V-VI -. maggio-giugno 1954 : 


PerroccHI. La legislazione italiana sulle bonifiche. 
FRANGIPANI. L’Ente per la vallata de) Tennessee. 
VALERIANI. Magia, rabdomanzia e scienza nella ricerca delle acque. 
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48 © SINTESI ECONOMICA 


Unione Italiana delle Camere di commercio, industria e agricoltura, Roma 


Anno V .- n. rr - novembre 1953: 
— Dichiarazioni dei redditi nelle provincie e regioni d'Italia. 
— I caratterì economici della provincia di Macerata. 
Anno V - n. 12 - dicembre 1953 : 
— Depositi bancari e postali nelle provincie e regioni d’Italia. 
— I caratteri economici della provincia di Ascoli Piceno. 
Anno VI - n. 1 - gennaio 1954: 
— Valore dei concimi chimici e degli antiparassitari distribuiti mell’annata 
I05I-52. 
— I caratteri economici della provincia di Pistoia. 
Anno VI - n, 2 - febbraio 1954: 
— Indici del servizio ferroviario. 
— I caratteri economici della provincia di Aquila. 
Anno VI - n. 3 - marzo 1954: 
— Mezzi meccanici impiegati in agricoltura. 
— I caratteri economici della Provincia di Trento. 


Anno VI - n. 4 - aprile 1954: 
— La distribuzione principale dei redditi nel 1938 e confronto col 1952. 
— I caratteri economici della Provincia di Gorizia. 
Anno VI - n. 5 - maggio 1954: 
— Il consumo dei tabacchi in Italia, 
— I caratteri economici della provincia di Bergamo. 
Anno VI - n. 6 - giugno 1954: 
\ — Indagine statistica sulla società per azioni. 
— I caratteri economici della provincia di Brindisi. 
Anno VI - n. 7 - luglio 1954: 


— Diffusione degli apparecchi radio nelle provincie e regioni d’Italia. 
— I caratteri economici della provincia di Brescia. 


49 - L'ECONOMIA UMANA 


Rassegna medica internazionale 


gennaio-febbraio 1953 : 

G. CostrantINI. Contagio ed eredita nella tubercolosi. 

M. Finzi. Recenti conoscenze sulla fisiopatologia dei grassi essenziali (II Nota). 
marzo-aprile 10953 : 


F. MorEL. Sympt6mes précoces. cliniques et sérologiques de l’artérioscérose 
cérébrale. 
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Finzi. Importanza dei fattori psicoemotivi in dietologia, 
DojmI. .Sull’istinto della nutrizione. 


maggio-giugno 1953: 


SERIANNI. Aspetti terminologici del problema alimentare italiano. 
LEVI. Rilievi e considerazioni sulla delinquenza minorile. 


luglio-agosto 1953 : 


MAGRINI - E. RoTTINI. L'alimentazione nella malattia tubercolare (Parte To) 
RAGIONIERI. Considerazioni di un medico allevatore sull’alimentazione umana. 


settembre-ottobre 1953 : 


MANZONI. Le nuove terapie da « schock » nelle malattie mentali. 
ALICE. Divagazioni sul « trangolo delle armonie » nella economia umana. 


. MAGRINI - E RoTtINnI. L'alimentazione nella malattia tubercolare (II Parte). 


novembre-dicembre 1953 : 


. ASSOGGIOLI. La psicologia e l’arte di vivere. 


gennaio-febbraio 1954 : 


ANTONELLI. L'aspetto social-psicologico del reumatismo. 

DojM1 DI DELUPIS. Il sistema vegetativo nervoso ed i bioritmi. 

. MarIorTI. Armonie storiche nipiologico-ostetriche nella evoluzione del pensiero. 
R. Finzi. Dickens precursore della psicologia dell'infanzia. 


marzo-aprile 1954 : 


NICccIOLI. L'assistenza psico-pedagogica e la profilassi dell’ipoevolutismo psi- 
chico del bambino allevato in brefotrofio. 


KoLLEr. Metodi semplici di laboratorio per il medico pratico. 
maggio-giugno 1954: 


ANTONELLI. Il concetto psico-clinico di reazione. 
P. CIFARELLI.. Destino umano nella genetica e nella morale. 
ASSAGIOLI. Come si imparano le lingue col sub-cosciente. 


50 - BANCA E CREDITO AGRARIO 


Istituto di credito agrario per la Sardegna, Sassari 


Anno II - n. 4 - 1953: 


Houin. Aspects et problèmes juridiques de la liquidité bancaire. 
Donapro. Sulla cambiale agraria. 

RoveLLI. Sul reato di irregolare emissione di assegno bancario. 
CHESSA. Rapporti tra l'economia, il diritto agrario e il credito agrario. 
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. SecnI. Compiti nuovi del credito agrario. 


Astuti. Attuali possibilità del credito agrario a favore degli assegnatari di ter- 
reni nelle zone di riforma fondiaria. 
BRANCA. Natura dell’atto di assegnazione di terre. 


. FeRRI. Credito agrario e riforma agraria. 
M. 


Lonco. Aleatorietà del raccolto agricolo e credito agrario di conduzione. 


L. NapoLitano. Interessi derivanti da operazioni di credito agrario e fondiario e 


applicazione dell'imposta generale sull’entratta. 


E. NARDI. Un mezzo protettivo degli investimenti agricoli nel basso impero ro- 


Jesi 


ale a 


SÈ 


Mano. 


. Oppo. Credito agrario ad imprese commerciali? 
. PAMPALONI, Riforma agraria ed esigenze evolutive del credito. 


Piras. Il credito agrario nell’ambito della riforma fondiaria ed agraria. 


Anno III n. 3-4 - 1954: 


. BERNINI. Il credito agrario negli Stati Uniti d'America (I, II sistema). 


Cossiga. Il credito agrario in Gran Bretagna e in Scozia. 
Cossica. Il credito agrario nel Canadà. 


GASPARINI. Creazione di capitale e offerta di credito nello stadio iniziale di svi- 
luppo dell’attività primaria, 


. HuIn. Aspects juridiques du crédit agricole en France. 
. MorGanpo. Il credito agrario negli Stati Umiti (II, Storia, istituzioni ed espe- 


rienze). 
Piras. Credito agrario e cooperazione. 


51 - NUOVA RIVISTA DI DIRITTO COMMERCIALE, 
DIRITTO DELL’ECONOMIA, DIRITTO SOCIALE 


Pista 


Vol. VI - fasc. 9-12 - Anno 1953: 


Mossa. Albori del registro di commercio nel Libro della Comunità dei Mer- 
canti Lucchesi di Brugia. 


M. PEDRAZZINI. Lingua e diritto in Svizzera. 


PS 


no 


ab 


. NIKIscH. Le questioni giuridico-sociali dell'ordinamento delle forme d’im- 


presa. 


. EICHLER. L’obbligazione sociale della proprietà. 


Duranp. Introduzione alla sicurezza sociale. 


. DUDEN. Regole giuridiche sul valore valutario. 


Vol. VII . fasc. 1-3 - Anno 1954: 


. Mossa. L'impresa anonima della Società per azioni. 
. B. FUNAIOLI. L’ipoteca sui miglioramenti fondiari. 
. WURDINGER. Il sistema tedesco dei cartelli. 
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M. 
. GAMBASIN. L'origine dell’opera dei congressi cattolici in Italia. 
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Vol. VII - fasc. 4-6 - Anno 1954: 


Mossa. I processi di nazionalizzazione e di gestione delle imprese nazionalizzate. 


. B. FUNAIOLI. Il contratto di mezzadria nella riforma dei contratti agrari. 
. EICHLER. La situazione della impresa secondo il diritto privato. 
. PuLCH. Gli organi della società per azioni secondo il diritto italiano e tedesco. 


HuecK. Problemi della gestione comune nelle imprese. 


BALLARIN MARCIAL. Formazione, concetto e fini di un diritto agrario della 
impresa. 


LONGEVITA’ 


Centro nazionale di Gerontologia, Milano 


Gruppo IV - Anno II - n. 4 - luglio-agosto 1953: 
Convegno delle istituzioni di ricovero per vecchi - Milano, 29-30 maggio 1953 : 
Relazioni di : 
Vittorio Bini — Ugo M. Colombo — Dino Origlia — Carlo Alberto Ragazzi 
Paolina Tarugi — Antonio Zamboni. È 
Gruppo IV - Anno II . n. 5-6 - settembre-dicembre 1953: 


Numero speciale dedicato ai lavori della Commissione Parlamentare d’inchie- 
sta sulla miseria in Italia e sui mezzi per combatterla : 


. BARBERI. I fenomeni sociologici e loro accessibilità statistica. 


Relazione Generale. La misurazione della miseria. 

Scuola Servizio Sociale di Trieste. Inchiesta su un gruppo di vecchi in con- 
dizioni d’indigenza. 

Bronpo. La protezione dell'evento vecchiaia nei diversi regimi nazionali. 


. Mazzoni. Il diritto all’assistenza mella sua evoluzione - L'assistenza generica. 
. Cosmo. Lo sviluppo dell’assistenza condizionato dalla politica economica. 


Analisi delle spese assistenziali degli Enti locali. 


53. - IL POLITICO 


Istituto di scienze politiche, Pavia 


Agno XVII - n. 3 - dicembre- 1953: 


GINI, La concezione del progresso economico in Oriente ed in Occidente. 


. MaroncIu. Valore della storia delle istituzioni politiche. 
. GIULIANI. I due storicismi. 


Anno XIX 1 aslaprlle 1054: 


. A. HAYER. Storia e politica, 
. ANCHIERI. Dal convegno di Salisburgo alla nonbelligeranza italiana. 


Barano. Aspetti psicologici e politici di una campagna elettorale. 
54. - QUADERNI DI CULTURA E STORIA SOCIALE 
Livorno 


Anno II - novembre 1953 : 
PerroccHI. Equilibrio politico d’Italia nella storiografia del Corio. 


232 


DALLE PRINCIPALI RIVISTE 


Ul 


(© 


Ss. 


R. 


Anno II - dicembre 1953 : 


. BarIstInI. Decentramento legislativo ed esperienze autonomistiche. 


BartIstinI. Gioberti in Belgio. Contrasti e problemi della cultura belga. 


Anno III (nuova serie) - n. 1 - gennaio 1954: 


. Fonzi. L’epistolario dì Giuseppe Toniolo. 


Burra. Genesi e caratteristiche della piccola proprietà coltivatrice nel comune 
di Gattinara (Prov. di Vercelli). 


Anno III (nuova serie) - n. 2 - febbraio 1954: 


BERSELLI. Primi passi verso un'azione cattolica italiana (1863-1865). 
ScopPoLa. Orientamenti della recente storiografia sul movimento cattolico in 
Italia, 


Sori. Tendenze economiche e sociali nell’agricoltura moderna. 


Anno III (nuova serie) - n. 3 - marzo 1954: 


. De Brase. Da un carteggio inedito Salandra - Di San Giuliano : la neutralità 


italiana (luglio-ottobre 1914). 


. IsnarDI. Il concetto di « Philia » nella storia della società greca. 


Anno III (nuova serie) - n. 4 - aprile 1954: 


BERSELLI. L'associazione cattolica italiana per la difesa della libertà della 
Chiesa in Italia (1865-1866). 


. PassERIN. La politica dei giansenisti in Italia nell'ultimo Settecento. 


Anno III (nuova serie) - n. 5 - maggio 1954: 


. PasseRIN. La politica dei giansenisti in Italia nell'ultimo settecento. 


Burra. Evoluzione dei contratti di compartecipazione. 
Corta. Illuminismo e scienza politica: Montesquieu, Diderot e Caterina II. 


55. - ANTIQUITAS 


Rivista di antichità e classica, Salerno 


Anno II - V - n.ri 3-4; 1-12 (luglio 1947 - dicembre 1950) : 


. PaLLOTTINO. Note in margine al problema delle origini etrusche. 
. Coi. I nomi di Vetulonia e Populonia. 


RAPISARDA. L'epicureismo nei primi scrittori latini cristiani) : 


Anno VI-VII - n, 1-8 (gennaio 1951-dicembre 1952) : 


. AVALLONE. Catullo poeta triste. 

. AVALLONE. Catullo poeta della natura. 

. PARIBENI. Giovanni Patroni. 

. LAVIOSA ZAMBOTTI. L’opera paletnologica del Patroni. 


Anno VII - n. 1-2 (gennaio-giugno 1953). 


AVALLONE. Profilo umano di Mecenate. 
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Anno VIII . n. 3-4 - luglio-dicembre 1953: 


R. AVvALLONE. Catullo e Apollonio Rodio. 
M. UNTERSTEINER, Il concetto di anima secondo Senofane. 


56 - BOLLETTINO 


dell’Istituto di Economia Politica «Lucia Paciolo », Università di Perugia 


gingno 1954: 
— Sulla definizione teorica e pratica della normalità delle variazioni del livello 
dei prezzi. 
— Sul concetto di incrementabilità relativa dell’esborso. 


— Esame algebrico-analitico dell’estensione (a compratori-consumatori via via 
meno ricchi; dell'acquisto periodico di un merce. 


57 - CIVILTA” ITALICA 


Mensile di studi politici, economici, sociali - Roma 


Anno IV - n, 1r1 - novembre 1953: 


F. M.DomrineDò. Sulle dichiarazioni alleate del 20 marzo 1948 e dell’8 ottobre 1953. 
V. RIvERrA. Economia mulatta? 
L. PezzoLi. I più recenti studî sulla disciplina giuridica dei rapporti di lavoro. 


Anno IV - n. 12 - dicembre 1953: 


MarteI. Il metano e le forze endogene. 
. FANTINI. Il credito alle piccole e medie imprese e la produttività. 
. Grusso. Per la solidarietà europea. 


FEO 


Anno V - n. 1 . gennaio 1954: 


. M. DomIneEDÒò. L’Italia e i paesi Arabi. 
. Rivera. L'applicazione come « stralcio » della riforma « scorporativa ». 
. PEPE. Scoperta dei poveri. 


Mastino DeL Rn. L'importanza della scuola professionale ai fini di una pre- 
parazione specializzata dei lavoratori. 


BRSH 


Anno V - n, 3 - marzo I954: 


. S. LeICHT. Esperienze agrarie secolari. 
. D'Agostino ORrsINI. Eurafrica II forza mondiale. 
. VaLvassori. L’Alaska: ieri ed oggi. 


@rro 


Anno V - n. 4 - aprile 1954: 
Il sindacalismo in ordine allo Stato, all’economia, al diritto: prima riunione, 
25 gennaio 1954 - seconda riunione, 8 febbraio 1954. 

Anno V .- n, 5-6, maggio-giugno 1954 : 


Incontri: Il sindacalismo in ordine allo Stato, all'economia, al diritto: terza 
riunione, 16 febbraio 1954; quarta riunione, 9 marzo 1954. 
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Anno V .- n. 7 - luglio 1954: 
V. Rivera. Aspetti del problema montano dell'Appennino centro meridionale 
d’Italia. 
©. PreLrizzi. Scienze fisiche e scienze sociali. 


58. - NUOVA RIVISTA STORICA 


Società Editrice Dante Alighieri, Roma 


Anno XXXVII - fasc. V-VI . settembre-dicembre 1953: 


C. CaracI. Le lettere di Amerigo Vespucci. 


A. RicoLri. Un'oscura tenzone del Duecento, e una falsa ricostruzione del Rossetti 
e del Valli. 


G. Porzio. La guerra regia in Italia nel 1848-49. 
Anno XXXVIII - fasc. I - gennaio-giugno 1954: 


A. Norsa. Sui caratteri, le finalità e il metodo della storia delle dottrine politiche. 

F. Cararano. Aspetti della vita economico-sociale della Lombardia mel secolo 
diciottesimo, 

G. Porzio. La guerra regia in Italia nel 1849-49. 

D. VISscoNntI. L’opera di Cesare Correnti come Ministro. 

A. CaraccIoro. Continuità della struttura economica di Roma. 

M. Crarpo. La libertà nel pensiero politico di F. De Sanctis. 


59 - RIVISTA TECNICO-PROFESSIONALE E DI CULTURA 
DEL CORPO DELLA GUARDIA DI FINANZA 


Roma 


Anno II . n. 6 - novembre-dicembre 1953: 


F. CLEMENTI. Per un più fluido e intenso commercio mondiale. 
S. GuInzio. Evoluzione, orientamenti e problemi della cartografia. 
G 


. G. MONTELLA. La politica economico-finanziaria in atto nel quadro della « nuo- 
va economia ». 


A. Amato. Interpretazione funzionale della legge fiscale. 
G. Orava. Preliminari ad uno studio comparato delle polizie fiscali. 


Anno III - n, 1 - gennaio-febbraio 1954 : 


C. ARENA, Considerazioni sulla dichiarazione dei redditi. 
DADA COGI problema delle fonti di energia in Italia, 
P. ZATTI. Gli esseri viventi di fronte al freddo. 


Anno III. n. 2 - marzo-aprile 1954: 


A. AMATO. L'imposta nella politica finanziaria per la piena occupazione. 
G. G. MontELTA. La via e la vita. 
A. Dus, La frode fiscale. 


DALLE PRINCIPALI RIVISTE 235 


. A. VARESI. Aspetti della politica monetaria e creditizia in Italia nell'ultimo 


decennio. 


D. LoPRETE. Genesi e diritto dei confini di Stato. 


O 


QHpP< 


Anno III - n. 3 - maggio-giugno 1954: 


. Rostagno. Considerazioni sulla finanza italiana di guerra nei due conflitti mon= 


diali. 


. StIGAI. La ricerca operativa e le sue applicazioni. 

. Lonco. Evoluzione del concetto di giustizia tributaria. 
. ANTONINI. Il bollo. 

. BoscHIi. Turismo estero attivo. 


K. VLoraA. La coltura maidicola italiana. 


60 - BOLLETTINO DI STATISTICHE DELLA REGIONE SICILIANA 
Centro Regionale di ricerche statistiche 


Palermo 


Anno I - n. I . matzo 1953: 


CusIiMmano. Statistiche demografiche e sanitarie - Statistiche sociali e culturali 
- Statistiche agrarie, forestali e zootecniche - Statistiche industriali, dei tra- 
sporti e delle comunicazioni - Statistiche finanziarie e del credito - Statistiche 
dei prezzi, dei salari e del lavoro - Statistiche delle opere pubbliche - Stati- 
stiche del commercio e dei consumi. 


Anno I - n. 2 - settembre 1953: 


CusIimano. Analisi di alcuni aspetti delle condizioni di vita în Sicilia nel qua- 
dro di un'indagine nazionale sulla miseria: 

I. Introduzione; 2. Sulla misura statistica dei principali aspetti della miseria; 
3. Dei recenti risultati delle indagini sul tenore di vita della popolazione e 
sulle famiglie povere; 4. Particolari aspetti della miseria; 5. Le principali 
forme assistenziali pubbliche; 6. Di alcune spese per l’assistenza; 7. Consi- 
derazioni conclusive; Bibliografia. 


61 - EMIGRAZIONE: Informazioni ed appunti 


Commissione coordinatrice per l'emigrazione, Bologna 


Anno V - n. 1 - gennaio 1954: 


B. GREBAN. Canadà - Situazione economica e prospettive per il 1954. 


Anno V - n. 2 - febbraio 1954: 


L. CAVANI. Argentina 1954. 


Anno V - n. 3 - marzo 1954: 


E. MaLESANI. Lo Stato di Rio Grande do Sul - Brasile meridionale. 


do 


ti 
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Anno V - n. 4 - aprile 1954: 


— Lo sviluppo economico della Sardegna: problemi ed iniziative. 


Anno V - n. 5 - maggio 1954: 

R. QUFRINI, Il problema della Terra nel Kenya. 
Anno V - n. 6 - giugno 1954: 

— L'emigrazione al Senato. 
Anno V - n.ri 7-8 - luglio-agosto 1954: 


R. QUERINI. Il problema della terra nel Kenya. 


62 - ISTITUTO COTONIERO ITALIANO 


Rivista dell’Industria tessile cotoniera, Milano 


Anno VIII - n. 1 - gennaio 1954: 


G. CRESPI. Il regresso delle importazioni italiane di cotone nell’anno 1953. 


Anno VIII . n, 2 - febbraio 1954: 


Il commercio internazionale di prodotti cotonieri nel 1953. 


Anno VIII - n, 3 - marzo 1954: 


— Attività produttiva e commerciale dell'industria cotoniera italiana nel 1953. 
M. DI Lorenzo. La stagionalità dell’industria tessile. 


Anno VIII - n. 4 - aprile 1954: 


R. ANGLIVIEI, DE LA BEAMULLE. L'industria cotomiera francese nel 1953. 
— Andamento dei prezzi mondiali del cotone mella prima metà della stagione 


1953-54. 
Anno VIII - n. 5 - maggio 1954: 


— I problemi cotonieri in discussione alla prossima Conferenza Internazionale di 
San Paolo, 


— Belgio: inchiesta sull'andamento dei consumi tessili. 


Anno VIII .- n. 6 - giugno 1954: 


— L'evoluzione delle esportazioni cotoniere italiane dal punto di vista merceo- 
logico. 


R. RoBson. Tendenze dell’industria tessile cotoniera nel mondo. 


Anno VHI - n. 7 - luglio 1954: 


L’evoluzione delle esportazioni cotoniere italiane dal punto di vista merceo- 
logico. 
G. Scavonr. La cotonicoltura in Sicilia. 


E. BorsI. I grafici di reparto come stimolo al miglioramento della produzione. 
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63 - CRONACHE ECONOMICHE 


Camera di commercio, industria e agricoltura di Torino 


n. I33 - genmaio I9s4: 


H. LAUFENBURGER. Epargne individuelle, épargne de sociétés et épargne publique. 
F. FasoLo, Un sondaggio in tema di distribuzione. 
C. Rossi. .Semplificazione, standardizzazione, specializzazione e loro influenze 
sulla riduzione dei costi di produzione. 
F. Cocno. Produzione e mercato del latte alimentare in Provincia di Torino. 
A. RICHETTI. Il problema della convertibilità della moneta di Ragnar Nurkse. 
N. 134 - febbraio 1954: 
P. Bava. L’artigiano individuo mella collettività. 
E. BurFra. La pressione fiscale sull'agricoltura. 
A. RUSso FRATTASI. Organizzazione e sicurezza. Aspetti generali del problema nel- 


l’attività delle imprese. 
Lo. Ro. Problemi economici internazionali: la politica commerciale degli Stati. 
Uniti. 
RICHETTI. Popolazione in aumento ed economia megli Stati Uniti. 
R. BozUFFi. Qualche considerazione sulla statistica. 


se 


N. 135 - marzo 1954. 


Braca. La struttura sociale del mercato subalpino. (Parte I). 
. Fossati. Per una storia delle miniere di Cogne. 
. RUSSO-FRATTASI, Organizzazione e sicurezza. 


Po 


N. 136 - aprile 1954: 


A. Morcanpo. Il credito agrario nel Belgio. 

G. Braca. La struttura sociale del mercato subalpino. (Parte II). 

S. RIcossa. Il Bilancio nazionale 1953. 

E. D’ALBERGO. Sull’estensione di sistemi meccanizzati e di liquidazione provviso- 
ria globale mella applicazione virtuale delle imposte di bollo. 

G. Borra. Il tessuto connettivo dell’azienda. 

R. Zezzos. Medici e medicine nell'antica Torino. 

A. RicHettI. Il futuro della sterlina secondo un giovane economista inglese. (A. 

CILMI ay)e 


n. 137 - imaggio 1954: 


Fer. I problemi dell'agricoltura europea. 

F. Fasoro - Panorama di Torino tratteggiato da dati statistici. 

G. D. Cosmo - Lo sviluppo in Italia delle attività assistenziali e previdenziali. 
M. Sinnano, Il mercato europeo dell'acciaio nel 1953. 

Russo Frartasi. Lo studio del fattore umano previene gli incidenti. 


n. 138 - giugno 1954: 


F. Sara - La piccola impresa e l’agronomo condotto. 
F. M. Pastrorini. Commentari dell’agricoltura. Il mercato di prodotti e fondi 


agrari in provincia di Torino. 
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A. Russo FratrasI. Organizzazione e sicurezza. Lo studio dei fattori ambientali 
previene gli incidenti. 
n. 139 - luglio 1954: 


A. Morcanpo. Al credito agrario olandese. 

F. M. PastorInI. Aspetti e vicende dell'agricoltura torinese. 

D. GrisauDI. Profilo geografico dell'elettricità torinese. La Società idroelettrica 
Piemonte. 


64 - STUDI E STATISTICHE 


Camera di commercio, industria e agricoltura di Milano 


Anno VII - n. 1 - gennaio 1954: 


M. Carranro. Le ricerche di mercato : la rilevazione dei gusti e delle abitudini dei 
consumatori. 


Anno VII - n. 2 - febbraio 1954: 
G. Mazzotti, Il progetto di legge per la disciplina dell'apprendistato. 


Anno VII - n. 3 - marzo 1954: 


E. D’ALBERGO. In tema di riforma della finanza locale. 
C. SELVELLI. Una trasversale Tirreno-Adriatico dell'autostrada Milano-Firenze- 


Napoli. 
Anno VII - n.4 - aprile 1954: 


F. MoNTEMERLO. Aspetti economici delle vendite extra-commerciali, 


Anno VII - n. 5 - maggio 1954: 
R., SAaccHETTI. La rivalorizzazione dell'artigianato accanto all’industria nel campo 
della produttività. 
Anno VII - n. 6 - giugno 1954: 


R. MazzortI. Gli investimenti stranieri in Italia. 
P. Sacco. Progressi della zootecnia all’estero. 


65 - RIVOLUZIONE INDUSTRIALE 


Milano 


n. I. gennaio I954: 


A. GIARRATANA. Lo sviluppo della politica petrolifera in Italia. 
A. SALA. Il Mediterraneo e il petrolio. 
— Tra cento anni di quanta energia disporremo? 


n, 2 - febbraio 1954: 


G. Derra Porta. Il consumatore americano. 
S. GNISCI e G. RapENTI, Nuovi mezzi per la lotta contro le perdite di circolazione. 


no 
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de) 


n. 3 - marzo 1954: 


- GIARRATANA. Iniziative italiane all’estero: vent'anni di lavoro in Albania. 
- A. VARESI. Gli aiuti americani all’estero dal 1° luglio 1940 al 31 marzo 1953. 


n. 4 - aprile 1954: 


GIARRATANA. Imiziative italiane all’estero Vintervento e Vattività in Romania. 
L. VACCHELLI. Il consumo dei fertilizzanti in Italia. 


GorrrEDO. Costi comparati fra l’impiego dei gas liquidi e quello di altri com- 
bustibili. II 


n. 5 - maggio I9s4: 


. GIARRATANA. I prodotti petroliferi nel bilancio energetico nazionale. 
NE 


CAZzanIGA, Prospettive economiche dell'industria degli idrocarburi. 
Prezzi di costo e altri privilegi. 
‘. 


n. 6 - giugno 1954: 


Bilancio delle ricerche del petrolio in Francia e mell’Unione. 
Produttività, pubbliche relazioni e relazioni umane. 


n, 7- - luglio-agosto 1954: 


. MartEI. La produzione italiana di idrocarburi. 


MORELLI. Contributi della geofisica alla economia nazionale. 
La convertibilità. 


66 - CELLULOSA E CARTA 


Ente Nazionale per la cellulosa e per la carta, Roma 


Anno V - n. I - gennaio 1954: 


. DELLA FeLICE. L'industria cartaria italiana alla metà del secolo ventesimo. 


Unità locali, addetti e forza motrice mell’industria italiana della carta. 


Anno V - n. 2 - febbraio 1954: 


. DELLA FeLice. Un'azione internazionale per la protezione del suolo, 


Anno V - n. 3 - marzo 1954: 


. NaPoLItANO, La carta da stampa in Italia. 


Anno Vi - n. 4 - aprile 1954: n 

Bava. Il libro in Italia. 

FABERJ. I nuovi presupposti della politica forestale mondiale. 
Anno V - n. 5 - maggio 1954: 


GiorpANO. L’approvvigionamento del legname di pioppo per le varie industrie. 
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Anno V - n. 6 - giugno 1954: 


G. PiccaroLo. La pioppicoltura industriale nella Valle Padana. 
G. Ranpon. Lindustria della carta e della cartotecnica alla luce dei recenti dati 
statistici. 
Anno V - n. 7 - luglio 1954: 


W. BrecHT e K. KLeMM. La miscela nei componenti in una pasta meccanica qua- 
le chiave alla conoscenza delle sue proprietà tecnologiche. 


RIVISTE ESTERE: 


1 — BULLETIN MENSUEL ECONOMIE ET STATISTIQUE AGRICOLES 


Organisation des Nations Unies pour l’Alimentation et l’Agriculture, Rome 


ViolRRuRikn- 2 décembrelfmoszt 
— Quelques aspects de l’interchangeabilité des matières grasses. 


Notes sur les produits: Cérdales - Oeufs - Matières grasses et oléagineux - 
Café - Tabac - Fibres dures - Commission des produits. 


Vol. III - n. 1 - janvier 1954: 


Notes sur le produits: Prix du blé et perspectives des récoltes - Exportations de 
céréales en 1952-53 - L’accord international sur le sucre - Matières grasses 
et oléagineux - Fruits secs - Situation du coton. 


Vol. INI - n. 2 février 1954: 


— De la séléctivité dans les politiques alimentaires et agricoles. 


Notes sur les produits: Riz - Fibres d’habillement - Fèves de cacao - Matières 
grasses et oléagineux - Beurre - Fromage. 


Volant; = timarstao54i 


— L’évalutation économique des projets d’assistance technique. 

Notes sur les produits: Mouvements récents des prix du blé - L'’accord interna- 
tional sur le blé et les pays consommateurs de riz - Matières grasses et oléagi- 
neux - Lait écrémé en poudre - Sucre - Tabac - Coton - Laine - Caoutchouc. 


Vol. III - n. 4 - ayril 1954: 


— Notes sur les méthodes statistiques applicables à l’agriculture africaine. 
Notes sur les produits : Sucre et produit pour boissons en Europe - Matières gras- 


ses et oléagineux - Riz . Les exportations de blé et de farine de blé de juil- 
let à décembre 1953 - Viande - Vin - Jute 


Vol. IM - n. 5 - mai 1054: 


— Ecoulement des excédents de produits agricoles. 
— L’administration de l’impét foncier en Inde et au Pakistan. 


Notes sur ‘es produits: Céréales secondaires - Matières grasses et oléagineux - 
Prix des fibres d’habillement. 
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Vol, III - n. 6 - juin 1954: 
— Ecoulement des excédents de produits agricoles - II. 


— La prévision dans le domaine agricole, sur le plan national et international 
Notes sur les produits: Blé - Riz - Matières grasses et oléagineux. 


Vol. III - n. 7 - juillet 1954: 


Notes sur les produits: Céréales - Riz - Matières grasses et oléagineux - Beurre. 
- Sucre et produites pour boissons en Europe - Fruits frais - Commission des 
produits. 


Vol. III - n. 8 - aofit 1954: 


— Politiques de prix alimentaires et Extréme-Orient. 
Notes sur les produits: Céréales - Matières grasses et oléagineux - Fromage. 


2 - THE ECONOMIC JOURNAL, 


Royal Economic Society, London 


Vol EH 25248 rdecemberi 10531 


Lorp BRAND. A Banker's reflections on some economic trends. 

B. C. SwERLING. Buffer stocks and international commodity problems. 

S. J. PRAIS. The estimation of equivalent-adult scales from family budgets. 

C. F. CARTER. A revised theory of expextations. 

T°. Morcan. Distribution of income in Ceylon, Puerto Rico, The United States 
and The United Kingdom. 

A. L. WRIGT. A note on disequilibrium and the effects of the elasticities of supply 
and demand. 

A. SILBERSTON. A note on plant mechanisation and utilisation. 


Vol EXIV - n. 253 - march 1954: 


F. J. DE Jonc. Supply functions in keynesian economics. 

J. L. CARR. Rent control and housing policy. 

J. BarLev. The interpretation and application of the compensation principle. 

Karpor. The relation of economic growth and cyclical fluctuations. 

R. PARKER. The financial aspects of town and country planning legislation. 

. L. MunBy. Development charges and the compensation-betterment problem, 

. T. BAUFR and B. S. Vamry. Further notes on economic progress and occupatio- 
nal distribution. 

R. W. CLowrr. Productivity, thrift and the rate of interest. 

G. L. S. SHACKLE, Professor keirstead’s theory of profit. 

R. G. D. ALLEN. Studies in national income and expenditure. 


Vol. LXIV - n. 254 - june 1954: 


Sir D. MacDoucatrr and R. Hutr. Imperial preference: a quantitative analysis. 

H. TvszynsKI. Comparisons between increments of utility”. 

P. A. SAMUELSON. The transfer problem and transport cost. IT: Analysis of effects 
of trade impediments. 

A. PHILLIPS. Stabilisation policy in a closed economy. 


16 
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A. M. DE NEUMAN. Tied” International trading - The Indonesian rami fibre test 
case 

J. N. WoLFE. The representative firm. 

P. Wirrs. Empirical research and the marginal analysis: A rejoinder to Mr. Ed- 
wards. 

R. Turvev. Devedopment charges and the compensation-betterment problem - A 
rejoinder. 


3 - THE REVIEW OF ECONOMICS AND STATISTICS 


Harvard University Press, Cambridge 


VollXXXVi= ttt sinovempertIo5ze 


— On the American economy in 1960. 

K E. Bounrpinc. Projection, prediction, and precariousness. 

S. H. SLICHTER. Growth and stability. 

A. H. HANnsEN. Long-run and short-run adjustments. 

H. MENDERSHAUSEN. First tests of the Schuman plan. 

W. Isarp and R. E. KUENNE. The impact of steel upon the greater New-York-Phi- 
ladelphia industrial region: a study in agglomeration projection. 

G. J. SCHULLER. The secular trend in income distribution by type, 1869-1948: a 
preliminary estimate. 

H. G, ScHALLER, Veterans transfer payements and state per capita incomes, 1929, 
1939, And 1949. 


Vol. XXXVI - n. 1 - february 1954: 


S. GoLDpsMITH, G. JASszI, H. KAITtz, and M. LIEBENBERG. Size distribution of income 
since the Mid.-Thirties. 


L. R. KLEIN and J. MARGOLIS. Statistical studies of unicorporated business. 

E. ScHIFF. A note on depreciation, replacement and growth. 

K. A. Fox, Structural analysis and the measurement of demand for farm products. 
P. E. SULTAN. Unionism and wage-income ratios : 1929-51. 

A. Nove. A note on the volume of Soviet investment. 

S. I. Katz. Sterling instability and the postwar sterling system. 


J. R. MEER and H. L. MILLER, Ir. Some comments on the ?’simultaneous equa- 
tions approach”. 

J. W. KuHN. The usefulness of the factor cost concept in national income accoun- 
ting. 

K. E. BouLpIno. Correction and apology. 


Vol. XXXVI . n. 2 - may 1954: 


R. DORFMAN. The nature and significance of input-output. 
J. G. CHAPMAN, Real wages in the Soviet Union, 1928-1952, 


K. A. BoHR. Investment criteria for manifacturing industries in underdeveloped 
countries. 


C. P. KINDILEBERGER. German terms of trade by commodity classes and areas. 


D. GALE JOHNSON. The functional distribution of income in the United States. 
1850-1952. 


DALLE PRINCIPALI RIVISTE 243 


J. SCHMOOKLER. The level of inventive activity. 

J. MAYER, Proposals for improving income and product concepts. 
M. CoHEN. Liquid assets and the consumption function. 

N. Jasny. Prospects for Soviet farm autput and labor. 


4 - SANKHIA 


The indian journal of statistics, Calcutta 


Nol =ParuaPho:3: 


P. C. MAHALANOBIS. Growth of national income. 

J. B. S. HALDANE. The estimation of two parameters form a sample. 

C. L. MaLLows. Sequential discrimination. 

C. RADHAKRISHNA Rao. On transformations usefu in the distribution problems of 
least squares. 

A. P. CALDERON and H. B. Mann. On the moments of stochastic integrals. 

T. DALENIUS. The economics of one-stage stratified sampling. 

K. C. Srar. On certain extended cases of double sampling. 

J. M. SENGUPTA. Significance level of X,2/(2)? based on student’s distribution. 

H. SiNHAa. Whiter statistics? 


Vol, 13 - Part. 1-2 - 1954: 


H. O. LANCASTER. A reconciliation of X2, considered from metrical and enumerati- 
ve aspecis. 

P. MoHOoN Roy, A note on the unreduced balanced incomplete block designs. 

PSsYCHOLOGICAL RESEARCH WING. Multiple factor analysis of personality ratings 
in services selection boards. 

O. C. ScHARMA. Factor analysis of technical trades and educational examination 
marks of the aircraftsmen of the indian air force. 

PRAN NATH. O. C. Curve simplified. 

R. P. SincH and D. N. Nacar. A study on the growth of population in Rajasthan. 

S. Dutta. Individual test of intelligence applied to some bengali school girls. 

— The national sample survey: General report No. 1. 

N. CHAKRAVARTI and K. S. BanpvoPapHyay. A mote on the consumption of cereals 
per adult unit in Calcutta. 


Wal sro EG, iS ee 


FE. Luxkacs. On strongly continuous stochastic processes. 

M. Masavama, Analysis of the 1939 model sample survey results from the view- 
point of integral geometry. 

J. M. SENGUPTA, Some experiments with different types of area sampling for win- 
ter paddy, in Giridih, Bihar: 1945. 

M. Masuvama, Mathematical note on area sampling. 

M. CHAN and R. L. PancHoLi. Agricultural cooperation in U. P. and rest of Bri- 
tish India, 1918-19 - 1945-46. 

A. MATTHAI. On selecting random numbers for largescale sampling. 

K. C. Popper. On the punched card method in smoothing for age bias in census 
returns. 

— National sample survey number 2: tables with notes on the second round. 
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5 - CANADIAN JOURNAL, OF MATHEMATICS 


The Canadian mathematical congress, University of Toronto 


Vol VvIf-tA Mas E1o548: 


L. E. J. BrouwrR. Points and spaces 

B. Van DER Por. Note on the gamma function 

L. CaLitz. The first: factor.of a cyclic field. 

G.G. LoreNTZ and A. RoBInson. Core-consistency and total inclusion. 
MARSHALL HALL Jr. and W. S. Connor. Balanced incomplete block designs. 
D. A. S. Fraser. Scale and location parameters. 

D. A. S. Fraser. Completeness of order statistics. 

B. E. MircHELL. Unitary transformations. 

G. F. D. Durr. Geodisic solutions of differential equations, 

W. T. Turtr. Chromatic polynomials. 

W. R. HurcHERson and S. T. Gormsen. Curves invariant under cyclic involutions. 
G. P. HENDERSON. Parallel curves. 

F. A, BEHREND. On sums of vectors. 

J. S. FRAME and G. DE B. RoBINnson. On a theorem of Osima and Nagao. 
G. C. SHrpHarp. A construction for Wytoffian polytopes. 

BURNETT MEvER. On the svymmetries of spherical harmonics. 

A. GROTHENDIECK, Sur certains sous-espaces vectoriels de LP, 


Vio1MAVs=tn:SN2E01:9548: 


E. J. MCSHANE. A theory of convergence. 


E. A. CoppINGTON. The spectral matrix and Green's function for singular self- 
adjoint boundary value problems. 


E. Luxacs and O, Szasz. Certain Fourier transforms of distributions. 


P. G. Rooney, An inversion and representation theory for the Laplace integral of 
abstractly-valued functions. 


T. K. PAN. Generalization of the first curvature of a curve in a hypersurface of a 
Riemannian space. 


E. A. NorpHaus and L. LAPIDUS. Brouwerian geometry. 

P. SCHERK and J. H. B. KEMPERMAN, Complexes in Abelian groups. 
J. H. B. KEMPERMAN and P. ScHERK. On sums of sets of integers. 
P. M. CoHN. On homomorphic images of special Jordan algebras. 
H. CoHn. Stable lattices : IT. 

G. C. SHEPHARD and J. A. Topp. Finite unitary reflection groups. 


Wa VIE cet ga Og 

J. DIEUDONNE. Les isomorphismes exceptionnels entre les groupes classiques 
finis. 

J. S. FRAME, G. pe B. RoBrnson and R, M. THRALI,, The hook graph of the sypmme. 
tric group. 

S. A. JENNINGS. Substitution groups of formal power series. 

D. A. Sprotr. Note on balanced incomplete block designs. 

W. Tutte. A short proof of the factor theorem for finite graphs. 


W. E. Bricos. An elementary proof of a theorem about the representation of pri- 
mes by quadratic forms. 


prati 
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A. L. WHITEMAN. The sixteenth power residue character of 2. 

I. RKAPLANSKY. Ring isomorphisms of Banach algebras. 

S. AGMON, The relaxation method for linear inequalities. 

T. S. MoTzKIN and I. J. ScHornBERG. The relaxation method for linear inequalities. 
M. S. MacPHaIt. Some recent developments in the theory of series. 

R. P. AGARWAL. On Bessel polynomials. ne 


H. M. and R. L. SrernBERG. A two-point boundary problem for self-adjoint diffe- 
rential equations of fourth order. 


C. R. PUTNAM, On the continuous spectra of singular boundary value problems. 
G. F. D. Durr. A tensor boundary value problem of mixed type. 

P. R. GARABEDIAN and M. SCHIFFER. On a double integral variational problem. 
C. WALMSLEY. Correction to *’Null trigonometric series in differential equations’ 


6 - ECONOMICA 


The London School of economics and political science, London 


34th Year: - Vol. XXI . n. 81 - february, 1954: 


R. G. D. ALLEN. Seasonal variation in retail prices. 

KENNEDY. Concerning utility. 

. G. S. WILSON. Credit rationing and the relevant rate of interest. 

. C. COLEMAN, Combinations of capital and of labour in the english paper indu- 
stry, 1789-1825. 

. Woonp. A Cumberland colliery during the Napoleonic war. 

. C. L. Day. Relative prices, expenditure and the trade balance : a mote. 


>Oo ban 


34th Year - Vol. XXI - n. 82 - may 1954: 


F. BENHAM. The Colombo plan. 

Don PATINKIN. Dichotomies of the princing process in economic theory. 

S. G. CHECKLAND. The Lancashire bill system and its Liverpool protagonists, 1810- 
1827. 

A. W. Coars. The historist reaction in english political economy 1870-90. 

J. R. HicKs. Robbins on Robertson on utility. 


34th Year - Vol. XXI . n. 83 - august 1954: 


D. Mac Doucari, A lecture on the dollar problem, 

G. RoutH. Civil service pay, 1875 to 1950. 

H. TownsenD, Economic theory and the cutlery trades. 
W. C. WALSH. On descriptions: of consumer’s behaviour. 
D. BarrINcron. Edmund Burke as an economist. 


7 - JOURNAL OF THE AMERICAN STATISTICAL ASSOCIATION 
Washington 


Vol. 48 - n, 264 - december 1953: 


I. LADERMAN, S. LittAUER, L. WrISS. The inventory problem. 
D. L. FoLry. Census tracts and urban research. 
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W. E. DeMING. On a probability mecanism to attain an economic balance between 
the resultant error of response and the bias of non response. 

I. RosHwaLB. Effect of weighting by card-duplication on efficiency of survey re- 
sults. 


R. J. Foore, The mathematical basis for the Bean method of graphic multiple cor- 
relation. 


R. L, ANDERSON. Recent advances in finding best operating conditions. 

I. DuRrBIN. A note on regression when there is extraneous information about one 
of the coefficients. 

M. I. R. Hrarry and G. V. DvKr. A Hollerit technique for the solution of nor- 
mal equations. 


R. CrarcK. Percentage points of the incomplete Beta-function. 


Volume 49 - n. 265 - march 1954: 


W. CocHRan, F. MosteLLER and I. TuKEY. Principles of sampling. 


Th. BAUER and others. Do persons lost to long term observation have the same 
experience as persons observed? 


W. C. KRUMBEIN. Applications of statistical methods to sedimentary rocks. 

. M. BIANK. Relationship between an index of house prices and building costs. 
FagrICANT. Cycles in the balance of payments. 

. S. HOUTHAKKER. Demand analysis. 

A. GoonpMan. Some pratical techniques in serial number analysis. 

L. ANDERSON. The problem of autocorrelation in regression analysis. 

. Duranp. Joint confidence regions for multiple regression coefficients, 

STUART. Asymptotic relative efficiencies of distribution free trats of random- 
ness against normal alternatives. 


A. C. COHEN Jr. Estimation of the Poisson parameter from truncated samples and 
from censored samples. 


E. GRAB and J. R. Savace. Tables of the expected value of 1/x for positive Ber- 
noulli and Poisson variables. 


POPEMPO 


Volume 49 - n. 266 - june 1954: 


S. LEeBERGOTT. Measurement for economic models. 

R. T. SMITH. Techmical aspects of transportation flow data. 

S. CoHEN and B. LIpPstEIN. Response errors in collection of wage statistics by 
mail questionnaire. 

T. M. Soccer. Industrial classes in the United States, 1870 to 1950. 

A. BIirnBAUM, Statistical methods for Poisson processes and exponential popu- 
lations. 

E. J. GUMBEL. Applications of the circular normal distribution. 

H. WEILER. A new type of control chart limits for means, ronges and sequen- 


tial runs. 


8 - JOURNAL OF THE ROYAL STATISTICAL SOCIETY 
Royal Statistical Society, London 


Vol i0g7 + pane dI a doge 


P. T.BaukR. Statistics statutory marketing in West Africa, I939-I95I. 
D. and A, Gagor. An essay in the mathematical theory of freedom, 
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M. DA SILva RoprIGUuES. Length of life of musicians. 
K. S. Lomax. Regional economic statistics. 


IVoler17-*partd2 (= 01054; 


H. E. BrowxInG and A. A. SoRRELL. Cinemas and cinema - going in Great 
Britain. 
M. J. FARRELI. The demand for motor cars in the United States. 


D READ, P. SMITH and J. Incr. Pairing of observations in ordered samples from 
a normal population. 


B. BrNnjaMIN. Medicine and medical services in the United Kingdom. 


9 - JOURNAL OF THE ROYAL STATISTICAL SOCIETY 


Royal Statistical Society, London 
Series B (Methodological) 


VoleVa=tn4a ko53tE 


C. A. B. SMITH. The detection of linkage in human genetics. 
H. HOTELLING. New light on the correlation coefficient and its transforms. 


A. R. KAMAT. Some properties of estimates for the standard deviation based on 
deviations from the mean and variate differences. 


P. A. P. MoRAN. The estimation of the parameters of a birth and death process. 

R. M. SunpruMm. The power of wilcoxon's 2-sample test. 

F. YaTEs and P, M., Grunpy. Selection without replacement from within strata 
with probability proportional to size. 

I. DurBIn. Some results in sampling theory when the Units are selected with 
unequal probabilities. 
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F. G. Foster and A. Stuart. Distribution-free tests in time-series based on the 
breaking of records (with discussion). 


J. M. HAMMERSLEY and K. W. Morton. Symposium on Monte Carlo methods : 
poor man's Monte Carlo. 

K. D. TocHER. The application of automatic computers to sampling experiments 
- Discussion on the papers. 

J. M. HammersLEY and K. W. Morton. Transposed branching processes. 

N. T. J. BarLEv. On queueing processes with bulk service 

J. H. BENNET. The distribution oj heterogeneity upon inbreeding. 

C. BanKs. The factorial analysis of crop productivity. 

P. A. P. Moran. Some experiments on the prediction of sunspot numbers. 

L. MANDEL. Grading with a gauge subject to random output fluctuations. 

FE. S. Pacr. Control charts for the mean of a normal population. 

E. S. Pace. An improvement to wald's approximation for some properties 0) 


sequential tests. 
H. D. Parrerson. The errors of lattice sampling. 
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10 - APPLIED STATISTICS 
Royal Statistical Society, London 


Vol. III - n. 1 - march 1954: 


S. MELMAN. Production and administration cost in relation to size of firm (with 
appendix : A problem of least squares method - R. Bechhofa). 
A. Baker, K. HiLLIsr and R. Woopwarp, An analysis of the result of a visual test 
of texile Jarn. 
. Gray and A. CARTWRIGHT, Who gets the medicine? 
. Stuart. Too good to be true? 
BROADBENT. Some uses of the Nomogram in statistics, 
. P. RUDERMAN. A neglected point in the construction of price index numbers. 


POP 


WIE I80E è ii 2a ere nori 


. J. Desmonp. Quality control on the setting of voltage regulators. 

F. LeseRr. The measurement of elasticities of demand. 

. SHANKLEMAN. What is econometrics? 

. A. KNowLES. Experiments with a random selector as an aid to the teaching 
of statistics, 

D. LIpDELIL. The measurement of daily variations in absence. 

. Lesnie. Investigation of errors of observation. 


. LyLe. The construction of nomograms for use in statistics. P. I.: True and 
empirical nomograms. 


Hi bBiHOobo 


Ino] 


II - BIOMETRICS 


Journal of the Biometric Society 
Section of the American Statistical Association, Raleigh, North Carolina 


Vol. 10 - n. 1 march 1954: 


R. READ. The design of chemical experiments. 


E. P. Box. The exploration and exploitation of response surfeces: some 
general considerations and examples. 


D. CaALvin.Doubly balanced incomplete blok designs for experiments in 
which the treatment effects are correlated. 


J. ANSCOMBE. Fixed-sample-size analysis of sequential observations. 
C. CocHRAN. The combination of estimates from different experiments, 
A. FIsHER. The analysis of variance vith various binomial transformations. 


M. HEMPHILI,, Suggested desk calculator operations for computing moments 
by the row. 


SR Merate PARC 


Vol. 10 - n. 2 - june 1954: 


S. N. Meyer and M. WEIS BENTZON. Further studies on the significance of fami- 
ly factors for the response to BCG vaccination: the development of local 
vaccination lesions and their relation to allergy production. 

C. R. Rao. Estimation of relative potency from multiple response data. 


TRS dB Drws, G. M. HiceIns, and J. BERKSON. Error of the determination of the 
eosinophil count in peritoneal fluid of the eat. 
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J WORCESTER. How many organism? 

B. IHayMan, The analysis of variance ct diallel tables. 

I. Bross. A confidence interval for a percentage increase. 

J. MaAnDEL Chain blok designs with two-way elimination of heterogeneity. 
a 3 


1° ZELEN. Analysis for some partially balanced incomplete blok designs ha- 
ving a missing blok. 

W. T. FEDERER and C. S. SCHLOTTFELDT. The use of covariance to control gra- 
dients în expreriments. 

D. van der REvpEN. Design and analysis of soil insecticide field experiments. 


12 - ECONOMETRICA 


The Econometric Society, Chicago 


Vol. 22 - n. 1 - january 1954: 


O. May. Transitivity, utility, and aggregation in preference patterns. 
DEBREU. A classical tax-subsidy problem. 

BERNOULLI, Exposition of a nex theory on the meauserement of risk. 
BELIMAN. Some problems in the theory of dynamic programming. 

. NiKaIDO. On the programming of nonlinear production functions. 

. GEORGESCU - ROEGEN. Note on the economic equilibrium for nonlinear models. 
T. ALLAIS. L’utilisation de l'outil mathématique en economique. 

M. J. BAILEv. Edgeworth?s taxation paradox and the mature of demand functions. 
G. TINTNER. The teaching of econometrics. 


Zirvon 


lo] 


Vol. 22 - n. 2 - april 1954: 

L. McKENZIE, On equilibrium in Graham's model of world trade and other com- 
petitive systems. 

H. O. A. Worp. Causality and econometrics. 

T. M. Brown, Standard error of forecast of a complete econometric model. 

A. CHARNES, W. CooLer and B. MELLON. A model for programming and sensitivity 
analysis in an integrated oil company. 

J. GURLAND. An example of autocorrelated disturbances in linear regression. 

A. J. GARTAGANIS. Autoregression in the United States economy 1870-1929. 

M. RosENBLATT. An inventory problem. 


Violft22/=#n = aly 10548 
JT. KENNETH, ARROW and GERARD DEBREU. Existence of an equilibrium for a com- 
petitive economy. 

M. I. FARRELL. An application of activity analysis to the theory of the firm. 

D. C. CHAMPERNOWNE. A note on Mr. Farrell’s model, 

S. G. ALLEN. Inventory fluctuations in flaxseed and linsced oil, 1926-1939. 

R. W. CLower and D. W. BusHaw. Price determination in a stock-flow economy. 
W. J. CorLett. Effects on demand of changes in the distribution of income : a 


comment. 
Y. K. Wonc. Quasi-inverses associated with Minkowski-Leontief matrices. 


J. PoLag and Ta-CHuNnc Liu. Stability of the exchange rate mechanism in multi- 
country system, 
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13 - POPULATION STUDIES 


The population investigation Committee . Cambridge University Press 


Vol. VII - n. 2 - novembre 1953: 

C. Kiser and P. WHELPTON. Résumé of the Indianapolis study of social and psy- 
chological factors affecting fertility. 

J. HAJNar. Age at marriage and proportions marrying. 

W. Brass The derivation of fertility and reproduction rates from restricted data 
on reproductive histories, 

S. N. EIsenpar. Analysis of Patterns of immigration and absorption of immi- 
grants. 


C. J. MARTIN. Some estimates of the general age distribution, fertility and rate of 
natural increase of the african population of British East Africa. 


Vol. VII - n. 3 - march 1954: 


W. C. EMMETT. The intelligence of urban and rural children. 

J. Th. PapavassiLIiou. Intelligence and family size. 

A. T. Pracock. Theory of population and modern economic analysis - II 

G. W. Rogers. Immigration of Africans into the British Caribbean. 

C. Watson, Population policy in France: family allowances and other benefits. I, 


Vol. VIII - n. 1 - july 1954: 


J. A. BANK and O. BAanKs. The Bradlaugh-besant trial and the English mews 
papers. 
W. Brass. The estimation of fertility rates from ratios of total to first births. 


R. FREEDMAN and H. SHarp. Correlates of values about ideal family size in the 
Detroit metropolitan area, 


C. J. MARTIN. Note on the use of statistics of total fertility to provide estimates 
of crude birth rates. 


S. SHAPIRO. Recent testing of birth registration completeness in the United 
States. 


C. Warson. Population policy in France : family allowances and other benefits - TI. 


I4 - HUMAN BIOLOGY 
Baltimore, Maryland, U.S.A. 


Vol. 26 - n. 1 - february 1954: 


I. SCHWIDETZKY. Forensic anthropology in Germany. 
E. E. Hunt, Jr., N. R, KIpper and D. M, SCHNEIDER. The depopulation of Yap. 


( Meg: LASKER. The question of physical selection of Mexican migrants to 
he U.S.A. 


S. MARION GARN. Fat patterning and fat intercorrelations in the adult male. 
Mel 9 en 9 may 1954: 


S. MARION Garn. Cultural factors affecting the study of human biology. 
M. J. Barr. Patterns of growth of the skull as revealed by vital staining. 
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jb Lsoase On the relationship between menarcheal age and adult body struc- 
: ure - E 


E. TAKAHASCHI. The sex ratio of neonatal deaths in Japan. 
ACI MAYER and R. V. MarKs. Differentials in infant mortality by race, econo- 
mic level and cause of death, for detroit: 1940 and 1950. 


E. SALBER and E. BrapsHaw. The effect of birth weight and time of first feed 
on the weigth of bantu babies in the first 10 days of life. 


15 - BIOMETRIKA 
The Biometrika Office, University College, London 


Vol. 41 - parts 1 and 2 - june 1954: 
A. R. KAamar. Distribution theory of two estimates for standard deviation based 
on second variant differences. 
J. M. CAbwELI. The statistical treatment of mean deviation, 


G. S. JAMES. Tests of linear hypotheses in univariate and multivariate analysis 
when the ratios of the population variances are unknown, 


R. D. Lorp. The use of the Hankel transform in statistics - I. General theory 
and examples. 


P. G. Guest. Grouping methods in the fitting of polynomials to equally spaced 
observations. 


A. G. ARBoUS and H, S. SIcHEL. New techniques for the analysis of absenteeism 
data. 


E. S. PAGE. Continuous inspection schemes. 

W. FucKs. On nahordnung and Fernordnung in samples of literary texts. 

A. R. JoNcKHEERE. A distribution-free K-sample test against ordered alternatives. 

S. G. GHURYE and H. RoBpins. Two-stage procedures for estimating the diffe- 
vence between means. 


C. W. DUNNETT and M. SoBEI,. A bivariate generalization of student’s t - distri- 
bution, with tables for certain special cases. 


R. FE. BECHHOFFR, C. W. DunNETT and M. SoBrr. A two-sample multiple decision 
prodecure for ranking means of normal populations vith a common unknown 
variance. 

H. RUBEN. On the moments of order statistics in samples from normal popu- 
lations. 

F. N. Davip and N. L. JoHnson. Statistical treatment of censored data, Part. I — 
Fundamental formular, 

G. A. BARNARD. Simplified decision functions, 


16 - THE ANNALS OF MATHEMATICAL STATISTICS 


Vol 24-m. 4° december 1953: 


S. N. Rov and R. C. Bose. Simultaneous confidence interval estimation. 

U. GRENANDER and M. RosENBLATT. Statistical spectral analysis of time series arising 
from stationary stochastic processes. 

R. BusH and F. MosteLLer. A stochastic model with applications to learning. 

H. CHERNOFF. Locally optimal designs for estimating parameters. 
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J. H. CApwELL. The distribution of quasi-ranges in samples from a normal popula- 
tion. 

N. L. JoHnson. Some notes on the application of sequential methods in the analy- 
sis of variance. 

D. A. Darrino and A. J. F. Siecert. The first passage problem for a continuous 
markov process. 

B. M. SreLBInpER. On Stein's two-stage sampling scheme 

H. SoLomon. Distribution of the measure of a random two-dimensional set. 

H. CRAMER. Richard von Mises'work in probability and statistics, 


Vol. 25 - n. I - march 1954: 


D. G. CHAPMAN. The estimation of biological populations. 

R. E. BECHHOFFR. A single-sample multiple decision procedure for ranking means 
of normal population with known variances. 

A. T. James. Normal multivariate analysis and the orthogonal group. 

E. J. GUMBEL. The maxima of the mean largest value and of the range. 

H. O. HarTLEy and H, A. Davip. Universal bounds for mean range and extreme 
observation. 

W. S. Connor and W. H. CLartwortHy. Some theorems for partially balanced de- 
signs. 

S. H. KHAMIS. On the reduced moment problem 

A. De LA Garza. Spacing of information in polyonomial regression. 

J. WoxLFowrrz. Generalization of the theorem of Glivenko-Cantelli. 

R. M. SunDRUM. On Lehmann's two-sample test. 

S. RosEMBAUM. Tables for nomparametric test of location, 

E. SEIDEN. On the problem of construction of orthogonal arrays. 

A. BIRNBAUM. Admissible test for the mean of a rectangular distribution. 


Volf25tti2-une 19548 


J. WoLrowrrz. Estimation by the minimum distance method in nonparametric 
stochastic difference equations. 


M. N. GHosH. Asymptotic distribution of serial statistics and applications to pro- 
blems of nonparametric test of hypotheses. 


U. GRENANDER On the estimation of regression coefficients in the case of an auto- 
correlated disturbance. 


R. EF. BrcHHOFFeR and M, SoBer, A single-sample multiple decision procedure for 
ranking variances of normal population. 


G. E. P. Box. Some theorems on quadratic forms applied in the study of analysis 
of variance problems I. Effect of inequality of variance in the one-way classi- 
fication. 


FT. Dowtron. Least-squares estimates using ordered observations, 
A. E. SARHAN. Estimation of the mean and standard deviation by order statistics. 
I. OLKIN and S. N. Rov, On multivariate distribution theory. 


G. E. ALBERT. On the computation of the sampling characteristics of a general 
class of sequential decision problems. 

N. L. JHONSON. Sequential procedures in  ertain component of variance problems. 

F. A. GRAYBILL. On quadratic estimates of variance components. 


B. EPSTRIN and M. Sort. Some theorems relevant to life testing from an expo- 
nential distribution. 


LI 
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17. — THE EUGENICS REVIEW 


Eugenic society, London 


Vol 45 - n. 4 - january 1954: 
JE SHIELLS. Personality differences and meurotic traits în normal twin school- 
children. 
K. EvAanG. The United Nations organizations and the world population problem. 


Vol. 46 - n. I - april 1954: 


G. Arrp WHvYTE. The Eugenics society. 

C. P. BLACKER. Promising families: elite and moiety eugenics. 

J. SPENCER. Delinquent behaviour: some unanswered questions. 

M. StoppaRT-ScorT. The value of medical examination before marriage. 

S. FRECHKOoP. Professor Max Westenhòfer on the problem of man's origin. 


Vol. 46 - number 2 - july 1954: 


F. A. E. CREW. The welfare state: a eugenic appraisal. 
Lord. S. of WyrHENsHawE. Some aspects of world population and food resources. 
H. LEHMANN, Distribution of the sickle cell gene. É 


18 - THE QUARTERLY OF ECONOMICS 


Harvard University, Cambridge 


Vol. LXVIII . n. 1 - february, 1954: 


G. O. May. Concepts of business income and their implementation. 

C. E. WALKER. Federal reserve policy and the structure of interest rates on go- 
vernment securities. 

A. R. OxENFELDT and FE. van den Haac. Unemployment in planned and capitalist 
economies. 

R. SoLo. Research and development in the synthetic rubber industry. 


J. C. HUBBARD. The marginal and average propensities to consume. 
W. Isarp and M. J. PecK. Location theory and international and interregional 


trade theory. 
L. D. HowELL, Benefits versus costs price supports. 
W. W. CooPeR and A. CHARNES. Silhouette function of short-run cost behavior. 


Vol. LXVIII - n, 2 - may, 1954: 


F. ZEUTHEN. Recent developments in economics. 

D. H. RoBeRrTson. Thoughts on meeting some important persons. 

J. BURKHEAD. The balanced budget. 

S. ENKE. Some economic aspects of fissionable material. 

A. Bercson. On the concept of social welfare. 

H. NeISER. Critical notes on the acceleration principle. 

J. S. Davis. Adam Smith and the human stomach. 

L. SHepparp Kxvrs. The shoe machinery case and the problem of the good trust. 
W. Isarp. Location theory and trade theory: a short-run analysis. 
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19. - THE MILBANK MEMORIAL FUND 


Quarterly, New York 


Vol. XXXII - n, 1 - January 1954: 
J. Courrer Mertz. Tonsillectomy and respiratory illness in the populations of two 
communities in New York State. 
J. Downrs. Changes in the risk of tonsillectomy over the period 1880-1949. 
J. Dowxnrs and. K. Srmon. Characteristics of psycheneurotic patients and their fa- 
milies as revealed in a general morbidity study, 


C. A. ULLMANN. A note on predicting manpower resources from health and edu- 
cational data. 


J. F. KANTNER and C. V. KIser. Social and psychological factors affecting ferti- 
lity. — XXII. The interrelation of fertility, fertility planning, and intergene. 
rational social mobility. 


Vol XXXH . n. 2 - april 1954: 
D. G. WieHL and W. T. TOMPKINS, Mi. D. Size of babies of obese mothers recei- 
ving nutrient supplements, 


J. Courter MERTZ. Medical care for acute respiratory illness in two communities in 
New York State. 


R. RiEMER and C. V. Kiser. Social and psychological factors affecting fertility. 


— XXIII. Economic tension and social mobility in relation to fertility planning 

and size of planned family. 
XXXII - n. 3 - juli 1954: 

A. Crocco, P. DENSEN and. D. Tompson. On the association betveen healt and so- 
cial problems in the population. — II. The influence of medical care problems. 

J. SHAFER, M. Lino J. UsiLton and G, GLEESON. Untreated syphilis in the mole ne- 
gro. A prospective study of theeffect on life expectancy. 

R. Mvers. The effect of age mother and birth order on sex ratio at birth. 

J. Kova. A study of induced abortion in Iapan and its significance. 


J. RANTNER and R. PortER Jr. Social and psychological factor affecting fertylity — 
XXIV, The relationship of family size in two successive generations. 


20. - THE SOCIOLOGICAL REVIEW 
° The University College of North Staffordshire, Keele 


Volume I, - n. 2 - december 1953: 


H. I. FLEURE, Patrick Geddes (7854-1932). 

G. W. RogInson. British conurbations în 1951. 

E. J. CLEARY and H. PoLtins. Liberal vating at the general election Of I9SI. 
M. Banton. The economic and social position of negro immigrants in Britain. 
E. SHILS and M. Younc. The meaning of the coronation, 

W. STARK. Peasant society and the origins of romantic love. 


W. ea Some social aspects of recent changes in agriculture in West Cum- 
erlan 
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21. - THE CANADIAN JOURNAL OF ECONOMICS AND POLITICAL SCIENCE 


Canadian Political Science Association, University of Toronto Press 


Vol. 20 - n. 1 - february 1954: 


J. A. Corrv, Adaptation of parliamentary processes. 

E. A. WALTON. The vulnerability of the Canadian economy. 
G. S. Warrs. Canadian balance of înternational payments. 

K. A. MacKIrpy. Problems of adjustment in nation building. 
A. TrsauRo. Fundamentals of the new Italian constitution 
V. R. BERIINGUETTE. Measurement of real output. 

K. W. DeuTtscH Game theory and politics. 

D. Q. InnIS. The geographic characteristics of radio. 


Volume 20 - n. 2 - may 1954: 


S. JAMIESON. Labour problems of an expanding economy. 

C. M. BIircH. A revised classification of forms of competition. 

H. W. McCRrEapyv. The british election of 1874. 

D. Novag. Anarchism and individual terrorism. 

G. P. GRANT, Plato and Popper. 

P. H. GueNnAULT and J., M. Jackson. British monopoly legislation in practice. 

R. GraIc Mc Ivor and J. H. PANABAKER. Canadian post-war monetary policy 1946-52. 


Vol. 20 - n. 3 - august 1954: 


D. Ross, French ana english canadian contacts and institutional change. 
EASTMAN, The influence of government on labour relations in France 

. CRICK. The science of politics in the United States. 

. LerRpaU. British demand for New Zealand’s exports. 

. RosenBLUTH, Industrial concentration in Canada and the United States. 
. Cray Srow1s. A historical analysis of lottery terms. 


M. Vince. Development in the legal Status of the Canadian military forces. 
1924-19, as related to Dominion Status, 


DRFONHO: 


22 - POPULATION INDEX 


Office of population research, Princeton University 


Vol. 20 - n. I - January 1954: 


— Unpublished data from the 1950 census of population. 


Vol. 20 - n, 2 = april 1954: 


— Components of Canadian population growth. 


Vol. 20 - n. 3 - july 1954: 
— The 1954 meeting of the population association: migration - demographic Te- 
search and social security programs. Spatial distribution of population - la- 
bor force - marriage and fertility. 
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23. - THE MANCHESTER SCHOOL OF SOCIAL STUDIES 


Economic Department, The University, Manchester 


Vol. XXII - n. 1 - january 1954: 


D. WALKER. Some economic aspects of the taxation of companies. 
D. A. Kirov. The task and methods of the monopolies. 

D. J. CoppocK. The theory of effective demand in the 1920°s. 

J. M. JacKson, British exports and the seale of production. 


Vol. XXII - n. 2 - may 1954: 


J. M. Low. The rate of interest: british opinion in the eighteenth century. 
W. A. Lewrs. Economic development with unlimited supplies of labour. 
G. N. OstercaARD. Labour and the development of the public corporation. 


24 - STATISTISK TIDSKRIFT 


Central Bureau of Statistics of Sweden, Stockholm 


N. I - januari 1954: 


P. J. BJERvE. Input-output research in the Central Bureau of Statistics of Norway. 
O. ZETTERBERG. Pilot crop cutting survey. IT. 

S. GrotH. Offences known to the police in 1952. 

J. Syjostranp. Local savings banks in 1952. 

T. DALENIUS. The survey research centre. I: The design of the general purpose 


sample. 
N. 4 - april 1954: 
V. T. DALENIUS. The survey research centre. IT: The field staff. 
VI. :T. LInpH. Financial statistics, etc. 
IND 7A 0 Auto 


G. CARI,SSON. The regional distribution of intelligence 313. 
J. SJostranD, Local government finance în 1918-1951. 
— The subject of statistics in University studies. Principles. 


25 - ECONOMIC BULLENTIN FOR EUROPE 


United Nations, Geneva 


Vol. 6 -.n.\1 - may 1954: 


— Review of the economic situation in Europe during the fourth quarter of 1953. 
— Europe’s trade in agricoltural products. 
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Vol. 6 - n. 2 - july 1954: 


— Review of the economic situation in Europe during the first quarter of 1954. 
— Developments in trade between Eastern and Western Europe in 1953. 


26 - BULLETIN OF THE OXFORD UNIVERSITY 


Institute of statistics, Oxford 


Vol, 15 - n. 12 . december 1953: 

T. ScHULTZ. A ’’human needs” diet: autunn 1953. 

G. R. ALLEN. Relative real wages in swedish agriculture and industry 1930-1950. 
Vol, 16 - n. 1 - january 1954. 


K. M, LANGLEY. The distribution of private capital, 1950-51. 
S. SCHWARZ. Average wages in U.S.S R. - A rejoinder. 
P. J. WILEs. Average wages in U.S.S.R. - a reply. 
E. NEVIN. A note on the valutation of British imports. 
Vol. 16 - n. 2-3 - february-march 1954: 
M. VERRY, Earmings in the Boot and shoe industry. 
I. R. SARGENT. The reform of E.P.U. 
A. MappIson, East-West trade. 
Vol 16 - n. 4 - april 1954: 
H. LyDALI,, R. Dawson. Household income, rent and rates. 
T. ScHuLTZ. A ”’human needs’ diet, spring 1954. 
Vol. 16 - n. 5-6 - may and june 1954: 
P. D. HENDERSON. Retrospect and prospect; the economic survey, 1954. 
G. R. ALLEN, The ’’courbe des populations” : a further analysis. 
T. BaLoGH. The limitations of ihe short term consumption function. 


Vol. 16 - n. 7-8 - july and august 1954: 


H. F. LypaLI. The methods of the savings survey. 
C. BRUCE and E. GigB. The United States recessions of 1948-49 and 1953-54. 


27 - THE JOURNAL OF THE MANCHESTER GEOGRAPHICAL SOCIETY 


Manchester 


Vol, LVI - 1950-1952: 


L. Brown, Southern Italy and the problems of the Mezzogiorno. 

R S. BoorH. Geographical influence in German history. 

E. Corson. Cattle keeping among the plateau Tonga of Mazabuka district. 
W. SINGLETON. Tradizional dwellings in the South Manchester area, 
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28 - GEOGRAPHICAL REVIEW 


The American Geographical Society, New York 


Vol. XLIV n. I - january 1954: 


P. Scort. Migrant labor in Southern Rhodesia. 


G. B. Dver and C.L. D.ver A century of strategic intelligence reporting: Me- 
xico, 1822-1919. 

A. Grpbrs. Variability in change of papulation in the United States and Canada, 
I9Q00-I95I. 

H. W. H. Kinc. The Camberra-Queanbeyan:symbiosis: a study of urban mutua- 
lism. 


E. L.ULMANN. Amenities as a factor in regional growth. 
Vol. XLIV - n. 2 - april 1954: 


J. C. WEAVER. Crop-combination regions in the Middle West. 
FE. Corron MATHER and J., FRASER HAart.. Fences and farms. 

M. AwaAb. The assimilation of Nomads in Egypt. 

W. A. HANcE. The Gezira: an example in development. 


Vol. XLVI - n. 3 - july 1954: 


L. E KLEMM. The ampty areas of the northeastern United States. 

A. F. SPiLHaxs. Sea and Air resources. 

W. L. Powers, Soil and land-use capabilities in Iraq: a preliminary report. 
J.. M. MAv. Map of the world distribution of some vira encephalitides. 


29 - SCIENCE AND SOCIETY 


New York 


Vol. XVIII . n. 1 - Winter 1954: 


W. APPLEMAN WILLIAMS, The legend of isolationism. 
R. L. MEEK. Malthus-yesterday and today. 


Vol. XVIII - n. 2 - Spring 1954: 
B. J. STERN. Freedom of research in American science. 
M. DoBB, Soviet economy: fact and fiction. 
J. ROBINSON, J. GILIMAN, H DENIS. the labor theory of value: a discussion. 


Vol. XVIII - n. 3 - Summer 1954: 


S. BERNSTEIN. Current studies on socialism in America. 


V. B. SincH. Keynesian economics in relation to underdeveloped countries. 
B. MANDELL. Calhoun, Lincoln and labor. 


W. B. LocKkwoop, Language and the rise of nations. 
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30 - REVEU INTERNATIONAL DU TRAVAIL 


Bureau international du travail, Genève 


Vol. LXVIII . n. 6 - décembre 1953: 


— La trente-sixième session de la Conférence internationale du travail, Genève, 
juin, 1953. 

H. S. KIRKALDY, L’évolution des relations professionnelles en Grande-Bretagne. 

Soeur MARIE-ANDRE DU SACRE-COEUR. Travail coutumier et législation sociale en 
Afrique noire francaise. 

F. WALKER LINARES. Le syndacalysme rural au Chili. 

- La rémunération au rendement dans l’industrie du bétiment en Europe orientale. 


— L’évolution de la législation concernant les jeunes travailleurs dans quelques 
pays industrialisés. 


vol. LXIX - n. 1 - janvier 1954: 


J. DEJARDIN. Corps médical et sécurité sociale. 
V. G. Garces. L’immigration et la politique ‘’indigeniste’’ en Amérique latine. 


G. PARENTI. La construction de logements et la lutte contre le chémage en Italie: 
les premiers résultats du plan Fanfani. 


Dame M. SMIETON, D.B.E. L’emploi des femmes en Grande-Bretagne. 

— La formation professionnelle des dockers dans le port de Rotterdam. 

— Population et niveaux de vie. Réponses à Varticle de M. Colin Clark: 
I. Le problème de l’accroissement démographique, par DEREK T. HFALEY. 
II. Familles nombreuses et niveau de vie, par STEN. S. NILSON. 


Vol. LXIX - n. 2 - février 1954: 


F. CRoNER. Les employés dans la société moderne. 

H. S. CARPENTER, La classification internationale des professions pour les migra- 
tions et le placement. 

J. MEENAN. L’émigration irlandaise, 

S. MARII, La réforme agraire en Egypte. 

— Le développement des échanges internationaux de stagiaires. 


VolrLxIx mn 30° matrst1954: 


J. SCHENKMAN. Les conditions d’emploi dans l’aviation civile internationale. 
A. TARRE Murzi. Le travail des enfants et des adolescents en Amérique latine. 
R. UvaLIé. La gestion ouvrière des entreprises en Yougoslavie. 
— Le Centre international radiomédical. 

Le droit de grève dans le jurisprudence frangaise récente par G., R. LECOURT. 
— Le programme de développement du Pakistan. 


Vol. LXIX - n. 4 - avril 1954: 


E. Hrrz. La protection du salarié à la cessation du contrat de travail. 

A. Sauvy. Les investissements, le bien-étre et l’emploi. 

M. Barrs, Le travail salarié des mères. 

J. DE Bonnaros. Le repos hebdomadaire dans les magasins en France. 

A. FipLER. De quelques aspects des conventions collectives dans l’industrie du 
pétrole. 
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Wal IX ci Sg ov e 


— La Conférence regionale asienne. 


E. BFAGLEHOLE. L’influence des facteurs culturels sur V’evolution économique et 
sociale. 


J. H. RicHarpson. Les salaires en Birmanie. 
S.S. DHAMI. Le développement rural dans l’Inde. 


— Les systèmes de salaires au rendement dans l’industrie de la construction: 
conclusions d’une réunion d’experts. 


— Le développement de la sécurité sociale en Tchécoslovaquie de 1948 à 1953. 
Vol. LXIX - n. 6 - juin 1954: 
S. CHANDRASEKHAR. L’accroissement démographique, le dévelloppement social et 
économique et les niveaux de vie, 
T. GraHam, L’inspection du travail dans les pays insuffisamment développées. 


J. E. Isaac. L’enquéte de 1952-53 relative au salaire de base et à la durée du tra- 
vail en Australie. 


— Le problème de l’emploi des travailleurs Ggés. 
A. ALJ. Les réfugiés en Extréme-Orient. 


Vol. LXX - n. I - juillet 1954: 


— Caractéristiques des migrations européennes d’après-guerre. 
F. Muro DE Napar,. La liberté des échanges et la prospérité économique. 


H. C. NippPsrpev. L’évolution du droit du travail dans la République fédérale d’ AI- 
lemagne depuis 1954: I. 


N. K. ADYANTHAYA. L’emploi des femmes dans l’Inde. 
— La lutte cantre la discrimination en matière d'emploi. 
— La politique du logement en Belgique. 


Vol. LXX . n. 2 - aofit 1954: 


J. ILIow. L’édification d’un Etat social en Birmanie 


H .C., NipPrRpEY. L’évolution du droit du travail dans la République fédérale d'A1- 
lemagne depuis 1945: II. 


M. THUDICHUM. Les stagiaires ouvriers: une forme de l’assistance technique. 
— Le chémage dans le monde. 
— L'’évolution récente des prix à la consommation. 


31 - ETUDES ET CONJONCTURE 


Institut National de la statistique et des études économiques, Paris 


N. 1 - janvier 1954 : 
— La situation économique en France à la fin de 1953. 
N. 2 - février 1954: 


— Perspectives économiques en France d'après les chef d’entreprises. 
— Situation économique dans l’industrie francaise fin 1953. 
— Echanges commerciaux et payements internationaux. 
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— Commerce mondial en 1937 et 1952. 
— Commerce U.R.S.S.- Europe occidentale en 1952. 


N. 3 - Mars 1954: 


- La situation économiìque en France. 

- Les charges sociales dans les pays de VO.E.C.E. 
-- La distribution des revenus par groupe en France. 
— La structure du vignoble des Pyrénées-Orientales. 
— L’économie de VAfrique britannique, 


N. 4 - avril 1954: 


-— Le bilan économique des Etats-Unis en 1953. 
— Le crédit à la consommation aux Etats-Unis. 
— Le budget de PU.R.S.S. pour 1953. 


N. 5 - mai 1954: 


— Situalion économique en France au début du deuxième trimestre. 

— Structure des échanges par groupes de produits et par zones commerciales en 
1952 et 1953. 

— Commerce extérieur des produits agricoles et alimentaires en 1952 et 1953. 

— Commerce extérieur de l’Allemagne occidentale. 


N. 6 - juin 1954: 


— Perspectives économiques en agriculture d’àpres les chef d’exploitations. 
— Monnaie et crédit dans le monde en 1953. 

— Situation économique au Canada. 

— Situation économique de l’Autriche au début de 1954. 


N. 7 - juillet 1954: 


— La France et l'Europe dans le monde. Quelques aspects économiques. 

— Evolution du prix des principales sources d’énergie dans le monde depuis 1938. 

— Situation et perspectives de Vhétellerie francaise d’après une enquéte auprès 
des chefs d’établissements. 


N. 8 - aoft 1954: 


— La sîtuation économique en France au début de V'été 1954. 

— Les perspectives économiques en France pour le deuxiéme semestre 1954 d’après 
les chefs d’entreprise. 

— L'’évolution récente des revenus salariaux modestes en France. 

— Le madòle prévisionnel de Colin Clark et Vanalyse de la conjoncture ameri- 
caine. 


N. 9 - septembre 1954: 


— Les mouvements des sto stocks aux Etats-Unìs en 1948-49 et 1953-54 


— Le tungstène produit conjoncturel. 
— La concetration des établissements en France de 1896 à 1936. 
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32 - ANNALES DE SCIENCES ECONOMIQUES APPLIQUEES 


Institut des sciences économiques appliquées, Louvain 


XII année - n. 1 - Février 1954: 


F. COLLIN. Les banques et la réglementation du change. 

M. D’Harze. Le fonds monétaire international et la collaboration monétaire in- 
ternationale durant la dernière décade. 

J. BELLIS. Les prix imposés. 

L. ScHILLINGS. La prévision et la préparation du travail appliquées aux travaux 
d’entretien. 


XII année - n. 2 - Avril 1954: 


A. TIMMERMANS. Considérations sur la banque internationale de reconstruction 
et de développement et sur sa politique. 

J. VLAEMMINCK. La comptabilité dans l’Egvpte pharaonique et hellénistique. 

M. LaArorre. L’importance et la formation des cadres dans l’économie moderne. 

J. VERSTRAETE. Quelques aspects sur le problème du logement des travailleurs 
indigènes à Léopoldville. 

J. PLANCHARD. Une forme nouvelle de distribution au service de lindépendant: 
la chaîne volontaire. 


XII année - n, 3 - juillet 1954: 
M . Masorn. Propos à batons rompus sur les doctrines économiques. 


U. VAES. A propos des reviseurs d’entreprises et des commissaires-reviseurs. 

A. TIMMERMANS. Considérations sur la banque internationale de reconstruction 
et de développement et sur sa politique (suite). 

J. VIAEMMINCK. Essai sur la démarche comptable. 


J. PLANCHARD. Une forme nouvelle de distribution au service de Vindépendant : 
la chaîne volontaire (suite). 


33 - BULLETIN DE L’INSTITUT DE RECHERCHES ECONOMIQUES 
ET SOCIALES 


Institut de recherches économiques et sociales, Louvain 


XX année - n. I - février 1954: 


A. LAMFALUSSY. L'offre en période infra-course. 
J. HryMmans. L’'épargne des sources de chaleur et d’énergie en Belgique. 


S. DecKeRS, La production d’électricité et la consommation de charbon dans les 
centrales électriques de Belgique, Note annexe. 


A. LAMFALUSSY. Quelques aspects du développement de l’industrie de raffinage du 
pétrole en Belgique. 


XX année - n. 2 - mars 1954: 
M. WorrrIin. La conjoncture économique de la Belgique. 
XX année - n. 3 - mai 1954: 


F. PersooNns. Les finances publiques en 1953. 
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J. JUssIAanT. Les finances privées en Belgique. 

A. LAvasse. Le mouvement socìal en 1953. 

F. MICHOTTE vaN DEN BERCK. L’économie charbonnière belge en 1953. 
M. D’URSEL. La métallurgie belge en 1953. 

J. PIERRE DU Boor. L’industrie texile en 1953. 

P. SCHOLLER. La construction en 1953. 

C. J. E. VAN DER VAEREN L’agriculture belge en 1953. 

A. J. CHARLIER. Le commerce extérieur de VU.E.B.L. en 1953. 

F. BANDHUIN. Prix, consommation, balance et revenu en 1953. 

F. Brzyv. La situation économique du Congo Belge en 1953. 


XX année - n. 4 - juin 1954: 
M. WotTRrIN. La conjoncture économique de la Belgique. 


XX année . n. 5 - aoflt 1954: 


A. KERvyN DE LETTENHOVE. Le rapport du capital au revenu: aspects théoriques. 


M. DUQUESNE DE LA VINELLE. Le problème structurel et l’expansion économique 
en Belgique. 


F. HEBETTE. La population active en Belgique. 


ZA RO PUTACISICON 


Institut national d’études démographiques, Paris 


8° année - n. 4 - octobre-décembre 1953: 


F. TABAH. La population du monde et les besoins en matières premières. 


A. GIRARp. L’orientation et la sélection des enfants d’age scolaire dans le départ- 
ment del a Seine. 


S. PICQUENARD, J. SUTTER. Sur le nombre des infirmes en France, 
A. Sauvy. Le problème démographique et social en Afrique du Sud. 
L. HAnRY. La fécondité des mariage au Japon. 


9° année - n. I - janvier-mars 1054: 


H. BastIDE. Une enquéte sur l’opinion publique à l’égard de l’alcoolisme. 

A. Girarp et J, StoETZEL. Nouveaux documents sur l’immigration en France. 

P. AUBIN. A propos des prestations familiales dans les territoires francais d’Afri- 
que noire. 

J. HENRIPIN. La fécondité des ménages canadiens au début du XVIII siècle. 

F. HiBerte. L’évolution démographique de la Belgique. 

A. Face. ‘Economie et population’: les doctrines francaises avant 1800. 


9° année . n, 2 - avril-juin 1954: 


L. Hrnrv, Mise au point sur la natalité francaise. 

A. Virmie. La population vivant en meublé. Quelques données pour le départe- 
ment de la Seine. 

L. NDUGIER. Essai sur le peuplement préhistorique de la France. 

A. Girarp. Le niveau intellectuel des enfants d’ige scolaire: nouveaux résultats. 
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M. REFINHARD. La population des villes : sa mesure sous le Révolution et l’Empire. 

H. BUNLF. Le mouvement naturel de la population dans le monde de 1906 à 1936??. 

P. pe WoLrr et J. MEERDINK. La mortalité infantile à Amsterdam selon ler groupes 
sociaux. 


35 - BULLETIN MENSUEL DE STATISTIQUE 


(Supplément trimestriel) ‘ K 
Institut national de la statistique et des études économiques, Paris 


Supplément octobre-décembre 1953 : 


— Les causes de décès en 1952. 

— Acquisitions et pertes de la nationalité francaise contrélées par le Ministère de 
— la santé publique et de la population (années 1951-1952). 

— L’enquéte par sondage sur l’emploi d’octobre 1952. 

— Les salaires dans l’industrîie et le commerce en 1951. 

— Les dépenses et les consommations des ménages à Paris, Rennes et dans dix- 
— sept grandes villes de province (nov.-dèc. : 1951). 


Supplément janvier-mars 1954. 


— Le mouvement naturel de la population au cours de l'année 1952. 

— Une enquéte par sondage sur l’auditoire radiophonique (rere partie), 

— La balance des payements de l’année 1952 entre le zone franc et les pays étran- 
gers. 

— Statistiques des risques bancaires (1949-1952). 

— Statistique fiscale de divers éléments des compts d’exploitation et de profits 


et pertes des intreprises industrielles, commerciales et artisanales soumises à 
l’impot sur les sociétés et à la taxe proportionelle. 


— Un mnouvel indice de coit de la construction des immeubles à usage d’habitation, 


— Quelques vues théoriques et pratiques sur les indices de la production indu 
strielle. 


Supplément avril-juin 1954: 
— L’enquéte annuelle par sondage sur. les salaires et la main d’oeuvre salariée 
permanent en agriculture. 
— Statistique des constructions bénéficiant des préts spéciaux du Crédit foncier. 
— Enquéte par sondage sur les transports routiers de marchandises. 
— Les salaires en France en 1953, 
— Les chiffres d’affaùres déclarés aux administrations fiscales en 1952. 
— Aménagement de la liste des articles de référence de l'indice général des prix 
— de gros. 


— Sur l’anepleur des erreurs d’échantillonage qu'implique l’emploi des méthodes 
de sondage pour l’élaboration des statistiques agricoles frangaises. 


Supplèment juillet-septembre 1954 : 


— Recensement des Frangais et institutions francaises à lV’étranger en 1950. 

— Les accidents corporales de la circulation routire en 1952. i 

— Une enquéte par sondage sur Vauditoire radiophonique (suite et fin). 

— Une enquéte sur les dépenses des mènages des exploitants agricoles en 1952. 
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— Salaires et main d’ocuvre en agricolture en 1953. 
— Les salaires des domestiques et gens de maison. 


= Répartition des sociétés et entreprises industrielles, commerciales et artisana- 
les d’après leur activité économique et leur nature juridique. 


— Contribution à lVtude de la mortalité infantile. 
— Comparaisons internationales sur les productivités agricoles 


36 - JOURNAL DE LA SOCIETE DE STATISTIQUE DE PARIS 


Piatenis 


94° année - n. I0-I11-12 - octobre-décembre 1953: 


R. Rov. Remarques, sur la notion de productivité. 

P. Gozza. Le contròle statistique des parités monétaìres 

P. CuBoue. Chronique des statistiques bancaires et des questions monétaires. 

J. BOULANGER et F. GaucHET. La recherche des facteurs indépendants et son role 


IN 


dans la schématisation et l’explication des phénomènes à caractères multiples. 


95° année . n. 1-2-3 - janvier-fevrier-mars 1954: 


M. Pror. De la possibilité de couvrir par une assurance le risque de ruine d’un ou- 
vrage d'art. 

P. CauBoUE. La statistique et la banque. 

P. Gasc. Chronique de démographie, 


37 - REVUE DE L’INSTITUT DE SOCIOLOGIE 


Université libre de Bruxelles 


Année 1953 - n. 2-3: 


J. BELIN-MILLERON. L’évolution des méthodes dans le raisonnement juridique. 
M. Docan. L'origine sociale du personnel parlamentaire. d'un pays essentialment 


agraire: la Roumanie. 
F. G. KIRSCHEN. Les principaux obstacles à l’intégration économique de l'Europe. 


Ed. P. SrELDRAYERS. L’évolution du droit administratif. Déclin ou renaissance ? 
E. Buvssens. Enquéte sur le sentiment d’autorité en matiére linguistique. 


R. LarcIeR. Les ‘’trust’’ de placement. 


Année 1953 - n. 4: 
J. PeLSENCER. Sciences, technique et société à la lumière de Vhistoire des sciences. 
M. LreRov. Le social et l’individuel dans la science du language. 


F. EscH, F. S. KIRScHEN, J. PorLMans. Le logement. 
R. AMy. Hommes et bétes. Action réciproque. - Première partie. L’équation per- 


somnelle. 


Année 1954 - n, I: 


— La ”’reconversion” de Vagriculture soviétique. 
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G. GorieLy. Du lien entre l’évolution du sentiment national en Belgique et la po- 
sition internationale du pays. 

— Le problème de l’économie indigène au Congo belge. 

R. Amy. Hommes et bétes. Action réciproque - Deuxième partie. L’expérience. 


38 - STATIQUES ET ETUDES FINANCIERES 


Ministère des Finances, Paris 


N. 61 - janvier 1954: 


— Statistique des salaires déclarés par l’industrie et le commerce en 1952. 

— Les successions et les donations déclarées' en 1952. 

— L’évolution des moyens monétaires et financiers mis à la disposition de l’éco- 
nomie pendant le troisième trimestre 1953. 

— Les recettes publiques à fin septembre 1953. 


FINANCES COMPAREFES : 
Allemagne occidentale: La formation des capitaux et le marché financier, 
Italie: Le budget de 1953-1954 et les résultats de l’éxercice 1952-1953. 

N. 62 - février 1954: 


— Les résultats des sociétés d’assurances et de capitalisation en 1951%et 1952. 


— Les bénefices industriels et commerciaux déclarés en 1952 (Régimes du béne- 
fice réel et du bénéfice forfaitaire). 
Les variations du taux d'excompte de la Banque de France. 

FINANCES COMPARÉES : 

Belgique: Le budget de 1954 et la situation financière. 


États-Unis : Le revenu national en 1952 et 1953. 


N. 63 - mars 1954: 


— Principaux enseignements du bilan de la Banque de France depuis 1951. 
— L’évolution des opérations du Trésor au cours du 3° trimestre 1953. 
— La statistique du chiffre d’affaires en 1952. 


FINANCES COMPAREES : 


Allemagne occidentale : Le projet de budget fédéral pour V’exercice 1954-1955. 
Belgique: Presiers éléments d'une comptabilité nationale (1948-1951). 
N. 64 - avril 1954: 

— Situation de trésorerie et situation financière des collectivités locales et des 
établissement hospitaliers (année 1952). 

— Les recettes budgétaires par département au cours de l'année 1952. 

— L'évolution des moyens monetaires et financiers mis à la disposition de Vé€0- 
nomie pendant le 4e trimestre 1953. 

FINANCES COMPAREES : 


Autriche: La situation economique et financière à la fin de 1953. 
États-Unis: Les messages du Président au Congrès. 
— Le rapport de la Commission Randall. 
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N. 65 - mai 1954: 


— Le commerce extérieur de la France en 1953. 

— Le crédit agricole. 

— Essai d’intégration d’un secteur industriel (combustibles minéraux solides) dans 
— le cadre de la comptabilité nationale francaise. 


FINANCES COMPARÉES : 
États-Unis: Le crédit à la consommation. 
— Perspectives des investissements des capitaux privés américains dans les pays 
étrangers. 
N. 66 - juin 1954: 
— Le budget de 1954. 
— L’évolution des opération du Trésor au cours de l'année 1953. 
FINANCES COMPARÉES : 


Grande-Bretagne: La situation économique en 1954 d’après Economic Survey. 
— Le budget de 1954-1955. 
— L’aide de l’Etat à l’agriculture, 


N. 67 - juillet 1954: 
— L’impéòt sur le revenu des personnes physiques en 1953. 
— Le crédit populaire. 


FINANCES COMPAREES : 


Canada: Les évalutations trimestrielles du revenu mational. 


U.R.S.S.: Le budget de 1954. 


Supplement - n. 20 - 1953: 


LE REVENUE NATIONAL DE LA FRANCE: 
I. La prodution nationale. 


A. Les valeurs ajoutées. — B. Les produits et services finals. 
II. Les disponibilités nationales 
A. Le commerce extérieur. — B. Les disponibilités nationales. 


Annexes statistiques. 


Supplement - n. 21 - 1954: 
— Le contréle des banques et du crédit à V’étranger: Etats-Unis - Italie - Suisse. 


N. 68 - aofit 1954: 


— La balance des payemenis en 1953. 
L’évolution des moyens monétaires et financiers mis à la disposition de l’écono- 
mie pendant le premier trimestre 1954. 


FINANCES COMPARÉES : 


Grande Bretagne: Situation financière de la sécurité sociale. 
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N, 69 - septembre 1954 : 


— Les comptes provisoires de la Nation de l’années 1953 et le budget économique 
de l’année 1954. 


FINANCES COMPARÉES : 


Pays-Bas: Le plan central économique et le projet de budget pour 1954. 


39 - LES CAHIERS DU MUSÉE SOCIAL 


Musée Social, Paris 


INF1=2 = NI954E 

A. SIEGFRIED. Technique et culture. 

P. Vinor. Les économiquement faibres. Peut-on améliorer leur sort? 
N. 3 - 1954: 


P. DuRrEL. Lutte contre la prostitution: Situation actuelle et considérations per- 
sonmelles. 


F. DissarRDp et Mme JALTAIS. Une experience de culture ouvrière: ’’Le Centre de 
Culture owvrière?. 


N. 4 - 1954: 


H. MALHERBE. Un nouveau livre de M. André Siegfried : Tableau des États-Unis. 
H. AUBRUN. La question de l’alcoolisme. 


40 - BULLETIN DE STATISTIQUE 


Institut national de statistique, Bruxelles 


89e année - n. 11 - novembre 1953: 


— Le congrès général de statistique de 1853. 
— Les maissances et les décès en 1952. 
— Recensement de la circulation routière en 1952. 


39e année - n. 12 - décembre 1953: 

— Les mouvements migratoîres au cours de l'année 1952. 
40€ année - n. 2 - février 1954. 

— Historique des budgets des finances provinciales et communales. 
40€ année - n. 3 - mars 1054: 

— La statistique en Allemagne. 


40© année - n. 4 - avril 1954: 
— Bilan énérgétique de la Belgique. 
— La statistique des causes de décès. 
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— La statistique des finances provinciales d’après les compts de ì 2 
les budgets de 1953 et 1954. i EST 


40€ année - n. 6 - juin 1054: 


— La statistique aux Pays Bas. 
40€ année - n. 7-8 - juillet-aofit 1954: 


— Le mouvement de la population au cours de l'année 1953. 


41 - ARCHIVES BELGES DE MEDICINE SOCIALE, HYGIENE, 
MEDICINE DU TRAVAIL ET MEDICINE LEGALE 


Ministère de la santé publique et de la famille, Bruxelles 


12€ année - n. I - janvier 1954: 
F. Caspers, F. DE CLEREQ, J. BEERENS, R. WILKIN, La mise au travail des tuber- 
culeux pulmonaires. 
Houcarpv. L’occultisme, péril social? 
DEMOULIN. Hygiène mentale et santé publique. 


12€ année - n. 2 - février 1954: 


E. PicarD. Un cas de mort thymique chez l’enfant. 
E. Picarp. Multiples contusions internes presque sans lésions externes. 


12€ année - n. 3 - mars I954: 


E. A. Samp. L’hospitolisme. 


12€ année - n. 4-5 - avril-mai 1954: 


— 1er Symposium européen organisé par l’Association européenne contre la po- 
liomyélite le 25 et 26 avril 1953, à Copenhague. 


42 - SCHWEIZERISCHE ZEITSCHRIFT FÙR VOLKSWIRTSCHAFT UND 
STATISTIK 


(Revue suisse d’économie politique et de statistique) 


Société suisse de statistique et d’économie politique, Basel 


goe année - n. I - mars I954: 


Von E. GRUNER. Wirtschaftsverbinde und Staat. 

Von A. ZEHNDER. Aussenpolitik und Aussenhandel 

Von W. G. HorrMann. Wirtschafts - und sozialpolitische Probleme einer europà- 
ischen Integration. 

Von H. Boni. Ein schweizerisches Werk zum Problem der Konjunkturschwan- 
kungen. 

A. Linper. Le hasard dans la recherche’ scientifique et dans la recerche indu- 
strielle. 

R. Giro. Sociologie d’aujourd’hui. 
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Von P. Hrintz. Neue Forschungsergebnisse der Soziologie der Gruppenfihrung. 


Von H. Asprrr. Die Vorschlige des ’’Luzerner Berichtes? als Massnahmen zur Sa- 
nierung der wirtschaftlichen Lage der Hotellerie. 


goe année - n. 2 - juin 1954: 
Von J. NirHans. Das 6konomische Problem des technischen Fortschritts. 


Von H. Hrrorn. Die westeuropàischen Industrieverbinde und das Problem der Ex- 
portstimulierung. 

H. PAspERMADJIAN. Les caractéristiques économiques des grandes entreprises de 
distribution. 


Von W. ZoLLINGER. Die Wertbestindigkeit in der Lebensversicherung, Zins und 
AHV. 


Von C. Gasser. Zum Problem der wertbestindigen Lebensversicherung. Eine Er- 
widerung. 


Von H. ALBERT. Tautologisches und Ideologisches. Bemerkungen zu einem Aufsatz 
von Erich Preiser. 


Von A. ScHwarz. Statistik der Geheimsphire. Methodologische Bemerkungen zum 
neuen Kinsey-Report. 


Von E. ParoccHI. Die Bevòlkerung des Kantons Tessin, 


Von M. D. Amstutz. Zum Stand der auslindischen Fremdenverkehrsstatistik. 


43 - MITTEILUNGSBLATT FÙR. MATHEMATISCHE STATISTIK 
Physica-Verlag-Wiirzburg 


Jahrgang 6 - Heft 1 - 1954: 
Von W. ScHarer. Das Mutungsproblem der Besetzungs-Verteilung. 


Von E. BuRrGER. Spieltheoretische Behandlung eines Reklame problems (Variante 
eines Spielmodells von Gillman). 


Von E. Frrs. Einige Bemerkungen zu Burgers Variante eines Spielmodells von 
Gillman. 


Von U. Grar und R. WARTMANN. Uber Stellenumfang und Rundungsregeln von 
Uraufschreibungen. 


Von R. K. BauFR und H. BarrscH. Die Grundlagen fiir die Anwendung der Ent- 
scheìdungsanalysen in erbbiologischen Vaterschaftsnachweis. 


Von E. WaLer. X2. Test zur Priifung der Symmetrie beziiglich Null. 
Von H..J. HENNING. Die Arbeiten des Iso-Kommitees TC 69 zur Vereinheitlich- 
ung auf dem Gebiet der statistichen Auswertung. 
Jahrgang 6 - Heft 2 - 1954: 


Da a WARTMANN. Die Extremwertkarte bei der laufenden Fabrikations- 
‘ontrolle. 


H. KLEIN. Uber die Streugrenzen statisticher Verteillungskurven. 


E. 3; GUMBEL. Elementare Ableitung der Momente fiir die Zahl der Uberschreî- 
ungen 


E. WALTER. Uber die Ausnutzung der Irrtumswahrscheinlichkeit 
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44 - ALLGEMEINES STATISTISCHES ARCHIV 


Organ der Deutschen Statistischen Gesellschaft, Miinchen 


37. Band - Viertes Heft, 1953: 
O. AnpERSON. Moderne Methoden der statistischen Kausalforschung in den So- 
zialwissenschaften. 
A. BrInp. Probleme und Eigentiimlichkeiten sozialstatistischer Erkenntnis. 


38. Band - Erstes Heft, 1954: 


Bosse. Stichprobenpline fiir Konsumerhebungen. 


KOLLER. Uber einige Stichprobenprobleme bei der Vorbereitung des deutschen 
Mikrozensus. 


. STRECKER. .Stichprobenverfahren in der amtlichen westdeutschen Agrarstati- 
stik. 


. SCHMUCKER. Studie zur Frage des Familieneinkrommens, 


. KRAUT und H. BRAMSEL. Eine Abschàtzung der Nahrstoffpreise in den Nah- 
rungsmitteln. 


SARE 


DI 


38. Band - Zweites Heft, 1954: 


. KRIEGER. Erziehung zur Statistik. 
. WALTER. Regionale statistik und Karte, 
KAPFERER. Marktforschung durch Befragung. 


. STRIGEL. Uber die Anwendung von Tendenzbefragungen als mittel dev Konj- 
unkturbeobachtung in Ansland. 


. RAHLFS. Die problematik der statistik des Messewesens. 


Di SOT 


. HEImENWAG. Probleme des Wohnungsadefizitz in Osterreich. 


45 - STATISTISCHE VIERFELJAHRESSCHRIFT 


Institut fiir Statistik an der Universitàt, Wien 


Band VI - Heft 1-2 - 1953: 


W. WINKLER. Die Anderung des Zahlenverhùltnisses der aktiven und nichaktiven 
Bevòlkerung Osterreichs durch den Geburtenund Sterberuckgang 1910 bis 
voraussichlich 1969. 

W. WINKLER. Indexzahlenprobleme. 

O. ANDERSON Jun. Zur theorie des Konjunkturtestes. 

A. ADAM. Das Betriebsspektum, 

W. ASSODNIK. Ein Beitrag zur Testung der Paumixie. 


Band VI - Heft 3-4 - 1953: 


A. ADAM. Verkettbare statistiken und ihre maschinelle Auswertung. 

L. HOFMANN. Uber cine elementare Herleitung der sheppardschen Korrekturen 
und eine prinzipielle Bemerkung iiber die letzieren. 

J. F. KoKsMa und R. Soorngos. Die statistiche Abteilung des mathematischen 
Zentrums in Amsterdam. 
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Band VII - Heft 1-2 - 1954: 

Festschrift fim Hofrat Universitàtsprofessor Wilhelm Winkler von seinen Freu- 
den und Schiilern zum 70 Geburtstag gewidmet. 

G. ZIMMERMANN. Zum Geleit! 

A. Linper. Vertrauensgrenzen eines Extremums. 

H. KELLERER. Verzerrung eines Stichprobenplanes durch  Nichtbeantwortung. 

S. Vajpa, Einige statistische Modelle zur Analyse von Fusshallresultaten. 

O. ANDERSON. Uber den Umgang mit systematischen statistischen Fehlern. 

A. ApaM. Gangpriifung bei normal verteilten Qualititsmerkmalen. 

J. Pranzacr. Bemerkungen zur statistischen Qualititskontrolle in der Spinnerei. 

FE. FeLs. Mass und Richtung: Aggregation dreiwertiger Signal Konstellationen 
im Ifo-Konjunkturtestverfahren. 

L. SCHMETTERER. Ein Beitrag zur mechanischen Ausgleichung. 

W. OSsaDNIK. Tabakkonsum und Erkrankungen der Atmungsorgane. 


46 - WELTWIRTSCHAFTLICHES ARCHIV 


Zeitschrift des Instituts fiir Weltwirtschaft Universitàt, Kiel 


Band 71 Heftt2,=< 1053 


F. Hartoc. European economic integration: a realistic conception. 


H. Korms. Volkswirtschaftliche Gesamtrechnungen, Nationalbudgets und 6kono- 
metrische Gesamtmodelle. 


E. DunspoRFrs. The optimum theory of population. 


W. E. DeMING.Die Verantwortung der Betriebsfiihrung fiir die Anwendung stati. 
stischer Methoden in der deutschen Industrie. 


J. KAsNAcICH-ScHMID. Der Kameralistische Geld- und Kreditbegriff. 


G. LINDGREN. Shareholders and shareholder participation in the larger companies’ 
meetings in Sweden. 


Band 72 - Heft 1 - 1954: 


J. PEDERSEN. The concept of money. 

K. R. BopP. Die Tùtigkeit des Reichsbank von 1876 bis 1914. 
H. THrII. Econometric models and welfare maximisation. 
S. D. ZAGOROFF. The concept of energy in economics. 


M. È BECKMANN. Bemerkungen zu Bombachs Modell des wirtschaftlichen Wach- 
stums. 


L. e Die Wihrungsprobleme der wirtschaftlichen Integration 
uropas. 


Band 72 - Heft 2 - 1954: 


J. PEDERSEN. The creation of money income. 
K. R. BoPP. Die Tàtigkeit der Reichsbank von 1876 bis 1914 II. 


IG, ROTHSCHILD. Zur Frage der Auswirkungen einer Abwertung auf aie interna- 
tionalen Austauschbedingungen. 


M. D. BrocKIE. Rent concepts and the theory of opportunity cost. 


K. WIEDENFELD. Die Herkunft der Unternehmer und Kapitali i 
ei di xapitalisten in Aufbau der 
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47 - ZURCHER STATISTISCHE NACHRICHTEN 


Statistisches Amt der Stadt, Zirich 


Heft 1 - 1953: 
— Die Aufwendungen der Stadt Ziirich fiir Armenfiirsorge und Sozialpolitik 1893 
bis. 1951. 
— Die Lebenshaltung von Ziircher Arbeiter- und Angestelltenfamilien im Jahre 
1952. 
Heft 2 - 1953: 


— Armen-und Altershilfe der Stadt Ziirich 1893 bis 1951. 

— Ziirichs Bevòlkerung in Jahre 1952. 
ICE 21953): 

— Jugendhilfe der Stadt Ziirich 1893 bis 1951. 

— Das instrumnetale Musizieren der Volksschiiler in der Stadt Zirich 1953. 
Heft 4 - 1953: 


— Fòrderung des Wohnungsbaues, Arbeitslosen, Kranken- und Bedirfigenhilfe. 


IEEE E — 1954: 


— Die Lebenshaltung von Ziircher Arbeiter- und Angestelltenfamilien im Jahre ni 
1953. l 
— Zircher Bau- und Wohnungsmarkt 1953-54. 


48 - L’EGYPTE CONTEMPORAINE 


Société d’Economie politique, de Statistique et de Législation d’Egypte, Le Caire 


. 
XLIVe année - n. 274 - octobre 10953: 


EL SaveD ABDEI, HAMID EI, DALy. The birth rate and fertility trends in Egypt. 

ABDEL-HAMEED Hampy. A histro-political analysis for the schemes for Arab unity. 
The causes of its failure and success. 

A. R. ABpeL MecuIDn. The Keynesian economics-once more, 

MAURICE SACHS. La propriété agraire en Egypte avant et après la réforme. 


XLVe année - n. 275 - Janvier 1954: 


ZAKI M, SHABANA. An analysis of the word trade barriers to Egyptian cotton. 
G. Fr Din Sam. An appraisal of the classical theory. 


XLVe année .- n. 276 - avril 1954: 


H. LAUFENBURGER. Epargne individuelle, épargne de sociétés et épargne pu- 
blique. 
J. Durour. Sous-développement et fiscalité. 
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49 - ESTADISTICA - INTER AMERICAN STATISTICAL INSTITUTE 
\ig sla ost, JD E, 


VoleXxIgN=in cn dicienbieRLo53i 


A. J. WIcKENS. Las Estadisticas y el interés pùblico (traducciòn). 

W.J Castro. Movimientos internos de Costa Rica registrados por el censo de 1950. 

R. Ziora. Mark sensing the Canadian census records. 

V. SrCARA E. El censo de poblaciòn de la colonia Bethania, Guatemala. 

C. F. SarLe. Basic agricultural statistical methods. 

— Informe de la Comisiòn especial para el estudio del costo de la vida de los 
trabaiadores en Venezuela. 

J. MarIA Rivera, Aspectos metodològicos del censo industrial argentino proyecta- 
do para 1954. 

J. L. McPHErson, Large-scale eletronic tabulating equipment in use at the U. S. 
bureau of the census. 

D. C. CorrIpon. Indice ajustado de los precios de consumo en los estados unidos - 
importancia relativa de los articulos (traducciòn). 

J. M. SuAREZ-SOLIS. El censo nacional de Cuba 1953. 


Vol XII - n. 42.- marzo 1954: / 


A subject issue on « Statistical Organization and administration ». 
Suplemento al Volumen XII - n. 42 - marzo 1954: 
J. T. MARscHAaLL. Investigaciòn para planificar una reorganizaciòn estadistica 
(traducciòn). 
R. LUNA VEGAS. Disposiciones legales relativas a la estadistica en diversos pai- 
ses. 


Secretaria de Iasi. La coordinaciòn estadistica naciònal: Su mecesidad, su aplica- 
ciòn pràctica, y la evaluaciòn de su eficacia. 


O. DENGO O. Estudio comparativo de los medios usados en los paìses américanos 
para coordinar sus estadìsticas. 


M. A. CoPELAND. La autoridad y la razòn como instrumentos de la coordinaciòn 
(traducciòn). 


Direcciòn Nacional de estadistìica, Colombia. El punto focal nacional de Colom- 
bia para intercambîo de informaciones estadìsticas. 


L. T. Gant. Control de la calidad de las operaciones y selecciòn de personal en el 
trabajo de campo (traducciòn). 


Morris H. HANSEN, Organizaciòn de la investigaciòn estadìstica en un organismo 
estadìstico naciìonal (traducciòn). 


S. WrIss. Revision de las operaciones estadìsticas de la direcciòn de minas do 
E.U.A. (traducciòn). 


H. L. Dunn. Elementos de un sistema de registros y estatistica vitales (tra- 
AUCCIÒON). 


UN. International seminar on statistical organisation, Ottawa, Canada, october, 
1952 


Secretaria de IAast. Recomendaciones internacionales escogidas referentes a la or- 
ganizacion y la administraciòn estadìstica. 
Vol. XII - n. 43 - junio 1954: È 


J. Kinestron. A desigualdade na distribucdo das zendas no Brasil. 
G. Bancrort. Special uses of the current population survey mechanism. 
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J. LABADIE-EURITE. Principios de integraciòn y coordinaciòn en un sistema estadì- 
stico nacional. 


J. ARIAS B. Procedimientos de estimaciòn de la poblaciòn. 


H. F. FoncannoN. Programs for the collection of scientific manpower information 
in the United States. 


R. J. Myers y E. A. Rasor. Proyecciones a largo plazo de la poblaciòn de los 
Estados Unidos para fines de estimar el costo del seguro social (traducciòn). 


R. W. BuRTON. Utilizaciòn de los datos estadisticos para la educaciòn vocacio- 
nal con referencia especìal e la América Latina. 


—_ Censuses of the American Nations: Selected information on population (in- 
cluding illiteracy) and housing. 


50 - REVISTA INTERNACIONAL DE SOCIOLOGIA 


Instituto « Balmes », de Sociologia, Madrid 


Afio XI - n. 43 - julio-septiembre de 1953: 
E. Frutos. La evoluciòn hacia el Estado positivo, sus conceptiones fundamenta- 
les y su critica. 
P. JEsus IrurRIOz, S. J. La sociologia religiosa en Europa. 
E. J. Ross. La sociologia de la religiòn en los Estados Unidos. 
J. Ros JEMENO. Mortalidad y esperanza de vida. 
A. A. CurBeLo. La mortalidad postneonatal en Espafia (Conclusiòn). 


C. Vinas Y Mery. Un gran tratadista espaniol: Las doctrinas sociales de Ramòn 
de la Sagra (Conclusiòn). 


Afio XI - n. 44 - octubre-diciembre de 1953: \ 


B. HerrERo Nieto. Introducciòn al estudio de la Sociologia industrial. 

J. M. Garcia EscupERro. Los sacerdotes-obreros. 

— Alrededor del salario justo. 

J. ViLrar SaLinas. Estructura de la poblaciòn espafiola por edades y sexos. 

P. Jarme Puyiura, S. J. Factores biològicos relacionados con el problema de la 
poblaciòn. 

L. Moxnrracupo. Antropologia y etnografia precélticas ael NO. hispànico. 


51 - REVISTA DE CIENCIAS ECONOMICAS 


Buenos Ayres 


Serie III - Afio XLI - n. 41 - mayo-junio de 1953 : 


TRO Dea obligaciòn tributaria en el derecho argentino. 


E, M. GaLvan. Qué es costo? 
O. PepEMONTE ParopI. El balance de las sociedades que limitan la respondabilidad. 


Serie III - Afio XLI - n. 42 - julio-agosto de 1953: 


W. L. CHapman. Comentarios sobre los formularios para balances de sociedades 


anònimas. 


\ 
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H. R. BeRIORA. Debe amortizarse el valor *’ Llave de negocio” ? 
J. C. Pintos. Sobre adjudicaciòn del valor *’Llave”. 


Serie III - Afio XLI - n. 43 - septiembre-octubre de 1953 : 


U. Basic. La acciòn directa sobre los precios. 


W. L. CHAPMAN. Comentarios sobre los formularios para balances de sociedades 
anònimas. 
A. F. MontI. La metodologìa estadìstica en las estàmaciones de producciòn. 


Serie III - Aîfio XLI - n. 44 - noviembre-diciembre de 1953 : 


O. PoppePscu. Espacio y economia. 
T. S. DE BustaMante. Le determinaciòn del valor en la expropriaciòn pùblica. 
H. S. FREEDMAN. Direcciòn cientifica de pequerias empresas. 


Serie III - Afio XLII - n. 45 - enero-febrero de 1954: 


. MorseLLI. Capacidad contributiva. 

THENHALTER. Los elementos secundarios en el costo standard. 

. GARCIA Vazquez. Aspectos de la imposiciòn a sociedades anònimas. 
L. CHAPMAN. Los idolos de la contabilidad. 


Sono 


Serie III - Afio XLII - n. 46 - marzo-abril de 1954: 


J. L. CAMAzaRES. Aspectos comerciales y humanos en la direcciòn de la empresa 
moderna. 


A. De DRIMER y B. DRIMER. Estudio comparativo comentado de la legislaciòn 
universal en materia de protecciòn a la veiz. 


52 - RIVISTA BRASILBIRA DE ESTATISTICA 


Conselho Nacional de Estatistica, Rio de Janeito 


Atio XIV -n. 54 - abril-junho de 1953: 


CAMARA, Indice de precos ao consumidor. 
. CAansADO. Amostras e censos. 
R. RUNNING. Fòrmulas empiricas. 


Fornita 


Ano XIV - n. 55 - julho-setembro de 1953: 
B. N. E. GREVILLE. Teoria das dristibucbées de Laurent Schwarts e algunas apli- 
cacòes à estatistica. 
S. SCHATTAN. A amostragem e as estatisticas agricolas. 
L. CAMARA. Principois do levantamento estatistico. 
A. MARTINS. O Brasil e as estatisticas educacionais e culturais. 


Ano XIV - n. 56 - outubro-dezembro de 1953 : 


G. Mortara. A mortalidade de populacko natural do Brasil. 
J. Lyra MADEIRA. Aspectos econémicos de algunas caracteristicas demograficas. 
A. CONGIN. Componentes de variancia. 
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Ano XV - n. 57 - janeiro-marco de 1954: 
G. Mortara. Observagdes s6bre 0 càlculo do coefficiente de reproducdo de una po- 
pulacdo, 
H. MontENEGRO. Problemas de pessoal num servico estatistico. 
MENDIETA Y Nunez. Orientacdo sociològica de estatistica. 
. ALVES. Acomposicéo, por sexo e grupos de iîdade, da populacào do Brasil. 


Er 


Ano XV - n, 58 - abril-junho de 1954: 
J. KINGSTON. Alguns aspectos demogràficos e economicos da agricoltura no Bra- 
sil. 
E. THIMÒTFO DE Barros. As migracoes interiores no Brasil. 
O. LONGINO DE ARRUDA GoMES.. A duracdo meda de vida economicamente activa. 
M. Difcurs JUNIOR. Experiencias e peropectivas da assimalacào cultural dos imi- 
grantes no Brasil. 


G. MORTARA. Métodos para a estimativa e fecundidade de populacbes sem registro 
ou com registro incompleio dos nascimentos. 


53 - INSTITUTO DOS ACTUARIOS PORTOGUESES BOLETIM 
Lisbon 


Ano VI - n. 6 - dezembro 1951: 


C. A. CARVALRO. A statistical study of certain characteristics of population change. 

H. JECKLIN. Considérations sur l’allure de variation des réserves d’assurance à pri. 
mes régulièrement variables. 

A. G, CABRITA FRANCO e M.A.F. Costa. [nvestigacdo sobre a mortalidade portuguesa. 

M. C. Guerra dos Santos. Ensaio duma tàbua de morbidez portuguesa. 

A. LeAO. Regime financeiro do seguro social. 


Ano VII - n. 7 - dezembro 1952: 


J. LAH. Noch einige Interpolationsformeln des Zinsfussproblemes fiir steigende 
Renten. 

A. CASA Nova. Nota sobre 0 método dos minimos quadrados. 

A. ALEXANDRE. Os métodos de capitalicào e reparticào na previdéncia social. 

M. A. F. FERNANDES Costa. The calculation of marriage and maternity rates; their 
graduation by frequency curves. 

A. Casa Nova. Os efeitos das variacbes de veneimento nas instituicées de previ- 
déncia. 

A. LeAo, Regime financeiro do seguro social. 


Ano VIII - n. 8 - dezembro 1953: 


J. LAH. Die Vorteilhafteste Interpolation der Rentenbarwerte. 

M. A. FERNANDES Costa. On the graduation of discrete frequency distributions. 

L. YNTEMA. The graduation of net fertility tables. 

M. A. FERNANDES Costa. Sobre o càlculo do distribugào de uma variàvel casual. 

Ch. JEQUIER. L’évolution de V’assurance sur la vie en Suisse. ; 
G. De Castro. Limites aleatòrios e intervalos de cobertura para quantilhos. 

E. GruLo Luzi. Alguns elementos para estudo de seguros familiares. 
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Ano VIII - n. 9 - junho 1954: 


I. LAH. A new kind of number and its application in the actuarial mathematics. 
A. pa Costa MIranpa. Grandezas actuariais em cadeia aciclica. 

A. Casa Nova. Os progressos da medicina e ‘0s seguros em caso de vida. 

G. De Castro. Nota sobre as distribugées limites das estatistics ordenadas. 


54 - REVISTA BRASILEIRA DE ECONOMIA 


Instituto Brasileiro de economica, Rio de Janeiro 


Ano 7 - n. 4 - dezembro de 1953: 


— Estimativa da renda nacional do Brasile : 1947-1952. 


55 - TRABAJOS DE ESTADISTICA 


Instituto de investigaciones estadisticas 


Vol. IV - cuaderno I - Afio 1953: 


S. Rros. Algunas leyes de probabilidad y procesos estocàsticos que se reducen a un 
tipo general de Laplace-Stieltjes. 

R. FortET. Les processus stochastiques en cascades. 

J. G. PrraEz. Las funciones absolutas en la estadistica. 

A. A. KoLMocororr. Sucesiones estacionarias en espacios de Hilbert. 

J. TENA. Sobrevision por muestreo en la Universidad de Madrid. 

S. RIos. Importancia de la introducciòn de-la estadistica en la ensenianza media. 


Vol. IV - cuaderno II - Afio 1953: 
F. AzORIN. Sobre la distribuciòn t no central. Generalizaciones y distribuciones re- 
lacionadas. 
D. E. BARTON. The probability distribution function of a sul of squares. 
S. MaLMQuUIST, Index numbers and indifference surface. 
A. A. Kormocorore. Sucesiones estacionaria en espacios de Hilbert. 


J. Rovo Locrz y S. FERRER MARTIN. Resumen del ”’Estudio comparativo de las ca- 
lificaciones obtenidas por los alunnos en 7° Curso de Bachillerato”. 


Vol. IV - cuaderno III - Afio 1953: 
JE, AZORIN. Sobre la distribuciòn t no central generalizaciones y distribuciones re= 
lacionadas (Continuaciòn). i 
TH. A. MrTrAKIDES. Calculation and testing of discriminant functions. 
E. FRANCKx. Généralization d’un théoreme de Borel. 


IRE 18 2 BAILEY. La investigaciòn operacional en la medicina. (Publicado en 
c Operational Research Quarterly » vol. III, n. 2). 


Jo I8C Mac Nirce. Director del ’’Qualitv Control’. La fuerza armadas, la indu- 
stria y el control de la calidad. 


Vol. V - cuaderno I - Afio IQS4 : 


P. Zoroa, Superposiciòn de variables aleatorias y sus applicaciones. 
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F. J. ANSCOMBE. Le meilleur procédé pour l’inspection rectifiante d'un lot. 

J. TenA. Sobrevisiòn por muestreo en la Universidad de Madrid. 

HE - LR Orientaciones para la ensernianza de la Estadistica en el Bachil- 
lerato. 


56 - CUADERNOS DE POLITICA SOCIAT, 


Instituto de Estudios Politicos, Madrid 


NOTO: 
M. Facoaca G. SoLana. Democracia, totalitarismo y corporativismo. 
A. NUNEZ-SAMPER. La prescripciòn de las faltas laborales en el derecho espafiol. 
E. PEREZ BOTIJA. Notas al reglamento de Jurados de empresa. 


INk20rr053E 
M. UCELAY REPOLLES, El mutualismo voluntario en el derecho espaniol. 


J. Gascon. Doctrina cooperativa de Pérez Pujol y de Santa Maria de Paredes. 
M. ALonso OLEA. La proyectada reforma de la ley Taft-Hartley. 


N. 21 - 1954: 
M. MoIix MARTINEZ. En torno al concepto de justicia social. 


J. PEREZ SERRANO. El servicio militar y nuestro derecho del trabajo. 


C. Macias AGUIRRE. La silicosis de premier grado en el regimen general de acci- 
dents del trabajo en la industria. 


57 - REVISTA DE ESTUDIOS POLITICOS 


Instituto de Estudios politicos, Madrid 


N. 71 - septiembre-octubre - Afio 1953: 


H. KELSEN. Teoria pura del derecho y teoria egològica. 

M. ALonso OLFa. La configuraciòn de los sindacatos norteamericanos. 

©. ALCAZAR. Espafia en 1792. Floriblanca. Su derrumbamiento del Gobierno y sus 
procesos de responsabilidad politica. 


C. Barcia TRELLES. El ayer, el hoy y el mafiana internacionales. 
— Una denuncia de la actual legislaciòn bùlgara. 


N. 72 - noviembre-diciembre - Afio 1953 : 
W. GorpscaMIDT. Problemas de justicia en Medida por medida, de Shakespeare. 
F. KIINGER. La idea de justicia de Hesìodo a San Agustin. 
A. MontENEGRO. EI tradicionalismo politico de Socrates. 
P. RopRIGUEZ RoprIGUEZ. Notas sobre el capitalismo americano. 
C. Barcia TRELLES. El ayern el hoy y el mafiana internacionales. 


N. 73 - enero-febrero - Aîlo 1954: 


J. MAtI. Concepciòn occidental o euràsica de la historia eslava? 
L. Dirz Der, Corrar. Secularizaciòn y dinamismo històrico. 
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J. ANTONIO MaRAvAaLI. El concepto de Reino y los ’’Reinos de Espania” en la edad 
media. 


A. SancHEZ Orponez. Sociologia y politica criminal. 
C. Barcia TreLnes. El ayer, el hoy y el mafiana internacionales. 


N. 74 - marzo-abril - Afio 1954: 


L. E. PaLacios. El platonismo empirico de Luis de Bonald. 

G. LrisHorz. Estado y sociedad en Inglaterra. 

C. MARTINEZ DE Campos. A Dios rogando. 

M. Jimenez DE PARGA. Hugo Grocio y el proceso de constituciòn de la realidad 
juridica moderna. 

E. GIMENEZ CABALLERO, Perspactiva de Rumania. 

C. BARCIA TRELLES. El ayer, el hoy y el mafiana internacionales. 


N. 75 -mayo-junio - Afio 1954: 


C. OLLERO. La forma politica. 

L. SancHEZ AGEStA. Sentido sociològico y politico del siglo XIX. 

F. CurcHA. Caràcter de Madrid y personalidad del madeleito. 

L. GIusso. Monarquia del Mesia y Monarquia espafiola en Campanella, 
E. Gomez ARBO.EYA. Sobre el porvenir de la sociologìa frencesa. 

C. BARCIA TRELLES. El ayer, el hoy y el matiana internacionales. 


58 - STATISZTIKAI SZEMLE (Revue statistique) 


Office Central de statistique, Budapest 


XXXI année - n. 12 - décembre 1953: 


V. BELKINE. Des expériences de l’analyse du prix de revient aux constructions. 
E. Kévesp. Quelques problèmes professionnels de l’industrie alimentaire. 
J. Kovacsiecs. Urbanisme et finances municipales. 


XXXII année - n. I - janvier 1954: 


P. S. KouvsinnyKov et B. J. SzMuLEvICS. L’objet et la méthode de la statistique. 
A. KIINGER, Les principaux nombres indices de la statistique sur les hépitaux. 


XXXII année - n. 2 - février 1954: 
F. GvuLav. L’état actuel de la discussion engagée entre statisticiens soviétiques 
au sujet de la notion l’objet et la méthode de la statistique. 
E. Mrszaros. Contributions à l’histoire de l’évolution de la statistique en Hongrie, 
DeMETER. Les questions concernant la déclaration du nombre des outils en dé- 
croissance. 
XXXII année - n. 3 - mars 1954: 
E. REbEI. La notion de la statistique. 


. Vinocrabow. L'on doit découvrir et utiliser les réserves servant a diminuer 
les frais des constructions. 


O. LuKacs. Quelques questions concernant V 


enseignement de la statisttique in- 
dustrielle. 
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S. PARTIGUL. Rehaussons la statistique commerciale sovietique au niveau des Nha- 
ches nouvelles. 


L. Tùu. Simplifiions les calculs ultérieurs pour obtenir une statistique plus sùàre 
concernant les prix de revient. 
XXXII année - n. 4 - avril 1954: 
G. PaRNICZKY. La méthode de l’observation statistique au moyen de procédés re- 
présentatifs et certaines questions de son application. 
E. AponvI. Au sujet de l’évaluation des prix de revient à l’industrie du bitiment. 
P. Kéòves. Les questions méthodologiques des indices statistiques. 
XXXII année - n. 5 - mai 1954: 
REDEI. Les questions actuelles intéressant la consolidation de l’organisation 
de la statistique, 


JAsTREMISKY. La loi des chiffres moyens en science statistique. 


. PeTò. Quelques questions de la statistique industrielle dans le miroir du nou- 
veau programme gouvernemental. 


VAJNSENKER. L’analyse des prix de revient de la production industrielle. 


CSO 


XXXII année - n. 6-7 - juin-juillet 1954: 


J. ORos. Les questions actuelles de la statistique agricole. 
E. MeEszaROS. A propos du 270€ anniversaire de la naissance de Mathias Béh. 


A. P. KoRNIS. Les questions de la notion et de l’enseignement de l’analyse dans 
la statistique industrielle. 


E. BALINT et T. VADNAI. L’évolution de l’industrie hongroise dans le miroir des 
données. 


59 - STATISTICKA REVIJA 
Beograd 


Godina III - Broj 1 - jun 1953: 


S. Krasovec. Some observations on the final draft of the population census 1953. 
D. VocEfiniK. Sur le problème de la pondération des valeurs moyennes et des 
indices. 


M. Brcric. Sur le plan de la nomenclature des professions concernant le re- 
censement de la population. 


Godina III - Broj 2 - august 1953: 


B. Ivanovic. Détermination de l’intervalie de sécurité des moyennes arithméti- 
ques de deux populations dont on connaît des échantillons. 

M. Senmic et S. Ograpovic. Les cadres territoriaux pour les recherches statisti» 
ques. 

I. LaH. Une contribution à Vutilisation des statistiques de recensement de la 
population pour le calcul des probabilités de mariage des célibataires (en 
allemand). 

I. LaAH. Correction des perspectives démographiques de la population de la 
RPFY è base des premiers résultats du recensement effectué le 31 mars 1953. 


D. VOGELNIK, L’enseignement de la statistique. 
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Godina III - Broj 3 - oktobar 1953: 


G. Grpjic. Le produit social et le revenu national. 

M. BLeJec. L’echantillon des résultats préliminaires du recensement de la po- 
pulation de la République populaire de Slovénie en 1948 et 1953. 

B. Ivanovic. Partage d'une série statistique en deux populations (en francais). 

D. Tasic. La population mariable de la Yougoslavie. 


Godina III - Broj 4 - decembar 1953: 


S. Ograpovic. La terminologie statistique. 

M. Ban. La population agricole. 

D. BjeLoerLic. L’évaluation du capital fixe dans l’économie nationale. 
M. SenmIc. L’enseignement de la statistique. 


Godina IV - Broj 1 - april 1954: 


A. ORTHABER. Analyse économique et comptabilité sociale. 

F. Ecrimovio. Erreur-tvpes des échantillons à deux degrés. 

M. BLeJec. L'efficacité des types individuels d’échantillons stratifiés des frais 
IPEAZSE 

Z. Rajagovic. Recensements de la population de Zagreb. 


Godina IV - Broj 2 - jul 1954: 


M. SENTIC et S. OBrapovic. La délimitation des régions-types et les méthodes 
statistiques. 

B. DERETA. Annexe à la discussion sur la classification des branches d’activité 
dans la RPFY. 


60 - REVISTA DE ECONOMIA 
Lisboa 


Vol. VI - fasciculo III - setembro de 1953: 


N. F. pe FiGUEIREDO. Sobre a produtividade da indùstria no Brasil. 


G. De Castro. Teoria de amostragem e estatistica matemàtica: ensaios de recep- 
cao e ensaios de hipòteses (2% parte). 


Vol. VI - fasciculo IV - dezembro de 1953: 
E. CoLARES VIFRA e J. MourAa E Sa. Acerca da Previdéncia Nacional. 
A. Ramos PerEIRA. Principios fundamentaîs da banca moderna. 

Vol. VII - fasciculo I - marco de 1954: 


A. Ramos PrreIra. Portugal e 0 quadro das estruturas econòmicas subdesenvol- 
uuidasì 


C. Furtano. A técnica do planejamento econòmico. 
Vol. VII - fasciculo II - junho de 1954: 


URI CI As subsisténcias de origem animal no quadro da economia 
portuguesa. 


H. RaMos PrreIRA. Introducdo ao estudo da banca. 


SÈ 
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(E, 
. GoxngaLves PEREIRA. Brevissima nota sobre una viagem a Angola. 


61 - REVISTA DE ECONOMIA APLICADA 


Instituto Valenciano de Economia, Valencia 


Nol MRVi=ta sta = gumon053E 


Cano DENIA. Beneficios de empresas en 1952. 
Los Comìîtés de Empresa en el extranjero. 
La racionalizaciòn del trabajo. 

Euoluciòn del Benelux. 


Vol IV - n. 15-16 - diciembre 1953: 


. PAREJA Munoz. Consideraciones sobre la industrializaciòn 


agricolas valencianos. 
El problema de la vivienda en Europa. 


62 - REVISTA DE ECONOMIA POLITICA 
Instituto de estudos politicos, Madrid 
Vola o lenerolr952® 


epariolas. 
La economia curopea de postguerra. 


Vol. IV - n. 1-2 - mayo-septiembre 1952: 


(1940-1943) 


cesa). 
La economia europea de postguerra. 


63 - ECONOMIA E FINANGAS 


de los productos 


. Munoz Linares. La concentraciòn del capital en las sociedades y empresas 


. FUENTES QUINTANA y J. PLAZA PRIETO. Perspectivas de la economia espanola 


. Ropricuez. La esperiencia Pinay (Disyuntivas de la politica econòmica fran- 


Instituto Superior de ciéncias econòmicas e financeiras, Lisboa 


Volume XX - Tomo segundo : 


GrANIÉ. Une conseguence juridique de la révolution industrielle : la responsa- 
bilité du fait des choses dans le droît civil francais contemporain. 


M. GopIinHo. Notas sobre a produco mundial do ouro. 


dade : Cartago. 


. GuIMmarAFs. Estudos de historia econòmica. Un Estado mercantil da antigui- 


. M. TEIXEIRA Pinto e F. PeRETRA DE MoURA, O sistema bancàrio norte-americano. 
. MurtEIRA. O método das diferencas e a propagacdo dos erros. 


PEREIRA DE MouRA. Sobre a medidada localizacao de algumas indùstrias por 


tuguesas. 
M. ALves MARTINS. Fisica Social. 
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64 - BOLETIM DA DIRECGAO GERAL DOS SERVIGOS DE URBANIZACAO 


Ministério das Obras Pùblicas, Lisboa 


Anno 1953: 


A. CeLestIno DA Costa. Estudos de Urbanizacdo. Seu significado e objectivos actuais 

R. Da Sinvetra Borces. O Problema da Habitacao na Holanda, Bélgica e Franca. 

J. ManuEL Lettào. Instrugées para o tratamento de esgotos de habitacbes isola- 
das ou de pequenos aglomerados. 

H. De MouRA. O principio da pré-compresséo aplicado a elementos cer&micos, 
como base duma nova industria de materiais de construcdo. 

G. J. VENADE. Estradas e caminhos municipais. 

J. M. Lerro, Estabelecimento e conducîo de estacées depuradoras de esgoto, 
no pais. 

G. FERONHA. O problema do saneamento dos aglomerados populacionais, conside- 
ragòes sugeridas por uma viagem de estudo. 


NLISTZATAR'FO 


PENARE SECO, 


ECONOMICO 


E SOCIALE 


La Rivista di Antropologia. 


E stato pubblicato il volume XL 

(1953) della « Rivista di antropologia » 
e diamo un riassunto di alcuni dei più 
importanti articoli. 
L. Livi (I limiti biologici del popola- 
mento) illustra il concetto di minimo 
di popolazione riferendosi ad una sua 
più ampia concezione circa l’influenza 
che certi caratteri di specie (riguardan- 
ti i fenomeni della procreazione, della 
crescenza, della durata della vita, ecc.) 
hanno nella formazione dei gruppi so- 
ciali, e dimostra come queste stesse ca- 
ratteristiche influiscano nel condiziona- 
re un « minimo di popolazione », e cioè 
quel limite di abitatori al disotto del 
quale l’insediamento umano non trova 
possibilità di stabile sistemazione, L’A. 
si richiama pure al concetto di « isola- 
to » esposto dal Dahlberg, nel senso 
dell'ambiente demografico entro il qua- 
le ogni individuo svolge la sua scelta 
coniugale, e mostra come le conclusio- 
ni di questo autore sui danni di carat- 
tere biologico derivanti da «isolati » 
troppo piccoli, confortino la tesi del 
minimo di popolazione. 

O. FaLsIroI, (Psiche primitiva, psiche 
moderna e partecipazione mistica) esa- 
mina i limiti della partecipazione misti- 
ca nella mentalità primitiva e sostiene 
che la suddetta partecipazione non è 
mai in grado di togliere di mezzo le 
classificazioni empiriche degli esseri. 
Per quanto concerne la sua natura, cioè 
la sua origine psicologica, essa è in re- 
lazione con un processo conoscitivo del 
tutto normale nella mentalità moderna. 

Vv. Correnti (La teorica del metodo 
degli auxogrammi), sviluppando l’argo- 
mento presentato in precedenti lavori, 
pone in evidenza le caratteristiche e le 
varie ‘possibilità di utilizzazione del me- 
todo degli auxogrammi e la sua aderen. 
za ai fenomeni auxologici. In un primo 


paragrafo lA. espone come si possa 
rappresentare geometricamente la di- 
stribuzione di un gran numero di sog- 
getti in base a due caratteri presi in 
esame, servendosi della nota legge di 
Bravais, nonchè mostra come si possa 
esprimere la distribuzione considerata, 
mediante una rappresentazione geome- 
trica nel piano anzichè mediante una 
rappresentazione geometrica nello spa- 
zio. In un secondo paragrafo mostra 
che la considerazione della distribuzio- 
ne teorica di Bravais permette un’ana- 
lisi molto approfondita per le applica- 
zioni praticate collegate con gli studî 
auxologici. In un terzo espone come 
sono stati costruiti e come devono es- 
sere interpretati i suoi auxogrammi che 
permettono di selezionare i singoli og- 
getti in base alle qualifiche morfologi- 
ca, cronologica e ponderale. In un 
quarto paragrafo, infine, lA. mostra 
come si debba procedere per l’applica- 
zione pratica del metodo, la quale non 
comporta alcuna difficoltà e permette 
di studiare statisticamente e dinamica- 
mente il processo auxologico. 

A. CIPRIANI (Posizione delle grandi 
ali dello sfenoide in primati platarrini 
e catarrinì) attraverso ampie ricerche 
ha voluto esaminare comparativamente 
la posizione della grande ala dello sfe- 
noide in alcuni generi di Primati ap- 
partenenti a diverse famiglie. E lo stu- 
dio è stato condotto con il metodo in 
uso presso l’Istituto romano di antro- 
pologia. Con esso si indaga la morfo- 
logia delle ossa in rapporto alla posizio. 
ne che esse occupano, cioè non soltan- 
to l’esame morfologico per sè dell’e- 
lemento osseo preso in considerazione, 
ma in relazione con gli altri elementi 
con i quali viene in rapporto e quindi 
con l’intero cranio, E l’A. ha messo in 
evidenza che esistono differenze fonda- 
mentali di forma e di posizione delle 
grandi ali dello sfenoide del cranio dei 
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diversi Primati; e in modo particolare 
colpisce il distacco dello sfenoide u- 
mano da quello di tutti gli altri Pri 
mati, 

A. Scarca e C. CORRAIN (Tempo e mo- 
dalità dell'eruzione dei denti di latte 
in bambini frequentanti i consultori O. 
N. M. I. del Polesine) studiano il tem- 
po e le modalità di eruzione dentaria in 
1062 bambini della provincia di Rovigo 
di età sotto i 30 mesi. Le formule den- 
tarie degli schemi classici, sono in no- 
tevole anticipo di fase rispetto ai risul- 
tati della popolazione infantile studia- 
ta. Esiste un certo rapporto fra ritar- 
do della dentizione e peso dei soggetti. 
Ritardo ed anomalie non dipendono so0- 
lo da fattori patologici (rachitismo), ma 
anche da fattori razziali ereditari e fa- 
miliari. 

M. CappirrI (Craniometria degli an- 
damanesi) ha studiato e misurato la 
maggior parte dei crani andamanesi e- 
sistenti nelle collezioni europee e pre- 
senta la prima parte delle sue ricerche 
sul’argomento. In primo luogo richia- 
ma l’attenzione su alcuni problemi ge- 
nerali antropometrici e sulle diagnosi 
del sesso e dell’età. Espone, quindi, in 
un quadro sintetico, gli aspetti più es- 
senziali che caratterizzano la morfolo- 
gia del cranio degli andamanesi. In un 
secondo tempo l’A. passa a trattare: 
a) dell’indice sessuale, applicato a tutte 
le misure dei crani in esame e lo con- 
sidera nel suo significato intergruppo; 
b) la serie femminile del von Bonin, 
della quale ha elaborato i dati antropo- 
metrici, constatandone la convergenza 
dei valori con quelli delle proprie mi- 
surazioni; c) il problema della tribù Ja- 
rawa, pressochè sconosciuta, descriven- 
do gli unici crani che si conoscono, al 
momento presente, e facendo rilevare 
la omogeneità morfo-architetturale che 
esiste fra esse e la serie generale dei 
crani andamanesi. 


Invecchiamento della popolazione: 
decadenza; rinascita. 


Il fascicolo marzo-aprile 1953 di « E- 
conomie et Humanisme » è dedicato al 
problema della produttività, della sicu- 
rezza economica e sociale e dell’espan- 
sione economica. ‘Tale problema, che 
oggi occupa l’attenzione di tutto il 
mondo, in Francia si presenta sotto un 
aspetto piuttosto particolare, in quan- 
to, fra i paesi più progrediti dell’Euro- 


pa occidentale, essa si trova in una si- 
tuazione si può dire eccezionale, Infat- 
i, fra i paesi industriali dell’ Europa 
occidentale, densamente popolati e 
giunti ad un punto di sfruttamento del- 
le loro risorse naturali più o meno vi- 
cino al limite, la Francia è forse l’uni- 
co ancora capace di espansione econo- 
mica autonoma, relativamente indipen. 
dente dalle possibilità di esportazioni 
offerte dal mercato mondiale. Però, la 
possibilità del progresso, in questo sen- 
so, dipende in gran parte dal’ulteriore 
evoluzione demografica del paese; evo- 
luzione che, fino all’ultima guerra, si 
presentava definitivamente negativa, 
creando nella nazione non solo una si- 
tuazione demografica, ma anche uno 
stato d’animo del tutto sfavorevoli al- 
l'espansione economica. La popolazio- 
ne, sempre più composta da. persone 
relativamente anziane, sempre meno 
ricca in energie giovanili e protese ver. 
so l’avvenire, viveva da rentier, evi- 
tando i rischi e le incertezze di investi- 
menti produttivi; e le conseguenze di 
tale senescenza sono abbastanza note. 


Di fronte alla necessità imprescindi- 
bile di ricupero e di espansione, men- 
tre nel mondo occidentale il neo-mal- 
thusianismo sta registrando nuovi 
trionfi, Alfred Sauvy, noto economista 
e Direttore dell’Institut nationa! d’etu- 
des démographiques, nel suo contribu- 
to a questo fascicolo cerca di dimostra- 
re quanto dannosa all’economia fran- 
cese ed alla situazione internazionale 
della Francia, nelle sue condizioni spe- 
ciali, sia stata la sua involuzione demo- 
grafica, e quali debbano essere, nel 
prossimo avvenire, le linee maestre di 
una sana politica della popolazione, i 
cui scopi devono essere assimilati dal- 
la coscienza nazionale, 


Dopo qualche considerazione genera- 
le, IPA. fa un esame della situazione 
della Francia, la quale, se avesse con- 
servato un coefficiente di natalità anche 
non superiore a quello dell’Inghilterra, 
avrebbe avuta, nel Igro, alla vigilia 
della guerra del 1914-18, una popolazio- 
ne di 60 milioni, invece di 30. Median- 
te una acuta analisi degli effetti della 
decadenza demografica sui diversi a- 
spetti dell’economia francese e della 
evoluzione economica e sociale del pae- 
se, L’A. dimostra l’enorme danno reca- 
to alla nazione dalla pratica di malthu- 
sianismo e la necessità di un’espansione 
demografica, per la quale esistono tutte 
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le premesse essenziali; notando anche 
una nuova e sana tendenza, che si sta 
manifestando fino dalla vigilia dell’ul- 
tima guerra, verso un radicale cambia- 
mento in questo senso, che trova la sua 
espressione nel persistente anmento 
del coefficiente di natalità; aumento 
che si è dimostrato superiore a tutte le 
più ottimistiche previsioni. Così sem- 
bra che, come dice l’A., «la lutte est 
engagée entre la réaction vitale et l’i- 
nertie conservatrice... » « entre l’avenir 
et le passé ». Ed è qui che egli vede la 
promessa della rigenerazione del suo 
paese. 


Colonizzazione interna: creazione di 
aziende agricole. 


Il fascicolo dell’« International Jour- 
nal of agrarian affairs » del settembre 
1953, dedicato all’opera di colonizza- 
zione interna in cinque paesi molto di- 
versi sotto ogni aspetto, presenta un 
notevole interesse. Il fascicolo si apre 
con una «Introduzione » di A. W. 
Ashby, nella quale sono illustrati gli 
scopi della colonizzazione interna, i suoi 
principali problemi ed i limiti della 
sua efficacia per risolvere il problema 
della sovrapopolazione rurale e dello 
sviluppo economico dei paesi interes- 
sati. (Introduzione pagg. 2-6). Segue 
uno studio di B. H. Farmer, dell’Uni- 
versità di Cambridge, sulla colonizza- 
zione interna di Ceylon (Peasant Colo- 
nization in Ceylon, pp. 7-77), interes- 
sante perchè tratta di un paese poco co- 
nosciuto, ma soprattutto perchè illu- 
stra le condizioni speciali che l’isola 
presenta nel quadro del programma 
dello sviluppo economico dei paesi co- 
sidetti arretrati, in ragione della sua 
relativamente modesta popolazione (7 
milioni circa) e delle considerevoli ri- 
serve di superfici coltivabili. Il secon- 
do saggio, sulla colonizzazione interna 
nella Germania occidentale nel dopo- 
guerra, è dovuto al professor Costantin 
von Dietze, dell’Università di Friburgo, 
allievo di Max Sering ed economista a- 
grario ben noto anche negli ambienti 
internazionali (Land Settlement in Ger- 
many, pp. 18-28). Tenendo conto de- 
gli enormi spostamenti demografici de- 
rivanti dalla divisione della Germania 
in due parti e dal trasferimento di va- 
ste zone orientali alla Polonia, i pro- 
blemi della colonizzazione interna han- 


no assunto una importanza ed una com- 
plessità senza precedenti; ed il saggio 
mostra chiaramente con quale energia 
ed efficienza questi problemi sono sta- 
ti affrontati, in condizioni particolar- 
mente difficili. Nel terzo saggio, E. J. 
Mayer, del Ministero d’Agricoltura di 
Gerusalemme, considera l’opera di co- 
lonizzazione collettiva in Israele (Col- 
lective Land Settlement in Israel, pp. 
29-45). Questo primo esperimento di a- 
gricoltura collettiva nei kibutzim, che 
rimonta alla creazione, nel rgII, del 
primo kibutz sul lago di Tiberiade, è 
stata seguita, dopo la prima guerra e 
la costituzione del mandato sulla Pale- 
stina, da un notevole sviluppo di que- 
sta forma di azienda, alimentato dallo 
idealismo sociale e nazionale dei colo- 
ni. La storia della colonizzazione col- 
lettiva, seguita dall’A. attraverso le sue 
varie vicende, sembra che sia ora en- 
trata in una fase alquanto difficile, sot- 
to la pressione, da una parte, dell’in- 
flusso di immigranti dai paesi orienta- 
li più arretrati e, dall’altra, per effet- 
to della crescente scissione politica 
profilatasi nel paese tra i sostenitori dei 
due grandi blocchi nei quali il mondo 
è diviso. Il quarto saggio, di R. van 
Hees, professore dell’Università di Grò- 
ningen, tratta dell’opera di colonizza- 
zione nei Paesi Bassi, mediante ricu- 
pero di territori sommersi, secondo la 
tradizione olandese (Land Settlement 
in the Nether!ands, pp. 46-63). Per ul- 
timo, vieno lo studio di tre autori ame- 
ricani, Sherman E. Johnson, Robert D. 
Davison e Russel W. Bierman, sulla 
colonizzazione interna negli Stati Uni- 
ti, avente per scopo l’insediamento e 
la sistemazione degli ex-combattenti e 
il ridimenzionamento di quelle aziende 
che non sono sufficienti ad assicurare ai 
proprietari un decente tenore di vita, 
e sugli insegnamenti della vasta espe- 
rienza acquisita in tale campo dagli a- 
mericani (Land Settlement in the U- 
nited States, pp. 64-76). Tutti gli auto- 
ri di questo ultimo saggio fanno parte 
del Bureau of Agricultural Economics 
di Washington. 


Il catalogo degli uomini fossili. 


Pubblicato, a nome della « Comis- 
sion pour l’homme fossile », dal Pre- 
sidente della Commissione Henri Val- 
lois, direttore del Musée de l'homme 
e dell’Institut de Paléontologie humai- 
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ne e da Hallam L, Movins, segretario 
generale, il catalogo degli nomini fos- 
sili (Catalogue des hommes fossiles - 
Comptes rendus de la XIX Session du 
Congrès geologique international, Alge- 
ri, 1952) è un’opera collettiva dovuta al 
la elaborazione di 35 specialisti di o- 
gni paese. x 

La necessità di questo catalogo si 
imponeva. Fra i precedenti due soli ca- 
taloghi sono stati ricordati e che rimon- 
tano al 1936, quello di W. e A. Quen- 
stedt (Fossilium catalogus. Hominidae 
fossiles, Gravenhague, W. Junk, 1936) 
e quello di E. Hue (Cranes paleolithi. 
ques. Congrès prehistorique de Fran- 
ce - XII Session Toulouse - Foix, 1936). 
Insieme con questi, crediamo di poter 
menzionare — osserva S. S. in « Rivista 
di antropologia » - 1953 — anche quel- 
lo di Guido Bonarelli (Sylloge synony- 
mica hominidazum fossilium hucusque 
cognitorum systematice ordinata, Gub- 
bio, 1944). I meriti di queste pubblica- 
zioni sono indiscutibili. In particolare 
l’opera del Quenstedt costituisce un do- 
cumento prezioso per la bibliografia e 
la storia delle scoperte, sì che ad esso 
sempre si dovrà ricorrere. Ma le diret- 
tive del nuovo catalogo sono diverse; 
esse mettono subito lo studioso in con- 
dizione di orientarsi e di trovare tutte 
quelle notizie più mecessarie relative 
alle fonti a cui deve ricorrere per qual- 
siasi indagine da intraprendere. 

Tutte le indicazioni del catalogo se- 
guono il medesimo piano secondo que- 
sto prospetto : 

1) nome del luogo di ritrovamen- 
to, con la indicazione più precisa pos- 
sibile per la localizzazione geografica; 

2) nome dello scopritore dei resti 
umani e data della scoperta; 

3) sotto il titolo giacimento si tro- 
vano queste quattro rubriche: @) na- 
tura del giacimento; b) tipo di indu- 
stria; c) fauna rappresentata; d) epo- 
ca geologica; 

4) resti umani, enumerazione, sta- 
to di conservazione, diagnosi razziale; 


5) deposito, luogo dove si conserva 
il fossile; 


6) caidei o riproduzioni; se ci sono 
e dove sono; 


n 7) bibliografia ridotta alle sole pub- 
blicazioni essenziali. 


La riduzione del consumo del pane. 


Si occupa dell’argomento Maurice 
Peters, presidente della Camera di 
Commercio e Industria di Lovanio in 
« Molini d’Italia » (giugno 1954). 

Iniziando l’esame della diminuzione 
del consumo di farina, più. particolar- 
mente nei Paesi dell’emisfero occiden- 
tale, è necessario considerare il tipo 
generale dell’alimentazione umana in 
essi praticata. C’è, in realtà, una con- 
trazione nella domanda dei prodotti ali- 
mentari in generale (beninteso con 
qualche eccezione). Questo stato di co- 
se non è tanto recente, e, inoltre, si è 
aggravato di qualche anno. 


Parecchie ragioni sono state addotte 
per tentar di spiegare questa diminu- 
zione del consumo di alimenti. Si ritie- 
ne, fra l’altro, che i progressi tecnici 
abbiano ridotto gli sforzi fisici da forni- 
re, onde si constata che la percentuale 
di popolazione che effettua lavori pe- 
santi, è sensibilmente diminuita. In più, 
il tempo dedicato al lavoro, dalla massa, 
è diventato meno lungo, nel corso de- 
gli anni, e si può dire, in riassunto, che 
la « energia spesa » è minore, il che 
ha spinto taluni ad ammettere che ne 
è conseguita una «domanda di ener- 
gia » ridotta in egual misura. Si tratta 
di un’affermazione generica, ma si sa 
che per la maggior parte di coloro che 
esercitano una professione sedentaria 
(e la percentuale di costoro è in au- 
mento), i pasti sono meno copiosi di 
quelli dei lavoratori manuali di 50 an- 
ni fa. 


Inoltre, non è esagerato affermare 
che, in questa riduzione di consumo 
degli alimenti in generale, i prodotti 
ricavati dai cereali hanno largamente 
la loro parte nei nostri Paesi occiden- 
tali. 


Il consumo del pane è diminuito sen- 
sibilmente dall’inizio di questo secolo 
e con una maggiore intensità durante 
gli ultimi 20 anni. i 

In paesi come gli Stati Uniti, P’In- 
ghilterra, la Francia e il Belgio, si as- 
siste, per gli ultimi 25 anni (eccettua- 
ta la II guerra mondiale), ad una ridu- 
zione dell’ordine dal r2 al 15 per cen- 
to nel consumo di fatine panificabili. 
Queste cifre non possono evidentemen- 
te applicarsi all’insieme di tutti i Pae- 
si; ma costituiscono una buona base di 
valutazione, Se ne può concludere che 
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si mangia meno, forse, ma che si man- 
giano, soprattutto, altre cose. 

La prima ragione da considerare per 
spiegare questo stato di fatto è il mi- 
glioramento del tenore di vita delle po- 
polazioni. Se ne è discusso in numerose 
occasioni. E’ certo che in seguito alle 
migliorate condizioni di esistenza di 
parecchi strati della società, il numero 
di persone che possono disporre di u- 
na più larga scelta di alimenti è cre- 
sciuto, 


Dai dati in nostro possesso si consta- 


ta che si disertano gli alimenti vegeta- 
li per consumare, in misura sempre 


maggiore, alimenti d’origine animale. 
Le statistiche hanno nettamente stabi- 
lito che, per i Paesi sotto sviluppati, il 
consumo di cereali è ancora importan- 
te così che, da qualche tempo, si av- 
verte anche la tendenza a misurare lo 
sviluppo di un determinato Paese sulla 
base del suo tipo di alimentazione. Una 
inchiesta informativa è stata fatta re- 
centemente negli Stati Uniti e riferia- 
mo, dalla letteratura specifica, le cifre 
del consumo di pane relative a differen- 
ti categorie della popolazione. Per gli 
intellettuali, il pane risultò rappresen- 
tare il 19 per cento dell’alimentazione 
totale, per gli agricoltori il 27 per cen- 
to, per i lavoratori manuali il 39 per 
cento e per le famiglie povere del sud 
il 54 per cento. 

Vengono citate anche altre cause del- 
la riduzione del consumo del pane. Dal 
punto di vista degli alimenti energeti- 
ci, l'aumento del consumo di zucchero, 
dal secolo passato, può aver portato 
questo alimento a sostituire una parte 
del pane come sorgente di energia. I- 
noltre, i metodi di conservazione degli 
alimenti (refrigerazione, progresso del- 
l’industria delle conserve, ecc.) hanno 
reso disponibile un più grande numero 
di alimenti durante quasi tutto l’anno. 

I cibi che in altri tempi non potevano 
essere consumati che in determinate 
epoche, possono ora aversi regolarmente 
a prezzi possibili. D’altra parte il pub. 
blico non incontra più difficoltà a pre- 
parare il pasto rapidamente e la pubbli- 
cità ha contribuito in modo potente alla 
introduzione dei prodotti conservati sul 
mercato; miente è stato trascurato per 
assicurare successo alla loro vendita. 
Contemporaneamente, il pane ha cedu- 
to una parte del posto che occupava, 
malgrado le sue qualità nutritive, per 
arrivare agli scarsi consumi che noi co- 
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nosciamo attualmente e le cui cifre so- 
no troppo eloquenti. 

Queste considerazioni fanno intrave- 
dere che molto probabilmente la ridu- 
zione di consumo di farina proseguirà 
negli anni avvenire e niente sembra 
consentirci di sperare che le cose an- 
dranno diversamente. 


Il tenor di vita delle popolazioni an- 
drà senza dubbio ancora migliorando e, 
in queste condizioni, un ritorno alle 
vecchie abitudini in materia alimentare 
non è concepibile. Bisognerà che l’in- 
dustria molitoria tenga conto di questi 
nuovi fattori determinati dalla evoluzio 
ne del modo di vivere e bisognerà che 
essa si impegni, quanto meno, a respin- 
gere le critiche che sono e saranno sem- 
pre più rivolte all’alimento che essa 
produce e che quindi la interessa. 


Una questione che ci si può porre è 
quella di sapere se, oltre i motivi sin 
qui enunciati, la riduzione del consumo 
di pane non derivi dalla presentazione 
e dal confezionamento del pane mede- 
simo. In pratica, nel corso di questi 
cambiamenti profondi del modo di vi- 
vere di una gran parte della società, 
i prodotti a base di farina non hanno 
seguito il gusto del pubblico e, invece, 
si è assistito ad una uniformazione, ad 
una specie di standardizzazione del pa- 
ne la cui presentazione non è mai cam_ 
biata da decenni. In genere si può af- 
fermare che questi sistemi conducono 
rapidamente al declino, soprattutto nel 
mondo contemporaneo in cui una cosa 
apprezzata oggi non lo è più domani. 

Noi riteniamo dunque che si impone 
uno sforzo per restituire al pane il po- 
sto che gli compete come alimento ba- 
se: esso è un cibo ricco e a buon mer- 
cato che può certamente far concorren- 
za agli altri alimenti. 


In Inghilterra, gli ambienti dei pa- 
nificatori stanno per prendere una ini- 
ziativa interessantissima. Essa è, d’al- 
tra parte, appoggiata dall’Associazio- 
ne degli industriali molitori inglesi e 
consiste nell'organizzare campagne col. 
lettive di pubblicità per restituire al 
pubblico la fiducia in questo alimento 
che nutre bene e a poco prezzo. 

La presentazione dei prodotti dovrà, 
senza alcun dubbio, richiamare la no- 
stra attenzione. Il consumatore è sem- 
pre colpito da ogni specie di campagna 
pubblicitaria, abilmente fatta, lo ripe- 
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tiamo, tendente ‘a suggerirgli o ad im- 
porgli qualsiasi specie di prodotto. — 

In fondo, che cosa abbiamo fatto noi 
per migliorare la presentazione del no_ 
stro alimento base? Ammirando molti 
dei prodotti esposti nelle nostre panet- 
terie, non comprendiamo forse meglio 
perchè il consumo di quei prodotti è 
tanto in diminuzione? I cambiamenti 
che sarebbero apportati ai modi di pre- 
sentazione dei prodotti di panetteria 
non sarebbero certamente capaci di su_ 
perare completamente tutti gli argo- 
menti che abbiamo esposti, in maniera 
succinta, e mon pensiamo affatto che 
ritornerà un giorno in cui i consumi 
di pane saranno quelli di so anni fa. 
Ma siamo convinti che l’iniziativa pre- 
sa in Inghilterra dai panificatori, aiu- 
tati in ciò dai molitori, è degna di in- 
teresse e che noi avremmo bisogno di 
seguirla. Anche il pane è un alimento 
che ha diritto alla pubblicità. 


XIX Congresso nazionale dl Medici- 
na del lavoro. 


Dal 24 al 28 ottobre 1953 si sono svol- 
ti a Firenze i lavori del XIV Congres- 
so nazionale della Società italiana di 
Medicina del lavoro. 

Nella seduta inaugurale l’on. Delle 
Fave, rappresentante del Governo e 
Sottosegretario al Ministero del lavoro, 
ha dichiarato aperto il convegno alla 
presenza di numerose personalità scien- 
tifiche e politiche e delle rappresentan- 
ze dell'Austria, del Belgio, della Ger- 
mania e della Gran Bretagna. 

Tra i primi oratori, l’on, Renato Mo- 
relli ha pronunciato un breve discorso 
in cui ha messo efficacemente in rilie- 
vo l'impulso dell’I.N.A.I.L. per adegua- 
re la legislazione infortunistica agli in- 
dirizzi suggeriti dai medici del lavoro. 
Questi, infatti, hanno formulato le in- 
dicazioni in base alle quali si è poi pre- 
disposta la nuova tabella delle malat- 
tie professionali, riconosciuta anche da 
enti stranieri come una delle più com- 
plete del mondo. E se talune critiche, 
vengono ancora levate per indicare 
manchevolezze, v'è viva volontà di sa- 
nare le lacune ed a ciò mirano gli sfor- 
zi comuni dell’INAIL e della Società di 
Medicina del lavoro. 

Si sono iniziati i lavori scientifici con 
lo svolgimento della relazione dei pro- 


fessori L. Ambrosio e V. Massa sul te- 
ma: «Aspetti dell’immunità naturale 
nelle intossicazioni professionali ». Gli 
AA. hanno dedicato particolare atten- 
zione, tra i principi immunitari del 
sangue, al «lisozima », che esercita 
un’azione su molti batteri e riveste 
grande importanza nel campo dell’im- 
munità naturale. Le esperienze hanno 
dimostrato che nelle intossicazioni (s0- 
no state specialmente considerate quel- 
le da piombo, da. manganese e da ben- 
zolo) si verifica una notevole diminu- 
zione di lisozima, L’approfondito esa- 
me della questione ha consentito agli 
AA. di affermare che nel corso di una 
intossicazione si determinano notevoli 
diminuzioni dei diversi fattori immuni- 
tari naturali, per cui la resistenza del- 
l'organismo contro le malattie può di- 
minuire compromettendo la salute del 
lavoratore. 

Il Dott. Giromini e il prof. Granati 
hanno trattato « L’anchilostomiasi e la 
idatidosi nei lavoratori agricoli ». Il 
dott. Giromini, dopo aver svolto una 
ampia rassegna bibliografica sull’anchi- 
lostomiasi e dopo aver ricordato le con- 
dizioni che favoriscono l’insorgenza del- 
la malattia e la sua diffussine, ha espo- 
sto le indagini effettuate su 20.886 sog- 
getti di diverse provincie. Le percen- 
tuali dei soggetti infestati, tutti dediti 
all’attività agricola, hanno oscillato dal 
44 per cento nella provincia di Reggio 
Calabria al 3,26 per cento in quella di 
Chieti, dimostrando così una diffusio- 
ne notevolissima di cui si deve tener 
conto nel campo assistenziale, Eviden- 
ziati quelli che sono i sintomi più fre- 
quenti dell’affezione, l’O, si è sofferma- 
to sulla valutazione dello stato anemico 
in rapporto alla frequenza e alla gra- 
Vità. Ha quindi suggerito le norme pro- 
filattiche e terapeutiche onde ridurre 
la diffusione della anchilostomiasi e le 
relative conseguenze. Per quanto  ri- 
guarda la tutela assicurativa, ha auspi- 
cato la sua estensione a tutti i lavora- 
tori agricoli, essendo questi, per ra- 
gioni di lavoro, esposti ad un rischio 
prettamente specifico, 

Il correlatore, prof. Granati, ha esa- 
minato la incidenza della idatidosi od 
echinococcosi nei lavoratori agricoli. 
La malattia è stata studiata dall’O. in 
5048 casi sotto il profilo statistico, sin- 
tomatologico ed economico. Trattato il 
problema etiologico ed epidemiologico, 
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nonchè gli stretti rapporti con le lavo- 
razioni e con l’ambiente agricolo, egli 
ha concluso dichiarando che l’echino- 
coccosi rappresenta un rischio specifico 
del rurale e che, quindi, questi ha di- 
ritto alle prestazioni assicurative, do- 
vendosi inquadrare la malattia sotto il 
profilo dell’infortunio sul lavoro, 

Nella seduta del giorno 25, il prof. 
Vidiani ha svolto la terza relazione in 
programma, riguardante: « La patolo- 
gia polmonare da polvere nell'industria 
tessile ». L’inalazione di polveri di co- 
tone, di lino, di canapa, di iuta con una 
azione meccanica ed allergica, determi- 
na sindromi ben definite quali la bissi- 
nosi, la febbre del lunedì, l’epidemia 
di « tosse dei tessitori », le epidemie di 
bronchiti acute febbrili. L’O. dopo aver 
descritto le varie sindromi (sofferman- 
dosi in particolare su di una epidemia 
di tosse che colpì gli addetti alla tessi- 
tura di un grande cotonificio lombardo, 
nel cui ambiente venne rilevato un in- 
quinamento atmosferico da batteri e da 
funghi), rileva la necessità di coprire 
il rischio specifico dei lavoratori tessi- 
li in una futura revisione delle tabelle 
delle malattie  prolessionali, qualora 
una più approfondita esperienza ne di. 
mostri l’opportunità. 

Nella terza giornata di studî il prof. 
Italo Grasso-Biondi, Capo dei Servizi 
sanitari dell’I.N.A.I.L., ha svolta la re_ 
lazione generale sul tema: «La pato- 
logia del rurale». Egli ha premesso che 
si deve riconoscere che non si è fatto 
molto finora per rendere realmente sana 
la vita del contadino e per un’efficace 
assistenza contro gli infortuni. E’ un ri- 
lievo, questo, che non vuole essere cri. 
tica : esistono, infatti, profonde ragioni 
storiche, sociali, politiche che hanno 
impedito o ritardato, nei riguardi del 
lavoro agricolo, le provvidenze e le pre- 
videnze già adottate in altri campi. Il 
riconoscimento della deficienza è ispi- 
rato ad un desiderio di progresso, che è 
peraltro un dovere sociale verso quella 
parte della nostra popolazione (il 48 
per cento) che vive di attività agricole. 
Affrontando l’aspetto scientifico del 
problema 1l’O. ha considerato l’esisten- 
za di una biologia del rurale in rela- 
zione al clima, all’abitazione, all’ali- 
mentazione: esistono particolari infe- 
zioni, infezioni, manifestazioni di ca- 
renza vitaminica, determinate forme 


morbose, tutte le forme 
colpiscono il rurale. 

Da questi fatti e da un complesso di 
altri elementi appare evidente come la 
fisiopatologia del contadino richieda 
un’armonica coordinazione di particola- 
ri studî al fine di creare in modo orga- 
nico un corpo di dottrina medica. Inol- 
tre la necessità di un’organizzazione 
profilattica è sempre più sentita LO. 
fa presente che l’I.N.A.I.L. si propone 
di svolgere, nel campo agricolo, un nuo- 
vo programma di ricerche e di studî, 
allo stesso tempo dottrinali e pratici, 
con l’ausilio del suo corpo sanitario e 
in accordo con altri enti. 

Al tema generale sono seguite le re- 
lazioni particolari, Il prof. F. Lombardo 
ha trattato il tema: « Patologia da am- 
biente di lavoro ». L'ambiente, per l’o- 
peraio agricolo, è il terreno fonte di va- 
rie malattie e di deformità. I’A. ha de- 
scritto la flora batterica più frequente 
e le infezioni gravi più comuni, come 
il tetano e il carbonchio, Ha considera- 
to le malattie soggette alle variazioni 
climatiche, con particolare riguardo al- 
le artropatie ed all’infezione reumatica. 
Particolare rilievo ha avuto il problema 
della casa rurale, che richiede serî prov- 
vedimenti igienici, con l’istituzione di 
una «anagrafe » delle abitazioni dei 
contadini; vale a dire un collaudo igie- 
nico permanente contro le malattie in- 
fettive e sociali. 

Trattando della « Patologia da mate- 
riale di lavoro », il prof. V. Guarda- 
scione ha esaminato : a) le varie mani- 
festazioni determinate  dall’inalazione 
delle numerose polveri che si sviluppa- 
no nell'ambiente rurale in rapporto al- 
le varie lavorazioni (forme bronchiali e 
rinofaringee da polveri irritanti, pnen- 
moconiosi, manifestazioni anafilattiche, 
favismo micosi polmonare, ecc.); bd) le 
malattie, con particolare rignardo a 
quelle cutanee, che possono conseguire 
al contatto, alla manipolazione e alla 
lavorazione dei varî prodotti della terra 
(da azione meccanica, irritante, tossica, 
sensibilizzante, parassitaria, batterica, 
ecc.) e alla preparazione ed all’uso dei 
concimi naturali. Nella seconda parte 
della relazione l'A. si è interessato del. 
le intossicazioni che possono derivare 
dall’uso dei concimi, dei diserbanti e 
degli antiparassitari che, per la loro 
sempre più larga diffusione e per il lo- 
ro rilevante potere tossico, vengono a 


tipiche che 
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costituire una nuova e più pericolosa 
fonte di danno per la salute del lavo- 
ratore agricolo. Infine, la terza parte 
della relazione è stata dedicata alle ma_ 
lattie che possono colpire il contadino 
per il continuo contatto con gli anima- 
li e alle malattie trasmesse per conta- 
gio, diretto od indiretto, attraverso la 
manipolazione di prodotti di coltura 
(quali erbe, fieni, paglia, ecc.) inqui- 
nati. 

Svolgendo il tema: «Patologia da 
strumenti di lavoro », il prof. L, Len- 
zi ha ricordato gli strumenti del lavoro 
rurale nella loro estesa varietà e con 
riguardo alle caratteristiche struttura- 
li e funzionali più importanti per spie- 
garne l’azione lesiva e la patologia. Do- 
po aver riferito sulla gamma delle le- 
sioni traumatiche, l’A. considera l’en- 
tità del fenomeno infortunistico da stru- 
menti del lavoro agricolo puntualizzan- 
dola su basi statistiche inedite, desunte 
dai dati dell’I.N.A.I.L. relativi al 1951 
e successivi all’entrata in vigore della 
legge 20 febbraio 1950. Tratta pure la 
differenza del decorso delle ferite nei 
centri rurali ed in quelli industriali, in 
rapporto soprattutto alla diversa e mag_ 
giore pericolosità dell'ambiente agrico- 
lo. La seconda parte della relazione è 
dedicata allo studio della patologia del 
rurale da strumenti di lavoro sotto l’a- 
spetto tipicamente professionale. In tal 
senso l’A. prende in esame le affezio- 
ni da posizioni coatte e viziate, quelle 
da trasporto di carichi, le lesioni da 
pluritraumatismi contusivi, le sindromi 
— acuta e cronica — da affaticamento. 

L’ultima relazione sul tema: «Si- 
curezza e igiene mel lavoro agricolo » 
è stata svolta dal prof. Pancheri il qua- 
le, in base ad un complesso di dati sta- 
tistici, ha ampiamente descritto i con- 
cetti e i metodi della prevenzione dei 
pericoli del lavoro nei campi. 


Un centro per la storia del movi- 
mento contadino presso la Biblio- 
teca G. G. Feltrinelli. 


L’ampiezza e la maturità del movi- 
mento contadino, che si è imposto alla 
attenzione di tutta la cultura italiana, 
ha ravvivato negli studiosi, in partico- 
lare in quelli che si occupano di studî 
storici, il bisogno di ricostruire la sto- 
ria, di rintracciarne e individuarne i 


momenti di sviluppo, approfondendo ed 
estendendo, in un settore sostanzial- 
mente poco noto, la stessa conoscenza 
della storia italiana. 

In seno al movimento organizzato 
contadino, con l’alto grado di svilup- 
po da esso raggiunto, si è venuta d’al- 
tra parte affermando l’esigenza di ap- 
profondire la coscienza storica delle 
proprie origini, dei fondamenti e del 
carattere delle proprie lotte, del posto 
che esse occupano nella storia del pro- 
gresso economico e civile della società 
italiana: in una parola del legame che 
è venuto manifestandosi sempre più 
profondo tra movimento contadino e vi- 
ta politica nazionale. 

Si è venuta così riallacciando quella 
tradizione che dalle ricerche dei rifor- 
matori italiani del Settecento, attraver- 
so gli studî nati dalla attenzione che gli 
esponenti più avanzati del moto risorgi- 
mentale rivolsero alla questione agra- 
ria e contadina, giunge fino alle gran- 
di inchieste condotte dopo l’unificazio- 
ne sulle condizioni di vita nelle cam- 
pagne italiane, specie del Mezzogiorno. 

A questa tradizione si ricollegano in 
tempi più recenti le ricerche di Guido 
Dorso e il nuovo orientamento che, par- 
tendo da un esame più largo e appro- 
fondito delle forze motrici della società 
italiana e tenendo conto del legame sto- 
rico e politico realizzatosi tra il movi- 
mento contadino e il movimento ope- 
raio, ha impresso a questi studî Anto- 
nio Gramsci, 

Il Centro per la storia del Movimento 
Contadino presso la Biblioteca G, G. 
Feltrinelli è sorto da un incontro rea- 
lizzatosi nel novembre del 1952 tra stu- 
diosi e dirigenti di organizzazioni con- 
tadine. 

Il Centro intende promuovere e svi- 
luppare le ricerche e gli studî sulla 
storia del movimento contadino italia- 
no, offrire agli studiosi uno strumento 
di collegamento, di documentazione e 
di informazione. 


In particolare il Centro si propone : 


a) di raccogliere e conservare il mate- 
riale riguardante il movimento con- 
tadino (libri, opuscoli, giornali, rivi- 
ste, numeri unici, manifesti, volanti- 
ni, statuti di associazioni, lettere e 
carte di organizzatori, materiale fo- 
tografico, ecc.) al fine di preservarlo 
dalla dispersione o dalla distruzione ; 
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b) di aiutare gli studiosi nelle loro ricer- 
che, fornendo loro le indicazioni ne- 
cessarie, mettendo a loro disposizio 
ne il materiale raccolto presso la Bi- 
blioteca G.G. Feltrinelli, organizzan- 
do manifestazioni culturali; 


c) di. pubblicare direttamente in appo- 
site collane o in collaborazione con 
riviste ed altri enti culturali biblio- 
grafie, cronache, memorie, saggi € 
monografie sulla storia del movi- 
mento contadino. 


Il Centro per la storia del Movimento 
Contadino presso la Biblioteca G. G. 
Feltrinelli invita tutti gli studiosi che 
si interessano di storia del movimento 
contadino, gli organizzatori sindacali, i 
vecchi e nuovi militanti del movimento 
organizzato, a dare il loro appoggio al- 
la iniziativa indicando fonti documen- 
tarie, fornendo pubblicazioni, stampe, 
opuscoli, memorie private che siano in 
loro possesso o possano essere recupera- 
te, e suggerendo temi e problemi di ri 
cerca e di studio. 

La collaborazione tra studiosi di sto- 
ria e militanti del movimento contadi- 
no, che è alla base dell’attività del Cen 
tro, promuovendo le ricerche e gli studî 
sulla storia del movimento contadino, 
consentirà di raggiungere una conoscen- 
za più approfondita della storia d’Ita- 
lia, di cui la vita e le lotte dei contadini 
costituiscono così gran parte. 


La produzione alimentare mondiale, 


Secondo le informazioni raccolte dal 
Dipartimento di Stato dell’agricoltura 
americana, negli ultimi sei anni, la 
produzione alimentare mondiale è stata 
superiore a quella degli anni immedia- 
tamente precedenti la seconda guerra 
mondiale; tantochè, pur essendo la po- 
polazione terrestre aumentata rispetto 
all’anteguerra del 15 per cento, tuttavia 
oggi si dispone di quantità di prodotti 
alimentari in proporzione quasi uguale 
a quella dell’anteguerra. 

Nell’anno 1953, eccezionalmente forte 
è stata la produzione di riso, zucchero, 
carne, grassi animali ed agrumi e note- 
volmente elevata quella di grano, pata- 
te, fagioli, piselli, olii commestibili ve- 
getali, latte e suoi derivati. Questi pro- 
dotti, che costituiscono 1’80 per cento 
del consumo totale alimentare, sono au- 
mentati complessivamente in detto an- 


no, rispetto a quanto si era in preceden- 
za registrato nei confronti dell’ante- 
guerra, di circa il 1o per cento. 

Nel Nord America si è avuto al ri 
guardo il maggiore progresso, che può 
ritenersi del so per cento rispetto al 
periodo 1935-39. L'America Latina ha 
invece raggiunto un aumento del 30 per 
cento ed un sostanziale sviluppo pro- 
duttivo si è raggiunto anche nell’Euro- 
pa Occidentale e nel Medio Oriente, 
mentre l’Estremo Oriente ha superato 
solo di poco la produzione prebellica. 

Quest'ultima invece non è stata an- 
cora raggiunta nell’URSS e nei paesi 
dell'Europa Orientale, 

E’ peraltro da rilevare che, attual- 
mente, la produzione alimentare mon- 
diale cerca di raggiungere un livello 
sempre maggiore; ma ciò, nel contem- 
po, renderà sempre maggiori le difficol. 
tà di distribuzione dei vari prodotti 
specialmente per quanto riguarda la lo- 
ro conservazione. E’ d’altra parte con- 
siderato che l’impiego dell’energia ato- 
mica potrà notevolmente contribuire a 
diminuire la deperibilità dei prodotti 
alimentari e quindi ad allontanare lo 
spettro della fame in molte regioni del 
mondo. 

A tale ultimo riguardo è da tenere 
presente che le radiazioni atomiche, uc- 
cidendo i microrganismi nocivi ai pro- 
dotti deperibili, come la carne, il latte, 
le frutta e gli ortaggi, possono contri- 
buire molto efficacemente alla lunga 
conservazione dei generi alimentari; il 
che consentirà di costituire riserve e 
depositi di tali generi in quelle parti del 
mondo che ne hanno maggior bisogno. 
In tal modo, oltretutto, i raccolti abbon. 
danti di taluni paesi, come pure quel- 
li di annate precedenti, saranno in gra- 
do di compensare le troppo scarse pro- 
duzioni di talune regioni. 


Popolazione e produzione ne! mondo 


I coniugi Woytinski, economisti di 
non comune valore, in un loro esau- 
riente studio sono giunti alla conclusio- 
ne che, tra un secolo e mezzo, il ritmo 
di accrescimento della popolazione mon- 
diale andrà rallentando, per stabilizzar- 
si poi ad un livello che risulti in equi- 
librio con quello della produzione. 

Nell’anno 200 la popolazione, che nel 
1950 ammontava a due miliardi e 400 
milioni di individui, dovrebbe raggiun- 
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gere i tre miliardi e 250 milioni, con un 
aumento complessivo del 35 per cento 
e quindi con una media annua del 0,6 
per cento circa. Ma a tale notevole in- 
cremento non corrisponderebbe un au- 
mento di miseria, ma bensì un migliora- 
mento delle condizioni di vita. E ciò 
in quanto non dovrebbe essere irrealiz- 
zabile un analogo aumento nella pro- 
duzione alimentare del mondo, quando 
con appositi provvedimenti si riesca a 
pervenire al miglioramento di tale pro- 
duzione nelle zone dove le necessità s0- 
no maggiori, per portarla ad un livello 
che corrisponda alle loro necessità die- 
tetiche. 

Gli autori dello studio ritengono di 
poter concludere che il genere umano, 
dopo l’anno 2000, continuerà a crescere 
per circa un secolo ancora, ma con un 
ritmo gradatamente decrescente; e che 
la stabilità della popolazione potrà es- 
sere raggiunta sui quattro miliardi di 
individui, 

L’aumento della popolazione, che ne- 
gli ultimi tre secoli (1650-1950) ha tri- 
plicato il genere umano, viene dagli au- 
tori attribuito al miglioramento delle 
condizioni sanitarie ed economiche che 
hanno ridotto la mortalità, ai nuovi mez- 
zi di trasporto che, facilitando una più 
razionale distribuzione dei popoli nel 
mondo, hanno reso possibili migliori 
condizioni di vita, ed ai progressi tec- 
nici che hanno dato modo di assicurare 
ad un maggior numero di persone i 
mezzi di sussistenza. 

Lo studio dei Woytinski assume par- 
ticolare interesse anche per i dati che 
fornisce sulla specie e distribuzione del- 
la popolazione nel mondo. 

Per quanto riguarda la specie, pro- 
spetta che il gruppo delle razze bian- 
che, comprendendo in esse più di 500 
milioni di indiani, iraniani ed arabi, 
costituirebbe il 57 per cento della popo- 
lazione mondiale; mentre il 34 per cen- 
to di questa sarebbe rappresentato dai 
popoli di razza giallo-bruna ed il 9 per 
cento da quelli di razza negra. 

Circa la distribuzione, da un minimo 
di 12 persone per chilometro quadrato 
nel Canadà, in Australia ed in molte 
colonie, si salirebbe a quelle elevatis- 
sime dell’Inghilterra, Belgio, Olanda, 
Germania e Giappone, non esistendo 
peraltro, nelle singole zone dei varî 
paesi alcun rapporto tra densità di po- 


polazione e livello di sviluppo economi- 
co e di ricchezza, 


-Il XVI Congresso geografico italiano. 


Sotto la presidenza dei proff. Giusep- 
pe Morandini e Luigi Candida si è te- 
nuto a Padova e Venezia il XVI Con- 
gresso Geografico Italiano, ultimo di 
una illustre serie che risale al lontano 
1892. 

Esso è stato caratterizzato in parten- 
za da due importanti innovazioni: l’ar- 
ticolazione dei lavori in due sedi diver- 
se e la presentazione delle relazioni sui 
varî temi attinenti alle principali bran- 
che della geografia a classi riunite, an- 
zichè a sezioni separate, come fin’ora 
s’era usato, Quest’ultima novità ha 
consentito ai convenuti di seguire di- 
rettamente tutti gli argomenti posti al- 
l’o.d.g. del congresso. 

Alle sedute a classi riunite, seguiva- 
no poi i lavori delle singole sezioni, 
nelle cui sedi gli studiosi potevano svi- 
luppare argomenti relativi alla propria 
specialità, in comunicazioni non affe- 
renti a temi trattati a classi riunite. 
Questo sistema ha dimostrato di rispon- 
dere effettivamente ad una esigenza 
particolarmente sentita dai geografi, i 
cui interessi non si possono limitare a 
singoli settori della loro disciplina, ma 
investono necessariamente tutti i cam- 
pi in cui la geografia si articola senza 
perdere quel complesso carattere d’uni- 
tà, che fu laboriosamente e rigorosa- 
mente definito già sullo scorcio dello 
scorso secolo. 

Gli argomenti proposti all’esame del. 
congresso concernevano i rami della 
geografia fisica, umana, economica, di- 
dattica e storica ed hanno investito pro- 
blemi di particolare interesse ed attua- 
lità. 

La distribuzione dei lavori fra Padova 
e Venezia ha seguito un preciso crite- 
rio, aderente alla posizione geografica, 
economica e culturale delle due maggio- 
ri città venete, 

A Padova, infatti, sono stati trattati î 
temi riguardanti le nevi ed i ghiacciai, 
temi ai quali l’Istituto di Geografia del- 
l’Ateneo Patavino ha dedicato e dedica 
tuttora una serie di appassionanti ri- 
cerche, La stessa Università di Padova, 
per le sue illustri tradizioni culturali, 
era anche la sede più qualificata per la 
discussione dei temi relativi alla piani- 
ficazione territoriale ed all’insegnamen- 
to della geografia nelle scuole medie. 

Venezia, invece, non poteva offrire u- 
na cornice più adatta ai lavori svolti 


ie 
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dal congresso nel campo della geogra- 
fia storica ed intorno al tema : « Aspetti 
antropogeografici delle regioni di pe- 
sca e centri pescherecci ». 

Passando all’esame particolare della 
attività svolta nel corso del Congresso, 
si dirà che i temi discussi sono stati : 

Geografia fisica - a) Lavori a classi 
riunite sul tema «Nevi e ghiacciai ». 
La relazione è stata curata dai proff. 
Giuseppe Morandini e Ing, Dino Toni- 
ni e la discussione è stata diretta dal 
Prof, Toniolo. Il tema svolto dall’Ing. 
Tonini riguardava i problemi relativi al 
ritiro dei ghiacciai alpini, problemi che 
si riflettono profondamente su alcuni 
fondamentali aspetti economici e prin- 
cipalmente sull’industrializzazione idro- 
elettrica dei bacini alpini. A sua volta 
il prof. Morandini ha affrontato le que- 
stioni inerenti agli studî sul rivesti- 
mento nevoso del suolo, iniziati da 
qualche anno su una vasta rete di sta- 
zioni-pilota alpine ed appenniniche per 
iniziativa del Comitato glaciclologico 
italiano, attraverso la Commissione per 
la neve, presieduta dallo stesso prof. 
Morandini. Come primo risultato di ta- 
li studî, il relatore ha sottolieato le 
differenziazioni di varî regimi nivo- 
metrici distinguibili nelle regioni al- 
pine. 

b) Lavori della sezione di geogra- 
fia fisica. Il Prof. Nangeroni ha svolto 
una relazione sull’attività del Comitato 
scientifico centrale del C.A.I. Il Prof. 
H. Paschinger di Innsbruk ha presen- 
tato poi la propria comunicazione sul- 
la glaciazione wurmiana e la glaciazio- 
ne tardiva della Sierra Nevada, facen- 
dola seguire da interessanti proiezioni. 
Di alcuni problemi morfologici dell’ap- 
pennino settentrionale ha poi trattato 
il Prof. A. Sestini. 


Geografia umana - a) Geografia e pia- 
nificazione. Questo tema, che ha com- 
plessi contatti con altre discipline, è 
stato trattato dal Prof. U. Toschi. Alla 
relazione hanno fatto seguito interven- 
ti dei Proff. Nice, Toniolo, Caraci, Se- 
stini, Merlini e Gambi, b) Lavori della 
sezione di geografia umana. Fra le mol. 
te comunicazioni presentate in questa 
sede sono da segnalare quella del Prof. 
G. Pratelli, su « Alcune forme edilizie 
rurali negli U.S.A. e la loro derivazione 
dall’Europa »; quella del Prof. P. Scot- 
ti sull’Isola di Giannutri; quella del 
Prof. R. Almagià sull’insediamento 


umano nell’Isola di Ischia e del Prof. 
O. Baldacci sulle regioni storico-geogra- 
fiche della Calabria. 

L’arida e schematica forma con cui 
questi contributi sono stati qui elen- 
cati, non può togliere loro quel carat- 
tere di viva e palpitante attualità, che 
fa degli studî di geografia umana uno 
dei più interessanti campi di ricerche 
e che è stato, anche in questo XVI 
Congresso, fonte di fecondi dibattiti. 


Geografia didattica - a) Lavori a clas- 


si riunite sul tema: « Situazione della 
geografia nell’insegnamento medio ». 


Ha presieduto la riunione, alla quale 
partecipavano numerosissimi insegnan- 
ti medi convenuti da tutta Italia, il 
Prof, A. Sestini, mentre il relatore del 
tema era il Prof. C. Colamonico della 
Università di Napoli, Il professor Cola- 
monico dopo aver fatto un quadro mol- 
to realistico delle attuali condizioni del- 
l'insegnamento geografico nelle scuole 
medie del nostro Paese, ha esposto la 
necessità di istituire cattedre speciali di 
geografia e di promuovere corsi orga- 
nici di questa materia, affidati a inse- 
gnanti specializzati. Il relatore ha, poi, 
esaminato i problemi didattici connes- 
si alla geografia come materia d’inse- 
gnamento, deplorando la mancanza 0 
l'insufficienza di tutti quei sussidi di- 
dattici pratici (atlanti, carte topografi- 
che, escursioni, proiezioni cinematogra- 
fiche, ecc.) che sono indispensabili ad 
una proficua riuscita dell’insegnamen- 
to stesso. 

A conclusione dei lavori della sezio- 
ne è stata costituita la « Associazione 
Nazionale fra insegnanti di geografia ». 


Geografia economica - a) Lavori a 
classi riunite sul tema « Aree di pesca 
e centri pescherecci ». Relatori per que- 
sto argomento, che riveste grande inte- 
resse per l’economia nazionale, sono 
stati i proff, L. Condita di Venezia e 
A. Mori di Pisa, che hanno tracciato un 
vasto quadro della situazione degli stu- 
dî sulla pesca in Italia. I singoli pres- 
santi problemi relativi alla nostra eco- 
nomia peschereccia, con la definizione 
delle zone di pesca, la costituzione di 
porti rifugio, l’assistenza tecnica ai pe- 
scatori, l'attrezzatura dei porti e le con- 
dizioni sociali dei pescatori, sono stati 
esaminati con chiarezza di vedute dai 
due geografi, che hanno tratto spunto 
dalle loro osservazioni per auspicare lo 
intervento legislativo dello Stato ai fi- 
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ni di risolvere la crisi che sta attraver- 
sando in questi tempi l’economia  pe- 
schereccia del Paese; b) Lavori della 
sezione di geografia economica. In que- 
sta seduta, tenutasi nella cornice del- 
l’isola veneziana di S. Giorgio Maggiore 
presso la fondazione « Giorgio Cini », 
hanno preso la parola il prof. C. Co- 
lamonico per la carta agraria dell’uti- 
lizzazione del suolo in Italia, i proff. 
Scotti, Nice, Celli, ai quali il prof. 
Gribaudi si è rivolto con domande e 
precisazioni. Ha infine ‘esposto una re- 
lazione sulla diffusione dei pescatori i- 
taliani nel mondo il prof, Fritz Bartz 
dell’Università di Bonn, 

Geografia storica - Anche questa se- 
duta, tenutasi contemporaneamente al- 
la precedente nella sede della Fonda- 
zione Cini all’isola di S. Giorgio, ha 
visto dibattuti alcuni interessanti argo- 
menti da parte di studiosi del ramo. Il 
prof. C. Diana ha esposto una comu- 
nicazione sul probiema delle inonda- 
zioni del Nilo nella scienza greca dal 
V secolo, mentre il prof. A. Cecchini ha 
illustrato la pubblicazione di R. Gallo 
sulle carte geografiche cinquecentesche 
a stampa della Biblioteca Marciana, A 
sua volta il prof. R. Almagià ha parla- 
to sul quarto volume dei « Monumenta 
Cartografica Vaticana» di prossima 
pubblicazione. Nella serie di manifesta- 
zioni che hanno fatto corona ai lavori 
del Congresso, di particolare rilievo 
culturale sono state le quattro Mostre 
di cartografia antica e moderna, indet- 
te dal Toniolo, organizzatore del Con- 
gresso con la collaborazione di varî 
Enti ed Istituti. 


Studî e ricerche sulla regione tren- 
tina. 


A cura del Comitato economico-scien- 
tifico per studî, applicazioni e ricerche 
presso l’Università di Padova (Padova, 
Stediv, 1953) è stato pubblicato un vo- 
lumetto che si apre con una introdu- 
zione del prof. Roberto Cessi, la quale 
delinea un piano di lavoro intorno al- 
l’antica regione trentina e comprende 
tre saggi. 

Il primo di FEDERICO SENECA, « Pro- 
blemi economici e demografici del Tren- 
tino nei secoli XIII e XIV ». Attraver- 
so l’esame di urbari, codici, pergamente 
ed altre fonti edite od inedite, il Se- 
neca raccoglie una documentazione di 


un certo interesse per la vita rurale del 
Trentino nel due e nel trecento. Lo 
spunto dell’informazione viene quasi 
sempre dai rapporti di sudditanza che 
in varia misura legavano le diverse val- 
late all’antorità spirituale e temporale 
del principe vescovo : ed è di decime, di 
prestazioni in natura, in denaro, in ser- 
vizi, di fuocatici e di altre imposte 
che i documenti parlano soprattutto, Il 
che, mentre può contribuire alla cono- 
scenza dell’ordinamento giuridico-am- 
ministrativo del principato, offre anche 
notizie utili sullo sviluppo dell’agricol- 
tura, sulla coltivazione dei cereali e 
della vite, sull’entità della popolazione 
e sn altri fatti a carattere più stretta- 
mente sociale. 

Più circoscritto, ma non meno arduo, 
il tema trattato da ALDO STELLA, « L’in- 
dustria mineraria del Principato Vesco- 
vile di Trento nei secoli XVI e XVIII». 
L'industria estrattiva trentina non sfug- 
gì alla precarietà ed aleatorietà che fu- 
rono comuni a molte iniziative del ge- 
nere nella zona delle Alpi. Sotto il se- 
gno di continui rimutamenti, di insuc- 
cessi tecnici e finanziari alternati con 
risultati assai positivi, di ricerche che 
si trasferiscono da una montagna al- 
l’altra, l'industria trentina conobbe un 
importante sviluppo, rinnovando nel 
Cinquecento la fortuna già conosciuta 
tre secoli prima. Anche questa volta 
l’apporto tecnico direttivo e buona 
parte della maestranza vennero dal- 
la Germania: solo alla fine del 
periodo qui considerato, quando pe- 
raltro erano manifesti i segni del 
la nuova decadenza, impresari italiani 
o trentini avevano preso il posto delle 
compagnie d’oltre Alpe. Centro della 
rinnovata industria potè dirsi Pergine, 
ove infatti prese dimora il giudice mi- 
nerario. Molti, infatti, e interessanti so- 
no gli addentellati giuridici della que- 
stione, e soprattutto i rapporti fra il 
vescovo e l’imperatore circa la compe- 
tenza delle regalie. Ma se molte inizia- 
tive fiorirono in Val Fersina, si può 
ben dire che il piccone dei pionieri 
giunse quasi ovunque nel Trentino, e 
miniere si aprirono o riaprirono allora 
nelle Giudicarie, in Val di Bono, in Val 
di Fiemme e altrove. Ai minerali tradi- 
zionali : ferro, argento, piombo, rame, 
s’aggiunse il vetriolo dopo le scoperte 
fatte a Levico, Caldonazzo, Cognola, 
intorno al 1550. Nel seicento prese av- 
vio anche la produzione del sanitro, in 
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Val di Fiemme, in Val di Non, in Val 
Fersina e assurse a grande sviluppo 
grazie al favorevole collocamento sul 
mercato di Venezia. Infine il bitume 
comparve nel 1675 in Val di Non. Non 
è agevole tradurre in cifre l’espansio- 
ne di questa industria mineraria, data 
la sua estrema dispersione e l’elevato 
numero di miniere d’ogni genere che 
ebbero cicli di sfruttamento a volte 
regolari, più spesso di breve durata, 
per non dire effimeri. Ma lo Stella, at- 
traverso l’esame dei rendiconti dei giu- 
dici minerari, ha cercato di rispondere 
all’interrogativo. E le cifre che egli 
fornisce confermano che l’industria e- 
strattiva trentina conobbe momenti di 
qualche fortuna: nel 1547 la produzio- 
ne complessiva di argento, rame e 
piombo, a parte dunque il ferro, toc- 
cò i 3773 stari. 

L’occupazione operaia, per la quale 
ancora più difficile è dare cifre com- 
plete, fu certamente imponente. Molto 
significativo è a questo proposito il da- 
to demografico di Pergine, Il villaggio 
che nel 1422 contava 57 fuochi in tut- 
to, nel 1590, grazie unicamente all’atti- 
vità mineraria, era salito a 5.781 abi- 
tanti, senza contare i forestieri. Poi la 
popolazione di Pergine diminuirà nuo- 
vamente, col declinare di tutta la in- 
dustria estrattiva trentina. 

Chiude il volume un breve lavoro di 
LAURA DEBIASI, «Contributo allo stu- 
dio della popolazione del Trentino nel 
XVII secolo ». Le fonti utilizzate dalla 
Deblasi non le hanno permesso che di 
raccogliere alcuni dati per l’Anau- 
nia intorno al 1630. Materiale che 
attende d’essere completato sfruttando 
gli archivi parrocchiali che, a datare 
almeno dal 1600, sono la fonte princi- 
pale cui occorre rivolgersi per lo stu- 
dio della demografia specialmente ru- 
rale 


Sviluppo demografico e potenziale 
produttivo. 


Il Weltwirtschofliches Archiv (Band 
73, 1954, Heft 1,) riporta un articolo di 
Karr Martin Bore (Kiel) sui rapporti 
fra sviluppo demografico e potenziale 
produttivo. Nel corso degli ultimi cen- 
to anni la mortalità si è abbassata con- 
siderevolmente e perciò la probabilità 
media di vita si è elevata e si è prolun. 
gato il tempo che in media vive un 


uomo nell’età produttiva (15-65 anni). 
Va notato come, malgrado tutti i cam- 
biamenti della mortalità, sia rimasta fi- 
nora inalterata la quota degli anni del- 
l’età produttiva fra gli anni di vita. 
Malgrado la più larga durata della sua 
vita, l’individuo non rappresenta per 
questa ragione un carico di consumo 
per la collettività maggiore di prima. 
Riunendo la crescente durata produt- 
tiva media di ogni neonato con i cam- 
biamenti della fecondità, è stato possi- 
bile misurare l’afflusso di anni produt- 
tivi che di continuo risulta dal proces- 
so delle nascite e che essenzialmente 
determina la quantità del potenziale 
produttivo demografico di un’economia 
nazionale. Nel corso degli ultimi cen- 
to anni quest’afflusso si è sviluppato 
con ondulazioni nei paesi dell’Europa 
del nord-ovest. Gli altri paesi europei 
ed alcuni paesi extra-europei hanno se- 
guito questo sviluppo a distanza di 
tempo, Però, paragonato con la popo- 
lazione totale, l’afflusso di anni pro- 
duttivi nei paesi dell’Europa del nord- 
ovest è di nuovo più o meno lo stesso 
che verso il 1850. 

Però, benchè l’afflusso sia oggi rela- 
tivamente lo stesso, pure ha cambiato 
la sua struttura, poichè, mentre verso 
il 1850 di cento persone nell’età di quin- 
dici anni soltanto 35 persone sopravvi- 
veva al sessantacinquesimo anno, oggi 
sono 75 le persone che giungono a que- 
sta età, 

Differenze strutturali analoghe, at- 
tualmente, mostrano anche i varî pae- 
si fra di loro. In rapporto al cambia- 
mento differente di fecondità e morta- 
lità nel tempo si sono verificati certi 
processi di stratificazione, i quali han- 
no fatto oscillare la quota degli atti al 
lavoro in rapporto alla popolazione to- 
tale, benchè per ogni individuo non sia 
cambiata la quota degli anni produtti- 
vi nel tempo vita. Queste oscillazioni 
sono state causa di particolari proble- 
mi economici. 


Pubblicazioni delle Camere di Cona- 
mercio. 


La Camera di commercio di Roma, 
ha recentemente pubblicate due mono- 
grafie; una sui «Nuovi orientamenti 
della tecnica agraria » ed un’altra su 
«La rappresentanza unitaria dei sinda- 
cati registrati ». 
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La prima è una raccolta delle lezioni 
tenute nel corso della « settimana della 
tecnica agraria » svoltasi a Roma nel 
dicembre 1952, ed organizzata in colla- 
borazione dall’Ispettorato provinciale 
dell’agricoltura e dalla Camera di com- 
mercio, industria e agricoltura. Filo 
conduttore delle lezioni è l’incremento 
della produttività in agricoltura, e la 
raccolta ha il pregio di rendere eviden- 
te questa base comune delle trattazio- 
ni dei vari argomenti, che appaiono co- 
sì come un tutto organico. Sono stati 
svolti, fra l’altro, i seguenti temi: in- 
cremento della produzione agricola; i 
recenti provvedimenti governativi per 
lo sviluppo economico ed agricolo (leg- 
ge decennale e legge della montagna); 
la sistemazione idraulico-agraria, come 
base di ogni incremento produttivo; il 
miglioramento della praticoltura, come 
base di ogni incremento produttivo zoo- 
tecnico; la lotta contro le malattie del 
bestiame. 

La seconda monografia esamina la ne- 
cessità di creare una legge sindacale, 
che manca ancora in Italia, e che pure 
è tanto necessaria; ed esamina il proble- 
ma della formazione e del funzionamen- 
to della rappresentanza unitaria dei 
sindacati registrati, cui l’art. 39 della 
Costituzione ha concesso la potestà di 
stipulare contratti collettivi di lavoro 
con efficacia obbligatoria per tutti gli 
appartenenti alle categorie alle quali 
il contratto si riferisce. 


La Camera di commercio di Padova 
pubblica il « Compendio statistico della 
provincia di Padova» 1953, nel quale so- 
no considerati i varî aspetti che riguar- 
dano il territorio, la climatologia, la de- 
mografia, i consumi e le spese, la pro- 
duzione agricola e forestale, la produ- 
zione industriale, il commercio, il turi- 
smo, il credito, i prezzi, il lavoro, le 
finanze. 


La Camera dì commercio di Milano, 
che aveva calcolato il prodotto medio 
dell’agricoltura per la provincia per gli 
anni 1948-1950, ha aggiornato i calcoli 
per il triennio successivo (Prodotto 
netto dell’agricoltura negli anni r9sr- 
1952-1953). Risulta da questi calcoli che 
il reddito complessivo del settore agri- 
colo-zootecnico forestale della provincia 
di Milano è passato da 47.769 milioni di 
lire nel 1951 a 51.587 milioni nel 1952 
e 51.261 milioni nel 1953; e queste cifre 


stanno a dimostrare lo sforzo compiuto 
dall’agricoltura milanese nel dopoguer- 
ra per ricuperare le posizioni perdute 
durante il conflitto. 


La Camera di Commercio di Mantova 
presenta un Compendio di dati (1954) 
relativo agli aspetti economici e socia- 
li della provincia. Fra le tavole di mag- 
giore interesse si segnalano quelle ri- 
guardanti i singoli comuni della Pro- 
vincia. Una di queste tavole fornisce i 
risultati dell’ultimo censimento della 
popolazione presente secondo le catego- 
rie di attività economica nei singoli co- 
muti. Accanto alle cifre effettive ven- 
gono riportate le percentuali fra le va- 
rie categorie economiche, nonchè i rap- 
porti fra popolazione attiva e popola- 
zione globale, 

Interessante, nei suoi aspetti storici 
e di attualità la monografia della Ca- 
mera di commercio di Ancona, sul por- 

(L. Zoppi, « Il porto di Ancona e la 
zona industriale - progetti e realizza- 
zioni ». L’A., dopo aver ricordato quale 
è stata l’origine e lo sviluppo del porto 
di Ancona, fa cenno del primo progetto 
per la zona industriale redatto nel 1833, 
sotto il Governo Pontificio, dall’inge- 
gnere comunale Michele Bevilacqua. 
Questo progetto prevedeva la costru- 
zione di una grande barriera e di un 
arsenale marittimo; ma non riuscì ad 
essere realizzato completamente. I la- 
vori poterono continuarsi solo nel 1857, 
quando il Pontefice Pio IX, in visita 
alla città, accogliendo la richiesta del 
Presidente della Camera di commercio, 
decise di erogare la somma di 48 mila 
scudi per il completamento dell’opera. 
Ma anche questa volta i lavori non fu- 
rono ultimati, perchè, con l’annessio- 
ne di Ancona al Regno_d’Italia, l’arse- 
nale divenne sede del Dipartimento ma- 
rittimo militare e l’industria cantieri- 
stica venne piano piano a cessare del 
tutto. In modo particolare l'A. esamina 
i progetti dell’ing. Corsi e dell’ing Vio- 
la che senza dubbio sono messo ela- 
borati e i più completi. 


La Camera di commercio di Campo- 
basso bandiva qualche anno fa un con- 
corso volto a promuovere una serie di 
studî per la valorizzazione del Molise. 
Uno di questi studi ha dato luogo ad 
una utile e ricca monografia: « Inte- 
grazione agricola e industriale del Mo. 
lise » (a cura di E. Gazzera e I, Sel- 
vaggio; con prefazione di G. Lasorsa). 
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Il Molise è la regione in cui l’agri- 
coltura costituisce la principale ri- 
sorsa economica. E l’agricoltura moli- 
sana è caratterizzata : a) dalla presen- 
za di alcuni fattori naturali ostacolanti 
(elevata altitudine; povertà congenita 


della maggior parte dei terreni; sic- 
cità primaverile-estiva); b) da un tipo 


di regime fondiario di prevalente pic- 
cola proprietà coltivatrice diretta non 
autonoma; c) da un tipo di ordinamento 
colturale a prevalente indirizzo cerea- 
licolo, Anche nel Molise, come e forse 
più che nel resto del Mezzogiorno, esi. 
Ste una sproporzione costituzionale tra 
popolazione e risorse economiche, spto- 
porzione che spiega ia posizione del 
Molise come regione arretrata e la per- 
sistenza ed anzi l’acuirsi della disoccu- 
pazione nonostante i niovimenti emi- 
gratori interni ed esterni in atto e lo 
assottigliarsi, attraverso il tempo, del- 
l’eccedenza netta del movimento natu- 
rale della popolazione. Questa situazio- 
ne impone la ricerca di ogni mezzo per 
una tonificazione dell'economia locale, 
in modo che essa offra maggiori reddi- 
ti e, con ciò stesso, maggiore impiego 
di mano d’opera. Anche la funzione 
del credito assume la massima impor- 
tanza specialmente nel campo agricolo, 
sia per le opere di trasformazione fon- 
diaria nelle zone dei comprensori di bo- 
rifica, sia per i territori montani. Su 
questi argomenti si intrattiene diffusa- 
imente la monografia. Si riconosce le 
necessità di ampie e favorevoli forme 
creditizie per rispondere ai bisogni del- 
la Regione, e si richiama l’attenzione 
sull’estrema cautela che deve essere 
usata nella concessione di mutui. 

La Camera di Commercio di La Spe- 
zia col « Compendio statistico della pro- 
vincia della Spezia » ci presenta un ot- 
timo annuario con un’ampia raccolta di 
dati statistici riguardanti i varî aspetti 
economici di questa Provincia, che com- 
prende 32 Comuni con una popolazione 
globale di 231.000 abitanti. Oltre al Ca- 
poluogo con 112.000 abitanti, si annove- 
rano altre cittadine abbastanza impor- 
tanti come Arcola, Lerici e specialmen- 
te Sarzana, che rappresentano notevoli 
centri commerciali. Quasi tutte le tabel- 
le sono aggiornate al 1952 e contengono 
pure le cifre retrospettive sino al 1938 
ed anche per anni più lontani. 

La Camera di Commercio di Genova 
pubblica «L'economia genovese e la 
Camera di commercio nel 1952» ed i 


capitoli di questo denso volume di 320 
pagine costituiscono altrettanti campi 
nei quali la Camera di Commercio di 
Genova ha operato, attraverso le sue 
sezioni che hanno compiuto anche in 
tale anno un lavoro fecondo in favore 
di Genova e del suo progresso econo- 
mico. Le sezioni delle quali si descrive 
l'operato sono ben quattordici: areo- 
nautica, assicurazioni, agricola e fore- 
stale, artigianato, commercio . estero, 
commercio interno, comunicazioni, cre- 
dito finanza e tributi, industria, lavo- 
ro, marittimo e portuale, trasporti, tu- 
rismo, 

La Camera di Commercio di Firenze 
continua la buona tradizione di pro- 
muovere studi che interessano l’econo- 
mia della Toscana. Questa volta si trat- 
ta di un’ampia indagine affidata all’Os- 
servatorio di economia agraria, per de- 
terminare il grado di frammentazione 
e della dispersione fondiaria nella Pro- 
vincia di Firenze. (La frammentazione 
fondiaria della provincia di Firenze). 
E’ questo un fenomeno deteriore che 
non consente l’esercizio razionale della 
agricoltura, sia perchè determina perdi- 
te rilevanti di tempo e di terreno, sia 
perchè non rende possibile l’attuazione 
di ordinamenti produttivi che sarebbe- 
ro altrimenti adottabili. Il professore 
Devoto, presentando questo studio, 
fa giustamente rilevare che esso è 
il primo che viene compiuto in Italia 
con sistematicità, e si augura che possa 
servire di esempio e di incitamento per 
analoghi studi riguardanti altre Provin- 
cie, fornendo per tal modo utili indica- 
zioni per risolvere i molteplici problemi 
connessi col fenomeno in parola. 

La monografia è dovuta al prof. Ugc 
Sorbi che si è valso dell’attrezzatura e 
dei mezzi di studio dell’Osservatorio di 
Economia agraria per la Toscana. Lo 
studio è corredato da un’ampia appen- 
dice statistica sulla superficie catastale 
e rilevata per Comune, numero e super- 
ficie delle proprietà e su altri aspetti, 
fra cui quello delle distanze degli ap- 
pezzamenti dai centri edilizi, 


Il Convegno dell’ Umanitaria sulle 
condizioni del lavoratore nell’im- 
presa industriale. 

Nei giorni 4, 5 e 6 giugno 1954 si è 


svolto presso la Società Umanitaria un 
Convegno Nazionale di studio sulle 
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condizioni del lavoratore nell’impresa 
industriale. Scopo del Convegno era di 
mettere in rilievo le condizioni di la- 
voro all’interno dell'azienda da varî 
punti di vista : igienico, sanitario, infor- 
tunistico, tecnico, economico, giuridico, 
umano e morale. Al convegno hanno 
partecipato uomini delle più svariate 
provenienze, studiosi, professionisti, 
rappresentanti di organizzazioni sinda- 
cali e padronali, di enti di cultura e 
di insegnamento universitario, profes- 
sionale, assistenziale. 

Le discussioni sono state aperte da 
tre relazioni sui problemi igienico-sa- 
nitari, tecnico-salariali ed umani, te- 
nute rispettivamente dal prof. Pelle- 
grini, direttore dell’Istituto di medici- 
na legale dell’Università di Padova, 
dall’ing. Martinoli, direttore tecnico 
generale della Società Anonima Vitto- 
nio Necchi di Pavia, dal dr. Bauer, Vi- 
ce Presidente della Società Umanitaria. 


La relazione del prof. Pellegrini, ol- 
tre che mettere in rilievo i numerosi 
fattori ambientali che influiscono sulle 
condizioni fisiche e psichiche dei lavo- 
ratori, sì da diminuirne la capacità la- 
vorativa e da fiaccarne la personalità, 
si è preoccupato di indicare quali sono 
i mezzi per ovviare al disagio di que- 
ste condizioni. Egli ha posto prevalen- 
temente l’accento sulla necessità che 
non ci si limiti ad escogitare gli stru- 
menti tecnici e meccanici materiali per 
la difesa contro le malattie professio- 
nali e contro gli infortuni, ma che si 
vada in tutti i casi al fondo dei proble- 
mi per eliminare le cause dei danni 
che quelle condizioni ambientali posso- 
no provocare direttamente e indiretta- 
mente, Non è soltanto un dovere mo- 
rale agire in questo senso, ma è un’u- 
tilità anche per le aziende, le quali da 
un lato si troveranno a sostenere mino- 
ri aggravi di natura previdenziale ed 
assistenziale, e d’altro lato potranno di- 
sporre di operai più soddisfatti e più 
sereni. Il senso di sicurezza apportato 
dall’eliminazione delle cause di males- 
sere, di crisi psichiche e morali non 
potrà non essere benefico ai fini della 
produzione aziendale e nazionale. A 
nulla valgono gli istituti previdenziali 
ed assicurativi, se il carico che debbo- 
no sopportare imprese e lavoratori è 
molto alto e garantisce poi vantaggi 
irrisori o nella migliore delle ipotesi 
parziali e temporanei, 


La relazione dell'ing Martinoli si è 
prevalentemente concentrata sugli svi 
luppi della tecnica moderna, i quali 
tendono sempre più ad eliminare la fa- 
tica fisica dell’uomo come fattore di 
produzione, rendendo perciò evanescen- 
te la distinzione un tempo fondamenta- 
le tra lavoro manuale e lavoro intellet- 
tuale, Certamente molti elementi costi- 
tuiscono un freno all’espansione del- 
l’uomo nell’azienda industriale perchè 
lo costringono ad un lavoro parcellare 
ed automatizzato; ma questo nen deve 
essere un motivo per voler arrestare il 
progresso tecnico. Si deve tendere sem- 
pre più al miglioramento della vita u- 
mana, sia entro che fuori la fabbrica; 
ed anche l’intensa specializzazione de- 
ve trovar la via per arricchire la perso- 
nalità del lavoratore, senza mortificar- 
la. Una maggiore razionalizzazione, uno 
studio accurato e metodico dei sistemi 
di lavorazione, un giusto equilibrio tra 


le esigenze della macchina automatica - 


e i bisogni economici dei lavoratori so- 
no alla base dell’industria moderna. 
Anche le scuole devono attrezzarsi 
sempre più e meglio per seguire il pro- 
gresso tecnico e per dare al lavoratore 
la sensazione di essere parte integran- 
te e necessaria dell’ingranaggio della 


officina dei giorni nostri. Il dottor 
Bauer ha, invece, posto l’accento 
sui fattori umani del lavoro, soste- 


nendo che soltanto con l’esaltazione di 
essi e della personalità individuale sia 
possibile parlare di promozione opera- 
ia e di rapporti umani nel senso mo- 
derno della parola. L'uomo non deve 
sentirsi un numero, una cosa che si 
possa asportare e calcolare, alla stessa 
stregua delle macchine. Ma questa per- 
sonalità umana rischia appunto di es- 
sere soffocata, qualora non si abbia ri- 
guardo a qualcosa di superiore, alla più 
alta espressione della natura umana, 
che non si può far consistere soltanto 
nelle necessità della produzione e del 
rendimento, ma che risiede in quanto 
fa l’uomo migliore e che tocca le sfe- 
re della spiritualità e l’aspetto morale. 
Perciò l’uomo ritroverà se stesso e la 
sua forza soltanto se si bada, anche nel 
lavoro, ad esaltarne l’individualità e la 
singolarità, e se non lo si avvilisce a 
meri compiti di esecuzione passiva. La 
Costituzione italiana riconosce che lo 
Stato italiano è una repubblica fonda- 
ta sul lavoro, non per dare una superio- 
rità a coloro che compiono determinate 
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funzioni, ma perchè ormai tutta la vi- 
ta associata è vita del lavoro e del la- 
voratore, e in primo luogo del lavoro 
industriale. 

Dopo le tre relazioni generali hanno 
avuto inizio gli interventi e le discus- 
sioni che si sono imperniate attorno ai 
nuclei principali posti in rilievo dai 
relatori. 


Il Convegno è stato concluso dal Mi- 
nistro del Lavoro, on. Vigorelli, il qua- 
le ha assicurato che il Ministero non 
mancherà di tener presente i deside- 
rata posti in rilievo dai dibattiti che si 
sono svolti, anche se non tutto po- 
trà essere risolto, perchè bisogna te- 
ner conto delle limitate possibilità di 
mezzi e di intervento. Egli ha ricono- 
sciuto che nuna delle cause principali 
delle difficoltà della situazione, deriva 
dalla piaga della disoccupazione, ed 
ha assicurato gli intervenuti che il Mi- 
nistero farà quanto potrà per alleviare 
questo male e soprattutto per eliminar- 
ne le cause, sia attraverso appositi 
provvedimenti legislativi per l’eleva- 
mento dell’età minima di assunzione e 
per l’abolizione delle ore straordinarie. 

Ha illustrato, infine, le provvidenze 
allo studio o in corso di elaborazione 
per la prevenzione contro gli infortuni 
e le malattie professionali, per la previ. 
denza sociale, per la istruzione profes- 
sionale ecc. 


La teoria deill’inflazione. 


Il Weltwirtschalfliches Archiv (Band 
73, 1954 - Heft 1) contiene un interes- 
sante articolo di J. Pedersen sull’argo- 
mento. 

Nella prima parte  dell’articolo l'A. 
si occupa del concetto dell’inflazione. 
E’ spiegato che il termine inflazione, 
così com’è usato nella letteratura e nel- 
la discussione generale, ha molti signi- 
ficati. Però è opinione predominante 
che l’inflazione può essere misurata 0 
per mezzo di un cambiamento nel livel- 
lo generale dei prezzi o per mezzo d’un 
cambiamento nel livello dei salari. Do- 
po aver commentato e criticato l’analisi 
di parecchi economisti sull’oggetto, DA. 
giunge alla seguente definizione pro- 
pria: l'inflazione è un aumento salaria- 
le comunque provocato, purchè il siste- 
ma bancario sia disposto a finanziare 
questo aumento, dimodochè non condu- 


ca alla disoccupazione. La deflazione è 
una situazione nella quale le autorità 
o trascurano di reagire alle riduzioni 
dei salari nel caso d’una maggior de- 
pressione o proseguono a svolgere una 
politica di restrizione creditizia o una 
politica tributaria contrattiva, con lo 
Scopo espresso ed implicito di ridurre 
i salari. 

L’A. distingue due classi d’inflazio- 
ni: l’inflazione spontanea o indotta, 
nella quale l’aumento salariale è causa- 
to da un aumento della domanda mone- 
taria, e l’inflazione autonoma, caratte- 
rizzata dal fatto che gli aumenti sala- 
riali sono provocati dalla politica dei 
sindacati operai. 

Nella seconda parte dell’articolo è 
esaminato se l’inflazione e la deflazione 
possano essere considerate come mali, e 
cioè se si tratti di una situazione gene- 
talmente considerata come non deside- 
rata. Secondo il parere dell’A. la defla- 
zione è sempre un male. Però quanto 
all’inflazione occorre tener conto che le 
misure necessarie per dominarla in mol- 
ti casi hanno ripercussioni molto sfa- 
vorevoli, dimodochè nasce il problema 
di gingere ad un compromesso fra due 
mali. E’ mostrato che l’inflazione ha 
certamente ripercussioni sfavorevoli 
sul sistema monetario, ma che non si 
può provare che una inflazione mode- 
rata rechi gran danno al sistema eco- 
nomico. 

Nella terza parte dell’articolo, 1A. 
discute i mezzi esistenti per far fronte 
all’inflazione. Distingue tre gruppi di 
misure: controllo diretto dei prezzi; 
politica creditizia e tributaria; una 
combinazione di misure che influenzano 
la d.inanda totale, ed altra di controlli 
diretti dei salari. Egli giunge al risul- 
tato che non si può sperare di soppri- 
mere l’inflazione completamente, ma 
che con ogni probabilità si potrebbe 
mantenere l’inflazione entro limiti ra- 
gionevoli, se fossero combinate le mi. 
sure indirette (politica creditizia e tri- 
butaria) e le misure dirette (controllo 
dei salari). 


L’Istituto di studî parlamentari. 


A pochi mesi di distanza dalla firma 
dell’atto costitutivo, l’Istituto di studî 
parlamentari ha dato inizio alla propria 
attività con un vasto programma di 
azione sia nel settore dei contatti col 
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pubblico sia in quello dell’approfondi- 
mento di determinati problemi di ca- 
rattere costituzionale, giuridico, sociale 
CE. 

Il distacco che taluni nutrono verso 
il nostro sistema politico deriva in gran 
parte dalla scarsa conoscenza della sua 
struttura, dalla difficoltà di avvicinarsi 
agli aspetti tipici del suo funzionamen- 
to, di rendersi conto concretamente di 
come operi questa macchina grandiosa 
e complessa che è la macchina legisla- 
tiva. 

Gli obiettivi che il nuovo organismo 
si prefigge si possono così sintetizzare : 


I) promuovere gli studi parlamentari 
in Italia, nei loro più diversi aspetti : 
costituzionale, storico, sociale, giuridi- 
co; 2) creare un centro di informazioni 
parlamentari; 3) dare diffusione agli 
atti del Parlamento; 4) mettere a dispo- 
sizione dei parlamentari studi e dati di 
carattere tecnico, in relazione a prov- 
vedimenti in corso di elaborazione; 5) 
organizzare « incontri » fra parlamenta- 
ri e uomini del mondo economico e cul- 
turale; 6) documentare le attività dei 
parlamentari e degli Istituti rappresen- 
tativi esteri; 7) svolgere ogni altra at- 
tività che abbia attinenza allo sviluppo 
dei lavori parlamentari. 


Occorre aggiungere che l’Istituto in- 
tende rimanere un ente a carattere pri- 
vato senza legami con questo o quel 
gruppo politico, nell’unico intento di 
contribuire allo sviluppo delle istitu- 
zioni parlamentari e al consolidarsi del- 
l’ordinamento democratico. 


La KKXVII sessione della Conferen- 
za internazionale del lavoro. 


Dal 2 al 24 giugno 1954 ha avuto luo- 
go a Ginevra, sotto la presidenza del 
sig. Paul Ramadier, delegato governa- 
tivo francese, la XXXVII sessione della 
Conferenza internazionale del lavoro. 


Dei 69 Stati membri dell’Organizza- 
zione internazionale del lavoro, 66 han- 
no partecipato alla sessione con un 
complesso di 654 delegati oltre a nu- 
merosi osservatori tra cui quello della 
Saar e della Costa d’oro. Tra le organiz- 
zazioni internazionali, i cui rappresen- 
tanti sono intervenuti alla sessione, so- 
no da ricordare: l'Organizzazione delle 
Nazioni unite, l'Organizzazione mondia- 


le della sanità, l’Organizzazione mon- 
diale per l’alimentazione e l’agricoltu- 
ra, l'Organizzazione delle Nazioni unite 
per l'educazione, la cultura e le scienze, 
l’Alto Commissariato per i profughi, il 
Comitato intergovernativo per le migra- 
zioni europee, nonchè varie organizza- 
zioni cooperative e sindacali sia di la- 
voratori che di datori di lavoro. 


L’ordine del giorno della sessione 
comprendeva i seguenti punti : 


a) rapporto del.. direttore generale; 
Db) questioni economiche e finanziarie 
(bilancio consuntivo e preventivo); c) 
rapporti e notizie sull’applicazione, nei 
singoli Stati membri, delle Convenzioni 
internazionali del lavoro e delle racco- 
mandazioni adottate dalla Conferenza; 
d) riadattamento professionale degli in- 
validi; e) lavoratori emigranti nei pae- 
si sottosviluppati; f) sanzioni penali 
per la rottura del contratto di lavoro; 
8) ferie pagate. 

Nel suo rapporto il Direttore genera- 
le, dopo una sintetica’ esposizione della 
situazione economica mondiale e degli 
sviluppi realizzati in materia di politica 
sociale, ha messo a fuoco — tenendo 
fede alla consuetudine di approfondire 
ogni anno un particolare problema del 
mondo del lavoro — il problema dell’a- 
bitazione dei lavoratori, ed ha conclu- 
so riassumendo i molteplici. aspetti 
dell’attività svolta nell’anno in esame 
dall’Organizzazione internazionale del 
lavoro, 

Per quanto riguarda il secondo e il 
terzo punto dell’ordine del giorno, la 
Conferenza ha approvato il bilancio 
preventivo per il 1955, confermando 
i criteri precedentemente adottati per 
la ripartizione degli oneri tra gli Stati 
membri, nonchè il rapporto della spe- 
ciale Commissione di esperti sullo sta- 
to di applicazione delle Convenzioni in- 
ternazionali del lavoro e delle racco- 
mandazioni. 

In materia di riadattamento profes- 
sionale degli invalidi è stato approvato 
uno schema di raccomandazione che si 
occupa dei seguenti punti: principi e 
metodi sull’orientamento e la formazio- 
ne professionale e sul collocamento de- 
gli invalidi, organizzazione amministra- 
tiva, provvedimenti intesi a favorire la 
utilizzazione da parte degli invalidi dei 
mezzi di adattamento e di riadattamen- 
to professionale e ad accrescere le pos- 
sibilità di occupazione degli invalidi, 
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occupazioni protette, misure speciali 
per bambini e adolescenti invalidi. 


Sul quinto punto dell’ordine del gior- 
no, la Conferenza ha adottato delle con- 
clusioni che saranno nuovamente esa- 
minate dalla prossima sessione per la 
eventuale trasformazione in raccoman- 
dazione. Tali conclusioni riguardano la 
abitazione, la rimunerazione, il colloca- 
mento, la sicurezza sociale, i collega- 
menti col paese di origine, le attività 
culturali, le attività sindacali, la siste- 
mazione nella nuova residenza nei con- 
fronti dei lavoratori che emigrano in 
territori insufficientemente sviluppati. 


Per quel che riguarda le sanzioni pe- 
nali per rottura del contratto di lavoro, 
la Conferenza ha adottato delle con- 
clusioni che prevedono l’immediata o, 
per lo meno, la progressiva soppressio- 
ne di ogni sanzione del genere tuttora 
esistente nelle legislazioni nazionali. 


Sull’ultimo punto dell’ordine del gior- 
no è stata, infine, adottata a larga mag- 
gioranza, in seconda lettura, una racco- 
mandazione in cui si prevede, in linea 
di massima, un periodo di ferie retri- 
buite di due settimane per ogni anno 
di lavoro. 


Una nuova “Storia di Milano,,. 


Per iniziativa del senatore Treccani, 
l’Istituto di alta coltura ha intrapreso 
la pubblicazione di una storia di Milano 
dalla più remota antichità ai giorni no- 
stri. L’opera, che consterà di parecchi 
volumi, è compilata seguendo il criterio 
di dividere le materie di ciascun volu- 
me fra varî collaboratori, scegliendoli 
secondo la loro particolare competen- 
za. Così il primo volume, dedicato alla 
antichità, di cui si annuncia imminente 
la publicazione, è diviso fra otto colla- 
boratori: A. Desio (Il nostro suolo pri- 
ma dell’uomo); Pia Laviosa Zambotti 
(Stirpi e civiltà preistoriche e protosto- 
riche in Val Padana); A. Passerini (Il 
territorio insubre in età romana); A. 
Calderini (Milano romana fino al trion- 
fo del Cristianesimo. Milano durante il 
basso Impero); U. Pestalozza (La reli- 
gione d’Ambrogio), I. Schuster (La li- 
turgia ambrosiana); A. Calderini (Mi- 
lano archeologica); L. Lanfranchi (La 
moneta e la monetazione della romana 
Mediolanum). 


Alimentazione e mortalità. 


Il prof. Petragnani ha presentato sul 
«Bollettino della Società Medico-Chirur- 
gica di Catania » (vol XXI, n. 1, pp. I- 
20) un interessante studio, che formò 
già oggetto di una comunicazione ad 
una seduta della Società, dal titolo « Vi- 
ta media più elevata in un mondo fisico 
e sociale meno sano e meno bello ». 

L'Autore fa rilevare che il numero dei 
morti, dopo un moderato aumento pro- 
gressivo avutosi del 1939 al 1944, cedet- 
te lentamente nel 1945 e si fece, nel 
1946, decisamente inferiore al periodo 
prebellico. 

Per giustificare tale diminuzione di 
mortalità non può essere invocata la 
cessazione del conflitto, perchè, quando 
questo ebbe termine, nel 1945, comin- 
ciarono i moti interni; non può essere 
invocata la diminuzione delle malattie 
infettive e parassitarie poichè queste, 
sino al 1947, furono più numerose che 
nel periodo prebellico; non la distruzio- 
ne di molte industrie e di molti vani 
abitabili e di molte opere igieniche e 
sanitarie; non il difetto di generi di ve- 
stiario, di riscaldamento, di carne, di 
pane, di farinacei e di zucchero. 

L’autore ritiene che la diminuzione 
del numero dei morti, sin dal 1945-46, 
sia stata prodotta dalla penuria di car- 
ni, di grassi, di zucchero, che si è do- 
vuta compensare, dal 1944 al 1947, con 
un consumo maggiore di generi ortico- 
li. E pensa che, a determinare siffatta 
imprevista diminuzione del numero dei 
morti, in un mondo fisico e sociale me- 
no sano e meno bello, oltre l’alimenta- 
zione insufficiente e vitalizzante, abbia 
contribuito la maggiore coscienza igie- 
nica della popolazione, la quale, contro 
le aggressioni della guerra condotta in- 
discriminatamente nel territorio metro- 
politano, ha reagito sviluppando la «vo- 
lontà di resistere », la « volontà di vi- 
vere », maturando e perfezionando, sot- 
to la spinta del continuo pericolo di 
morte, una «maggiore coscienza igie- 
nica ». Ciò è confermato anche dal fat- 
to, che a tale diminuzione del numero 
dei morti ha contribuito la notevole 
contrazione della mortalità infantile, 
particolarmente nell’Italia Meridionale. 

L’ulteriore diminuzione della morta- 
lità dal 1947 al 1950 è attribuita dall’au- 
tore all’uso degli insetticidi di contatto 
ad azione persistente e all’uso degli an- 
tibiotici, che hanno fatto abbassare ra- 
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pidamente il numero dei morti per ma- 
lattie infettive e parassitarie. 

Il prof. Petragnani si chiede, infine, 
se l'equilibrio instabile del quoziente di 
mortalità in questi ultimi due anni, 
proprio mentre aumenta l’uso degli an- 
tibiotici, non stia a segnalare, con la 
più abbondante alimentazione energeti- 
co-plastica di oggi, la perdita della par- 
ticolare situazione organica guadagnata 
nel 1945-47 con l’alimentazione insuffi- 
ciente, ma vitalizzata. 


ollana storico-economica del Sa- 
lernitano. 


Una collana storico-economica del Sa- 
lernitano è stata iniziata dalla Camera 
di Commercio di Salerno a cura della 
Società economica salernitana. Della 
collana sono già stati stampati due im- 
portanti volumetti: «Il commercio a 
Salerno nella seconda metà del quat- 
trocento », a cura di A. Silvestri, e « La 
îndustria tessile salernitana dal 1824 al 
1918 », a cura di G. Wenner, apparte- 
nente alla famiglia dei fondatori della 
industria cotoniera meridionale. E’ in 
preparazione un terzo volume su la 
« Fiera di Salerno » a cura di A. Sinno, 

E’ annunciata poi la pubblicazione di 
una Storia economica del Salernitano 
dall’antichità al 1950, in 5 volumi, affi- 
dati a collaboratori di alto valore, fra 
cui Ernesto Pontieri per il Medio Evo 
e Ruggero Moscati per il periodo 1503- 


1734. 


delia Facoltà di economia e 
Commercio di Palermo. 


Annali 


E’ stato pubblicato il n, 2 (anno VII- 
1953) degli Annali della Facoltà di eco- 
nomia e commercio dell’Università di 
Palermo. Esso contiene i seguenti ar- 
ticoli: A. Pecoraro: Schemi econome- 
trici e politica agraria con un’analisi 
strutturale di alcuni aspetti dell’econo- 
mia agraria italiana; G. Raffiotta: Il 
diritto di foro e delle armi del maestro 
portulano del regno di Sicilia; A. Di 
Pasquale: Considerazioni su la crisi e 
la fine del regno di Sicilia; E. Maggior- 
domo: Sulla possibilità di una classifi- 
cazione rapida delle pitture in base al 
potere coprente; G. Raffiotta: Alcuni 
aspetti della politica fiscale di Federico 


Tia sSicitaane: 
centrazione dei 
raggi infrarossi. 


Maggiordomo : La con- 
succhi di agrumi con i 


Una inchiesta parlamentare sulie 
condizioni dei lavoratori. 


Una inchiesta parlamentare sulle con- 
dizioni dei lavoratori in Italia è stata 
proposta in un provvedimento presen- 
tato alla Camera. 


Esso prevede l’istituzione di una 
Commissione parlamentare la quale do- 
vrebbe condurre un’approfondita ed 


esauriente indagine sulle condizioni dei 
lavoratori delle aziende, in ordine : 

1) all’applicazione delle norme igieni- 
che e delle leggi sociali, contro gli in- 
fortuni e le malattie professionali, per 
la difesa della maternità e dell’infanzia, 
per l’assicurazione vecchiaia, tubercolo- 
si, malattie comuni e le provvidenze 
negli eventi contemplati nelle leggi so- 
pra richiamate; 

2) al rispetto dei contratti e degli ac- 
cordi sindacali normativi ed economici 
stipulati, nonchè al trattamento dei la- 
voratori ancora non tutelati dai contrat- 
ti collettivi; 

3) alle condizioni morali ed ai « rap- 
porti umani » nei luoghi di lavoro; al- 
le provvidenze sussidiarie ed integrati- 
ve in atto nelle aziende; 

4) a suggerire al Parlamento e al 
Governo provvedimenti atti a migliora- 
re e perfezionare il sistema protettivo 
del lavoratore e la sua rigorosa appli- 
cazione. 

La Commissione, composta da 21 
membri scelti dal presidente della Ca- 
mera, dovrebbe presentare le sue con- 
clusioni nel termine di sei mesi. 

Non si può non sottolineare che le 
materie che dovrebbero formare ogget- 
to dell’inchiesta si già sono organica- 
mente e funzionalmente vagliate da ap- 
positi organi e sono soggette ad una di- 
sciplina legislativa e contrattuale, di 
cui è nota l’ampiezza, 


La Rivista di politica agraria. 


E stato pubblicato il primo numero 
(Anno I - n. 1 - marzo 1954) della « Ri- 
vista di politica agraria », diretta dal 
prof. Mario Bandini, della Università di 
Perugia ed edita dalle « Edizioni agri- 
cole » di Bologna. 
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Una « Presentazione » chiarisce quale 
sia lo scopo della rivista e quale la sua 
intonazione. 

Lo scopo è quello di dar vita a un 
organo che liberamente tratti dei pro- 
blemi vivi della politica agraria, da un 
punto di vista estremamente obiettivo. 
La politica agraria tratta dell’azione 
dello Stato (o della collettività organiz- 
zata) nel campo dell’agricoltura. Essa 
non è la legislazione agraria, che ha 
per oggetto gli strumenti con cui tale 
azione si manifesta. Nè essa, d’altra 
parte, può risolversi in un procedimen- 
to classificatorio dei varî tipi di inter- 
vento statale, pur essendo tale proce- 
dimento di ‘fondamentale importanza 
per i nostri studi. La politica agraria 
ha base tipicamente critica; essa deve 
sceverare la sostanza dell’azione stata- 
le e coglierne gli aspetti fecondi ed in- 
fecondi, traendo motivi di giudizio del- 
le dottrine e delle esperienze della eco- 
nomia agraria e della sociologia rurale. 
Poichè appunto sono l’economia e la 
sociologia, la produzione agricola e la 
vita rurale, l’impresa ed il lavoro con- 
tadino le fondamentali pietre di para- 
gone delle varie forme di politica agra- 
ria, che si giudicano in relazione del- 
le ripercussioni economiche e sociali, 
che esse determinano, siano esse buo- 
ne, indifferenti o cattive. 

Così intesa la politica agraria costi- 
tuisce un corpo di dottrina sufficiente- 
mente omogeneo e ben differenziato da 
quello dell'economia agraria, del diritto 
agrario, della politica economica e si- 
mili. La opportunità di un organo spe- 
cifico per i problemi della politica agra- 
ria appare quindi evidente, 

Molti sono gli argomenti che la Ri- 
vista intende trattare. Premono oggi in 
Italia, e in tutto il mondo, i problemi 
della terra, ed hanno aspetti varî e 
complessi, che vanno dalle bonifiche al- 
le riforme fondiarie; dalle evoluzioni 
delle classi proprietarie e dallo stesso 
diritto di proprietà, ai problemi degli 
usi civici delle proprietà collettive; fon- 
damentali gli argomenti relativi al la- 
voro agricolo, di cui molti aspetti e 
molti pressanti problemi sono ancora 
da scoprire, o attendono ancora decisi 
provvedimenti. Essi prendono rilievo 
dalla evoluzione moderna dei lavorato- 
ri, dai profondi cambiamenti dei con- 
tratti agrari, dallo sviluppo delle assi- 
curazioni sociali, dai miraggi della emi- 
grazione. Così l’impresa contadina, e 


20 


quella che ormai si usa chiamare bor- 
ghese, hanno complessi motivi di pre- 
ferenza, relativi ai singoli ambienti eco- 
nomico-agrari. Mentre decade l'impresa 
definita signorile, acquistano rilievo, 
in una grossa parte del mondo, le for- 
me collettive, che, comunque si giudi- 
chino, non possono essere ignorate da 
studiosi seri. Sempre più attirano l’at- 
tenzione i problemi dei mercati agri- 
coli, della difesa delle produzioni, della 
politica doganale, dei prezzi, delle crisi 
agrarie. In larghe regioni del mondo 
sono in corso provvedimenti politici di 
grande portata, ed agiscono organismi 
di tutela, di controllo, di difesa. E’ an- 
che questa una politica che, comunque 
si giudichi, va conosciuta, trattata, di- 
scussa. La grave quistione delle orga- 
nizzazioni economiche dell’agricoltura, 
il ruolo e l’importanza delle cooperazio- 
ne, la difesa contro le forme monopoli- 
stiche che inceppano l'economia agra- 
ria sono altri fondamentali argomenti 
di cui la Rivista diverrà sede di eleva- 
ta e serena discussione. 

Ed ancora, poco precisati appaiono 
molti aspetti storici della politica agra- 
tia. La Rivista non è dedicata alla sto- 
ria agricola, ma dovrà ampiamente trat- 
tare di tale storia, quando essa influi- 
sca sui problemi attuali ed anche li de- 
termini o li condizioni. Dovrà anche 
trattare della storia del pensiero politi- 
co nei riguardi dell’agricoltura, che è 
conosciuta solo in modo limitato ed 
estremamente episodico, Le dottrine li- 
beristiche o cristiano-sociali, quelle 
marxiste o conservatrici, hanno sempre 
largamente attinto dalle esperienze del- 
la vita rurale; ma non si può dire che 
tutto questo abbia portato alla formula- 
zione di un organico corpo di dottrina. 


Stampa periodica sociale. 


Il «Bulletin international des scien- 
ces sociales » è pubblicato trimestral- 
mente dall’Organisation des Nations 
Unies pour l’éducation, la science et la 
culture (UNESCO). Il volume VI n. 2 
pubblica in una prima parte (Les fac- 
tenrs du progrès économique) note di 
F. Dahmen, L. Dupriez, H. Ellis, J. 
Fourastie, C. Gini, H. Guitton, S. Kuz- 
nets, W. Rostow, A. Sauvy, etc., e in 
una seconda parte : L’organisation dans 
le demaine des sciences sociales; chro- 
niques et informations. 
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La «Sociologie contemporaine » è 
anch’essa pubblicata con periodicità tri- 
mestrale da l’Organisation des Nations 
Unies pour l’éducation, la science et la 
culture ed ha per oggetto di porre a di- 
sposizione dei sociologi un utile stru- 
mento di informazione scientifica. Sui 
quattro numeri annuali previsti, uno è 
interamente dedicato ad una bibliogra- 
fia metodica della produzione sociolo- 
gica contemporanea. 


Una rivista scozzese di economia 
politica. 


Una nuova rivista si pubblica sotto 
gli auspici della Società scezzese di eco- 
nomia : Scottish Journal of political eco- 
nomy (Published by Oliver and Boyd for 
the Scottish Economic Society, Edin- 
burgh), che sotto il nome di Scottish 
Society of Economists era stata fondata 
a Edimburgo nel 1897. Il suo scopo è di 
incoraggiare serie discussioni sui pro- 
blemi economici e sociali riferiti alla 
Scozia, ma anche quello — come è indi- 
cato nella presentazione — di pubbli- 
care, nella tradizione di Adamo Smith, 
articoli di teoria economica, di storia 
economica, di sociologia, di demografia, 
di economia applicata. 


Ecco il sommario del n. I vol. 1 (mar- 
zo 1954): 1) The Scottish Economic So- 
ciety di A. K. Caincross; 2) The Scot- 
tish Society of Economist di Dr. M. 
T. Rankin; 3) Labour Turnover in 
Shipbuilding di D. J. Robertson; 4) 
The Founding of the Glasgow Cham- 
ber of Commerce in 1783 di H. Hamil- 
ton; 5) Stability of Membership in Tra- 
de Unions di /. D. M. Bell; 6) Tran- 
sport Costs in the North of Scotland 
di D. L. Munby; 7) Recent Economic 
Trends. 


Una rivista di matematica. 


Una nuova rivista — Mathematika : 
a journal of pure and applied mathe- 
matics — è stata pubblicata dal Di- 
partimento di matematica dell’Univer- 
sity College, London. La rivista è di- 
retta da H. Davenport, W. R. Dean, 
R. Rado e C. A. Rogers. Essa conter- 
rà articoli originali e memorie di ma- 
tematica, delle sue applicazioni, incluse 
quelle di statistica matematica. Due 


fascicoli saranno pubblicati ogni anno 
intorno alle 64 pagine ciascuno. 

Ecco il contenuto del primo fascico- 
lo (giugno 1954): J. Hadamard: Histo- 
ry of Science and Psychology of In- 
vention; C. L. Siegel: A simple proof 
of n(—1/r) = n (T)V Ti; S. Chandra 
sekhar: ‘The stability of viscous flow 
between rotating cylinders; H. Daven- 
port and G. L. Watson: The minimal 
points of a positive definite quadratic 
form; W. R. Dean and G. Z. Harris: 
The Green’s function of an elastic pla- 
te; L. S. Bosanquet: On convergence 
and summability factors in a sequence; 
D. H. Michael: The stability of a ro- 
tating fluid; H. Davenport: Simulta- 
neous Diophantine Approximation; G. 
L. Watson: The representation of in- 
L. Watson: The representation of in- 
tegers by positive ternary quadratic 
forms. 


Una nuova rivista geografica. 


E’ uscito il primo numero di « Revi- 
sta geografica » edita dall’Istituto di 
ricerche etnologiche dell’Università di 
Barranquila (Colombia). Essa contiene, 
fra l’altro, i seguenti articoli: El de- 
partamento del Atlantico y sus condi- 
cione fisicas di C. A. Valdés; Aspectos 
agroeconòomicos del Atlantico di E. P. 
Arquijo; Ambiente geogrAfico humano 
de la Costa del Atlantico di E. Guhl. 


Una rivista di sociologia. 


Si è recentemente iniziata la pubbli- 
cazione di una rivista trimestrale intito- 
lata «Sociological Abstracts » (New 
York, 218 East, rath Street). La rivista 
è diretta da Leo P. Chall e da David 
Wolsk, assistiti da un Conmutato scien- 
tifico internazionale composto, fra altro 
da : J. Ferreira (Indian Socioiogical So- 
ciety Bombay), G. Gurvith {Université 
de Paris), E. Hughes (University of Chi- 
cago), D. Pierson (Escola de Sociologia 
e politica, Sao Paulo), F. Vito (Univer- 
sità Cattolica del Sacro Cuore, Milano) 
L. von Wiese (Universitàt, Kéln). 


, 


Il Bollettino demografico delle Na- 
zioni Unite. 


Il n. 2 (octobre 1952) del «Bulletin 
démographique » della « Division de la 
population » delle Nazioni Unite, con- 
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tiene un articolo di J. Bourgeois-Pichat 
sull’analisi della mortalità infantile; un 
altro di P. Meyers e W. Parker Mauldin 
sugli aspetti demografici e sociali della 
assimilazione degli espulsi della Repub- 
blica federale di Germania; un vasto 
studio delle migrazioni internazionali in 
Estremo Oriente ed un articolo sui me- 
todi che permettono di apprezzare la 
esattezza della ripartizione per gruppi 
di età quinquennali e decennali stabili- 
ta in base ai censimenti. 1 


Nuove riviste scientifiche. 


Col gennaio 1952 si è iniziata la pub- 
blicazione del « Bulletin of the Depar- 
tment of antropology » (Government of 
India Press, Calcutta). 


Col gennaio 1953 il « Centre de forma- 
tion des Ingenieurs et cadres aux appli- 
cations industrielles de la statistique » 
(Paris) ha iniziata la pubblicazione di 
una « Revue de statistique appliquée ». 


Dal maggio 1953 la Yokohama Munici. 
pal University pubblica il « Yokohama 
Mathematical Journal ». 


Una rivista del problema della ca- 
sa: “Edilizia popolare ,,. 


L’Associazione Nazionale fra gli Isti- 
tuti Autonomi per le Case Popolari ri- 
chiama l’attenzione degli studiosi, tec- 
nici e politici sul problema della casa 
promuovendo un largo dibattito intorno 
ai diversi aspetti di esso, attraverso la 
pubblicazioni di «Edilizia popolare ». 
Si propone, inoltre, di dare ampia divul- 
gazione sull’attività svolta dagli Istituti 
Autonomi per le Case Popolari, enti di 
democrazia collettiva e strumenti ese- 
cutivi della politica edilizia del Gover- 
no della Repubblica. 

Partendo dall’affermazione che la ca- 
sa è elemento essenziale della condizio- 
ne umana, ne deriva, quale logica con- 
seguenza, l’impossibilità di lasciare la 
soluzione del problema stesso alla libe- 
ra determinazione dell’iniziativa priva- 
ta, portata all’investimento edilizio non 
certo per il raggiungimento di scopi so- 
ciali, ma esclusivamente in funzione 
della tranquillità e del reddito derivan- 
te da tale particolare forma di investi- 
mento. 

La casa va poi considerata non un 
qualunque bene di consumo, ma come 


un particolare bene strumentale, in 
quanto, condizionando lo sviluppo della 
personalità dell'individuo ed esercitan- 
do una notevole influenza sulla prepa- 
razione intellettuale e spirituale dello 
stesso, ne determina l’apporto di attivi- 
tà nell’ambito della diuturna occupa- 
zione prima, e nell’ambito della sua par 
tecipazione alla collettività locale poi. 
Risulta quindi evidente come lo Stato 
e gli Enti Locali debbano promuovere 
larghi investimenti in tale settore, così 
da consentire, ad ogni cittadino, di po- 
ter esercitare il diritto alla casa, agevo- 
lando nel contenmpo l’accesso del ri- 
sparmio popolare alla proprietà dell’a- 
bitazione (art. 47 della Costituzione). 

Affermata l’indispensabilità dell’in- 
tervento dei pubblici poteri, si deve pe- 
rò osservare che tale intervento non 
può manifestarsi per tentativi e in mo- 
do empirico, bensì attraverso la realiz- 
zazione pianificata di nuove comunità, 
avendo cura, in modo particolare, di 
evitare l’accentuarsi del processo di se- 
parazione delle classi sociali, iniziatosi 
con la rivoluzione industriale e in gran 
parte dovuto agli inorganici interventi 
statali nella realizzazione di nuovi quar- 
tieri. « Edilizia popolare » vuole per- 
tanto mettere in evidenza la necessità 
di un coordinamento delle varie inizia- 
tive in atto per incrementare l’edilizia 
economica e sovvenzionata, studiare gli 
aspetti economici, finanziari e sociali 
del problema, 

Dato che si tratta della prima espe- 
rienza di rivista tecnica che esamini a 
fondo il problema della casa, l’Associa- 
zione Nazionale fra gli Istituti Autono- 
mi per le Case Popolari si avvarrà della 
collaborazione di quanti studiosi, spe- 
cializzati nei varî campi, e quindi: ar- 
chitetti, ingegneri, urbanisti, giuristi, 
sociologi, economisti (anche di altre na- 
zioni), che potranno portare il loro con- 
tributo diretto a tutti i problemi di una 
edilizia di massa, sia per attività già 
svolta in questo senso, sia perchè la lo- 
ro competenza, nei singoli argomenti, 
potrà giovare a chiarire aspetti genera- 
li o particolari dei problemi che riguar- 
dano L’edilizia popolare. Data la vastità 
e la complessità della materia trattata 
dalla Rivista, la collaborazione si inten- 
derà riferita sia all’impostazione gene- 
rale dei problemi che ad argomenti 
raggruppati in sezioni specializzate. 

1) Sezione edilizia: raccoglie tutti gli 
studî, le ricerche, i progetti e le realiz- 
zazioni che riguardano l'organismo edi- 
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lizio, sia negli aspetti strutturali, che 
in quelli dell’impiego di materiali e dei 
settori tecnologici riguardanti le at- 
trezzature dei servizi generali e fami- 
gliari di ogni abitazione (ivi compreso 
l'arredamento), sia negli aspetti della 
organizzazione delle varie cellule che 
costituiscono l’abitazione e degli ag- 
gruppamenti di varie abitazioni, consi- 
derate come un completo organismo 
edilizio. 

2) Sezione urbanistica: cura l’inseri- 
mento della edilizia come problema di 
massa nella pianificazione regionale ur- 
bana e rurale. Documenta e seleziona il 
pensiero e gli studî di personalità, non 
solamente italiane, note per i contribu- 
ti che hanno portato al chiarimento dei 
problemi residenziali connessi all’urba- 
nistica. 

3) Sezione giuridico-sociale: esami- 
na i problemi giuridici e sociali, nel 
senso che quasi sempre tali problemi si 
integrano: gli studî sui rapporti socia- 
li, sia di carattere igienico-sanitario che 
psicologico e morale, vanno intesi in 
rapporto a tutte quelle relazioni fra gli 
uomini che sono soggette a criteri giu- 
ridici sanciti dalla legge o consuetudi- 
nari. Poichè i miglioramenti alla 
struttura sociale portano necessariamen- 
te a direttive che hanno forza solo se 
espresse in norma di legge, questa se- 
zione promuove la formulazione delle 
norime stesse. 


4) Sezione finanziario-economica ; ap- 
profondisce lo studio della situazione 
economica del paese e relative possibi- 
lità di investimenti nell’attività edili- 
zia, con particolare riguardo all’edili- 
zia popolare. Accerta la misura degli 
affitti in rapporto al reddito medio ed 
a quello di particolari categorie di citta- 
dini. Fsamina le possibilità dei finan- 
ziamenti, nonchè le relative fonti e mo- 
dalità. Studia i problemi tributari nella 
loro incidenza negativa o positiva sulla 
produzione ed il costo delle abitazioni. 

5) Sezione statistica: raccoglie ed il- 
lustra gli studî di carattere statistico 
che riguardano l’accertamento della si- 
tuazione delle abitazioni in Italia, le 
realizzazioni nel campo dell’edilizia, la 
organizzazione pianificata della edilizia 
popolare. Tale sezione avrà pure il com- 
pito di procedere agli esami comparati- 
vi di costi globali ed analitici rispetto 
a particolari forme costruttive e distri- 
butive dei complessi edilizi: esame 
comparato di materiali e di strutture 


differenti e diversamente impiegati nel- 
l'organismo edilizio, 

6) Sezione informazione e bibliogra- 
fia: oltre a tenere aggiornato il mate- 
riale di studio sui vari argomenti, cure- 
rà una selezione di esso e una presenta- 
zione ragionata e critica, che avrà un 
particolare valore di sintesi panorami- 
ca, di grande interesse per gli studiosi 
ed i cultori della materia edilizia. 


Una nuova rivista d’intesesse pratico. 


E’ « Elettricità e vita moderna » del- 
l’Unione libraria tipografica editrice di 
Torino. 

Vuole essere, come segno del nostro 
tempo, la divulgazione di un fatto po- 
sitivo fra i più importanti della vita 
moderna: servirsi dell’elettricità. Ac- 
cettata come principio essenziale della 
nostra esistenza, all’elettricità ci si è 
abituati passivamente; con la pubblica- 
zione di questa rivista si desidera porre 
o suscitare un interesse, tanto per lo 
studioso come per il profano; si deside- 
ra offrire la illustrazione dei moltepli- 
ci aspetti della vita moderna che con la 
elettricità, intesa come strumento di 
progresso, si identificano, 

Il primo fascicolo (luglio-agosto 1954) 
contiene, fra altro, un articolo di G. 
Cenzato : Vita prodigiosa di Andrea 
Ampère, e un altro di L. Lenti: Pro- 
duttività ed energia. 


Un concorso universitario dell’Istitu- 
to Nazionale delle Assicurazioni. 


Per la necessità di incremento della 
cultura assicurativa, ancora scarsamen- 
te diffusa in Italia, riveste particolare 
importanza il concorso indetto dall’Isti- 
tuto Nazionale delle Assicurazioni per 
le migliori tesi di laurea, riguardanti 
la libera assicurazione sulla vita e con- 
tro i danni, che saranno discusse nelle 
sessioni di esami di luglio e ottobre 
del corrente anno e del febbraio 1955. 

Le tesi verranno raggruppate secon- 
do le seguenti materie : 

I) tecnica assicurativa, economia e fi- 
nanza delle assicurazioni; 

2) diritto delle assicurazioni; 

3) matematica e statistica delle assi- 
curazioni private. 

A ciascuno dei tre gruppi sono riser- 
vati un premio di lire 200.000 e due pre- 
mi di L. 100.000, 
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Il concorso, risponde indubbiamente 
a sentite esigenze tecniche e culturali 
in quanto tende a ravvivare l’interesse 
per gli studi assicurativi, così diffusi 
nei Paesi esteri più progrediti, e ad at- 
tirare l’attenzione della gioventù stu- 
diosa e degli Istituti superiori di istru- 
zione sulla utilità di istituire e frequen- 
tare nuovi corsi di specializzazione su 
una materia che si dimostra sempre 
più necesaria ai bisogni della vita eco- 
nomica moderna. 


Borse di studio “Bonaldo Stringher,,. 

I. - La Banca d’Italia bandisce un 
concorso per titoli a tre borse di stu- 
dio all’estero per un corso di perfezio- 
namento, nelle discipline economiche e 
bancarie, da svolgersi durante l’anno 
accademico 1955-56. 

Le Borse sono dotate ciascuna, se per 
gli Stati Uniti (due borse) di dollari 
2.000, oltre la spesa del viaggio, e se 
per l’Inghilterra (una borsa) di sterli- 
ne 600, oltre la spesa del viaggio. 


2. - Possono prendere parte al con- 
corso i cittadini italiani, laureati, po- 
steriormente al 31 marzo 1952, che de- 
siderano recarsi all’estero per perfezio- 
nare i loro studî e che non dispongono 
all’uopo di sufficienti mezzi propri. 


3. - La domanda di ammissione al 
concorso, redatta in carta legale e con- 
tenente l’indicazione dell’esatto domi- 
cilio del concorrente, dovrà essere pre- 
sentata all’Amministrazione Centrale 
della Banca d’Italia, Segreteria borse 
« B. Stringher », Via Nazionale, QI - 
Roma, entro il 31 marzo 1955- 


Alla domanda saranno uniti i seguen- 
ti documenti : 


a) certificato di nascita; 
b) certificato di cittadinanza italia- 


na; 


c) certificato di buona condotta; 

d) certificato degli studî percorsi 
e dei punti conseguiti nei singoli esami 
di profitto ed in quello di laurea, con 
la indicazione della data di quest’ulti- 
mo esame; 

e) attestato di conoscenza 
della lingua inglese; 

f) un curriculum-vitae (in sette co- 
pie); 

g) uno studio particolare di argo- 
mento economico, diverso dalla tesi di 
laurea (in tre copie); 


pratica 


h) le pubblicazioni e gli scritti 
(compresa la tesi di laurea) che gli aspi- 
ranti ritengono ia sottoporre alla 
Commissione per la) formulazione del 
giudizio di merito, 

I certificati di nascita, di cittadinanza 
e di buona condotta dovranno essere 
debitamente legalizzati. 

I certificati di cui alle lettere b) e c) 
non saranno ritenuti validi se rilasciati 
in data anteriore di tre mesi a quella 
del presente avviso. 

Le pubblicazioni a stampa ed i datti- 
loscritti dovranno essere inviati almeno 
in tre copie. 

Nella domanda il candidato dovrà de- 
scrivere quali finalità si ripromette di 
conseguire nel campo degli studî e nel- 
la successiva attività professionale, an- 
che in relazione agli studî già fatti. Do- 
vrà altresì indicare in quale paese in- 
tende recarsi. 


4- Non saranno ammessi al concorso 
i candidati che faranno pervenire la do- 
manda e i documenti oltre il termine 
prescritto o li invieranno non completi 
e non regolari. 


5. - Le borse di studio verranno con- 
ferite, a giudizio inappellabile, da una 
Commissione . esaminatrice presieduta 
dal Governatore della Banca d’Italia, o 
da un suo delegato, e composta di altri 
sei membri, dei quali tre nominati dal 
Consiglio Superiore della Banca d’Ita- 
lia, due dal Presidente dell’Accademia 
dei Lincei ed uno dal Rettore dell’Isti- 
tuto Universitario di Economia e Com- 
mercio di Venezia, dove studiò Bonaldo 
Stringher. Fungerà da segretario il se- 
gretario della Fondazione Bonaldo 
Strungher. 


6. - La Commissione esaminatrice si 
riserverà la facoltà di assoggettare i 
concorrenti ad un saggio sulla cono- 
scenza della lingua inglese ed eventual- 
mente ad un colloquio, 

7. - A parità di merito saranno pre- 
feriti i laureati dipendenti o figli di di- 
pendenti della Banca d’Italia.. 

8. - Il concorso verrà giudicato entro 
il mese di giugno 1955. I vincitori del 
concorso dovranno iniziare il periodo di 
perfezionamento entro il mese di otto- 
bre 1955. 

g. - Ad evitare un indebito cumulo di 
borse di studio, i vincitori del concorso 
sono tenuti a dichiarare all’Ammini- 
strazione Centrale della Banca d’Italia 
— a mezzo di lettera raccomandata ap- 
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pena l'eventualità si sia verificata — le 
altre borse di studio ad essi conferite, 
riflettenti un periodo di tempo che 
rientri, anche parzialmente, in quello 
delle borse di studio « Bonaldo Strin- 
ger », qui bandite, e a dichiarare altre- 
sì per quale delle borse essi optino, 
dando la prova dell’avvenuta rinunzia 
alle altre qualora venga preferita una 
delle Borse « Bonaldo  Stringher ». La 
mancata osservanza delle norme anzi- 
dette potrà comportare la decadenza 


dalla borsa, a giudizio insindacabile 


della Banca d’Italia. 


10. - La borsa dura un anno e viene 
corrisposta per una quarta parte antici- 
patamente e per il rimanente in nove 
rate mensili posticipate; ma la Banca 
d’Italia può interrompere i pagamenti 
qualora, dalle relazioni trimestrali, che 
l’assegnatario è tenuto ad inviare, o da 
informazioni da essa assunte, risulti 
che egli non tragga profitto dal corso 
di studi intrapreso. 


‘SLTBRISESRENVIS:EES, 


Notiziario bibliografico mensile 


Sotto gli auspici dei Servizi Spettacolo Informazioni e Proprietà 
Intellettuale della Presidenza del Consiglio dei Ministri 


E’ la più completa ed aggiornata Rivista bibliografica ita- 
liana. Si pubblica ogni mese e contiene un sunto breve ed obiettivo 
di tutte le riviste culturali e di tutti i più importanti studi poli- 
tici pubblicati in Italia, nonchè un Indice Bibliografico completo 


di tutti i libri che si stampano ogni mese, redatto in base alle 


siglio. 


« copie d’obbligo » consegnate per legge alla Presidenza del Con- 


E’ una rassegna indispensabile per gli studiosi, per i gior- 


nalisti, per coloro che si interessano di politica e per i direttori 


di librerie. 
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